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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 
Legge regionale 15 dicembre 2014, n. 20. 
Norme in materia di conferimento alle unioni montane delle funzioni amministrative già 
attribuite dalla Regione alle comunità montane e modifica alla legge regionale 14 marzo 2014, 
n. 3 (Legge sulla montagna). 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 

 

Art. 1.  
(Deroga all’applicazione dell’articolo 3 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3) 

1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 14 marzo 
2014, n. 3 (Legge sulla montagna), al fine di garantire continuità nella gestione delle funzioni 
amministrative in vista del riordino complessivo della materia conseguente alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), le 
funzioni amministrative di cui all'articolo 3 della legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 (Riordino 
dell'esercizio delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, 
caccia e pesca) sono mantenute in capo alle comunità montane fino alla chiusura delle pratiche 
relative alla programmazione comunitaria dello sviluppo rurale 2007 - 2013. 
2. Relativamente alle funzioni di cui al comma 1, resta ferma la possibilità, per la Giunta regionale, 
di intervenire in via sostitutiva ai sensi dell'articolo 14 della legge regionale 20 novembre 1998, n. 
34 (Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali), come da 
ultimo modificata dalla legge regionale 19 maggio 2011, n. 8. 
  

Art. 2.  
(Modifica dell’articolo 15 della l.r. 3/2014) 

1. All'alinea del comma 2 dell’articolo 15 della l.r. 3/2014, le parole "31 dicembre 2014", sono 
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015". 
 

Art. 3.  
(Disposizioni di coordinamento) 

1. Nelle leggi regionali specificate nel provvedimento di ricognizione previsto dall'articolo 10 della 
l.r. 3/2014, ogni riferimento alle comunità montane è da intendersi riferito alle unioni montane. 

 
Art. 4.  

(Dichiarazione d'urgenza) 
1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi dell'articolo 47 dello Statuto, ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 15 dicembre 2014 
 

 Sergio Chiamparino  
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LAVORI PREPARATORI 
 
 
Disegno di legge n. 79 
"Norme in materia di conferimento alle unioni montane delle funzioni amministrative già attribuite 
dalla Regione alle comunità montane e modifica alla legge regionale 14 marzo 2014, n. 3  (Legge 
sulla montagna)" 

 
 

Presentato dalla Giunta regionale  
il 1° dicembre 2014 
 
 
Assegnato per l’esame in sede legislativa alla I Commissione permanente 
il 10 dicembre 2014 
 
 
Nominati correlatori: Antonio Ferrentino e Gian Luca Vignale 
 
 
Approvato in I Commissione consiliare in sede legislativa l’11 dicembre 2014 con 42 voti 
favorevoli  
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NOTE 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note  all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 3 della l. r. 3/2014 è il seguente: 
“Art. 3. (Funzioni dell'unione montana) 
   1. L'unione montana esercita le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna 
conferite in attuazione delle disposizioni di cui all' articolo 44, secondo comma, della Costituzione e 
della normativa in favore dei territori montani. 
   2. L'unione montana, oltre alle funzioni di cui al comma 1, esercita: 
   a) le funzioni e i servizi propri dei comuni che gli stessi decidono di esercitare tramite l'unione; 
   b) le funzioni amministrative nelle materie di cui all' articolo 117 della Costituzione conferite 
dalla Regione ai comuni che, in ragione della specificità delle zone montane, sono esercitate in 
forma associata; 
   c) le funzioni già conferite dalla Regione alle comunità montane, fatto salvo quanto stabilito 
dall'articolo 4. 
   3. Nell'ambito delle funzioni di cui al comma 2, lettera c), l'unione montana svolge, in particolare, 
funzioni in materia di: 
   a)bonifica montana; 
   b) sistemazione idrogeologica ed idraulico-forestale; 
   c) economia forestale; 
   d) energie rinnovabili; 
   e) opere di manutenzione ambientale; 
   f) difesa dalle valanghe; 
   g) turismo in ambiente montano; 
   h) artigianato e produzioni tipiche; 
   i) mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane; 
   j) incentivi per l'insediamento nelle zone montane; 
   k) informatizzazione; 
   l) incentivi per la ricomposizione fondiaria. 
   4. Le funzioni previste dal comma 2, lettera c), possono essere esercitate dalle unioni montane in 
convenzione tra loro. 
   5. In armonia con quanto previsto dalla legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni 
organiche in materia di enti locali), l'unione montana può esercitare le funzioni fondamentali che i 
comuni sono tenuti a svolgere in forma associata in virtù dell'articolo 14, commi 27 e 28, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica), convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.”. 
 
- Il testo  dell’articolo 3 della l. r. 17/1999 è il seguente: 
“Art. 3. (Funzioni amministrative conferite alle Comunità Montane) 
   1. Relativamente ai territori classificati montani le attribuzioni di cui al comma 1 dell'articolo 2, 
lettere d), e), f), g), h), l), q) sono conferite alle Comunità Montane.”. 
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- Il testo dell’articolo 14 della l. r. 34/1998 è il seguente: 
“Art. 14. (Potere sostitutivo) 
   1. In caso di inadempienza degli Enti locali nell'esercizio delle funzioni e compiti amministrativi 
conferiti, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore competente per materia, invita gli stessi a 
provvedervi entro congruo termine, trascorso il quale ne dispone l'esercizio in sostituzione degli 
enti medesimi, con la conseguente attribuzione degli oneri finanziari agli enti inadempienti.”. 
 
 
Nota  all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 15, comma 2,  della l.r. 3/2014, come modificato dalla presente legge, è il 
seguente: 
“Art. 15. (Abrogazioni) 
   2. A decorrere dal 31 dicembre 2015 sono abrogate le seguenti disposizioni: 
   a) la legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna); 
   b) la legge regionale 1 luglio 2008, n. 19 (Disposizioni modificative della legge regionale 2 luglio 
1999, n. 16 "Testo unico delle leggi sulla montagna"); 
   c) gli articolo 19 e 20 e le lettere b) e g) del comma 2 dell'articolo 22 della legge regionale 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali); 
   d) l'articolo 6 della legge regionale 18 dicembre 2012, n. 14 (Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 28 settembre 2012, n. 11 "Disposizioni organiche in materia di enti locali". Modifiche alla 
legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 "Testo unico delle leggi sulla montagna"); 
   e) l'articolo 19 (Modifiche alla legge regionale 2 luglio 1999, n. 16) della legge regionale 28 
dicembre 2012, n. 18; 
   f) l'articolo 25 (Modifiche alla legge regionale 2 luglio 1999, n. 16) della legge regionale 12 
agosto 2013, n. 17.”. 
 
 
Nota  all’articolo 3 
 
Il testo dell’articolo 10 della l.r. 3/2014 è il seguente: 
“ Art. 10. (Funzioni esercitate dalle comunità montane) 
   1. Entro dieci giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale effettua la 
ricognizione delle funzioni già conferite dalla Regione alle comunità montane che devono essere 
esercitate dalle unioni montane ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c). Nello stesso 
provvedimento di ricognizione, la Giunta regionale definisce le modalità di esercizio delle funzioni 
da parte delle unioni montane.”. 
 
 
Nota  all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 47 della  legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 è il seguente: 
“ Art. 47. (Promulgazione e pubblicazione della legge) 
   1.La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni 
dall'approvazione. 
   2.La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine 
diverso. 
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   3.Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione Piemonte.”. 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 
Legge regionale 15 dicembre 2014, n. 21. 
Riduzione dell'assegno vitalizio. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Età per la corresponsione dell'assegno vitalizio) 

1. L'assegno vitalizio mensile può essere corrisposto ai consiglieri regionali della IX o delle 
precedenti legislature che abbiano compiuto i 65 anni di età. 
 

Art. 2.  
(Rideterminazione del trattamento economico) 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2015, tutti i trattamenti mensili lordi di assegno vitalizio corrisposti ai 
consiglieri regionali sono ridotti secondo le seguenti percentuali progressive: 
 a) del 6 per cento per l'importo fino ai 1.500,00 euro; 
 b) dell'ulteriore 9 per cento per la parte compresa tra i 1.501,00 euro fino a 3.500,00 euro; 
 c) dell'ulteriore 12 per cento per la parte compresa tra i 3.501, 00 euro e i 6.000,00 euro; 
 d) dell'ulteriore 15 per cento per la parte superiore ai 6.000,00 euro. 
2. A coloro che sono titolari di altro assegno vitalizio erogato dal Parlamento italiano o dal 
Parlamento europeo, si applica un'ulteriore decurtazione del 40 per cento sull'ammontare mensile 
lordo come risultante dalle riduzioni di cui al comma 1. 
3. I commi 1 e 2 si applicano anche ai trattamenti mensili lordi delle quote di assegno vitalizio 
corrisposte agli aventi diritto. 
4. Al comma 2 dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2011, n. 25 (Modifica alle leggi 
regionali 13 ottobre 1972, n. 10 “Determinazione delle indennità spettanti ai membri del Consiglio e 
della Giunta regionali”, 3 settembre 2001, n. 24 “Disposizioni in materia di trattamento indennitario 
dei Consiglieri regionali” e 31 dicembre 2010, n. 27 “Rideterminazione dell'indennità dei 
Consiglieri regionali”)" le parole “a decorrere dal 1 gennaio 2016” sono sostituite dalle seguenti “a 
decorrere dal 1° gennaio 2020”. 
5. Le riduzioni di cui ai commi 1 e 2 non trovano applicazione per i consiglieri regionali ai quali è 
corrisposto l'assegno vitalizio mensile e che hanno un reddito di lavoro complessivo annuo inferiore 
o pari a 18.000,00 euro, come risultante dalla dichiarazione dei redditi o dal CUD dell'anno 
precedente. 
 

Art. 3.  
(Norma finale) 

1. Il comma 1 dell'articolo 1 si applica ai consiglieri regionali ai quali, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, l'assegno vitalizio mensile deve essere ancora corrisposto. 
2. Le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 1, 2 e 3, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2015 
fino al 31 dicembre 2019. 
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Art. 4.  
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte e le sue disposizioni si applicano a decorrere da gennaio 2015. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte.  
 
 
Data a Torino, addì 15 dicembre 2014 
 
 

Sergio Chiamparino 
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LAVORI PREPARATORI 
 
Proposta di legge n. 52 
“Riduzione dell’assegno vitalizio”  
 
 
- Presentata dai Consiglieri Boeti (primo firmatario), Motta, Laus, Benvenuto, Ruffino il 17 ottobre 
2014. 
 
- Assegnata alla I Commissione in sede referente il 17 ottobre 2014. 
 
- Testo licenziato dalla I Commissione il 17 novembre 2014 con relazione di Andrea Appiano e 
Davide Bono.  
 
- Approvata in Aula il 9 dicembre 2014, con 34 voti favorevoli e 3 non partecipanti. 
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NOTE 
 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali nella versione storica e nella versione coordinata vigente sono anche 
reperibili nella Banca Dati  ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it. 
 
 
Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 5 della l.r. 25/2011, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
Art. 5.(Disposizioni finali) 
“   1. Ai Consiglieri regionali in carica nella IX legislatura o cessati dal mandato entro la IX 
legislatura continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al capo II della l.r. 24/2001 e successive 
modificazioni ed integrazioni, ad eccezione di quanto previsto dall'art. 6, comma 2 bis. 
   2. L'importo degli assegni vitalizi che sono erogati in applicazione del Capo II della l.r. 24/2001 è 
aggiornato annualmente, con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza, sulla base dell'indice di 
variazione dei prezzi al consumo per operai e impiegati determinatosi nell'anno precedente, secondo 
le rilevazioni ISTAT. L'aggiornamento si applica per la prima volta, per gli assegni vitalizi in 
essere, a decorrere dal 1 gennaio 2020. 
   3. Per i Consiglieri regionali che hanno svolto il mandato in una delle legislature fino alla IX 
compresa e che sono rieletti nella X legislatura o in legislature successive, l'assegno vitalizio è 
determinato esclusivamente in relazione agli anni di mandato relativi alle legislature fino alla IX.”. 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 1-602 
Approvazione Codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta Regionale della 
Regione Piemonte. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino e  dell'Assessore Ferraris: 
 
L’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, come modificato dalla legge   6 novembre 2012, 
n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione”, prevede l’emanazione di un codice di comportamento dei dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche  al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 
fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità, e 
servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 
 
Il comma 5 stabilisce che ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla 
partecipazione, e previo parere obbligatorio del proprio Organismo Indipendente di Valutazione, un 
proprio codice di comportamento che integra e specifica il codice di comportamento approvato con 
DPR 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, che costituisce il codice 
generale di riferimento. 
 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) con delibera del 24 ottobre 2013, n. 75/2013, ha 
fornito le Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni. 
 
La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 19 dicembre 2013 ha 
predisposto le linee guida per l’adozione dei codici di comportamento dei dipendenti delle 
amministrazioni regionali. 
 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2014-2016 della Regione Piemonte, approvato 
con Deliberazione della Giunta regionale n. 1-191 del 4/8/2014, prevede, tra le misure di 
prevenzione (misura 8.1.2.), la predisposizione del codice di comportamento del personale. 
 
L’amministrazione regionale ha predisposto una bozza di codice di comportamento dei dipendenti 
del ruolo della Giunta Regionale della Regione Piemonte e ha avviato la procedura aperta di 
consultazione per la raccolta di eventuali proposte ed osservazioni da parte delle organizzazioni 
sindacali, del Comitato Unico di Garanzia regionale, delle associazioni dei consumatori o di altri 
portatori di interessi, mediante pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Piemonte di un 
avviso, della bozza del codice e di un modulo per eventuali osservazioni e proposte. 
 
In particolare alle organizzazioni sindacali rappresentative del personale aree dirigenziale e 
categorie, ed al CUG, sono stati trasmessi il 16 settembre 2014 la bozza del codice ed il modulo per 
le osservazioni. 
 
La procedura aperta di consultazione ha avuto inizio il 18 settembre 2014 ed è terminata il 7 ottobre 
2014. 
 
La bozza del codice è stata trasmessa all’OIV il 16 settembre 2014 al fine dell’espressione del 
parere obbligatorio. 
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Nei termini previsti dall’avviso sono pervenute le osservazioni di: CGIL, CISL, CSA, CUG, 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e 
C. Arrigo” di Alessandria. 
 
L’amministrazione regionale, sulla base delle osservazioni pervenute, ha rivisto il testo del codice 
di comportamento, apportando alcune modifiche ed integrazioni. 
 
L’OIV nella seduta del 16 ottobre 2014 ha espresso parere favorevole sul testo della bozza del 
codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta Regionale della Regione Piemonte.  
 
Visto l’art. 54 del D. Lgs. 165/2001; 
 
visto il DPR 62/2013; 
 
visto il documento approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella 
seduta del 19 dicembre 2013; 
 
vista la delibera 75/2013 dell’A.N.AC.; 
 
visto Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2014-2016 della Regione Piemonte; 
 
preso atto del parere obbligatorio favorevole sulla bozza del codice di comportamento, espresso 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione della Regione Piemonte nella seduta del 16 ottobre 
2014; 
 
la Giunta Regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
per i motivi di cui in premessa: 
 
- di approvare il Codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta Regionale del 
Piemonte, allegato alla presente delibera, che ne costituisce parte integrante; 
 
- di dare atto che il Codice di comportamento si applica a tutti i dipendenti a tempo indeterminato e 
a tempo determinato del ruolo della Giunta Regionale, ai dipendenti in comando o in distacco 
presso il ruolo della Giunta Regionale, al personale in servizio presso gli uffici di comunicazione, ai 
dirigenti, ai direttori, ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai professionisti e 
ai fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile. 
 
Di dare mandato alle strutture regionali competenti di provvedere: 
- alla necessaria comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
- alla pubblicazione del Codice di comportamento sul sito internet istituzionale nella Sezione 
Amministrazione Trasparente – Atti generali e sulla rete intranet della Regione Piemonte.  
- Alla più ampia divulgazione presso il personale della Giunta Regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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 1

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DI ACCOMPAGNAMENTO AL CODICE DI COMPORTAMENTO 
DEI DIPENDENTI DEL RUOLO DELLA GIUNTA DELLA REGIONE PIEMONTE 
 
 
 
 
Il Codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta della Regione Piemonte integra e 

specifica il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, previsto dall’art. 54 del Decreto 

legislativo n. 165/2001 ed approvato con DPR n. 62/2013. La sua violazione determina 

responsabilità disciplinare. 

 

Modalità procedurali 

 

Il presente Codice è stato predisposto in osservanza di quanto indicato dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, A.N.A.C., con deliberazione n. 75/2013 avente ad oggetto “Linee guida in materia 

di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni”. 

Regione Piemonte in seguito  alla predisposizione del documento in bozza ha avviato in data 16 

settembre 2014, così come previsto dal comma 44, dell’art. 1, della legge 190/2012 e dal Piano 

Nazionale Anticorruzione, la procedura di partecipazione, per la raccolta di eventuali osservazioni, 

proposte o suggerimenti in merito al documento, da parte delle organizzazioni sindacali, delle 

associazioni rappresentative di particolari interessi, nonché tutti i soggetti che usufruiscono delle 

attività e dei servizi della Regione Piemonte. 

La procedura on line di raccolta pareri è rimasta aperta nella finestra temporale dal 18 settembre al 

7 ottobre 2014 nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione 

Piemonte. 

In relazione alla fase di consultazione pubblica sono pervenute n 4 osservazioni da parte di: CGIL, 

CISL, CSA, Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’Azienda Ospedaliera “SS. 

Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria. 

 

L’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) della Regione Piemonte nella seduta del 16 

ottobre 2014 ha espresso parere favorevole sulla bozza di Codice Comportamento dei dipendenti 

della Regione Piemonte. 

Il Codice, una volta approvato, dovrà essere pubblicato sul sito Internet istituzionale nella Sezione 

Amministrazione Trasparente – Atti generali e sulla rete Intranet della Regione Piemonte. 

Il Codice sarà poi consegnato ad ogni dipendente a tempo indeterminato e a tempo determinato 

del Ruolo della Giunta Regionale, ad ogni dipendente in comando o in distacco presso il Ruolo 

della Giunta Regionale, al personale in servizio presso gli uffici di comunicazione, ai dirigenti e 

direttori, ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai professionisti e ai fornitori 

che collaborano con la Regione Piemonte. 
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 2

 

Il Codice, unitamente alla presente relazione illustrativa, è inviato all’Autorità nazionale 

Anticorruzione. 

 

Considerazioni 

 

Il Codice di comportamento è uno strumento operativo che, accanto ed in sinergia con il Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, prevede misure preventive e 

repressive del fenomeno corruttivo in Regione Piemonte. Con tale Codice, Regione Piemonte 

vuole rafforzare i principi di legalità, efficacia, efficienza e trasparenza nella Pubblica 

Amministrazione. In tal senso particolare attenzione è stata dedicata all’adozione di misure 

finalizzate ad evitare situazioni di  conflitti di interesse anche potenziali. 

Il presente Codice sancisce nell’organizzazione regionale, i principi di legalità, imparzialità, 

diligenza, lealtà, consapevolezza e responsabilità individuale. 

Con il Codice di comportamento Regione Piemonte vuole anche promuovere un impegno etico dei 

lavoratori del ruolo della Giunta Regionale finalizzato a: 

     1) evitare che situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, possano incidere 

negativamente sull’ attività, facendo sì che essa non venga svolta esclusivamente 

nell’interesse generale dell’ente; 

2) contribuire allo sviluppo di un ambiente di lavoro fondato sul rispetto reciproco   e dove siano 

presenti rapporti di fiducia reciproca e relazioni condivise; 

3)promuovere comportamenti di buona prassi per la razionalizzazione della spesa rispetto ai 

beni di consumo dell’Amministrazione ed alla gestione responsabile delle sue risorse. 

Sviluppare cioè una cultura della responsabilità che porti alla consapevolezza che i beni 

pubblici, compresi i beni strumentali messi a disposizione dei lavoratori, sono beni di tutti e, 

quindi, anche beni propri meritevoli di un uso più razionale, attento e rispettoso. I dipendenti, 

infatti, possono e debbono migliorare il senso di responsabilità nella gestione della cosa 

pubblica a partire dalle piccole cose, dai comportamenti e dagli atteggiamenti, intervenendo sul 

contributo che ciascun dipendente dà all’Amministrazione e dalla convinzione che si debba 

vivere il lavoro nella Pubblica Amministrazione come dimensione organica di appartenenza e 

responsabilità; 

4)condividere informazioni e conoscenze: la condivisione è infatti fattore imprescindibile della 

trasparenza. Ragione per cui Regione Piemonte dedica, nel codice allegato, particolare 

attenzione alla circolazione delle informazioni che devono essere fornite con la massima 

tempestività possibile e nel rispetto dei ruoli. Inoltre la chiarezza e la conoscenza comune di 

informazioni e di regole è fattore di primaria importanza per consolidare la cultura della legalità 

e ridurre la possibilità del verificarsi di fenomeni corruttivi. 
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 3

E’ auspicale che la Giunta Regionale ed il Consiglio Regionale approvino un codice di 

comportamento unico per i due ruoli della Giunta Regionale e del Consiglio Regionale. 
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CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI  
DEL RUOLO DELLA GIUNTA DELLA REGIONE PIEMONTE 
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 1

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI  
DEL RUOLO DELLA GIUNTA DELLA REGIONE PIEMONTE 

 
 
 
ART. 1  - NATURA E AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
1.- Il presente Codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, attua e 
integra i principi del Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche 
Amministrazioni, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 (Codice generale), 
costituendo uno strumento di definizione e sviluppo di comportamenti responsabili, 
fondati sui principi della diligenza, della lealtà, dell’imparzialità, della 
consapevolezza e della responsabilità individuale. 
 
2.- Il presente Codice si conforma alla realtà del ruolo della Giunta della Regione 
Piemonte, è adottato in attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
della Regione Piemonte, ed è finalizzato alla prevenzione e repressione degli illeciti, 
anche di tipo corruttivo, all’interno di Regione Piemonte.  
 
3.- Il Codice si applica a tutti i dipendenti a tempo indeterminato e a tempo 
determinato del ruolo della Giunta Regionale, ai dipendenti in comando o in distacco 
presso il ruolo della Giunta Regionale, al personale in servizio presso gli uffici di 
comunicazione, ai dirigenti e direttori. Il Codice si applica altresì ai consulenti, ai 
collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai professionisti e ai fornitori che 
collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile. 
Ai fini di quanto disposto dal presente  comma, negli atti di incarico o nei contratti di 
acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, sono inserite 
apposite disposizioni o clausole di: 

a) conoscenza ed accettazione degli obblighi di condotta definiti dal Codice; 
b) risoluzione del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal 

presente codice, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità . 
 
4.- Il presente Codice contiene principi e valori etici che devono ispirare l’attività 
di coloro che operano per la Regione Piemonte. 
 
5.- La Regione Piemonte persegue sul luogo di lavoro l’affermazione dei principi 
del benessere organizzativo per favorire un clima lavorativo disteso e collaborativo, 
promuovendo la disponibilità all’ascolto per prevenire eventuali situazioni di 
conflitto o di disagio, nonché condotte moleste anche di carattere sessuale, 
discriminatorie e lesive della dignità, dell’onore o della reputazione della persona. 
 
6.- Il Codice assume valore disciplinare, ai sensi dell’art. 16 del Codice di 
comportamento dei dipendenti della Pubblica Amministrazione, approvato con 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

17



 2

D.P.R. 16/04/2013 n. 62 e ai sensi dell’art. 54, commi 3 e 5, del D.Lgs. n. 165/2001. 
Per la definizione delle sanzioni applicabili per le violazioni del presente Codice si 
richiamano, oltre agli artt. 55 e ss.   del D.Lgs. 165/2001, gli artt. 24 CCNL 6.7.1995 
e s.m.i., l’art. 3  CCNL 11.4.2008 Comparto Regioni – Autonomie Locali per il 
personale non dirigente, gli artt. 6 e 7 del CCNL 22.02.2010 del Comparto Regioni- 
Autonomie Locali per il personale dirigente. 
 
7.  Il controllo sul rispetto del Codice da parte del personale di qualifica dirigenziale, 
nonché sulla mancata vigilanza da parte di quest’ultimo sull’attuazione del Codice 
presso le sue strutture, è svolto dal soggetto sovraordinato, che attribuisce gli obiettivi 
ai fini della misurazione e valutazione della performance. Tale soggetto tiene conto 
delle violazioni del Codice, debitamente accertate, dandone atto nelle schede di 
valutazione. 
 
8.- Una particolare osservanza delle disposizioni del Codice deve essere assicurata 
dai dipendenti regionali che svolgono attività di natura tecnico-professionale, o che 
sono impiegati presso strutture interne di rappresentanza legale dell’amministrazione 
o presso gli uffici per le relazioni con il pubblico o presso gli uffici di diretta 
collaborazione del vertice politico. 
 
 
ART. 2 – PRINCIPI GENERALI 
 
1.-  Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed 
onore e conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità 
dell’azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della 
legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di 
cui è titolare.  
 
2.- Il dipendente rispetta i principi di integrità, correttezza, buona fede, 
proporzionalità, obiettività, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di 
indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi e rispettando 
le disposizioni in materia di incarichi vietati. 
 
3.- Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni 
d’ufficio né divulga a terzi informazioni o documenti dell’ente, evita situazioni e 
comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere 
agli interessi o all’immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri 
pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali 
sono stati conferiti. 
 
4.- Il dipendente esercita i propri compiti orientando l’azione amministrativa alla 
massima economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

18



 3

dello svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di 
contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati. 
 
5.- Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, il dipendente assicura 
la piena parità di trattamento in qualsiasi condizione, astenendosi, altresì, da azioni 
arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell’azione amministrativa o che 
comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche 
genetiche, lingua, religione o credo, opinioni personali o politiche, appartenenza a 
una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento 
sessuale o su altri diversi fattori. 
 
6.- Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti 
con le altre pubbliche amministrazioni  e con i colleghi. In particolare i rapporti tra 
colleghi devono essere improntati al rispetto delle regole di buona educazione e allo 
scambio e alla trasmissione delle informazioni e dei dati, relativi all’attività 
lavorativa, in qualsiasi forma, anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 
 
7.- Il dipendente, nella gestione dei beni della Pubblica Amministrazione, osserva  
comportamenti di buona prassi al fine di un uso consapevole dei beni, delle materie 
prime e dell’energia elettrica. 
 
 
ART. 3 – REGALI, COMPENSI E ALTRE UTILITA’ 
 
1.- Il dipendente regionale non chiede né accetta, per sé o per altri, regali o altre 
utilità, neppure di modico valore, quale corrispettivo per compiere o aver compiuto 
un atto del proprio ufficio o, comunque, da soggetti terzi che possono trarre benefici 
da decisioni o attività inerenti l’ufficio. 
Il dipendente regionale non chiede né accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, 
fatto salvo quelli di modico valore, effettuati occasionalmente nell’ambito delle 
normali relazioni di cortesia e delle consuetudini internazionali. 
 
2.- Per normali relazioni di cortesia si intende un riconoscimento del valore etico e 
morale della persona che esula dalla prestazione effettuata. 
 
3.- Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non 
superiore, indicativamente, a 100 euro, nell’arco dell’anno solare. Il predetto valore 
costituisce altresì l’importo massimo nell’arco dell’anno solare, nel caso di cumulo di 
regali o altre utilità di valore inferiore. 
 
4.- Il dipendente a cui pervenga un regalo o altra utilità vietati sulla base delle 
disposizioni sopra citate ha il dovere di attivarsi al fine di metterlo a disposizione 
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 4

dell’amministrazione, per il tramite del proprio superiore, per la restituzione o per la 
devoluzione a scopi istituzionali. 
 
5.- Il dipendente non offre né accetta, regali o altre utilità, per sè o per altri, 
direttamente o indirettamente, da un proprio sovraordinato, pari ordinato o 
subordinato, salvo quelli d’uso di modico valore, come definito ai sensi dei commi 
precedenti. La disposizione non si applica a regali o altre utilità che per consuetudine 
sono scambiati tra i dipendenti in occasione di particolari ricorrenze personali.  
 
6.- Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione o di consulenza, 
comunque denominati, da soggetti privati, ivi compresi società od enti privi di scopo 
di lucro, che abbiano o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico 
significativo in decisioni o attività inerenti la struttura di assegnazione attuale o 
quella di assegnazione nel precedente biennio. Tale divieto sussiste anche nel caso in 
cui l’incarico abbia carattere di gratuità. 
 
7.- Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’Amministrazione, i 
responsabili dei Settori  ed i direttori regionali vigilano sulla corretta applicazione del 
presente articolo. 
 
 
ART. 4 – PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI ED ORGANIZZAZIONI 
 
1.- Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il 
dipendente è tenuto a comunicare al responsabile della struttura di assegnazione la 
sua adesione o appartenenza ad associazioni e/o organizzazioni, che ricevono 
contributi o vantaggi, anche non economici, dalla struttura il cui ambito di operatività 
o interesse può interferire con lo svolgimento dell’attività della struttura di 
appartenenza, ad eccezione dell’adesione a partiti politici e sindacati. 
Il dirigente è tenuto a comunicare le stesse informazioni che lo riguardano al direttore 
della direzione cui è assegnato. 
Il direttore è tenuto a comunicare le informazioni che lo riguardano al Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione. 
Tale comunicazione deve essere effettuata  entro quindici giorni dall’adesione. 
 
2.- Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni 
o organizzazioni, né pone in essere forme di sollecitazione o esercita pressioni a tal 
fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 
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 5

 
ART. 5 – INTERESSI FINANZIARI, CONFLITTI DI INTERESSE  
 
1.- Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o regolamenti, il 
dipendente, all'atto dell'assegnazione alla struttura regionale, sia in caso di 
assunzione, trasferimento o comando da altro ente o per mobilità interna, comunica 
per iscritto al responsabile della struttura cui è assegnato tutti  i rapporti, anche per 
interposta persona, di collaborazione o consulenza, comunque denominati, con 
soggetti privati, ivi compresi società od enti senza scopo di lucro, in qualunque modo 
retribuiti, che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli ultimi tre anni, precisando:  
    a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o 

il convivente abbiano ancora rapporti  finanziari con  il  soggetto  con  cui  ha  
avuto   i   predetti   rapporti   di collaborazione;  

    b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano 
interessi in attivita' o decisioni inerenti alla struttura regionale di assegnazione 
e/o di appartenenza, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

 
2.- Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attivita' inerenti 
alle sue  mansioni  in  situazioni  di  conflitto, anche potenziale, di interessi in cui 
siano coinvolti  interessi personali, del  coniuge, di conviventi, di parenti, di  affini  
entro  il  secondo  grado.  Il conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi  natura,  
anche  non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare  
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 
Si considerano potenziali quei conflitti nei quali gli interessi finanziari e non di un 
dipendente potrebbero confliggere o interferire con l’interesse pubblico connesso alle 
attività e funzioni allo stesso assegnate. 
 
3.-Ai fini dei commi 1 e 2 si considera: 

a) convivente colui che risulta tale dallo stato di famiglia; 
b) affine il legame di cui all’art. 78 del Codice Civile. 

 
4.- Rimane fermo l’obbligo di aggiornamento delle comunicazioni di cui ai commi 
precedenti.  
 
5.- Il dirigente di settore, verificato il conflitto di interessi, adotta gli opportuni 
provvedimenti sostituendo l’interessato. 
 
6.- Per quanto concerne i direttori e i dirigenti si applicano le disposizioni di cui ai 
commi 5 e 6 dell’art. 13. 
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 6

 
ART. 6  - OBBLIGO DI ASTENSIONE 
 
1.- Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad 
attivita' che possano  coinvolgere  interessi  propri, ovvero di suoi parenti, di affini 
entro il secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  
abbia  rapporti  di frequentazione abituale, ovvero di soggetti  od  organizzazioni  con 
cui egli o il coniuge abbiano  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o rapporti di 
credito o di debito significativi,  ovvero  interessi di  soggetti  od organizzazioni di 
cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  interessi di  enti,  di 
associazioni  anche  non  riconosciute,  di comitati, di società di  cui  sia  
amministratore  o  gerente  o dirigente o dipendente, nei casi in cui sia autorizzato ai 
sensi della normativa vigente, o nelle quali ricopra cariche sociali e/o di 
rappresentanza. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui esistano gravi 
ragioni  di  convenienza.  Il dipendente comunica la decisione di astenersi con la 
relativa motivazione. 
 
2.- Il dipendente deve effettuare le comunicazioni di cui all’art. 5 e quelle di cui 
all’art. 6 al dirigente responsabile della struttura di assegnazione non solo in caso di 
assunzione e assegnazione all’ufficio, ma anche in coincidenza con ogni eventuale 
trasferimento interno. Le comunicazioni devono essere altresì tempestivamente 
presentate in ogni caso di variazione delle situazioni disciplinate. 
 
3.- Il dirigente responsabile della struttura, o il direttore per il personale di staff, 
valutata la comunicazione, nel termine di cinque giorni lavorativi, deve rispondere 
per iscritto al dipendente. Nel caso in cui il dirigente/direttore ritenga non sussistente 
il conflitto lo comunica per iscritto con nota motivata. Nel caso in cui il 
dirigente/direttore ritenga sussistente il conflitto assegna l’incarico ad altro 
dipendente. 
Per i dirigenti spetta ai direttori la valutazione di cui sopra, per i direttori la 
valutazione spetta al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
 
4. Le comunicazioni di astensione e le conseguenti valutazioni sono inviate dal 
dirigente/direttore che valuta l'astensione al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, che ne cura la raccolta e comunque il monitoraggio.  
 
 
ART. 7 -  PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 
1.- Il dipendente nello svolgimento delle sue funzioni deve rispettare le norme 
stabilite per la prevenzione degli illeciti nell’amministrazione, con particolare 
riguardo a quanto stabilito dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza adottato dalla Giunta Regionale. 
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 7

 
2.- Il dipendente fornisce la massima collaborazione al Responsabile della 
Trasparenza e della Corruzione, alle strutture incaricate degli adempimenti connessi 
alla disciplina di prevenzione della corruzione ed agli organismi di controllo. 
 
3.- Il dipendente che venga a conoscenza di comportamenti illeciti o del mancato 
rispetto delle disposizioni contenute nel piano e nella normativa correlata, fermo 
restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, è tenuto a fornire tempestiva 
segnalazione al dirigente responsabile della struttura di appartenenza o al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione o all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (A.N.AC.). 
 
4.- Al fine di favorire la riservatezza di tali comunicazioni, è attivata apposita 
casella di posta elettronica: anticorruzionetrasparenza@regione.piemonte.it, alla 
quale è possibile inviare eventuali segnalazioni al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione. 
 
5.- Ai sensi del comma 2 dell’art. 54 bis del d. lgs 165/2001 è garantita la riservatezza 
sull’identità del segnalante.  
 
6.- Il dipendente che, nell’ipotesi di cui al comma 3, sceglie di rivolgersi all’A.N.AC. 
e non alla propria amministrazione di appartenenza, può inviare segnalazioni 
all’indirizzo: whistleblowing@anticorruzione.it. 
 
ART. 8 TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI 
 

 

1.- Il pubblico dipendente che denuncia  all'autorita' giudiziaria o alla  Corte  dei  
conti, o al Responsabile della Prevenzione della Corruzione o  all'Autorita'  nazionale 
anticorruzione  (ANAC), ovvero  riferisce  al  proprio   superiore gerarchico condotte 
illecite  di  cui  sia  venuto  a  conoscenza  in ragione  del  rapporto  di  lavoro,  non  
puo'   essere   sanzionato, licenziato o sottoposto ad  una  misura  discriminatoria,  
diretta  o indiretta, avente effetti  sulle  condizioni  di  lavoro  per  motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia.  
 
  2.-  Nell'ambito  del  procedimento  disciplinare,  l'identita'  del segnalante non puo' 
essere rivelata, senza il  suo  consenso,  sempre che  la  contestazione  dell'addebito  
disciplinare  sia  fondata  su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 
Qualora la  contestazione  sia  fondata,  in  tutto   o   in   parte,   sulla segnalazione, 
l'identita' puo' essere rivelata ove la sua  conoscenza sia assolutamente indispensabile 
per la difesa dell'incolpato.  
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 8

  3.-  L'adozione  di   misure   discriminatorie   e'   segnalata   al Dipartimento  della  
funzione  pubblica,  per  i   provvedimenti   di competenza,  dall'interessato  o   dalle   
organizzazioni   sindacali maggiormente  rappresentative  nell'amministrazione  nella  
quale  le stesse sono state poste in essere.  
 
4.- Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione  per il fatto di aver 
effettuato una segnalazione di illecito, deve dare notizia circostanziata  della 
discriminazione al responsabile della prevenzione della corruzione.  
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione  per il fatto di aver 
effettuato una segnalazione di illecito, può, ai sensi del Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA),  dare notizia dell’avvenuta discriminazione:  
all’organizzazione sindacale alla quale aderisce  o ad una delle organizzazioni 
sindacali rappresentative nel comparto presenti nell’amministrazione, al Comitato 
Unico di garanzia (CUG), e può agire in giudizio nei confronti del dipendente e 
dell’amministrazione che ha operato la discriminazione. 
 
  5.- La denuncia e' sottratta all'accesso previsto dagli articoli  22 e  seguenti  della  
legge  7  agosto  1990,  n.  241.  
 
 
ART. 9 -  TRASPARENZA E TRACCIABILITA’ 
 
1.- Il dipendente è tenuto a svolgere la propria attività adempiendo agli obblighi 
di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni, assicurando la 
massima collaborazione nell’elaborazione, nel reperimento e nella trasmissione dei 
dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale della Regione 
Piemonte nella sezione Amministrazione Trasparente, sulla base di quanto stabilito 
dal Programma per la Trasparenza e l’Integrità. 
 
2.- L’Ente si dota di appositi applicativi che supportano la tracciabilità dei flussi 
relativi all’adozione di atti e provvedimenti, al fine di garantire la massima 
trasparenza dei processi decisionali. 
 
 
ART.  10 -  COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI  PRIVATI  
  
 1.- Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative  con pubblici 
ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il  dipendente non sfrutta, ne' menziona, la    
posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e 
non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine 
dell'amministrazione.  
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 9

2.- Il dipendente non assume qualsiasi altro tipo di comportamento che possa ledere 
l’immagine della Regione Piemonte. 
 

ART. 11  - COMPORTAMENTO IN SERVIZIO  
  
1.- Fermo  restando  il  rispetto  dei  termini  del   procedimento amministrativo, 
il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda ne' adotta comportamenti tali da 
far ricadere su altri dipendenti  il compimento  di  attivita'  o  l'adozione  di  decisioni  
di   propria spettanza.  
 
2.- Il dipendente utilizza i  permessi e gli istituti di assenza dal  lavoro, 
comunque  denominati, nel rispetto  delle  condizioni  previste  dalla legge, dai 
regolamenti, dai contratti collettivi e dalle disposizioni organizzative emanate 
dall’amministrazione.  
 
3.- Il dipendente utilizza il materiale o  le  attrezzature  di  cui dispone per 
ragioni di ufficio ed i servizi  telematici e  telefonici dell'ufficio nel rispetto dei 
vincoli posti dall'amministrazione.  Il  dipendente utilizza i mezzi di trasporto 
dell'amministrazione   a  sua disposizione soltanto  per  lo  svolgimento  dei  compiti  
d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio, e nel rispetto 
delle disposizioni organizzative interne.  
 
4.- Il dipendente tiene in servizio un comportamento educato e rispettoso nei 
confronti dei colleghi, dei superiori e del pubblico. 
 
5.- Il dipendente cura, nell’ambito della propria attività lavorativa, la 
circolazione tempestiva e corretta delle informazioni. 
 
6.- Il dipendente informa il dirigente responsabile degli eventuali ritardi, a lui 
non imputabili, nell’espletamento delle  pratiche  e delle relative motivazioni. 
 
 
ART. 12-  RAPPORTI CON IL PUBBLICO  
  
1.- Nei rapporti con il pubblico, il dipendente deve: 
a. esporre in modo ben visibile il proprio badge o altro supporto identificativo 

al fine di rendersi riconoscibile agli utenti, secondo le disposizioni 
organizzative interne; 

b. operare con la massima cortesia, correttezza e disponibilità;  
c.         rispondere  alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta 

elettronica operando nella maniera più completa e accurata possibile; 
d.   fornire all’utenza tutte le indicazioni necessarie all’individuazione del

 responsabile o dell’ufficio competente per materia; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

25



 10

e. garantire il rispetto degli eventuali standard di qualità del servizio e della 
performance stabiliti dall’amministrazione;  

f.          rispettare l’ordine cronologico di presentazione delle pratiche, salvo diverse 
esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabiliti dall’amministrazione; 

g.    in materia di accesso agli atti, fornire le informazioni, le notizie e le 
documentazioni richieste secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente. 

 
2.- Salvo il diritto di  esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei 
diritti sindacali e dei lavoratori rappresentati, il dipendente si astiene da dichiarazioni 
pubbliche offensive nei  confronti dell'amministrazione. 
 
3.- Il  dipendente  non  assume  impegni  ne' anticipa l'esito di decisioni o azioni 
proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce 
informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in  corso  o  
conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari  in  materia  
di accesso, informando sempre  gli  interessati  della  possibilità di avvalersi anche  
dell'Ufficio  per  le  Relazioni  con  il  Pubblico. 
Rilascia copie ed estratti d’atti o documenti secondo la sua competenza, con le 
modalità stabilite dalle norme in materia d’accesso e dai regolamenti della propria 
amministrazione.  

 

4.- Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la  normativa  in materia di tutela e 
trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire  
informazioni,  atti,  documenti  non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o  dalle  
disposizioni  in materia di dati personali, informa  il  richiedente  dei  motivi  che 
ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in 
merito alla richiesta, cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga 
inoltrata all’ufficio competente della struttura di assegnazione del dipendente o di 
altra struttura.  
 
 
ART. 13 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI  
  
1.- Ferma  restando  l'applicazione  delle  altre  disposizioni  del Codice, tutte le 
norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico 
dirigenziale a tempo determinato, ed ai direttori regionali.  
 
2.- Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso  spettanti in  base  all'atto  
di  conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un 
comportamento organizzativo  adeguato per l'assolvimento dell'incarico, garantendo 
l’osservanza, tra gli altri, degli obblighi di cui alla legge 190/2012 e del d. lgs. 
33/2013.  
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3.- Il dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica al competente 
direttore le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che  possano  porlo  
in  conflitto  di  interessi  con  la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti 
e affini  entro il secondo grado,  coniuge  o  conviventi  che  esercitano  attivita' 
politiche, professionali o economiche  che  li  pongano  in  contatti frequenti con 
l'ufficio che dovra' dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attivita' 
inerenti all'ufficio. Il dirigente si impegna altresì a comunicare al direttore tutte le 
variazioni dei dati e delle informazioni di cui sopra. 
 
4.- Il dirigente comunica la propria situazione patrimoniale  secondo le disposizioni 
di legge e le relative istruzioni operative.  
 
5. - Il dirigente che si trovi in una delle situazioni di cui all’art. 6, comma 1, deve 
astenersi. Il dirigente deve effettuare le comunicazioni di cui agli artt. 5 e 6 al 
direttore responsabile della direzione di assegnazione.  Il direttore, valutata la 
comunicazione,  nel termine di cinque giorni lavorativi, deve rispondere per iscritto al 
dirigente. Nel caso in cui il direttore ritenga non sussistente il conflitto lo comunica 
per iscritto con nota motivata. 
 
6 .- Il direttore che si trovi in una delle situazioni di cui all’art. 6, comma 1, deve 
astenersi, motivando le ragioni per iscritto, e comunicarle al responsabile della 
Prevenzione della Corruzione. Se l’astensione riguarda un provvedimento 
deliberativo, il direttore deve allegare la comunicazione inviata al responsabile della 
Prevenzione della Corruzione alla nota di accompagnamento del provvedimento 
deliberativo inviato alla Giunta Regionale, se invece riguarda una determinazione, la 
comunicazione di cui sopra  rimane agli atti della Direzione.  
 
7.- Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un 
comportamento  esemplare e imparziale nei rapporti con i  colleghi, i  collaboratori e 
i destinatari  dell'azione  amministrativa.  Il dirigente cura, altresì, che le risorse  
assegnate  al  suo  ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente  istituzionali  e,  
in nessun caso, per esigenze personali.  
 
 8.- Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base  di un'equa 
ripartizione  del  carico  di  lavoro,  tenendo  conto  delle capacità, delle attitudini e 
della professionalità del personale a sua disposizione. Il dirigente affida  gli  incarichi  
aggiuntivi  in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di 
rotazione.  
 
9.- Il dirigente valuta il personale assegnato  alla struttura  cui  e'  preposto  con  
imparzialità  e  rispettando   le procedure ed i tempi prescritti.  
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10.- Il dirigente osserva in prima persona e vigila sul rispetto, da parte dei 
dipendenti assegnati, della disciplina in materia di incompatibilità, cumulo di 
impieghi e incarichi di cui all’art. 53 del d. lgs 165/2001, al fine di prevenire casi di 
incompatibilità, di diritto o di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica 
amministrazione, o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che 
pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 
 
11.- Il  dirigente/direttore, ove venga a conoscenza di un illecito, fatta salva ogni 
sua valutazione in ordine all’attendibilità della segnalazione,  intraprende  con  
tempestività  le  iniziative necessarie: attiva e conclude, se competente,  il  
procedimento   disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l'illecito all'autorità 
disciplinare, prestando  ove richiesta  la  propria  collaborazione, e  provvede  ad 
inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o  segnalazione alla Corte 
dei Conti  o all’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), per le rispettive 
competenze, nonché al responsabile della Prevenzione della Corruzione. Nel  caso  in  
cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente,  adotta ogni cautela di 
legge affinché sia tutelato il segnalante e non  sia indebitamente rilevata la sua 
identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del  decreto  
legislativo 165 del 2001.  
 
 12.- Il dirigente, nei  limiti  delle  sue possibilità,  evita  che notizie  non   
rispondenti   al vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici 
possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni 
esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.  
 
13.- Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere  
organizzativo  nella  struttura a cui e' preposto, anche tenendo conto di quanto emerge 
dalle indagini sul benessere organizzativo. Ai predetti fini, il dirigente collabora con 
la struttura competente in materia di personale, con il Comitato Unico di Garanzia, 
con il responsabile della prevenzione e protezione ed il medico competente. 
 
14. Il dirigente favorisce lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse umane, 
l'instaurarsi di  rapporti  cordiali e rispettosi con e tra i collaboratori, assume 
iniziative finalizzate alla circolazione  delle informazioni, alla formazione e 
all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze 
di  genere, di età e di condizioni personali. 
 
15.- Il dirigente osserva scrupolosamente le disposizioni organizzative e di 
servizio e le modalità di svolgimento del procedimento amministrativo, vigilando 
affinché anche il personale assegnato provveda in merito. 
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16.- Il dirigente provvede ad effettuare le operazioni di autorizzazione delle 
assenze e di validazione delle presenze in servizio del personale assegnato nel 
rispetto dei termini indicati dai calendari operativi. 
 
17.- Il dirigente cura che all’interno della struttura sia garantito l’aggiornamento 
normativo e organizzativo con particolare attenzione ai procedimenti amministrativi. 
 
 
ART. 14 -  CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI  
  
  1.- Nella conclusione di accordi e negozi e  nella  stipulazione  di contratti per  
conto  dell'amministrazione,  nonché nella fase di esecuzione degli stessi, i dirigenti e 
i  dipendenti, per le rispettive competenze, non ricorrono a mediazione di terzi, non 
corrispondono o promettono ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, ne' per 
facilitare o aver facilitato la  conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente 
comma  non  si  applica  ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere 
all'attività di intermediazione professionale.  
 
2.- Il dirigente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti  di  
appalto,   fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali 
abbia  stipulato  contratti  a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio  
precedente,  ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342  del  codice 
civile. Nel caso  in  cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, 
servizio,  finanziamento  o assicurazione, con imprese con le quali il dirigente, o 
dipendente per le  relative competenze, abbia concluso contratti a  titolo privato o 
ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare 
all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.  
 
 3.- Il dirigente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo 
privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del  codice  civile,  con  
persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio 
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, 
per conto  dell'amministrazione, ne informa  per iscritto il direttore responsabile della 
struttura ed il Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
 
4.- Se nella situazione di cui al comma 2 si trova il dirigente  informa per iscritto 
il direttore responsabile della struttura di assegnazione, se si trova il direttore informa 
per iscritto il Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
Se nella situazione di cui ai commi 2 e 3 si trova il dipendente che abbia partecipato 
all’iter per la conclusione o l’esecuzione di contratti di appalto, forniture, servizio, 
finanziamento o assicurazione, ne informa per iscritto il responsabile della struttura di 
assegnazione. 
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5.- Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a  
procedure negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze scritte 
sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa 
immediatamente, per  iscritto,  il  proprio superiore gerarchico.   
 
6.- Tutti i dirigenti, dipendenti, collaboratori o incaricati che nell'esercizio delle 
funzioni e dei compiti loro spettanti nell'ambito dell'organizzazione regionale 
intervengono nei procedimenti relativi ad appalti, negoziazioni e contratti della 
Regione Piemonte, compresa l'esecuzione ed il collaudo, in ogni  fase, devono porre 
in essere i seguenti comportamenti, oltre a quelli già disciplinati dal presente Codice 
e  dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione :  
- assicurare la parità di trattamento tra le imprese che vengono in contatto con la 
Regione Piemonte;  
- astenersi da qualsiasi azione arbitraria che abbia effetti negativi sulle imprese, 
nonché da qualsiasi trattamento preferenziale e non  rifiutare né accordare  ad alcuno 
prestazioni o trattamenti  che siano normalmente accordati o rifiutati ad altri;  
- mantenere con particolare cura la riservatezza inerente i procedimenti di gara ed i 
nominativi dei  concorrenti prima dell'aggiudicazione;  
- nella fase di esecuzione del contratto, la valutazione del rispetto delle condizioni 
contrattuali è effettuata con oggettività e deve essere documentata e la relativa 
contabilizzazione deve essere conclusa nei tempi stabiliti. Quando problemi 
organizzativi o situazioni di particolari carichi di lavoro ostacolino l'immediato 
disbrigo delle relative operazioni, ne deve essere data comunicazione al dirigente 
responsabile e l’attività deve comunque rispettare rigorosamente l’ordine progressivo 
di maturazione del diritto di pagamento da parte di ciascuna impresa. 
 
7.- Le disposizioni del presente articolo si applicano ai direttori regionali, ai 
dirigenti e ai dipendenti in relazione alle funzioni da ciascuno svolte rispetto alle 
procedure per la conclusione o per la gestione di contratti o di altri atti negoziali. 
                             
 
ART.  15 -  VIGILANZA, MONITORAGGIO E ATTIVITA’ FORMATIVE  
  

1.- Alla vigilanza sul rispetto da parte dei dipendenti delle norme contenute nel 

presente Codice provvede il rispettivo dirigente responsabile di settore o il direttore 
per il personale in posizione di staff e per i dirigenti assegnati alla direzione, anche in 
conformità con quanto eventualmente previsto dal piano di prevenzione della 
corruzione. 
 
2.- L’ufficio competente per i procedimenti disciplinari opera in stretta 
collaborazione con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, al fine 
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dell’attuazione del presente articolo, dell’aggiornamento del presente Codice e del 
costante monitoraggio dell’osservanza delle disposizioni  contenute nel Codice. 
 
3.- Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione cura la divulgazione 
nell’ente del presente Codice, il monitoraggio annuale della sua attuazione di 
concerto con l’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, la pubblicazione sul 
sito istituzionale e la comunicazione all’Autorità nazionale anticorruzione dei risultati 
di tale monitoraggio. 
 
4.- Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, in collaborazione con la 
struttura competente in materia di formazione interna, programma appositi interventi 
formativi per la divulgazione dei contenuti del presente codice. 
 
5.- L’attuazione delle disposizioni di contrasto della corruzione nelle pubbliche 
amministrazioni e quelle relative alla trasparenza ed all’accessibilità totale alle 
informazioni  richiede  una approfondita  e multiforme azione formativa rivolta  a 
tutti i dipendenti  e, con iniziative dedicate, ai dirigenti e funzionari assegnati alle 
strutture che ricadono nelle aree per cui sono individuati rischi specifici. 
Sono organizzati corsi di formazione per la diffusione  della conoscenza dei contenuti 
della legge 190/2012 e della normativa in materia di trasparenza. 
 Nel corso del triennio di validità del Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione sono dedicate specifiche occasioni formative con carattere di 
formazione/informazione  per l’illustrazione a tutti i dipendenti dei contenuti del 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e del programma per la trasparenza 
e l’integrità. Tali incontri formativi sono organizzati, per la prima illustrazione del 
Piano, con modalità che consentano di raggiungere tutto il personale (ad es. incontri 
per sede, incontri presso le sedi provinciali degli uffici regionale ecc. ).  
 
 6.- Sono programmati, per l’illustrazione del Codice di comportamento 
dell’amministrazione, appositi incontri formativi da attuarsi con modalità  
seminariale o frontale, con particolare attenzione  ad una formazione omogenea per 
attività, funzioni, categorie. 
 
7.- Viene posta particolare attenzione ad un percorso strutturato per tutta  la 
dirigenza, poiché tutti i dirigenti sono soggetti attivi nell’attuazione della normativa 
in materia di anticorruzione, in quanto partecipanti alla gestione del rischio, con 
responsabilità di applicazione del Codice di comportamento e di  garanzia di 
conoscenza e di osservanza del Codice da parte del personale assegnato. 
 
8.- Sono programmati incontri formativi sulle tematiche in argomento dedicati 
esclusivamente ai direttori regionali che, in quanto dirigenti di vertice dell’ente, 
hanno un’espressa responsabilità di attuazione, di impulso  nei confronti  dei dirigenti 
e delle strutture direzionali affidate, di proposta  di misure di prevenzione del rischio 
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e di monitoraggio. I direttori sono titolari di potere sostitutivo nei confronti dei 
dirigenti, in caso di inerzia, oltre che di potestà disciplinare nei confronti degli stessi.    
 
 
ART. 16 - RESPONSABILITA’ CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE DEI          
DOVERI DEL CODICE 
                       
1.- La  violazione  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Codice integra 
comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi  in  cui  la  
violazione  delle  disposizioni  contenute  nel presente Codice, nonché dei doveri e  
degli  obblighi  previsti  dal piano  di  prevenzione  della   corruzione,  da' luogo   
anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico 
dipendente, essa e' fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del 
procedimento disciplinare, nel  rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità 
delle sanzioni, in relazione alle infrazioni e sanzioni disciplinari previste dai contratti 
collettivi e dalle leggi.  
 
2. Resta ferma la comminazione del  licenziamento  senza  preavviso per i casi già 
previsti dalla legge e dai contratti collettivi.  
                    
 
ART. 17 -  DISPOSIZIONE TRANSITORIA  
 
1.- In fase  di prima applicazione del presente Codice, per le situazioni già in 
essere, agli obblighi di comunicazione previsti si ottempera con le modalità e nel 
rispetto dei termini indicati dalle strutture competenti, di concerto con il Responsabile 
della prevenzione della corruzione.  
2.- La Regione Piemonte per il ruolo della Giunta provvede ad inserire apposite 
clausole di adeguamento alle singole tipologie dei vari contratti in essere rispetto alle 
disposizioni introdotte dal presente Codice di Comportamento, ove compatibile. 
 
 
ART. 18 -  PUBBLICAZIONE  DIVULGAZIONE E AGGIORNAMENTO 
  
1.- Il presente Codice, come previsto dall’art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 
62/2013, è pubblicato sul sito internet istituzionale nella Sezione Amministrazione 
Trasparente – Atti generali e sulla rete intranet della Regione Piemonte. Esso viene 
trasmesso via e-mail dai direttori regionali ai dipendenti regionali in servizio e 
consegnato in copia all’atto della sottoscrizione di contratti di lavoro, di incarichi di 
collaborazione o consulenza, di contratti di fornitura di beni e servizi in favore 
dell’amministrazione.  
Al personale in servizio presso gli uffici di comunicazione il presente Codice viene 
trasmesso via e-mail dal direttore competente in materia di risorse umane.  
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Il personale al quale il codice è trasmesso via e-mail sottoscrive una ricevuta per 
presa visione del codice, che è trasmessa in copia al Responsabile della Trasparenza e 
della Prevenzione della Corruzione. 
 
2.- Il Codice di comportamento è assoggettato ad aggiornamento periodico per 
adeguarlo alle esigenze dell’Ente o ad interventi normativi che  ne richiedano la 
modifica. 
 
                         
ART. 19 -  NORMA FINALE 
 
1. Per quanto non disciplinato dal presente Codice di comportamento, si applica il 
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del d. lgs. 30 marzo 2001 n. 165”. 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 2-603 
Aff idamento di incarico consulenziale a titolo gratuito al dottor Giuseppe Benedetto, direttore 
in quiescenza della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 5, c. 9 del D.L. n. 95/2012, conv. in L. 
135/2012, cosi' come modificato dall'art. 6 del D.L. 90/2014, conv. in L. 114/2014. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino e  dell'Assessore De Santis: 
 
Con deliberazione n. 25-553 del 10/11/2014 la Giunta regionale ha approvato, in fase di prima 
applicazione, i criteri per il conferimento di incarichi di consulenza e studio a titolo gratuito a 
soggetti in quiescenza ai sensi dell’art. 5, comma 9, del decreto legge n. 95/2012 convertito dalla 
legge n. 135/2012 come modificato dall’art. 6 del decreto legge n. 90/2014 convertito dalla legge n. 
114/2014; 
 
Tali criteri prevedono, fra l’altro, che i singoli incarichi siano conferiti a seguito di un 
provvedimento deliberativo della Giunta, sulla base di una propria unilaterale valutazione, che 
individua la necessità di conferire l’incarico, a titolo gratuito, le motivazioni del conferimento, gli 
obiettivi e il contenuto dell’incarico, gli eventuali rimborsi spese previsti e il limite massimo degli 
stessi. 
 
Considerato che i programmi relativi al POR-FESR rivestono particolare rilievo strategico per 
l’Amministrazione regionale e per l’intera Comunità piemontese, trattandosi di programmi dotati di 
importanti risorse finanziarie e che la buona attuazione di tali programmi avrà certamente una 
significativa ricaduta sulla qualificazione del sistema produttivo piemontese e sull’occupazione. 
 
Ritenuto che un incarico di collaborazione sporadica a titolo gratuito al dottor Giuseppe Benedetto, 
Direttore regionale in quiescenza che non ha usufruito di risoluzione consensuale, consente 
l’utilizzo di un supporto tecnico specialistico consulenziale a favore della Direzione Attività 
Produttive e permette la trasmissione delle conoscenze, delle esperienze e delle competenze da lui 
acquisite. 
 
Atteso che, per tali motivi, è interesse dell’Amministrazione regionale avvalersi della 
collaborazione sporadica del dottor Giuseppe Benedetto presso la Direzione Attività Produttive, 
secondo i criteri e le modalità previsti nella citata DGR n. 25-553 del 10/11/2014, per una durata dal 
giorno successivo all’adozione della presente deliberazione e fino al 30 settembre 2015. 
 
Verificato che non sussistono cause di inconferibilità, incompatibilità e situazioni anche potenziali 
di conflitto di interessi, al fine del conferimento dell’incarico di collaborazione in argomento. 
 
Preso atto che detto incarico di collaborazione sporadico comporta il rimborso delle spese relative 
allo spostamento con mezzi pubblici del dottor Giuseppe Benedetto da Cuneo, luogo di residenza 
dello stesso, a Torino, sede della Direzione Attività Produttive, nonché relative ai viaggi presso 
località diverse da  Torino, se necessarie per lo svolgimento dell’incarico stesso. 
 
Stabilito che, tali spese, debitamente documentate e rendicontate, non potranno essere superiori a 
2.000,00 euro e non potranno comunque essere superiori a quelle previste per attività di missione 
per i dirigenti regionali, sarà previsto solo l’uso di mezzi pubblici ed è escluso ogni rimborso 
forfetario. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
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la Giunta regionale, unanime 
 

delibera 
 
- di affidare al dottor Giuseppe Benedetto, direttore regionale in quiescenza, l’incarico di 
collaborazione sporadica a titolo gratuito presso la Direzione Attività Produttive, secondo i criteri e 
le modalità previsti nella DGR n. 25-553 del 10/11/2014 per una durata dal giorno successivo 
all’adozione della presente deliberazione e fino al 30 settembre 2015; 
 
- di prendere atto che tale collaborazione sporadica comporta il rimborso delle spese di viaggio 
relative allo spostamento con mezzi pubblici del dottor Giuseppe Benedetto dal luogo di residenza 
dello stesso a Torino,  sede della Direzione regionale Attività Produttive, nonché relative ai viaggi 
presso località diverse da  Torino, se necessarie per lo svolgimento dell’incarico; 
 
- di stabilire che tali rimborsi spese non potranno superare il limite massimo di 2.000,00 euro; 
 
- di impegnare a tal fine la somma di 2.000,00 euro sul cap. 122910 del bilancio regionale 2014 
(UPB 16981 -  imp. Delegato al Gabinetto della Presidenza  n. 2776/2014 - assegn. n. 100877), che 
presenta la necessaria disponibilità; 
 
- di demandare al Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta, in fase di prima 
applicazione, la formalizzazione dell’incarico mediante l’allegato schema di convenzione, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, che regolamenta la collaborazione con il dottor 
Giuseppe Benedetto. 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione e trasmissione previsti dall’art. 15 del D.LGS. 
33/2013 in materia di Amministrazione Trasparente, ai fini dell’efficacia della presente 
deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICO DI CONSULENZA  A TITOLO 
GRATUITO AL DOTTOR GIUSEPPE BENEDETTO,  DIRETTORE  IN QUIESCENZA 
DELLA REGIONE PIEMONTE,  AI SENSI DELL’ART. 5, COMMA 9 DEL D.L. N. 95/2012, 
CONV.  IN L. 135/2012 COSI’ COME MODIFICATO DALL’ART. 6 DEL D.L. 90/2014 
CONV. IN L. 114/2014 
 

TRA 
la Regione Piemonte – (C.F. 80087610016), con sede in Piazza Castello n. 165, Torino, 
rappresentata, ai fini della presente convenzione, dal Direttore del Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale, dr. Luciano Conterno nato a Monchiero il 18/09/1951 e 
domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede della Regione Piemonte a ciò 
autorizzato con D.G.R. n--------del-------. 

e 
il dottor Giuseppe Benedetto (omissis) nato a Busca il 25/1/1948 e residente  (omissis) 
direttore  in quiescenza della Regione Piemonte, che non ha usufruito di risoluzione 
consensuale, da qui in avanti “parte incaricata” 

 
Si conviene e si stipula quanto segue: 

 
Art. 1 - Oggetto dell’incarico 

In considerazione del particolare rilievo strategico che i programmi POR-FESR rivestono 
per l’Amministrazione regionale e per l’intera Comunità piemontese, trattandosi di 
programmi dotati di importanti risorse finanziarie, la cui buona attuazione avrà una 
significativa ricaduta sulla qualificazione del sistema produttivo piemontese e 
sull’occupazione, la Regione Piemonte affida alla parte incaricata una collaborazione 
sporadica a titolo gratuito, ai sensi dell’art. 5, comma 9 del d.l. n. 95/2012, conv.  in l. 
135/2012 cosi’ come modificato dall’art. 6 del d.l. 90/2014 conv. in l. 114/2014,  presso la 
Direzione Attività Produttive per supportare la Struttura stessa nelle funzioni relative 
all’attuazione di tali programmi. 
Più precisamente, la collaborazione verterà principalmente  sulla chiusura del POR-FESR 
2007/2014, nonché sulla fase di definizione del negoziato con la Commissione UE e lo 
Stato e l’avvio del POR-FESR (programmazione 2014-2020). 

 
Art. 2 - Sede 

La sede ordinaria dove la parte incaricata svolgerà la sua funzione è a Torino. 
 

Art. 3 - Durata dell’incarico 
L’incarico sporadico oggetto della presente convenzione avrà durata temporale dal giorno 
successivo all’adozione della Deliberazione della Giunta regionale n-------del------- di 
conferimento dell’incarico e avrà termine il 30 settembre 2015. 
 

Art. 4 - Finalità e Contenuto 
 
Le finalità del conferimento dell’incarico sporadico, a titolo gratuito, sono quelle di evitare 
di perdere la possibilità di utilizzare le conoscenze tecniche e le elevate e consolidate 
professionalità, di livello dirigenziale della parte incaricata in quiescenza, a supporto della 
Direzione regionale Attività Produttive, di consentire  l’utilizzo di un supporto tecnico 
specialistico consulenziale a favore della Direzione stessa e permettere la trasmissione 
delle conoscenze, delle esperienze e delle competenze acquisite dalla  parte incaricata in 
quiescenza. 
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L’incarico non può comportare lo svolgimento di compiti di amministrazione attiva propria 
dell’Ente, ivi compresa la possibilità di impegnare l’Ente verso l’esterno e di 
rappresentarlo. 
 
L’incarico conferito non comporta l’attivazione di un rapporto di lavoro subordinato o di un 
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa. 
 
 
 
 

Art. 5 - Rimborsi spese 
 

L’incarico comporta il rimborso delle spese di viaggio con messi pubblici, poiché la  sede 
della Regione Piemonte – Direzione Attività Produttive (Torino), a favore della quale la 
parte incaricata svolge l’incarico di collaborazione, è diversa da quella di residenza 
(Cuneo). 
Spettano inoltre alla parte incaricata i rimborsi spese per recarsi presso località diverse da 
Torino, sede  della Regione Piemonte – Direzione Attività Produttive, presso cui viene 
svolto l’incarico, se necessario per lo svolgimento dell’incarico stesso. 
 
Tutte le spese devono essere debitamente documentate e rendicontate, non possono 
essere superiori a quelle previste per attività di missione per i dirigenti regionali, è previsto 
solo l’uso dei mezzi pubblici e non possono comunque eccedere il limite massimo di 
2.000,00 euro. E’ escluso ogni rimborso forfetario.  

 
Lo svolgimento dell’attività e la rendicontazione delle relative spese, come indicate al 

presente articolo, sono certificate, in fase di prima applicazione, dal Direttore del Gabinetto 
della Presidenza. 
 
 

Art. 6 - Recesso o risoluzione anticipata 
 
Il  recesso o la risoluzione anticipata, debitamente motivati, devono essere comunicati per 
iscritto all’altra parte con un preavviso di almeno 15 giorni. 
 
 

Art. 7 - Insussistenza di cause di Inconferibilità, Incompatibilità, Conflitto Di 
Interesse 

 
Ai fini del conferimento del presente incarico sporadico, a titolo gratuito, si osservano le 
disposizioni della normativa statale e regionale in materia di inconferibilità ed 
incompatibilità. 
Nella DGR n……del…., di conferimento dell’incarico è attestata l’insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di  conflitto di interesse. 
 

 
ART.  8 - Pubblicità 

 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 15 del D.Lgs 33/2013 sul 
sito istituzionale della Regione Piemonte nella Sezione Amministrazione Trasparente. 
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art. 9 - Normativa in materia di trattamento dati personali e codice di 

comportamento 
 
La parte incaricata nello svolgimento dell’incarico è tenuta ad operare in conformità a 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 e smi “Codice della Privacy” e al rispetto del Codice di 
Comportamento dell’Ente. Nelle more dell’adozione del codice di comportamento dei 
dipendenti della Regione Piemonte, la parte incaricata è tenuta al rispetto del codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici di cui al DPR 62/2013. 
Può accedere alle informazioni necessarie per lo svolgimento dell’incarico, può avvalersi, 
qualora necessario, di apparecchio cellulare. 
La parte incaricata è tenuta altresì alla riservatezza e non può dare informazioni o 
comunicazioni relative a provvedimenti, atti, fatti e notizie di qualsiasi natura di cui sia 
venuto a conoscenza a causa del suo incarico, quando da ciò possa derivare un danno 
per la Regione ovvero un ingiusto vantaggio o danno a terzi. 
 

 
art. 10- Foro competente 

 
Per ogni controversia inerente gli incarichi di cui al presente provvedimento  è competente 
il Foro di Torino. 
 
 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Torino, li 

Il Direttore del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta regionale 

     Luciano Conterno 
 
  La Parte Incaricata 
Giuseppe Benedetto 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

38



REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 3-604 
Adesione della Regione Piemonte all'Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo 
Sviluppo per l'anno 2014. Spesa di euro 22.500,00 sul cap. 186421/2014 . 
 
A relazione del Presidente Chiamparino e  dell'Assessore Cerutti: 
 
La Regione Piemonte per il perseguimento dei suoi numerosi obiettivi che sono alla base 
dell’azione del Settore Affari Internazionali aderisce ad alcune Associazioni, Organismi 
internazionali ed europei come previsto dalle  leggi regionali n. 6 del 14.01.1977 e n. 49 del  
11.08.1978. 
 
La Regione Piemonte aderisce all’ O.I.C.S. fin dal 1990 (DCR 4711 n. 137 del 28 dicembre 1990) 
in recepimento alle linee di indirizzo per lo svolgimento di attività di cooperazione allo sviluppo da 
parte di Regioni, Province autonome ed Enti locali, fissate dal Comitato Interministeriale per la 
Cooperazione allo Sviluppo (C.I.C.S.) e in attuazione delle indicazioni fornite dalla Conferenza 
delle Regioni. 
 
L’O.I.C.S. nasce nel settembre 1991 per volontà della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome italiane, come struttura comune in materia di cooperazione decentrata allo sviluppo e di 
sostegno ai processi di internazionalizzazione economica territoriale. 
E’ un’organizzazione senza fini di lucro ed ha la natura giuridica di associazione privata di enti 
pubblici. 
 
I suoi soci ordinari sono infatti le Regioni e le Province autonome italiane, ciascuna rappresentata 
dal Presidente della Giunta o da un suo delegato. Ogni socio assicura anche finanziariamente il 
funzionamento dell’Osservatorio versando una quota annuale, che, per decisione della stessa 
Conferenza dei Presidenti, è costituita per ogni socio da una parte fissa (uguale per tutti) e da una 
parte proporzionale al numero di abitanti. 
 
L’Osservatorio svolge diverse funzioni: 
 
- raccordo tra i soggetti che operano nel campo della cooperazione allo sviluppo a livello 
nazionale ed internazionale; 
 
- diffonde informazioni e coordina le diverse iniziative realizzate; 
 
- favorisce l’attività di cooperazione internazionale di Regioni, Province autonome ed Enti locali, 
sul loro territorio, nei PVS (Paesi in via di Sviluppo), nei PET  (Paesi ad economia di transizione) 
del Sud e dell’Est del mondo, e si colloca come un utile strumento operativo per l’azione regionale 
in attuazione delle leggi regionali 67/95 “Interventi regionali per la promozione di una cultura ed 
educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale”, - 50/94 “Iniziative per 
l’attuazione di accordi di collaborazione fra la Regione Piemonte ed entità istituzionali di Paesi 
esteri – Modalità di esercizio e di finanziamento delle competenze regionali in materia” - 4/82 
“Interventi regionali di soccorso”. 
 
Con nota prot. n.8670 del 07.07.14  l’Osservatorio ha inviato alla Regione Piemonte la richiesta di 
versamento della quota annuale di adesione per l’anno 2014 di euro 22.500,00, agli atti del Settore 
Affari Internazionali, che è invariata rispetto a quanto deliberato dall’Assemblea Generale dei Soci 
dell’OICS del 21.01.2009, quota dovuta ai sensi dell’art. 8, primo comma lett. B) dello Statuto. 
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Pertanto si ritiene opportuno proseguire anche per l’anno 2014 con l’adesione all’O.I.C.S. con una 
quota annuale pari ad € 22.500,00 assegnata sul capitolo 186421/2014 (UPB SB01001-n.ass. 
100487). 
 
Tutto ciò premesso; 
 
vista la L.R. 14.01.1977 n. 6 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi 
ed altre manifestazioni per l’adesione ad Enti e da Associazioni e per l’acquisto di documenti di 
interesse storico ed artistico”; 
 
vista la L. R. 11.08.1978 n. 49 “Modificazione alla L.R. n. 6 del 14.01.1977 relativa a norme per 
l’organizzazione e la partecipazione a congressi, convegni ed altre manifestazioni, per l’adesioni ad 
Enti e Associazioni; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
vista la D.G.R. n. 2 – 1053 del 16 ottobre 2000; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. 
Ripartizione delle unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-162 del 28 luglio 2014 “Ulteriori assegnazioni delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
Per le ragioni illustrate in premessa, 
 
- di aderire per l’anno 2014 condividendone le finalità e ritenendo strategica la partecipazione 
della Regione Piemonte all’ Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo 
(O.I.C.S.) con una quota di euro 22.500,00. 
 
- di far fronte al pagamento della quota di adesione per l’anno 2014 all’Osservatorio Interregionale 
per la Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) con  le risorse di cui al capitolo 186421 (UPB 
SB01001 - n. ass. 100487) del bilancio di previsione per l’anno 2014 che presenta la necessaria 
disponibilità. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
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Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 22 del D.lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 4-605 
Programmazione 2014-2020. Obiettivo Cooperazione territoriale Europea. Candidatura della 
Regione Piemonte quale vicepresidente del Comitato Nazionale del programma Central 
Europe 2014-2020. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Visti i seguenti Regolamenti e Decisioni: 
- Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che 
stabilisce disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul fondo sociale europeo, 
sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
- Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che 
stabilisce disposizioni specifiche per il sostegno del fondo europeo di sviluppo regionale 
all’obiettivo “investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
- Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che 
stabilisce disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all’obiettivo di cooperazione territoriale europea”; 
- Decisione di esecuzione della Commissione del 16 giugno 2014 n. 388 che stabilisce l'elenco delle 
regioni e delle zone ammissibili a finanziamento del Fondo europeo di sviluppo regionale nel 
quadro delle componenti transfrontaliere e transnazionali dell'obiettivo di cooperazione territoriale 
europea per il periodo 2014-2020; 
- Decisione di esecuzione della Commissione del 16 giugno 2014 n. 366 che istituisce l'elenco dei 
programmi di cooperazione e indica il sostegno complessivo del Fondo europeo di sviluppo 
regionale per ciascun programma nell'ambito dell'obiettivo “cooperazione territoriale europea” per 
il periodo 2014 – 2020, assegnando in particolare al Programma di cooperazione transnazionale 
Central Europe un contributo FESR pari a euro 246.581.112,00. 
 
Premesso che: 
- nel periodo 2007-2013 il sistema di governance nazionale dell’Obiettivo Cooperazione 
Territoriale Europea, come da Delibera CIPE n. 158/2007, ha visto la costituzione di un Comitato 
Nazionale per ciascun programma di cooperazione transnazionale e interregionale, presieduto da 
una Regione in qualità di presidente e affiancato da un’altra Regione in qualità di vicepresidente; 
- per il periodo 2014-2020 è in corso un’interlocuzione con il Dipartimento per le Politiche di 
Sviluppo e Coesione – DPS (responsabile nazionale della Politica di Coesione) al fine di definire il 
nuovo modello di governance nazionale; 
- le Regioni/PPAA, attraverso i documenti approvati dalla Conferenza delle Regioni/PPAA, di cui 
l’ultimo in data 5 agosto 2014, hanno ribadito la volontà di confermare l’assetto di governance 
nazionale attuato nel periodo 2007-2013, che ha dato positivi risultati in termini di sinergie tra i 
livelli istituzionali e capacità del sistema nazionale di partecipare attivamente ai programmi. 
 
Considerato che: 
- il Gruppo di coordinamento interregionale per la cooperazione territoriale 2014-2020 (sottogruppo 
della Commissione Affari Comunitari e Internazionali della Conferenza delle Regioni/PPAA, 
coordinato dalla Regione Friuli Venezia Giulia) in data 13 ottobre 2014 ha stabilito di avviare la 
procedura per la designazione, da parte della Conferenza delle Regioni/PPAA, delle Regioni 
Presidenti e Vicepresidenti dei Comitati Nazionali dei programmi di cooperazione territoriale 2014-
2020; 
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- tale procedura prevede che le candidature regionali debbano essere adottate mediante atto politico 
e che corrispondano ad un formato comune (“Scheda di valutazione di candidatura”) approvato dal 
gruppo di coordinamento interregionale per la cooperazione territoriale 2014-2020 nella medesima 
riunione del 13 ottobre 2014. 
 
Preso atto che il Programma Central Europe 2014-2020, di cui la Città di Vienna è Autorità di 
Gestione, è stato trasmesso alla Commissione Europea in data 18/07/2014 ed è attualmente in corso 
la fase di negoziazione. 
 
Ricordato che nel periodo di programmazione 2007-2013 la Regione Piemonte ha svolto il ruolo di 
Vicepresidente del Comitato Nazionale del programma Central Europe in attuazione della Delibera 
CIPE 158/2007 e che in tale ruolo ha supportato la Regione Presidente (Regione Veneto) nella 
gestione del Comitato nazionale e nelle attività di animazione e promozione del Programma sul 
territorio nazionale ed ha attivamente partecipato, quale membro della delegazione italiana, al 
Comitato di Sorveglianza e ai gruppi di lavoro transnazionali istituiti dal programma.  
 
Valutata, per tutto quanto espresso sopra, l'opportunità di candidare la Regione Piemonte quale 
Vicepresidente del Comitato Nazionale del Programma di cooperazione transnazionale Central 
Europe 2014-2020. 
 
Dato atto che: 
- la candidatura della Regione Piemonte di cui alla “Scheda di valutazione di candidatura”, allegato 
A al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale, sarà sottoposta al Gruppo di 
coordinamento interregionale per la cooperazione territoriale 2014-2020;  
- le designazioni che saranno effettuate dalla Conferenza delle Regioni/PPAA saranno operative 
solo a seguito di accordo con l’Amministrazione Centrale in merito all’assetto della governance 
nazionale dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020; 
- lo svolgimento delle attività connesse al ruolo di Vicepresidente del Comitato Nazionale del 
Programma Central Europe 2014-2020 non comporta un aggravio sul bilancio regionale. 
 
Ritenuto di dare mandato al Settore Programmazione Macroeconomica, che espleta il ruolo di 
coordinamento regionale dei programmi di cooperazione transnazionale e interregionale europea, di 
proporre la candidatura della Regione Piemonte per il ruolo di Vicepresidente del Comitato 
Nazionale del Programma di cooperazione transnazionale Central Europe 2014-2020 al Gruppo di 
Coordinamento interregionale per la cooperazione territoriale 2014-2020, ai fini dell’espletamento 
dell’istruttoria tecnica e della successiva trasmissione alla Conferenza delle Regioni/PPAA per la 
formalizzazione delle designazioni; 
 
la Giunta Regionale, 
 
con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1. di candidare la Regione Piemonte quale Vicepresidente del Comitato Nazionale del Programma 
di cooperazione transnazionale Central Europe 2014-2020, approvando la “Scheda di valutazione di 
candidatura”, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. di incaricare il Settore Programmazione Macroeconomica di proporre la candidatura della 
Regione Piemonte al Gruppo di coordinamento interregionale per la cooperazione territoriale 2014-
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2020, ai fini dell’espletamento dell’istruttoria tecnica e della successiva trasmissione alla 
Conferenza delle Regioni/PPAA per la formalizzazione delle designazioni; 
3. di dare atto che lo svolgimento delle attività connesse al ruolo di Vicepresidente del Comitato 
Nazionale del Programma Central Europe 2014-2020 non comporta un aggravio sul bilancio 
regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato A 

SCHEDA DI VALUTAZIONE CANDIDATURA 
ALLA VICEPRESIDENZA DEL COMITATO NAZIONALE  
DEL PROGRAMMA CENTRAL EUROPE 2014‐2020  

 

1.  Regione candidata  Regione Piemonte 

 

2.  Esperienze  e  competenze 
della  Regione  Piemonte  nel 
settore  della  Cooperazione 
Territoriale Europea 
 
 
 

La  Regione  Piemonte  ha  partecipato  attivamente  ai  programmi  di 
Cooperazione Territoriale in tutti i periodi di programmazione.  
Programmi transfrontalieri: 

 IT‐Francia Alcotra: la Regione Piemonte ha svolto il ruolo di Autorità 
Unica di Gestione nei periodi 2000‐2006 e 2007‐2013; nel periodo 
2014‐2020,  oltre  ad  essere  la  sede  del  Segretariato  Congiunto, 
svolge  le  funzioni  di  Amministrazione  corresponsabile  del 
programma e di controllo di primo livello;  

 IT‐Svizzera:  svolge  le  funzioni  di  Amministrazione  corresponsabile 
del programma e di controllo di primo livello. 

 
Programmi  transnazionali:  la  Regione  Piemonte  ha  attivamente 
partecipato ai Comitati Nazionali e ricoperto i seguenti ruoli: 

 Europa  Centrale:  nel  periodo  2007‐2013  la  Regione  Piemonte  ha 
ricoperto  il  ruolo  di  vicepresidente  del  Comitato  Nazionale, 
garantendo le seguenti attività a supporto della Presidenza (Regione 
Veneto) e del Comitato Nazionale: 
- supporto  alla  presidenza  per  quanto  riguarda  l’esame  della 

documentazione di programma e  la definizione della posizione 
nazionale; 

- partecipazione  al  Comitato  di  Sorveglianza,  alla  Task  Force 
“Progetti Strategici”, al working group “Implementazione”, allo 
Steering Group  “Central  Europe 2014+” per  la  costruzione del 
programma 2014‐2020 e al Working Group sulle nuove regole di 
attuazione. 

 Med:  membro  effettivo  (nonché  coordinatore  transnazionale  nel 
corso del 2009) del Gruppo di  lavoro “Progetti Strategici”; membro 
supplente della Regione Toscana nella task force per  la costruzione 
del programma Med 2014‐2020; 

 Spazio  Alpino:  coordinatore  transnazionale  del  Gruppo  di  Lavoro 
per  la  definizione  della  strategia  e  degli  assi  d’intervento  del 
programma 2007‐2013 (2005‐2006); membro della task force per la 
revisione della strategia del programma (2009‐2010). 

 
La  Regione  Piemonte  ha  inoltre  attivamente  partecipato  ai  Comitati 
Nazionali dei programmi interregionali Espon e Interreg IVC.  
 
Inoltre, durante la legislatura 2005‐2010 la Regione Piemonte, in qualità 
di  coordinatore  della  Commissione  Affari  Comunitari  e  Internazionali 
della  Conferenza  delle  Regioni/PPAA,  ha  garantito  il  coordinamento 
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della posizione delle Regioni e negoziato con le Amministrazioni Centrali 
in merito alla definizione del sistema nazionale di governance, gestione 
e controllo dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea 2007‐2013, 
favorendo  il raggiungimento degli accordi esplicitati  in particolare nella 
Delibera  CIPE  158/2007  (assetto  generale  della  governance)  e 
nell’Accordo Stato‐Regioni/PPAA del 29/10/2009  (sistema nazionale di 
controllo). 

 

3.Collocazione  
dell'Unita'/Servizio  cui  afferirà 
la  segreteria  del  CN 
nell'organigramma  della 
regione (fornire organigramma) 

Il coordinamento generale dei programmi transnazionali e interregionali 
è  in capo al Settore Programmazione Macroeconomica. A seguito della 
riorganizzazione  in  corso,  il Settore, attualmente parte della Direzione 
Programmazione  Strategica,  Politiche  Territoriali,  Edilizia,  sarà 
incardinato  presso  la  costituenda  Direzione  “Risorse  Finanziarie  e 
Patrimonio”. 
La  funzione  di  vicepresidenza  del  Comitato Nazionale  del  programma 
Central  Europe  sarà  garantita  dal  Settore  Programmazione 
Macroeconomica. 

 

3.  Personale  dedicato  allo 
svolgimento  delle  attività  e 
funzioni inerenti al CN 
 
 
 
 

Un  funzionario  a  tempo  indeterminato  del  Settore  Programmazione 
Macroeconomica  
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 6-607 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Torino proposto da un privato 
avverso Regione Piemonte e Comune di Torino. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 
 
 

(omissis) 
LA GIUNTA REGIONALE 

a voti unanimi... 
delibera 

 
di autorizzare la costituzione in appello da parte della Regione Piemonte in persona del Presidente 
della Giunta Regionale avanti il Tribunale di Torino, avverso la sentenza n. 649 del 04.2.2014 del 
Giudice di Pace Torino, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo ed 
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, P.zza Castello, 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 7-608 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio proposto da privato avanti il Tribunale di Torino per 
ottenere un contributo ai sensi della L. 157/1992. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. 
 
 

(omissis) 
LA GIUNTA REGIONALE 

a voti unanimi... 
delibera 

 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di 
Torino in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. 
Alessandra Rava eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 8-609 
Transazione delle vertenze giudiziarie riguardanti prestazioni consulenziali eseguite da un ex 
dipendente regionale senza l'autorizzazione ex art. 53 D.Lgs 165/2001. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di transigere tutte le vertenze pendenti con (omissis) che pagherà la somma omnicomprensiva di 
euro 111.108,00 in dieci rate costanti mensili come da contratto allegato alla presente delibera 
autorizzando, contestualmente, il Vicario della Direzione Risorse Umane e Patrimonio alla firma 
del medesimo. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 9-610 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio R.G. 8819/2014 avanti il Tribunale di Torino - Sez. 
Lavoro proposto da dipendenti regionali. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi avanti il Tribunale di Torino – Sez. 
Lavoro in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna eccezione e 
domanda anche in via riconvenzionale e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio, mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta Magliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Piazza Castello n. 165. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 10-611 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da un privato per 
l'annullamento della D.C.R. n. 1-19452 del 30.6.2014 in materia di surroga di Consiglieri. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giuseppe Piccarreta. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nel 
predetto giudizio avanti il T.A.R. Piemonte ed all’esplicazione di ogni conseguente attività 
processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, 
anche in ordine ad eventuali motivi aggiunti mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giuseppe 
Piccarreta ed eleggendo domicilio presso lo  stesso in Torino, Piazza Castello n. 165.  
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 11-612 
Autorizzazione a proporre ricorso in Cassazione avverso al decreto di omologa di concordato 
preventivo del Tribunale di Cuneo del 30.10.2014. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione degli avv.ti Pier Carlo Maina e Gabriele Pafundi. Spesa euro 2.900,00 sul cap. 
135611 del bilancio 2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a proporre ricorso in Cassazione avverso al 
provvedimento nel giudizio in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente mediante la rappresentanza e difesa, congiunta e disgiunta, degli avv.ti Pier 
Carlo Maina  e Gabriele Pafundi, ed eleggendo domicilio presso il secondo in Roma, Viale Giulio 
Cesare n. 14. 
 
La spesa presunta in euro 2.900,00 (o.f.c.) afferente all’incarico all’avv. Gabriele Pafundi è 
impegnata sul capitolo 135611 (imp. n. 2782/2014) del bilancio 2014 e sarà liquidata con 
successivo provvedimento dirigenziale con riferimento al preventivo concordato, allo Studio Legale 
Associato Romanelli-Pafundi, previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta 
in corso di causa e in base al D.M. 55/2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente delibera sarà pubblicata sul sito amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 15, c. 1 e 
2 del D.Lgs. 33/2013. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 12-613 
Att o d'appello innnanzi il Tribunale di Novara proposto da ente territoriale per vedersi 
annullare la sentenza n. 89/2014 emessa dal Giudice di Pace di Borgomanero. Patrocinio in 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione in giudizio della Regione Piemonte anche mediante appello 
incidentale, in persona del Presidente pro-tempore della Giunta regionale, nel giudizio innanzi il 
Tribunale di Novara in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Massimo Scisciot ed eleggendo domicilio presso lo  stesso   in 
Torino, Piazza Castello 165. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 13-614 
Ricorso proposto da Comune innanzi al T.A.R. Piemonte per veder annullare la 
determinazione n. 521 del 25 luglio 2014 della Direzione Istruzione, Formazione professionale, 
Lavoro - Settore Edilizia Scolastica della Regione Piemonte ed atti connessi. Patrocinio e 
successiva esecuzione avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente pro-tempore della 
Giunta regionale, nel giudizio innanzi il T.A.R. Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti 
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva 
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Massimo Scisciot ed eleggendo domicilio 
presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 14-615 
Art. 63 L.R. n. 22/2009 e art. 11, comma 8 bis, D.L. n. 35/2013. convenzione per assistenza e 
tutela legale Enti di Gestione Aree Protette a titolo gratuito. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Vista la L.R. n. 22/2009 che all’art. 63 prevede che, ai fini precipui del contenimento della spesa 
pubblica, l’Avvocatura regionale svolga attività di rappresentanza in giudizio, nonchè di consulenza 
legale volta a prevenire il contenzioso anche a favore degli Enti strumentali della Regione sprovvisti 
di uffici legali; 
 
visto l’art. 11, comma 8 bis, del D.L. n. 35/2013 convertito con L. n. 64/2013 che prevede che “ai 
fini del contenimento della spesa pubblica gli uffici legali delle Regioni sono autorizzati ad 
assumere gratuitamente il patrocinio degli enti dipendenti delle agenzie regionali e degli organismi 
istituiti con legge regionale per l’esercizio di funzioni amministrative delle Regioni medesime”; 
 
considerato che la precitata norma regionale subordina tale attività all’approvazione di specifiche 
convenzioni che ne determinano condizioni di utilizzo e rapporti finanziari; 
 
vista la richiesta presentata il 20.6.2014 del Settore Aree Naturali Protette più volte sollecitata in 
considerazione del contenimento delle risorse assegnate e volta ad ottenere la difesa da parte 
dell’Avvocatura, degli Enti di gestione delle Aree Protette; 
 
ritenuto ai predetti fini di approvare lo schema tipo di convenzione con i predetti Enti; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di approvare, per le motivazione di cui in premessa, in via di prima applicazione lo schema tipo di 
convenzione allegato alla presente delibera al fine di implementare l’attività dell’Avvocatura 
regionale in favore del Settore Aree Naturali Protette e per esso dagli Enti di Gestione delle Aree 
Protette ai sensi dell’art. 63 della L.R. n. 22/2009 e dell’art. 11, comma 8 bis, del D.L. n. 35/2013 
convertito con L. n. 64/2013; 
  
di autorizzare il Direttore della Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura alla firma delle 
convenzioni con gli Enti di gestione che ne faranno richiesta. 
  
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett d) del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 15-616 
Autorizzazione a proporre controricorso nel giudizio avanti la Corte di Cassazione proposto 
da privato avverso sentenza della Corte d'Appello di Torino n. 599 del 25.3.2014 resa dal 
Tribunale di Torino sez. I nel procedimento rubricato al R.G. 1052/2012 Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell' avv. ti Giovanna Scollo e Stefano Gattamelata. 
Spesa euro 1.500,00 (o.f.c.) sul cap. 135611/2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a proporre controricorso, avverso la sentenza 
della Corte d’Appello di Torino n. 599 del 25.3.2014, avanti la Corte di Cassazione in premessa 
descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel ricorso in 
oggetto mediante la rappresentanza e difesa, congiunta e disgiunta, dell’avv.to, Giovanna Scollo, 
cassazionista, professionista legale Responsabile del Settore Avvocatura della Regione Piemonte e 
dell’avv.to Stefano Gattamelata, cassazionista del Foro di Roma ove ha sede l’Organo 
giurisdizionale, eleggendo domicilio presso il medesimo in Roma Via Monte Fiore n. 22, 
conferendo loro tutti i poteri di legge; 
 
di autorizzare la spesa presunta in complessivi Euro 1.500,00 (o.f.c.) alla quale si fa fronte con 
impegno sul cap. 135611/011 (impegno 2911) che sarà liquidata con successivo provvedimento 
dirigenziale, previa presentazione della parcella redatta sulla base dell’attività svolta in corso di 
causa e del preventivo come sopra concordato in coerenza con l’avviso pubblico in essere e il D.M. 
n. 55/2014, art. 8, c. 2. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 15, 
c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 16-617 
Autorizzazione ad intervenire avanti la Corte Costituzionale nel giudizio di legittimita' 
costituzionale promosso dalla Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte, 
per la dichiarazione di illegittimita' costituzionale parziale delle L.R. n. 16/2013 e n. 19/2013. 
Patrocinio degli avv.ti Giovanna Scollo e Gabriele Pafundi. Spesa presunta Euro 1.000,00 
(o.f.c.) sul cap. 135611/2014. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il ricorso notificato l’11.11.2014 dalla Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per il 
Piemonte, avanti la Corte Costituzionale per la declaratoria di incostituzionalità della L.R. n. 
16/2014 (assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e al bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2013-2015), e dalla L.R. n. 19/2013 (ulteriori disposizioni finanziarie per 
l’anno 2013 e pluriennale 2013-2015) limitatamente ai capitoli di entrata e di uscita che comportano 
il finanziamento di anticipazioni di liquidità di cui al D.L. 35/2013 per violazione degli artt. 81,119 
e 134 Cost.;  
 
ritenuta l’opportunità di costituirsi nel giudizio a difesa delle Leggi regionali; 
 
ritenuto di avvalersi della rappresentanza e difesa, tanto unitamente quanto disgiuntamente, 
dell’avv. Giovanna Scollo, professionista legale cassazionista dipendente dell’Amministrazione 
regionale e dell’avv. Gabriele Pafundi dello studio legale Romanelli-Pafundi (P. IVA 
07042741004) cassazionista del Foro di Roma ove ha sede l’Organo giurisdizionale adito, con 
elezione di domicilio presso lo stesso in Roma, Viale Giulio Cesare n. 14; 
 
visto l’art. 17, 3° c., lett. k) L.R. n. 23/08; 
visto l’art. 16, 2° c., lett. l) L.R. n. 23/2008 in relazione all’ art. 56 dello Statuto; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
vista la D.G.R. n. 98-7688 del 21.5.2014; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale ad intervenire nel giudizio avanti alla Corte 
Costituzionale in premessa descritto, mediante la rappresentanza e difesa, tanto unitamente quanto 
disgiuntamente dell’avv. Giovanna Scollo e dell’avv. Gabriele Pafundi dello studio legale 
Romanelli-Pafundi ed eleggendo domicilio presso quest’ultimo in Roma, viale Giulio Cesare n. 14. 
 
La spesa presunta di Euro 1.000,00 (o.f.c.) afferente all’incarico dell’avv. Gabriele Pafundi, è 
impegnata sul cap. 135611 (imp. n. 2910) del bilancio 2014 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale previa presentazione della parcella redatta sulla base dell’attività svolta 
in corso di causa e del preventivo in coerenza con l’avviso pubblico in essere e il D.M. n. 55/2014, 
art. 8, c. 2 e analogo ricorso presentato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 L.R. n. 22/2010. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 15, 
c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 17-618 
Autorizzazione a resistere nei giudizi avanti il T.A.R. Piemonte proposto dalle Province di 
Alessandria, Asti, Vercelli e Biella avverso la D.G.R. n. 2-157 del 28.7.2014. Patrocinio nei 
giudizi e nelle successive esecuzioni dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il T.A.R. Piemonte nei giudizi in premessa descritti ed all’esplicazione di ogni 
conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nei giudizi e nelle eventuali 
successive esecuzioni mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo 
domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 18-619 
Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da un dipendente 
per l'annullamento degli Avvisi Pubblici di selezione per il conferimento di incarichi di 
Direttore Regionale. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giulietta 
Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni 
conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta Magliona ed 
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 19-620 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Acqui Terme proposto da 
privato per ottenere il risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale con fauna 
selvatica. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace 
di Acqui Terme in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 20-621 
Art . 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. 
Istituzione di un capitolo dell'entrata al fine di incassare versamenti effettuati dalle aziende 
farmaceutiche a titolo di pay back ai sensi della legge n. 135/2012 e s.m.i. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con nota del 10 novembre 2014, la Direzione regionale Sanità, ha chiesto di provvedere 
all’istituzione di un capitolo dell’entrata al fine di poter incassare versamenti effettuati dalle aziende 
farmaceutiche a titolo di pay back ai sensi della legge n. 135/2012 e s.m.i., come ripiano dello 
sfondamento dei tetti della spesa farmaceutica  ospedaliera 2013; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola, si ritiene di variare il bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014, secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente 
deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A, parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 470 / 11/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ISTITUZIONE CAPITOLO DELL'ENTRATA PER INCASSO PAY BACK SPESA FARMACEUTICA 
 
ENTRATA             Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   33163/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
INTROITO DELLE SOMME DOVUTE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO  | 
DI PAY BACK AI SENSI DELLA LEGGE N^ 135/2012 E S.M.I.             |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                              +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 470 / 11/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ISTITUZIONE CAPITOLO DELL'ENTRATA PER INCASSO PAY BACK SPESA FARMACEUTICA 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2014   33163/0         3  02  003  09      DB09/02 DB20/15                                                               3230 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 21-622 
Art . 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
per far fronte ad impegni per il sistema sanitario - Progetto procreazione medicalmente 
assistita. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 12 novembre  2014, prot. 23066/DB2015,  punto 1, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte a spese derivanti dalle 
attività di realizzazione del Progetto procreazione medicalmente assistita; 
 
preso atto che il Ministero della Salute  ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
33.008,00 presso la tesoreria regionale, quietanza n. 18223 del 14 ottobre 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A, parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 475 / 13/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI DELLO STATO PER LA SANITA' 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20550/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI IN       | 
MATERIA DI PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA (ART. 18 DELLA     | 
LEGGE 40/2004)                                                    |         +33.008,00            +33.008,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +33.008,00            +33.008,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI DELLO STATO PER LA SANITA' 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   159580/0    DB20161                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI PER IL    | 
FINANZIAMENTO DI ATTIVITA' DI PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA | 
(ART. 18 DELLA LEGGE 40/2004)                                     |         +22.005,34            +22.005,34                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   162964/0    DB20161                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI PER IL    | 
FINANZIAMENTO DI ATTIVITA' DI PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA | 
(ART. 18 DELLA LEGGE 40/2004) - TRASFERIMENTO CORRENTE ALLE       | 
AZIENDE OSPEDALIERE                                               |         +11.002,66            +11.002,66                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +33.008,00            +33.008,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 475 / 13/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI DELLO STATO PER LA SANITA' 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  159580/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20550/0 
 
 U     2014  162964/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20550/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 22-623 
Art . 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
per far fronte ad impegni per il sistema sanitario - Progetto monitoraggio prodotti cosmetici. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 12 novembre 2014, prot. 23066/DB2015,  punto 5, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte a spese derivanti dalle 
attività di realizzazione del Progetto monitoraggio prodotti cosmetici; 
 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
5.850,00 presso la tesoreria regionale, quietanza n. 20290 del 10 novembre 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A, parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTI GOVERNATIVI PER LA SANITA 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20514/0     DB0902                                        | 
VERSAMENTO FONDI MINISTERIALI PER INIZIATIVE  FINALIZZATE AL      | 
MONITORAGGIO ED ALLA VALUTAZIONE DELLA TOSSICITA' DEI PRODOTTI    | 
CHIMICI E DI QUELLI UTILIZZATI NEI LABORATORI DEL TATUAGGIO-      | 
LEGGE 713/1986, DPGR N^ 46 DEL 25 MAGGIO 2003                     |          +5.850,00             +5.850,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                          +5.850,00             +5.850,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTI GOVERNATIVI PER LA SANITA 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   157043/0    DB20171                                       | 
TRASFERIMENTI ALLA ASL PER INIZIATIVE FINALIZZATE  AL             | 
MONITORAGGIO E ALLA VALUTAZIONE DELLA TOSSICITA' DEI PRODOTTI     | 
COSMETICI E DI QUELLI UTILIZZATI NEI LABORATORI DI TATUAGGIO.     | 
LEGGE 713/1986, DPGR N^ 46 DEL 23 MAGGIO 2003                     |          +5.850,00             +5.850,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                            +5.850,00             +5.850,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTI GOVERNATIVI PER LA SANITA 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  157043/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20514/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 23-624 
Art . 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
per far fronte ad impegni per il sistema sanitario - Progetto Role of kidney and lung cancer 
stem cells. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 12 novembre  2014, prot. 23066/DB2015,  punto 5, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte a spese derivanti dalle 
attività di realizzazione del Progetto Role of kidney breast and lung cancer stem cells  (art 12 D.gls 
502/92); 
 
preso atto che il Ministero della Salute  ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
48.377,40 presso la tesoreria regionale, quietanza n. 20215 dell’1 novembre 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A, parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI PER LA SANITA' 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20830/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI         | 
INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE IN MATERIA SANITARIA (ART. 12  | 
DEL D. LGS.  502/92)                                              |         +48.377,40            +48.377,40                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +48.377,40            +48.377,40                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI PER LA SANITA' 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   162467/0    DB20161                                       | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.O. ED ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER  | 
IL   FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO             | 
INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92)                        |         +48.377,40            +48.377,40                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +48.377,40            +48.377,40                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI PER LA SANITA' 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  162467/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20830/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 24-625 
Art . 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
per far fronte ad impegni per il sistema sanitario - Progetto Development of innovative 
preclinical mouse models. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 12 novembre  2014, prot. 23066/DB2015, punto 4, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte a spese derivanti dalle 
attività di realizzazione del Progetto Development of innovative preclinical mouse models (art 12 
D.Lgs 502/92); 
 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
77.537,40 presso la tesoreria regionale, quietanza n. 20214 dell’1 novembre 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A, parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         CONTRIBUTI STATALI PER LA SANITA 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20830/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI         | 
INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE IN MATERIA SANITARIA (ART. 12  | 
DEL D. LGS.  502/92)                                              |         +77.537,40            +77.537,40                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +77.537,40            +77.537,40                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         CONTRIBUTI STATALI PER LA SANITA 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   162467/0    DB20161                                       | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.O. ED ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER  | 
IL   FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO             | 
INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92)                        |         +77.537,40            +77.537,40                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +77.537,40            +77.537,40                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         CONTRIBUTI STATALI PER LA SANITA 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  162467/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20830/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 25-626 
Art . 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
per far fronte ad impegni per il sistema sanitario - Progetto Allogenic stem cell 
transplantation. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 12 novembre  2014, prot. 23066/DB2015,  punto 3, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte spese derivanti dalle 
attività di realizzazione del Progetto Allogenic stem cell transplantation (art 12 D.gls 502/92); 
 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
39.600,00 presso la tesoreria regionale, quietanza n. 20213 dell’1 novembre 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A, parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTI STATALI PER LA SANITA' 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20830/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI         | 
INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE IN MATERIA SANITARIA (ART. 12  | 
DEL D. LGS.  502/92)                                              |         +39.600,00            +39.600,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +39.600,00            +39.600,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTI STATALI PER LA SANITA' 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   162467/0    DB20161                                       | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.O. ED ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER  | 
IL   FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO             | 
INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92)                        |         +39.600,00            +39.600,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +39.600,00            +39.600,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTI STATALI PER LA SANITA' 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  162467/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20830/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 26-627 
Art . 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
per far fronte ad impegni per il sistema sanitario - Progetto Mobi-kids Italy brain cancer risk 
exposure. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 12 novembre  2014, prot. 23066/DB2015, punto 2, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte a spese derivanti dalle 
attività di realizzazione del Progetto Mobi-kids Italy brain cancer risk exposure (art 12 D.lgs 
502/92); 
 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
128.250,00 presso la tesoreria regionale, quietanza n. 20212 dell’1 novembre 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A, parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20830/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI         | 
INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE IN MATERIA SANITARIA (ART. 12  | 
DEL D. LGS.  502/92)                                              |        +128.250,00           +128.250,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +128.250,00           +128.250,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   162467/0    DB20161                                       | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.O. ED ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER  | 
IL   FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO             | 
INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92)                        |        +128.250,00           +128.250,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +128.250,00           +128.250,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  162467/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20830/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 27-628 
Vari azione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, a seguito della ripartizione del Fondo per il diritto al lavoro dei 
disabili (Legge 68/1999). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 13, comma 4, della Legge 68/1999, così come sostituito dall’articolo 1, comma 37, 
della Legge 247/2007, con cui viene istituito il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili; 
 
visto il Decreto Direttoriale n.155 del 12 maggio 2014 con il quale si è provveduto alla ripartizione 
tra le Regioni delle risorse finanziarie del Fondo e che assegna alla Regione Piemonte la somma di 
Euro 3.710.768,29 per l’annualità 2013; 
 
vista la nota della Direzione Istruzione, formazione professionale e lavoro, prot.n.45839/DB1510 
del 17 novembre 2014 con cui si richiede l’iscrizione della somma di Euro 3.710.768,29 già 
incassata dalla Regione Piemonte con quietanza n.21744/2014; 
 
considerato che bisogna procedere all’iscrizione della somma, al fine di consentire alla Regione il 
relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         DIRITTO LAVORO DISABILI 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   26075/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DAL FONDO NAZIONALE PER IL      | 
DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI (ART.13 COMMA 4 DELLA LEGGE 68/99) |      +3.710.768,29         +3.710.768,29                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +3.710.768,29         +3.710.768,29                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         DIRITTO LAVORO DISABILI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   168377/0    DB15111                                       | 
SOMME DA TRASFERIRE ALL'AGENZIA PIEMONTE LAVORO DERIVANTE DAL     | 
RIPARTO DEL FONDO NAZIONALE PER IL DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI | 
ART. 13, COMMA 4 DELLA LEGGE 68/99)                               |      +3.710.768,29         +3.710.768,29                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +3.710.768,29         +3.710.768,29                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

93



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 486 / 19/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         DIRITTO LAVORO DISABILI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  168377/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 26075/0 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 28-629 
Vari azione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'articolo 24 della l.r. 7/2001 (UPB DB14251). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
 vista la richiesta della Direzione Opere Pubbliche, difesa del Suolo, economia montana e foreste 
prot. n. 60816/DB14 del 19/11/2014 di variazione compensativa all’interno dell’UPB DB14251 
necessaria al fine di consentire una più efficace programmazione delle risorse iscritte sui capitoli del 
bilancio regionale per l’anno 2014 destinate al finanziamento delle attività in zone montane; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMP 14251 
                    ALLEGATO A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   151888/0    DB14251                                       | 
FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA (L.R. 2 LUGLIO 1999, N.16)        |      +2.316.666,67         +2.312.686,67                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   156041/0    DB14251                                       | 
CONTRIBUTI NELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO DELLE COMUNITA' MONTANE   | 
(LEGGE REGIONALE 2 LUGLIO 1999, N.16)                             |        -400.000,00           -400.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   156485/0    DB14251                                       | 
TRASFERIMENTI CORRENTI PER IL PERSONALE DIPENDENTE DELLE          | 
COMUNITA' MONTANE ESTINTE (L.R. 11/2012).                         |        -916.666,67           -916.666,67                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   156591/0    DB14251                                       | 
CONTRIBUTI PER IL MANTENIMENTO DI SERVIZI ESSENZIALI PER LA       | 
POPOLAZIONE RESIDENTE NEI TERRITORI MONTANI E RURALI SVANTAGGIATI | 
(L.R. 16/99 E L.R. 16/00)                                         |      -1.000.000,00           -996.020,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 29-630 
Vari azione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e pluriennale per gli anni 
2014-2016 in attuazione di variazioni compensative ai capitoli relativi alle quote interesse e 
alle quote in capitale delle rate di ammortamento dei mutui, previste dall'articolo 12 comma 
1, lettera a) della l.r. 2/2014 (L.R. 7/2001). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 24 comma 1 della L.R. 7/2001 che prevede che con la legge di approvazione del 
bilancio possano essere autorizzate variazioni da apportare al bilancio medesimo mediante 
provvedimenti amministrativi; 
 
visto l’articolo 12, comma 1, lettera a) della L.R. 2/2014 che autorizza, per gli anni finanziari 2014-
2016 variazioni compensative, mediante atto amministrativo qualora siano da compensare, per i 
relativi pagamenti, le quote interesse e le quote in capitale delle rate di ammortamento dei mutui; 
 
viste le richieste del Settore Acquisizione Risorse Finanziarie del 19/11/2014; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato negli 
Allegati A) e B ) parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 493 / 20/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMPENSATIVA MUTUI 
                   ALLEGATO A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   136725/0    DB09041                                       | 
SPESE DERIVANTI DAI COMPENSI DOVUTI ALLE AGENZIE DI RATING (L.R.  | 
7/2001).                                                          |          -7.000,00             -7.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   139764/0    DB09041                                       | 
ONERI PER LA GESTIONE DEL DEBITO                                  |          +7.000,00             +7.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   338633/0    DB09043                                       | 
QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEI PRESTITI OBBLIGAZIONARI     | 
EMESSI A PAREGGIO DEL BILANCIO 2006                               |          +7.700,00             +7.700,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   370256/0    DB09043                                       | 
QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEI MUTUI A PAREGGIO DEL        | 
BILANCIO 2005                                                     |          -7.700,00             -7.700,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 493 / 20/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMPENSATIVA MUTUI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  370256/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 26820/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 492 / 20/11/2014   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP.MUTUI 
                   ALLEGATO B) 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2015                          2016 
==================================================================+================================================================== 
 192136/0           DB09041                                       | 
INTERESSI PASSIVI RELATIVI ALL'ANTICIPAZIONE 2014 DI CUI ALL'ART. | 
2 DEL D.L. N. 35/2013.                                            |      -3.000.000,00                   -4.000.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 192140/0           DB09041                                       | 
INTERESSI PASSIVI RELATIVI ALL'ANTICIPAZIONE 2014 DI CUI ALL'ART. | 
3 DEL D.L. N. 35/2013.                                            |     -11.000.000,00                  -10.000.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 390705/0           DB09043                                       | 
QUOTA CAPITALE RELATIVA ALL'ANTICIPAZIONE 2014 DI CUI ALL'ART. 2  | 
DEL D.L. N. 35/2013.                                              |      +3.000.000,00                   +3.000.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 390715/0           DB09043                                       | 
QUOTA CAPITALE RELATIVA ALL'ANTICIPAZIONE 2014 DI CUI ALL'ART. 3  | 
DEL D.L. N. 35/2013.                                              |     +11.000.000,00                  +11.000.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 30-631 
Vari azione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Variazioni compensative fra 
capitoli relativi alle quote delle rate di ammortamento dei mutui a carico dello Stato. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 12, comma 1, lettera a) della Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”,  il 
quale autorizza le variazioni sui capitoli relativi alle quote interesse ed alle quote in capitale delle 
rate di ammortamento dei mutui; 
 
vista la nota della Direzione regionale Risorse finanziarie, Settore Acquisizione risorse finanziarie, 
del 19 novembre 2014, con la quale, a seguito delle ultime analisi finanziarie e degli ultimi dati 
pervenuti, si richiedono alcune variazioni compensative fra capitoli relativi alle quote delle rate di 
ammortamento dei mutui a carico dello Stato, al fine di perfezionarne i pagamenti; 
 
considerato quindi che occorre procedere alla suddetta variazione al bilancio al fine di consentire 
alla Regione il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 491 / 20/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA MUTUI STATALI 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   21265/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI DERIVANTI DAL RIPARTO DEL FONDO PER LA      | 
MOBILITA' CICLISTICA PER IL PAGAMENTO DELLE RATE DI AMMORTAMENTO  | 
DEL MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE PIEMONTE (LEGGE 19 OTTOBRE      | 
1998, N. 366).                                                    |         +51.000,00            +51.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   21285/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER L'AMMORTAMENTO  | 
DEL  MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO           | 
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA IN MATERIA DI INVESTIMENTI NEL SETTORE  | 
DEI TRASPORTI (ART. 15 DEL DECRETO LEGISLATIVO 422/1997)          |        -906.200,00           -906.200,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   21305/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER L'AMMORTAMENTO  | 
DEL MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE   | 
DI INVESTIMENTO NEL SETTORE DEI TRASPORTI LOCALI (LEGGE 194/98)   |        -127.000,00           -127.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   21345/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER L'AMMORTAMENTO  | 
DEL MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE   | 
RIGUARDANTI LA SOSTITUZIONE DI AUTOBUS DESTINATI AL TRASPORTO     | 
PUBBLICO LOCALE IN SERVIZIO DA OLTRE QUINDICI ANNI, NONCHE'       | 
ALL'ACQUISTO DI MEZZI DI TRASPORTO A TRAZIONE ELETTRICA ( ART. 2, | 
COMMA 5 DELLA LEGGE 194/98)                                       |            +100,00               +100,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   21365/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER L'AMMORTAMENTO  | 
DEL MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DELLE      | 
SPESE INERENTI IL PIANO PER LA SICUREZZA STRADALE (LEGGE 17       | 
MAGGIO 1999, N. 144)                                              |        +331.000,00           +331.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   21405/0     DB0902                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI DALLO STATO PER IL PAGAMENTO DELLE RATE DI | 
AMMORTAMENTO DEL MUTUO STIPULATO CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI | 
PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 4    | 
DELL'ORDINANZA N. 2477 DEL 19 NOVEMBRE 1996_, DELL'ORDINANZA N.   | 
2638 DEL 5 SETTEMBRE 1997 E DELL'ORDINANZA 2858 DEL 1 OTTOBRE     | 
1998                                                              |        +127.000,00           +127.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   21425/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER L'AMMORTAMENTO  | 
DEL MUTUO CONTRATTO PER IL FINANZIAMENTO DEI DANNI DERIVANTI DA   | 
AVVERSITA' ATMOSFERICHE DI CUI AL DECRETO MINISTERIALE N.101387   | 
DEL 23 GIUGNO 2003 (LEGGE 185/92)                                 |        +124.000,00           +124.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 491 / 20/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA MUTUI STATALI 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   24215/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER L'AMMORTAMENTO  | 
DEL MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DEI        | 
DISAVANZI DI ESERCIZIO DELLE AZIENDE DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE | 
PER GLI ANNI COMPRESI NEL  PERIODO 1994-1996 (LEGGE 18 GIUGNO     | 
1998, N.194).                                                     |        +400.100,00           +400.100,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                              +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 491 / 20/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA MUTUI STATALI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   190413/0    DB09041                                       | 
QUOTA INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA      | 
REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DELLE SITUAZIONI DI EMERGENZA IN     | 
ATTO NELLA REGIONE PIEMONTE IN ATTUAZIONE DELL'ORDINANZA 3124 DEL | 
12 APRILE 2001                                                    |      -1.071.527,48         -1.071.527,48                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   190468/0    DB09041                                       | 
QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON ONERI A CARICO   | 
DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA IN     | 
MATERIA DI INVESTIMENTI NEL SETTORE DEI TRASPORTI (ART. 15 DEL    | 
DECRETO LEGISLATIVO 422/1997)                                     |        -506.200,00           -506.200,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   190579/0    DB09041                                       | 
QUOTA INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA      | 
REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DEI DANNI CONSEGUENTI AGLI EVENTI    | 
ALLUVIONALI ED AI DISSESTI IDROGEOLOGICI CHE DAL 13 OTTOBRE 2000  | 
HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE PIEMONTE (LEGGE 225/92  | 
E ORDINANZA 3090 DEL 18 OTTOBRE 2000)                             |      -1.684.813,36         -1.684.813,36                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   190690/0    DB09041                                       | 
QUOTA INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA      | 
REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DEI DANNI CONSEGUENTI AGLI EVENTI    | 
ALLUVIONALI ED AI DISSESTI IDROGEOLOGICI CHE DAL 13 OTTOBRE 2000  | 
HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE PIEMONTE (LEGGE 225/92  | 
E ORDINANZA 3110 DEL 1 MARZO 2001)                                |     -13.471.649,44        -13.471.649,44                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   190800/0    DB09041                                       | 
QUOTE INTERESSI A CARICO DELLO STATO PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO | 
CONTRATTO DALLA REGIONE IN ATTUAZIONE DELL'ORDINANZA N. 3216/2002 |      -3.002.095,92         -3.002.095,92                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   190911/0    DB09041                                       | 
QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO CON ONERI A CARICO DELLO STATO | 
DEL MUTUO STIPULATO DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DI         | 
INVESTIMENTI NELSETTORE DEI TRASPORTI LOCALI RIGUARDANTI LA       | 
SOSTITUZIONE DI AUTOBUS IN SERVIZIO DA OLTRE QUINDICI ANNI        | 
NONCHE' ALL'ACQUISTO DI MEZZI DI TRASPORTO A TRAZIONE ELETTRICA ( | 
ART. 2, COMMA 5 DELLA LEGGE 194/98)                               |      -2.055.234,49         -2.055.234,49                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   191100/0    DB09041                                       | 
QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA      | 
REGIONE CON ONERI A CARICO DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DEL   | 
PIANO PER LA SICUREZZA STRADALE (LEGGE 144/99) - SIOPE 1712 -     |        +101.000,00           +101.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   191653/0    DB09041                                       | 
QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO CON ONERI A CARICO DELLO STATO | 
DEL MUTUO STIPULATO DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DI         | 
INVESTIMENTI NELSETTORE DEI TRASPORTI LOCALI (LEGGE 194/98)       |        -127.000,00           -127.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA MUTUI STATALI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   191765/0    DB09041                                       | 
QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO CON ONERI A CARICO DELLO STATO | 
DEL MUTUO STIPULATO DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DEI        | 
DISAVANZI DI ESERCIZIO DELLE AZIENDE DI TRASPORTO LOCALE DEGLI    | 
ANNI 1994-1996 (LEGGE 18 GIUGNO 1998, N.194)                      |        +400.000,00           +400.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   300010/0    DB09043                                       | 
QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA       | 
REGIONE CON ONERI A CARICO DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DI    | 
INTERVENTI PER LA MOBILITA' CICLISTICA E PER LA REALIZZAZIONE DI  | 
RETI DI PERCORSI CICLABILI  (LEGGE 19 OTTOBRE 1998, N. 366)       |         +51.000,00            +51.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   302211/0    DB09043                                       | 
QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON ONERI A CARICO    | 
DELLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA IN   | 
MATERIA DI INVESTIMENTI NEL SETTORE DEI TRASPORTI (ART. 15 DEL    | 
DECRETO LEGISLATIVO 422/1997)                                     |        -400.000,00           -400.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   304411/0    DB09043                                       | 
QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON ONERI A CARICO    | 
DELLO STATO STIPULATI DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DELLA    | 
SPESA PER LA SOSTITUZIONE DI AUTOBUS IN SERVIZIO DA OLTRE         | 
QUINDICI ANNI NONCHE' ALL'ACQUISTO DI MEZZI A TRAZIONE ELETTRICA  | 
(ART. 2, COMMA 5 DELLA LEGGE 194/98)                              |      +2.055.334,49         +2.055.334,49                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   306612/0    DB09043                                       | 
QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON ONERI A CARICO    | 
DELLO STATO STIPULATI DALLA REGIONE IN ATTUAZIONE DELL'ORDINANZA  | 
N.3216/2002                                                       |      +3.002.095,92         +3.002.095,92                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   308812/0    DB09043                                       | 
QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON ONERI A CARICO    | 
DELLO STATO STIPULATI DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DEL      | 
PIANO PER LA SICUREZZA STRADALE (LGGE 17 MAGGIO 1999, N.144)      |        +230.000,00           +230.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   311012/0    DB09043                                       | 
QUOTA CAPITALE PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA       | 
REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DELLE SITUAZIONI DI EMERGENZA IN     | 
ATTO NEI TERRITORI DELLA REGIONE PIEMONTE IN ATTUAZIONE           | 
DELL'ORDINANZA 3124 DEL 12 APRILE 2001                            |      +1.071.527,48         +1.071.527,48                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   313212/0    DB09043                                       | 
QUOTA CAPITALE PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA       | 
REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DEI DANNI CONSEGUENTI AGLI EVENTI    | 
ALLUVIONALI ED AI DISSESTI IDROGEOLOGICI CHE DAL 13 OTTOBRE 2000  | 
HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE PIEMONTE (LEGGE 225/92  | 
E ORDINANZA 3090 DEL 18 OTTOBRE 2000)                             |      +1.684.813,36         +1.684.813,36                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA MUTUI STATALI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   315412/0    DB09043                                       | 
QUOTA CAPITALE PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA       | 
REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DEI DANNI CONSEGUENTI AGLI EVENTI    | 
ALLUVIONALI ED AI DISSESTI IDROGEOLOGICI CHE DAL 13 OTTOBRE 2000  | 
HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE PIEMONTE (LEGGE 225/92  | 
E ORDINANZA 3110 DEL 1 MARZO 2001)                                |     +13.471.649,44        +13.471.649,44                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   317612/0    DB09043                                       | 
QUOTA CAPITALE A CARICO DELLO STATO PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO 
STIPULATO CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER IL FINANZIAMENTO   | 
DEGLI INTERVENTI DERIVANTI DA AVVERSITA' ATMOSFERICHE DI CUI AL   | 
DECRETO MINISTERIALE N.101387 DEL 23 GIUGNO 2003 (LEGGE 185/92)   |        +124.000,00           +124.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   319813/0    DB09043                                       | 
QUOTA CAPITALE A CARICO DELLO STATO   PER L'AMMORTAMENTO DEL      | 
MUTUO  STIPULATO CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER IL          | 
FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 4           | 
DELL'ORDINANZA N. 2477 DEL 19 NOVEMBRE 1996 , DELL'ORDINANZA 2638 | 
DEL 5 SETTEMBRE 1997 E DELL'ORDINANZA 2858 DEL 1 OTTOBRE 1998     |        +127.000,00           +127.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   350046/0    DB09043                                       | 
QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON ONERI A CARICO    | 
DELLO  STATO STIPULATO DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DEI     | 
DISAVANZI DI   ESERCIZIO DELLE AZIENDE DEL TRASPORTO PUBBLICO     | 
LOCALE DEGLI ANNI 1994-1996 (LEGGE 18 GIUGNO 1998, N. 194)        |            +100,00               +100,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA MUTUI STATALI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  190413/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20115/0 
 
 U     2014  190468/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 21285/0 
 
 U     2014  190579/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 25615/0 
 
 U     2014  190690/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 25635/0 
 
 U     2014  190800/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 21445/0 
 
 U     2014  190911/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 21345/0 
 
 U     2014  191100/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 21365/0 
 
 U     2014  191653/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 21305/0 
 
 U     2014  191765/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 24215/0 
 
 U     2014  300010/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 21265/0 
 
 U     2014  302211/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 21285/0 
 
 U     2014  304411/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 21345/0 
 
 U     2014  306612/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 21445/0 
 
 U     2014  308812/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 21365/0 
 
 U     2014  311012/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20115/0 
 
 U     2014  313212/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 25615/0 
 
 U     2014  315412/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 25635/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA MUTUI STATALI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  317612/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 21425/0 
 
 U     2014  319813/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 21405/0 
 
 U     2014  350046/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 24215/0 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 31-632 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi, 
provenienti dalla Compagnia di San Paolo per la realizzazione di percorsi didattici in tema di 
educazione allo sviluppo sostenibile. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Progetto REDDSO (Régions pour l’èducation au développement durable et solidarie) 
approvato dalla Commissione Europea il 3 ottobre 2012,  e di cui è partner la Regione Piemonte; 
vista la comunicazione prot. n.2014.AAI3350.U4410 del 4 novembre 2014, con cui la Compagnia 
di San Paolo comunica di aver deliberato un contributo a favore della Regione Piemonte 
dell’importo di Euro 20.000,00 quale cofinanziamento del bando per il sostegno di percorsi didattici 
in tema di educazione allo sviluppo sostenibile ed alla solidarietà internazionale per l’anno 
scolastico 2014-2015, nell’ambito del Progetto europeo REDDSO; 
 
vista la nota della Struttura regionale SB01, prot.n.16247/SB0103 del 20 novembre 2014, con cui si 
chiede l’iscrizione della somma di Euro 20.000,00 nel bilancio della Regione per l’anno 2014; 
 
considerato che occorre procedere con la suddetta iscrizione, al fine di consentire alla Regione 
Piemonte l’utilizzo delle risorse; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   29786/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTO DI FONDI DALLA COMPAGNIA DI SAN PAOLO PER IL        | 
SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DI PERCORSI DIDATTICI IN TEMA DI      | 
EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE E ALLA SOLIDARIETA'          | 
INTERNAZIONALE, NELL'AMBITO DEL PROGETTO EUROPEO REDDSO (L.R.     | 
67/95)                                                            |         +20.000,00            +20.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +20.000,00            +20.000,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   144922/0    SB01031   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONTRIBUTI AGLI ISTITUTI SCOLASTICI PIEMONTESI PER IL SOSTEGNO    | 
ALLA REALIZZAZIONE DI PERCORSI DIDATTICI IN TEMA DI EDUCAZIONE    | 
ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE E ALLA SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE      | 
(L.R. 67/95)                                                      |         +20.000,00            +20.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +20.000,00            +20.000,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  144922/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 29786/0 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 494 / 20/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 4 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2014  144922/0         03  03  10          SB01/03                                    1    1 1  05  001  2   06  04      1512 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2014   29786/0         2  03  001  04      DB09/02 SB01/03                                                               2315 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 32-633 
Reintegro dei fondi economali per l'anno 2014. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Regolamento n. 19/R del 07.12.2009 “Nuovo regolamento regionale di cassa economale” e 
s.m.i., il quale prevede che l’ammontare dei fondi economali sia determinato annualmente con 
apposita deliberazione della Giunta regionale, predisposta a cura del settore Ragioneria. 
 
Considerate le richieste dei responsabili di settore ed in relazione alle esigenze rilevate negli 
esercizi pregressi, i rispettivi fondi sono quantificati in ulteriori: 
 
o Euro 124.600,00 - Ufficio di Bruxelles; 
o Euro  50.000,00 – Proprietà forestali regionali e vivaistiche. 
 
Vista la L.R. n. 7 del 11.04.2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di incrementare, per l’anno 2014, i seguenti fondi economali di cui alla D.G.R. 20-7176 del 
3.3.2014 
 
o Euro 124.600,00 - Ufficio di Bruxelles; 
o Euro  50.000,00 – Proprietà forestali regionali e vivaistiche. 
 
All’impegno ed all’accertamento dei fondi provvederà il responsabile del settore Ragioneria con 
successivo atto determinativo. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010 (Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della 
Regione Piemonte).  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 34-635 
Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa tra le Regioni Piemonte, Lombardia e 
Liguria per la costituzione di una cabina di regia con finalita' di coordinamento strategico e 
promozione del sistema logistico del nord-ovest.  
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 
 
- ai sensi della L.R. 8/2008, la Regione, nell’ambito delle proprie competenze, promuove la 
crescita socioeconomica del territorio e riconosce carattere di strategicità e priorità alle 
infrastrutture di trasporto delle merci, alle piattaforme logistiche, alle opere ad esse connesse ed alle 
attività al servizio del settore logistico; 
 
- rivestono carattere di strategicità gli interventi che migliorano ed ottimizzano il collegamento 
con le principali reti di trasporto plurimodali, privilegiando la modalità su ferro ed il trasporto 
combinato; 
 
- il Piano Nazionale della Logistica 2011 – 2020 ha individuato sette piattaforme logistiche 
integrate e territorialmente strategiche, con l’obiettivo di operare e rendere il territorio competitivo a 
livello globale; 
 
- tra queste, la piattaforma logistica del Nord-ovest coinvolgendo le Regioni Piemonte, Lombardia 
e Liguria ha l’obiettivo di operare rendendo il Nord-Ovest una vera e propria piattaforma logistica 
di primaria importanza nello scenario europeo e internazionale; 
 
- per conseguire l’obiettivo di migliorare l’efficienza e l’efficacia del sistema logistico del Nord-
Ovest e realizzare lo sviluppo e l’espansione delle potenzialità del territorio per renderlo 
competitivo a livello globale, occorre superare le criticità esistenti con un approccio sistemico, 
integrato e macroregionale; 
 
considerato che: 
 
- il Piano Regionale della Logistica, attualmente adottato con D.G.R. n. 49-13134 del 25/01/2010, 
individua come elemento determinante l’aggancio alla rete logistica internazionale per favorire 
l’insediamento e il consolidamento di un’industria logistica avanzata e rendere il nostro territorio 
attrattivo di investimenti produttivi nuovi in grado di aprire nuove filiere e incubare nuove 
vocazioni; 
 
- in data 30 ottobre 2013 è stato sottoscritto dai Presidenti delle Giunte Regionali il “Messaggio 
delle Regioni del Nord Ovest per la realizzazione dei progetti di infrastrutture ferroviarie e portuali 
nel Corridoio dei due Mari come fattore di crescita socio-economica sostenibile dell’area dal mare 
del Nord ai paesi del Nord Africa rivieraschi del Mediterraneo”; 
 
- il processo legislativo nazionale si orienta verso una visione pluriregionale in materia di 
interporti, piattaforme logistiche, sistemi logistici integrati e sistema delle autorità portuali; 
 
- la macroarea del Nord-Ovest comprendente le Regioni Piemonte, Lombardia e Liguria svolge sul 
territorio un ruolo di cerniera tra il sistema della portualità ligure e le aree poste lungo 
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l’interconnessione dell’asse che collega est-ovest, corridoio Mediterraneo, e l’asse che collega nord 
e sud, corridoio Genova-Rotterdam, potenziato dalla prossima apertura del traforo del Gottardo; 
 
- le Regioni Piemonte, Lombardia e Liguria intendono affrontare con approccio strategico il 
settore logistico al fine di affrontare i problemi critici dell’ossatura infrastrutturale e lo sviluppo di 
piani e programmi con effetti sinergici per l’intero territorio circostante; 
 
- la realizzazione di un efficace sistema logistico nella macroarea del Nord-Ovest passa 
necessariamente attraverso la definizione di uno strumento condiviso di pianificazione strategica; 
 
- l’attuazione dell’art. 4 dello schema del Protocollo d’Intesa allegato (allegato A) avverrà con 
apposito provvedimento della Giunta regionale, tenuto conto della coerenza con la programmazione 
regionale; 
 
tenuto conto che la presente deliberazione non comporta alla fase attuale implicazioni di natura 
finanziaria sia di entrate che di spesa e che dalla stessa non deriva onere a carico del bilancio 
regionale; 
 
visti: 
 
- la Legge Regionale n. 8 del 27 febbraio 2008 “ Norme ed indirizzi per l’integrazione dei sistemi 
di trasporto e lo sviluppo della logistica regionale”; 
 
- il Piano Regionale della Logistica, attualmente adottato con D.G.R. n. 49-13134 del 25/01/2010; 
 
 tutto ciò premesso e considerato, 
 
 la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1) di approvare per le motivazioni di cui alle premesse, lo schema di Protocollo di Intesa tra le 
Regioni Piemonte, Lombardia e Liguria per la costituzione di una cabina di regia con finalità di 
coordinamento strategico e promozione del sistema logistico del nord-ovest allegato al presente 
documento per farne parte integrante (Allegato A); 
2) di autorizzare l’Assessore Trasporti, Infrastrutture, Opere pubbliche, Difesa del suolo, alla firma 
del Protocollo di Intesa di che trattasi, ivi comprese eventuali modifiche tecniche non sostanziali 
che si rendessero necessarie; 
3) che l’attuazione dell’art. 4 dello schema del Protocollo d’Intesa allegato (allegato A) avverrà con 
apposito provvedimento della Giunta regionale, tenuto conto della coerenza con la programmazione 
regionale; 
4) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. d) del D.Lgs. n. 33/ 2013 
nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A 
 
PROTOCOLLO D’INTESA 
PER LA COSTITIZIONE DI UNA CABINA DI REGIA  CON FINALITA’ DI COORDINAMENTO 
STRATEGICO E PROMOZIONE DEL SISTEMA LOGISTICO DEL NORD-OVEST TRA 
REGIONE PIEMONTE E REGIONE LOMBARDIA E REGIONE LIGURIA 
 
 
La Regione Piemonte con sede  in Torino,  nella persona dell’Assessore ai Trasporti, Infrastrutture, 
Opere pubbliche, Difesa del suolo, …………………………..; 
 
La Regione Lombardia con sede in Milano, nella persona dell’Assessore alle Infrastrutture e 
mobilità, ………………………………..; 
 
La Regione Liguria con sede in Genova, nella persona dell’Assessore alle Infrastrutture, 
……………………..;  
 
di seguito indicate le “Parti” sottoscrivono quanto segue. 
 
 
PREMESSO CHE 
il Piano Nazionale della Logistica 2011 – 2020 approvato dalla Consulta Generale per 
l’autotrasporto nel settembre 2011 ha individuato sette piattaforme logistiche integrate e 
territorialmente strategiche, con l’obiettivo di operare e rendere il territorio competitivo a livello 
globale; 
la piattaforma logistica del Nord-ovest coinvolge le Regioni Piemonte, Lombardia e Liguria con 
l’obiettivo di operare e rendere il Nord-Ovest una vera e propria piattaforma logistica di primaria 
importanza nello scenario europeo e internazionale; 
il 30 ottobre 2013 è stato sottoscritto dai Presidenti delle Giunte Regionali il “Messaggio delle 
Regioni del Nord Ovest per la realizzazione dei progetti di infrastrutture ferroviarie e portuali nel 
Corridoio dei due Mari come fattore di crescita socio-economica sostenibile dell’area dal mare del 
Nord ai paesi del Nord Africa rivieraschi del Mediterraneo”;  
il processo legislativo nazionale si orienta verso una visione pluriregionale in materia di interporti, 
piattaforme logistiche, sistemi logistici integrati e sistema delle autorità portuali;  
 
CONSIDERATO CHE 
la macroarea del Nord-Ovest comprendente le Regioni Piemonte, Lombardia e Liguria svolge sul 
territorio un ruolo di cerniera tra il sistema della portualità ligure e le aree poste lungo 
l’interconnessione dell’asse che collega est-ovest, corridoio Mediterraneo, e l’asse che collega 
nord e sud, corridoio Reno-Alpi (ex Genova-Rotterdam) potenziato dalla prossima apertura del 
traforo del Gottardo; 
le Parti intendono affrontare con approccio strategico il settore logistico al fine di affrontare i 
problemi critici dell’ossatura infrastrutturale e lo sviluppo di piani e programmi con effetti sinergici 
per l’intero territorio circostante; 
la realizzazione di un efficace sistema logistico nella macroarea del Nord-Ovest passa 
necessariamente attraverso la definizione di uno strumento condiviso di pianificazione strategica. 
 
Tutto ciò premesso  
le Parti  
 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 
ART.1 – PREMESSE 
Le premesse fanno parte integrante del presente Protocollo d’Intesa. 
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2 
 

ART. 2 – OBIETTIVI PER L’EFFICIENZA E L’EFFICACIA DEL SISTEMA  
Gli obiettivi che si intende perseguire per migliorare l’efficienza e l’efficacia del sistema logistico del 
Nord-Ovest sono lo sviluppo e l’espansione delle potenzialità del territorio per renderlo competitivo 
a livello globale, superando le criticità esistenti con un approccio sistemico, integrato e 
macroregionale. 
Il focus dell’attività istituzionale sarà concentrato prioritariamente su temi di interesse comune e 
affrontabili esclusivamente in un’ottica interregionale, tra i quali: 
i collegamenti italo-svizzeri; 
la retroportualità dei porti liguri; 
le infrastrutture terrestri stradali e ferroviarie, in particolare terzo valico e Gottardo; 
l’offerta logistica aeroportuale; 
i servizi telematici di connessione di reti e nodi per la logistica; 
la promozione territoriale logistica. 
 
ART. 3 – COSTITUZIONE DI UNA CABINA DI REGIA 
Le Parti intendono raggiungere gli obiettivi di cui all’art. 2 del presente atto attraverso la 
costituzione di una Cabina di regia, quale strumento di governance di livello sovraregionale, ai fini 
di una definizione condivisa delle articolazioni della Piattaforma logistica del Nord-Ovest, 
specificamente in  riferimento alle funzioni retroportuali dei porti liguri, alle funzioni di interscambio 
modale strada-rotaia e all’allocazione di insediamenti destinati alla logistica. 
La Cabina di Regia sarà composta dagli Assessori alle Infrastrutture delle tre Regioni, Piemonte, 
Lombardia, Liguria, che potrà valutare le modalità di coinvolgimento del Ministero delle 
Infrastrutture, per coordinare ed attuare le politiche sulla logistica nell’ambito del territorio del Nord-
Ovest. 
Gli Assessori alle Infrastrutture delle tre Regioni si assumeranno a rotazione la presidenza della 
Cabina di Regia. 
La Cabina di Regia sarà inoltre lo strumento attraverso il quale le Regioni si coordineranno con le 
componenti italiane dei comitati esecutivi (previsti dal Regolamento UE 913/10 relativo ai corridoi 
merci di interesse comunitario), che avranno il compito di fissare gli obiettivi generali e di 
assicurare la supervisione politica del corridoio,  e con il Comitato Nazionale per l’intermodalità e la 
logistica ai sensi del Regolamento CE 913/10. 
Sarà previsto un coordinamento con i seguenti soggetti: 
settori regionali competenti; 
imprese ferroviarie; 
gestori della rete (Ferrovie Nord e RFI); 
gestori di strutture di interscambio merci dell’ambito territoriale interessato (porti, interporti e 
terminal ferroviari); 
altri soggetti finanziari ed operativi interessati. 
Per il funzionamento della Cabina di Regia, le Parti concordano sull’opportunità di costituire una 
Segreteria Tecnica, composta da funzionari responsabili delle strutture regionali, indicati dalle 
Regioni, da organismi e strutture pubbliche e private individuati sul territorio a cui potrà essere 
estesa la partecipazione alla Cabina di Regia.    
La partecipazione non prevede rimborsi né indennità a qualunque titolo. 
 
ART. 4 - STRUMENTI DI ATTUAZIONE    
Nel caso in cui gli interventi individuati dalla Cabina di Regia richiedano l’utilizzo di risorse 
economiche, previa verifica della disponibilità finanziaria, saranno individuati, a seconda della 
tipologia e delle caratteristiche degli interventi, gli strumenti di programmazione negoziata (atti di 
intesa, protocolli, accordi, convenzioni) più idonei a disciplinare le modalità operative e il 
reperimento delle risorse necessarie alla realizzazione del progetto. 
I firmatari del presente Protocollo, al fine di dare concreta attuazione a quanto previsto, si 
impegnano a definire le rispettive strutture tecniche di supporto come sopra esposto.  
 
ART. 5 - ADESIONE 
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3 
 

E’ prevista la possibilità di successiva adesione da parte di altri soggetti operanti nel settore previo 
parere favorevole della Cabina di Regia, da esprimersi all’unanimità. 
La partecipazione è comunque aperta anche a rappresentanti di Regione Veneto, Regione Emilia- 
Romagna e Canton Ticino. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto, 
 
 
 
Per la Regione Piemonte 
Assessore  
ai Trasporti, Infrastrutture, Opere 
pubbliche, Difesa del Suolo 

Per la Regione Lombardia 
Assessore  
alle Infrastrutture e mobilità 

Per la Regione Liguria 
Assessore  
alle Infrastrutture  

 
 
………………… 
 

 
 
……………….. 
 

 
 
……………….. 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 35-636 
Approvazione del programma annuale di attivita' del Sistema Informativo dell'Artigianato 
per l'anno 2014. Art. 20, L.R.1/09. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
- il Sistema Informativo dell’Artigianato previsto dall’art. 19 della l.r. 1/09 promuove un’attività 
permanente di analisi e di studio delle problematiche del settore artigiano; 
 
- l’art. 20 della L.R. 1/09 stabilisce che il Sistema Informativo dell’Artigianato predisponga 
annualmente un programma di attività da approvarsi da parte della Giunta Regionale da trasmettere 
successivamente alla Commissione Consiliare competente; 
 
considerato che si ritiene di approvare il programma di attività per l’anno 2014 del Sistema 
Informativo dell’Artigianato allegato al presente provvedimento (Allegato A) costituendone parte 
integrante. 
 
- il suddetto programma di attività 2014 è coerente con il documento triennale di indirizzi 2012-
2014 della Giunta Regionale, previsto dall’art. 10 – l.r. n. 1 del 14/01/2009, approvato con D.G.R. 
n. 14-4039 del 27 giugno 2012; 
 
- e che dopo l’approvazione della Giunta Regionale, dovrà essere trasmesso per conoscenza alla 
Commissione consiliare competente, come dispone l’art. 20 della l.r. 1/09; 
 
preso atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta regionale; 
 
preso atto della continuità operativa e funzionale del programma in relazione agli obiettivi della l.r. 
1/09; 
 
visto il documento di indirizzo previsto dall’art. 10 della l.r.  14/01/2009 n. 1; 
 
vista la l. r. 1/09; 
 
vista la l. r. 23/08; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare ai sensi dell’art. 20 della l. r. 1/09, il Programma di attività per l’anno 2014 del 
Sistema Informativo dell’Artigianato allegato alla presente deliberazione (Allegato A) 
costituendone parte integrante; 
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-  di dare atto che il suddetto programma sarà trasmesso alla competente Commissione Consiliare, 
come disposto dalla lett. a dell’art. 20 della l. r. 14/01/2009 n. 1; 
 
- di dare atto che l’attività prevista nel suddetto programma non comporta oneri per il bilancio 
regionale ma può essere anche svolta con la collaborazione operativa degli Enti e degli Organismi 
che condividono obiettivi e attività del settore. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Direzione Attività produttive
Settore Sistema Informativo Attività Produttive

PROGRAMMA DI ATTIVITA’
2014

Sistema Informativo dell’Artigianato
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2

Obiettivi del 2014

La Regione promuove, attraverso il Sistema Informativo dell'artigianato, supportato
in sede consultiva da una Commissione tecnico scientifica, un'attività permanente di
analisi e di studio delle problematiche del settore artigiano
L’obiettivo generale è la costruzione di una politica informativa stabile e coerente,
che sia contemporaneamente verifica delle tendenze in atto e valutazione
dell’impatto economico delle politiche di settore verso la piccola impresa.

Gli obiettivi specifici del Programma di attività del 2014 sono definiti dal
Documento triennale di indirizzi, approvato con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 14 4039 del 27 giugno 2012.

Essi sono:
a) Aggiornamento del sistema informativo come supporto logistico per le politiche
di azione regionale, per campagne di comunicazione e per l’individuazione di nuovi
interventi di promozione alle imprese.
b) Monitoraggio degli interventi e valutazione delle politiche attraverso la creazione
di un sistema di indicatori di performance per gli interventi pubblici. Le attività di
monitoraggio e valutazione nascono dall’esigenza di disporre di una serie di
informazioni circa l’utilizzo e gli effetti degli strumenti d’intervento attivati, nella
prospettiva di trarne indicazioni utili per correggere le criticità rilevate, di ottimizzare
per quanto possibile strumenti e risorse a disposizione.

Individuazione di indicatori di realizzazione degli interventi ai fini della
relazione annuale prevista dall’art. 35 della LR 1/2009;

Individuazione di indicatori di risultato ai fini della valutazione ed analisi di
impatto dell’efficacia delle politiche attivate;

Individuazione di indicatori di impatto (es impatto occupazionale) anche ai fini
del confronto con le altre politiche pubbliche destinate alle PMI.

c) Attività di ricerca

Alla scadenza di ogni triennio di programmazione, previsto dal documento triennale,
che coincide questa volta con il 2014, sarà organizzato un seminario di
approfondimento alla presenza di economisti, sociologi, rappresentanti della
cultura anche di valenza nazionale, per esaminare e discutere i risultati e gli obiettivi
conseguiti, le problematiche aperte, le tendenze in atto, anche in chiave
promozionale e di rapporto con i media.
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3

Attività del 2014

L’Attività strutturale

1. Indagine congiunturale

L’indagine congiunturale sarà rivolta a un’attività di analisi congiunturale sulle
piccole e medie imprese della provincia di Torino, in collaborazione con l’API di
Torino.
Lo scopo della collaborazione è duplice: mantenere un qualificato monitoraggio
dell’andamento dell’economia locale e monitorare, al contempo, le aspettative degli
imprenditori sulle principali misure pubbliche da costruire e proporre a sostegno
della piccola e media impresa.
L’elaborazione dei risultati consentirà di estrapolare le risposte delle imprese
artigiane per valutare la tendenza del settore nell’attuale congiuntura e le misure
proposte per fronteggiare la crisi economica.

2. Rapporto annuale sulle attività produttive.

Il Rapporto annuale sull’artigianato piemontese sarà svolto quest’anno come
rapporto sulle attività produttive, quindi congiuntamente con le imprese dei settori
industriali, la cui base empirica di riferimento sarà costituita dalle fonti Infocamere,
dalla integrazione tra fonti INPS e Infocamere nonché dalle altre fonti disponibili
presso il Sistema Informativo dell’Artigianato.
Il rapporto sarà indirizzato a riportare:

1. l’analisi dei dati strutturali dell’artigianato regionale (demografia aziendale,
distribuzione territoriale, per attività economica, per classe dimensionale, dati
sull’occupazione) nel periodo considerato, comprensiva di alcuni elementi
comparativi con altre regioni italiane;

2. analisi settoriale: approfondimento sulle principali caratteristiche delle
aziende per ciascun settore economico (evoluzione a breve e tendenze
strutturali);

3. analisi territoriale: disaggregazione dei dati dell’artigianato su base provinciale
e per Sistema Locale del Lavoro (SLL); evoluzione a breve termine e tendenze
strutturali;

Il rapporto sarà concluso da un commento volto a riepilogare le tendenze di medio
periodo dell’artigianato regionale, sia in relazione alle caratteristiche strutturali, sia
con riferimento al più generale scenario produttivo regionale.
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4

3. Progetto di integrazione tra albo artigiani e archivi INPS: aggiornamento della
banca dati

La banca dati costruita fornisce l'immagine dell'artigianato piemontese da dicembre
1999 a dicembre 2011. La richiesta della nuova fornitura di dati ne consentirà
l'aggiornamento al dicembre 2013.
L'attività sarà svolta quest’anno dall’IRES Piemonte e riguarda:

l'acquisizione, la lettura e la verifica dei nuovi dati INPS, relativi alle imprese con
dipendenti e ai lavoratori autonomi, e Albo Artigiani
l'elaborazione dei dati seguendo le procedure costruite nell'ambito dei
precedenti progetti, giungendo alla costruzione della banca dati integrata sulle
imprese, lavoratori autonomi e dipendenti, della banca dati longitudinale delle
imprese con dipendenti e dei lavoratori autonomi;
la verifica e il controllo delle procedure di stima adottate sulla base dei nuovi dati
acquisiti;
l'elaborazione delle statistiche di base e il collegamento tra le edizioni successive

4. Monitoraggio degli interventi

Il Monitoraggio ex lege degli interventi, previsto dalla legge n. 1/2009 risponde alla
necessità di costruire un accurato sistema di monitoraggio che consenta di valutare
in itinere ed ex post gli effetti degli interventi attuati, permettendo di configurare al
meglio i singoli strumenti d'intervento e ricalibrare, ove necessario, le scelte di
programmazione, così come previsto dall’art. 35 della legge.
Il monitoraggio degli interventi e valutazione delle politiche attraverso la creazione
di un sistema di indicatori di performance per gli interventi pubblici, profilo di
attività previsto dal Documento triennale di indirizzi, nasce dall’esigenza di disporre
di una serie di informazioni circa l’utilizzo e gli effetti degli strumenti d’intervento
attivati, nella prospettiva di trarne indicazioni utili per correggere le criticità rilevate,
di ottimizzare per quanto possibile strumenti e risorse a disposizione.
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5

Ricerche in progetto

Le seguenti linee di ricerca sono quelle più idonee a costituire le tematiche oggetto
di una nuova attività di ricerca sul settore artigianato

1. Reti d’impresa
L’ articolo 3, comma 4 ter, della Legge 9 aprile 2009, n. 33 di "Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, recante misure urgenti a
sostegno dei settori industriali in crisi" , come modificato dall’articolo 1 della legge
23 luglio 2009, n. 99 ha introdotto il contratto di rete, intendendo con esso

“Il contratto di rete di due o piu' imprese che si obbligano ad esercitare in comune una o più
attività economiche rientranti nei rispettivi oggetti sociali allo scopo di accrescere la reciproca
capacità innovativa e la competitività sul mercato. Il contratto e' redatto per atto pubblico o per
scrittura privata autenticata, e deve indicare:
a) il nome, la ditta, la ragione o la denominazione sociale degli aderenti alla rete*;
b) l'indicazione degli obiettivi strategici e delle attivita' comuni poste a base della rete che
dimostrino il miglioramento della capacità innovativa e della competitività sul mercato;
c) l'individuazione di un programma di rete, che contenga l'enunciazione dei diritti e degli obblighi
assunti da ciascuna impresa partecipante e le modalità di realizzazione dello scopo comune da
perseguirsi attraverso l'istituzione di un fondo patrimoniale comune, in relazione al quale sono
stabiliti i criteri di valutazione dei conferimenti che ciascun contraente si obbliga ad eseguire per la
sua costituzione e le relative modalita' di gestione, ovvero mediante ricorso alla costituzione da
parte di ciascun contraente di un patrimonio destinato all'affare, ai sensi dell'articolo 2447 bis,
primo comma, lettera a) del codice civile; al fondo patrimoniale di cui alla presente lettera si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 2614 e 2615 del codice civile;
d) la durata del contratto le modalità di adesione di altre imprese e le relative ipotesi di recesso;
e) l'organo comune incaricato di eseguire il contratto di rete, i suoi poteri anche di rappresentanza
e le modalità di partecipazione di ogni impresa alla attività dell'organo.
Salvo che sia diversamente disposto nel contratto di rete, l'organo agisce in rappresentanza delle
imprese, anche individuali, aderenti al contratto medesimo, nelle procedure di programmazione
negoziata con le pubbliche amministrazioni, nonché nelle procedure inerenti ad interventi di
garanzia per l'accesso al credito, all'utilizzazione di strumenti di promozione e tutela dei prodotti
italiani ed allo sviluppo del sistema imprenditoriale nei processi di internazionalizzazione e di
innovazione, previsti dall'ordinamento.

Il contratto di rete rappresenta un modello organizzativo per accompagnare il
fenomeno delle Reti di Impresa che deriva dalla trasformazione dei mercati, dalla
divisione internazionale del lavoro e dalla deverticalizzazione delle filiere produttive
e distributive
Le reti di imprese costituiscono un modello organizzativo di crescita complementare
a quello del gruppo societario e nascono per il fallimento della impresa
verticalmente integrata o per l’inadeguatezza a gestire la complementarietà
produttiva e distributiva, il che avviene quando diverse imprese conferiscono beni,
servizi e competenze per la definizione di un nuovo processo o per la produzione di
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6

un nuovo bene o di un sevizio che le imprese singolarmente non sarebbero in grado
di fare.
Le tipologie delle reti d’impresa possono essere:
RETI ORGANIZZATIVE Reti societarie, gruppi, associazioni, fondazioni società
lucrative, cooperative consortili
RETI CONTRATTUALI Realizzate mediante un contratto plurilaterale o contratti
bilaterali collegati. Il consorzio, le ATI le joint ventures rappresentano solo alcuni dei
modelli di cooperazione imprenditoriale attraverso i contratti.
La ricerca cerca di approfondire la tipologia e le caratteristiche del contratto
previsto dalla legge, nonché gli ostacoli che impediscono alle imprese di operare in
un regime di reti e i vantaggi di quelle che hanno realizzato tale tipo di aggregazione.

2. Storia e mutamenti nella composizione dell’artigianato
Premesse e finalità. Gli studi sulle trasformazioni socio economiche hanno
evidenziato numerose articolazioni ed evoluzioni del ruolo dell’artigianato nel
sistema produttivo e nella società. Le rappresentazioni prevalenti oggi paiono
oscillare tra più poli antitetici. Da un lato, l’immagine positiva di connotazione
sennettiana interpreta l’artigiano come artefice del nuovo “saper fare” che nella
realizzazione dell’opera recupera e ricompone in sé saperi, capacità, fisicità e
relazioni di
prossimità tipiche dei distretti territoriali. Dall’altro lato, al contrario, il dibattito –
soprattutto economico legge la produzione artigiana come residuo del passato,
legato all’arretratezza del sistema produttivo italiano incentrato sul nanismo degli
attori. Il quadro in cui si inserisce questa seconda e divergente narrazione è
composto da micro e piccole imprese, diffuse su un tessuto territoriale in cui le
energie produttive sono frutto più di ibridazione sociale che di modernizzazione – si
parla infatti di lavoro autonomo e famiglia “allargata” i cui mezzi finanziari
fondamentali sono costituiti prevalentemente da risparmio familiare e
autofinanziamento.
Una terza immagine dell’artigianato proviene da un approccio più propositivo che
nega la contrapposizione tra medio grandi imprese, piccole imprese artigianali e
lavoro autonomo, volendo vedere una possibile e auspicabile integrazione, e ritiene
che la produzione artigianale non debba necessariamente puntare alla crescita
dimensionale quanto piuttosto volgere a posizionarsi all’interno di filiere globali di
produzione sapendo ricavare un proprio spazio e facendo leva sull’innovazione
digitale e la eco sostenibilità.
Tra le molteplici ricerche che hanno tentato di indagare l’artigianato, il presente
progetto si pone l’obiettivo di gettare luce sull’evoluzione storica dell’artigianato e
sulla sua attuale composizione nel territorio piemontese distinguendo a grandi tratti
alcune peculiari macro fasi di evoluzione storica a partire dai primordi. A questo
proposito risultano rilevanti il passaggio dall’artigianato di mestiere, di bottega e
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7

soprattutto di officina sette ottocentesca, all’artigianato che nel Novecento, con lo
sviluppo dell’industria, declina di importanza relativa ma mantiene comunque una
sua fisionomia sociale e una speciale funzione di camera di compensazione nei
periodi di deverticalizzazione e crisi occupazionale della grande industria. Ne segue
l’attuale evoluzione che sembra consistere nella possibile e problematica transizione
per il riposizionamento dell’artigianato nelle filiere globali di produzione digitale e
green.
Questo progetto di volume collettaneo intende fare il punto sulle potenzialità e i
limiti dell’artigianato. Un volume che raccolga analisi riguardanti la storia
dell’artigianato, ma anche con
uno sguardo al ruolo e ai soggetti che lo compongono, e agli aspetti di attualità quali
il rapporto tra artigianato, giovane generazione e formazione, artigianato e
partecipazione di genere, artigianato, componente del nuovo lavoro autonomo e
presenza dei migranti. Non da ultima l’attenzione va all’analisi delle politiche
pubbliche in materia. L'obiettivo è di creare una collection
di contributi significativi, dare visibilità agli studi realizzati, anche con approcci
diversi, e metodologie sia qualitative sia di tipo quantitativo, nell’intento di fornire
uno strumento di comprensione il più possibile approfondito della realtà.

3. L’innovazione eco sostenibile nella filiera del legno e dell’edilizia. La montagna e
il territorio.

E’ emersa l’esigenza di procedere a un approfondimento per comprendere lo stato
della green economy nelle produzioni artigiane che riguardano la filiera del legno e il
restauro eco compatibile delle costruzioni alpine e le specificità dei territori della
montagna che costituiscono in Piemonte una vasta e significativa porzione antropica
e geografica della regione.
Il legno e la pietra, materiali naturali per eccellenza, sin dall’antichità sono stati
utilizzati nella costruzione di tradizionali manufatti edilizi alpini e nell’arredo. Nella
costruzione degli elementi strutturali portanti e nelle finiture (infissi, serramenti,
pavimenti, rivestimenti e decorazioni), il legno presenta infatti notevoli funzionalità
insieme a bellezza e caratteri di eco sostenibilità. La pietra è stata utilizzata per
pavimentazioni, rivestimenti e coperture. L’uso dei materiali naturali nel passato ha
consentito lo sviluppo e la valorizzazione del territorio e la salvaguardia
dell’ambiente.
La ricerca in oggetto si pone l’obiettivo di indagare in che misura le imprese artigiane
che si occupano di ristrutturazioni e restauro edile affrontano le difficoltà di
integrare lavorazioni nuove eco compatibili e certificate su manufatti preesistenti. Si
è pertanto scelto di indagare come avvengono i mutamenti e come si introducono le
innovazioni eco sostenibili nel sistema produttivo di un ambito rilevante quale
quello della piccola impresa artigiana per fornire alcune risposte preliminari a
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8

domande inerenti le politiche pubbliche a cui non corrispondono, ad oggi, analisi
accurate. Da questo punto di vista sia la fase della certificazione sia il ruolo degli
attori locali come le ESCo le società di servizi create con l’obiettivo di progettare,
finanziare e realizzare interventi di efficientamento energetico ricoprono una
crucialità che ci si propone di indagare nel corso della ricerca. Il tema sono le ESCo di
territorio e la creazione di un modello che consenta di operare (e creare lavoro) su
piccole proprietà immobiliari quali quelle di un singolo condominio.
Le ESCo di piccola scala hanno necessità di accesso al credito o a fondi rotativi ad
esse dedicate per supportare il loro agire. Per fare ciò occorre valutare come
operare secondo protocolli predefiniti e in sinergia con una agenzia che coordini i
vari attori dai professionisti alle imprese, passando da chi dispone degli strumenti
finanziari.
Si evidenza inoltre il ruolo centrale dell’applicazione della normativa tecnica quale
agente di innovazione, centrale nel processo di integrazione/esclusione tra soggetti
ed attori e per l’efficientamento del patrimonio edilizio, su cui puntare per
promuovere una politica nazionale in campo energetico e, nel contempo, creare le
condizioni per un rilancio di settori produttivi che hanno una forte incidenza
sull’economia nazionale. Le pubbliche amministrazioni possono intervenire in forme
molteplici e alle diverse scale, in quanto enti preposti al controllo delle attività
edilizie, quali soggetti normatori, e quali attori di specifiche politiche regionali.
Il risultato finale atteso del lavoro di ricerca è pertanto sintetizzabile in più parti
complementari:

- la ricognizione dei fabbisogni che emergono dai territori montani tenendo
conto delle loro specificità e di un approccio integrato capace di attivare
sinergie tra i vari soggetti;

la definizione di modelli di efficienza energetica sostenibile a livello territoriale
basati sul patrimonio materiale e culturale esistente e sulle attualiù

4. Aree industriali e artigianali dismesse
Le aree attrezzate per l’artigianato e per l’industria. Una mappa dello stato dell’arte:
tra politiche regionali, pratiche realizzate e prospettive.
La Regione Piemonte nel corso degli ultimi dieci anni – durante la fase espansiva
dell’economia è intervenuta a più riprese con numerose misure di politica
regionale volte alla creazione di aree attrezzate per la promozione delle attività
produttive, realizzando diversi progetti in più comprensori.
Le aree attrezzate hanno avuto principalmente la funzione di sostenere lo sviluppo
delle attività produttive locali mettendo in comune conoscenze, spazi, risorse,
strumenti e tecnologie atti a promuovere sinergie e economie di scala. Esse sono
state volte anche a sostenere la commercializzazione dei manufatti.
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Il progetto di ricerca si propone anzitutto di cartografare in sintesi quanto è stato
realizzato nel corso dei vari interventi di politica regionale a partire dai progetti
iniziali e da come essi sono stati portati avanti dai referenti nei territori e nei settori
che ne hanno fruito.
Un secondo obiettivo della ricerca è quello di comprendere come nel corso del
tempo le varie aree attrezzate per le attività produttive e per l’artigianato siano
mutate di destinazione d’uso in relazione ai cambiamenti inerenti i prodotti e le
tecnologie di produzione, ma anche i mutamenti delle esigenze dei destinatari e dei
mercati, degli stili di vista e di consumo.
Per l’analisi saranno scelti alcuni casi significativi come ad esempio quello degli
Ateliers di produzione del distretto orafo di Valenza che ha costituito una rilevante
aggregazione di esperienze.
Il risultato finale atteso del lavoro di ricerca è pertanto sintetizzabile nelle seguenti
componenti:

- Analisi delle migliori pratiche sviluppate sinora con le politiche regionali in
materia, delle criticità e dei punti di forza delle stesse;
- Adeguata e aggiornata valutazione delle problematiche territoriali, tramite
censimento dello stato di fatto e individuazione delle tipologie di aree attrezzate
(utilizzate, parzialmente utilizzate, sotto utilizzate, dismesse);
- Analisi dei flussi produttivi e socio economici relativi alle aree urbane;
- Individuazione di una griglia condivisa di classificazione per l’analisi dei
fabbisogni esistenti;
- Individuazione di modelli di possibili politiche urbane (re industrializzazione di
aree dismesse; riconversione di aree produttive a servizi – esempio Centro
commerciale Lingotto, Torino; piattaforme miste pubblico privato: esempio
Docks Dora Torino e Centro Main d’Ouvre, Parigi)
- Individuazione di metodologie territoriali di intervento (aree di nuovo
impianto; sistemazioni urbane collegate con le attività commerciali ; aree di
recupero) ;
- Individuazione di politiche di social innovation atte a creare sinergie nei
territori tra i vari attori economici, istituzionali e sociali;
- Individuazione di Incentivi economici mirati volti alla rilocalizzazione delle
imprese artigiane;

Individuazione di misure per il reinserimento delle imprese anche in
collaborazione con enti locali e associazioni di categoria;
Individuazione delle priorità degli interventi.

- tecnologie di produzione;
- la conoscenza e la valutazione degli strumenti di politica pubblica regionale

atti a promuovere lo sviluppo eco sostenibile con l’esplorazione della
possibilità di integrare le misure già esistenti e di proporne di nuove e più
idonee.
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5. Innovazione
Una ricerca sull’innovazione è determinata dalla necessità di capire quanto e come il
cambiamento e la globalizzazione abbiano interessato l’attività delle imprese
artigiane.
“L’imprenditore è l’innovatore che apporta trasformazioni nei mercati attraverso
l’implementazione di nuove combinazioni, che possono riguardare:
1) l’introduzione di nuovi prodotti,
2) l’introduzione di nuovi metodi di produzione,
3) l’apertura di nuovi mercati,
4) la conquista di nuove fonti di approvvigionamento di materiali o parti,
5) la realizzazione di nuove modalità organizzative all’interno dell’industria”.
(Joseph Schumpeter, 1934)

A seconda dell'oggetto specifico dell'innovazione, si può distinguere fra innovazioni
di prodotto, che riguardano direttamente l'introduzione di un nuovo bene o un
servizio, e di processo, che consistono nell'introduzione di un nuovo metodo di
produzione o di distribuzione.

La capacità d’innovazione delle imprese è uno degli obiettivi contenuti nel
Documento triennale di cui si parla in apertura.

L’innovazione è diventata un “imperativo” diffuso nei più svariati campi.
Innovare è uno degli obiettivi principali che ogni impresa deve perseguire per poter
competere in un mercato globale. Il mondo dell’economia vede nell’innovazione la
chiave per l’incremento dei profitti e l’espansione dei mercati, e la Comunità
Europea e i singoli governi si rifanno ad essa quando fissano i parametri dello
sviluppo economico e sociale dei paesi.
L'innovazione non riguarda solo la tecnologia e può assumere forme diverse, per
esempio lo sviluppo di nuovi concetti commerciali e nuovi mezzi di distribuzione, la
commercializzazione e la progettazione o i cambiamenti organizzativi e d'immagine.

6. Monitoraggio degli effetti della crisi su piccole imprese e artigianato in
Piemonte
Il sistema delle piccole imprese e dell’artigianato, storicamente caratterizzato da un
sistema di tutele del lavoro meno strutturate di quello del mondo dell’industria,
risulta essere più esposto e vulnerabile agli effetti della attuale crisi economico
finanziaria. In tale contesto appare dunque opportuno approntare efficaci strumenti
conoscitivi, capaci di monitorare la situazione in modo ottimale; tale esigenza è stata
sottolineata durante l’ultima recente CTS Artigianato.
La ricerca che qui si propone si muove a partire dalla costruzione di un data base
capace di linkare i dati sugli ammortizzatori sociali erogati in Piemonte (dati
disponibili con la collaborazione della Direzione Regionale Lavoro e Formazione) con

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

131



11

i dati riguardanti i finanziamenti ricevuti da PMI e imprese artigiane reperibili
all’interno della Direzione Regionale Attività produttive. Il nuovo data base è
realizzabile con la collaborazione della Società R&P Ricerche e Progetti – Torino, già
referente statistico per il trattamento dati del Sistema Informativo delle Attività
Produttive. La ricerca prevede un progetto istituzionalmente condiviso tra le due
Direzioni Regionali.
L’integrazione degli archivi regionali in materia di lavoro e Attività Produttive
consentirà di monitorare con completezza la profondità della crisi per le piccole
imprese e di fornire al decisore pubblico un quadro conoscitivo puntuale e
aggiornato della situazione delle imprese.
Tale modello di osservazione potrà essere successivamente esteso all'intero settore
industriale e dei servizi, non solo a quello dell'artigianato.

7. Lavoratori autonomi individuali nell'artigianato: modelli, scelte, vincoli e
politiche.
In Piemonte in questi ultimi anni il numero dei self employed (o lavoratori autonomi
o imprese individuali senza addetti) è aumentato decisamente. Limitandosi
all’artigianato, dal 1999 al 2007 le imprese con un solo addetto sono risultate in
costante crescita, attestandosi intorno alle 80.000 unità. Rispetto all'universo delle
imprese artigiane possiamo ormai contare quasi 6 imprese di lavoratori artigiani
autonomi ogni 10 imprese artigiane.
In secondo luogo, tutte le indagini realizzate dal Sistema Informativo sull’Artigianato
(congiuntura, rapporto annuale, valutazione, ricerche tematiche) hanno evidenziato
l’esistenza di un “doppio artigianato”: da una parte piccole imprese in grado di dare
vita a formule imprenditoriali competitive, dall’altra una vasta area di operatori
polvere e attività condotte da self employed.
L’assimilazione di questi ultimi a un indifferenziato universo di PMI è forzata; le
analisi sul mondo della piccola impresa non considerano questa distinzione, ma larga
parte delle attività formalmente registrate come imprese sono costituite in realtà da
lavoratori autonomi che concentrano nella loro persona ruoli (proprietà, gestione,
lavoro) che nelle piccole imprese si presentano separati e distinti. Il lavoro
autonomo di conseguenza viene rappresentato “in negativo”: imprese che non
riescono a crescere, non innovano, non accedono ai finanziamenti e via di seguito. In
questo modo, però, si osserva il lavoro autonomo con le lenti adatte per analizzare
le PMI. E’ necessario dunque rovesciare lo sguardo e indagare il mondo dei self
employed a partire dalle sue prerogative.
Tutte le ricerche realizzate in questi anni, infine, evidenziano che i lavoratori
autonomi sono di fatto esclusi dalle politiche pubbliche – sia sul versante delle
politiche industriali, sia su quello dei sistemi di protezione. Alla luce di queste
dimensioni ci sembra di intravedere una necessità di indagine e di riflessione circa gli
aspetti intrinseci che connotano la “polverizzazione” del settore.
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Il progetto di ricerca intende approfondire le ragioni per le quali questa peculiare
composizione risulta essere prevalente nell’artigianato e individuare delle opportune
indicazioni in termini di policies.

Sistema informativo e banche dati

Attualmente il sistema informativo del Settore è costituito dall’Albo Infocamere,
dall’archivio dell’INPS, autonomi e dipendenti, e dall’archivio dei Centri per
l’impiego.,
Per cercare di coordinare l’attività di acquisizione di altri sistemi informativi, banche
dati ecc, è stata attivata e ora è a pieno regime l’attività del CAAR, Coordinamento
degli archivi in materia di artigianato, diretta alla creazione di una banca data unica
dell’artigianato, nel quale confluiscano tutti gli archivi esistenti in materia, capace di
fornire un sistema interattivo in grado di dare i dati sull’artigianato in modo
completo e aggiornato.

L’Archivio Infocamere, la cui fonte principale dei dati è fornita dal Registro Imprese
di fonte Infocamere, dà la consistenza delle imprese artigiane e la loro dislocazione
territoriale e settoriale, anche se bisogna rammentare che i dati presenti sono solo
di tipo amministrativo e non economico.
L’ Archivio INPS, relativo a tutte le province piemontesi sia per le aziende artigiane
che hanno dipendenti e sia per gli artigiani autonomi, ovvero coloro che non hanno
addetti, fornisce dati certi sull’occupazione nell’artigianato, cosa che non si può
avere con l’archivio Infocamere.
L’Archivio dei dati dei Centri per l’impiego permette di monitorare in modo
costante e puntuale i flussi di lavoratori e di seguire eventuali spostamenti delle
persone da un’impresa ad un’altra o verso l’occupazione autonoma (artigiana).

Archivio INPS regionale sulle casse integrazioni

E’ attiva una collaborazione con INPS regionale per ottenere i dati sulle imprese che
utilizzano la cassa integrazione ordinaria, straordinaria e in deroga in moda da poter
avere un quadro statistico aggiornato sia come numero di ore autorizzate, sia come
numero di lavoratori coinvolti.

L’attività di comunicazione

La comunicazione, in conformità con il disposto dell’art. 19 della l.r. 1/09, lett. C,
sarà quest’anno improntata ad una sobria attività attraverso la realizzazione di
strumenti di informazione.
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La pubblicazione dei rapporti delle ricerche che di volta in volta saranno realizzate
sarà fatta non solo con pubblicazioni cartacee ma anche con i formati elettronici
messi in linea sul sito della Regione Piemonte, cui si può accedere tramite Internet.
Il bollettino I – Trend, messo in linea per dare conto della situazione economica
piemontese e che coinvolge principalmente le imprese e i settori produttivi
industriali, è risultato utile anche per offrire un quadro esauriente del settore
artigianato in quanto fornisce sia dati oggettivi sia commenti ed efficaci
approfondimenti.

Collaborazioni

Nel 2014 sarà intensificata la collaborazione con Enti e Organismi che svolgono
attività di statistica e di ricerca, e precisamente:
Settore Lavoro della Direzione Lavoro e Formazione Professionale
INPS regionale
Università del Piemonte Orientale
API Torino
Ires Piemonte
La collaborazione del Settore, inoltre, continuerà ad essere costante con il Master in
Analisi delle Politiche Pubbliche dell’Università di Torino, con il quale negli anni si
sono utilizzati stagisti che hanno partecipato alle ricerche, e con i settori e gli enti
che si occupano sia direttamente che indirettamente di artigianato (Unioncamere
Piemonte, Camere di Commercio, Infocamere, Dipartimento di Economia Aziendale;
Dipartimento di Statistica, Centro Studi per l’Artigianato Piemontese (Csar), IRES
Piemonte, INPS, CSI e Comitato Torino Finanza).
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 38-639 
Legge 8/02/2001 n. 21, art. 6, comma 3. Autorizzazione all'Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Biella all'utilizzo diretto dell'importo di euro 45.000,00 per interventi di 
manutenzione straordinaria del fabbricato denominato Palazzo Rota ubicato in Via 
Zumaglini n. 3 a Benna (BI) (PI n. 9268). 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 
 
con nota del 3/07/2014, Prot. n. 7994 l’ATC di Biella trasmetteva agli uffici regionali copia della 
delibera n. 39 del 27/06/2014 del Consiglio di Amministrazione (CdA), del parere favorevole 
espresso dalla Struttura Tecnica Decentrata (STD) in data 17/06/2014, ed il QTE n. 1 relativamente 
ad un intervento di manutenzione straordinaria del fabbricato di proprietà comunale denominato 
Palazzo Rota ubicato in via Zumaglini n. 3 a Benna (BI); 
 
il finanziamento dell’intervento sopra descritto, come meglio dettagliato nel parere favorevole della 
STD del 17/06/2014 già citato, per un importo complessivo pari a euro 45.000,00 è previsto a valere 
sulle risorse trattenute e accantonate in Gestione Speciale depositate presso l’ATC, come precisato 
dall’ATC di Biella con nota prot. n. 11078 in data 10/09/2014; 
 
considerato che l’art. 25, comma 3, lettera b) della L. 513/77 prevede che le somme derivanti dai 
canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica siano destinate, tra l’altro, all’esecuzione di 
opere di manutenzione straordinaria; 
 
considerato che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 Legge 21/2001 “Le regioni, 
qualora non abbiano ancora adottato apposite norme, provvedono alla programmazione delle risorse 
finanziarie di cui all’art. 25 della legge 8 agosto 1977, n. 513, ed autorizzano gli enti gestori degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica all’utilizzo diretto delle risorse per le finalità previste dal  
medesimo articolo 25 della legge n. 513 del 1977”; 
 
posto che la Regione Piemonte, con la L.R. n. 3/2010, all’art. 19, comma 5, ha adottato apposite 
norme in ordine alla destinazione e alle modalità di utilizzo delle risorse derivanti dai canoni 
annualmente incassati dall’ente gestore; 
 
rilevato che, per l’attuazione dell’art. 19, comma 5, della L.R. n. 3/2010, la medesima norma rinvia 
all’adozione del regolamento di cui all’art. 38, comma 9, che deve essere approvato da parte della 
Giunta Regionale; 
 
considerato che la Regione, con Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 4/PET del 22 
marzo 2010, ha disposto tra l’altro che occorre fare riferimento all’iter amministrativo vigente per 
quanto concerne le richieste di autorizzazione (ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge 21/2001) 
all’utilizzo delle risorse trattenute dalle Agenzie Territoriali per la Casa; 
 
considerato che con D.D. n. 453 del 1/08/2014 è stato costituito un gruppo di lavoro intersettoriale 
per la realizzazione del progetto denominato “Testo unico in materia di politiche abitative”; 
 
posto che ai sensi della suddetta D.D. il suddetto gruppo di lavoro ha il compito di procedere alla 
stesura di un disegno di legge regionale, da sottoporre all’esame ed eventuale approvazione della 
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Giunta regionale, a disciplina dell’edilizia sociale, costituente il primo e innovativo testo unico in 
materia; 
 
rilevato che all’interno di tale disciplina potrà trovare collocazione anche l’aspetto relativo alla 
destinazione e alle modalità di utilizzo delle risorse derivanti dai canoni annualmente incassati 
dall’ente gestore, aspetti disciplinati oggi dall’art. 19, comma 5, L.R. 3/2010; 
 
considerato che, per l’utilizzo delle disponibilità che costituiscono i fondi depositati presso l’ATC, 
gli uffici della Direzione Edilizia con nota Prot. n. 3587/18 del 20/04/01 avevano richiamato i criteri 
da rispettare, per il rilascio del provvedimento autorizzativo di cui all’art. 6, comma 3, legge 
21/2001; 
 
posto che, in particolare, nell’iter amministrativo vigente la proposta di utilizzo dei fondi sopra 
indicati deve essere formalizzata dall’ ATC mediante l’assunzione di un atto deliberativo da parte 
del Consiglio di Amministrazione; 
 
rilevato pertanto che la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’ATC di Biella n. 39 del 
27/06/2014, trasmessa con nota Prot. n. 7994 del 03/07/2014 contiene la proposta di utilizzo 
dell’importo di euro 45.000,00 per l’intervento di manutenzione straordinaria del fabbricato di 
proprietà comunale denominato Palazzo Rota ubicato in via Zumaglini n. 3 a Benna (BI). 
 
Con nota Prot. n. 20928/DB0803 del 1/08/2014 il Settore Programmazione ed Attuazione degli 
Interventi di Edilizia Sociale trasmetteva un parere tecnico precisando che la documentazione 
tecnica prodotta dall’ATC di Biella in ordine all’intervento in questione era coerente con quanto 
previsto dal vigente Regolamento n. 4/R/2013 di edilizia sociale sovvenzionata, richiamando 
espressamente l’art. 3, comma 2 del sopra indicato Regolamento; 
 
con nota Prot. n. 25681/DB0803 in data 2/10/2014 il Settore Programmazione ed Attuazione degli 
Interventi di Edilizia Sociale comunicava il numero di P.I. attribuibile all’intervento (9268) 
richiesto dagli uffici del Settore Disciplina e Vigilanza in materia di Edilizia Sociale; 
 
rilevato che la richiesta di autorizzazione formulata dall’ATC di Biella con nota del 3/07/2014, 
confermata dall’ATC medesima con nota Prot. n. 11078 del 10/09/2014, attiene alla fattispecie 
prevista dall’art. 6, comma 3, legge 21/2001 e che la finalità dell’utilizzo diretto delle risorse sopra 
indicate, ovvero un intervento di manutenzione straordinaria, rientra tra le finalità di cui all’art. 25, 
comma 3, lettera b), legge 513/77; 
 
considerato che la competente Struttura Tecnica decentrata istituita presso l’ATC ha espresso, in 
data 17/06/2014, il parere favorevole relativo all’approvazione del progetto esecutivo e del QTE 1 
di progetto inerente i suddetti interventi di manutenzione straordinaria relativi tra l’altro ad opere di 
risanamento interne alle parti comuni (vano scala) per l’importo di euro 45.000,00; 
 
sussistendo tutti i presupposti per il rilascio del provvedimento autorizzativo, di competenza 
regionale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 3, legge 21/2001, risulta necessario 
procedere all’adozione del presente atto, anche ai fini della conclusione del relativo procedimento 
amministrativo; 
 
visto l’art. 25, comma 3, lettera b), legge 513/77; 
 
visto l’art. 6, comma 3, della legge 21/2001; 
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richiamato quanto previsto dalla circolare n. 4/PET del 22/03/2010 in ordine agli indirizzi 
applicativi della legge regionale n. 3/2010; 
 
visto il parere favorevole della STD espresso in data 17/06/2014 ; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale , con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 
21/2001, l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Biella, richiamando l’art. 3, comma 2, 
del Regolamento n. 4/R del 21/02/2013 inerente alle responsabilità tecnico-amministrative della 
stazione appaltante, all’utilizzo diretto dell’importo di euro 45.000,00 a valere sulle disponibilità 
accantonate in Gestione Speciale, depositate presso l’ATC, per interventi di manutenzione 
straordinaria del fabbricato di proprietà comunale denominato Palazzo Rota ubicato in via 
Zumaglini n. 3 a Benna (BI) – (PI9268). 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 40-641 
Adesione all'ampliamento della sperimentazione del Modello P.I.P.P.I. (Programma di 
Interventi per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione). Anni 2015/2016. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 
 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha avviato, da alcuni anni, presso le città 
riservatarie di cui alla L.285/97 (tra cui la Città di Torino), la sperimentazione del Modello di 
Intervento unitario per la prevenzione degli allontanamenti familiari (Programma P.I.P.P.I.), con il 
coordinamento scientifico del Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione Familiare 
dell’Università di Padova; 
 
il progetto si caratterizza per un approccio intensivo, continuo, flessibile, ma allo stesso tempo 
strutturato, di presa in carico dei nuclei famigliari: la sperimentazione finora condotta ha 
evidenziato che si tratta di un programma in grado di ridurre in misura significativa il rischio di 
allontanamento del bambino o del ragazzo dal proprio nucleo, di alleggerire nel tempo gli interventi 
di sostegno e, in alcuni casi, di concludere il percorso di presa in carico; 
 
nello specifico, i primi risultati, presentati a febbraio 2013, evidenziano che: 
-tra le famiglie coinvolte nel programma (89 famiglie e 122 bambini coinvolti), si è verificato un 
solo caso di allontanamento; 
-8 famiglie non risultano più in carico ai servizi; 
-per il 50% delle famiglie è stato possibile ridurre l’intensità degli interventi di sostegno; 
 
preso atto che, a fronte della proposta indirizzata a tutte le Regioni dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali a novembre 2013, la Regione Piemonte ha aderito alla sperimentazione del 
Programma PIPPI, per l’ampliamento della stessa nel biennio 2014/2015 (cd. fase P.I.P.P.I. 3); 
 
dato atto che la suddetta adesione è stata formalizzata con DGR n.16-6835 del 9.12.2013 e con la 
stipula di apposito protocollo tra la Regione Piemonte ed il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali in data 10.12.2013; 
 
dato atto che la Regione ha individuato gli ambiti territoriali da proporre per la sperimentazione 
attraverso i seguenti criteri, formalizzati con la DGR n.16-6835 del 9.12.2013 sopra richiamata:  
 
-numero totale di minori in carico nell’anno 2012; 
-popolazione minorile 2012 su base provinciale, onde assicurare la diffusione della sperimentazione 
sul territorio regionale. 
 
Accertato che gli ambiti territoriali (AT) individuati ed attualmente impegnati nella sperimentazione 
risultano essere: 
 
-Città di Torino; 
-Consorzio Monviso Solidale; 
-ASL AL, Servizi Sociali-Distretto di Casale Monferrato; 
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vista la comunicazione del 9 ottobre 2014, con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali ha inoltrato alle Amministrazioni regionali il Decreto Direttoriale n. 162/2014 di 
approvazione delle Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province Autonome di 
proposte di adesione alla sperimentazione del Modello di Intervento P.I.P.P.I. (fase denominata 
P.I.P.P.I.4), con il coordinamento scientifico del Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione 
Familiare dell’Università di Padova; 
 
dato atto che le suddette Linee guida Ministeriali si pongono il duplice obiettivo di estendere il 
programma a nuovi ambiti territoriali sociali (come stabiliti ai sensi dell’art. 8, comma 3 lett a) della 
L.328/2000), che siano in grado di creare le condizioni organizzative e tecnico-professionali che 
consentano l’implementazione del programma, ovvero di consolidarne l’implementazione nei 
territori già coinvolti nella sperimentazione con la possibilità di individuare ulteriori ambiti 
eccedenti, da proporre per l’eventuale finanziamento attraverso risorse non assegnate; 
 
accertato pertanto che, possono partecipare al bando anche gli ambiti territoriali attualmente 
impegnati nella sperimentazione di P.I.P.P.I.3 (anni 2014/2015), con l’obiettivo di estenderne 
l’attuazione: in questo caso, le risorse previste dal bando potranno essere utilizzate per estendere il 
tempo dell’implementazione e il numero di Famiglie Target (ampliando ad altre 10) e di Equipes 
Multidisciplinari; 
 
poiché l’ampliamento della sperimentazione riguarda gli ambiti territoriali di cui all’art. 8 comma 3 
lett. A) della L.n.328/2000, in numero massimo di 50 realtà su tutto il territorio nazionale e quindi 
sulla base del dato della popolazione regionale residente 0/11 anni al I°.1.2014 (banca dati Demo 
ISTAT) per la Regione Piemonte risultano essere 3 gli ambiti territoriali finanziabili; 
 
preso atto, inoltre, che l’ammontare finanziabile dal Ministero per ciascun ambito territoriale non 
può superare €50.000,00, cui si deve aggiungere un cofinanziamento, da parte della Regione in 
forma diretta o tramite l’ambito territoriale candidato, per una quota pari ad un quarto dell’importo 
del finanziamento statale (€ 12.500 per ciascun ambito); 
 
accertato che il Ministero individuerà gli ambiti territoriali da finanziare, tra quelli proposti dalle 
rispettive Regioni, sotto il profilo dell’ammissibilità e successivamente sulla base della verifica del 
possesso dei requisiti obbligatori per candidarsi alla sperimentazione e della valutazione del 
possesso degli ulteriori requisiti individuati al Punto 9 delle Linee guida approvate con Decreto 
n.162/2014; 
 
verificato che l’adesione al programma doveva essere comunicata al Ministero entro e non oltre le 
ore 17.00 del 7 novembre 2014, secondo le modalità definite nelle suddette Linee Guida. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
dato atto che il programma P.I.P.P.I. 4, per obiettivi, caratteristiche e contenuti appare coerente con 
la programmazione regionale già avviata in materia di prevenzione e sostegno alle famiglie a 
rischio, attraverso l’attivazione di una rete di interventi e l’approvazione di specifici provvedimenti, 
quali la DGR n. 30-13077 del 19.1.2010 recante Indicazioni operative per i servizi sociali e sanitari 
in materia di segnalazione di minori in presunto stato di abbandono ed il sostegno ad alcune 
progettualità specifiche sul tema; 
 
valutata positivamente l’esperienza finora svolta a seguito dell’adesione alla fase P.I.P.P.I. 3 a 
partire da novembre 2013; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

139



 
verificato che, nelle more dell’adozione del presente provvedimento, visti i tempi ristretti per la 
presentazione  delle proposte di adesione da parte delle Regioni, l’Amministrazione Regionale ha 
ritenuto di accogliere la proposta ministeriale di adesione al Programma entro la scadenza prevista 
del 7 novembre 2014, assicurando, in via prioritaria, il consolidamento e la continuità 
dell’esperienza in atto nei 3 ambiti territoriali individuati a fine 2013; 
 
dato inoltre atto che, è stata effettuata una verifica per individuare eventuali ulteriori ambiti 
territoriali cui proporre la possibilità di aderire ex novo alla sperimentazione, qualora taluno dei 
primi 3 ambiti avesse rinunciato alla proposta di ampliamento o comunque da segnalare a titolo di 
“riserva”, interpellando i 6 ambiti territoriali già individuati a titolo di riserva in attuazione dei 
criteri approvati con DGR n.16-6835 del 9.12.2013 e non coinvolti nella precedente fase di 
sperimentazione PIPPI 3, poiché nessun ulteriore ambito è stato finanziato per il Piemonte nel 2013 
da parte del Ministero; 
 
viste le comunicazioni della Città di Torino, del Consorzio Monviso Solidale e dell’ASL AL, 
Servizi Sociali-Distretto di Casale Monferrato, di trasmissione del proprio formulario di candidatura 
per la prosecuzione del Programma P.I.P.P.I.4, agli atti della Direzione competente e ritenuto di 
accogliere tale richiesta, al fine di non disperdere l’esperienza finora realizzata; 
 
verificato, inoltre, che risultano pervenuti n.2 formulari di adesione trasmessi dagli ulteriori soggetti 
gestori individuati in base ai criteri sopra richiamati; 
 
verificato che le adesioni ricevute sono state esaminate ed è stato verificato il rispetto dei criteri di 
inclusione individuati dal Ministero (come richiesto al Punto 7.- delle Linee guida); 
 
accertato, pertanto, che sono stati individuati i seguenti ambiti territoriali finanziabili: 
-Città di Torino; 
-Consorzio Monviso Solidale; 
-ASL AL, Servizi Sociali-Distretto di Casale Monferrato; 
 
dato atto che sono stati inoltre segnalati al Ministero, quali ambiti territoriali eccedenti, per un 
eventuale finanziamento con risorse residue, i seguenti Enti gestori, elencati in ordine di priorità alla 
luce dei criteri sopra richiamati e dei criteri di inclusione di cui al Punto 9. delle Linee Guida: 
 -Consorzio CISSACA Alessandria; 
 -Consorzio CISA ASTI Sud Nizza Monf.to; 
 
accertato che per tutti gli enti gestori è stata acquisita la disponibilità a garantire, nel caso di 
approvazione delle candidature il cofinanziamento richiesto, pari ad € 12.500; 
 
accertato che, a seguito dell’approvazione dell’elenco degli ambiti territoriali ammessi a 
finanziamento da parte del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali, è prevista la 
stipula di un Protocollo d’Intesa tra il Ministero e ciascuna delle Regioni aderenti entro il 12 
dicembre 2014 p.v.; 
 
ritenuto, pertanto, opportuno: 
 
-prendere atto del “Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (fase 
P.I.P.P.I.4) a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare e 
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formalizzare dell’adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione regionale per gli 
anni 2015-2016; 
 
-approvare l’elenco dei soggetti gestori individuati quali ambiti territoriali finanziabili ed eccedenti, 
proposti al Ministero ai fini della sperimentazione del Programma P.I.P.P.I. 4; 
 
-autorizzare il Direttore Regionale competente in materia di Politiche Sociali e Politiche per la 
Famiglia alla firma, per la Regione Piemonte, del Protocollo d’Intesa con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali; 
 
-demandare alla Direzione regionale competente tutti gli ulteriori adempimenti necessari per dare 
attuazione al presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
vista la L.R.n.23 del 28 luglio 2008; 
 
vista la L.n.328 dell’8 novembre 2000; 
 
vista la L.R.n. 1 dell’ 8 gennaio 2004; 
 
visto il decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 162 del 2014; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera  
 
-di prendere atto del “Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione” 
(P.I.P.P.I.) a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare per gli anni 
2015-2016 (fase P.I.P.P.I. 4) di cui al Decreto Direttoriale n. 162/2014 del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali; 
 
-di formalizzare l’adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione Regionale; 
 
-di approvare l’elenco dei soggetti gestori individuati quali ambiti territoriali finanziabili ed 
eccedenti, proposti al Ministero ai fini della sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.4, come in 
premessa specificato; 
 
-di prevedere che gli enti gestori titolari degli ambiti finanziati garantiscano il cofinanziamento 
richiesto, pari ad  €12.500 ciascuno;  
 
-di provvedere, a conclusione del periodo della sperimentazione, alla verifica e condivisione di 
risultati raggiunti, anche al fine di individuare appositi indirizzi regionali sul sostegno alle famiglie 
e della prevenzione dell’allontanamento, implementando le buone pratiche già in atto; 
 
-di autorizzare il Direttore regionale competente in materia di Politiche Sociali e Politiche per la 
Famiglia alla firma, per la Regione Piemonte, del protocollo d’intesa con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, secondo lo schema tuttora in corso di redazione da parte del Ministero; 
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-di demandare alla Direzione competente tutti gli ulteriori adempimenti necessari per dare 
attuazione al presente provvedimento. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Deliberazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 1 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 41-642 
Piano operativo nazionale per fronteggiare il flusso straordinario di cittadini extracomunitari 
(Intesa CU n. 77 del 10.7.2014). Approvazione deroga temporanea al numero massimo di 
minori accolti presso le strutture residenziali per minori, individuate con DGR n. 25-5079 del 
18.12.2012. 
 
A relazione degli Assessori Cerutti, Ferrari: 
 
Premesso che: 
 
l’arrivo in Italia di un altissimo numero di profughi, oltre 72.000 dall’inizio dell’anno, comporta la 
necessità di organizzare un sistema di accoglienza in grado di rispondere in maniera dignitosa e 
qualificata, da un lato, all’arrivo dei migranti, adulti, famiglie e minori non accompagnati e, 
dall'altro, al loro successivo inserimento in percorsi di integrazione sul territorio regionale; 
 
visto che, nei soli primi 9 mesi del 2014, si stima siano arrivati sul territorio nazionale circa 10.000 
minori stranieri non accompagnati soccorsi nell’ambito dell’ “Operazione Mare Nostrum”; 
 
preso atto che, nella Conferenza Unificata del 10 luglio 2014 - Rep. n 77/CU,  è stata sancita 
l’“Intesa tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali sul Piano nazionale per fronteggiare il flusso 
straordinario di cittadini extracomunitari, adulti, famiglie e minori non accompagnati” , con la quale 
sono stati condivisi i contenuti di uno specifico “Piano Operativo Nazionale per fronteggiare il 
flusso straordinario di cittadini extracomunitari”,  
 
considerato, dunque, che in questo particolare contesto, tutte le Istituzioni coinvolte, con spirito di 
leale e solidale collaborazione, si sono impegnate  a mettere in campo interventi di tipo strutturale 
per la gestione ordinaria del fenomeno migratorio; 
 
accertato che l’Intesa sancita in Conferenza Unificata n. 77/2014. prevede, tra l’altro, l’introduzione 
di un sistema di governance per la presa in carico dei minori stranieri non accompagnati, in un 
contesto di leale collaborazione tra i diversi livelli istituzionali; 
 
dato atto che il suddetto sistema si articola attraverso l’attivazione di strutture governative dislocate 
presso i luoghi di sbarco, deputate all’accoglienza di brevissima durata nella fase di primo rintraccio 
(con funzioni di identificazione, eventuale accertamento età e dello status) e la pianificazione 
dell’accoglienza successiva attraverso un adeguato potenziamento dei posti della rete SPRAR, 
nell’ambito degli specifici progetti territoriali; 
 
vista, inoltre, la  circolare  del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione n. 8855 del 25/07/2014, nella quale si prevede che: 
“il Ministero dell’Interno coordini   la costituzione di strutture temporanee per l’accoglienza, 
individuate ed autorizzate dalle Regioni, di concerto con le Prefetture e gli Enti locali e al contempo 
si impegni ad aumentare in maniera   congrua la capienza di posti  nella rete SPRAR specificamente 
dedicati all’accoglienza di minori stranieri non accompagnati, sulla base di procedure accelerate, in 
attesa di emanazione di specifico bando”; 
 
-“nel rispetto della normativa vigente in materia di autorizzazione e accreditamento delle   strutture 
di accoglienza per minori, le Regioni e le Province Autonome nella propria autonomia potranno 
adottare misure finalizzate ad aumentare fino al 25% le potenzialità di accoglienza delle strutture 
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autorizzate o accreditate nel territorio di competenza, come avvenuto durante l’emergenza Nord 
Africa e come già concordato con i rappresentanti del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali, 
delle Regioni e degli Enti locali nel corso della riunione del 22 luglio 2014”; 
 
accertato che, nelle more del potenziamento della rete SPRAR, nell’ambito delle iniziative di 
coordinamento del Tavolo regionale promosso dalla Prefettura di Torino, è emersa la necessità di 
acquisire al più presto, da parte delle strutture residenziali piemontesi, la disponibilità 
all’accoglienza temporanea dei minori stranieri non accompagnati, che pervengano sul territorio 
regionale dalle località di sbarco; 
 
precisato che, come indicato nella sopra citata Intesa del 10 luglio 2014 - Rep. n 77/CU, con 
riferimento agli oneri finanziari, il Sottosegretario del Ministero dell’economia e delle finanze ha 
confermato il reperimento delle risorse per l’anno 2014, mentre per il 2015 e il 2016 il Governo ha 
assunto l’impegno di considerare prioritaria, ai fini dell’allocazione delle risorse, l’emergenza in 
questione; 
 
visto che, con DGR n. 25-5079 del 18.12.2012, sono stati approvati i nuovi requisiti strutturali e 
gestionali delle strutture residenziali e semi-residenziali per minori;  
 
dato atto che risultano autorizzate al funzionamento, alla data odierna, un numero complessivo di 
oltre 100 strutture residenziali socio-assistenziali per minori, afferenti alle seguenti tipologie: 
Comunità Educative residenziali (CER), Case famiglia per minori, gruppi appartamento per 
adolescenti e giovani e accoglienze comunitarie; 
 
ritenuto che un potenziamento della capacità ricettiva delle strutture esistenti ed autorizzate al 
funzionamento possa rappresentare una soluzione di breve periodo in grado di assicurare garanzie 
adeguate per la tutela dei minori interessati, nelle more della definizione più puntuale di percorsi di 
accoglienza ed inserimento che privilegino, anche per i minori stranieri non accompagnati, 
un’accoglienza a carattere famigliare, come peraltro previsto nelle Linee di indirizzo per 
l’affidamento familiare, approvate dalla Conferenza Stato/Regioni il 25.10.2012; 
 
ritenuto, quindi, opportuno, al fine di fronteggiare l’attuale situazione di notevole afflusso sulle 
coste italiane di minori stranieri non accompagnati, in esecuzione dell’Intesa 77/CU del 10 luglio 
2014 e come previsto dalla circolare del Ministero dell’Interno - Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione n. 8855 del 25/07/2014, sopra richiamata, consentire una deroga temporanea al 
numero massimo di minori accoglibili presso le strutture residenziali socio-assistenziali per minori 
ed appartenenti alle tipologie sotto elencate, consentendo alle stesse di accogliere un numero di fino 
al 25% superiore rispetto alla capienza autorizzata ai sensi della DGR n. 25-5079 del 2012; 
 
verificato, pertanto, che il numero massimo di ospiti accoglibile dalle strutture, in aggiunta alla 
capacità ricettiva autorizzata, risulta essere il seguente: 
 

tipologia struttura 
Numero aggiuntivo massimo di 
minori accoglibili in deroga alla 
DGR 25-5079/2012  

Casa famiglia per minori 1 

Comunità Educative 
Residenziali (CER) 

2 

Gruppo appartamento per 
adolescenti e giovani 

2 
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Accoglienza comunitaria per 
adolescenti e giovani 

3 

 
 
Specificato altresì che: 
-la deroga si applica esclusivamente con riferimento all’accoglienza di minori stranieri non 
accompagnati, fino ad approvazione di successivo provvedimento deliberativo, da adottarsi valutato 
il venir meno dell’eccezionale afflusso di minori stranieri non accompagnati attualmente in atto sul 
territorio; 
 
-la medesima deroga si applica: 
1. alle sole strutture che dispongano di camere ulteriori rispetto a quelle minime richieste per 
l’autorizzazione al funzionamento, ovvero di camere da letto esistenti che consentano la 
collocazione di un letto aggiuntivo, fatto salvo il rispetto dei requisiti igienici minimi previsti dai 
Regolamenti locali di igiene (D.M. 5.07.1975); 
 
2. alle sole strutture che hanno individuato la fascia di età progettuale dei minori accolti 11/17 anni, 
compatibile con le caratteristiche dei nuovi possibili ospiti; 
 
3. alle sole strutture che abbiano ottemperato ad eventuali prescrizioni poste dalla Commissione di 
Vigilanza competente; 
 
-il minutaggio di personale corrispondente al numero di posti autorizzati in via ordinaria per 
ciascuna struttura, così come definito con DGR n. 25-5079 del 2012 e sm.i. deve essere 
incrementato, sulla base del progetto educativo individualizzato dei minori stranieri non 
accompagnati accolti e delle loro specifiche esigenze, da un minimo di 7 ad un massimo di  n. 10 
ore settimanali di presenza media aggiuntiva, assicurata dalle figure professionali previste dalla 
medesima DGR n. 25-5079 del 2012; 
 
-le strutture residenziali interessate dovranno segnalare la propria disponibilità ad avvalersi della 
deroga disposta con il presente provvedimento attraverso l’invio di apposita comunicazione scritta, 
corredata da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi di legge, sul possesso dei 
requisiti richiesti, alla Commissione di Vigilanza competente ed alla Regione Piemonte-Direzione 
Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia; 
 
-la disponibilità dovrà essere comunicata entro la data indicata dalla Direzione regionale 
competente, con apposita nota, per consentire una più agevole programmazione degli adempimenti 
di competenza; 
 
-le Commissioni di Vigilanza, provvedono ad effettuare, attraverso idoneo sopralluogo, una verifica 
preventiva della sussistenza dei requisiti previsti con il presente provvedimento per l’attivazione dei 
posti di accoglienza aggiuntivi, entro 30 giorni dalla ricezione della segnalazione di disponibilità da 
parte della struttura, dando comunicazione degli esiti alla Regione Piemonte; 
 
-la Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia predispone un elenco delle strutture 
residenziali che intendano avvalersi sulla deroga prevista, a seguito delle verifiche effettuate dalle 
Commissioni di Vigilanza. 
 
Tutto ciò premesso; 
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vista la L.R. 23 luglio 2008, n.23; 
 
vista la L.R. 8 gennaio 2004, n. 1; 
 
vista la DGR n. 25-5079 del 18.12.2012; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 
 

delibera 
 
 
-di approvare, per i motivi in premessa indicati, la deroga temporanea al numero massimo di minori 
accoglibili presso le strutture residenziali socio-assistenziali per minori, consentendo alle stesse di 
accogliere un numero di ospiti fino al 25% superiore rispetto alla capienza autorizzata ai sensi della 
DGR n. 25-5079 del 2012, secondo quanto di seguito specificato: 
 
 
 
 

tipologia struttura 
Numero aggiuntivo massimo di 
minori accoglibili in deroga alla 
DGR 25-5079/2012  

Casa famiglia per minori 1 

Comunità Educative 
Residenziali (CER) 

2 

Gruppo appartamento per 
adolescenti e giovani 

2 

Accoglienza comunitaria per 
adolescenti e giovani 

3 

 
-di stabilire che la deroga introdotta con il presente provvedimento si intenda applicabile con 
esclusivo riferimento all’accoglienza di minori stranieri non accompagnati, fino ad approvazione di 
successivo provvedimento deliberativo, da adottarsi valutato il venir meno dell’eccezionale afflusso 
di minori stranieri non accompagnati attualmente in atto sul territorio; 
 
-di prevedere che la suddetta deroga trovi applicazione per le sole strutture che dispongano di 
camere ulteriori rispetto a quelle minime richieste per l’autorizzazione al funzionamento, ovvero di 
camere da letto esistenti che consentano la collocazione di un letto aggiuntivo, fatto salvo il rispetto 
dei requisiti igienici minimi previsti dai Regolamenti locali di igiene (D.M. 5.07.1975); 
 
-di prevedere, altresì, che la suddetta deroga trovi applicazione per sole strutture che hanno 
individuato la fascia di età progettuale dei minori accolti 11/17 anni, compatibile con le 
caratteristiche dei nuovi possibili ospiti e per le  strutture che abbiano ottemperato ad eventuali 
prescrizioni poste dalla Commissione di Vigilanza competente; 
 
-di prevedere che il minutaggio di personale corrispondente al numero di posti autorizzati in via 
ordinaria per ciascuna struttura, così come definito con DGR n. 25-5079 del 2012 e sm.i. debba 
essere incrementato, sulla base del progetto educativo individualizzato dei minori stranieri non 
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accompagnati accolti e delle loro specifiche esigenze, da un minimo di 7 ad un massimo di  n. 10 
ore settimanali di presenza media aggiuntiva, assicurata dalle figure professionali previste dalla 
DGR n. 25-5079 del 2012; 
 
-di prevedere che le strutture residenziali interessate segnalino la propria disponibilità ad avvalersi 
della deroga disposta con il presente provvedimento attraverso l’invio di apposita comunicazione 
scritta, corredata da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi di legge, sul possesso 
dei requisiti richiesti, alla Commissione di Vigilanza competente ed alla Regione Piemonte-
Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia; 
 
-di prevedere che la disponibilità sia comunicata entro la data indicata dalla Direzione regionale 
competente, con apposita nota, per consentire una più agevole programmazione degli adempimenti 
di competenza; 
 
-di prevedere che le Commissioni di Vigilanza, provvedano ad effettuare, attraverso idoneo 
sopralluogo, una verifica preventiva della sussistenza dei requisiti previsti con il presente 
provvedimento per l’attivazione dei posti di accoglienza aggiuntivi, entro 30 giorni dalla ricezione 
della segnalazione di disponibilità da parte della struttura, dando comunicazione degli esiti alla 
Regione Piemonte; 
 
-di dare mandato alla Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia di predisporre un 
elenco delle strutture residenziali che intendano avvalersi sulla deroga prevista, a seguito dlle 
verifiche effettuate dalle Commissioni di Vigilanza, e di adottare ulteriori eventuali provvedimenti 
attuativi del presente atto. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 43-644 
Pianificazione e organizzazione delle attivita' di formazione per gli Operatori di Polizia 
Locale. Indicazioni delle priorita' formative al Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso che la Regione Piemonte, in ottemperanza alle disposizioni relative alla Polizia Locale, 
sin dall’anno 1984, cura l’attività di formazione degli operatori di Polizia Locale, attraverso 
molteplici iniziative formative: corsi di formazione per agenti neo-assunti, corsi di aggiornamento e 
di specifica qualificazione professionale e promuove altresì il miglioramento dei servizi di Polizia 
Locale, svolgendo o favorendo iniziative specifiche, quali: studi, ricerche, convegni, seminari in 
materia; 
 
considerato che agli operatori di Polizia Locale deve essere garantita, così come recita l’art. 9 della 
l.r. 58/87 e s.m.i., l’acquisizione, anche attraverso i corsi di cui agli artt.13 e 14 del  medesimo 
disposto normativo, di una sufficiente professionalità, volta soprattutto al raggiungimento dei 
seguenti obiettivi: conoscenza di leggi, regolamenti, circolari, autosufficienza operativa, capacità di 
intessere con il cittadino e con la società un rapporto equilibrato e corretto, in particolare 
instaurando con il cittadino un rapporto di reciproca fiducia, atto ad agevolare l’espletamento delle 
funzioni di Polizia Locale; 
 
dato atto che l’effettuazione delle iniziative di formazione in parola riveste un importante contributo 
per l’arricchimento professionale degli Operatori di Polizia Locale, che costantemente rivolgono 
istanze per la promozione e per lo svolgimento di dette iniziative gratuite, al Settore Polizia Locale 
e Politiche per la Sicurezza, competente in materia. 
 
Altresì dato atto che rispetto a tali esigenze formative  degli operatori della Polizia Locale, il Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ha il compito di organizzare e realizzare sul territorio 
piemontese corsi di formazione, di aggiornamento e di specifica qualificazione professionale, 
seminari, convegni ed attività formative in genere per gli Operatori dei Comandi di Polizia Locale 
piemontesi; 
 
rilevato che con la deliberazione della Giunta Regionale n. 36-2116 del 29/1/2001, recante 
“Determinazione dei programmi e delle caratteristiche didattiche delle attività di formazione, 
aggiornamento e qualificazione per la Polizia Locale in Piemonte”, sono stati definiti e stabiliti 
degli standard qualitativi minimi di tutte le tipologie di corsi, seminari e giornate di studio, 
realizzate per la Polizia Locale; 
 
constatato che in seguito a tale deliberazione il Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ha 
realizzato un vero e proprio sistema di offerte per la formazione e l’aggiornamento della Polizia 
Locale così articolato: 
 
- corsi per operatori di Polizia Locale di nuova assunzione, previsti come obbligatori dalla l.r. n. 
58/1987 e s.m.i., durante il periodo di prova; 
- corsi di aggiornamento per operatori di Polizia Locale già in servizio, distinti per grado e aventi 
sede in un Comune capofila di una o più ex USSL predefinite; 
- corsi di specifica qualificazione su argomenti vari; 
- corsi interforze; 
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- convegni, seminari e giornate di studio su argomenti specifici e pubblicazioni su temi che 
interessano la Polizia Locale; 
 
preso atto che le iniziative di formazione in parola devono, compatibilmente con i vincoli della 
spesa pubblica, essere il più possibile concentrate e raggiungere gli obiettivi performanti voluti dal 
legislatore; 
 
tenuto conto della crisi di liquidità che grava soprattutto sulle Autonomie Locali e della necessità di 
supportare ulteriormente gli Operatori di Polizia Locale nello svolgimento delle proprie funzioni, 
specie nei Comuni di piccole dimensioni, ove non risulta possibile realizzare iniziative formative 
destinate alle risorse umane interne; ciò tenendo conto anche delle novità legislative che vanno ad 
incidere sull’attività della Polizia Locale, oltrechè a garantire ai cittadini livelli di servizio e, per 
quanto possibile, di sicurezza e vivibilità; 
 
ritenuto opportuno, in ragione delle finalità formative contenute nelle normative sopra menzionate, 
destinare le risorse economiche necessarie al Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza per 
lo svolgimento delle funzioni strategiche e delle attività dello stesso Settore, sulla base di criteri di 
priorità; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
vista la L. n. 65/1986; 
 
vista la l.r. n. 58/87 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 36-2116 del 29/1/2001, di definizione dei programmi minimi delle varie tipologie 
dei corsi per la Polizia Locale; 
 
vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10/04/2007, di aggiornamento dei compensi per gli incarichi di 
docenze alle iniziative formative per la Polizia Locale del Piemonte; 
 
vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/5/2009, di gestione della spesa per l’organizzazione dei corsi di 
formazione, di aggiornamento e di specifica qualificazione professionale degli Operatori di Polizia 
Locale; 
 
vista la D.G.R. n. 47-6099 del 12/7/2013, recante “indicazioni al Settore Polizia e Politiche per la 
Sicurezza per la verifica ed il controllo degli accessi alle attività di formazione ed aggiornamento 
per gli Operatori di Polizia Locale”; 
 
la Giunta Regionale unanime  
 

delibera 
 
-di stabilire che il Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza utilizzi i fondi assegnati per 
l’organizzazione delle attività formative di competenza della Polizia Locale, tenendo conto delle 
funzioni strategiche e delle attività demandate allo stesso e sulla base  del seguente ordine di 
priorità: 
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1. Corsi di formazione per gli Operatori di Polizia Locale di nuova assunzione (ai sensi dell’art. 13 
della l.r. n. 58 del 30/11/1987 e s.m.i.). La frequenza ai corsi rappresenta un momento di 
formazione obbligatoria ai fini dell’immissione in ruolo; 
2. Corsi di aggiornamento professionale per ruolo Agenti ed Ispettori di Polizia Locale (ai sensi 
dell’art. 14 della l.r. n. 58 del 30/11/1987 e s.m.i.). La frequenza ai corsi di aggiornamento deve 
avere come criterio di periodicità almeno ogni cinque anni ad ambiti territoriali; 
3. Corsi di approfondimento e di qualificazione per ruolo Commissari di Polizia Locale (ai sensi 
dell’art. 14 della l.r. n. 58 del 30/11/1987 e s.m.i.). La frequenza ai corsi di approfondimento e di 
qualificazione deve avere come criterio di periodicità almeno cinque anni ad ambiti territoriali; 
4. Corsi di approfondimento e qualificazione per Dirigenti della Polizia Locale. La frequenza ai 
corsi di approfondimento deve avere come criterio di periodicità almeno tre anni. 
 
Per quanto attiene ai corsi monografici, convegni, giornate di studio e seminari se ne prevede 
l’organizzazione nei limiti delle risorse finanziarie ancora disponibili dopo aver garantito le priorità 
individuate ai punti precedenti;  
 
-di individuare a livello programmatorio per l’anno 2015, sulla base sia delle esigenze segnalate 
dalle Amministrazioni interessate, sia della necessità di garantire la formazione obbligatoria e 
l’aggiornamento periodico degli operatori di Polizia Locale un costo medio per partecipante di euro 
150,00 per un costo medio orario per allievo di circa 3 euro, per i corsi di cui ai punti dal n. 1 al n. 
4, per una spesa presunta di euro 153.000,00 (calcolata in base al numero presunto pari a n. 1.020 
discenti); 
 
-di rinviare a successivo provvedimento della Giunta Regionale l’individuazione delle risorse 
necessarie all’attuazione del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR, entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni della suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione  previsto dal Codice civile.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’ art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 44-645 
Applicazione in Piemonte del D.M. 22 gennaio 2014. "Adozione del Piano d'Azione Nazionale 
(PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. n. 150/2012". 
Disposizioni procedurali sul nuovo sistema di formazione obbligatorio degli utilizzatori 
professionali, dei distributori e dei consulenti finalizzato al rilascio e/o al rinnovo dei relativi 
certificati di abilitazione. 
 
A relazione degli Assessori Ferrero, Saitta: 
 
Vista la Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. L 309 del 24/11/2009, che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi e che assegna agli Stati Membri il compito 
di garantire l’implementazione di politiche e di azioni volte alla riduzione dei rischi e degli impatti 
sulla salute umana, sull’ambiente e sulla biodiversità, derivanti dall’impiego di prodotti fitosanitari; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante “Attuazione della direttiva 2009/128/CE 
che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 202 S. O. del 30/08/2012;  
 
considerato che l’articolo 6, comma 1, “Piano d’azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari” (PAN) del citato D.Lgs. n. 150/2012  prevede che con decreto del Ministro delle 
Politiche Agricole, alimentari e forestali, di concerto con i Ministri dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e della Salute, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, venga adottato, entro il 26 novembre 
2012, il Piano d’azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN); 
 
visto il Decreto Interministeriale del 22 Gennaio 2014  che ha adottato il suddetto Piano d’Azione 
Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 150/2012; 
 
visto che il suddetto Decreto, tra l’altro, ha istituito, secondo quanto previsto dagli artt. 7, 8, 9 e 10 
del D.lgs. 150/2012, il nuovo sistema di formazione obbligatorio degli utilizzatori professionali, dei 
distributori e dei consulenti finalizzato al rilascio ed al rinnovo dei certificati di abilitazione 
rispettivamente all’acquisto ed l’utilizzo dei prodotti fitosanitari, alla vendita dei prodotti 
fitosanitari nonché alla consulenza in materia di uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; 
 
considerato che ai sensi dell’Azione 1.1. comma 6 le Autorità regionali e provinciali competenti, 
fino al 26 novembre 2014, possono procedere al rilascio o al rinnovo delle abilitazioni alla vendita e 
delle abilitazioni all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari, secondo le modalità 
regolamentari, adottate dalle stesse Regioni o Province autonome, previgenti alla data di entrata in 
vigore del D. Lgs. n. 150/2012; 
 
visto che, prima dell’approvazione del D.Lgs. n. 150/2012, i certificati di abilitazione alla vendita di 
prodotti fitosanitari, nonché le autorizzazioni all’acquisto ed all’impiego dei prodotti fitosanitari 
molto tossici, tossici e nocivi, erano rilasciate ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 recante: “Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione 
alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi 
coadiuvanti”, ora parzialmente abrogato ai sensi dell’art. 26 del sopra citato D.Lgs 150/2012; 
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vista la DGR n. 30-6196 del 29.7.2013 che, tra l’altro, ha disposto che, nelle more dell’istituzione 
del nuovo sistema per la formazione per il rilascio delle autorizzazioni ai sensi del D.Lgs. 14 agosto 
2012, n. 150 e dell’attivazione del Piano d’azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari, previsto dall’art. 6 del medesimo decreto legislativo, il rilascio ed il rinnovo dei 
certificati di abilitazione alla vendita dei prodotti fitosanitari e delle autorizzazioni all’acquisto e 
all’impiego di prodotti fitosanitari molto tossici, tossici e nocivi, continuasse ad effettuarsi secondo 
la previgente normativa, in conformità a quanto previsto dal DPR 290/2001; 
 
preso atto che, ai sensi del DM 22.01.2014, Azione A.1.1 comma 7, i certificati rilasciati ai sensi del 
sopra richiamato DPR 290/2001 sono da considerarsi validi fino alla loro naturale scadenza 
quinquennale; 
 
stabilito di definire in tre mesi, a partire dal 26 novembre 2014, il periodo in cui gli Enti competenti 
possono completare, ai sensi del sopra citato DPR 290/2001, il rilascio dei certificati di abilitazione 
rispettivamente all’acquisto e all’utilizzo nonché alla vendita dei prodotti fitosanitari ai soggetti che 
abbiano frequentato i corsi istituiti ai sensi della previgente normativa e richiesto il rilascio del 
certificato di acquisto (“patentino”) o di vendita dei prodotti fitosanitari, nonché ai soggetti esentati 
dalla frequenza dei sopra richiamati corsi per l’acquisto e l’utilizzo, nonché per la vendita dei 
prodotti fitosanitari che abbiano già richiesto il rilascio del relativo certificato; 
 
visto che, a partire dal 26 novembre 2014, in applicazione del Decreto Interministeriale 22 gennaio 
2014, è necessario istituire il nuovo sistema di formazione obbligatorio degli utilizzatori 
professionali, dei distributori e dei consulenti finalizzato al rilascio ed al rinnovo dei certificati di 
abilitazione rispettivamente all’acquisto e l’utilizzo, alla vendita dei prodotti fitosanitari nonché alla 
consulenza in materia di uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, con l’approvazione delle relative 
disposizioni procedurali, di cui agli allegati 1 e 2 alla presente Deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
rilevato che, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del D.Lgs.n. 150/2012, la Regione Piemonte è l’autorità 
responsabile, a livello territoriale, dell’istituzione del sistema di formazione e del rilascio delle 
autorizzazioni per gli utilizzatori professionali, per i distributori e per i consulenti; 
 
considerato che, secondo quanto previsto dagli artt. 8 e 9 del D.Lgs. n. 150/2012, a decorrere dal 26 
novembre 2015, data dell’entrata a regime del nuovo sistema di formazione, gli utilizzatori 
professionali, i distributori e i consulenti sull’impiego di prodotti fitosanitari, per poter esercitare la 
loro attività dovranno essere in possesso dei certificati previsti dagli stessi articoli 8 e 9 del citato 
D.Lgs. 150/2012; 
 
ritenuto necessario definire con successiva Deliberazione quadro la definizione delle modalità di 
presentazione della domanda di riconoscimento dei moduli formativi non finanziati in ambito 
FEASR ai fini dell’acquisizione dei crediti formativi nonché dell’iter amministrativo conseguente. 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”; 
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 ““Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “; 
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vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto che, ai sensi dell’art. 26, comma 1 e 3 del D.Lgs 33/2013  si dispone che la presente 
Deliberazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”, 
 
per quanto illustrato in premessa, la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
In applicazione del Decreto Interministeriale 22 gennaio 2014 – Adozione del Piano d’Azione 
Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 
150/2012,  
 
- di approvare le disposizioni procedurali relative al nuovo sistema di formazione obbligatorio degli 
utilizzatori professionali, dei distributori e dei consulenti, finalizzato al rilascio ed al rinnovo dei 
certificati di abilitazione rispettivamente all’acquisto e l’utilizzo, alla vendita dei prodotti 
fitosanitari nonché alla consulenza in materia di uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, di cui agli 
allegati 1 e 2 alla presente Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di prendere atto che, ai sensi del DM 22.01.2014, Azione A.1.1 comma 7, i certificati rilasciati ai 
sensi del DPR 290/2001 sono da considerarsi validi fino alla loro naturale scadenza quinquennale; 
 
- di definire in tre mesi, a partire dal 26 novembre 2014, il periodo in cui gli Enti competenti 
possono completare, ai sensi del sopra citato DPR 290/2001, il rilascio dei certificati di abilitazione 
rispettivamente all’acquisto e all’utilizzo nonché alla vendita dei prodotti fitosanitari, ai soggetti che 
abbiano frequentato i corsi istituiti ai sensi della previgente normativa e richiesto il rilascio del 
certificato di acquisto (“patentino”) o di vendita dei prodotti fitosanitari nonché ai soggetti esentati 
dalla frequenza dei sopra richiamati corsi per l’acquisto e l’utilizzo nonché per la vendita dei 
prodotti fitosanitari che abbiano già richiesto il rilascio del relativo certificato. 
 
- di rimandare ad una successiva Deliberazione quadro la definizione delle modalità di 
presentazione della domanda di riconoscimento dei moduli formativi non finanziati in ambito 
FEASR ai fini dell’acquisizione dei crediti formativi nonché l’iter amministrativo conseguente. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il Bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 e 3 
del D.Lgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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1

ALLEGATO 1 

REGIONE PIEMONTE 
Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca 

Assessorato Sanità 

D.Lgs n. 150/2012
Attuazione Direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 

dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi 

Decreto 22 gennaio 2014 – Adozione del Piano d’Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 150/2012

Art. 7,8,9 e 10 del D.Lgs n. 150/2012 – A1: Formazione e prescrizioni per gli utilizzatori, i 
distributori ed i consulenti

DISPOSIZIONI PROCEDURALI

1. Premessa

Le presenti disposizioni disciplinano l’applicazione in Piemonte del Decreto 22 gennaio 2014 – Adozione 
del Piano d’Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari ai sensi dell’art. 6 del 
D.Lgs. n. 150/2012 relativamente alle procedure del sistema di formazione obbligatorio degli utilizzatori 
professionali, dei distributori e dei consulenti, finalizzato al rilascio ed al rinnovo dei certificati di 
abilitazione per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. 

2. Competenze 
La competenza per quanto riguarda la funzione di indirizzo e coordinamento in materia nonché la 
validazione del sistema dei crediti formativi è assegnata  al competente Settore della Direzione 
Regionale Agricoltura. 

2.1 Certificati di abilitazione per utilizzatori professionali e consulenti
1) La competenza riguardo la predisposizione ed emanazione di Bandi nonché di validazione dei 

crediti formativi è assegnata al competente Settore della Direzione Agricoltura. 
2)  La funzione relativa al rilascio o rinnovo dei certificati è assegnata alle Province o Ente che 

subentrerà nella gestione delle funzioni in materia di agricoltura (in seguito “Ente competente”). 
La competenza per territorio viene stabilita in base alla sede di svolgimento dei corsi finalizzati al 
rilascio del certificato di abilitazione.

2.2 Certificati di abilitazione per distributori
1) La competenza riguardo la predisposizione ed emanazione di Bandi PSR è assegnata al 

competente Settore della  Direzione Agricoltura. 
2)  La competenza riguardo la validazione dei crediti formativi è assegnata al competente Settore 

della Direzione Agricoltura previa consultazione del competente Settore della Direzione Sanità. 
3) La funzione relativa al rilascio o rinnovo dei certificati è assegnata al Dipartimento di Prevenzione  

delle ASL. 
 La competenza per territorio viene stabilita in base al domicilio del richiedente o, se residente fuori 
regione, in base alla sede di svolgimento del modulo base dei corsi finalizzati al rilascio dei 
certificati di abilitazione.
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2

3. Rilascio ex-novo dei certificati di abilitazione per utilizzatori professionali, 
distributori e consulenti

I certificati di abilitazione vengono rilasciati previa frequenza di un corso di formazione e superamento 
di un esame mediante somministrazione di test. 

3.1 Requisiti di accesso ai corsi 

Utilizzatori professionali 

Possono accedere ai corsi i soggetti con 18 anni compiuti che utilizzano i prodotti fitosanitari nel corso 
di un’attività professionale, compresi gli operatori e i tecnici, gli imprenditori e i lavoratori autonomi, sia 
nel settore agricolo sia in altri settori.

Consulenti

Possono accedere ai corsi i soggetti con età minima di 18 anni in possesso di diplomi o lauree in 
discipline agrarie e forestali, anche triennali. 

Distributori

Possono accedere ai corsi i soggetti con età minima di 18 anni in possesso di diplomi o lauree, anche 
triennali, nelle discipline agrarie e forestali, biologiche, ambientali, chimiche, mediche e veterinarie. 

3.2 Corsi di formazione

I corsi vertono sulle materie contenute nell’allegato I del DM 22.01.2014 e devono essere erogati 
attraverso una metodologia formativa attiva a moduli formativi. E’ auspicabile l’alternanza di lezioni 
teoriche e di momenti di esercitazioni pratiche in aula o, ove possibile, in campo o da effettuarsi anche 
con l’ausilio di specifico materiale didattico. 
I moduli formativi sono così ripartiti: 
a) 1 modulo di base comune a tutte le figure (utilizzatori, distributori e consulenti) per un totale di 20 
ore di lezione (vedi allegato 2). 
b) 1 modulo specifico di 8 ore per consulenti e distributori (vedi allegato 2). 
I moduli formativi devono essere frequentati dopo l’entrata in vigore del nuovo sistema di formazione. 
I moduli possono essere realizzati anche ricorrendo a modalità FAD/e-learning. Le attività, da porsi in 
atto previa autorizzazione della Regione, devono essere seguite da un tutor che ne attesti la validità, 
in conformità ed in analogia con quanto previsto dall’accordo sancito nella Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome del 21.12.2011 per l’e-learning. La durata 
delle ore di studio in FAD sono autocertificate dal partecipante e validate dal tutor, oppure certificate 
dal sistema telematico di tutoring 
Può essere utilizzato come testo base la "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI" edita dall’Assessorato Regionale Agricoltura, approfondendo ed integrando gli 
argomenti ivi trattati. 
La Regione potrà mettere a disposizione altro materiale didattico e/o strumenti multimediali quali 
video, diapositive ecc., segnalandone le modalità di acquisizione da parte dell’utenza. 

I moduli formativi possono essere: 

1) finanziati in ambito FEASR;

Tali corsi si riferiscono sia al  modulo formativo di base sia al modulo specifico per consulenti e 
distributori.

Detti moduli sono realizzati sul territorio piemontese da Soggetti accreditati dalla Pubblica 
Amministrazione e sono gratuiti per gli utenti.

Per il modulo di base, ogni ora di lezione frequentata equivale ad un credito formativo. Pertanto, per la 
frequenza completa di tale modulo, la Regione riconosce 20 crediti formativi. 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

155



3

Per il modulo specifico per consulenti e distributori vengono riconosciuti 5 crediti (0,625 crediti/ora). 

Per la realizzazione dei corsi, ivi compresi i corsi attivati con modalità FAD/e-learning, la Regione 
provvede ad emanare specifici bandi. 

Per coloro già in possesso dell’attestato di frequenza per Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione (R.S.P.P.) (modulo base + modulo B specifico per Datore di Lavoro = 32 ore) la Regione 
riconosce 1 credito formativo riferito alle caratteristiche e scelta dei DPI. 

2) non finanziati in ambito FEASR.

Tali corsi comprendono: 

- il modulo formativo di base di 20 ore

- il modulo specifico di 8 ore per consulenti e distributori. 

Per la frequenza di tali moduli, la Regione riconosce 20 crediti al modulo formativo di base e 5 crediti 
formativi al modulo specifico per consulenti e distributori. 

La Regione emana una delibera-quadro per le modalità di presentazione della domanda di 
riconoscimento dei moduli, ivi compresi i corsi attivati con modalità FAD/e-learning, ai fini 
dell’acquisizione dei crediti formativi da parte degli utenti, nonché l’iter amministrativo conseguente.

Tali corsi non potranno usufruire di finanziamento da parte della Direzione Agricoltura 

I corsi devono essere conformi ai moduli di base e specifici (vedi allegato 2). 

3.3. Soggetti gestori dei corsi 

La programmazione e la realizzazione dei corsi viene effettuata sulla base dei fabbisogni formativi, 
tenendo conto anche di quanto previsto dal Decreto legislativo n. 81/2008 e dagli accordi stabiliti 
nell’ambito della  Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano il 21.12.2011 e il 25.7.2012. 
Per il modulo formativo di base, comune a tutte le figure, nonché per il modulo specifico per consulenti 
e distributori  finanziati in ambito FEASR, ivi compresi i corsi attivati con modalità FAD/e-learning, i 
soggetti gestori dei corsi  sono  Enti od Organizzazioni pubblici o privati che devono possedere i 
seguenti requisiti: 
1.  nel proprio statuto o atto costitutivo abbiano tra gli scopi quello della formazione professionale; 
2. accreditamento ai sensi delle disposizioni regionali vigenti in materia, rilasciato dalla Regione 
Piemonte - Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro per la macrotipologia C: 
formazione continua per lavoratori occupati e, nel caso di formazione individuale, anche per la 
formazione a distanza (FAD). 
Per i corsi non finanziati dalla Regione possono essere soggetti gestori oltre agli Enti accreditati ai 
sensi del punto 2, anche gli Ordini e Collegi professionali, le Università, le ASL. 

I Soggetti gestori devono garantire la competenza dei docenti coinvolgendo, ove possibile, esperti 
delle ASL o altre Istituzioni qualificate in materia. 

3.4 Esame 

L’esame è collegato al corso per gli utilizzatori nonché al modulo specifico per consulenti e distributori 
ed è organizzato dal soggetto gestore. 

Tali soggetti dovranno accordarsi con gli Enti competenti per le date e gli orari di ogni singolo esame. 

Il candidato che non ha superato l’esame, può sostenere lo stesso altre due volte. In caso di ulteriore 
mancato superamento dell’esame, il candidato dovrà rifrequentare il modulo di base nel caso di 
utilizzatore professionale; il modulo di base nonché il modulo specifico nel caso di consulenti e 
distributori.

In ogni caso l’esame dovrà essere superato al massimo entro un anno dalla conclusione del relativo 
percorso formativo. 
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Utilizzatori professionali

Coloro che hanno  frequentato il modulo base di 20 ore per un monte ore non inferiore al 75% (15 
ore),  sono ammessi a sostenere l’esame consistente nella compilazione di un test effettuato alla 
presenza di una apposita commissione, nominata dall’Ente competente, composta da: 

- un dipendente dell’Ente delegato competente per territorio, che svolgerà le funzioni di Presidente; 
- il Responsabile del Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro (S.Pre.S.A.L.)  dell’Azienda 
Sanitaria Locale - competente per territorio o suo delegato;
- il Responsabile del Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione (S.I.A.N.) dell’Azienda Sanitaria Locale 
competente per territorio o suo delegato; 
- un rappresentante del Soggetto gestore dei corsi. 
La Commissione sarà considerata regolarmente costituita e validamente operante con la presenza di 
almeno due componenti la medesima. Almeno il Presidente ed uno dei rappresentanti dell’ASL 
devono essere sempre presenti. 
La richiesta per sostenere l’esame deve essere indirizzata all’Ente competente per territorio. 
La quota di partecipazione a carico dell’esaminando verrà definita nei singoli bandi. 

L’Ente competente provvede autonomamente ad organizzare l’esame per gli esentati alla frequenza 
del corso, definendo la data e luogo dello stesso. 

La commissione d’esame, nominata dall’Ente competente, sarà composta da: 

- un dipendente dell’Ente competente per territorio, che svolgerà le funzioni di Presidente; 
- il Responsabile del Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro (S.Pre.S.A.L.)  dell’ 
Azienda Sanitaria Locale competente per territorio o suo delegato;
- il Responsabile del Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione (S.I.A.N.) dell’ Azienda Sanitaria 
Locale  competente per territorio o suo delegato; 
La Commissione sarà considerata regolarmente costituita e validamente operante con la presenza di 
almeno due componenti la medesima. Il Presidente ed uno dei rappresentanti dell’ASL devono essere 
sempre presenti.

Consulenti e distributori

Coloro che hanno  frequentato il modulo base di 20 ore nonché il modulo specifico di 8 ore per 
distributori e consulenti, per un monte ore non inferiore al 75%, sono ammessi a sostenere l’esame 
consistente nella compilazione di un questionario effettuato alla presenza di una apposita 
commissione, nominata dall’Ente competente, composta da: 

- un dipendente dell’ Ente competente per territorio, che svolgerà le funzioni di Presidente; 
- il Responsabile del Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro (S.Pre.S.A.L.)  dell’ 
Azienda Sanitaria Locale - competente per territorio o suo delegato;
- il Responsabile del Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione (S.I.A.N.) dell’ Azienda Sanitaria 
Locale  competente per territorio o suo delegato; 
- un rappresentante del Soggetto gestore dei corsi. 
La Commissione sarà considerata regolarmente costituita e validamente operante con la presenza di 
almeno due componenti la medesima. Almeno il Presidente ed uno dei rappresentanti dell’ASL 
devono essere sempre presenti. 
La richiesta per sostenere l’esame deve essere indirizzata all’Ente competente per territorio. 
La quota di partecipazione a carico dell’esaminando verrà definita, per i corsi finanziati in ambito PSR, 
nei singoli bandi; per tutti gli altri casi la quota potrà essere stabilita tenendo conto del numero dei 
soggetti richiedenti la verifica.
Per esigenze organizzative, la Commissione d’esame convocata per la valutazione delle conoscenze 
degli utilizzatori professionali potrà contestualmente procedere alla valutazione delle conoscenze dei 
distributori e dei consulenti.

3.5 Esenzioni 
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5

Utilizzatori professionali 

Sono esentati dall’obbligo di frequenza del corso di formazione i soggetti in possesso di diploma di 
istruzione superiore di durata quinquennale o di laurea, anche triennale, nelle discipline agrarie e 
forestali, biologiche, naturali, ambientali, chimiche, farmaceutiche, mediche e veterinarie.

Tali soggetti sono comunque tenuti a superare l’esame di abilitazione.

La richiesta per sostenere l’esame deve essere indirizzata all’Ente competente di residenza 
dell’interessato.

Consulenti
Sono esonerati dalla frequenza al corso di formazione e dall’esame i seguenti soggetti: 

a)  gli Ispettori fitosanitari così come individuati dal decreto legislativo n. 214/2005 e s.m.i.; 
b) i docenti universitari che operano nell’ambito di insegnamenti riguardanti le avversità delle piante e la 

difesa fitosanitaria; 
c) i ricercatori delle Università e di altre strutture pubbliche di ricerca che operano nel settore delle 

avversità delle piante e della difesa fitosanitaria; 
d) i soggetti che, alla data del 26 novembre 2015, abbiano acquisito una documentata esperienza 

lavorativa di almeno 2 anni nel settore dell’assistenza tecnica o della consulenza nel settore della 
difesa fitosanitaria applicata alle produzioni integrata e biologica, maturata anche  nell’ambito di piani 
o misure riconosciute dall’Autorità regionale o provinciale competente o in servizi pubblici;

e) gli aspiranti consulenti in possesso dei titoli di cui all’articolo 8, comma 3 del decreto legislativo n. 
150/2012 che, alla data del 26 novembre 2015, dimostrino di avere frequentato un corso di 
formazione, con valutazione finale positiva, riconosciuto dall’Autorità regionale o provinciale 
competente e che rispetti i contenuti minimi di cui all’Allegato I del decreto legislativo n. 150/2012. 
Ai fini del rinnovo del certificato, i soggetti indicati ai punti a), c), d) ed e) sono comunque tenuti a 
frequentare i corsi di aggiornamento di almeno 12 ore o partecipare a seminari e incontri di valore 
equivalente a12 crediti formativi.

3.6 Norma transitoria 

Nelle more dell’emanazione di specifiche disposizioni per le modalità di riconoscimento dei moduli ai 
fini dell’acquisizione dei crediti formativi da parte degli utenti, i soggetti gestori individuati al punto 3.3 
possono attivare corsi di formazione conformi ai moduli di base e specifico (vedi allegato 2) dandone 
preventiva comunicazione alla Direzione Agricoltura che provvederà ad autorizzare il corso. 

4. Rinnovo dei certificati di abilitazione per utilizzatori professionali, 
distributori e consulenti

I certificati di abilitazione scadono dopo 5 anni dalla data di rilascio. 
Essi vengono rinnovati a seguito di richiesta e previa frequenza di corsi o partecipazione a seminari e 
incontri di valore equivalente a12 crediti formativi.
.

4.1 Corsi di aggiornamento /seminari/incontri

I corsi o seminari vertono sulle materie contenute nell’allegato I del DM 22.1.2014 – Corsi di 
aggiornamento.
Il monte ore (12 ore) deve essere raggiunto attraverso la frequenza a corsi/seminari/incontri  basati su 
un sistema di crediti formativi, da completare nell’arco dei 5 anni di validità del certificato.
Per ottenere il rinnovo del certificato, si devono accumulare almeno 12 crediti formativi. 
I corsi/seminari devono essere frequentati dopo l’entrata in vigore del nuovo sistema di formazione. 
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6

Le diverse iniziative cui ha partecipato l’utente, oltre a raggiungere i crediti previsti, devono tenere 
conto degli argomenti elencati nell’allegato 1 del DM 22.1.2014 – Corsi di aggiornamento. 

A. Corsi/seminari finanziati in ambito FEASR 

Sono le iniziative svolte nell’ambito PSR Formazione, Informazione e Consulenza nel settore agricolo 
e realizzate sul territorio piemontese da Soggetti individuati nell’ambito dei bandi dalla Pubblica 
Amministrazione.

La Regione provvede ad emanare specifici bandi per il riconoscimento delle iniziative e dei relativi 
crediti.

Tali soggetti dovranno presentare alla Regione proposte di corso o seminario con il dettaglio dei 
contenuti, durata e proposta crediti. 

Sulla base delle proposte presentate dai Soggetti sopra elencati, la Regione provvede alla 
quantificazione dei relativi crediti formativi riconoscibili.

Per l’attività formativa  (corsi) ogni ora di lezione frequentata equivale ad un credito formativo. 

Per l’attività informativa (seminari) i crediti verranno definiti caso per caso in relazione ai contenuti del 
seminario.

Ai fini del riconoscimento dei crediti, l’attività formativa svolta deve essere comprovata dal programma 
del corso, dalla tenuta di un registro presenze allievi e dal rilascio di un attestato di frequenza mentre 
l’attività informativa deve essere comprovata dal programma dell’iniziativa, da un elenco dei 
partecipanti e dal rilascio di un attestato di partecipazione. 

B. Corsi/seminari/incontri non finanziati in ambito PSR 

Possono essere realizzati da Soggetti quali Enti di formazione accreditati accreditati (come indicato al 
paragrafo 3.3, punto 2), Enti di informazione riconosciuti nell’ambito della misura 1.2 del PSR 2014-
2020, Università, Regione, Province, CNR, CRA, CRESO, Tenuta Cannona, OO.PP.AA., 
Organizzazioni Cooperativistiche,  Organizzazioni dei Produttori, Ordini e Collegi professionali, Ditte di 
prodotti fitosanitari (sono esclusi, per quest’ultime, i corsi e seminari destinati agli utilizzatori). 

Per l’attività di aggiornamento (corsi o seminari) i crediti verranno definiti caso per caso in relazione ai 
contenuti del corso, seminario o incontro proposto. 

Tali iniziative non potranno usufruire di finanziamento da parte della Direzione Agricoltura

La Regione emana una delibera-quadro esclusivamente ai fini del riconoscimento dei crediti formativi, 
a cui possono partecipare i Soggetti prima citati. 

Tali soggetti dovranno presentare alla Regione proposte di corso o seminario con il dettaglio dei 
contenuti, durata e proposta crediti. 

Sulla base delle proposte presentate dai Soggetti sopra elencati, la Regione provvede alla 
quantificazione dei relativi crediti formativi riconoscibili.

Ai fini del riconoscimento dei crediti, l’attività formativa svolta deve essere comprovata dal programma 
del corso, dalla tenuta di un registro presenze allievi e dal rilascio di un attestato di frequenza mentre 
l’attività informativa deve essere comprovata dal programma dell’iniziativa, da un elenco dei 
partecipanti e dal rilascio di un attestato di partecipazione.

4.2 Norme transitorie 

Ai sensi dell’art. A.1.1 comma 7 del DM 22.1.2014, i patentini ed i certificati di abilitazione alla vendita 
rilasciati ai sensi del D.P.R. 290/2001, mantengono la validità quinquennale e dovranno essere 
rinnovati in base alla presente DGR alla loro naturale scadenza. 

Gli Enti competenti hanno a disposizione tre mesi per completare, ai sensi del sopra citato DPR 
290/2001, il rilascio dei certificati di abilitazione rispettivamente all’acquisto e all’utilizzo nonché alla 
vendita dei prodotti fitosanitari ai soggetti che abbiano frequentato i corsi istituiti ai sensi della 
previgente normativa e richiesto il rilascio del certificato di acquisto (“patentino”) o di vendita dei 
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7

prodotti fitosanitari nonché ai soggetti esentati dalla frequenza dei sopra richiamati corsi per l’acquisto 
e l’utilizzo nonché per la vendita dei prodotti fitosanitari che abbiano richiesto il rilascio del relativo 
certificato.

Gli utilizzatori in possesso dei patentini (rilasciati dalle Province ai sensi del DPR 290/2001) nonché i 
distributori in possesso del certificato di abilitazione alla vendita (rilasciato dalle ASL ai sensi del DPR 
290/2001) le cui abilitazioni andranno in scadenza dopo l’entrata in vigore del nuovo sistema di 
rilascio dei certificati  (26 novembre 2014) e fino al 31 dicembre 2015 hanno la possibilità di 
accumulare i 12 crediti formativi previsti, partecipando alle iniziative formative ed informative come 
sopra descritte che saranno realizzate  in tale periodo. 
Gli stessi possono fare richiesta di rinnovo agli Enti di competenza  entro il 31 gennaio 2016. 
Le autorizzazioni scadute entro tale periodo hanno validità per tutto il periodo sopra indicato. 

Nelle more dell’emanazione di specifiche disposizioni per le modalità di riconoscimento dei 
corsi/seminari/incontri ai fini dell’acquisizione dei crediti formativi da parte degli utenti, i soggetti 
gestori individuati al punto 4.1 B) possono attivare tali iniziative conformi all’allegato 2 dandone 
preventiva comunicazione alla Direzione Agricoltura che provvederà ad autorizzare i 
corsi/seminari/incontri.

5. Procedura informatica per la gestione dei crediti formativi
Al fine di gestire il sistema di crediti formativi riguardanti sia il rilascio sia il rinnovo dei certificati per 
utilizzatori, consulenti e distributori, la Regione provvederà, attraverso il CSI Piemonte, alla 
realizzazione di una procedura informatica specifica per la registrazione dei corsi, moduli formativi o 
seminari riconosciuti ed i relativi crediti formativi assegnati. 
Inoltre la procedura informatica gestirà gli elenchi dei partecipanti a tali iniziative con l’assegnazione 
dei relativi crediti formativi acquisiti da ciascun partecipante.
Qualora non fosse disponibile fin dall’inizio tale procedura informatica, la Regione darà indicazioni 
sulle modalità di gestione della procedura nel periodo transitorio. 

6. Sospensioni e revoche dei certificati

6.1 Certificati di abilitazione per utilizzatori professionali e consulenti
Gli Enti competenti hanno il compito di sospendere o revocare, mediante apposito provvedimento, le 
diverse abilitazioni secondo i criteri riportati nell’Allegato I, parte C del DM 22.1.2014. 

6.2 Certificati di abilitazione per distributori

Le ASL hanno il compito di sospendere o revocare, mediante apposito provvedimento, le diverse 
abilitazioni secondo i criteri riportati nell’Allegato I, parte C del DM 22.1.2014. 
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Allegato 2 

CORSO BASE PER RILASCIO EX NOVO CERTIFICATI DI ABILITAZIONE

Modulo formativo comune per la  formazione degli utilizzatori professionali, dei 
distributori e dei consulenti (20 ore) 

1. legislazione nazionale e comunitaria relativa ai prodotti fitosanitari e alla lotta obbligatoria contro 
gli organismi nocivi; 

2.  pericoli e rischi associati ai prodotti fitosanitari: 
a) modalità di identificazione e controllo; 
b) rischi per operatori, consumatori, gruppi vulnerabili e residenti o che entrano nell’area trattata; 
c) sintomi di avvelenamento da prodotti fitosanitari, interventi di primo soccorso, informazioni 

sulle strutture di monitoraggio sanitario e accesso ai relativi servizi per segnalare casi di 
incidente; 

d) rischi per le piante non bersaglio, gli insetti benefici, la flora e la fauna selvatiche, la 
biodiversità e l’ambiente in generale; 

e) rischi associati all’impiego di prodotti fitosanitari illegali (contraffatti) e metodi utili alla loro 
identificazione; 

3. strategie e tecniche di difesa integrata, di produzione integrata e di contenimento biologico delle 
specie nocive nonché principi di agricoltura biologica. Informazioni sui principi generali e sugli 
orientamenti specifici per coltura e per settore ai fini della difesa integrata, con particolare 
riguardo alle principali avversità presenti nell’area; 

4. valutazione comparativa dei prodotti fitosanitari, con particolare riferimento ai principi per la 
scelta dei prodotti fitosanitari che presentano minori rischi per la salute umana, per gli organismi 
non bersaglio e per l’ambiente; 

5. misure per la riduzione dei rischi per le persone, gli organismi non bersaglio e l’ambiente; 
6. corrette modalità di trasporto, di stoccaggio dei prodotti fitosanitari, di smaltimento degli 

imballaggi vuoti e di altro materiale contaminato e dei prodotti fitosanitari in eccesso (comprese le 
miscele contenute nei serbatoi), in forma sia concentrata che diluita; 

7. corretto uso dei dispositivi di protezione individuale (DPI) e misure di controllo dell’esposizione 
dell’utilizzatore nelle fasi di manipolazione, miscelazione e applicazione dei prodotti fitosanitari; 

8. rischi per le acque superficiali  e sotterranee connessi all’uso dei prodotti fitosanitari e relative 
misure di mitigazione. Idonee modalità per la gestione delle emergenze in caso di contaminazioni 
accidentali o di particolari eventi meteorologici che potrebbero comportare rischi di 
contaminazione da prodotti fitosanitari; 

9. attrezzature per l’applicazione dei prodotti fitosanitari: 
a) gestione e manutenzione delle macchine irroratrici, con particolare riferimento alle operazioni 

di regolazione (taratura); 
b) gestione e manutenzione delle attrezzature per l’applicazione di prodotti fitosanitari e tecniche 

specifiche di irrorazione (ad esempio irrorazione a basso volume e ugelli a bassa deriva); 
c) rischi specifici associati all’uso di attrezzature portatili, agli irroratori a spalla e le relative 

misure per la gestione del rischio; 
10. aree specifiche ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto legislativo n. 150/2012; 
11. registrazione delle informazioni su ogni utilizzo dei prodotti fitosanitari. 

- corretta tenuta dei registri dei trattamenti di cui all’art. 16 comma 3 del decreto legislativo n.  
150/2012;

- corretta interpretazione delle informazioni riportate in etichetta e nelle schede di sicurezza 
dei prodotti fitosanitari, finalizzata ad una scelta consapevole e ad un impiego appropriato, 
nel rispetto della salvaguardia ambientale, della tutela della salute e della sicurezza 
alimentare; 
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2

- modalità di accesso e conoscenza delle informazioni e servizi a supporto delle tecniche di 
difesa integrata e biologica messi a disposizione dalle strutture regionali o provinciali; 

- conoscenze relative all’applicazione delle tecniche di prevenzione e di contenimento degli 
organismi nocivi, basate sui metodi non chimici; 

- conoscenze dei rischi ambientali e dei rischi per operatori, residenti e popolazione o gruppi 
vulnerabili, connessi all’uso dei prodotti fitosanitari, nonché i rischi derivanti da 
comportamenti errati; 

- modalità di riconoscimento dei sintomi di avvelenamento ed acquisizione delle conoscenze 
sugli interventi di primo soccorso; 

- norme a tutela delle aree protette e indicazioni per un corretto impiego dei prodotti 
fitosanitari nelle medesime aree ed in altre aree specifiche. 

Modulo formativo specifico per la  formazione dei distributori e dei consulenti (8 ore) 

- Legislazione nazionale ed europea relativa ai prodotti fitosanitari, con particolare riferimento 
alle procedure di autorizzazione, revoca e modifica delle stesse. Fonti di accesso alle 
informazioni (banche dati, siti web ecc..); 

- modalità di compilazione e trasmissione delle schede informative sui dati di vendita ai sensi 
dell’art. 16 del decreto legislativo n. 150/2012; 

- interpretazione delle informazioni riportate in etichetta, con particolare attenzione 
all’etichettatura di pericolo, e nelle schede di dati di sicurezza dei prodotti fitosanitari 
predisposte in conformità al Regolamento (UE) N.453/2010,  al fine di fornire all’acquirente 
le informazioni di cui all’art.10 del decreto legislativo n. 150/2012; 

- norme di gestione in sicurezza dei locali di vendita e di deposito dei prodotti fitosanitari, 
norme di sicurezza relative alla vendita e al trasporto dei prodotti fitosanitari con particolare 
riferimento ai locali di vendita, di deposito e di immagazzinamento, alle norme di tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, alla valutazione dei rischi per la salute, per la 
sicurezza dei lavoratori e per la protezione dell’ambiente di vita e di lavoro connessi 
all’attività specifiche di deposito, trasporto, carico e scarico degli imballaggi e delle 
confezioni delle sostanze e delle miscele pericolose fitosanitarie; 

- addestramento all’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) in caso di procedure 
dettate dalle disposizioni obbligatorie da osservare in caso di incidenti ed emergenze ai sensi 
dell’art.226 D.Lgs.81/08 ed in conformità al  D.M. 02/05/2001 e s.m.i.; 

- nozioni di base per l’individuazione dei pericoli e dei possibili rischi da incidente rilevante; 
- biologia e modalità di prevenzione e controllo delle principali avversità delle piante 

coltivate, presenti sul territorio nel quale si svolge l’attività di vendita; 
- modalità di accesso e conoscenza delle informazioni e servizi a supporto delle tecniche di 

difesa integrata e biologica, messi a disposizione dalle strutture regionali. 

- corretta tenuta dei registri dei trattamenti di cui all’art. 16 comma 3 del decreto legislativo n. 
150/2012;

- approfondimenti relativi alla biologia e alle modalità di prevenzione e controllo delle 
principali avversità delle piante coltivate, presenti sul territorio nel quale si svolge l’attività 
di consulenza; 

- corretta interpretazione delle informazioni riportate in etichetta e nelle schede di sicurezza 
dei prodotti fitosanitari, con approfondimenti relativi alla valutazione comparativa; 

- norme a tutela delle aree protette e indicazioni per un corretto impiego dei prodotti 
fitosanitari nelle medesime aree ed in altre aree specifiche. 

- informazioni sul corretto stoccaggio dei prodotti fitosanitari e sulle norme relative alla 
sicurezza sul lavoro;  

- ruolo del consulente; capacità di interloquire con le strutture di ricerca e sperimentazione e 
con gli utilizzatori di prodotti fitosanitari; 
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3

CORSI DI AGGIORNAMENTO  PER RINNOVO CERTIFICATI DI ABILITAZIONE

Oltre all’approfondimento degli argomenti affrontati nel corso di base, in relazione alle specificità 
territoriali ed all’evoluzione tecnica e normativa, gli obiettivi formativi specifici dell’attività di 
aggiornamento sono quelli riportati di seguito. 

Utilizzatori professionali
acquisizione delle conoscenze relative alle eventuali modifiche delle norme riguardanti i 
processi di utilizzo dei prodotti fitosanitari, con particolare riferimento alla mitigazione 
dei rischi per la salute e per l’ambiente e all’applicazione dei metodi di lotta integrata e 
biologica;
conoscenza degli agenti, dei sintomi e della terapia delle nuove emergenze fitosanitarie; 
conoscenza dei nuovi prodotti e delle tecniche innovative con particolare riferimento a 
quelle a minore impatto ambientale. 

Distributori
acquisizione delle conoscenze relative alle eventuali modifiche delle norme riguardanti i 
processi di autorizzazione, commercializzazione ed utilizzo dei prodotti fitosanitari; 
conoscenza delle innovazioni tecnologiche relative ai metodi di difesa integrata e 
biologica.
conoscenza dei nuovi prodotti e delle tecniche innovative con particolare riferimento a 
quelle a minore impatto ambientale. 

Consulenti
acquisizione delle conoscenze relative alle eventuali modifiche delle norme riguardanti i 
processi di i processi di autorizzazione, commercializzazione ed utilizzo dei prodotti 
fitosanitari; 
acquisizione delle conoscenze relative alle nuove emergenze fitosanitari, con riferimento 
agli  agenti, ai sintomi e ai  metodi di difesa sostenibile; 
conoscenza delle innovazioni tecnologiche relative ai metodi di difesa integrata e 
biologica, dei nuovi prodotti e delle tecniche innovative con particolare riferimento a 
quelle a minore impatto ambientale, ed elaborazione di adeguate strategie di lotta 
coerenti con i supporti tecnici predisposti a livello territoriale dalle Amministrazioni 
competenti. 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 45-646 
Fondazione Camillo Cavour di Santena. Approvazione del nuovo Statuto, in qualita' di Socio 
Fondatore di natura pubblica. 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Con la deliberazione n. 55-13239 dell’8 febbraio 2010, la Giunta Regionale ha aderito in qualità di 
Socio Fondatore alla Fondazione Camillo Cavour e ha preso atto, condividendone le disposizioni 
contenute, dello Statuto della Fondazione, così come approvato dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 30/11/2007 e confermato in data 30/07/2009, con atto rep. n. 25952, raccolta n. 
12767 a rogito dottor Francesca Cilluffo, notaio in Torino. 
 
L’articolo 6, comma 5 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella legge 30 luglio 
2010, n. 122 recante "Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica", ha stabilito la riduzione del numero dei componenti degli organi di amministrazione e 
di controllo per tutti gli  enti pubblici, anche economici, e gli organismi pubblici, anche con 
personalità giuridica di diritto privato: al fine di ottemperare a quanto disposto, la Fondazione 
avrebbe dovuto provvedere all’adeguamento del proprio Statuto, riducendo il numero dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione. 
 
Successivamente, la legge 27 dicembre 2013, n. 147, all’articolo 1, comma 420, è intervenuta 
stabilendo che “Al fine di favorire l'intervento  congiunto di soggetti pubblici e privati, con la 
maggioranza in ogni caso costituita da membri designati dai fondatori pubblici, il limite massimo di 
cinque componenti degli organi di amministrazione, previsto dall'articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non 
si applica alle istituzioni culturali che comprovino la gratuità  dei  relativi incarichi. “ 
 
La Fondazione ha quindi sottoposto l’interpretazione della norma alla Prefettura di Torino la quale, 
interpellato il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, ha stabilito che per rientrare nel campo 
di applicazione previsto dal sopra citato art. 1, comma 420 della legge 147/2013, lo Statuto della 
Fondazione doveva essere modificato in modo da prevedere “la maggioranza in ogni caso  costituita 
da membri designati dai fondatori pubblici”. 
 
Al termine di numerosi incontri con la Prefettura di Torino, durante i quali è emersa la necessità di 
procedere ad ulteriori modifiche statutarie, è stato messo a punto un nuovo testo di Statuto, nei 
termini indicati nell’allegato testo comparativo (Allegato A) parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, che evidenzia gli articoli rettificati. 
 
Le modifiche apportate riguardano in particolare: 
 
- articoli 3, 8 comma 3, 12: i delegati dei “Benemeriti”, degli Eredi Cavour – Visconti Venosta e 
del Comitato Scientifico assistono permanentemente, con diritto di intervento, alle riunioni del 
Consiglio, senza diritto di voto. Tale modifica si è resa necessaria per adeguare gli articoli alle 
variazioni intervenute, considerata la nuova formulazione della composizione del Consiglio di 
Amministrazione di cui all’articolo 7; 
 
- articolo 5 comma 3: viene posto un termine preventivo di sessanta giorni, rispetto alla scadenza, 
alla nomina del Presidente, del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei Conti; 
- articolo 5 comma 4: viene inserito l’istituto della prorogatio; 
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- articolo 7: viene modificata la disciplina sulla composizione del Consiglio di Amministrazione e 
sulla nomina, all’interno dello stesso, dei Vice Presidenti. Questa nuova formulazione permette il 
rispetto delle disposizioni di cui alla Legge 147/2013, poiché la maggioranza è costituita da membri 
nominati dai fondatori pubblici; 
 
- articolo 12 comma 1: vengono aggiunti ai membri del Comitato Scientifico i rappresentanti: 
� del Rettore del Politecnico di Torino; 
� del Rettore della Università Federico II di Napoli; 
� delle Città di Parigi, Londra e Ginevra; 
- articolo 12 comma 2: viene modificata la validità delle riunioni del Comitato Scientifico; 
 
- articolo 14 comma 2: vengono modificate le date per l’approvazione del bilancio dell’esercizio. 
 
L’Assemblea dei Soci Fondatori della Fondazione Cavour in data 30 aprile 2014, con atto a rogito 
Notaio Andrea Ganelli di Torino del 13 maggio 2014, repertorio n.  29030, atti 19359 ha approvato 
il nuovo Statuto della Fondazione, che si allega alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato B). 
 
La Prefettura di Torino, sulla base del parere favorevole del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali, ha approvato definitivamente le modificazioni statutarie deliberate dall’Assemblea dei 
Soci e in data 19 giugno 2014 ha iscritto il nuovo Statuto nella seconda parte del Registro delle 
Persone Giuridiche istituito presso la Prefettura stessa al n. 675, come risulta dalla lettera Fasc. n. 
2044-005057 – Area IV – Diritti Civili – Persone Giuridiche del 19/6/2014 che viene allegata al 
presente provvedimento (Allegato C).  
 
Il Consiglio Comunale della Città di Torino ha provveduto in data 6 ottobre 2014 con deliberazione 
n. ord. 108 – 2014 03591/026 avente per oggetto “Fondazione Camillo Cavour. Modifica dello 
Statuto. Approvazione nuovo testo” ad approvare il nuovo Statuto della Fondazione. 
 
Tenuto conto di quanto sopra, si rende necessario prendere atto delle modifiche apportate e 
approvare il nuovo Statuto della Fondazione Camillo Cavour. 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, all’approvazione del nuovo Statuto della 
Fondazione Camillo Cavour, (allegato B), nei termini indicati nell’allegato testo comparativo 
(Allegato A) così come approvato dall’Assemblea dei Soci Fondatori in data 30 aprile 2014, con 
atto a rogito Notaio Andrea Ganelli di Torino del 13 maggio 2014, repertorio n. 29030, atti 19359. 
Lo Statuto vigente è stato iscritto in data 19 giugno 2014 nel Registro delle Persone Giuridiche della 
Prefettura di Torino al n. 675,come da (allegato C), gli allegati A, B e C sono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 
 
L’applicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico 
del bilancio della Regione Piemonte. 
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Avverso la presente deliberazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o della 
piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ovvero innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di presentazione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
Allegato 
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1

STATUTO DELLA FONDAZIONE “CAMILLO CAVOUR” 

TESTO VIGENTE PROPOSTE DI MODIFICA MOTIVAZIONE DELLA  MODIFICA 
Articolo 1 - Costituzione e sede 

1. La Fondazione “Camillo Cavour”, derivante dal 
lascito disposto dal marchese Giovanni Visconti 
Venosta con disposizione testamentaria olografa 
datata Roma 30 maggio 1946 a favore della Città 
di Torino, è stata costituita ad iniziativa della 
marchesa Margherita Visconti Venosta e sotto gli 
auspici della Città di Torino che liberalmente ha 
concesso essenziali apporti morali e materiali con 
atto rogito Notaio Remo Morone, Repertorio n° 
87846 Raccolta 3505 del 18 aprile 1955. 

2. La Fondazione svolge la propria attività secondo le 
disposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 recante “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio” e sue successive modificazioni e 
integrazioni, nel rispetto del presente Statuto. 

3. La Fondazione, riconosciuta con decreti del 
Presidente della Repubblica n. 182 del 22.1.1957 e 
n. 196 del 12.2.1964, ha sede in Santena, piazza 
Visconti Venosta n. 2, nel castello Benso di 
Santena, poi Marchesi di Cavour. 

Articolo 1 - Costituzione e sede 

INVARIATO. 
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2

Articolo 2 - Scopi e finalità 

1. La Fondazione non ha fini di lucro. 
2. La Fondazione persegue le finalità della 

valorizzazione del legato del Marchese Giovanni 
Visconti Venosta alla Città di Torino e in 
particolare ha lo scopo di: 
- promuovere gli studi cavouriani e le iniziative 
rivolte ad approfondire la conoscenza dell’opera 
del Conte Camillo Benso di Cavour e dei suoi 
insegnamenti; 

- valorizzare il Castello già dei Benso, sito in 
Santena, assicurando un’adeguata conservazione 
dei beni culturali e ambientali conferiti, 
incrementando i servizi offerti al pubblico, 
migliorandone la qualità. 

3. Nell’ambito delle sue finalità, la Fondazione 
persegue in particolare: 
a) La pubblica fruizione del Complesso, ivi 
compreso il parco, in tutte le sue funzioni; 
b) l’organizzazione, nell’ambito delle finalità 
della Fondazione, del Museo Cavouriano, di 
mostre, eventi culturali e convegni, nonché di 
studi, ricerche, pubblicazioni, iniziative, attività 
didattiche o divulgative, anche in collaborazione 
con enti e istituzioni nazionali e internazionali. 

4. La Fondazione può svolgere ogni altra attività 
ausiliaria, connessa, strumentale, affine, 
complementare, aggiuntiva o comunque utile od 
opportuna al perseguimento delle proprie finalità 
quali:
a) la stipula con enti pubblici o soggetti privati di 
accordi o contratti per il perseguimento delle 
proprie finalità, come l’acquisto di beni o 
servizi, l’assunzione di personale dipendente 
dotato della necessaria qualificazione 
professionale, l’accensione di mutui o 
finanziamenti; 

b) la partecipazione, anche in veste di fondatore, 

Articolo 2 - Scopi e finalità 

INVARIATO. 
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3

Articolo 3 - Soci fondatori 

1. Assumono la qualifica di Soci Fondatori, la Città 
di Torino che ha conferito alla Fondazione i beni 
oggetto della donazione, e tutti i soggetti 
pubblici e privati che, al momento dell’atto 
costitutivo o della successiva adesione, hanno 
conferito beni o servizi di rilevante entità nonché 
la famiglia Benso di Cavour e per essa un 
membro della famiglia Visconti Venosta, o 
Pallavicino Mossi, designato dal Presidente della 
Corte di Appello di Torino. In difetto di 
congiunti delle predette famiglie, lo stesso 
Presidente della Corte di Appello di Torino o un 
suo rappresentante. 

2. I criteri per la definizione della rilevanza 
dell’entità dei conferimenti sono adottati con 
deliberazione dell’Assemblea dei Fondatori con 
la maggioranza dei tre quarti dei suoi 
componenti. 

3. Assumono il titolo di “Benemerito della 
Fondazione Cavour” le persone e gli Enti che, 
con notevoli contributi personali e/o 
patrimoniali, concorrono in modo cospicuo 
all’incremento della Fondazione. Due di essi, 
individuati dagli stessi Benemeriti, fanno parte 
dell’Assemblea dei Fondatori e uno del 
Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 3 - Soci fondatori 

1. INVARIATO. 

2. INVARIATO. 

3. Assumono il titolo di “Benemerito della 
Fondazione Cavour” le persone e gli Enti che, 
con notevoli contributi personali e/o 
patrimoniali, concorrono in modo cospicuo 
all’incremento della Fondazione. Due di essi, 
individuati dagli stessi Benemeriti, fanno 
parte dell’Assemblea dei Fondatori e uno
viene delegato ad assistere alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione ai sensi 
dell’art. 8 comma 6 del presente Statuto.

3. La variazione è resa necessaria dalla 
modificazione della composizione del 
Consiglio di Amministrazione, secondo 
quanto stabilisce la Legge n. 147 del 27 
dicembre 2013 – art. 1, comma n. 420 (v. art. 
7 dello Statuto). 
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Articolo 4 - Patrimonio e fondo di dotazione 

1. Il patrimonio della Fondazione è costituito da: 
a) i diritti sui beni mobili ed immobili 

conferiti in uso dalla Città di Torino; 
b) gli apporti di qualunque natura ed a 

qualsiasi titolo effettuati dai Fondatori; 
c) i lasciti, le donazioni e le erogazioni di 

qualsiasi genere, destinati dai disponenti 
ad incremento del patrimonio stesso; 

d) i beni mobili ed immobili di cui la 
Fondazione è o diventerà proprietaria. 

2. Il patrimonio, nonché le rendite che ne derivino, 
sono totalmente vincolati al perseguimento delle 
finalità statutarie. 

3. La Fondazione può ricevere contribuzioni, 
elargizioni, sovvenzioni e ogni altra liberalità da 
parte dei Fondatori e di terzi. Queste risorse 
finanziarie, se non espressamente destinate a 
patrimonio, costituiscono il fondo di dotazione 
disponibile per il conseguimento delle finalità 
statutarie. 

4. La Città di Torino entro 30 (trenta) giorni 
dall’iscrizione del presente statuto nel Registro 
tenuto dalla Prefettura di Torino ai sensi del 
D.P.R. 10 febbraio 2001 n. 361, verserà alla 
Fondazione un fondo di dotazione indisponibile 
di Euro 100.000,00 (centomila virgola zero 
zero). Tale fondo di dotazione sarà incrementato 
attraverso i versamenti effettuati da ciascun 
Socio Fondatore all’atto dell’assunzione di tale 
qualifica. 

Articolo 4 - Patrimonio e fondo di dotazione 

INVARIATO. 
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Articolo 5 - Organi e loro durata 

1. Sono organi della Fondazione: 
a) L’Assemblea dei Fondatori 
b) Il Consiglio di Amministrazione 
c) Il Presidente 
d) Il Comitato Scientifico 
e) Il Collegio dei Revisori dei conti. 

2. Gli organi della Fondazione diversi 
dall’Assemblea dei Fondatori durano in carica 
quattro anni. I loro componenti possono essere 
confermati e, se nominati prima del termine, 
restano in carica sino a tale scadenza. 

Articolo 5 - Organi e loro durata 

1. INVARIATO. 

2. Gli organi della Fondazione 
diversi dall’Assemblea dei 
Fondatori e dal Comitato 
Scientifico durano in carica 
quattro anni dal loro 
insediamento.  

3. L’Assemblea dei Fondatori 
nomina il Presidente, il Consiglio 
di Amministrazione e il Collegio 
dei Revisori dei Conti non oltre 60 
(sessanta) giorni prima della 
scadenza dei precedenti organi, 
ma i nuovi organi si insediano alla 
scadenza di questi  ultimi. 

4. In caso di mancata nomina prima 
della scadenza, il Presidente, il 
Consiglio di Amministrazione e il 
Collegio dei Revisori dei Conti 
giunti a scadenza continuano ad 
esercitare le loro funzioni fino alla 
nomina dei nuovi organi, 
comunque non oltre 45 
(quarantacinque) giorni da tale 
scadenza. In tale periodo gli 

2. La variazione è motivata dalla opportunità 
di dare maggiore stabilità agli organi della 
Fondazione.

3. La variazione è motivata dalla opportunità 
di dare maggiore stabilità agli organi della 
Fondazione.

4. La variazione è motivata dalla opportunità 
di creare l’istituto della “prorogatio”, che è 
previsto in quasi tutti gli Enti culturali. 
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organi scaduti possono adottare 
esclusivamente gli atti di 
ordinaria amministrazione, 
nonché gli atti urgenti e 
indifferibili con l’indicazione 
specifica dei motivi d’urgenza e 
indifferibilità. Gli atti non 
rientranti nelle predette categorie 
adottati nel periodo di proroga 
sono nulli. 
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Articolo 6 - L’Assemblea dei Fondatori 

1. L’Assemblea dei Fondatori è composta dai legali 
rappresentanti dei Fondatori o loro delegati, in 
ragione di un delegato per ogni socio, e da due 
benemeriti individuati da questi ultimi al loro 
interno.

2. Essa è presieduta dal Presidente della 
Fondazione.

3. L’assemblea delibera su: 
a) la nomina del Consiglio di 

Amministrazione; 
b) la nomina del Presidente della 

Fondazione;
c) la nomina del Collegio dei Revisori dei 

conti;
d) l’ammissione dei nuovi Fondatori; 
e) il conferimento del titolo di 

“Benemerito della Fondazione Cavour” 
ai sensi del comma 3 dell’art. 3; 

f) la definizione dei criteri relativi alla 
rilevanza dell’entità dei conferimenti di 
cui al comma 2 dell’art.3; 

g) l’approvazione del documento 
programmatico pluriennale e dei 
bilanci preventivo e consuntivo di 
esercizio; 

h) le modificazioni statutarie. 
4. L’assemblea dei Fondatori può nominare un 

Presidente onorario, scelto tra personalità di alto 
profilo istituzionale e culturale. 

5. L’Assemblea si riunisce almeno due volte l’anno 
e, in prima convocazione, è validamente 
costituita con la presenza della maggioranza dei 
suoi componenti e, in seconda convocazione, 
qualunque sia il numero degli intervenuti. Essa 
delibera a maggioranza dei presenti e in caso di 
parità prevale il voto del Presidente. E’ richiesto 
il voto favorevole della maggioranza dei tre 

Articolo 6 - L’Assemblea dei Fondatori 

INVARIATO. 
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Articolo 7 - Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione è nominato 
dall’Assemblea dei Fondatori ed è composto, 
oltre che dal Presidente che lo presiede, da un 
massimo di undici membri, di cui uno designato 
dai Benemeriti, uno designato dalla famiglia 
Benso di Cavour, uno designato dal Comitato 
Scientifico e gli altri designati dai legali 
rappresentanti dei soggetti che, ai sensi 
dell’articolo 3, assumono la qualifica di 
Fondatori.

2. In caso di vacanza, durante l’espletamento del 
loro mandato i Consiglieri sono sostituiti dai 
Fondatori che li hanno designati. 

3. Il Consiglio di Amministrazione nomina nel 
suo seno due Vice Presidenti. 

4. Il Presidente e i due Vice Presidenti 
compongono l’Ufficio di Presidenza che 
coadiuva il Presidente nell’esercizio delle sue 
funzioni.

5. Gli incarichi del Consiglio di Amministrazione 
sono a titolo gratuito. 

Articolo 7 - Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione è 
nominato dall’Assemblea dei Fondatori 
ed è composto, oltre che dal Presidente 
che lo presiede, da un massimo di undici
dieci membri, di cui sei sono designati 
dai Soci Fondatori di natura pubblica, 
quattro sono designati dai Soci 
Fondatori di natura privata.
I componenti del Consiglio di 
Amministrazione possono essere 
confermati e, se nominati prima del 
termine, restano in carica sino alla 
scadenza del Consiglio di 
Amministrazione. 

2. INVARIATO. 

3. Il Consiglio di Amministrazione nomina 
nel suo seno due Vice Presidenti, di cui uno 
fra i suoi membri designati dai Soci 
Fondatori di natura pubblica, l’altro fra i 
suoi membri designati dai Soci Fondatori 
di natura privata.

4. INVARIATO. 

5. INVARIATO. 

1. La variazione è resa necessaria dalla Legge 
n. 147 del 27 dicembre 2013 – art. 1, comma 
n. 420, che stabilisce che la maggioranza dei 
consiglieri di amministrazione sia designata 
dai Soci Fondatori di natura pubblica. 

3. La variazione è resa opportuna dalla Legge 
n. 147 del 27 dicembre 2013 – art. 1, comma 
n. 420, che prevede la gestione mista 
pubblico/privata degli Enti culturali. 
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Articolo 8 - Funzionamento del Consiglio di 
Amministrazione 

1. Il Consiglio è convocato dal Presidente e si 
riunisce almeno due volte l’anno e ogni qual 
volta il Presidente lo ritenga opportuno, ovvero 
su richiesta scritta di almeno tre componenti. 

2. Le sedute del Consiglio si tengono 
preferibilmente presso la sede della Fondazione. 

3. L’avviso di convocazione, contenente l’ordine 
del giorno della seduta, viene inviato, con 
qualsiasi mezzo idoneo ad assicurarne la 
ricezione, ai Consiglieri ed Collegio dei Revisori 
almeno quindici giorni prima di quello fissato 
per la riunione. In caso di  particolare urgenza la 
convocazione può avvenire con semplice 
preavviso di 48 ore. 

4. Per la validità delle deliberazioni è necessaria 
la presenza della maggioranza dei componenti e 
le relative deliberazioni sono prese a 
maggioranza dei presenti; in caso di parità 
prevale il voto di chi presiede. 

5. Il Consiglio nomina un Segretario 
verbalizzatore. 

Articolo 8 - Funzionamento del Consiglio di 
Amministrazione 

1. INVARIATO. 

2. INVARIATO. 

3. L’avviso di convocazione, contenente 
l’ordine del giorno della seduta, viene inviato, 
con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurarne la 
ricezione, ai Consiglieri ed Collegio dei 
Revisori, nonché ai delegati indicati al 
comma 6, almeno quindici giorni prima di 
quello fissato per la riunione. In caso di  
particolare urgenza la convocazione può 
avvenire con semplice preavviso di 48 ore. 
4. INVARIATO. 

5. INVARIATO. 

6. I Benemeriti, la famiglia Benso di 
Cavour e il Comitato scientifico esprimono 
ciascuno un delegato, chiamato in modo 
permanente ad assistere alle sedute del 
Consiglio d’amministrazione, con diritto 
d’intervento, ma senza partecipare alla 
costituzione e alle deliberazioni dell’organo 
stesso.

3. La variazione è resa necessaria 
dall’applicazione della Legge n. 147 del 27 
dicembre 2013 – art. 1, comma n. 420. 
Non potendo gli organismi denominati 
“Benemeriti”, “Famiglia  Benso di Cavour” e 
“Comitato Scientifico” esprimere ciascuno un 
membro del Consiglio di Amministrazione, 
con la variazione, gli organismi suddetti 
esprimono ciascuno un delegato che assista
alle sedute del Consiglio di Amministrazione.  

6. La variazione è resa necessaria 
dall’applicazione della Legge n. 147 del 27 
dicembre 2013 – art. 1, comma n. 420. 
Non potendo gli organismi denominati 
“Benemeriti”, “Famiglia  Benso di Cavour” e 
“Comitato Scientifico” esprimere ciascuno un 
membro del Consiglio di Amministrazione, 
con la variazione, gli organismi suddetti 
esprimono ciascuno un delegato che assista
alle sedute del Consiglio di Amministrazione. 
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Articolo 9 - Poteri del Consiglio di Amministrazione 

1. Sono riservate al Consiglio di 
Amministrazione le deliberazioni in materia di 
programmazione annuale e pluriennale delle 
attività della fondazione 

2. Il Consiglio in particolare: 
a) predispone il documento programmatico 

pluriennale di mandato che determina le 
strategie, le priorità e gli obiettivi da 
perseguire, nonché i programmi annuali di 
intervento cui deve attenersi la Fondazione;

b) predispone il bilancio preventivo annuale; 
c) predispone il bilancio consuntivo; 
d) approva e modifica i regolamenti interni 
e) delibera in materia di gestione del 

personale della Fondazione e delle 
collaborazioni e servizi; 

f) nomina e revoca il  Direttore a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, 
su proposta del Presidente, sentito il parere 
del Comitato scientifico, determinandone il 
compenso e la durata dell’incarico; 

g) propone all’Assemblea dei Fondatori il 
conferimento del titolo di Benemerito della 
Fondazione Cavour ai sensi del comma 3 
dell’articolo 3. 

Articolo 9 - Poteri del Consiglio di 
Amministrazione 

INVARIATO. 
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Articolo 10 – Presidente 

1. Il Presidente è nominato dall’Assemblea dei 
Fondatori.

2. Il Presidente ha la legale rappresentanza della 
Fondazione e ne promuove le attività. 

3. Il Presidente presiede l’Assemblea dei 
Fondatori e il Consiglio di Amministrazione, 
stabilendone l’ordine del giorno e dirigendone i 
lavori. 

4. Nei casi di comprovata necessità e urgenza, il 
Presidente adotta, nell’interesse della Fondazione, 
i provvedimenti di competenza del Consiglio di 
Amministrazione, riferendone al medesimo, senza 
indugio, e li sottopone alla ratifica del Consiglio 
stesso in occasione della sua prima riunione. 

5. In caso di assenza o di impedimento del Presidente 
ne assume le funzioni il Vice Presidente più 
anziano d’età. 

Articolo 10 – Presidente 

1. Il Presidente è nominato 
dall’Assemblea dei Fondatori, può
essere riconfermato e resta in carica 
fino alla scadenza del quadriennio.

2. INVARIATO 

3. INVARIATO 

4. INVARIATO 

5. INVARIATO 

1. La variazione è opportuna per riaffermare 
la peculiarità della figura del Presidente. 
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Articolo 11 – Direttore 

1. Il Direttore della Fondazione è nominato dal 
Consiglio di Amministrazione a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, su proposta del 
Presidente, sentito il Comitato scientifico, e deve 
essere dotato di specifica e comprovata esperienza 
nella gestione di musei o di importanti analoghe 
istituzioni culturali. La deliberazione di nomina 
deve far constare l’esistenza dei requisiti richiesti. 

2. Il Direttore esercita, nei limiti fissati dal 
Consiglio di Amministrazione, le funzioni di 
Amministrazione e svolge i compiti di gestione 
della Fondazione, nonché di proposta e di impulso 
in merito agli obiettivi ed ai programmi di attività 
della Fondazione. 

3. Il Direttore è responsabile della gestione, della 
cura, della conservazione, della valorizzazione e 
della pubblica fruizione del patrimonio culturale di 
proprietà della Fondazione, ivi comprese le 
raccolte archivistiche e bibliografiche, e/o 
conferito a qualsiasi titolo, ad essa, nel rispetto 
delle norme vigenti in materia e delle prescrizioni 
e dei principi previsti dal “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio”. 

4. Il Direttore partecipa, senza diritto di voto, alle 
riunioni di tutti gli organi della Fondazione. 

Articolo 11 – Direttore 

INVARIATO. 
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Articolo 12 - Comitato Scientifico 

1. Il Comitato Scientifico è costituito da: 
a) il Dirigente dei Servizi Museali della Città di 
Torino
b) il Direttore della Cultura della Regione 
Piemonte 
c) il Direttore Regionale dei Beni Culturali del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali; 
d) il Direttore dell’Archivio di Stato di Torino; 
e) il Presidente della Commissione 
nazionale per la pubblicazione dei carteggi del Conte 
di Cavour; 
f) il Rettore dell’Università degli Studi di 
Torino;
g) il Presidente della Deputazione 
Subalpina di Storia Patria; 
h) il Presidente dell’Accademia delle 
Scienze di Torino; 
i) il Presidente dell’Istituto per la Storia 
del Risorgimento; 
j) Il Presidente del Museo del 
Risorgimento di Torino. 
I membri del Comitato Scientifico possono farsi 
rappresentare in via permanente da un proprio 
delegato.

2.  Il Comitato scientifico è organo consultivo e di 
impulso della Fondazione, elegge nel suo seno il 

Articolo 12 - Comitato Scientifico 

1. Il Comitato Scientifico è costituito da: 
a) il Dirigente dei Servizi Museali 
della Città di Torino 
b) il Direttore della Cultura della 
Regione Piemonte 
c) il Direttore Regionale dei Beni 
Culturali del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali; 
d) il Direttore dell’Archivio di Stato di 
Torino;
e) il Presidente della Commissione 
nazionale per la pubblicazione dei carteggi 
del Conte di Cavour; 
f) il Rettore dell’Università degli Studi 
di Torino; 
g) il Presidente della Deputazione 
Subalpina di Storia Patria; 
h) il Presidente dell’Accademia delle 
Scienze di Torino; 
i) il Presidente dell’Istituto per la 
Storia del Risorgimento; 
j) Il Presidente del Museo del 
Risorgimento di Torino; 
k) il Rettore del Politecnico di 
Torino;
l) il Rettore dell’Università Federico 
II di Napoli; 
m) un rappresentante indicato dalla 
Mairie de Paris;
n) un rappresentante indicato dalla 
City of London;
o) un rappresentante indicato dalla 

1. La variazione è opportuna per completare 
il Comitato Scientifico con persone 
rappresentative di Enti importanti  per la 
storia del Conte di Cavour.
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Presidente e il proprio rappresentante nel Consiglio di 
Amministrazione, si riunisce su convocazione del 
Presidente o su richiesta di almeno tre componenti e le 
sue sedute sono valide se è presente almeno la 
maggioranza dei suoi componenti. Il Comitato 
delibera a maggioranza dei presenti. 

3. Il Comitato Scientifico si pronuncia 
obbligatoriamente in ordine agli indirizzi, ai 
programmi ed alle attività della Fondazione entro 30 
giorni dalla richiesta presentata dal Presidente della 
Fondazione.

Ville de Genève.
I membri del Comitato Scientifico possono 
farsi rappresentare in via permanente da un 
proprio delegato. 
2. Il Comitato scientifico è organo 
consultivo e di impulso della Fondazione, 
elegge nel suo seno il Presidente e il proprio 
rappresentante nel Consiglio di 
Amministrazione delegato ad assistere alle 
riunioni del Consiglio di 
Amministrazione ai sensi dell’art. 8 
comma 6 del presente Statuto. Si riunisce 
su convocazione del Presidente o su 
richiesta di almeno tre componenti.
Le sue sedute sono valide se è presente, in 
prima convocazione, almeno la 
maggioranza dei suoi componenti, in
seconda convocazione, se è presente un 
terzo dei suoi componenti. Il Comitato 
delibera a maggioranza dei presenti.

3. INVARIATO. 

2. La variazione è resa opportuna per 
assicurare al Comitato Scientifico una 
maggiore funzionalità. 
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Articolo 13 - Collegio dei Revisori dei conti 

1) Il Collegio dei revisori dei conti è composta da tre 
membri effettivi, nominati dall’Assemblea dei 
Fondatori e scelti tra gli iscritti all’Albo dei 
Revisori Contabili, di cui: 

a) un membro con funzioni di Presidente, 
designato dalla Città di Torino; 

b) un membro designato dalla Regione 
Piemonte; 

c) un membro designato dall’Assemblea dei 
Fondatori.

2) Il Collegio dei Revisori verifica l’attività di 
amministrazione della Fondazione, accertando la 
regolare tenuta della contabilità, la corrispondenza 
del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture 
contabili e l’osservanza dei principi di cui 
all’articolo 2426 del codice civile; in particolare 
esercita le funzioni indicate negli articoli 
2403,2404,2405 e 2407 del codice civile. 

3) I membri del Collegio dei Revisori possono, in 
qualsiasi momento, procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e controllo, 
nonché chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni della Fondazione 
o su determinati affari. I membri del Collegio 
partecipano alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione. 

Articolo 13 - Collegio dei Revisori dei conti 

1) Il Collegio dei revisori dei conti è 
composto da tre membri effettivi, 
nominati dall’Assemblea dei Fondatori e 
scelti tra gli iscritti all’Albo dei Revisori 
Contabili, di cui: 

a) un membro con funzioni di 
Presidente, designato dalla Città di 
Torino;

b) un membro designato dalla Regione 
Piemonte; 

c) un membro designato 
dall’Assemblea dei Fondatori. 

I componenti del Collegio dei Revisori 
dei conti possono essere confermati e, 
se nominati prima del termine, restano 
in carica sino alla  scadenza del 
Collegio.

2.  INVARIATO 

3. INVARIATO 

1) La variazione è resa necessaria per dare 
maggiore stabilità al Collegio dei revisori dei 
conti.

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

181



16

Articolo 14 - Esercizio e bilancio 

1. L’esercizio ha inizio il 1° gennaio e si 
conclude il 31 dicembre. 

2. Al termine di ogni esercizio, e comunque entro 
il 30 aprile dell’anno successivo, il Consiglio di 
Amministrazione redige il bilancio consuntivo e la 
relazione sulla gestione, illustrante, in apposita 
sezione, gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione e 
gli interventi realizzati. Nella redazione di tali 
documenti il Consiglio di Amministrazione si 
attiene alle regole di ordinata contabilità, ai 
principi contabili nazionali ed internazionali, 
nonché a quanto previsto dal Codice civile in 
materia di redazione di bilancio. 

3. Entro il 31 ottobre il Consiglio di 
Amministrazione redige il documento 
programmatico previsionale dell’attività relativa 
all’esercizio successivo. 

Articolo 14 - Esercizio e bilancio 

1. INVARIATO. 
2. Al termine di ogni esercizio, e comunque 
entro il 30 aprile entro il 31 marzo
dell’anno successivo, il Consiglio di 
Amministrazione redige il bilancio 
consuntivo e la relazione sulla gestione, 
illustrante, in apposita sezione, gli obiettivi 
perseguiti dalla Fondazione e gli interventi 
realizzati. Nella redazione di tali documenti 
il Consiglio di Amministrazione si attiene 
alle regole di ordinata contabilità, ai 
principi contabili nazionali ed 
internazionali, nonché a quanto previsto dal 
Codice civile in materia di redazione di 
bilancio.
Entro il successivo 30 aprile, l’Assemblea 
dei Fondatori approva il bilancio 
consuntivo dell’esercizio. Qualora 
particolari esigenze lo richiedano, il 
termine per l’approvazione del bilancio 
può essere differito a non oltre il 
successivo 30 giugno; in questo caso gli 
amministratori segnalano nella relazione 
al bilancio le ragioni della dilazione. 

3. INVARIATO.

2. La variazione è resa necessaria per 
distinguere la data dell’approvazione del 
Bilancio annuale da parte del Consiglio di 
Amministrazione e dell’Assemblea dei Soci 
Fondatori.

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

182



17

Articolo 15 – Informativa 

1. I progetti di bilancio preventivo e di bilancio 
consuntivo, predisposti dal Consiglio di 
Amministrazione, prima della loro sottoposizione 
all’Assemblea dei Fondatori per l’approvazione, 
nonché la versione finale del bilancio preventivo e 
del bilancio consuntivo, così come approvati 
dell’Assemblea dei Fondatori, saranno inviati a 
tutti i Fondatori. 

2.  Il Presidente trasmette ai Fondatori i 
documenti di volta in volta richiesti dai consiglieri di 
Amministrazione da essi nominati, relativamente a 
qualsiasi iniziativa e/o procedura della Fondazione. 

Articolo 15 – Informativa 

INVARIATO. 

Articolo 16 - Scioglimento e liquidazione della 
Fondazione

1. In caso di estinzione della Fondazione, i beni 
culturali conferiti in uso dalla Città di Torino 
ritornano nella disponibilità di quest’ultima. 

2. Gli altri beni acquisiti a qualunque titolo dalla 
Fondazione vengono devoluti ad altro Ente 
individuato dall’Assemblea dei Fondatori, che 
persegua finalità analoghe a quelle della 
Fondazione estinta. 

3. Per quanto non espressamente previsto nel 
presente statuto si applicano le disposizioni di 
legge e del codice civile. 

Articolo 16 - Scioglimento e liquidazione 
della Fondazione 

INVARIATO. 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 48-649 
L.r. 34/2008, art. 23, comma 4. Autorizzazione regionale all' agenzia Prospettiva Lavoro per 
l'esercizio dell'attivita' di intermediazione prevista dall'art. 2, comma 1, lett. b del dlgs. 
276/2003 e s.m.i. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Vista la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme in materia di promozione 
dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
preso atto dell’art. 23, comma 4 della predetta legge che prevede il rilascio da parte della Giunta 
regionale - previa verifica dei requisiti richiesti dall’art. 5 del d.lgs 276/2003 e s.m. e i., ad 
eccezione del comma 4, lett. b) della medesima disposizione - dell’autorizzazione a soggetti 
pubblici e privati operanti nel mercato del lavoro regionale, allo svolgimento delle attività previste 
dall’art. 2, comma 1, lett. b), c), d) dello stesso decreto, secondo le modalità ivi prescritte dall’art. 6, 
provvede altresì, alla contestuale comunicazione al Ministero del lavoro per l’iscrizione 
dell’operatore autorizzato nelle apposite sezioni regionali dell’albo nazionale delle agenzie per il 
lavoro; 
 
preso atto della deliberazione della Giunta regionale n. 26 - 8736 del 5 maggio 2008 che disciplina 
la procedura relativa alle modalità ed ai termini di rilascio della sopra indicata autorizzazione 
all’esercizio, congiunto o disgiunto, delle attività di intermediazione, ricerca e selezione del 
personale, supporto alla ricollocazione professionale, ai soggetti pubblici e privati operanti sul 
mercato del lavoro regionale, come previsto dal sopra richiamato art. 6, del d.lgs. 276/2003 e s.m.i.; 
 
vista l’istanza pervenuta dalla società Prospettiva Lavoro srl finalizzata ad ottenere il rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività intermediazione prevista dall’art. 2, comma 1, lett.b, 
dlgs. 276/2003 e s.m.i; 
 
ritenuto che l’istanza sopra citata soddisfi i requisiti richiesti per il rilascio dell’autorizzazione 
provvisoria prevista dall’art. 23, comma 4 della l.r. 34/2008 e dal comma 3 articolo 60 Dlgs 
276/2003 e s.m.i.; 
 
dato atto dell'esito positivo dell’istruttoria e della verifica svolta; 
 
la Giunta Regionale ai sensi di legge, unanime, 
 

delibera 
 
 
-di autorizzare la società Prospettiva Lavoro srl con sede legale in Biella via Massaua, 6 e sede 
operativa in Novara Viale Verdi, 21 all'esercizio dell'attivita' di intermediazione, prevista dall'art. 2, 
comma 1, lett. b del dlgs. 276/2003 e s.m.i.; 
 
-di demandare al Vice direttore della Direzione regionale DB15 Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro, la comunicazione del presente provvedimento al Ministero del Lavoro, 
Salute e Politiche sociali per l’iscrizione dell’operatore autorizzato nell’apposita sezione regionale 
dell’albo nazionale delle agenzie per il lavoro ed altresì, la medesima comunicazione all’operatore 
autorizzato per presa d’atto. 
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La presente deliberazione, che non comporta oneri a carico del bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della 
L.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera a) del D.lgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 49-650 
L.r. 34/2008 e s.m.i., art. 42, comma 1. Servizi di accompagnamento ed assistenza tecnica a 
favore dell'autoimpiego e della creazione d'impresa. Spesa prevista di Euro 1.000.000,00 per 
gli anni 2014/2015. Modifiche alla D.G.R. n. 25 - 7442 del 15.04.2014. Art. 26, comma 1 del 
D.lgs 33/2013. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Vista la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
vista la legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2009” che ha apportato modifiche ed integrazioni alla legge regionale 34/2008 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 9, comma 1, lett. d) della l.r. 34/2008 e s.m.i. che prevede tra le funzioni delle Province 
quella di organizzare e gestire le attività concernenti le politiche attive del lavoro di cui al capo VI, 
fatta eccezione per quelle che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale, individuati ai sensi 
dell’art. 4, comma 2; 
 
preso atto che l’art. 42, comma 1, della l.r. 34/2008 e s.m.i.  prevede misure a favore 
dell’autoimpiego e della creazione d’impresa che comprendono anche servizi  di accompagnamento 
e di assistenza tecnica; 
 
vista la D.G.R. n. 92 – 6294 del 02.08.2013  che ha previsto l’attivazione e la gestione del Fondo 
“Servizi di accompagnamento ed assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione 
d’impresa”, istituito presso Finpiemonte S.p.A. e  ha demandato alla Direzione regionale Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro l’adozione dei seguenti atti: 
- determinazione n. 546 del 07.10.2013, con la quale sono state attribuite alle Province la gestione 
dei predetti servizi e le risorse per il finanziamento degli sportelli provinciali per la creazione 
d’impresa , 
- determinazione n. 7 del 14.01.2014, con la quale è stato approvato lo schema di contratto  
finalizzato a disciplinare l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. del  predetto Fondo; 
 
preso atto dell’avvenuta stipula del predetto contratto, in data 14.02.2014, repertorio n. 00058; 
 
visto che la predetta deliberazione richiama la necessità di garantire nei territori provinciali la 
prosecuzione del servizio erogato dagli sportelli per la creazione d’impresa delle Province 
piemontesi, secondo quanto previsto dall’Attività “Percorsi integrati per la creazione d’impresa”, in 
continuità con le iniziative della programmazione POR FSE 2007/2013 e nel periodo di definizione 
delle misure previste dalla programmazione POR FSE 2014/2020, al fine di evitare il rischio di 
interruzione di un servizio che ha avuto effetti positivi sul territorio regionale; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 25 – 7442 del 15.04.2014 sono stati previsti nuovi criteri per la 
gestione delle “Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”, di cui all’art. 42 
della l.r. 34/2008 e s.m.i., tra cui un collegamento diretto tra l’attività degli sportelli provinciali per 
la creazione d’impresa e gli “Strumenti finanziari a sostegno delle nuove imprese nate dai servizi 
forniti dagli sportelli provinciali per la creazione d’impresa” previsti dall’Allegato “A” alla predetta 
deliberazione; 
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vista la D.G.R. n. 3-91 del 11.07.2014 con la quale è stata approvata la Proposta di POR FSE per la 
programmazione 2014/2020; 
 
dato atto che la predetta proposta prevede tra gli obiettivi specifici “Percorsi di sostegno (servizi di 
accompagnamento e/o incentivi) alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, ivi compreso il 
trasferimento d'azienda (ricambio generazionale)”, anche in considerazione dei lusinghieri risultati 
ottenuti, ivi compresi quelli rilevati dal valutatore indipendente del POR FSE 2007/2013,  
confermando l’impianto di fondo impiegato nel corso delle precedenti programmazioni; 
 
dato atto che nel corso del 2014 gli sportelli provinciali di creazione d’impresa hanno registrato un 
notevole afflusso di persone interessate ad approfondire il discorso dell’intraprendere o di avviare 
un’attività professionale; 
 
tenuto conto delle nuove attività che gli sportelli svolgono secondo quanto previsto dal paragrafo 8 
dell’Allegato “A” sopra citato, in quanto presentano a Finpiemonte S.p.A. le domande delle 
imprese/società nate  dai servizi dai medesimi forniti in materia di accompagnamento; 
 
dato atto che il Fondo rotativo “Fondo per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e 
di creazione d’ impresa”, istituito ai sensi dell’articolo 42, comma 6, della l.r. 34/2008 e s.m.i. ha 
una disponibilità attuale di risorse superiore alle domande presentate dalle imprese ad oggi, pari ad 
€ 6.780.000,00; 
 
ritenuto opportuno prevedere che lo  stanziamento di 1.000.000,00 euro, somma  derivante dal 
Fondo rotativo “Fondo per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione 
d'impresa”, sia destinato al finanziamento del Fondo “Servizi di accompagnamento e di assistenza 
tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa” previsti del comma 1 del predetto 
articolo  per dare continuità ai “percorsi integrati per la creazione di impresa” nelle more di 
definizione e attivazione delle misure previste dalla programmazione POR FSE 2014/2020; 
 
tenuto conto che la somma rimanente di € 5.780.000,00 riuscirà a far fronte a future erogazioni; 
 
dato atto che le predette risorse sono destinate per la gestione dei servizi citati da parte delle 
Province, dal 01.01.2015 per Torino da parte della Città Metropolitana, che subentra alla Provincia 
omonima ai sensi dell’art. 1, comma 16, della legge del 07 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”;  
 
preso atto che nel paragrafo 1 dell’allegato B “Interventi per la nascita e lo sviluppo di creazione 
d’impresa” alla D.G.R. n. 25 – 7442 del 15.04.2014 non è stata prevista una specifica per le società 
in accomandita semplice tenuto conto che non è possibile equiparare la condizione di socio 
accomandatario alla condizione di socio accomandante e tenuto conto che i predetti interventi 
prevedono di sostenere le imprese formate da soggetti appartenenti alle categorie dell’art. 29 della 
l.r. 34/2008 e s.m.i.; 
 
ritenuto opportuno prevedere per le società in accomandita semplice i seguenti requisiti di accesso 
agli interventi previsti dal citato Allegato B: 
- che almeno  il 60%  del capitale deve essere detenuto da soci accomandatari appartenenti ad una 
o più delle categorie previste dall’art. 29 della l.r. 34/2008 e s.m.i., 
- che solo i soci accomandatari possono essere individuati quali soggetti beneficiari dei contributi 
forfetari in conto esercizio previsti dal paragrafo 3.2 del citato allegato “B” ;         
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vista la l.r. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la l.r. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
la Giunta regionale, all’unanimità dei voti espressi in forma di legge, 
 

delibera 
 
Di ridurre di Euro 1.000.000,00 la dotazione finanziaria del Fondo rotativo “Fondo per la nascita e 
lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa” istituito ai sensi dell’art. 42, 
comma 6, della l.r. 34/2008 e s.m.i. da € 6.780.000,00 a € 5.780.000,00 
 
Di destinare la predetta somma di Euro 1.000.000,00 al finanziamento del Fondo “Servizi di 
accompagnamento e di assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa” 
istituito con D.G.R. n. 92 – 6294 del 02.08.2013  ai sensi del comma 1 del predetto articolo 42, per 
le motivazioni in premessa indicate, somma che si aggiunge alla dotazione attuale di € 
2.000.000,00. 
 
Di demandare alla Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro l’adozione di tutti i 
provvedimenti per gli adempimenti conseguenti alla presente deliberazione ed in particolare: 
- determinazione che attribuisce le risorse finanziarie  per la gestione da parte delle Province, dal 
01.01.2015 per Torino dalla Città Metropolitana, dei citati servizi ripartendo la somma di 
1.000.000,00 di Euro secondo i criteri precedentemente individuati con la determinazione n. 546 del 
07.10.2013, 
- determinazione autorizzativa nei confronti di Finpiemonte S.p.A. per gli adempimenti 
conseguenti al presente provvedimento al fine di assicurare la disponibilità di risorse per la gestione 
dei predetti servizi. 
 
Di modificare il paragrafo 1 dell’Allegato B “Interventi per la nascita e lo sviluppo di “creazione 
d’impresa” alla D.G.R.n. 25 – 7442 del 15.04.2014 prevedendo per le società in accomandita 
semplice:    
- che almeno il 60% del capitale deve essere detenuto da soci accomandatari  appartenenti ad una 
o più delle categorie previste dall’art. 29 della l.r. 34/2008 e s.m.i., 
- che solo i soci accomandatari possono essere individuati quali soggetti beneficiari dei contributi 
forfetari in conto esercizio previsti dal paragrafo 3.2 del citato allegato “B” . 
La presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale ed è efficace dalla 
data di approvazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art.  26, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 51-652 
Commissione paritetica Regione Universita' ex art. 9 l.r. 6.8.2005 n. 18. Sostituzione di un 
componente di parte universitaria. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
La Commissione paritetica Regione - Università, originariamente prevista dall’articolo 5, comma 2, 
della legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10, quale organo avente compiti propositivi per la 
predisposizione dei protocolli d’intesa tra Giunta regionale ed Università nelle materie ivi indicate, 
fu costituita con D.G.R. n. 198-11708 del 6 agosto 1996, prevedendo la partecipazione di 
componenti di parte regionale e di parte universitaria. 
 
La Commissione, come riconfermata dall’articolo 9 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 18, 
nonché disciplinata dall’apposita convenzione tra Regione ed Università siglata il 15 aprile 2008, 
prot. n. 13436, rinnovata in data 27 novembre 2011 (prot. n. 16348), attualmente prevede la 
partecipazione, per quanto riguarda la componente universitaria, di tre membri designati dal Rettore 
dell’Università di Torino e di tre membri designati dal Rettore dell’Università del Piemonte 
orientale “A.Avogadro”. 
 
La componente universitaria è attualmente costituita, secondo le designazioni di spettanza dei 
Rettori delle Università, come segue: 
 
- Università degli Studi di Torino: prof. Ezio Ghigo, prof. Roberto Rigardetto, prof. Mauro Giulio 
Papotti; 
- Università degli Studi del Piemonte Orientale “A.Avogadro”: prof. Mario Pirisi, prof. Marcello 
Garavoglia, prof. Gian Carlo Avanzi 
 
Con decreto n. 5491 del 31 ottobre 2014, comunicato con nota del Direttore “Funzioni 
assistenziali,– Staff Atti e Convenzioni con il SSN”  dell’ Università degli Studi di Torino n. 53209 
del 3 novembre 2014, il Rettore ha provveduto a designare - in sostituzione del prof. Roberto 
Rigardetto, attesa la sua cessazione dal servizio – il prof. Giorgio Vittorio Scagliotti, direttore del 
Dipartimento di Oncologia presso l’A.O.U.  S.Luigi Gonzaga di Orbassano. 
 
In conseguenza di ciò, si propone di approvare la composizione della Commissione paritetica 
Università-Regione come di seguito indicato: 
 
 
Componente regionale Componente universitaria 
  
Direttore regionale direz. “Sanità” 
(Presidente) 
 

Università degli Studi di Torino: 
Prof. Giorgio Vittorio Scagliotti  
Prof. Mauro Giulio Papotti 
Prof. Ezio Ghigo 

Responsabile del Settore Personale dipendente 
del SSR ed Affari Generali e, ad interim, del 
Settore  

Università degli Studi del Piemonte orientale 
“A.Avogadro”: 
Prof. Mario Pirisi 
Prof. Marcello Garavoglia 
Prof. Gian Carlo Avanzi; 
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Responsabile del Settore Pianificazione ed 
Assetto istituzionale del SSR 

 

Responsabile del Settore Organizzazione dei 
Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali 
 

 

 
 
Tutto ciò premesso e motivato; 
 
vista la l.r. 24 gennaio 1995, n. 10; 
 
vista la D.G.R. n. 198-11708 del 6 agosto1996; 
 
vista la l.r. 6 agosto 2007, n. 18; 
 
vista la Convenzione tra la Regione e le Università siglata il 15 aprile 2008, prot.n. 13436 (D.G.R. 
n. 3-8303 del 3 marzo 2008), rinnovata in data 27 novembre 2011, prot. n. 16348; 
 
vista la nota del Direttore “Funzioni assistenziali – Staff Atti e Convenzioni con il SSN”  
dell’Università degli Studi di Torino n. 53209 del 3 novembre 2014, con la quale veniva 
comunicato il decreto del Rettore dello stesso Ateneo n. 5491 del 31 ottobre 2014; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, in conseguenza delle modificazioni in premessa descritte, la nuova composizione 
della componente in rappresentanza dell’Università degli Studi di Torino all’interno della 
Commissione Paritetica Università-Regione, nelle persone dei proff. Giorgio Vittorio Scagliotti,  
Mauro Giulio Papotti  ed Ezio Ghigo; 
 
-  di approvare la composizione della Commissione paritetica Università-Regione come di seguito 
indicato: 
 
Componente regionale Componente universitaria 
  
Direttore regionale direz. “Sanità” 
(Presidente) 
 

Università degli Studi di Torino: 
Prof. Giorgio Vittorio Scagliotti  
Prof. Mauro Giulio Papotti 
Prof. Ezio Ghigo 

Responsabile del Settore Personale dipendente 
del SSR ed Affari Generali e, ad interim, del 
Settore  

Università degli Studi del Piemonte orientale 
“A.Avogadro”: 
Prof. Mario Pirisi 
Prof. Marcello Garavoglia 
Prof. Gian Carlo Avanzi; 

Responsabile del Settore Pianificazione ed 
Assetto istituzionale del SSR 

 

Responsabile del Settore Organizzazione dei 
Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali 
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Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 55-656 
Convenzione tra la Regione Piemonte e il Gruppo Ferrovie dello Stato per la reciproca 
collaborazione nelle attivita' di protezione civile. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso che: 
con la Legge del 24 febbraio 1992, n. 225, come modificata ed integrata dalla Legge 12 luglio 2012, 
n. 100, è stato istituito il Servizio Nazionale della Protezione Civile, composto, come descritto 
all’art. 1, dalle amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, dalle Regioni, dalle Province, dai 
Comuni, dagli Enti pubblici nazionali e territoriali e da ogni altra istituzione ed organizzazione 
pubblica e privata presente sul territorio nazionale; 
l’art. 6 della medesima legge prevede che per l’attuazione delle attività di Protezione Civile le 
strutture nazionali e locali possono stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
l’articolo 108 del D.lgs. 112/98 e il DL 343/2001 definiscono i compiti trasferiti alle regioni in 
materia di protezione civile; 
 
il punto a) del comma 1 dell’articolo 70 della legge regionale 44/2000 stabilisce in particolare che la 
Regione espleti attività di indirizzo e controllo del sistema regionale di protezione civile attraverso 
il coordinamento delle componenti che lo costituiscono, al fine di ottimizzare la qualità preventiva e 
d'intervento dell'azione pubblica; 
 
il comma 2 dell’articolo  1 della legge regionale n. 7 del 14 aprile 2003 prevede che l'indirizzo, la 
gestione e il controllo del sistema regionale di protezione civile sia attuato con tutte le componenti 
che lo costituiscono; 
 
l’articolo 20 della suddetta legge regionale 7/2003 prevede in particolare che, al fine di migliorare 
l'efficacia e l'efficienza del sistema di protezione civile regionale, le strutture di protezione civile 
comunale, intercomunale, provinciale e regionale possano avviare forme di collaborazione e 
richiedere prestazioni di servizi attraverso la stipula di protocolli e convenzioni. 
 
Considerato che:  
 
con Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2006, emanata ai sensi dell’art. 5, 
commi 1 e 5, del citato decreto legge n. 343 del 2001, sono state fornite indicazioni per il 
“Coordinamento delle iniziative e delle misure finalizzate a disciplinare gli interventi di soccorso e 
di assistenza alla popolazione in occasione di incidenti stradali, ferroviari, aerei ed in mare, di 
esplosioni e crolli di strutture e di incidenti con presenza di sostanze pericolose”; 
 
con Direttiva del 2 maggio 2006 il Dipartimento ha formulato indicazioni operative specifiche cui 
far riferimento in occasione, tra l’altro, di incidenti ferroviari ed incidenti con presenza di sostanze 
pericolose; 
 
in data 09 settembre 2013 è stata rinnovata  la Convenzione tra il Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’Amministratore Delegato di 
Gruppo Ferrovie dello Stato, che fornisce le indicazioni per la corretta gestione dell’emergenza in 
ambito ferroviario; 
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l’art. 11 di tale Convenzione stabilisce che lo stesso è quadro di riferimento per eventuali ulteriori 
accordi in ambito regionale; 
 
al fine di concertare taluni aspetti di particolare importanza inerenti ai rapporti tra Regione 
Piemonte e Gruppo Ferrovie dello Stato in merito alle criticità/emergenze in area ferroviaria, in data 
14 Luglio 2009, al rep. n. 14566, è stata sottoscritta tra le parti una prima convenzione di durata 
quadriennale, scaduta il 13/07/2013. 
 
Ritenuto che: 
 
sia opportuno consolidare i rapporti tra la Regione Piemonte e il Gruppo Ferrovie dello Stato in 
quanto soggetto concorrente al Servizio Nazionale della Protezione Civile, provvedendo al rinnovo 
della Convenzione del 2009, approvando lo schema di Convenzione allegato (Allegato A) al 
presente provvedimento costituendone parte integrante e sostanziale; 
 
ai fini della stipula del suddetto schema di Convenzione, sono stati organizzati una serie di incontri 
e scambi informativi ed è stato approfondito il percorso tra le parti finalizzato a garantire una 
maggiore collaborazione nelle diverse attività comuni nelle fasi di previsione, prevenzione dei 
rischi e gestione dell’emergenza; 
 
in relazione alla diffusione dei rischi presenti nella regione si ritiene di attribuire il massimo 
interesse alla realizzazione dell’obiettivo di rafforzare e rendere sempre più moderno, efficiente e 
diffuso il sistema di protezione civile;  
 
è sentita l’opportunità di incrementare i positivi rapporti di collaborazione, anche per soddisfare le 
esigenze connesse all'evoluzione normativa in materia di protezione civile, definendo specifici 
moduli tematici sviluppabili con l’istituzione di appositi gruppi di lavoro; 
 
per l’attuazione dell’art. 7 del suddetto schema di Convenzione, la richiesta di concorso di FS sarà 
preceduta da apposito provvedimento dirigenziale d’impegno di spesa sull’UPB 14141, previa 
verifica della necessaria copertura finanziaria; 
 
visto e considerato quanto in premessa esposto, la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 
-di confermare la volontà di consolidare i rapporti tra la Regione Piemonte e il Gruppo Ferrovie 
dello Stato, quale struttura concorrente al Servizio Nazionale della Protezione Civile; 
 
-di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e il Gruppo Ferrovie dello Stato, 
per la reciproca collaborazione nelle attività di protezione civile, allegato (Allegato A) al presente 
atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
-di dare atto che dall’approvazione della Convenzione non derivano oneri finanziari per 
l’Amministrazione regionale; 
 
-di stabilire che per l’attuazione dell’art. 7 del suddetto schema di Convenzione, la richiesta di 
concorso di FS sarà preceduta da apposito provvedimento dirigenziale d’impegno di spesa sull’UPB 
14141, previa verifica della necessaria copertura finanziaria. 
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-di demandare alla Direzione Regionale competente la predisposizione dei provvedimenti necessari 
all’attuazione delle attività previste dalla Convenzione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. d) del D.Lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

202



  
 

 
 
 

1 
 

 
 

 
 

CONVENZIONE 
AI SENSI DELL’ART.6 DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1992 N.225 

 
 
 
 
 
 

TRA 
 
 

FERROVIE  DELLO  STATO ITALIANE 
 
 
 
 

E 
 
 

REGIONE PIEMONTE 
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2 
 

 
 
L’anno 2014, il giorno … del mese di ……, la Protezione Civile della Regione Piemonte, 
rappresentata dal Direttore Generale della Protezione Civile, in forza della Deliberazione di Giunta 
Regionale …………………. (di seguito indicata anche come “Regione”) e Ferrovie dello Stato 
Italiane (di seguito indicata anche come FS) rappresentata dal Direttore della Direzione Centrale 
Protezione Aziendale di FS che interviene nel presente atto anche in nome e per conto di Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A. (di seguito indicata come RFI) e di Trenitalia S.p.A. (di seguito indicata 
come Trenitalia) di seguito congiuntamente indicate come le “parti”    
 

 
PREMESSO 

 
che con legge del 24 febbraio 1992, n. 225 è stato istituito il Servizio Nazionale della     
Protezione Civile, coordinato dal Presidente del Consiglio dei Ministri e composto dalle 
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, 
dagli Enti pubblici nazionali e territoriali e da ogni altra istituzione ed organizzazione pubblica e 
privata presente sul territorio nazionale; 
che l'art. 6 della citata legge 225 del 1992 prevede che per l'attuazione delle attività di Protezione 
Civile le strutture nazionali e locali di Protezione Civile possono stipulare convenzioni con 
soggetti pubblici e privati; 
che il decreto legge 7 settembre 2001 n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001 n. 401 ha individuato nel Dipartimento l'organo dello Stato preposto ai compiti di 
promozione e coordinamento delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, delle 
Regioni, delle Province, dei Comuni, degli Enti pubblici nazionali e territoriali e di ogni altra 
istituzione pubblica e privata presente sul territorio nazionale, finalizzate alla tutela 
dell'integrità della vita, dei beni, degli insediamenti e dell'ambiente dai danni o dal pericolo di 
danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi che determinino situazioni di 
grave rischio, salvo quanto previsto dal decreto legislativo n.112 del 1998;
che il decreto-legge del 16 maggio 2012, n. 59, convertito con modificazioni nella legge 12 
luglio 2012, n. 100, ha introdotto modifiche alla citata legge 24 febbraio 1992 n. 225; 
che con Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2006, emanata ai sensi 
dell’art.5, commi 1 e 5, del citato decreto legge n. 343 del 2001, sono state fornite indicazioni per 
il “Coordinamento delle iniziative e delle misure finalizzate a disciplinare gli interventi di 
soccorso e di assistenza alla popolazione in occasione di incidenti stradali, ferroviari, aerei ed in 
mare, di esplosioni e crolli di strutture e di incidenti con presenza di sostanze pericolose”; 
che con Direttiva del 2 maggio 2006 il Dipartimento ha formulato indicazioni operative 
specifiche cui far riferimento in occasione, tra l’altro, di incidenti ferroviari ed incidenti con 
presenza di sostanze pericolose; 
che FS, controllante al 100% delle Società RFI e Trenitalia, gestisce i rapporti istituzionali con lo 
Stato e con le altre autorità istituzionali per FS;  
che in Regione Piemonte è in vigore la Legge Regionale 14 Aprile 2003 n. 7, “ Dispisizioni in 
materia di protezione civile”; 
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che in Regione è attiva la Sala Operativa di Protezione civile, sia per attività di previsione e 
prevenzione, sia per il supporto al sistema di Protezione Civile per la gestione delle emergenze, 
in particolare per quanto concerne il coordinamento degli interventi e delle attività delle 
strutture regionali; 
che, a supporto della Sala Operativa regionale, opera il Centro Funzionale c/o Arpa Piemonte, 
attivato ai sensi della Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 
“Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento 
nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di Protezione Civile”, che 
svolge tutte le attività legate all’allertamento e ricopre il ruolo di struttura tecnico-scientifica di 
supporto alle Autorità di Protezione Civile; 
che il 3 dicembre 2008 è stata emanata la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
“Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze”, finalizzata alla definizone di procedure 
operative per ottimizzare le capacità di allertamento, attivazione e intervento del servizio 
nazionale di Protezione Civile; 
che con decreto del Ministro dei Trasporti e della Navigazione del 31 ottobre 2000 n. 138/T, è 
stata concessa alla RFI la gestione dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, ed è stato stabilito, 
all'art.3, l'obbligo per il concessionario di garantire la piena utilizzabilità e la costante 
manutenzione delle linee e delle infrastrutture ferroviarie, nonché di mantenere adeguati livelli e 
standard di sicurezza allineati e comparabili a quelli delle principali reti europee, anche con 
riferimento ai nuovi sistemi di sicurezza sulle linee e sugli impianti; 
che l'art.9 del richiamato decreto di concessione sancisce che RFI, per esigenze di difesa 
nazionale, ordine pubblico e protezione civile, è tenuta a rispettare gli obblighi e prestare i servizi 
richiesti dalle competenti autorità, con oneri da determinarsi in appositi contratti stipulati tra il 
Concessionario e l'autorità richiedente; 
che Trenitalia gestisce i servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci in virtù di licenza n. 
1/2000, del titolo autorizzatorio ex art. 3, comma 1, lett. r) del decreto legislativo 8 luglio 2003 n. 
188, entrambi rilasciati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nonchè dei certificati di 
sicurezza rilasciati da RFI; 
che FS, ai sensi dell’art. 2, comma 5 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 
novembre 2006, partecipa, previo invito, alle riunioni del Comitato Operativo della Protezione 
Civile fornendo il proprio contributo nella direzione unitaria e nel coordinamento della attività di 
emergenza; 
che al fine di concertare taluni aspetti di particolare importanza inerenti ai rapporti tra  Regione 
Piemonte e FS in merito alle criticità/emergenze in area ferroviaria, in data 14 Luglio 2009 è 
stato sottoscritto tra le parti un Protocollo di Intesa di durata quadriennale; 
che ai fini della stipula della presente Convenzione, sono stati organizzati una serie di  incontri e 
scambi informativi ed è stato approfondito il percorso tra le parti finalizzato a garantire una 
maggiore collaborazione nelle diverse attività comuni nelle fasi di previsione, prevenzione dei 
rischi e gestione dell’emergenza. 

  
CONSIDERATO 

 
che in data 09 settembre 2013 è stata rinnovata  la Convenzione tra il Capo del Dipartimento 
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della Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’Amministratore 
Delegato di FS, che fornisce le indicazioni per la corretta gestione dell’emergenza in ambito 
ferroviario; 
che l’art. 11 di tale Convenzione stabilisce che lo stesso è quadro di riferimento per eventuali 
ulteriori accordi in ambito regionale; 

 
DATO ATTO 

 
che le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente protocollo di 
intesa,  
 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 
 

ARTICOLO 1 
SVILUPPO DELLA COLLABORAZIONE 

La Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste – 
Settore Protezione Civile e FS, con la presente Convenzione assicurano un ulteriore sviluppo ai 
reciproci rapporti istituzionali di collaborazione, al fine di conseguire la massima efficienza ed 
efficacia operativa nell'ambito dei contesti emergenziali, della previsione, prevenzione e gestione dei 
rischi naturali e antropici, che possano avere ripercussioni anche sulla circolazione ferroviaria, ovvero 
contesti emergenziali che riguardino o richiedano l’impiego delle risorse FS, perseguendo finalità di 
tutela degli interessi fondamentali della collettività. 
L’obiettivo è anche definire dei comuni protocolli di interscambio di informazioni tra i rispettivi 
centri operativi, nonché programmi di attività formativa. 
A tal fine sono state individuate le aree di comune interesse che vengono di seguito elencate:  
 
A) Emergenze ferroviarie per le quali può essere richiesta la collaborazione/intervento del 

Sistema di Protezione Civile Regionale:  
- Criticità/emergenze ferroviarie per cause tecniche e di forza maggiore che coinvolgano 

passeggeri e treni, compresi i treni che trasportano le merci pericolose; 
- Incidente ferroviario (disciplinato dalla Direttiva del Capo del Dipartimento della Protezione 

Civile del 2.5.2006, con la quale sono state fornite indicazioni operative specifiche cui far 
riferimento in occasione, tra l’altro, di incidenti ferroviari).  
 

B)  Emergenze che possono richiedere l'impiego delle risorse appartenenti a FS: 
- Calamità di origine naturale o antropica; 
- Emergenze nazionali di altra natura; 
- Spostamento di un elevato numero di persone.  

 
C)  Attività di prevenzione: 

- Esercitazioni, comprese quelle che si svolgono in ambito ferroviario; 
- Redazione di piani di emergenza; 
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- Formazione, attività addestrativa-esercitativa. 
 

D)  Aspetti comunicativi per la gestione di eventi emergenziali: 
- Informazioni ai viaggiatori.  

 
 

ARTICOLO 2  
CONTRIBUTO DELLE PARTI 

Nell'ottica di una proficua collaborazione e di un miglior coordinamento nelle fasi di previsione, 
prevenzione e gestione dell’emergenza, le parti si rendono reciprocamente disponibili a concordare 
ogni iniziativa utile a tale scopo. In particolare: 
 
RFI, in relazione all’infrastruttura ferroviaria: 

assicura, con riferimento agli eventi di cui al precedente art.1 e qualora se ne ravvisi 
congiuntamente fra le parti la necessità, la presenza di un proprio qualificato funzionario 
presso la Sala Operativa Regionale di Protezione Civile, nonché l’eventuale presenza di un 
proprio rappresentante nei Centri Operativi di Protezione Civile attivati; 
al fine della valutazione del rischio e per la predisposizione di scenari per l’emergenza, 
assicura, previa definizione delle modalità d’uso, informazioni specifiche riguardanti il 
sistema infrstrutturale; 
assicura alla Sala Operativa della Protezione Civile della Regione il flusso informativo 
relativo alle tratte ferroviarie nel proprio territorio; 
su richiesta della Regione, in caso di preallertamento o di criticità in atto, assicurail 
necessario rafforzamento del personale normalmente in servizio per fronteggiare situazioni 
emergenziali, nei limiti delle disponibilità; 
collabora con le componenti e le strutture territoriali del sistema Regionale della Protezione 
Civile presenti sul territorio, in coordinamento con Trenitalia, ai fini della stesura dei piani di 
emergenza e dei modelli d’intervento per la gestione delle emergenze esterne all’ambito 
ferroviario che possono interessare anche l’infrastruttura ferroviaria; 
a supporto delle iniziative della protezione civile regionale, quali ad esempio la realizzazione 
di campi base o l’allestimento di sedi logistiche provvisorie, mette a disposizione, ove 
possibile, spazi di competenza quali aree adiacenti le stazioni, impianti, scali ferroviari per la 
sosta dei mezzi (l’elenco è da considerarsi esemplificativo e non esaustivo); 
previa verifica del progetto e della fattibilità tecnica, può concedere ospitalità in comodato 
d’uso gratuito presso le stazioni e/o il sedime ferroviario alle tecnologie di telecomunicazione 
della Regione; 
predispone, con le strutture territoriali di Protezione Civile ed anche in collaborazione con il 
Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, attività esercitative finalizzate alla 
stesura/verifica dei piani di emergenza, anche sulla base delle disposizioni impartite dal 
Decreto Ministeriale del 28/10/2005 concernente la “Sicurezza nelle gallerie ferroviarie”. 

 
Trenitalia, in relazione al trasporto ferroviario: 

assicura, con riferimento agli eventi di cui al precedente art.1 e qualora se ne ravvisi 
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congiuntamente fra le parti la necessità, la presenza di un proprio qualificato funzionario 
presso la Sala Operativa della Protezione Civile della Regione, nonché l’eventuale presenza 
di un proprio rappresentante nei Centri Operativi di Protezione Civile attivati, per il 
coordinamento e la gestione dell’emergenza in occasione di criticità di carattere ferroviario; 
garantisce l’assistenza dei propri clienti, nei limiti delle possibilità e disponibilità della 
propria organizzazione, con riferimento alle emergenze di cui al precedente art. 1, anche in 
collaborazione con le strutture operative (art 11 legge 225/92) del Servizio Nazionale della 
Protezione Civile intervenute sul luogo dell’evento secondo quanto stabilito al successivo 
art.6; 
assicura, con riferimento agli eventi di cui al precedente art.1, previa sottoscrizione di 
specifici accordi con la Regione per la definizione di costi e condizioni, il trasporto dei 
Volontari delle organizzazioni regolarmente riconosciute e del personale della Protezione 
Civile, nonché di eventuali mezzi e/o attrezzature (in caso di gravi problemi sulle 
infrastrutture viarie, che rendano impraticabile il trasporto su gomma), tenuto conto delle 
proprie disponibilità; 
assicura, con riferimento agli eventi di cui al precedente art.1, previa sottoscrizione di 
specifici accordi con la Regione per la definizione di costi e condizioni, il materiale rotabile 
ritenuto necessario per garantire il trasferimento di un gran numero di persone; 
assicura, con riferimento agli eventi di cui al precedente art.1, assistenza alla popolazione 
coinvolta, mettendo a disposizione della Regione vetture letto/cuccette, nei limiti delle 
proprie disponibilità, con oneri da imputarsi come stabilito al successivo art. 7; 
collabora con le componenti e le strutture territoriali del sistema Regionale della Protezione 
Civile presenti sul territorio, in coordinamento con RFI, ai fini della stesura dei piani di 
emergenza e dei modelli d’intervento per la gestione delle emergenze esterne all’ambito 
ferroviario che possono interessare anche l’infrastruttura ferroviaria; 
valuta la fattibilità operativa, d’intesa con RFI e Regione, di definire un sistema operativo di 
contrasto agli incendi boschivi anche dalla linea ferroviaria, in situazioni di inaccesibilità 
della rete stradale. 

 
Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
– Settore Protezione Civile, in relazione alle competenze:

concorda con FS specifici modelli d’intervento per la gestione delle emergenze al fine di 
ottimizzare l’efficacia degli interventi che interessano l’ambito ferroviario; 
assicura a FS la messa a disposizione delle informazioni in proprio possesso riguardanti i 
piani di emergenza redatti a livello territoriale e le indicazioni in essi contenute con 
particolare riferimento a quelle necessarie in occasione di criticità che vedono coinvolti gli 
impianti e/o il traffico ferroviario; 
rende disponibili a FS i bollettini di condizioni meteo avverse e gli avvisi di criticità diffusi 
dalla Protezione Civile regionale, secondo il vigente Disciplinaree del Sistema di 
Allertamento Regionale, e ogni notizia utile che possa costituire, con l’evoluzione nel 
tempo, criticità per il regolare svolgimento del servizio di trasporto; 
rende disponibili dati e informazioni relativi ad eventi emergenziali (idraulico, 
idrogeologico, sismico, incendi, ecc.) che dovessero verificarsi in ambito regionale; 
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sottoscrive specifici accordi con Trenitalia per la definizione di costi e condizioni per 
l’impiego di risorse finalizzate al trasporto dei Volontari da e per le aree disastrate da eventi 
calamitosi e per il trasporto su treno anche al verificarsi di gravi impedimenti che 
pregiudichino il regolare utilizzo della viabilità stradale; 
sottoscrive con Trenitalia appositi accordi per la definizione di costi e condizioni di 
trasporto, nei limiti delle disponibilità, per la messa a disposizione di materiale rotabile 
ritenuto necessario in caso di calamità, nonché di quello atto a garantire il trasferimento di 
un gran numero di persone in caso di emergenza; 
assicura, laddove non sufficienti le risorse di FS, e previa necessaria verifica congiunta, 
l’attivazione delle Organizzazioni di Volontariato presenti sul territorio regionale, per una 
collaborazione con FS, in occasione di criticità riguardanti sia l’infrastruttura ferroviaria che 
il trasporto ferroviario di passeggeri, secondo quanto previsto ai successivi Artt. 6 e 7; 
supporta, con le proprie risorse, FS nelle attività di coordinamento operativo svolte dallo 
stesso in occasione di situazioni emergenziali che interessano l’ambito; 
mette a disposizione di FS, presso la Sala Operativa Regionale, una postazione per la 
gestione delle emergenze. 
rende disponibili a FS, in funzione dell’emergenza venutasi a creare, informazioni ed 
immagini raccolte dai propri sistemi, anche cartografici e di Web GIS, che possano essere di 
supporto alla gestione delle emergenze; 
fornisce e aggiorna i riferimenti (telefono, fax, posta elettronica) della Sala Operativa della 
Regione, allo scopo di rendere quanto più tempestiva possibile l’azione di collegamento tra 
le strutture che operano a livello territoriale. 

 
 
 

 ARTICOLO 3  
PROCEDURE PER LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI E PER INTERVENTI IN CASO DI 

EMERGENZE ED ATTIVITÀ DI CUI ALL’ARTICOLO 1 
 

Ruoli e compiti 
 
 Con riguardo alle attività di previsione, prevenzione e gestione dell’emergenza, le parti svolgono i 
ruoli e compiti schematicamente descritti nella seguente Tabella I. 
 
   Tabella I 

FS a livello territoriale  La Regione: 
• Gestisce emergenze ferroviarie  
• Fornisce gli elementi informativi ai 

fini dell’intervento da parte del 
sistema di Protezione Civile per 
emergenze ferroviarie (scheda all.A) 
al fine di un loro eventuale intervento, 
in collegamento con la struttura 

• In caso di evento attiva, secondo le proprie 
procedure interne, la Sala Operativa Regionale e se 
necessario, in tutto o in parte l’Unità di Crisi 
regionale, con compiti di supporto alle decisioni 
delle Autorità di Protezione Civile, per gli aspetti 
tecnico – logistici;  

• Mantiene costanti contatti informativi con i soggetti 
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Centrale di FS. 
• Informa il livello centrale

sull’andamento della gestione 
dell’emergenza 

 

istituzionali e, ove possibile, con i principali 
soggetti coinvolti nella gestione di un’emergenza, 
compreso FS e, in generale, i gestori di 
Infrastrutture Critiche; 

 
• Si coordina con il Centro Funzionale Regionale c/o 

Arpa Piemonte per le attività di previsione, 
monitoraggio e sorveglianza del rischio nei territori 
di propria competenza; 

• Avvia la vigilanza non strumentale del territorio 
anche attraverso l’attivazione dei Presidi territoriali 
idrogeologici ed idraulici, laddove costituiti ed 
operativi;  

• Redige secondo le proprie procedure interne report 
informativi sulla situazione in corso, che vengono 
diffusi anche all’esterno tramite opportuni canali 
informativi; 

• Comunica, appena disponibili, i dati forniti 
dall’INGV e/o dal Centro Funzionale c/o Arpa
Piemonte, relativi ad eventi sismici significativi 
(ML  4.0) verificatisi sul territorio  regionale; 

• Garantisce il supporto alle attività di coordinamento 
operativo svolte da FS in occasione delle 
emergenze di carattere ferroviario. 

 
Modalità di trasmissione delle informazioni fra Sale Operative  
Le parti concordano sulla necessità di mantenere un costante flusso di informazioni tra le Sale 
Operative di RFI e Trenitalia di livello regionale e la Sala Operativa regionale di Protezione Civile, 
in particolar modo nel caso di evento emergenziale sulla rete ferroviaria o che coinvolga anche la 
rete ferroviaria secondo la scheda All. A. 
Le parti mantengono comunque i flussi informativi di competenza con propri livelli “superiori”, 
secondo lo schema di Tabella II: 
 
Tabella II 

 
 

Sala Operativa Centrale  
 

Sala Situazione Italia DPC 

 
 

  

Sale operative compartimentali FS  Sala Operativa regionale 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

210



  
 

 
 
 

9 
 

Gli incidenti ferroviari sono disciplinati dalla Direttiva del Capo del Dipartimento della Protezione 
Civile del 2 maggio 2006, pubblicata nella G.U.R.I. n. 101 del 3.5.2006, con la quale sono state fornite 
indicazioni operative specifiche cui far riferimento in occasione, tra l’altro, di incidenti ferroviari. 
Resta ferma la competenza delle strutture di Protezione Civile riguardo alla decisione circa la 
predisposizione ed effettuazione degli interventi  sulla base delle informazioni in loro. 
 

ARTICOLO 4 
EVENTI EMERGENZIALI O STRAORDINARI CHE PREVEDONO LO SPOSTAMENTO DI UN 

CONSIDEREVOLE NUMERO DI PERSONE 
In occasione di eventi emergenziali o straordinari che prevedono lo spostamento di un considerevole 
numero di persone, FS e/o RFI e/o Trenitalia, assicurano la disponibilità, in termini di risorse tecniche 
ed umane, a collaborare alla pianificazione ed organizzazione del trasporto per ferrovia delle 
persone coinvolte. 
Per l’accoglienza e l’assistenza alla popolazione interessata FS potrà avvalersi dell’ausilio del 
volontariato di Protezione Civile, ai sensi del successivo articolo 6. 

 
 

ARTICOLO 5 
FORMAZIONE - ATTIVITÀ ADDESTRATIVA/ESERCITATIVA 

Con l’obiettivo di promuovere e sostenere le attività di formazione e di esercitazione reciproca, le 
Parti concordano quanto segue. 
Regione e FS programmeranno specifici percorsi formativi e di aggiornamento destinati: 
A)  congiuntamente, al personale di FS e/o RFI e/o Trenitalia, e al personale della Regione che 

interviene nella gestione delle crisi e delle emergenze, al fine di migliorare la reciproca 
conoscenza dei propri ambiti di responsabilità e di azione, di garantire un’efficace 
comunicazione negli scenari di riferimento e sviluppare una capacità di risposta sinergica; 

B) disgiuntamente: al personale di FS e/o RFI e/o Trenitalia, al fine di formare una cultura 
generale di Protezione Civile; ai volontari appartenenti alle organizzazioni del volontariato 
censite nell’elenco regionale/nazionale, con l’obiettivo di fornire le conoscenze tecniche e 
relazionali di base per operare in sicurezza in ambito ferroviario. 

Le parti assicurano reciprocamente lo scambio di informazioni sulle iniziative di formazione svolte 
autonomamente sulle tematiche di interesse comune. 
I programmi formativi potranno coinvolgere, a seguito di specifici accordi, anche il personale delle 
diverse componenti del Sistema della Protezione Civile nell’ottica di integrare le competenze 
tecniche già presenti, rendendo omogeneo l’approccio alle problematiche di Protezione Civile, 
concorrendo alla diffusione ed applicazione di un metodo comune. 
Il contenuto del programma degli interventi formativi di comune interesse è riportato nell’Allegato 
D. 
 
FS e/o RFI e/o Trenitalia possono partecipare; anche in veste di osservatori, alle esercitazioni di 
Protezione Civile promosse dalla Regione e dalle figure istituzionali territoriali, al fine di verificare, 
migliorare ed adottare le procedure di intervento in caso di emergenze, che interessano anche il 
settore ferroviario. FS può suggerire la partecipazione di altre Imprese Ferroviarie. 
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L’attività formativa ed esercitativa può essere promossa ed effettuata anche all’interno di progetti 
europei o di altre iniziative di formazione o di ricerca applicata; entrambe le parti possono proporre 
la partecipazione a tali progetti e iniziative, che saranno vagliati dal Gruppo di Lavoro di cui all’art. 
10 ed autorizzati secondo le rispettive procedure interne tecnico-amministrative. 

 
ARTICOLO 6 

ORGANIZZAZIONE AI FINI DELL’ASSISTENZA IN OCCASIONE DI EMERGENZE 
FERROVIARIE 

Gli interventi in area ferroviaria da parte del personale e/o dei volontari di Protezione Civile, 
opportunamente formati sui rischi connessi ed adeguatamente equipaggiati e dotati del materiale 
necessario per svolgere l’intervento, devono essere coordinati dal personale ferroviario preposto ed 
avvenire, per quanto possibile, nelle località di servizio (stazioni, fermate, bivi, posti di 
comunicazione, ecc.). 
Il soccorso ai passeggeri, l’impiego dei generi di prima necessità ed il servizio di trasporto 
sostitutivo, sono così definiti: 
a) in caso di emergenza dovuta a problemi all’infrastruttura o al sistema ferroviario, l’assistenza ai 

passeggeri ferroviari, che necessitano di generi di prima necessità e/o del servizio sostitutivo è 
svolta da FS, anche mediante: 

1. impiego di proprio personale e propri mezzi 
2. apertura starordinaria degli ambienti (sale e wc) delle stazioni ferroviarie di linea e dei 

punti ristoro 
3. quant’altro necessario per gestire l’emergenza. 

Le operazioni di soccorso possono vedere, su specifica richiesta di FS e previa verifica 
congiunta con la Regione, anche l’intervento del sistema di Protezione Civile, con oneri a carico 
di FS; il coordinamento delle attività, in ambito ferroviario, è garantito dal personale di FS; 

b) in caso di emergenza dovuta a causa di forza maggiore (calamità naturale ecc.), la Regione, 
attraverso le informazioni ricevute con la scheda tecnica allegato (A), può valutare di concerto 
con FS l’intervento congiunto di personale FS e di personale/volontari di Protezione Civile per 
specifiche esigenze di supporto (messa a disposizione e distribuzione generi di prima necessità, 
presidio nelle stazioni ed attività informativa agli utenti, ecc.). Il coordinamento sarà garantito 
dal personale ferroviario presente sul posto, con il fine di contribuire a prevenire situazioni di 
grave disagio agli utenti. 

In considerazione delle diverse tipologie di rischio che potranno interessare l’ambito ferroviario, con 
particolare riferimento ai casi a) e b) del presente articolo, le parti concordano di definire, tramite il 
gruppo di lavoro, specifici modelli d’intervento da utilizzare al verificarsi di simili circostanze. 
 

ARTICOLO 7 
ONERI E RIMBORSI SPESE 

Nel caso in cui venga richiesto il concorso di FS, come componente essenziale del sistema di 
Protezione Civile, alle attività poste in essere dal Dipartimento/Regione per fronteggiare eventi 
emergenziali di cui all’art. 2, comma 1, lettera a,b,c) della legge del 24 febbraio 1992, n. 225, 
mediante l’utilizzo di mezzi e risorse finalizzati al soccorso e all’assistenza alle popolazioni 
coinvolte, le spese indicate nell’allegato E a titolo esemplificativo e non esaustivo, sostenute da FS 
e/o RFI e/o Trenitalia, saranno rimborsate dal Soggetto richiedente il concorso 
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(Dipartimento/Regione), dietro presentazione da parte di FS di dettagliata documentazione e 
rendicontazione, contabilmente rilevante. 
 
Per quanto concerne l’impiego del volontariato di Protezione Civile, e gli eventuali costi di 
rimborso coperti e/o non coperti dal DPR 194/2001, si rimanda a quanto previsto dalla normativa 
nazionale e regionale in materia, ferma restando la necessità di verifica congiunta con la Regione 
circa l’utilizzo di risorse del sistema regionale di Protezione Civile, con particolare riferimento ai 
casi previsti al precedente articolo 6. 
 

ARTICOLO 8 
SOCCORSO SANITARIO 

Il soccorso sanitario sarà garantito dal Sistema di Emergenza Sanitaria 118. e dalle sue declinazioni 
territoriali, nel rispetto della normativa e dei protocolli di intervento, nazionali e regionali, vigenti 
(Protocollo RFI/118) 
 

ARTICOLO 9 
COMUNICAZIONE – INFORMAZIONE 

La Regione e le FS concordano sulla necessità di coordinare i processi di comunicazione su eventi 
rilevanti di circolazione ferroviaria o incidente di esercizio che possono arrecare disagio prolungato 
ai viaggiatori o ad altre persone e/o conseguente necessità di intervento della Protezione Civile della 
Regione, compresi i contesti emergenziali e di gestione dei rischi naturali e antropici, che possano 
risultare pregiudizievoli per la circolazione ferroviaria. 
Relazioni esterne di FS e l’ufficio stampa della Regione, in sintonia con quanto citato nella 
convenzione siglata con il DPC, nell’ambito delle attività del Gruppo di Lavoro di cui al successivo 
articolo 10, cureranno il corretto flusso di informazioni. 

 
ARTICOLO 10 

GRUPPO DI LAVORO 
La Regione e FS concordano di istituire un Gruppo di Lavoro, con il compito di:  
- verificare i dati in possesso delle parti (studi effettuati, pianificazioni esistenti, etc.); 
- definire lo scambio informativo di dati strutturati per l'analisi dei rischi di origine naturale o 

antropica;  
- sviluppare i modelli di intervento per le diverse situazioni previste nell’ambito della presente 

convenzione, con le attribuzioni procedurali operative e l’assunzione dei relativi oneri 
finanziari; 

- supportare e definire i piani e le attività formative ed esercitative con particolare riferimento al 
sedime ferroviario; 

- analizzare la fattibilità di accordi specifici con FS per il trasporto di volontari, materiali e mezzi 
della Regione da e per le aree interessate da eventi calamitosi; 

- apportare eventuali modifiche, analizzare e realizzare quanto altro congiuntamente ritenuto utile 
per gli scopi della presente convenzione. 

Ogni incontro del Gruppo di Lavoro sarà verbalizzato. 
Nel corso delle attività, il Gruppo di lavoro potrà fruire dell’apporto specialistico delle rispettive 
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strutture.  
Le parti al momento della stipula del presente atto comunicano i nominativi dei rappresentanti, in 
numero di tre per ciascuna parte, che costituiranno il gruppo di lavoro base, che dovrà avviare 
l’attività entro i succesivi 30 giorni e incontrarsi almeno due volte all’anno per verificare ed 
eventualmente aggiornare il contenuto degli allegati tecnici alla presente Convenzione. Per la 
disamina di questioni puntuali il predetto GdL potrà essere integrato da altre unità, secondo 
competenza. e lavorare per sottogruppi. L’attività di aggiornamento degli allegati tecnici non 
comporta modifiche al testo della Convenzione. 
 

ARTICOLO 11 
DIVULGAZIONE 

FS e Regione si impegnano, in un’ottica di ottimizzazione dei flussi informativi, a illustrare finalità e 
contenuti della presente convenzione anche ad altri Enti (Prefettura, Provincia) 
La Regione - congiuntamente a FS - avrà cura di convocare gli Enti territoriali interessati 
(Prefetture, Provincie) per la presentazione degli obiettivi dell’accordo. 
 

ARTICOLO 12 
EFFICACIA E DURATA 

La presente convenzione avrà durata di 4 (quattro) anni decorrenti dalla data della sua 
sottoscrizione. Le parti, tramite i referenti designati nel gruppo di lavoro, procederanno annualmente 
alla verifica congiunta dei risultati ottenuti e all'individuazione degli obiettivi da conseguire nell'anno 
successivo. 
Le parti potranno, in pieno accordo, decidere di modificare in qualunque momento e per tutta la 
durata, i contenuti della presente Convenzione con le stesse modalità previste per la sua 
approvazione. Inoltre, ciascuna delle parti avrà facoltà di recedere, in ogni tempo, dalla presente 
Convenzione, dandone opportuno preavviso. 
Per ogni aspetto relativo all’interpretazione e all’esecuzione della presente Convenzione i rapporti 
saranno tenuti tra il Dirigente del Servizio Protezione Civile della Regione Piemonte e il Direttore 
della Direzione Centrale Protezione Aziendale di FS  
 

ARTICOLO 13 
 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Le Parti si impegnano ad effettuare il trattamento dei dati personali, raccolti in virtù della presente 
Convenzione, conformemente a quanto prescritto ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m. 
ed esclusivamente per le finalità di cui alla Convenzione stessa. Ciascuna delle parti è titolare 
autonoma per i trattamenti di rispettiva competenza. 

 
 

ARTICOLO 14 
CONTROVERSIE 

 
Per ogni controversia che possa verificarsi in ordine all’adempimento della presente Convenzione, 
l’esame della stessa è rimandato al giudizio del Collegio arbitrale, costituito secondo la prassi, ai 
sensi del codice di Procedura Civile. 
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ARTICOLO 15 
SPESE DI REGISTRAZIONE  

 
Il presente atto, redatto in n. 4 copie originali, è soggetto ad imposta di bollo a carico di FS., ai sensi 
dell’art. 39 della L.R. n. 8 del 23 gennaio 1984 e a registrazione in caso d’uso, ai sensi del DPR n. 
131 del 26 aprile 1986, con oneri a carico del richiedente. 
 
 
 Letto, approvato e sottoscritto. 
 Redatto in n. 4 copie originali 
 
 
Torino, lì……………………… 
 
 
Per il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
 
……………………………………………. 
 
 
Per la Regione Piemonte 
 
…………………………… 
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ALLEGATI 

 
 

ALLEGATO A)  Scheda informativa per la comunicazione di informazioni  alle  
Sale Operative Regionali in caso di emergenze ferroviarie 

 
ALLEGATO B) Modalità di trasmissione degli Avvisi di Criticità 
 
ALLEGATO C) Modello di intervento 
 
ALLEGATO D)   Programma degli interventi formativi di comune interesse  
 
ALLEGATO E)  Oneri e Rimborsi 
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ALLEGATO A 
 

SCHEDA INFORMATIVA PER LA COMUNICAZIONE DI INFORMAZIONI ALLE SALE 
OPERATIVE REGIONALI IN CASO DI EMERGENZE FERROVIARIE

Dirigente Centrale Coordinatore Movimento di __________________________________________ 
______,______/______/______ 
 
 
 
 Linea      Viaggiatori (tr  _____________) 

 Tratta  Stima  viaggiatori coinvolti 

 Stazioni/tratta di: _______________                               Treno Merci 

 Passaggio a livello km_____________  Treno con Merci pericolose (n° ONU ________) 

 
 ANORMALITA’*:  CONSEGUENZE*: 
 collisione tra treni  Morti 

 Collisione contro ostacoli  Feriti 

 Investimento persone/animali  viaggiatori in condizioni disagiate (galleria, ecc.) 

 Svio  Interruzione di linea 

 Caduta linea aerea  Circolazione a binario unico 

 Treno fermo in linea  Riduzione velocità binario pari___ disp.__ 

 Altro  Altro 

    

 
descrizione__________________________________________________________________________ 
 
TEMPO PRESUMIBILE DI RIPRISTINO_____________________________ 
 
AVVISO ESTESO A:                                                          ORE                                                 NOMINATIVO 
Vigili del Fuoco (*)                                _________                         _____________________ 
Croce Rossa (*)                                                  _________                         _____________________ 
Autorità di Polizia (*)                                         _________                         _____________________ 
Protezione Civile (*)                                           _________                          _____________________ 
_______________________________________________ _________ ______________________________ 
Capo Reparto Territoriale Movimento (o reperibile)      _________                         _____________________ 
Dirigente Coordinatore Infrastrutture (o reperibile)(**) _________                         _____________________ 
Sala Operativa DG                                                           _________                         _____________________ 
DCCM limitrofi                                                               _________                         _____________________ 
Referente accreditato IF(***  ____________________ _________                         _____________________ 
Responsabile Direzione Territoriale Produzione            _________                         _____________________ 
_______________________________________________ _________ ______________________________ 
 
IL COORDINATORE __________________________________ 

LOCALITA’ TRENI DIRETTAMENTE COINVOLTI 
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(*) barrare se non necessario; specificare se avviso esteso dal DM/DC/DCO 
(**) barrare se notizia ricevuta da DCI 
(***) specificare Impresa Ferroviaria 
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AVVISO ANORMALITA’  
 SCHEDA N°: ………… 

 
 

Da Dirigente Centrale Coordinatore Movimento                 -    Data:………/………/……...    Ore…………    
Da Dirigente Centrale Coordinatore Movimento                 -    Data:………/………/……...    Ore…………    
 

  a Sala Operativa Protezione Civile………………                                    fax N°…………… 
  a Sala Operativa Protezione Civile………………                                    fax N°…………… 
  a Sala Operativa Protezione Civile………………                                    fax N°…………… 
  a U.T.G. Prefettura  di ……………………..…..                                     fax N° ………….. 
  a Sala Operativa 118  di ………………………..                                     fax N° ………….. 

 
 CODICE SCHEDA :   Verde                   Giallo               Rosso                
                                      (Informazione)          (Allerta)            (Richiesta intervento)                                                               
 
 
LOCALITA’: ___________________________________________________________________________ 
 ( Località dove si è verificato l’evento -  indicare punto di Accesso - Protocollo d’Intesa RFI _118          ) 
Possibile Accesso da:  
 

 NON OCCORRE accompagnamento da parte di personale per il soccorso tecnico 
 OCCORRE accompagnamento da parte di personale per il soccorso tecnico di:   VVFF    RFI 

*TRATTA :  
 

N° Identificativo e Tipologia TRENI coinvolti :   

PASSAGGIO a LIVELLO Km Stima N° VIAGGIATORI coinvolti :  
GALLERIA :  Stima N° FERITI (se presenti) :  

VIADOTTO : N° Diversamente Abili, Anziani, Bambini, etc… :  
 Coinvolgimento TRENO con Merci Pericolose         Fuoriuscita Sostanze:  Non noto      SI        NO

       
     Numero Pericolo e Codice ONU: _____/ ______ 
ANORMALITA’: CONSEGUENZE: 
Scontro fra treni  Possibili danni alle persone  
Urto con ostacoli  in condizioni climatiche disagiate/critiche (in 

galleria etc.) 
 

Investimento persone/animali  necessita supporto per evaquazione  
Svio  

Viaggiatori

altro   
Caduta linea aerea  Interruzione di linea  
Treno fermo in linea  Circolazione a binario unico  
Incendio  Trasbordo viaggiatori  
Altro  Altro  
Altri Enti allertati:   115   Polfer   Altre FF.OO. 
 
*  Indicare 2 Località di servizio limitrofe                                                              
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1° AVVISO Telefonico ORE  : ___________________ 
 
 
 
DESCRIZIONE EVENTO 

_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________ 
 
Referente in loco: Funzione/Nominativo                      ___________________________________  
 
Cellulare                                                                ___________________________________ 

               
Funzione / Nominativo compilatore scheda                  ___________________________________ 

 
 

 
******************************************************************************** 
 
AVVISO ANORMALITA’  

RIFERIMENTO SCHEDA N°: ………… 
 
 
Da Dirigente Centrale Coordinatore Movimento                 -    Data:………/………/……...    Ore…………    
Da Dirigente Centrale Coordinatore Movimento                 -    Data:………/………/……...    Ore…………    
 

  a Sala Operativa Protezione Civile………………                                    fax N°…………… 
  a Sala Operativa Protezione Civile………………                                    fax N°…………… 
  a Sala Operativa Protezione Civile………………                                    fax N°…………… 
  a U.T.G. Prefettura  di ……………………..…..                                     fax N° ………….. 
  a Sala Operativa 118  di ………………………..                                     fax N° ………….. 

 
 

 
 

EVENTUALE SVILUPPO ANORMALITÀ: 
 

Variazione CODICE SCHEDA in :   Verde              Giallo         Rosso  
                                                            (Informazione)    (Allerta)       (Richiesta intervento)    
 
 
Descrizione SVILUPPO EVENTO ed INFORMAZIONI INTEGRATIVE: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________ 
 
 
Successivi avvisi telefonici ore _________    
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   CHIUSURA EVENTO:       DATA________________________  ORA_________________ 

 
Referente in loco: Funzione/Nominativo _________________________  Cellulare ______________ 
 

 
Funzione / Nominativo compilatore scheda_____________________________________________ 

 
ALLEGATO B 

MODALITÀ DI TRASMISSIONE DEGLI AVVISI DI CRITICITA’ 
Per quanto concerne le modalità di invio degli Avvisi di Criticità da parte del Centro Funzionale, si 
rimanda a quanto previsto al punto 6 “Procedure di Allerta” della Direttiva Allertamento regionale 
(dgr 8753 del 22.12.2008 e ss.mm.ii.). 
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ALLEGATO C 
MODELLO DI INTERVENTO 

Il “modello di intervento” è la definizione di protocolli operativi da attivare per un evento 
imminente o in corso, finalizzati al soccorso ed al superamento della situazione di crisi mediante 
azioni precedentemente concordate fra tutti gli attori competenti per intervenire. Tali protocolli 
individuano le fasi nelle quali si articola l’intervento di protezione civile, le componenti istituzionali 
e le strutture operative che devono essere gradualmente attivate rispettivamente nei centri 
decisionali della catena di coordinamento e in zona d’evento, stabilendo oltre alla composizione le 
responsabilità ed i compiti. 
Questo “modello di intervento” definisce le modalità organizzative per far fronte ad emergenze che 
si verificano sulla rete ferroviaria che attraversa la Regione, sia per eventi dipendenti dal sistema 
ferroviario sia per eventi esterni che coinvolgono l’area ferroviaria. L’obiettivo principale è portare 
assistenza ai viaggiatori bloccati nella rete ferroviaria, tramite l’intervento integrato di tutti i 
soggetti a vario titolo competenti per le attività di Protezione Civile (Regione, Prefetture, Province, 
Comuni, Gestori di Infrastrutture, Volontariato di Protezione Civile, ecc.).  
Questo modello di intervento può essere inserito anche nella pianificazione di emergenza di livello 
provinciale, quale indicazione/linea guida per il rapporto con il Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane; nell’ambito del piano di emergenza provinciale potranno essere definite ulteriori e più 
specifiche azioni, previa intesa fra tutti gli attori interessati. 
 
FS e il Dipartimento nazionale della Protezione Civile hanno elaborato una classificazione univoca 
delle soglie relative all’emergenza ferroviaria, in modo da rendere le comunicazioni e gli interventi 
sulla rete più specifici e coordinati; di seguito si riporta la tabella della classificazione delle soglie e 
lo stato corrispondente: 

               FS SISTEMA PROTEZIONE CIVILE 

Codice verde Informazione Monitoraggio 

Codice Giallo Allerta Predisposizione 

Codice Rosso  Necessità d’intervento Intervento 

 
FS può avvalersi, tramite la Protezione Civile della Regione, del supporto del volontariato di 
protezione civile per l’attivazione del servizio di assistenza ai viaggiatori in caso di criticità 
ferroviaria, secondo le modalità previste in convenzione; a tal fine, FS mette a disposizione generi 
di conforto o scorte di acqua e di bevande presso le stazioni ferroviarie. 
Inoltre FS garantisce attraverso il proprio personale il coordinamento in area ferroviaria e 
l’assistenza alle squadre di volontari attivati. La modalità di comunicazione di FS con le strutture di 
protezione civile per l’attivazione degli interventi di supporto avverrà attraverso la scheda (All. A). 
La chiusura dell’evento dovrà essere comunicata con apposita scheda consequenziale alle 
precedenti. 
Le procedure di attivazione variano a seconda del tipo di evento come segue: 
Codice Verde (Informazione) 
Il Dirigente Centrale Coordinatore Movimento competente per territorio /Centro Operativo 
Direzione Generale Nazionale: 
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a) comunica tempestivamente alla Sala Operativa Regionale la tipologia e la localizzazione degli 
impianti ferroviari interessati dalla criticità, tramite contatti telefonici e l’invio via mail/via fax 
della scheda evento (All. A). La prefigurazione delle operazioni da compiere viene curata dalle 
Strutture di Protezione Aziendale di FS;  

b) informa tempestivamente Sala Operativa Regionale di ogni aggiornamento della situazione, 
della chiusura dell’evento e del ripristino della normale circolazione ferroviaria, tramite l’invio 
via fax della scheda evento e successivi contatti telefonici anche per il tramite del personale di 
Protezione Aziendale. 

Codice Giallo (Allerta) 
Il Dirigente Centrale Coordinatore Movimento competente per territorio /Centro Operativo 
Direzione Generale Nazionale: 
a) comunica tempestivamente alla Sala Operativa Regionale la tipologia e la localizzazione degli 

impianti ferroviari interessati dalla criticità, tramite contatti telefonici e l’invio via mail/via fax 
della scheda evento (All. A). Inoltre, provvede a fornire ogni aggiornamento della situazione 
con la precisa localizzazione degli impianti ferroviari interessati dalla criticità nonché dei 
possibili scenari evolutivi della criticità e relativi possibili bisogni di intervento, tramite l’invio 
via mail/via fax della scheda evento e successivi contatti telefonici anche per il tramite del 
personale di Protezione Aziendale; 

b) informa tempestivamente Sala Operativa Regionale della chiusura dell’evento e del ripristino 
della normale circolazione ferroviaria, tramite contatti telefonici e l’invio via mail/via fax della 
scheda evento. 

Codice Rosso (Necessità d’intervento) 
Qualora ci sia la necessità d’intervento, il Dirigente Centrale Coordinatore Movimento competente 
per territorio, previo parere positivo di Protezione Aziendale, tramite contatti telefonici e l’invio via 
mail o via fax della scheda evento (All. A) non appena sarà realizzato il presidio della Sala Centro 
Operativo Territoriale (COT)/Ufficio:  

- comunica tempestivamente a Sala Operativa Regionale la precisa localizzazione degli 
impianti ferroviari interessati dalla criticità, i possibili scenari evolutivi della criticità, ove 
possibile il numero di persone coinvolte e le eventuali necessità di intervento;  

- se necessario, richiede a Sala Operativa Regionale l’invio di squadre di volontariato, 
indicando i punti in cui queste devono convergere, il personale ad esse dedicato per le 
necessità di accesso in sicurezza all’infrastruttura, ed eventualmente i punti di ritiro dei 
generi di prima necessità, attingendo se possibile in prima battuta alle scorte presso le 
strutture di FS; 

- richiede alla Sala Operativa Regionale di verificare la possibilità di recuperare idonei mezzi 
sostitutivi in uso al “Sistema” di protezione civile regionale, per il trasporto delle persone 
coinvolte nell’anormalità presso un’area sicura al fine di garantirne l’incolumità, indicando 
il numero dei passeggeri e i punti in cui queste devono convergere; 

- assicura, anche per il tramite di personale di Protezione Aziendale di FS sul posto, la 
direzione degli interventi di assistenza in ambito ferroviario;  

- assicura un tempestivo flusso informativo con Sala Operativa Regionale; informa 
tempestivamente Sala Operativa Regionale della chiusura dell’evento e del ripristino della 
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normale circolazione ferroviaria, tramite contatti telefonici e l’invio via mail/via fax della 
scheda evento. 

 
Regione, tramite la propria Sala Operativa: 

valuta le informazioni che provengono da FS; 
fornisce eventuali informazioni relative all’evento, provenienti da altri Enti ed istituzioni 
coinvolte; 
in base alle informazioni raccolte e alle richieste effettuate da FS, elabora la strategia di 
supporto per la gestione dell’evento, in termini di risorse umane e strumentali da 
coinvolgere; 
mantiene costanti contatti, favorendo lo scambio e la trasmissione di informazioni, con tutti i 
soggetti coinvolti nella gestione dell’evento. 

 
 
 
 
Data la complessità degli interventi di Protezione Civile in area ferroviaria, anche in ragione dei 
rischi presenti, e visti i percorsi formativi ed addestrativi per volontari previsti nell’ambito della 
Convenzione, è opportuno che nella Pianificazione di Emergenza di settore, nonchè nei Piani 
Operativi di Sicurezza sia inserita la possibilità di azione ed interazione del sistema di Protezione 
Civile in ambito ferroviario, purchè con operatori e volontari adeguatamente addestrati. 
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ALLEGATO D 
PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI FORMATIVI DI COMUNE INTERESSE 

 
La Regione e FS, in base alle specifiche norme che ne disciplinano l'attività e nel rispetto dei propri 
fini istituzionali e societari, rinviano al Gruppo di Lavoro di cui all’articolo 10 la definizione di 
forme di collaborazione nell’area della formazione sui temi di Protezione Civile. 
Le attività di formazione nello specifico ambito dell’intervento in area ferroviaria in caso di evento 
di Protezione Civile devono essere armonizzate ed integrate nelle attività organizzate ed effettuate 
dalla Regione Piemonte. 
L’obiettivo generale dei programmi di formazione è quello di integrare le competenze tecniche e 
gestionali già presenti, rendendo omogeneo l’approccio alle problematiche di Protezione Civile e 
generando una base comune di conoscenze (relazionali e tecniche) per poter migliorare l’intervento 
coordinato in caso di emergenza. La formazione, così intesa, deve consentire di mettere a sistema le 
varie professionalità e specializzazioni, concorrendo a diffondere ed applicare un metodo condiviso. 
La collaborazione riguarda in particolare le seguenti aree di attività: 
- inizio/prosecuzione della formazione congiunta e successive esercitazioni del personale FS e/o 

RFI, e/o Trenitalia e della Regione, con particolare riferimento al personale delle Sale Operative 
territoriali, di Protezione Aziendale di FS e/o RFI, e/o Trenitalia e del personale regionale 
impegnato “in loco” in caso di emergenza sugli “scenari di rischio” in ambiente ferroviario; 

- formazione dei Responsabili della Sicurezza e Prevenzione di FS e/o RFI, e/o Trenitalia ai quali 
sarà affidato l’addestramento dei formatori delle Organizzazioni di volontariato censite 
nell’elenco regionale. Le strutture territoriali della Formazione, congiuntamente alla Protezione 
Aziendale di FS e/o RFI, e/o Trenitalia gestiranno il modulo di cui alla presente area di attività, 
mettendo a disposizione idonei strumenti didattici (programmi definiti e validati centralmente, 
teaching notes, supporti multimediali, brochure esplicative, ecc…); 

- attività pratiche, addestrative ed esercitative, di simulazione dell’emergenza, come riportato 
all’art.5 da gestire tramite le strutture territoriali delle società FS, all’interno di un puntuale 
coordinamento centrale. 

 
Gli obiettivi specifici, che riguardano le aree di intervento, sono sintetizzati come segue. 
Formazione congiunta: 
- incrementare le conoscenze e sviluppare le competenze di azione nel campo della gestione 

integrata delle emergenze; 
- migliorare la capacità di risposta sinergica del personale che interviene nella gestione delle crisi 

e delle emergenze; 
- garantire un approccio orientato al problem solving tra enti/strutture/amministrazioni diverse; 
- fornire strumenti di applicazione sullo scenario critico di una metodica comunicativa operativa. 
Formazione del personale ferroviario: 
- diffondere la cultura di Protezione Civile; 
- conoscere il Sistema di Protezione Civile, le sue articolazioni sul territorio, il suo 

funzionamento, le metodologie operative di intervento, le potenzialità tecniche e organizzative 
ed i livelli di responsabilità; 
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- trasferire le competenze necessarie per percepire e saper valutare correttamente e nel minor 
tempo possibile la natura e le entità del rischio in termini oggettivi e documentati, in modo da 
predisporre adeguate risposte preventive e di pronto intervento; 

- conoscere le metodologie e gli strumenti manageriali adatti o adattabili al governo del rischio 
nelle situazioni reali. 

Formazione del Volontariato: 
- fornire le conoscenze tecniche di base e relazionali per operare in sicurezza nel contesto 

ferroviario (rischi ferroviari), al fine di acquisire consapevolezza degli ambiti di responsabilità e 
di presidio tecnico delle strutture operative territoriali delle società di FS; 

- progettare un modulo formativo a carattere operativo per i volontari riguardante la gestione di 
un campo di FS in sicurezza; 

- prevedere una banca dati degli interventi formativi rivolti ai volontari con le specifiche 
competenze acquisite per operare in sicurezza nel contesto ferroviario. 

Simulazioni di emergenza: 
- adottare, verificare e migliorare le procedure di intervento in caso di emergenza. 
 
L’attività organizzativa propedeutica alla erogazione in aula (es.: quantificazione dei fruitori finali, 
individuazione delle sedi, progettazione di dettaglio dei contenuti, definizione del materiale 
didattico e di opportuni supporti multimediali,ecc.) sarà avviata entro 6 mesi dalla sottoscrizione 
della presente Convenzione, fatte salve eventuali priorità afferenti ai compiti d’istituto delle Parti.   
Ciascuna parte sosterrà gli oneri relativi al proprio apporto al progetto formativo. 
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ALLEGATO E    
ONERI E RIMBORSI (indicati a titolo esemplificativo e non esaustivo) 

 
 
Costo del Personale TI/RFI/FS 
Pedaggio e carburante auto di servizio 
Gasolio per Trazione 
Alberghi/Pernottamenti Personale FS e Passeggeri 
Generi di conforto 
Coperte 
Pulizia Vetture/loco 
Manutenzione  vetture/ loco 
materiali  di fornitura  FS richiesti ad hoc (effetti letterecci es.) 
Interventi e servizi  di ditte appaltatrici esterne 
Utilizzo di mezzi FS (Carrelli, Caricatori, auto, ecc..) 
Utilizzo di materiali già nella disponibilità dei magazzini RFI 
Tutto ciò che si rende necessario per prestare soccorso, 
accoglienza e assistenza alle popolazioni colpite da calamità 
naturali purchè direttamente riconducibile alla situazione 
emergenziale in atto. 
 
 
In considerazione delle finalità del presente accordo e nell’interesse della collettività, dagli interventi di 
FS e/o RFI, e/o Trenitalia non saranno conteggiati i costi sostenuti relativi a: noleggio, mancati 
introiti/fermi treno, autobus, servizio taxi, utilizzo di aree, binari e locali FS. 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 56-657 
Colonna mobile regionale di protezione civile. Approvazione della struttura di procedure 
operative standard per l'impiego dei moduli operativi. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso che: 
 
con D.G.R. del 12.01.2008, n. 12-8046 è stato recepito il Progetto "Colonna mobile nazionale delle 
Regioni", approvato in data 9 febbraio 2007 dalla Commissione "Ambiente e Protezione Civile" 
della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, costituente il quadro prescrizionale di 
riferimento per la Regione Piemonte e le altre strutture del Sistema regionale di protezione civile 
del Piemonte, chiamate a prestare, ove necessario, il proprio concorso tecnico-operativo alla 
gestione delle emergenze regionali, nazionali ed internazionali, anche sulla base di quanto previsto 
dalla L.R. n. 7/2003; 
 
la L.R. 14 aprile 2003, n. 7 "Disposizioni in materia di protezione civile" prevede tra l'altro all'art. 7, 
comma 1, lett. c la predisposizione di un parco risorse regionali e all’art. 8 individua il modello di 
soccorso; 
 
la Regione Piemonte, per il conseguimento degli obiettivi definiti dalla sopraccitata legge,  
favorisce la stipula di apposite convenzioni (art. 20) con soggetti pubblici e privati, tra i quali le 
Organizzazioni di Volontariato iscritte nel Registro regionale del Volontariato al fine di assicurare 
una pronta disponibilità di attrezzature, mezzi, macchinari e personale specializzato da impiegare in 
attività preventive e nelle fasi di emergenza a supporto delle strutture regionali e locali di protezione 
civile; 
 
in armonia con la deliberazione su menzionata, il parco delle risorse in dotazione alla Colonna 
Mobile regionale ha avuto, negli anni recenti, un significativo potenziamento e sviluppo, in 
particolar modo nei riguardi della capacità di assistenza per la popolazione evacuata in caso di 
calamità, l’autosufficienza e specializzazione dei soccorritori, e la capacità di risposta in caso di 
rischio idraulico-idrogeologico; 
 
nell’anno 2013 la Regione Piemonte, al fine di conseguire un miglioramento degli standard 
qualitativi ed organizzativi in fase di risposta sia nelle emergenze di protezione civile in ambito 
regionale sia nel concorso alle emergenze nazionali/internazionali, in accordo con quanto previsto 
dalla D.G.R. del 12.01.2008 n. 12-8046, ha istituito un Gruppo di Lavoro permanente con le 
principali Organizzazioni di Volontariato di rilevanza regionale convenzionate con la Regione, per 
la disamina, in una prima fase, dei seguenti aspetti: 
 
1) assetto organizzativo della Colonna Mobile regionale del Piemonte 
2) adempimenti in materia di sicurezza per il Volontariato di Protezione Civile 
3) formazione per il Volontariato di Protezione Civile. 
 
Considerato che: 
 
le attività di lavoro inerenti alla definizione dell’assetto organizzativo della Colonna Mobile 
regionale hanno condotto all’elaborazione di una struttura di Procedure Operative Standard per 
l’impiego e dispiegamento dei moduli funzionali della Colonna Mobile, sulla base delle potenzialità 
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e disponibilità in termini di mezzi, materiali e squadre operative in dotazione alla Regione stessa, 
oltre che alle Organizzazioni di Volontariato convenzionate con la Regione per attività relative alla 
Colonna Mobile regionale; 
 
la struttura di Procedure Operative Standard della Colonna Mobile regionale riguarda una serie di 
moduli funzionali (asset operativi) e squadre operative/professionali, attivabili dalla Regione 
Piemonte e destinati sia ad interventi in ambito regionale/nazionale che in ambito internazionale (in 
caso di attivazione del Meccanismo Unionale di Protezione Civile), consistenti nei seguenti: 
- modulo task-force soccorritori di pronta partenza 
- modulo per l’assistenza alla popolazione (250 persone) 
- modulo di produzione e distribuzione pasti 
- modulo segreteria e supporto TLC 
- modulo specialistico rischio idraulico  
- modulo internazionale HCP - High Capacity Pumping (registrato presso banca dati CECIS della 
Commissione Europea) 
- squadra internazionale TAST – Technical Assistance and Support Team (in fase di registrazione 
presso banca dati CECIS della Commissione Europea) 
- squadre professionali per il rilievo di agibilità degli edifici danneggiati a seguito di eventi sismici 
(in conformità a quanto contenuto nella D.G.R. 7 aprile 2014, n. 44-7399); 
 
l’articolazione standard (minima) delle tematiche relative alle procedure di ogni singolo modulo di 
Colonna Mobile segue lo schema seguente: 
- modalità di attivazione del modulo 
- ruoli e responsabilità 
- configurazione del modulo nelle relative componenti e funzioni 
- individuazione, consistenza e profilazione degli operatori 
- impiego operativo del modulo, dalla fase di partenza a quella di rientro  
 
parallelamente, è opportuno definire le modalità operative per l’attivazione ed il dispiegamento dei 
seguenti moduli, per i quali la Regione Piemonte garantisce il necessario supporto logistico:   
- moduli sanitari regionali (in collaborazione con 118 Piemonte, sulla base del disciplinare 
approvato con D.G.R. del 25 giugno 2013 n. 16-6001) 
- posto di assistenza socio-sanitaria – PASS (così come definito dalla DPCM del 6 aprile 2013, in 
dotazione all’Unità Sanitaria Volontari della provincia di Cuneo); 
 
a livello nazionale, sono stati istituiti da parte del Dipartimento della Protezione Civile specifici 
Gruppi di Lavoro interregionali sulle tematiche inerenti gli adempimenti in materia di sicurezza e 
tutela della salute dei volontari di Protezione Civile, a seguito dell’emanazione del D.M. 13 aprile 
2011 (attuativo del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i), le cui attività sono attualmente in corso; 
 
a corollario delle procedure operative per i suddetti moduli, risulta necessario, pertanto, redigere un 
documento inerente al coordinamento delle procedure di sicurezza degli operatori volontari, che 
tenga conto delle linee guida ed indicazioni dei suddetti gruppi nazionali; 
 
in relazione alla fase di coordinamento delle missioni della Colonna Mobile regionale da parte dei 
funzionari in organico al Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi della Regione 
Piemonte, è necessario, altresì, procedere alla definizione di apposite procedure interne, volte a 
disciplinare gli aspetti giuridici ed organizzativi, i compiti e limiti operativi, oltre che il concorso 
alle attività suddette da parte delle strutture tecniche ed amministrative della Direzione OO.PP., 
Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste; 
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si ritiene necessario sviluppare le attività di definizione di protocolli di attivazione condivisi con il 
Dipartimento della Protezione Civile, nonché con la Conferenza Stato-Regioni, in ordine alla 
sostenibilità finanziaria degli interventi delle Colonne Mobili regionali al di fuori dei rispettivi 
territori, in armonia con i contenuti della L. 100/2012; 
 
dato atto che: 
 
la definizione di procedure operative per l’impiego dei moduli funzionali della Colonna Mobile 
regionale costituisce un elemento qualificante, oltre che un valore aggiunto, per la fase di risposta 
alle emergenze in cui è richiesto il contributo della Regione Piemonte; 
 
è opportuno che, successivamente alla presente deliberazione, il Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi della Regione Piemonte provveda, con determinazione dirigenziale, 
all’approvazione delle procedure operative dei singoli moduli, nonché dei documenti di supporto 
per la sicurezza e tutela degli operatori volontari e di quello relativo al coordinamento delle 
missioni della Colonna Mobile, nel rispetto del quadro prescrizionale contenuto nella presente 
deliberazione; 
 
vista la L.R. 7/2003; 
 
vista la L. 100/2012; 
 
visto e considerato quanto in premessa esposto, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di dare atto che l’organizzazione modulare della Colonna Mobile regionale, in accordo con quanto 
previsto dalla D.G.R. del 12.01.2008 n. 12-8046, risulta costituita da una serie di asset operativi e 
squadre operative/professionali, attivabili dalla Regione Piemonte e destinati sia ad interventi in 
ambito regionale/nazionale che in ambito internazionale (in caso di attivazione del Meccanismo 
Unionale di Protezione Civile), consistenti nei seguenti: 
- modulo task-force soccorritori di pronta partenza 
- modulo per l’assistenza alla popolazione (250 persone) 
- modulo di produzione e distribuzione pasti 
- modulo segreteria e supporto TLC 
- modulo specialistico rischio idraulico  
- modulo internazionale HCP - High Capacity Pumping (registrato presso banca dati CECIS della 
Commissione Europea) 
- squadra internazionale TAST – Technical Assistance and Support Team (in fase di registrazione 
presso banca dati CECIS della Commissione Europea) 
- squadre professionali per il rilievo di agibilità degli edifici danneggiati a seguito di eventi sismici 
(in conformità a quanto contenuto nella D.G.R. 7 aprile 2014, n. 44-7399); 
 
-di approvare l’articolazione standard (minima) delle tematiche relative alle procedure di ogni 
singolo modulo di Colonna Mobile, secondo lo schema seguente: 
- modalità di attivazione del modulo 
- ruoli e responsabilità 
- configurazione del modulo nelle relative componenti e funzioni 
- individuazione, consistenza e profilazione degli operatori 
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- impiego operativo del modulo, dalla fase di preparazione a quella di rientro 
- coordinamento delle procedure di sicurezza degli operatori volontari (ai sensi D.M. 13 aprile 
2011, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
- coordinamento delle missioni della Colonna Mobile regionale da parte del Settore Protezione 
Civile e Sistema Antincendi Boschivi della Regione Piemonte; 
 
-di perseguire l’integrazione con la Colonna Mobile regionale dei moduli sanitari regionali e delle 
strutture per l’assistenza socio-sanitaria, per le quali la Regione Piemonte fornisce il necessario 
supporto logistico, attraverso la definizione di procedure condivise; 
 
-di demandare a successivo atto determinativo da parte del Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi della Regione Piemonte l’approvazione delle procedure operative dei singoli 
moduli, nonché dei documenti di supporto per la sicurezza e tutela degli operatori volontari e di 
quello relativo al coordinamento delle missioni della Colonna Mobile, nel rispetto del quadro 
prescrizionale contenuto nella presente deliberazione; 
 
-di sviluppare le attività di definizione di protocolli di attivazione condivisi con il Dipartimento 
della Protezione Civile, nonché con la Conferenza Stato-Regioni, in ordine alla sostenibilità 
finanziaria degli interventi delle Colonne Mobili regionali al di fuori dei rispettivi territori, in 
armonia con i contenuti della L. 100/2012;  
 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 57-658 
Revoca D.G.R. n. 35-3707 del 16/04/2012 e D.G.R. n. 214-4416 del 30.7.2012 Cessione delle 
piante prodotte nei vivai forestali regionali. Approvazione modalita' di assegnazione delle 
piantine prodotte dai vivai forestali regionali e del listino prezzi per l'assegnazione onerosa 
delle piante prodotte dai vivai forestali regionali. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la L.r. 4/2009 relativa alla gestione e promozione economica delle foreste che all’art. 22 
sancisce che la Regione promuove la tutela della biodiversità e la diffusione delle specie arboree e 
arbustive autoctone indigene del territorio piemontese, per il conseguimento delle finalità di cui 
all'articolo 2 e nel rispetto del decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 (Attuazione della 
direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione) e 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 (Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le 
misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai 
vegetali o ai prodotti vegetali); 
 
visto che i vivai forestali della Regione Piemonte producono annualmente centinaia di migliaia di 
piante forestali autoctone, controllate e certificate sia dal punto di vista fitosanitario che da quello 
della provenienza, per poter offrire un prodotto vivaistico adatto alle condizioni stazionali tipiche 
del territorio piemontese; 
 
considerato che ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.r. 4/2009 il Settore Gestione Proprietà 
Forestali Regionali e Vivaisiche provvede direttamente alla gestione dei propri vivai forestali 
“Carlo Alberto” a Fenestrelle, “Fenale” ad Albano V.se e “Gambarello” a Chiusa Pesio, 
avvalendosi del personale addetto ai lavori di sistemazione idraulico-forestale da esso dipendenti; 
 
vista la D.G.R. n. 35-3707 del 16/04/2012 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto 
previsto dall’art. 5 della L.R. n. 23/2008, ha stabilito che le piante prodotte nei vivai forestali della 
Regione Piemonte vengano assegnate ai richiedenti con cessione a titolo oneroso a partire dall’1 
ottobre 2012 e ha approvato le Modalità di assegnazione delle piantine prodotte dai vivai forestali 
regionali; 
 
vista la D.G.R. n. 214-4416 del 30/07/2012 che approvava il listino prezzi attualmente vigente; 
 
rilevata l’opportunità di aumentare alcune voci di prezzo per allinearsi ai valori di mercato e di 
estendere la vendita ad altre produzioni dei vivai regionali, prevedendone i rispettivi importi; 
 
ritenuto opportuno pertanto sostituire il listino prezzi approvato con D.G.R. n. 214-4416 del 
30/07/2012 con un nuovo listino aggiornato; 
 
verificata inoltre la necessità di precisare alcuni passaggi riportati nelle Modalità di assegnazione 
delle piantine prodotte dai vivai forestali regionali, in particolare la tipologia delle piante nei casi in 
cui è prevista l’assegnazione gratuita; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 
vista la l.r. n. 23/2008, art. 16; 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

232



vista la l.r., n. 16/2008, articoli 1 e 2; 
 
vista la l.r. n. 4/2009, articoli 24 e 45; 
 

delibera 
 
di approvare il listino prezzi per l’assegnazione onerosa delle piante prodotte dai vivai forestali 
regionali (Allegato A) allegato alla presente deliberazione, revocando la D.G.R. n. 214-4416 del 
30/07/2012; 
 
di approvare le Modalità di assegnazione delle piantine prodotte dai vivai forestali regionali 
(Allegato B) allegate alla presente deliberazione, revocando la D.G.R. n. 35-3707 del 16/04/2012. 
 
di stabilire che il nuovo listino prezzi entrerà in vigore dall’1 gennaio 2015. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A 

I prezzi indicati sono franco vivaio e IVA esclusa 1 di 2

LISTINO PREZZI PER L’ASSEGNAZIONE ONEROSA DELLE PIANTE 
PRODOTTE DAI VIVAI FORESTALI REGIONALI 

(acquisto minimo 10 €) 

PREZZI PIANTE FORESTALI       

1) semenzali a radice nuda di latifoglie e conifere:       

     a) da ricoltivare   (h 10-20 cm)       euro 0,20 

     b) messa a dimora diretta  (h 20-30 cm)       euro 0,50 

2) trapianti a radice nuda di latifoglie e conifere:  

a) S1/S2+T1   (h 50-70 cm)           euro 1,00  

     b) S1/S2+T2   (h 70-100 cm)         euro 2,00  

3) piantine di latifoglie e conifere (h 20-30 cm arbusti, 30-50 cm alberi)            
allevate in contenitori alveolari             euro 1,20 

4) piantine di latifoglie e conifere (h 30-50 cm) allevate in            
multicontenitori da ca. 650 cc/alveolo       euro 1,50 

5) piantine di latifoglie e conifere (h 50-70 cm) allevate in               
multicontenitori/vasi da ca. 1500 cc        euro 3,00 

6) piantine di latifoglie e conifere (h 30-50 cm) in vasi da circa 1 litro    euro 2,00 

7) piantine di latifoglie e conifere in vasi da circa:  

     a) 2 litri      (h 50-70 cm)         euro 3,00 

     b) 3,4 litri   (h 60-80 cm)         euro 4,00 

8) piante di latifoglie e conifere in vasi da circa:  

     a) 6,5 litri   (h 70-100 cm)         euro 7,00 

     b) 8,5 litri   (h 100-150cm)         euro 10,00 

9) piante di latifoglie e conifere in vasi da circa: 

     a) 10-13 litri  (h 120-180cm)        euro 15,00 

     b) 14-20 litri  (h 150-200cm)        euro 25,00 

     c) 21-25 litri  (h 200-250cm)         euro 35,00 

10) talee radicate pioppo e salice di 1 anno: 

     a) radice nuda  (h 100-150cm)        euro 0,50 

     b) contenitore   (h 30-60cm)         euro 1,20 

11) talee di salici da ingegneria naturalistica (h 80-120cm)     euro 0,30 

12) piante di bossi e tassi in contenitori vari  

     a) piantine allevate in contenitori alveolari                          (h 10-15 cm)   euro 1,50 

     b) piantine allevate in multicontenitori da ca. 650 cc/alveolo (h 15-20 cm)   euro 1,80 

     c) piantine allevate in vasi da 1 litro       (h 20-30 cm)   euro 2,50 

     d) piantine allevate  in multicontenitori/vasi da 1500 c.c     (h 30-40 cm)   euro 3,50 

     e) piantine allevate in vasi da circa 6,5 litri      (h 40-50 cm)   euro 8,50 

     f) Piantine allevate  in vasi da circa 8,5 litri       (h 50-60 cm)   euro 12,00 

13) piante zollate: 

a. latifoglie arboree fascia montana (es. betulla, olmo montano, tiglio cordato) 

h 100-160 cm          euro 20,00  

h 160-250 cm          euro 25,00  

b. specie arbustive fascia montana (es. olivello spinoso, ginepro, sambuco rosso) 

h 20-50 cm          euro 20,00  

h 50-80 cm          euro 25,00  
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ALLEGATO A 

I prezzi indicati sono franco vivaio e IVA esclusa 2 di 2

c. conifere arboree fascia montana (es. abete bianco, abete kosteriano) e faggio 

h  80-110 cm          euro 35,00 

h 110-150 cm          euro 50,00 

h 150-300 cm          euro 60,00 

h 300-500 cm          euro 70,00 

d. pino cembro 

h  50-65 cm          euro 35,00    
h  65-80 cm          euro 50,00 

e. latifoglie arboree non di fascia montana 

h 250-450 cm          euro 40,00  

f. tuia occidentale 

h 100-140 cm          euro 25,00 

h 140-180 cm          euro 35,00 

    

PRODUZIONI SPECIALI

PREZZI PIANTE MICORRIZATE 

1) Latifoglia di specie varie allevate in contenitori micorrizate con                                 
Tuber aestivum Vitt. (scorzone o tartufo estivo)         euro 10,00 

2) Latifoglia di specie varie allevate in contenitori micorrizate con                                  
Tuber melanosporum Vitt. (tartufo nero pregiato)           euro 12,00 

PREZZI TALEE RADICATE DA PIANTE PRODUTTRICI TARTUFO BIANCO

1)    Talee radicate di salici o pioppi ottenute da piante produttrici di                                                 
Tuber magnatum Pico (tartufo bianco pregiato)           euro  2,00 

PREZZI PIANTE INOCULATE 

1)    Latifoglia di specie varie allevate in contenitori inoculate con                                 
Tuber aestivum Vitt. (scorzone o tartufo estivo)         euro   4,00 

2)    Latifoglia di specie varie allevate in contenitori inoculate con                                             
Tuber melanosporum Vitt. (tartufo nero pregiato)           euro   5,00 

3)    Latifoglia di specie varie allevate in contenitori inoculate con                                             
Tuber magnatum Pico (tartufo bianco pregiato)           euro   8,00 

PREZZI PIANTE CASTAGNO DA FRUTTO 
1)    Piantine innestate con diverse varietà di castagno da frutto, di 1 anno,           

altezza cm30/50, allevate in vasi da litri 1         euro   5,00

2)    Piantine innestate con diverse varietà di castagno da frutto, di 2-3 anni,           
altezza cm 60/100, allevate in vasi da litri 3,4         euro 15,00 

3)    Piantine innestate su portainnesto resistente al cancro con diverse varietà di         
castagno da frutto, di 2-3 anni, altezza cm 60/100, allevate in vasi da litri 3,4  euro   8,00 

SCONTI APPLICATI
fino a 1000 € di ordine (al netto di IVA): prezzo di listino 

da 1001  a 2.000 €: SCONTO DEL 5% 

da 2.001  a 4.000 €: SCONTO DEL 10% 

da 4.001 a 10.000 €: SCONTO DEL 15% 

da 10.001 a 40.000 €: SCONTO DEL 20%

oltre i 40.000 €: SCONTO DEL 25%
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ALLEGATO B 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

236



ALLEGATO B 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

237



ALLEGATO B 

delle attitudini tartufigene  
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ALLEGATO B 
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ALLEGATO B 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 60-659 
Fondi PAR - FSC 2007-2013 Asse III Riqualificazione Territoriale, Linea III.6 "Turismo". 
Leggi regionali nn. 4/2000, n. 93/95 e n. 18/2000. Approvazione dei criteri per l'assegnazione 
delle risorse a sostegno degli interventi per lo sviluppo del sistema montano. 
 
A relazione degli Assessori Parigi, Ferraris: 
 
Visto il Programma attuativo regionale PAR FSC adottato dalla Giunta regionale, con deliberazione 
n. 8-6174 del 29 luglio 2013; 
 
visto il Piano finanziario del PAR FSC di cui alla D.G.R. n. 84-6286 del 2 agosto 2013 che, 
nell’ambito dell’Asse III “Riqualificazione territoriale”, ha ridotto l’assegnazione della quota statale 
del Programma  PAR-FSC 2007-2013 a euro 28.000.000,00 per l’attuazione della linea di azione 
“Turismo”  mantenendo inalterato il cofinanziamento regionale; 
 
visto il Programma, all’Asse III “Riqualificazione territoriale” - Linea di Azione III.6 “Turismo”, il 
quale evidenzia come attraverso la leva del turismo sia possibile non solo accrescere i flussi e la 
permanenza dei visitatori sul territorio regionale, ma anche fornire contributi e risposte significative 
“alla domanda di svago, di consumo del tempo libero, di intrattenimento e di apprezzamento 
culturale”; 
 
preso atto che, con la citata Linea di Azione III.6 “Turismo”, l’Amministrazione regionale si è 
assegnata l’obiettivo generale di incrementare il sistema turistico nel suo insieme, attraverso il 
miglioramento dell’offerta turistica piemontese e il suo adeguamento agli standard richiesti dai 
mercati di riferimento e ha individuato, tra gli altri, i seguenti obiettivi operativi: 
- valorizzazione e ottimizzazione degli investimenti infrastrutturali realizzati nei comuni sede dei 
Giochi Olimpici Torino 2006; 
- qualificazione, ammodernamento e integrazione dell’offerta di impianti e servizi per la pratica 
degli sport classici ed emergenti; 
- potenziamento, qualificazione e diversificazione dell’offerta turistica 
- integrazione con altri prodotti turistici in relazione alle risorse presenti sul territorio (turismo 
culturale, turismo del benessere ecc. 
 
vista la D.G.R. n 25-4660 del 1/10/12 con la quale è stata avviata la Linea di Azione III. 6 
“Turismo”, individuando le leggi regionali specifiche di settore n. 93/1995 “Norme per lo sviluppo 
dello sport e delle attività fisico motorie”, n. 18/2000 "Istituzione del Fondo regionale per il 
potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive” e n. 4/2000 s.m.i. 
“Interventi regionali a sostegno dei teriritori turistici” s.m.i.; 
 
preso atto che, con la stessa D.G.R. n 25-4660 del 01/10/12, in attuazione della linea di Azione III.6 
“Turismo” è stato istituito il cap. n. 220324 di cofinanziamento regionale assegnando la somma di 
euro 3.037.250,00 alla Linea di intervento  n. 3) “Sviluppo sostenibile del sistema montano”, con 
l’intento di sostenere quelle iniziative sui prodotti turistici alpini riconosciute in grado di sottrarre 
dal degrado il patrimonio ambientale, storico-culturale e paesistico locale o che, in alternativa, sono 
ritenute idonee ad attenuare i fenomeni del malessere demografico e della marginalità socio-
economica; 
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ritenuto opportuno, con le risorse disponibili, sostenere in particolare gli interventi finalizzati alla 
valorizzazione dei prodotti estivi e invernali della montagna, nonché le iniziative volte a favorire 
l’escursionismo anche attraverso: 
- la creazione di nuova impiantistica sportiva in territori montani, per lo sviluppo di pratiche 
turistico-sportive con particolare riferimento agli sport praticabili all’aria aperta ed alla pluriattività; 
- il recupero del patrimonio infrastrutturale esistente e in disuso; 
 
considerato che occorre procedere all’individuazione di criteri per l’assegnazione delle risorse 
disponibili e che a tal fine si utilizzano gli strumenti attuativi delle leggi regionali nn. 93/95 e 
4/2000 attraverso i relativi Programmi Pluriennali; 
 
ritenuto opportuno, con il presente provvedimento, approvare i criteri per l’assegnazione dei 
contributi a sostegno degli interventi di cui all’allegato 1), parte integrante formale e sostanziale del 
presente atto; 
 
considerato che, per la copertura del presente piano di interventi si utilizzano le risorse impegnate a 
favore di Finpiemonte s.p.a., con le D.D. n. 773 del 27/12/2012 e n. 698 del 29/11/2013 (impegno 
n. 164/2013) sul cap.   220324/13 UPB DB18092 cofinanziamento regionale, per un importo 
complessivo euro 1.737.250,00 così suddiviso: 
- euro 868.750,00 per la creazione di nuova impiantistica sportiva in bacini d’utenza ad elevata 
domanda o particolarmente vocati per lo sviluppo di pratiche turistico-sportive con particolare 
riferimento agli sport praticabili all’aria aperta ed alla pluriattività; 
- euro 868.750,00 per  il recupero del patrimonio infrastrutturale esistente e in disuso; 
 
verificato che la tempestiva attuazione della presente Deliberazione risulta necessaria per attivare 
immediatamente le azioni previste, che sono finanziate su risorse della programmazione 2007-2013 
del PAR FSC, in via di conclusione per cui i tempi di realizzazione degli interventi sono 
contingentati ed eventuali ritardi possono compromettere l’integrale raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti, con la conseguente decurtazione dei fondi disponibili, se non rendicontati e certificati nei 
tempi stabiliti; 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la l.r. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la d.g.r. n. 8-6174 del 29 luglio 2013, di approvazione del documento contenente il nuovo 
Programma attuativo regionale PAR FSC 2007 – 2013; 
 
tutto ciò premesso, sulla base di quanto esposto e narrato; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1. di approvare i criteri per l’assegnazione dei contributi a sostegno degli interventi finalizzati allo 
“sviluppo sostenibile del sistema montano” di cui all’Asse III “Riqualificazione Territoriale”, Linea 
di Azione III.6 “Turismo”, Linea di Intervento 3), di cui all’allegato al presente provvedimento 
parte integrante formale e sostanziale,  
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2. di dare atto che suddetti criteri favoriscono le iniziative realizzate nei territori montani secondo 
quanto previsto dal PAR FSC 2007 – 2013, Asse III Riqualificazione Territoriale, Linea turismo; 
 
3. di destinare agli interventi di cui al presente provvedimento, a favore di Finpiemonte s.p.a., con 
le D.D. n. 773 del 27/12/2012 e n. 698 del 29/11/2013 (impegno n. 164/2013) sul cap.   220324/13 
UPB DB18092 cofinanziamento regionale, per un importo complessivo euro 1.737.250,00 così 
suddiviso: 
- euro 868.750,00 per la creazione di nuova impiantistica sportiva in territori montani,  per lo 
sviluppo di pratiche turistico-sportive con particolare riferimento agli sport praticabili all’aria aperta 
ed alla pluriattività; 
- euro 868.750,00 per  il recupero del patrimonio infrastrutturale esistente e in disuso; 
 
4. che le eventuali economie in ciascuna tipologia di intervento, potranno essere utilizzate per 
effetto di variazione compensative tra le stesse; 
 
5. di dare mandato al Responsabile di Linea di porre in essere gli strumenti attuativi della Linea 
d’azione, compresa la predisposizione, la definizione e l’approvazione delle piste di controllo 
inerenti le singole tipologie degli interventi; 
 
6. di rinviare a successivo provvedimento l’attuazione della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 
del D.Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO 1 

1. Finalità ed indirizzi generali dell’azione regionale per l’Impiantistica sportiva. 
Il Piano annuale di interventi, per l’anno 2014 è finalizzato a all’individuazione di criteri per 
l’assegnazione dei fondi PAR FSC 2007-2013 Asse III “Riqualificazione Territoriale”, Linea 
d’Azione III.6 “Turismo”, Linea di Intervento 3) “Sviluppo sostenibile del sistema montano”, 
richiamando i criteri stabiliti D.G.R. 84- 6286 del 2/8/2013 così come attuati con: 

- Programma Pluriennale di Interventi per l’Impiantistica Sportiva, adottato con D.C.R n. 99-
13131 del 29/03/2011 e coerentemente con quanto stabilito dalla Legge regionale n. 
93/1995; 

- Piano triennale degli interventi 2013-2015 adottato con D.G.R. 29-6741 del 25/11/2013 e 
coerentemente con quanto stabilito dalla Legge regionale n. 4/2000. 

2. Obiettivi. 
Sviluppare attività sportive e turistiche all’aria aperta anche a sostegno dell’offerta rivolta al turismo 
anche di matrice sportiva. 
 
3. Beneficiari. 
I soggetti che possono beneficiare dei contributi previsti dal presente Piano 2014 sono i seguenti: 
 
A)    Enti Pubblici e soggetti di diritto pubblico . 
 
B)    Federazioni Sportive Nazionali e Discipline Sportive Associate riconosciute dal CONI; Enti di 

Promozione Sportiva con o senza personalità giuridica e riconosciuti dal CONI; Enti morali 
(Parrocchie, Istituti religiosi) che perseguano, in conformità delle normative che li concernono 
e sia pure indirettamente, finalità ricreative e sportive senza fine di lucro (art. 3 della legge 24 
dicembre 1957, così come sostituito dall’art. 2, della legge 18 febbraio 1983, n. 50); 

 
C)    Società e Associazioni senza scopo di lucro con o senza personalità giuridica. 
 
4. Tipologie di intervento sostenibile nell’ambito del Piano 2014. 
 
1) NUOVA IMPIANTISTICA SPORTIVA IN AREE CARENTI O DI PARTICOLARE VOCAZIONE 
da realizzare con la legge regionale 93/95. 
Sostegno alla creazione di nuova impiantistica sportiva in territori montani, per lo sviluppo di 
pratiche turistico-sportive con particolare riferimento agli sport praticabili all’aria aperta ed alla 
pluriattività: 
- strutturazione di aree dedicate agli sport praticabili in ambiente naturale e all’aria aperta a 
infrastrutturazione leggera. 
 
2) SVILUPPO E RIVITALIZZAZIONE DI TERRITORI A VOCAZIONE TURISTICA E DI 
TERRITORI TURISTICI IN DECLINO da realizzare con la legge regionale 4/2000. 
Sostegno  e valorizzazione dei prodotti turistici dei territori montani attraverso interventi di recupero 
del patrimonio infrastrutturale esistente e in disuso: 
- recupero di caselli, stazioni, linee ferroviare e aree annesse, carrozze ferroviarie in disuso 
finalizzato al riutilizzo per scopi turistici ricreativi. 
 
Modalità ed Entità dei contributi. 
A favore dei soggetti beneficiari di cui al punto 3) è concesso il seguente contributo: 
 
Per la Tipologia 1): NUOVA IMPIANTISTICA SPORTIVA IN AREE CARENTI O DI 
PARTICOLARE VOCAZIONE da realizzare con la legge regionale 93/95 
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ALLEGATO 1 

- sarà concesso un contributo in conto capitale fino al 70% della spesa ammissibile per gli 
interventi. Il costo del progetto, comprese le somme a disposizione (o lotti funzionali), non 
deve essere superiore a € 30.000,00= .  

Per la Tipologia 2) SVILUPPO E RIVITALIZZAZIONE DI TERRITORI A VOCAZIONE 
TURISTICA E DI TERRITORI TURISTICI IN DECLINO da realizzare con la legge regionale 
4/2000 

- sarà concesso un contributo in conto capitale fino al 70% della spesa ammissibile per gli 
interventi. Il contributo massimo concedibile è pari a € 70.000,00= . 

 
5. Numero presentazione domande. 
Ciascun soggetto giuridico indicato, potrà presentare una sola domanda. 

 
6. Funzionalità degli interventi. 
Gli interventi proposti nell’ambito del presente Piano 2014 dovranno inderogabilmente costituire,  
“lotti di intervento funzionali”, ovvero dovranno garantire che l’intero intervento o, una  o più parti 
autonome di esso, siano utilizzabili a norma.  
 
7. Interventi ammissibili. 

- Non verranno accolte istanze relative a progetti la cui spesa ammissibile sia inferiore a € 
10.000,00 =.  

- Sono finanziabili interventi solo nei territori dichiarati montani. 
        -  Non potranno essere oggetto di contributo i lavori e le opere iniziate anteriormente alla data 
del 1° gennaio 2014 e devono essere ultimati tassativamente entro 31 ottobre 2015, pena la 
revoca del contributo, senza possibilità di concessione di proroghe sul termine di fine lavori. 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 61-660 
Regolamento regionale 29 Ottobre 2007, N. 10/R (Disciplina generale dell'utilizzazione 
agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le zone 
vulnerabili da nitrati di origine agricola. Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61) art . 25 
comma 2 BIS. Diversa decorrenza del periodo di divieto invernale allo spandimento per la 
stagione 2014/2015. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 (Disposizioni sulla tutela delle acque 
dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque 
reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento 
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole), all’art. 19 demandava alle Regioni la disciplina 
delle attività di utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e di alcune tipologie di acque 
reflue (articolo 38), nonché l’adozione di uno specifico programma d’azione per le zone dalle stesse 
designate come vulnerabili dai nitrati di origine agricola. 
 
La Regione Piemonte ha recepito, con il regolamento regionale 18 ottobre 2002, n. 9/R, le 
disposizioni in materia di nitrati di origine agricola (direttiva nitrati 91/676/CEE e d.lgs. 152/1999). 
 
Successivamente, il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), pur 
abrogando il d.lgs. 152/1999, ha riprodotto in termini invariati quanto già previsto da quest’ultimo 
sia in linea generale per l’utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue, 
sia nello specifico per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (articoli 112 e 92). Sempre 
nell’anno 2006 è stato approvato il decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 7 aprile 
2006 (Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica 
degli effluenti di allevamento di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152). 
 
La Regione Piemonte, in coerenza con la tempistica stabilita dalla normativa nazionale e con i 
criteri stabiliti dal decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 7 aprile 2006, ha quindi 
emanato i seguenti regolamenti regionali, ai sensi della legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61: 
- 29 ottobre 2007, n. 10/R, recante: “Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli 
effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le zone vulnerabili da nitrati di 
origine agricola”; 
- 28 dicembre 2007, n. 12/R, recante: “Designazione di ulteriori zone vulnerabili da nitrati di 
origine agricola ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 
- 19 maggio 2008, n. 8/R, recante: “Modifiche al regolamento regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R”; 
- 22 dicembre 2008, n. 19/R recante: “Ulteriori modifiche al regolamento regionale 29 ottobre 
2007, n. 10/R”; 
- 23 febbraio 2009, n. 2/R recante: "Integrazioni ed ulteriori modifiche al regolamento regionale 
29 ottobre 2007, n. 10/R "; 
- 28 luglio 2009, n. 9/R recante: “Ulteriori adeguamenti del regolamento regionale 29 ottobre 
2007, n. 10/R”; 
- 17 dicembre 2010, n. 20/R recante: “Modifiche urgenti al regolamento regionale 29 ottobre 
2007, n. 10/R”; 
- 20 settembre 2011, n. 7/R recante: “Aggiornamento del Programma d’azione e modifiche al 
regolamento regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R”; 
- 22 ottobre 2012, n. 8/R recante: “Modifiche all'articolo 25 del regolamento regionale 29 ottobre 
2007, n. 10/R”. 
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- 25 novembre 2013, n. 12/R recante: "Modifiche all'articolo 12 del regolamento regionale 29 
ottobre 2007, n. 10/R". 
 
All’art. 25, comma 1, il regolamento regionale 10/R/2007 vieta l'applicazione al terreno degli 
effluenti zootecnici e delle acque reflue nelle zone designate come vulnerabili ai nitrati nella 
stagione autunno-invernale, ed in particolare nei seguenti periodi minimi:  
a) 90 giorni, a partire dal 15 novembre, per i concimi azotati, gli ammendanti organici, i letami, i 
materiali ad essi assimilati, fatti salvi: 1) il letame con contenuto di sostanza secca pari o superiore 
al 20 per cento ed assenza di percolati, utilizzato sui prati permanenti o avvicendati, per cui il 
divieto si applica nel periodo 15 dicembre-15 gennaio; 2) l'ammendante compostato con tenore di 
azoto totale inferiore al 2,5 per cento sul secco, di cui non oltre il 15 per cento come azoto 
ammoniacale, per cui il divieto si applica nel periodo 15 dicembre-15 gennaio; 3) le deiezioni degli 
avicunicoli essiccate con processo rapido a tenori di sostanza secca superiori al 65 per cento, per cui 
il divieto si applica dal 1° novembre alla fine di febbraio; 
b) 120 giorni, a partire dal 1° novembre, per i liquami, i materiali ad essi assimilati e le acque 
reflue, fatto salvo il liquame distribuito su terreni dotati di copertura vegetale (prati, pascoli, cereali 
vernini, erbai autunno-invernali, colture arboree inerbite, cover-crops) oppure su terreni con residui 
colturali ed in preparazione di una semina primaverile anticipata, per il quale il divieto si applica nel 
periodo compreso tra il 15 novembre e il 15 febbraio. 
 
All’art. 25 comma 2 bis, il regolamento regionale 10/R/2007 prevede che la Giunta regionale, su 
richiesta motivata e provvedendo ad informarne il Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e 
del Mare, nel caso di particolari condizioni climatiche possa individuare una diversa decorrenza dei 
divieti allo spandimento di cui al comma 1, lettera b) del medesimo articolo, purché il divieto venga 
mantenuto nel periodo 1° dicembre – 31 gennaio. 
 
Tenuto conto che le finestre temporali di distribuzione degli effluenti zootecnici sono strettamente 
connesse alla presenza in campo delle colture, e che il principale intervento di distribuzione 
autunnale, prima dell’avvio del divieto invernale, è quello del liquame zootecnico successivamente 
alla raccolta del mais; 
 
verificato che in Piemonte l’estate 2014 è stata caratterizzata da basse temperature ed elevata 
piovosità, tali da posticipare sensibilmente la chiusura del ciclo di sviluppo delle colture 
primaverili-estive, e in particolare del mais, con ciò provocando un ritardo nella raccolta; 
 
considerato che il calendario delle operazioni autunnali di utilizzo agronomico dei liquami 
zootecnici, a seguito del ritardo nel raccolto del mais,  ha subito un analogo rinvio; 
 
dato atto che l’andamento climatico piovoso del periodo 15 ottobre-15 novembre, ultima finestra 
temporale utile per le fertilizzazioni organiche in post-raccolta, ha precluso la possibilità per le 
aziende agricole di concludere in tempo utile le operazioni di distribuzione in campo dei liquami 
zootecnici; 
 
preso atto delle richieste di una diversa decorrenza del periodo di divieto invernale allo spandimento 
avanzate da CIA Piemonte, Coldiretti Piemonte e Confagricoltura Piemonte per conto dei propri 
associati;  
 
ritenuto pertanto opportuno individuare per la stagione invernale 2014/2015, nel rispetto dei periodi 
minimi previsti, una diversa decorrenza del periodo di divieto invernale allo spandimento dei 
liquami zootecnici distribuiti su terreni dotati di copertura vegetale (prati, pascoli, cereali vernini, 
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erbai autunno-invernali, colture arboree inerbite, cover-crops) oppure su terreni con residui colturali 
ed in preparazione di una semina primaverile anticipata; 
 
tutto ciò premesso; 
 
vista la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1; 
 
visti gli articoli n. 27 e 51 dello Statuto regionale; 
 
vista la legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61; 
 
visto il regolamento regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi 
 

delibera 
 
- di disporre per la stagione invernale 2014/2015, per le motivazioni riportate in premessa, un 
periodo di divieto allo spandimento dei liquami zootecnici, distribuiti su terreni dotati di copertura 
vegetale (prati, pascoli, cereali vernini, erbai autunno-invernali, colture arboree inerbite, cover-
crops) oppure su terreni con residui colturali ed in preparazione di una semina primaverile 
anticipata, con decorrenza dal 1° dicembre 2014 al 28 febbraio 2015 compresi. Di tale diversa 
decorrenza sarà data comunicazione al Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, 
ai sensi dell’art. 25 comma 2 bis del regolamento regionale 10/R/2007. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
degli articoli 27 e 61 dello Statuto e degli articoli 5 e 8 della legge regionale 22/2010.  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 62-661 
L.R. 8/2013, art. 5. Partecipazione della Regione Piemonte alla costituzione della Fondazione 
per la ricerca e l'innovazione e lo sviluppo tecnologico dell'agricoltura piemontese. Modifica e 
sostituzione dello statuto approvato con D.G.R. n. 32-519 del 3/11/2014. Approvazione dello 
schema di atto costitutivo.  
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
La legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013” all’art. 5 promuove 
la messa in liquidazione della Tenuta Cannona s.r.l. e del CReSO s.c.r.l. e la partecipazione ad una 
Fondazione nell’ambito della ricerca e dell’innovazione in agricoltura. 
 
Successivamente il Consiglio regionale, in attuazione dell’art. 44 della legge regionale 4 maggio 
2012 n. 5, ha approvato, con deliberazione n. 254-34309 del 5 novembre 2013, il piano regionale di 
razionalizzazione delle partecipazioni regionali con cui ha confermato la liquidazione della Tenuta 
Cannona s.r.l. e del CReSO s.c.r.l e la creazione di una fondazione operativa nell’ambito delle 
tematiche agroalimentari con progressiva uscita della Regione Piemonte. 
 
La Fondazione, come previsto dalla LR n. 8/2013, si pone l’obiettivo di garantire continuità e 
rafforzamento ad una politica regionale di sostegno alla ricerca e all’innovazione in agricoltura 
attraverso la promozione della ricerca, dell’innovazione e dello sviluppo tecnologico con particolare 
riguardo alle tecniche e tecnologie sostenibili nel settore agroalimentare; 
 
con D.G.R n. 49-7404 del 7/04/2014 si è provveduto, tra l’altro, ad approvare la partecipazione 
della Regione Piemonte, in qualità di Fondatore, alla costituzione della Fondazione denominata 
“Fondazione per la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese”, 
approvandone contestualmente lo schema di statuto; 
 
con successiva D.G.R. n. 32-519 del 3/11/2014 si è provveduto ad approvare lo statuto modificato 
per tener conto delle richieste espresse successivamente dai Soggetti Fondatori, fatte salve le 
modifiche che si rendessero necessarie in sede di acquisizione della personalità giuridica; 
 
ritenuto necessario approvare uno schema di statuto ulteriormente modificato per tener conto delle 
richieste espresse successivamente dai Soggetti Fondatori, in particolare per consolidare la natura 
partecipativa della Fondazione rafforzando le competenze dell’Assemblea di Partecipazione, fatte 
salve le modifiche che si rendessero necessarie in sede di acquisizione della personalità giuridica 
facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato A); 
 
considerato che ai sensi dell’art. 7 dello Statuto della Fondazione, il Presidente del Consiglio di 
amministrazione è nominato dall’Assemblea di partecipazione tra i membri del Consiglio di 
Amministrazione designati dalla Regione Piemonte; 
 
tenuto conto che l’art. 9 dello Statuto prevede che i componenti del Consiglio di Amministrazione 
sono cinque, scelti tra soggetti di comprovata esperienza e professionalità, compreso il Presidente, e 
che i componenti del Consiglio di amministrazione sono così individuati: 
 
a) tre eletti dalla Regione Piemonte; 
b) uno eletto da Unioncamere Piemonte; 
c) uno eletto dall’Assemblea di partecipazione; 
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tenuto conto che all’atto della costituzione della Fondazione la Regione Piemonte deve avere 
individuato la propria rappresentanza (nell’ambito del Consiglio di Amministrazione); 
 
considerato che l’art. 2, comma 2 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina 
delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive modifiche ed integrazioni prevede che la nomina e la designazione 
del Presidente di Enti di diritto privato spettanti alla Regione sono attribuite alla competenza della 
Giunta Regionale; 
 
ritenuto necessario, pertanto, procedere in fase di prima applicazione, all’individuazione da parte 
della Giunta Regionale, del solo Presidente della Fondazione fino al 31/12/2015 e senza prevedere 
alcun compenso; 
 
ritenuto che tale necessità deve essere espressa nell’atto costitutivo della Fondazione secondo 
quanto previsto dallo schema di atto costitutivo facente parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione( Allegato B); 
 
considerato che il completamento della rappresentanza regionale, come previsto dal richiamato art. 
9 dello Statuto della Fondazione, sarà attuato con l’individuazione denominativi necessari ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39; 
 
stabilito di approvare lo schema di atto costitutivo della Fondazione; 
 
stabilito di procedere all’individuazione del Presidente della Fondazione mediante avviso di 
selezione pubblica; 
 
ritenuto opportuno individuare il dirigente del Settore Servizi alle Imprese quale responsabile del 
procedimento volto all’individuazione del Presidente della Fondazione; 
 
tenuto conto che con successiva deliberazione della Giunta regionale si procederà alla nomina del 
Presidente della Fondazione; 
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa: 
 
- di approvare lo statuto, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale che modifica e sostituisce quello approvato con la D.G.R. n. 32-519 del 3 novembre 
2014 per adeguarlo alle richieste espresse dai Soggetti Fondatori, fatte salve le modifiche che si 
rendessero in sede di acquisizione della personalità giuridica (Allegato A); 
 
- di approvare lo schema di atto costitutivo, allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale per la costituzione della Fondazione per la ricerca e l’innovazione e lo 
sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese (Allegato B); 
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- di individuare il dirigente del Settore Servizi alle Imprese quale responsabile del procedimento 
volto all’individuazione del Presidente della Fondazione; 
 
- di demandare a successivo atto della Giunta regionale la nomina del Presidente.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A 
 

STATUTO DELLA 
"FONDAZIONE PER LA RICERCA L’INNOVAZIONE E LO SVILUPPO TECNOLOGICO 

DELL’AGRICOLTURA PIEMONTESE" 
 

 
Art. 1  

Disposizioni generali 
1. E’ costituita,ai sensi dell’articolo 5 della Legge Regionale 

8/2013, una Fondazione per la ricerca, l’innovazione e lo 
sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese, senza finalità 
di lucro, di seguito denominata Fondazione. 

2. Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della 
Fondazione di Partecipazione, nell’ambito del più ampio genere 
di Fondazioni disciplinato dagli articoli 14 e seguenti del 
Codice Civile ed opera nel campo della ricerca, dell’innovazione 
e dello sviluppo  tecnologico dell’agricoltura piemontese. 

 
Art. 2 
Sede 

1.La Fondazione ha sede legale in Manta (CN), Via Falicetto, 24. 
La stessa ha sedi operative in Manta (CN), Carpeneto (AL), Boves 
(CN) e Cravanzana (CN). Il consiglio di  amministrazione può 
istituire e variare le sedi operative in Piemonte onde svolgere 
in via accessoria e strumentale,rispetto alle finalità della 
Fondazione, le attività di cui all’art. 4. 

 
Art. 3 

Finalità  
1. La Fondazione promuove e realizza la ricerca, l'innovazione e lo 

sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese, con 
particolare riguardo ai temi della qualità delle produzioni e 
alla sostenibilità delle tecniche e tecnologie agroalimentari. 
Le attività di innovazione e ricerca sono finalizzate alla 
crescita economica, sociale e culturale degli addetti alle 
filiere agroalimentari, nonché allo sviluppo del sistema 
agroalimentare, con particolare riferimento alle 
interconnessioni con l'ambiente e in armonia con la tutela e la 
valorizzazione del territorio piemontese. 

2. In particolare la Fondazione si propone di: 
a) sviluppare percorsi di innovazione continua per il 

miglioramento della qualità dell’agricoltura piemontese, 
intesa in termini di qualità sensoriale e nutrizionale, di  
sicurezza alimentare, di sostenibilità ambientale ed 
economica; 

b) promuovere la diffusione di processi di innovazione 
tecnologica e organizzativa appropriata alle specificità 
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socio-economiche ed ecologiche delle realtà locali; 
c) favorire l’integrazione delle conoscenze provenienti da 

differenti ambiti di ricerca e stimolare sinergie con le 
attività di ricerca a carattere regionale, nazionale e 
internazionale, anche al fine di assicurare tempestività nel 
trasferimento dei risultati; 

d) trasferire i risultati dell'attività sperimentale fornendo 
supporto specialistico ai servizi di consulenza tecnica 
svolti da enti, organizzazioni e associazioni operanti sul 
territorio piemontese. 

 
 

Art. 4 
Attività 

1. Per perseguire le finalità di cui all’art. 3, la Fondazione 
svolge le attività di:  
a) ricerca e sperimentazione scientifica;  
b) innovazione tecnologica; 
c) trasferimento di tecnologie e conoscenze innovative. 

2. Per svolgere la propria attività, la Fondazione può: 
a) partecipare ai bandi per il finanziamento di progetti di 

ricerca, emanati da Soggetti pubblici o privati;  
b) stipulare accordi, convenzioni o contratti con enti, istituti 

pubblici e privati dotati di personalità giuridica; 
c) gestire centri e aziende sperimentali, con particolare 

riferimento a quelle già operanti sul territorio regionale; 
d) promuovere lo sviluppo e l’incremento di reti di ricerca 

interregionali ed internazionali, per incardinare la propria 
attività in un contesto tecnico-scientifico di alto profilo 
ed amplificare gli effetti di ricaduta del trasferimento 
tecnologico sulle filiere agroalimentari regionali. 

3. La Fondazione può realizzare, sia all'interno delle sedi di cui 
all’art. 2, sia sul territorio piemontese, programmi di ricerca, 
innovazione, sviluppo e trasferimento tecnologico a carattere 
regionale, nazionale e internazionale. Può sviluppare materiali 
vegetali innovativi e tecniche di produzione sostenibili, atti a 
favorire il miglioramento qualitativo della produzione agricola 
piemontese, anche in funzione e a supporto della valorizzazione 
dei prodotti del territorio regionale. 

4. Per perseguire i propri fini o finanziare le proprie attività, 
la Fondazione può porre in essere tutti gli atti e le operazioni 
occorrenti che non le siano precluse dalla legge e dallo 
Statuto, comprese le partecipazioni societarie, le acquisizioni 
di quote e ogni altra attività ausiliaria, accessoria, 
strumentale utile al perseguimento dei propri scopi.  
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Art. 5 
Fondatori e partecipanti 

1.  I Soggetti  Fondatori sono Regione Piemonte e Unioncamere 
Piemonte in rappresentanza del sistema camerale piemontese.  

2. Possono aderire, inoltre, ed ottenere la qualifica di 
Partecipanti i soggetti pubblici e privati, che  condividendo le 
finalità della Fondazione, contribuiscono alla gestione della 
medesima ed alla realizzazione dei suoi scopi, mediante 
contributi in denaro, ovvero con un’attività, anche 
professionale,di particolare rilievo ovvero con l’attribuzione 
di beni materiali o immateriali. 

3. L’ammissione dei partecipanti è decisa con delibera adottata a 
maggioranza assoluta dall’Assemblea di partecipazione in base ai 
criteri stabiliti dall’Assemblea stessa.  

4. Il Consiglio di Amministrazione pronuncia la decadenza dalla 
qualità di partecipante nei seguenti casi: 
a) ogni modifica della forma giuridica del partecipante  reputata 

non compatibile dal Consiglio di Amministrazione; 
b) l'assoggettamento del partecipante  a procedure concorsuali di 

qualsivoglia tipo; 
c) il mancato rispetto delle condizioni previste dalla delibera 

di ammissione. 
5. Ogni partecipante può recedere. Il recesso ha effetto dal 1 

gennaio dell'anno successivo a quello della relativa 
comunicazione alla Fondazione. 

 
 

Capo II 
Organi ed amministrazione 

 
Art. 6 

Organi e loro durata 
1. Gli organi della Fondazione sono: 

a) il Presidente; 
b) il Consiglio di amministrazione; 
c) l’Assemblea di partecipazione ; 
d) il Comitato tecnico; 
e) il Revisore unico. 

2.Gli organi della Fondazione, diversi dall’Assemblea di 
partecipazione, durano in carica quattro anni. I loro componenti 
possono essere confermati una sola volta e, se nominati prima 
del termine quadriennale, restano in carica sino a tale 
scadenza. 

 
 

Art. 7 
Presidente  

1. 1.Il Presidente è nominato dall’Assemblea di partecipazione tra 
i membri del Consiglio di Amministrazione designati dalla 
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Regione Piemonte. 
2. Le funzioni del Presidente, in caso di sua assenza o 

impedimento, sono svolte dal consigliere più anziano di età. 
 

Art. 8 
Funzioni e poteri del Presidente 

1. Il Presidente è il rappresentante legale della Fondazione sia 
di fronte a terzi che in giudizio che in sede stragiudiziale. 
Egli assicura il regolare funzionamento della Fondazione, 
svolge funzioni di impulso e coordinamento in conformità agli 
indirizzi programmatici predisposti dall’Assemblea di 
Partecipazione ed approvati dal Consiglio di Amministrazione. 

2. Al Presidente competono tutti i poteri non riservati dallo 
statuto ad altri organi.  

3. Convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, determina 
l'ordine del giorno e dispone l'istruttoria degli atti. 

4. Al Presidente competono tutti i poteri di sovrintendere 
all'ordinaria e straordinaria amministrazione.  

5. Propone al Consiglio di amministrazione l'approvazione del 
bilancio di esercizio, del bilancio di previsione e le 
relazioni accompagnatorie. 

6. In caso di necessità e urgenza, il Presidente adotta le 
deliberazioni di competenza del Consiglio di amministrazione, 
sottoponendole a ratifica da parte del Consiglio stesso nella 
sua prima adunanza successiva. 

 
 

Art. 9 
Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio di amministrazione è nominato dall’Assemblea di 
Partecipazione ed è composto da cinque componenti, scelti tra 
soggetti di comprovata esperienza e professionalità, compreso il 
Presidente.  

2. I componenti del Consiglio di amministrazione sono così 
individuati: 

a) Tre eletti dalla Regione Piemonte; 
b) Uno eletto da Unioncamere Piemonte; 
c) Uno eletto dall’Assemblea di partecipazione  

 
Art. 10 

Funzionamento del Consiglio di amministrazione.  
1. Le modalità di funzionamento e di convocazione delle riunioni 

del Consiglio di amministrazione sono fissate dal regolamento 
del medesimo. 

2. Per la validità delle sedute e delle deliberazioni è necessaria 
la presenza della maggioranza dei consiglieri in carica compreso 
il Presidente. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei 
presenti; quelle relative all'approvazione e alle modifiche dei 
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regolamenti interni sono prese a maggioranza assoluta dei 
consiglieri in carica. Nelle votazioni a scrutinio palese, in 
caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

3. Alle sedute del Consiglio di amministrazione partecipa il 
Revisore unico, senza diritto di voto. 

4. Alle sedute possono essere invitati, senza diritto di voto, il 
direttore e altro personale della Fondazione. 

5. L'assenza ingiustificata di un consigliere per più di tre sedute 
del Consiglio è segnalata al Soggetto designante e può 
comportare la sua decadenza dalla carica. 

 
Art. 11 

Competenze del Consiglio di amministrazione 
1. Al Consiglio di amministrazione spettano i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione ed assume le deliberazioni 
afferenti: 
a) i regolamenti per il funzionamento della Fondazione; 
b) la relazione annuale sull'attività svolta; 
c)la nomina del Comitato tecnico; 
d)la nomina del direttore e l’approvazione dell’organigramma; 
e)l’approvazione delle modifiche statutarie; 
f)l'acquisto o la vendita di beni mobili e immobili; 
g)la stipulazione di accordi generali e convenzioni quadro; 
h)la costituzione in giudizio della Fondazione nelle liti 
civili, penali, amministrative e tributarie, con facoltà di 
delega per le cause minori e per il contenzioso del lavoro; 
i)l'approvazione di direttive e atti di indirizzo nonché ogni 
altro atto riservato dai regolamenti al Consiglio di 
amministrazione. 
l)liquidazione della fondazione e nomina del liquidatore. 
m) definizione della metodologia di attribuzione del peso del 
voto dei partecipanti. 

2. Il Consiglio di amministrazione trasmette ed illustra 
all’Assemblea di partecipazione il bilancio di esercizio, il 
bilancio preventivo e le relative relazioni accompagnatorie.  

 
Art. 12 

Assemblea di Partecipazione 
1. L’Assemblea di Partecipazione è composta dai legali 

rappresentanti dei fondatori, dei partecipanti o loro delegati 
ed è presieduta dal Presidente della Fondazione. 

2. L’Assemblea è convocata almeno una volta l’anno dal Presidente 
della Fondazione; può essere, altresì, convocata dal Presidente 
di sua iniziativa o dietro richiesta di almeno la metà dei 
fondatori. L’Assemblea delibera, a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, su:  
a) espressione di parere vincolante sulle modificazioni dello 

Statuto; 
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b) predisposizione, per la proposta al Consiglio di 
Amministrazione, degli indirizzi programmatici pluriennali ed 
annuali che determinano le strategie, le priorità e gli 
obiettivi da perseguire, nonché i relativi programmi di 
intervento cui deve attenersi la fondazione; 

c) determinazione dei compensi dei Consiglieri di 
amministrazione, compreso il Presidente,qualora previsti, 
nonché del compenso del Direttore; 

d)nomina del Revisore Unico e determinazione,  nel rispetto 
delle vigenti disposizioni di legge e regolamentari, del 
relativo compenso; 
e)approvazione del bilancio d’esercizio e del bilancio 

preventivo e delle relative relazioni accompagnatorie; 
f)eventuali incrementi del patrimonio in caso di insufficienza o 

inidoneità dello stesso al raggiungimento dello scopo della 
Fondazione o sulla proposta di estinzione della Fondazione, 
ai sensi dell’art.21 del presente Statuto. 

3. I Soggetti fondatori esprimono il 70% dei voti nell’Assemblea 
di partecipazione, ripartiti per il 75% in favore di Regione 
Piemonte e per il 25% in favore di Unioncamere Piemonte. I 
Soggetti partecipanti esprimono il 30% dei voti nell’Assemblea 
di partecipazione. La suddivisione del peso dei voti dei 
partecipanti è stabilita secondo la metodologia approvata dal 
Consiglio di amministrazione. 

4. Il Presidente trasmette ai Partecipanti i documenti di volta in 
volta richiesti relativamente a qualsiasi iniziativa e/o 
procedura della Fondazione. 

 
 

Art. 13 
Comitato tecnico 

1. Il Comitato tecnico è organo di consulenza a supporto del 
Presidente e del Consiglio di amministrazione per individuare e 
interpretare la domanda di ricerca delle filiere agroalimentari 
regionali.  

2. Il Comitato tecnico è articolato in sezioni rappresentanti le 
filiere e gli ambiti di attività della Fondazione. 

 
Art. 14 

Revisore unico 
3. Il Revisore unico è nominato dall’Assemblea di Partecipazione, 

scelto tra gli iscritti al registro dei revisori contabili. 
4. Il Revisore adempie ai doveri ed esercita i poteri previsti 

dagli art. 2403 e 2403 bis del codice civile. La responsabilità 
del Revisore è quella dei sindaci prevista dall'art. 2407 del 
codice civile. 
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Capo III 

Struttura organizzativa, programmazione e valutazione 
dell'attività 

 
Art. 15 

Struttura organizzativa 
1. La Fondazione si avvale di una struttura organizzativa e 

funzionale ai propri fini istituzionali e statutari definita dal 
Consiglio di amministrazione. 

2. Il Consiglio di amministrazione individua gli ambiti omogenei di 
attività della Fondazione e ne determina l'articolazione e le 
strutture organizzative più appropriate, quali centri di ricerca 
o altre unità operative in forma diversa. 

3. I responsabili di tali strutture collaborano con il Direttore 
nel formulare le proposte di programma di attività, con 
l'indicazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
necessarie per la sua realizzazione.  

 
Art. 16 

Direttore 
1. Il Direttore è nominato dal Consiglio di amministrazione e deve 

essere scelto tra soggetti dotati di esperienza e adeguata 
professionalità almeno quinquennale. 

2. Assicura la gestione operativa delle attività necessarie al buon 
funzionamento della Fondazione, nonché l’organizzazione del 
personale. 

 
 

Capo IV 
Patrimonio e mezzi economici  

 
Art. 17 

Patrimonio 
 

  1.Il patrimonio della Fondazione è composto: 
- dal fondo di dotazione indisponibile conferito in sede di 

atto costitutivo; 
- dai beni immobili, dai valori mobiliari e dalle somme 

conferite dai Fondatori e dai Partecipanti, con espressa 
destinazione ad incremento del patrimonio; 

- dai beni immobili, dai valori mobiliari e dalle contribuzioni 
che perverranno alla Fondazione a qualsiasi titolo, da parte 
di soggetti pubblici e/o privati diversi dai Fondatori e dai 
Partecipanti, con espressa destinazione ad incremento del 
patrimonio; 

- da conferimenti, elargizioni, erogazioni, contribuzioni e da 
quanto comunque perverrà alla Fondazione a qualsiasi 
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titolo,da parte di soggetti pubblici e/o privati, 
espressamente destinati ad incremento del patrimonio.  

2.La Fondazione deve provvedere al raggiungimento dello scopo 
per il quale è costituita con il ricavato dell’esercizio della 
sua attività, diretta o indiretta, dell’amministrazione, anche 
straordinaria, del  suo patrimonio, nonché con i contributi di 
enti o persone fisiche. 
3.Il patrimonio della Fondazione, come indicato in atto 
costitutivo e come ulteriormente incrementato, ha il fine di 
realizzare il funzionamento della Fondazione ed è vincolato alla 
realizzazione dei suoi scopi.  
4.I contributi e le elargizioni sono corrisposti da soggetti 
pubblici e privati e costituiscono  le entrate di cui al 
successivo articolo.  
5. In caso di insufficienza o inidoneità del patrimonio al 
raggiungimento dello scopo della Fondazione, l’Assemblea di 
partecipazione si riunisce per deliberare se integrare il 
patrimonio o proporre l’estinzione della Fondazione, ai sensi 
dell’art. 20 del presente Statuto. 

 
 

Art.18  
Entrate disponibili 

 
1. Le entrate costituenti il fondo di gestione 
della Fondazione, disponibili per il raggiungimento dello scopo, 
sono costituite: 
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle 

attività della Fondazione medesima non destinati al 
patrimonio indisponibile; 

- da eventuali elargizioni, erogazioni e contributi da parte di 
soggetti pubblici e/o privati, che non siano espressamente 
destinati a patrimonio indisponibile;  

- da contributi ottenuti per lo svolgimento di progetti di 
ricerca, sperimentazione e trasferimento tecnologico; 

- dai beni mobili ed immobili e dalle somme da chiunque 
conferite alla Fondazione, destinati a gestione. 

c) Le rendite e le risorse della fondazione destinate al fondo 
di gestione, compresi gli eventuali residui attivi 
d’esercizio saranno impiegate per il funzionamento della 
Fondazione, la realizzazione dei suoi scopi.  

 
Art. 19 

Contabilità e bilanci 
1. L'esercizio finanziario della Fondazione inizia l'1 gennaio e 

termina il 31 dicembre di ciascun anno. 
2. I bilanci di esercizio sono redatti secondo le disposizioni 

degli articoli 2423 e successivi del Codice civile, in quanto 
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compatibili.    
3. Il Consiglio di amministrazione, vista la relazione del 

Revisore unico, approva il bilancio di previsione, il bilancio 
di esercizio, la nota integrativa e la relazione annuale 
dell'attività della Fondazione. 

4. La Fondazione tiene i libri e le altre scritture contabili 
prescritte dall'articolo 2214 del codice civile. Per l'attività 
commerciale è tenuta una contabilità separata. 

 
Capo V 

Disposizioni finali e transitorie 
 

Art. 20 
Estinzione della Fondazione 

1. La Fondazione si estingue quando gli scopi statutari sono 
divenuti irrealizzabili. 

2. L'estinzione è deliberata dal Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione su proposta dell’Assemblea di partecipazione, 
che dispone la liquidazione e nomina il liquidatore. La Regione 
Piemonte prende atto dell’avvenuta estinzione ai sensi della 
legislazione vigente. 

3. In caso di estinzione, i beni mobili e immobili conferiti in 
comodato d’uso devono essere restituiti, ai Soggetti conferenti. 

4. Il Consiglio di Amministrazione, esperita la fase di 
liquidazione, devolve il patrimonio residuo ad altri Enti privi 
di scopo di lucro che perseguano finalità analoghe a quelle 
della fondazione estinta e comunque nel rispetto dell’art.31 del 
Codice civile.  

 
Art. 21 

Foro competente 
Ogni controversia relativa all’interpretazione del presente 
Statuto e collegata con l’attività della Fondazione è di esclusiva 
competenza del Foro di Cuneo.  

 
Art. 22 
Rinvio 

1.Per quanto non espressamente riportato dallo Statuto si 
intendono richiamate le disposizioni delle leggi vigenti, le norme 
del Codice civile e delle sue disposizioni d'attuazione, in 
particolare quelle in tema di fondazioni private legalmente 
riconosciute, nonché i regolamenti deliberati dalla Fondazione. 
 

Torino, ________________ 
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         ALLEGATO B 

 
 

SCHEMA 19112014 

Numero    del repertorio. 
Numero     della raccolta. 

COSTITUZIONE DI FONDAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 
L'anno duemilaquattordici, il giorno  

 

del mese di  
 

 

-       2014 - 
alle ore 

 

 
in  

 

avanti a me dottor  
Notaio in  

iscritto nel ruolo dei Distretti notarili riuniti di  

alla presenza dei testimoni: 
 

 

 
 

SONO COMPARSI 

1) - 
 

 

 
nella sua qualità di 

 

ed in rappresentanza della 
"REGIONE PIEMONTE" 

 

C.F.: 
a quanto infra abilitato in forza di  

 

ed in esecuzione della deliberazione della G.R. numero  
del 

che in copia autentica si allega al presente atto sotto la lettera 'A' ; 

2)  
 

 

che interviene ed agisce nella sua qualità di 
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e rappresentante di: 
"UNIONCAMERE PIEMONTE" 

Unione delle Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura del 

Piemonte, con sede in Torino, via Cavour numero 17, 

C.F.: 80091380016; 
a quanto infra abilitato in forza dei vigenti poteri statutari ed in esecuzione 

della 

 
che in estratto conforme  

 

si allega al presente atto sotto la lettera 'B'; 
. tutti cittadini italiani, come si dichiarano. 

Detti Comparenti, della cui personale identità, qualità e poteri, io Notaio 

sono certo, mi chiedono di ricevere il presente atto pubblico mediante il quale 
convengono e stipulano quanto segue. 

 

ARTICOLO 1 
E' costituita, ai sensi dell'articolo 5 della Legge Regionale Piemonte 8/2013, 

una Fondazione per la ricerca, l'innovazione e lo sviluppo tecnologico 

dell'agricoltura piemontese, senza finalità di lucro, di seguito denominata 
"FONDAZIONE PER LA RICERCA L'INNOVAZIONE E LO SVILUPPO TECNOLOGICO 

DELL'AGRICOLTURA PIEMONTESE". 

 
ARTICOLO 2 

La Fondazione ha sede legale in Manta (CN), attualmente in via Falicetto numero 

24. 
La stessa ha sedi operative in Manta (CN), Carpeneto (AL), Boves (CN) e 

Cravanzana (CN). 

Il Consiglio di Amministrazione può istituire e variare le sedi operative in 
Piemonte onde svolgere in via accessoria e strumentale, rispetto alle finalità 

della Fondazione, le attività di cui all'art.4 dello statuto. 

 
ARTICOLO 3 

1. La Fondazione promuove e realizza la ricerca, l'innovazione e lo sviluppo 

tecnologico dell’agricoltura piemontese, con particolare riguardo ai temi 
della qualità delle produzioni e alla sostenibilità delle tecniche e 

tecnologie agroalimentari. Le attività di innovazione e ricerca sono 

finalizzate alla crescita economica, sociale e culturale degli addetti alle 
filiere agroalimentari, nonché allo sviluppo del sistema agroalimentare, 

con particolare riferimento alle interconnessioni con l'ambiente e in 

armonia con la tutela e la valorizzazione del territorio piemontese. 
2. In particolare la Fondazione si propone di: 

a) sviluppare percorsi di innovazione continua per il miglioramento della 

qualità dell’agricoltura piemontese, intesa in termini di qualità 
sensoriale e nutrizionale, di  sicurezza alimentare, di sostenibilità 

ambientale ed economica; 

b) promuovere la diffusione di processi di innovazione tecnologica e 
organizzativa appropriata alle specificità socio-economiche ed ecologiche 

delle realtà locali; 
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c) favorire l’integrazione delle conoscenze provenienti da differenti ambiti 

di ricerca e stimolare sinergie con le attività di ricerca a carattere 
regionale, nazionale e internazionale, anche al fine di assicurare 

tempestività nel trasferimento dei risultati; 

d) trasferire i risultati dell'attività sperimentale fornendo supporto 
specialistico ai servizi di consulenza tecnica svolti da enti, 

organizzazioni e associazioni operanti sul territorio piemontese. 

Per perseguire le finalità di cui all’art. 3 dello statuto di cui infra, la 
Fondazione svolge le attività previste dall'articolo 4 dello statuto medesimo. 

 

ARTICOLO 4 
La Fondazione è retta dal presente atto costitutivo e dallo Statuto, che i 

soggetti fondatori espressamente hanno approvato ed approvano, previa lettura 

da me Notaio datane - in presenza dei  testi - e che al presente atto si allega 
sotto la lettera "C" e ne forma parte integrante e sostanziale, esteso per  

 

articoli su    pagine di  
fogli. 

 

ARTICOLO 5 
Per determinazione dei Fondatori, il primo Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione - in transitoria deroga delle disposizioni statutarie e con termine 

al  31/12/2015 
  

viene costituito da         signor     : 

- 
 

C.F.: 

. Presidente, tale nominato dalla Regione Piemonte; 
-  

 

C.F.:  
. tale designato da Unioncamere Piemonte. 

  

 
 

I quali accettano con separata dichiarazione. 

Le cariche assunte hanno durata di un esercizio e possono essere riconfermate 
ai sensi dello statuto. 

Il primo esercizio della Fondazione chiuderà al 31 (trentuno) dicembre 2015 

(duemilaquindici). 
 

ARTICOLO 5 BIS 

Per determinazione dei Fondatori, ai sensi dell'articolo 14 dello statuto, 
viene nominato il Revisore Unico della Fondazione, nella persona del signor: 

 

- iscritto nel Registro dei Revisori tenuto dall'Autorità di Governo al numero  
. designato da Unioncamere Piemonte. 

In transitoria deroga delle disposizioni statutarie, il Revisore Unico dura in 

carica un esercizio e potrà essere riconfermato ai sensi dello statuto. 
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*** 

Nel periodo transitorio di deroga alle previsioni statutarie circa la 
costituzione del Consiglio di Amministrazione della Fondazione, gli incarichi 

attribuiti agli amministratori nominati con l’art. 5 del presente atto 

costitutivo si intendono affidati ed accettati senza previsione di alcun 
compenso. 

 

ARTICOLO 6 
Il patrimonio della Fondazione è costituito ed amministrato ai sensi degli 

articoli 17 et 18 dello statuto allegato al presente atto costitutivo. 

*** 
I Fondatori dotano la Fondazione dei seguenti mezzi patrimoniali: 

a. la Regione Piemonte dota la Fondazione della somma di euro  

b. Unioncamere Piemonte dota la Fondazione della somma di euro 
L'erogazione di dette dotazioni sarà effettuata entro giorni trenta, mediante 

modalità tracciabili ai sensi di legge, e con l'osservanza dei rispettivi 

ordinamenti contabili dei Fondatori, secondo le indicazioni fornite dall'organo 
amministrativo della Fondazione ai sensi dell'articolo 7 che segue. 

L'accreditamento con dette modalità delle somme oggetto di dotazione, ne 

costituisce quietanza nei confronti dei Fondatori e prova ad ogni effetto della 
sussistenza della dotazione della Fondazione. 

 

ARTICOLO 7 
Il Presidente - o, in assenza od impedimento di questi - l'altro Amministratore 

come sopra designato, in dette rispettive loro qualità, sono  autorizzati a 

compiere tutte le pratiche necessarie per il riconoscimento della Fondazione 
presso tutte le Autorità competenti e, in particolare: 

. a compiere quanto necessario per il perfezionamento della dotazione della 

Fondazione e per il conseguimento della personalità giuridica della Fondazione 
medesima, ai sensi dell'art. 7 D.P.R. 361/2000. 

Il nominato Presidente è quindi abilitato: 

. ad apportare, ai soli effetti di cui sopra, allo statuto qui allegato, quelle 
modifiche che si rendessero necessarie per il buon esito dei detti 

procedimenti, e che fossero eventualmente richieste dalle competenti Autorità; 

. a compiere, nella pendenza del conseguimento della personalità giuridica, 
tutti gli atti di dotazione, conservazione e provvisoria gestione del 

patrimonio della Fondazione. 

 
ARTICOLO 8 

Le spese di quest'atto e delle conseguenti formalità sono a carico della 

Fondazione. 
 

*** 

Atto da me letto, in presenza dei testi, ai Comparenti che lo approvano e meco 
con i testi lo sottoscrivono alle ore  

 

 
Occupa con questa menzione  

pagine di    fogli scritti da persona fida  
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 26 novembre 2014, n. 2-663 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014. Provvedimenti in relazione alla data di decorrenza 
dell'operativita' delle nuove Direzioni.  
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 20 - 318 del 15 settembre 2014, che, nel definire la 
riorganizzazione complessiva delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale, ha fissato la data di 
decorrenza dell’operatività di dette nuove strutture nel giorno 1 dicembre 2014; 
 
rilevato, altresì, che è in corso di approvazione il d.d.l.r. n. 48 “Assestamento di bilancio di 
previsione per l’anno 2014” e valutato che le complesse procedure finalizzate a dare corso agli 
adempimenti contabili ad esso connessi comportano una durata incompatibile con la data fissata dal 
provvedimento deliberativo sopra citato nel giorno 1 dicembre 2014; 
 
ritenuto necessario, pertanto, alla luce dei tempi stimati necessari per i molteplici adempimenti 
sopra evidenziati, di modificare la D.G.R. n. 20 - 318 del 15 settembre 2014, esclusivamente nella 
parte in cui individua la data di decorrenza dell’operatività delle nuove strutture nel giorno 1 
dicembre 2014, fissando la stessa nel giorno 9 dicembre 2014, fermo restando che fino a tale ultima 
data continuano ad operare le strutture vigenti e gli incarichi direttoriali in essere; 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di modificare la D.G.R. n. 20 - 318 del 15 settembre 2014, determinando la data di decorrenza 
della operatività della nuova riconfigurazione delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale nel 
giorno  9 dicembre 2014, stabilendo che fino a tale data continuano ad operare le strutture vigenti e 
gli incarichi direttoriali in essere, 
 
- di confermare tutte le altre disposizioni contenute nella precedente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 26 novembre 2014, n. 4-664 
L.R. 16/2002 e s.m.i. "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari" A.R.P.E.A." - Autorizzazione utilizzo disponibilita' 
sul Fondo Aiuti di Stato partitario Regionale per il pagamento dell'aiuto previsto dall'art. 68 
del Reg. (CE) 73/2009" per la spesa assicurativa 2014. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
L’art. 1 della L. R. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’art. 12 della L. R. 
35/2006 e successivamente con l’art. 10 della L. R. 9/2007, prevede l’istituzione dell’Agenzia 
Regionale  Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura.  
 
All'Agenzia sono attribuite le funzioni di organismo pagatore per la Regione Piemonte di aiuti, 
contributi e premi comunitari previsti dalla normativa dell'Unione europea relativi al finanziamento 
della politica agricola comune; all'Agenzia possono essere attribuite funzioni di organismo pagatore 
di leggi nazionali e regionali. 
 
L’articolo 5 della L. R. 21 giugno 2002, n. 16 dispone che all'organismo pagatore può essere 
affidata da parte della Regione anche l'esecuzione di pagamenti su leggi regionali nelle materie non 
conferite agli enti delegati dalla legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 (Riordino dell'esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca). 
 
Con convenzione rep. 13692 del 21 agosto 2008, e successive modificazioni ed integrazioni, è stato 
affidato all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi alle funzioni amministrative ed interventi 
esercitati dalla regione Piemonte ai sensi della Legge regionale 17/99; 
 
preso atto che dai dati rilevati dal Sistema Informativo Gestionale dell’Organismo Pagatore 
(SIGOP) alla data del 18 novembre 2014 sul Fondo FEAGA partitario nazionale è riportato un 
saldo pari ad € 1.890.901,31 e che è possibile utilizzare, per far fronte alle temporanee carenze di 
cassa del Fondo FEAGA, le disponibilità esistenti sul Fondo Aiuti di stato, sul Fondo per il 
cofinanziamento del PSR e sui Fondi convenzione rep. 16271 del 06 luglio 2011 senza creare 
pregiudizio alle erogazioni da effettuare sui Fondi stessi; 
 
considerato che sulla base della segnalazione pervenuta da ARPEA con nota prot. 13580 del 
18/11/2014, a causa dei ritardi nel trasferimento delle risorse finanziarie da parte del Ministero al 
fine di garantire l’erogazione del contributo per il pagamento dell’aiuto previsto dall’art. 68 del 
Reg. (CE) 73/2009” per la spesa assicurativa 2014 risulta essere necessaria una disponibilità sul 
Fondo FEAGA partitario nazionale di € 3.000.000,00; 
 
visto l’articolo 1 della L.R. n. 22 del 6 agosto 2009 che stabilisce che per fronteggiare temporanee 
carenze di cassa di singole assegnazioni o nelle more dell’accredito di somme assegnate 
dall’Unione Europea, dallo Stato o dalla Regione, la Giunta Regionale, fatta salva l’effettuazione 
delle erogazioni delle assegnazioni stesse, può autorizzare ARPEA ad utilizzare le disponibilità di 
cassa delle assegnazioni di provenienza regionale e che le disponibilità trasferite siano 
tempestivamente reintegrate al venir meno della carenza di cassa; 
 
ritenuto che tali ritardi nell’attuale congiuntura economica potrebbero provocare gravi ricadute 
sull’economia delle imprese agricole ed agroindustriali; 
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ritenuto indispensabile garantire il più efficiente ed economico utilizzo delle giacenze dei fondi 
regionali esistenti presso ARPEA e destinati ad essere erogati a terzi a titolo di aiuti, premi e 
contributi anche cofinanziati; 
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa,  
 
1) di autorizzare A.R.P.E.A Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura ad 
utilizzare le disponibilità di fondi regionali sul Fondo Aiuti di stato, sul Fondo per il 
cofinanziamento del PSR e sui Fondi convenzione rep. 16271 del 06 luglio 2011 per                   € 
3.000.000,00 senza creare pregiudizio alle erogazioni da effettuare sul Fondo stesso, per far fronte 
alle temporanee carenze di cassa sul Fondo FEAGA partitario nazionale esistente presso ARPEA 
per le erogazioni relative al contributo per il pagamento dell’aiuto previsto dall’art. 68 del Reg. 
(CE) 73/2009” per la spesa assicurativa 2014”; 
 
2) ARPEA dovrà tempestivamente reintegrare sul Fondo Aiuti di Stato partitario Regionale, le 
somme prelevate al venir meno delle carenze di cassa in conseguenza del versamento dei fondi 
statali.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 novembre 2014, n. 1-665 
Vari azione delle risorse finanziarie sull'assestamento al bilancio di previsione 2014. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’articolo 7 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
 
visti gli articoli 14 e 15 del Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento 
regionale di contabilità (art. 4 legge regionale 7/2001)”;  
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
preso atto che in data odierna il Consiglio regionale ha approvato la deliberazione legislativa 
“Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie” di 
imminente promulgazione; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 di prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 inerente l’assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016; 
 
preso atto delle vigenti assegnazioni di risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014; 
 
dato atto della necessità di variare le vigenti assegnazioni di risorse finanziarie sul bilancio 2014 a 
seguito dell’approvazione della suddetta deliberazione legislativa “Assestamento al bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”, per gli importi indicati 
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
preso atto della necessità di adeguare le risorse finanziarie nel rispetto dei vincoli del patto di 
stabilità interno; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 2014 a seguito dell’approvazione 
della deliberazione legislativa  “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
e disposizioni finanziarie”, per gli importi indicati nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
di dare mandato alla Direzione Risorse finanziarie per ogni adempimento conseguente. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

100451 1 DB05001 R 4.000.000,00 4.000.000,00 0,00 4.000.000,00
116266 1 DB05001 R 11.000,00 11.000,00 0,00 11.000,00
117265 1 DB05001 R 105.000,00 105.000,00 0,00 105.000,00
140130 1 DB05001 R 160.000,00 160.000,00 -80.000,00 80.000,00

Totale DB05001 4.276.000,00 4.276.000,00 -80.000,00 4.196.000,00
147406 1 DB05011 S 5.254.351,00 5.254.351,00 0,00 5.254.351,00
148118 1 DB05011 R 500.000,00 250.000,00 0,00 250.000,00
149827 1 DB05011 R 24.830.508,00 10.790.508,00 14.040.000,00 24.830.508,00
155261 1 DB05011 R 1.500.000,00 750.000,00 450.000,00 1.200.000,00

Totale DB05011 32.084.859,00 17.044.859,00 14.490.000,00 31.534.859,00
100286 1 DB05031 R 5.000,00 5.000,00 0,00 5.000,00
113223 1 DB05031 R 5.000,00 5.000,00 -5.000,00 0,00

Totale DB05031 10.000,00 10.000,00 -5.000,00 5.000,00
101867 1 DB05051 R 350.000,00 350.000,00 0,00 350.000,00
135630 1 DB05051 R 10.000,00 5.000,00 0,00 5.000,00
135666 1 DB05051 R 20.000,00 20.000,00 -10.000,00 10.000,00

Totale DB05051 380.000,00 375.000,00 -10.000,00 365.000,00
127654 1 DB05061 R 210.000,00 210.000,00 0,00 210.000,00
136275 1 DB05061 R 420.000,00 300.000,00 -3.000,00 297.000,00
151120 1 DB05061 R 1.090.000,00 1.300.000,00 -1.300.000,00 0,00
151554 1 DB05061 R 440.000,00 250.000,00 0,00 250.000,00
179635 1 DB05061 R 10.000,00 5.000,00 0,00 5.000,00

Totale DB05061 2.170.000,00 2.065.000,00 -1.303.000,00 762.000,00
127560 1 DB06001 R 64.000,00 35.000,00 0,00 35.000,00
182510 1 DB06001 R 64.000,00 35.000,00 0,00 35.000,00

Totale DB06001 128.000,00 70.000,00 0,00 70.000,00
110828 1 DB06061 R 20.000,00 20.000,00 -10.000,00 10.000,00
113168 1 DB06061 R 959.730,00 959.730,00 -119.000,00 840.730,00
127379 1 DB06061 R 97.000,00 65.000,00 10.000,00 75.000,00

Totale DB06061 1.076.730,00 1.044.730,00 -119.000,00 925.730,00
114273 1 DB06071 S 118.500,00 118.500,00 0,00 118.500,00
141040 1 DB06071 R 8.200,00 4.100,00 0,00 4.100,00
144920 1 DB06071 R 45.598,18 45.598,18 -20.000,00 25.598,18
182140 1 DB06071 R 17.296,13 17.296,13 0,00 17.296,13
182238 1 DB06071 S 597.500,00 597.500,00 0,00 597.500,00

Totale DB06071 787.094,31 782.994,31 -20.000,00 762.994,31
134545 1 DB06081 R 35.000,00 17.500,00 0,00 17.500,00
182458 1 DB06081 R 270.000,00 150.000,00 22.088,96 172.088,96

Totale DB06081 305.000,00 167.500,00 22.088,96 189.588,96
116764 1 DB06981 S 2.478,00 2.478,00 -2.478,00 0,00

Totale DB06981 2.478,00 2.478,00 -2.478,00 0,00
105801 1 DB07001 R 10.000,00 10.000,00 0,00 10.000,00
116280 1 DB07001 R 50.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00
131680 1 DB07001 R 1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 1.500.000,00

Totale DB07001 1.560.000,00 1.560.000,00 0,00 1.560.000,00
208679 2 DB07002 R 100.000,00 50.000,00 -40.000,00 10.000,00
209446 2 DB07002 R 300.000,00 300.000,00 0,00 300.000,00

Totale DB07002 400.000,00 350.000,00 -40.000,00 310.000,00
105856 1 DB07041 R 70.000,00 70.000,00 -4.000,00 66.000,00
105911 1 DB07041 R 210.000,00 112.500,00 97.500,00 210.000,00
107621 1 DB07041 R 15.000,00 15.000,00 0,00 15.000,00
144671 1 DB07041 R 10.000,00 10.000,00 0,00 10.000,00

Totale DB07041 305.000,00 207.500,00 93.500,00 301.000,00
100856 1 DB07051 R 74.843.502,20 74.843.502,20 0,00 74.843.502,20
100911 1 DB07051 R 12.100.000,00 12.100.000,00 0,00 12.100.000,00
101757 1 DB07051 R 17.785.997,80 17.785.997,80 0,00 17.785.997,80
101812 1 DB07051 R 3.200.000,00 3.200.000,00 0,00 3.200.000,00
102262 1 DB07051 R 3.200.000,00 3.200.000,00 0,00 3.200.000,00
102317 1 DB07051 R 2.513.500,00 2.513.500,00 0,00 2.513.500,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

102372 1 DB07051 R 3.750.000,00 3.750.000,00 0,00 3.750.000,00
103886 1 DB07051 R 24.900.000,00 24.900.000,00 0,00 24.900.000,00
103941 1 DB07051 R 4.500.000,00 4.500.000,00 0,00 4.500.000,00
104391 1 DB07051 R 1.700.000,00 1.700.000,00 0,00 1.700.000,00
104786 1 DB07051 R 500.000,00 500.000,00 0,00 500.000,00
106941 1 DB07051 R 3.400.000,00 3.400.000,00 0,00 3.400.000,00
108016 1 DB07051 R 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00
109138 1 DB07051 R 2.000,00 1.000,00 1.000,00 2.000,00
109248 1 DB07051 R 180.000,00 180.000,00 0,00 180.000,00
133930 1 DB07051 R 25.000,00 25.000,00 0,00 25.000,00

Totale DB07051 153.600.000,00 153.599.000,00 1.000,00 153.600.000,00
109598 1 DB07061 R 280.700,00 325.000,00 -63.707,11 261.292,89
110608 1 DB07061 R 8.000,00 5.000,00 -2.000,00 3.000,00
110718 1 DB07061 R 73.351,76 112.000,00 -43.648,24 68.351,76
113333 1 DB07061 R 205.000,00 175.000,00 0,00 175.000,00
130670 1 DB07061 R 254.101,98 291.003,75 -36.901,77 254.101,98
131340 1 DB07061 R 800.000,00 700.000,00 100.000,00 800.000,00
134040 1 DB07061 R 550.000,00 550.000,00 0,00 550.000,00
136116 1 DB07061 R 995.148,26 1.215.000,00 -219.851,74 995.148,26

Totale DB07061 3.166.302,00 3.373.003,75 -266.108,86 3.106.894,89
210391 2 DB07062 R 71.000,00 41.000,00 -5.000,00 36.000,00

Totale DB07062 71.000,00 41.000,00 -5.000,00 36.000,00
113443 1 DB07071 R 230.000,00 230.000,00 -116.300,00 113.700,00
129879 1 DB07071 R 3.700.000,00 3.700.000,00 0,00 3.700.000,00
131230 1 DB07071 R 4.416.508,42 4.900.000,00 -483.491,58 4.416.508,42
132350 1 DB07071 R 4.200.000,00 4.200.000,00 0,00 4.200.000,00
132745 1 DB07071 R 900.000,00 900.000,00 0,00 900.000,00
143419 1 DB07071 R 18.366.352,02 20.050.000,00 -1.683.647,98 18.366.352,02

Totale DB07071 31.812.860,44 33.980.000,00 -2.283.439,56 31.696.560,44
203903 2 DB07072 R 3.200.000,00 1.020.000,00 -380.000,00 640.000,00
211331 2 DB07072 R 5.018.000,00 5.018.000,00 0,00 5.018.000,00
213159 2 DB07072 R 1.100.000,00 1.100.000,00 -275.000,00 825.000,00

Totale DB07072 9.318.000,00 7.138.000,00 -655.000,00 6.483.000,00
113278 1 DB07081 R 352.077,70 700.000,00 -523.961,15 176.038,85

Totale DB07081 352.077,70 700.000,00 -523.961,15 176.038,85
110883 1 DB07101 R 185.000,00 185.000,00 0,00 185.000,00

Totale DB07101 185.000,00 185.000,00 0,00 185.000,00
106601 1 DB07111 R 800.000,00 800.000,00 -350.000,00 450.000,00

Totale DB07111 800.000,00 800.000,00 -350.000,00 450.000,00
107281 1 DB07121 R 0,00 20.000,00 -20.000,00 0,00
108798 1 DB07121 R 900.000,00 900.000,00 0,00 900.000,00
111828 1 DB07121 R 265.000,00 265.000,00 0,00 265.000,00
112553 1 DB07121 R 1.450.000,00 1.450.000,00 -269.587,45 1.180.412,55
112663 1 DB07121 R 8.000,00 8.000,00 -875,00 7.125,00
133535 1 DB07121 R 600.000,00 600.000,00 -35.665,35 564.334,65

Totale DB07121 3.223.000,00 3.243.000,00 -326.127,80 2.916.872,20
116046 1 DB07981 R 4.000,00 11.000,00 -11.000,00 0,00

Totale DB07981 4.000,00 11.000,00 -11.000,00 0,00
127930 1 DB08001 R 20.000,00 10.000,00 -10.000,00 0,00
142024 1 DB08001 R 2.000,00 1.000,00 100,00 1.100,00
164525 1 DB08001 R 45.000,00 22.500,00 22.500,00 45.000,00
170699 1 DB08001 R 35.000,00 17.500,00 17.500,00 35.000,00

Totale DB08001 102.000,00 51.000,00 30.100,00 81.100,00
227251 2 DB08002 R 150.000,00 150.000,00 0,00 150.000,00

Totale DB08002 150.000,00 150.000,00 0,00 150.000,00
106603 1 DB08021 S 33.100,00 33.100,00 0,00 33.100,00
126269 1 DB08021 S 340.649,81 340.649,81 -110.649,81 230.000,00
126271 1 DB08021 R 89.350,19 89.350,19 -40.207,59 49.142,60
129282 1 DB08021 S 0,00 60.000,00 -60.000,00 0,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

136070 1 DB08021 S 227.240,00 227.240,00 0,00 227.240,00
149017 1 DB08021 S 0,00 207.500,00 -207.500,00 0,00
154206 1 DB08021 S 2.808,67 2.808,67 0,00 2.808,67
154208 1 DB08021 R 1.496,47 1.496,47 0,00 1.496,47
154209 1 DB08021 S 48.930,00 48.930,00 0,00 48.930,00
154211 1 DB08021 R 26.070,00 26.070,00 0,00 26.070,00
154221 1 DB08021 S 21.203,38 21.203,38 0,00 21.203,38
154223 1 DB08021 R 11.297,20 11.297,20 0,00 11.297,20
155263 1 DB08021 S 169.624,00 169.624,00 0,00 169.624,00
155265 1 DB08021 R 90.376,00 90.376,00 0,00 90.376,00
178142 1 DB08021 S 130.000,00 130.000,00 0,00 130.000,00
199150 1 DB08021 S 2.303.949,41 25.935.471,53 -23.631.522,12 2.303.949,41
199152 1 DB08021 R 4.878.544,70 5.572.150,61 -3.806.085,33 1.766.065,28

Totale DB08021 8.374.639,83 32.967.267,86 -27.855.964,85 5.111.303,01
207162 2 DB08022 R 5.649,81 5.649,81 -3.785,37 1.864,44
208834 2 DB08022 S 1.247.602,00 1.247.602,00 0,00 1.247.602,00
208836 2 DB08022 R 112.596,00 112.596,00 0,00 112.596,00
220135 2 DB08022 S 0,00 207.500,00 -207.500,00 0,00
221353 2 DB08022 R 800.000,00 400.000,00 240.000,00 640.000,00
240272 2 DB08022 S 503.652,80 503.652,80 0,00 503.652,80
240274 2 DB08022 S 569.966,00 569.966,00 0,00 569.966,00
240276 2 DB08022 S 403.613,13 403.613,13 0,00 403.613,13
240278 2 DB08022 R 268.347,20 268.347,20 0,00 268.347,20
240279 2 DB08022 R 303.679,00 303.679,00 0,00 303.679,00
240280 2 DB08022 R 215.045,87 215.045,87 0,00 215.045,87
240281 2 DB08022 S 1.251.733,13 1.251.733,13 0,00 1.251.733,13
240283 2 DB08022 R 666.925,87 666.925,87 0,00 666.925,87
240284 2 DB08022 S 289.655,60 289.655,60 0,00 289.655,60
240286 2 DB08022 R 154.334,40 154.334,40 0,00 154.334,40
240287 2 DB08022 S 103.911,51 103.911,51 0,00 103.911,51
240289 2 DB08022 R 55.364,25 55.364,25 0,00 55.364,25
240290 2 DB08022 S 1.004.619,02 1.004.619,02 0,00 1.004.619,02
240292 2 DB08022 R 535.262,98 535.262,98 0,00 535.262,98
240296 2 DB08022 S 464.437,12 464.437,12 0,00 464.437,12
240298 2 DB08022 R 247.453,01 247.453,01 0,00 247.453,01
240299 2 DB08022 S 119.212,40 119.212,40 0,00 119.212,40
240301 2 DB08022 R 63.516,60 63.516,60 0,00 63.516,60
244121 2 DB08022 S 511.702,76 511.702,76 0,00 511.702,76
244123 2 DB08022 R 272.636,24 272.636,24 0,00 272.636,24
244124 2 DB08022 S 288.946,79 288.946,79 0,00 288.946,79
244126 2 DB08022 R 153.951,42 153.951,42 0,00 153.951,42
253494 2 DB08022 R 250.000,00 125.000,00 125.000,00 250.000,00
297917 2 DB08022 R 690.000,50 0,00 690.000,50 690.000,50

Totale DB08022 11.553.815,41 10.546.314,91 843.715,13 11.390.030,04
137610 1 DB08031 S 70.000,00 70.000,00 -52.500,00 17.500,00
153734 1 DB08031 S 2.379.549,75 2.379.549,75 0,00 2.379.549,75

Totale DB08031 2.449.549,75 2.449.549,75 -52.500,00 2.397.049,75
207975 2 DB08032 S 150.000,00 150.000,00 0,00 150.000,00
223386 2 DB08032 S 2.800.000,00 3.000.000,00 -200.000,00 2.800.000,00
235455 2 DB08032 S 650.000,00 700.000,00 -280.500,00 419.500,00
236364 2 DB08032 R 225.200,00 0,00 25.200,00 25.200,00
236645 2 DB08032 R 1.500.000,00 750.000,00 450.000,00 1.200.000,00
256640 2 DB08032 S 4.906.016,72 4.906.016,72 0,00 4.906.016,72
256642 2 DB08032 S 4.000.000,00 4.000.000,00 -1.000.000,00 3.000.000,00
256644 2 DB08032 S 3.000.000,00 3.000.000,00 -750.000,00 2.250.000,00
257261 2 DB08032 R 1.500.000,00 750.000,00 375.000,00 1.125.000,00
258315 2 DB08032 S 12.213.714,24 12.413.714,24 -290.097,92 12.123.616,32
261074 2 DB08032 S 14.296,30 0,00 0,00 0,00
271533 2 DB08032 R 11.800.000,00 12.000.000,00 -1.850.938,04 10.149.061,96
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

279820 2 DB08032 S 2.637.745,44 2.637.745,44 -659.436,36 1.978.309,08
281920 2 DB08032 R 278.886,70 0,00 0,00 0,00
282270 2 DB08032 S 950.000,00 1.000.000,00 -283.580,10 716.419,90
282341 2 DB08032 S 550.000,00 550.000,00 -137.500,00 412.500,00
284799 2 DB08032 S 4.050.000,00 4.450.000,00 -912.500,00 3.537.500,00

Totale DB08032 51.225.859,40 50.307.476,40 -5.514.352,42 44.793.123,98
110663 1 DB08041 R 50.000,00 25.000,00 0,00 25.000,00

Totale DB08041 50.000,00 25.000,00 0,00 25.000,00
137830 1 DB08141 R 100.000,00 50.000,00 -50.000,00 0,00

Totale DB08141 100.000,00 50.000,00 -50.000,00 0,00
222199 2 DB08142 R 90.000,00 90.000,00 0,00 90.000,00
235040 2 DB08142 R 200.000,00 200.000,00 0,00 200.000,00

Totale DB08142 290.000,00 290.000,00 0,00 290.000,00
154424 1 DB08201 S 8.268.517,84 8.268.517,84 0,00 8.268.517,84
154480 1 DB08201 S 3.560.000,00 2.000.000,00 1.560.000,00 3.560.000,00
169820 1 DB08201 R 120.000,00 0,00 120.000,00 120.000,00
171636 1 DB08201 R 5.000.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00 5.000.000,00

Totale DB08201 16.948.517,84 12.768.517,84 4.180.000,00 16.948.517,84
116376 1 DB08221 S 410.759,00 410.759,00 -183.359,00 227.400,00

Totale DB08221 410.759,00 410.759,00 -183.359,00 227.400,00
142629 1 DB08301 R 20.000,00 10.000,00 0,00 10.000,00
154591 1 DB08301 S 100.000,00 100.000,00 -80.000,00 20.000,00

Totale DB08301 120.000,00 110.000,00 -80.000,00 30.000,00
213959 2 DB08302 R 70.000,00 35.000,00 35.000,00 70.000,00
237067 2 DB08302 S 100.000,00 100.000,00 -30.000,00 70.000,00
237347 2 DB08302 R 1.200.000,00 600.000,00 350.000,00 950.000,00

Totale DB08302 1.370.000,00 735.000,00 355.000,00 1.090.000,00
116985 1 DB08981 R 600.000,00 280.000,00 120.000,00 400.000,00
120464 1 DB08981 E 61.366,20 61.366,20 0,00 61.366,20
120466 1 DB08981 S 19.378,80 19.378,80 0,00 19.378,80
120468 1 DB08981 E 16.058,80 16.058,80 0,00 16.058,80
120470 1 DB08981 S 5.071,20 5.071,20 0,00 5.071,20
120476 1 DB08981 E 101.042,80 101.042,80 0,00 101.042,80
120478 1 DB08981 S 31.909,20 31.909,20 0,00 31.909,20
120484 1 DB08981 E 59.690,40 59.690,40 0,00 59.690,40
120485 1 DB08981 E 4.537,20 4.537,20 0,00 4.537,20
120486 1 DB08981 S 18.849,60 18.849,60 -3.643,20 15.206,40
120487 1 DB08981 S 1.432,80 1.432,80 -1.074,60 358,20
120488 1 DB08981 E 36.000,00 36.000,00 0,00 36.000,00
121411 1 DB08981 S 80.000,00 80.000,00 0,00 80.000,00
126654 1 DB08981 R 30.000,00 15.000,00 -15.000,00 0,00

Totale DB08981 1.065.337,00 730.337,00 100.282,20 830.619,20
207694 2 DB09002 R 1.500.000,00 695.500,00 -200.500,00 495.000,00

Totale DB09002 1.500.000,00 695.500,00 -200.500,00 495.000,00
196361 1 DB09011 R 5.333.018,54 3.417.342,27 1.915.676,27 5.333.018,54
197051 1 DB09011 R 900.872.910,31 554.078.760,40 346.794.149,91 900.872.910,31
197746 1 DB09011 R 500.000,00 250.000,00 250.000,00 500.000,00
198021 1 DB09011 R 955.693,80 1.825,47 953.868,33 955.693,80

Totale DB09011 907.661.622,65 557.747.928,14 349.913.694,51 907.661.622,65
297367 2 DB09012 R 0,00 1.250.000,00 -1.250.000,00 0,00
298127 2 DB09012 R 1.173.313,98 1.073.313,98 100.000,00 1.173.313,98

Totale DB09012 1.173.313,98 2.323.313,98 -1.150.000,00 1.173.313,98
100231 1 DB09021 R 2.500.000,00 2.500.000,00 0,00 2.500.000,00
100396 1 DB09021 R 87.342,00 87.342,00 0,00 87.342,00
103996 1 DB09021 R 600.000,00 600.000,00 0,00 600.000,00
133590 1 DB09021 R 250.000,00 250.000,00 0,00 250.000,00
168047 1 DB09021 R 100.000,00 100.000,00 0,00 100.000,00
192111 1 DB09021 R 15.000,00 15.000,00 0,00 15.000,00
193676 1 DB09021 R 9.018.000,00 12.000.000,00 -2.982.000,00 9.018.000,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

194081 1 DB09021 R 10.000.000,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00
194421 1 DB09021 R 700.000,00 700.000,00 0,00 700.000,00
194761 1 DB09021 R 2.260.000,00 2.260.000,00 0,00 2.260.000,00
195101 1 DB09021 R 1.868.525,00 1.868.525,00 0,00 1.868.525,00
195791 1 DB09021 R 2.361.444,67 350.000,00 429.276,74 779.276,74

Totale DB09021 29.760.311,67 30.730.867,00 -2.552.723,26 28.178.143,74
222475 2 DB09022 R 31.936,00 31.936,00 0,00 31.936,00
224716 2 DB09022 R 101.270,00 101.270,00 0,00 101.270,00
224856 2 DB09022 R 132.859,68 132.859,68 0,00 132.859,68
225486 2 DB09022 R 43.876,00 43.876,00 0,00 43.876,00
225556 2 DB09022 R 377.679,59 377.679,59 0,00 377.679,59
227734 2 DB09022 R 116.375,90 116.375,90 0,00 116.375,90
227804 2 DB09022 R 180.891,81 180.891,81 0,00 180.891,81
227874 2 DB09022 R 143.296,42 143.296,42 0,00 143.296,42
227944 2 DB09022 R 1.062.169,09 1.062.169,09 0,00 1.062.169,09
228929 2 DB09022 R 7.771,00 7.771,00 0,00 7.771,00
230546 2 DB09022 R 866.174,06 866.174,06 0,00 866.174,06
230616 2 DB09022 R 312.183,00 312.183,00 0,00 312.183,00
230967 2 DB09022 R 1.167.865,80 1.167.865,80 0,00 1.167.865,80
232298 2 DB09022 R 464.166,79 464.166,79 0,00 464.166,79
232579 2 DB09022 R 429.623,61 429.623,61 -386.324,35 43.299,26
232929 2 DB09022 R 427.515,07 427.515,07 -107.302,85 320.212,22
232999 2 DB09022 R 2.126.165,18 2.126.165,18 -1.346.938,64 779.226,54
235873 2 DB09022 R 4.267,00 4.267,00 0,00 4.267,00
236013 2 DB09022 R 30.924,00 30.924,00 0,00 30.924,00
236083 2 DB09022 R 307.971,00 307.971,00 -249.302,16 58.668,84
236153 2 DB09022 R 30.987,00 15.493,50 9.296,10 24.789,60
245872 2 DB09022 R 66.929,00 66.929,00 0,00 66.929,00
248028 2 DB09022 R 288.202,54 288.202,54 0,00 288.202,54
248098 2 DB09022 R 110.160,00 110.160,00 0,00 110.160,00
248239 2 DB09022 R 687.706,99 687.706,99 0,00 687.706,99
248309 2 DB09022 R 1.186.952,00 1.186.952,00 0,00 1.186.952,00
255859 2 DB09022 R 1.629.011,23 1.629.011,23 0,00 1.629.011,23
275397 2 DB09022 R 7.176,00 7.176,00 0,00 7.176,00

Totale DB09022 12.342.105,76 12.326.612,26 -2.080.571,90 10.246.040,36
113113 1 DB09031 R 14.000.000,00 12.000.000,00 -303.709,31 11.696.290,69
195846 1 DB09031 R 1.500.000,00 1.500.000,00 -238.458,29 1.261.541,71

Totale DB09031 15.500.000,00 13.500.000,00 -542.167,60 12.957.832,40
136725 1 DB09041 R 99.000,00 106.000,00 -53.000,00 53.000,00
139764 1 DB09041 R 10.000,00 3.000,00 7.000,00 10.000,00
141820 1 DB09041 R 3.600.000,00 3.600.000,00 0,00 3.600.000,00
190413 1 DB09041 S 878.936,30 1.950.463,78 -1.071.527,48 878.936,30
190468 1 DB09041 S 1.815.085,83 2.321.285,83 -506.200,00 1.815.085,83
190523 1 DB09041 S 340.371,43 340.371,43 0,00 340.371,43
190579 1 DB09041 S 862.814,37 2.547.627,73 -1.684.813,36 862.814,37
190634 1 DB09041 S 101.836,53 101.836,53 0,00 101.836,53
190690 1 DB09041 S 11.678.807,29 25.150.456,73 -13.471.649,44 11.678.807,29
190745 1 DB09041 S 342.391,56 342.391,56 0,00 342.391,56
190800 1 DB09041 S 3.425.113,08 6.427.209,00 -3.002.095,92 3.425.113,08
190911 1 DB09041 S 2.082.832,53 4.138.067,02 -2.055.234,49 2.082.832,53
191100 1 DB09041 S 209.542,99 108.542,99 101.000,00 209.542,99
191308 1 DB09041 R 48.027,26 48.027,26 0,00 48.027,26
191653 1 DB09041 S 169.849,06 296.849,06 -127.000,00 169.849,06
191765 1 DB09041 S 574.099,44 174.099,44 400.000,00 574.099,44
192135 1 DB09041 R 14.502.616,56 14.502.616,56 0,00 14.502.616,56
192139 1 DB09041 R 24.960.804,86 24.960.804,86 0,00 24.960.804,86
192946 1 DB09041 R 485.916,22 485.916,22 0,00 485.916,22
193056 1 DB09041 R 9.721,40 9.721,40 0,00 9.721,40
193166 1 DB09041 R 20.185,72 20.185,72 0,00 20.185,72
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

193221 1 DB09041 R 1.848.181,17 2.448.181,17 -600.000,00 1.848.181,17
193276 1 DB09041 R 92.770.000,00 107.270.000,00 -14.500.000,00 92.770.000,00

Totale DB09041 160.836.133,60 197.353.654,29 -36.563.520,69 160.790.133,60
214620 2 DB09042 R 7.078.842,73 7.078.842,73 0,00 7.078.842,73
214650 2 DB09042 R 18.909.007,27 18.841.157,27 67.850,00 18.909.007,27

Totale DB09042 25.987.850,00 25.920.000,00 67.850,00 25.987.850,00
116819 1 DB09051 S 259.000,00 259.000,00 -186.956,00 72.044,00
116820 1 DB09051 S 166.000,00 121.000,00 -950,00 120.050,00

Totale DB09051 425.000,00 380.000,00 -187.906,00 192.094,00
100010 1 DB09101 R 14.851.197,00 17.472.497,00 -2.621.300,00 14.851.197,00
100065 1 DB09101 R 16.000,00 16.000,00 0,00 16.000,00
100120 1 DB09101 S 228.490,55 228.490,55 0,00 228.490,55
100121 1 DB09101 S 185.798,28 185.798,28 0,00 185.798,28
100176 1 DB09101 R 5.021.000,00 6.321.000,00 -1.300.000,00 5.021.000,00
100801 1 DB09101 R 22.810.000,00 22.810.000,00 0,00 22.810.000,00
116101 1 DB09101 R 1.409.200,00 1.469.859,00 -60.659,00 1.409.200,00
133425 1 DB09101 R 9.611.487,00 9.860.924,00 -249.437,00 9.611.487,00

Totale DB09101 54.133.172,83 58.364.568,83 -4.231.396,00 54.133.172,83
103048 1 DB10001 E 0,00 56.000,00 -56.000,00 0,00
103049 1 DB10001 E 3.500,00 3.500,00 0,00 3.500,00
103059 1 DB10001 S 38.500,00 38.500,00 0,00 38.500,00
137775 1 DB10001 E 0,00 10.000,00 -10.000,00 0,00
141636 1 DB10001 R 410.000,00 180.184,89 -85.134,89 95.050,00
167091 1 DB10001 R 16.000.000,00 12.000.000,00 4.000.000,00 16.000.000,00

Totale DB10001 16.452.000,00 12.288.184,89 3.848.865,11 16.137.050,00
209095 2 DB10002 R 450.000,00 450.000,00 0,00 450.000,00
238400 2 DB10002 R 1.200.000,50 2.000.000,50 -800.000,50 1.200.000,00
239100 2 DB10002 R 265.000,00 225.000,00 0,00 225.000,00
287442 2 DB10002 S 1.248.039,00 0,00 0,00 0,00

Totale DB10002 3.163.039,50 2.675.000,50 -800.000,50 1.875.000,00
221635 2 DB10122 S 2.571.365,28 2.571.365,28 0,00 2.571.365,28

Totale DB10122 2.571.365,28 2.571.365,28 0,00 2.571.365,28
137892 1 DB10131 E 550,00 7.265,52 -6.715,52 550,00

Totale DB10131 550,00 7.265,52 -6.715,52 550,00
214502 2 DB10132 E 0,00 208.283,62 -208.283,62 0,00
216000 2 DB10132 E 0,00 578.096,75 -578.096,75 0,00
288158 2 DB10132 S 12.369.652,37 12.369.652,37 0,00 12.369.652,37

Totale DB10132 12.369.652,37 13.156.032,74 -786.380,37 12.369.652,37
200620 2 DB10142 R 1.173.922,63 1.173.922,63 -530.545,48 643.377,15
200690 2 DB10142 R 10.354,96 10.354,96 -10.354,96 0,00
200760 2 DB10142 R 2.252.154,52 2.252.154,52 -664.822,65 1.587.331,87
201040 2 DB10142 R 415.042,36 415.042,36 -13.943,30 401.099,06
215520 2 DB10142 R 10.845,59 10.845,59 -10.845,59 0,00
215590 2 DB10142 R 915.511,44 915.511,44 0,00 915.511,44
217946 2 DB10142 R 635.500,00 635.500,00 0,00 635.500,00
232018 2 DB10142 R 854.641,92 424.457,03 430.184,89 854.641,92
287725 2 DB10142 S 301.532,00 0,00 267.652,00 267.652,00
287867 2 DB10142 S 1.052.915,77 1.052.915,77 0,00 1.052.915,77
288147 2 DB10142 S 1.031.345,45 1.031.345,45 0,00 1.031.345,45
288154 2 DB10142 S 8.500.000,00 8.500.000,00 0,00 8.500.000,00
288851 2 DB10142 R 145.358,08 145.358,08 0,00 145.358,08

Totale DB10142 17.299.124,72 16.567.407,83 -532.675,09 16.034.732,74
130835 1 DB10151 R 400.000,00 200.000,00 200.000,00 400.000,00

Totale DB10151 400.000,00 200.000,00 200.000,00 400.000,00
254127 2 DB10152 S 94.600,00 94.600,00 0,00 94.600,00

Totale DB10152 94.600,00 94.600,00 0,00 94.600,00
110773 1 DB10161 R 27.000,00 50.000,00 -23.000,00 27.000,00
149717 1 DB10161 R 400.000,00 400.000,00 0,00 400.000,00
169754 1 DB10161 R 19.638.000,00 19.573.000,00 65.000,00 19.638.000,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

169974 1 DB10161 R 3.261.000,00 3.261.000,00 0,00 3.261.000,00
Totale DB10161 23.326.000,00 23.284.000,00 42.000,00 23.326.000,00

253704 2 DB10162 R 800.000,00 600.000,00 200.000,00 800.000,00
Totale DB10162 800.000,00 600.000,00 200.000,00 800.000,00

126104 1 DB10981 S 129.000,00 129.000,00 0,00 129.000,00
Totale DB10981 129.000,00 129.000,00 0,00 129.000,00

135170 1 DB11001 R 3.000.000,00 3.000.000,00 0,00 3.000.000,00
137055 1 DB11001 R 2.300.000,00 2.275.000,00 0,00 2.275.000,00
138877 1 DB11001 R 17.000,00 60.000,00 -44.517,83 15.482,17
139156 1 DB11001 E 8.852,20 8.852,20 0,00 8.852,20
139158 1 DB11001 S 19.500,00 19.500,00 0,00 19.500,00
139264 1 DB11001 R 3.873.000,00 4.020.000,00 -147.000,00 3.873.000,00
139319 1 DB11001 R 1.791.431,00 1.585.431,00 -94.000,00 1.491.431,00
140039 1 DB11001 E 27.840,00 51.851,60 -24.011,60 27.840,00
148008 1 DB11001 R 30.000,00 30.000,00 0,00 30.000,00
176510 1 DB11001 R 79.000,00 79.000,00 0,00 79.000,00

Totale DB11001 11.146.623,20 11.129.634,80 -309.529,43 10.820.105,37
208605 2 DB11002 R 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00
208607 2 DB11002 R 600.000,00 600.000,00 0,00 600.000,00

Totale DB11002 1.600.000,00 1.600.000,00 0,00 1.600.000,00
114881 1 DB11111 R 110.889,10 124.886,72 -13.997,62 110.889,10
134095 1 DB11111 R 55.000,00 55.000,00 0,00 55.000,00
148393 1 DB11111 R 40.000,00 40.000,00 0,00 40.000,00
175971 1 DB11111 S 25.512,00 25.512,00 -25.512,00 0,00
175973 1 DB11111 E 31.890,00 31.890,00 -31.890,00 0,00
176640 1 DB11111 R 6.598,20 6.598,20 0,00 6.598,20
177130 1 DB11111 R 150.796,34 150.796,34 0,00 150.796,34
177135 1 DB11111 R 2.498.570,97 2.495.482,97 3.088,00 2.498.570,97
183450 1 DB11111 R 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00

Totale DB11111 3.919.256,61 3.930.166,23 -68.311,62 3.861.854,61
207085 2 DB11112 R 2.511,27 2.511,27 0,00 2.511,27
207156 2 DB11112 S 1.821,60 1.821,60 -1.821,60 0,00
207158 2 DB11112 E 2.277,00 2.277,00 -2.277,00 0,00
272170 2 DB11112 R 11.941,73 11.941,73 0,00 11.941,73
278557 2 DB11112 S 54.060,00 54.060,00 -54.060,00 0,00
278559 2 DB11112 E 67.575,00 67.575,00 -67.575,00 0,00

Totale DB11112 140.186,60 140.186,60 -125.733,60 14.453,00
128317 1 DB11131 R 170.000,00 170.000,00 0,00 170.000,00
175694 1 DB11131 R 300.000,00 300.000,00 0,00 300.000,00

Totale DB11131 470.000,00 470.000,00 0,00 470.000,00
136082 1 DB11141 R 33.000,00 33.000,00 0,00 33.000,00

Totale DB11141 33.000,00 33.000,00 0,00 33.000,00
122014 1 DB11151 S 51.646,00 51.646,00 0,00 51.646,00
122015 1 DB11151 S 56.409,43 56.409,43 0,00 56.409,43
141029 1 DB11151 E 165.330,00 165.330,00 0,00 165.330,00
194424 1 DB11151 R 82.000,00 150.000,00 -68.000,00 82.000,00

Totale DB11151 355.385,43 423.385,43 -68.000,00 355.385,43
262963 2 DB11152 R 8.355.392,55 8.304.392,55 0,00 8.304.392,55
264015 2 DB11152 S 358,48 0,00 358,48 358,48
264581 2 DB11152 S 9.000.000,00 10.542.436,58 -1.542.436,58 9.000.000,00
264582 2 DB11152 S 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00
276243 2 DB11152 R 342,28 342,28 -171,14 171,14

Totale DB11152 18.356.093,31 19.847.171,41 -1.542.249,24 18.304.922,17
268645 2 DB11162 R 850.000,00 850.000,00 0,00 850.000,00

Totale DB11162 850.000,00 850.000,00 0,00 850.000,00
138822 1 DB11171 R 2.000,00 20.000,00 -18.000,00 2.000,00
146459 1 DB11171 R 1.875.000,00 1.875.000,00 0,00 1.875.000,00
148230 1 DB11171 S 3.402.852,13 3.402.852,13 0,00 3.402.852,13
164130 1 DB11171 R 200.000,00 250.000,00 -50.000,00 200.000,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

177180 1 DB11171 R 4.000.000,00 4.000.000,00 0,00 4.000.000,00
184165 1 DB11171 R 317.000,00 317.000,00 0,00 317.000,00

Totale DB11171 9.796.852,13 9.864.852,13 -68.000,00 9.796.852,13
218945 2 DB11172 R 77.300,00 77.300,00 0,00 77.300,00

Totale DB11172 77.300,00 77.300,00 0,00 77.300,00
126770 1 DB11181 S 20.000,00 20.000,00 -16,40 19.983,60
137773 1 DB11181 R 20.000,00 40.000,00 -20.000,00 20.000,00

Totale DB11181 40.000,00 60.000,00 -20.016,40 39.983,60
136066 1 DB11191 S 245.353,81 453.239,79 -207.885,98 245.353,81
142574 1 DB11191 R 650.000,00 650.000,00 0,00 650.000,00

Totale DB11191 895.353,81 1.103.239,79 -207.885,98 895.353,81
166033 1 DB11201 R 2.378.000,00 2.480.000,00 -102.000,00 2.378.000,00

Totale DB11201 2.378.000,00 2.480.000,00 -102.000,00 2.378.000,00
262052 2 DB11202 R 51.000,00 51.000,00 0,00 51.000,00

Totale DB11202 51.000,00 51.000,00 0,00 51.000,00
263040 2 DB11212 S 13.382.560,54 13.382.560,54 0,00 13.382.560,54
263453 2 DB11212 R 0,00 11.671,44 -11.671,44 0,00

Totale DB11212 13.382.560,54 13.394.231,98 -11.671,44 13.382.560,54
266539 2 DB11222 R 0,00 100.000,00 -100.000,00 0,00
271814 2 DB11222 S 637.173,00 637.173,00 0,00 637.173,00

Totale DB11222 637.173,00 737.173,00 -100.000,00 637.173,00
123840 1 DB11981 E 910.037,00 910.037,00 0,00 910.037,00

Totale DB11981 910.037,00 910.037,00 0,00 910.037,00
288372 2 DB12002 S 2.454.597,00 2.454.597,00 -613.649,25 1.840.947,75
288374 2 DB12002 S 100.000.000,00 100.000.000,00 0,00 100.000.000,00
288378 2 DB12002 S 25.125.916,00 25.125.916,00 0,00 25.125.916,00
288380 2 DB12002 S 3.250.000,00 3.250.000,00 0,00 3.250.000,00
288382 2 DB12002 R 14.874.084,00 7.437.042,00 7.437.042,00 14.874.084,00

Totale DB12002 145.704.597,00 138.267.555,00 6.823.392,75 145.090.947,75
120480 1 DB12011 E 20.000,00 20.000,00 -10.000,00 10.000,00
120482 1 DB12011 S 8.000,00 8.000,00 -4.000,00 4.000,00

Totale DB12011 28.000,00 28.000,00 -14.000,00 14.000,00
229771 2 DB12022 R 627.043,27 0,00 0,00 0,00
288152 2 DB12022 S 1.088.151,44 1.088.151,44 0,00 1.088.151,44
288160 2 DB12022 R 4.300.000,00 4.300.000,00 0,00 4.300.000,00
288500 2 DB12022 R 6.000.000,00 6.000.000,00 0,00 6.000.000,00
288571 2 DB12022 S 4.300.000,00 4.300.000,00 0,00 4.300.000,00

Totale DB12022 16.315.194,71 15.688.151,44 0,00 15.688.151,44
218311 2 DB12032 R 1.200.000,00 650.000,00 310.000,00 960.000,00
218610 2 DB12032 R 130.000,00 130.000,00 0,00 130.000,00
218661 2 DB12032 S 454.385,86 454.385,86 -90.877,17 363.508,69
219573 2 DB12032 S 3.160.195,74 3.160.195,74 0,00 3.160.195,74
233699 2 DB12032 S 560.355,76 560.355,76 0,00 560.355,76
234052 2 DB12032 S 265.803,90 31.169,36 234.634,54 265.803,90
253213 2 DB12032 S 45.614,14 45.614,14 0,00 45.614,14
278210 2 DB12032 R 3.500.000,00 3.500.000,00 0,00 3.500.000,00
288430 2 DB12032 S 1.431.644,24 1.431.644,24 0,00 1.431.644,24
288502 2 DB12032 S 10.000.000,00 10.000.000,00 -2.500.000,00 7.500.000,00

Totale DB12032 20.747.999,64 19.963.365,10 -2.046.242,63 17.917.122,47
112718 1 DB12041 R 180.738.418,88 126.851.945,22 53.886.473,66 180.738.418,88
112720 1 DB12041 S 21.425.164,26 43.830.540,90 -25.000.000,00 18.830.540,90
112722 1 DB12041 R 20.017.471,00 20.017.471,00 0,00 20.017.471,00
134941 1 DB12041 R 310.000,00 310.000,00 0,00 310.000,00
148450 1 DB12041 S 1.865.965,55 1.865.965,55 0,00 1.865.965,55
148558 1 DB12041 R 76.048.030,57 67.356.270,46 8.691.760,11 76.048.030,57
148560 1 DB12041 S 3.020.381,58 3.020.381,58 0,00 3.020.381,58
148562 1 DB12041 R 16.461.427,00 16.461.427,00 0,00 16.461.427,00
153708 1 DB12041 R 15.514.788,55 11.265.356,73 1.047.468,26 12.312.824,99
153712 1 DB12041 R 3.192.672,00 3.192.672,00 0,00 3.192.672,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

153818 1 DB12041 S 4.934,75 4.934,75 0,00 4.934,75
155821 1 DB12041 S 4.822,04 4.822,04 0,00 4.822,04
170534 1 DB12041 R 69.842.516,39 58.131.743,81 11.710.772,58 69.842.516,39
170536 1 DB12041 S 17.151.383,94 42.151.383,94 -25.000.000,00 17.151.383,94
170538 1 DB12041 R 10.482.529,00 10.482.529,00 0,00 10.482.529,00
171361 1 DB12041 R 149.347.379,56 131.358.249,04 17.989.130,52 149.347.379,56
171363 1 DB12041 S 12.244.194,33 12.244.194,33 0,00 12.244.194,33
171365 1 DB12041 R 39.845.901,00 39.845.901,00 0,00 39.845.901,00
171418 1 DB12041 S 2.281.143,70 2.281.143,70 0,00 2.281.143,70
173597 1 DB12041 S 264.045,86 264.045,86 0,00 264.045,86
175857 1 DB12041 S 2.386.581,47 2.386.581,47 0,00 2.386.581,47
175859 1 DB12041 R 9.991.716,21 6.615.941,00 3.375.775,21 9.991.716,21
178140 1 DB12041 R 355.290,50 355.290,50 0,00 355.290,50
178567 1 DB12041 S 538.067,35 538.067,35 0,00 538.067,35
178733 1 DB12041 R 37.009.113,40 23.110.493,76 13.898.619,64 37.009.113,40
178735 1 DB12041 S 12.016.669,12 12.016.669,12 0,00 12.016.669,12

Totale DB12041 702.360.608,01 635.964.021,11 60.599.999,98 696.564.021,09
217961 2 DB12042 S 1.224.630,65 1.224.630,65 -244.926,13 979.704,52
228225 2 DB12042 S 522.812,19 522.812,19 -104.562,44 418.249,75
256631 2 DB12042 S 1.758.593,60 4.960.557,16 -3.641.611,96 1.318.945,20
273507 2 DB12042 S 1.000.000,00 1.000.000,00 -250.000,00 750.000,00

Totale DB12042 4.506.036,44 7.708.000,00 -4.241.100,53 3.466.899,47
256780 2 DB12052 R 2.000.000,00 2.000.000,00 0,00 2.000.000,00
289274 2 DB12052 S 3.500.000,00 3.500.000,00 0,00 3.500.000,00

Totale DB12052 5.500.000,00 5.500.000,00 0,00 5.500.000,00
112130 1 DB14001 S 4.497.273,30 4.497.273,30 0,00 4.497.273,30
112140 1 DB14001 R 864.630,33 364.630,33 0,00 364.630,33

Totale DB14001 5.361.903,63 4.861.903,63 0,00 4.861.903,63
231182 2 DB14002 R 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00
239780 2 DB14002 S 1.245.158,00 1.245.158,00 0,00 1.245.158,00
239790 2 DB14002 R 157.263,67 157.263,67 0,00 157.263,67

Totale DB14002 2.402.421,67 2.402.421,67 0,00 2.402.421,67
140050 1 DB14041 R 160.000,00 80.000,00 0,00 80.000,00

Totale DB14041 160.000,00 80.000,00 0,00 80.000,00
217470 2 DB14042 S 513.905,70 513.905,70 0,00 513.905,70
222010 2 DB14042 R 530.000,00 530.000,00 0,00 530.000,00
222015 2 DB14042 R 258.000,00 258.000,00 0,00 258.000,00
222020 2 DB14042 R 639.000,00 639.000,00 0,00 639.000,00
225769 2 DB14042 R 365.000,00 365.000,00 0,00 365.000,00
227110 2 DB14042 R 255.956,23 255.956,23 0,00 255.956,23
228507 2 DB14042 S 108.868,21 108.868,21 0,00 108.868,21
229209 2 DB14042 R 5.000.000,00 5.000.000,00 0,00 5.000.000,00
230266 2 DB14042 S 41.000.000,00 41.000.000,00 0,00 41.000.000,00
231318 2 DB14042 S 98.272,80 98.272,80 0,00 98.272,80
233982 2 DB14042 R 26.800.000,00 26.800.000,00 0,00 26.800.000,00
236787 2 DB14042 R 5.000.000,00 2.500.000,00 2.300.000,00 4.800.000,00
240005 2 DB14042 R 3.278.953,29 3.278.953,29 0,00 3.278.953,29

Totale DB14042 83.847.956,23 81.347.956,23 2.300.000,00 83.647.956,23
123066 1 DB14141 R 1.050.000,00 1.050.000,00 0,00 1.050.000,00
136074 1 DB14141 E 15.000,00 15.000,00 0,00 15.000,00
136446 1 DB14141 R 3.500.000,00 3.500.000,00 0,00 3.500.000,00
149055 1 DB14141 R 1.050.198,00 1.050.198,00 0,00 1.050.198,00
151003 1 DB14141 R 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00
182182 1 DB14141 S 53.802,26 53.802,26 0,00 53.802,26
185541 1 DB14141 R 550.000,00 550.000,00 0,00 550.000,00
185871 1 DB14141 R 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00

Totale DB14141 8.219.000,26 8.219.000,26 0,00 8.219.000,26
108018 1 DB14221 S 1.560,00 1.560,00 0,00 1.560,00

Totale DB14221 1.560,00 1.560,00 0,00 1.560,00

Pag. 9 di 18

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

278



ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

207164 2 DB14222 E 22.000,00 22.000,00 0,00 22.000,00
225767 2 DB14222 S 400.000,00 400.000,00 0,00 400.000,00
225771 2 DB14222 S 864.579,11 864.579,11 0,00 864.579,11
228436 2 DB14222 S 305.000,00 305.000,00 0,00 305.000,00
228576 2 DB14222 R 50.409,13 0,00 40.327,30 40.327,30
231177 2 DB14222 S 1.911.344,05 1.911.344,05 0,00 1.911.344,05
231180 2 DB14222 S 13.204,23 0,00 13.204,23 13.204,23
231248 2 DB14222 R 57.572,85 0,00 46.058,28 46.058,28
235108 2 DB14222 S 5.686.292,22 5.686.292,22 0,00 5.686.292,22
235110 2 DB14222 R 1,00 0,50 0,30 0,80
237781 2 DB14222 S 80.420,89 80.420,89 0,00 80.420,89
240154 2 DB14222 S 350.000,00 350.000,00 0,00 350.000,00
254125 2 DB14222 R 86.306,02 0,00 86.306,02 86.306,02
254195 2 DB14222 S 9.411.925,00 9.411.925,00 -9.411.925,00 0,00
255509 2 DB14222 S 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00

Totale DB14222 20.239.054,50 20.031.561,77 -9.226.028,87 10.805.532,90
125384 1 DB14231 S 78.000,95 0,00 54.319,75 54.319,75
125385 1 DB14231 S 33.000,00 0,00 33.000,00 33.000,00
140976 1 DB14231 R 40.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00

Totale DB14231 151.000,95 20.000,00 87.319,75 107.319,75
108071 1 DB14241 R 85.000,00 85.000,00 0,00 85.000,00
120682 1 DB14241 R 850.000,00 500.000,00 0,00 500.000,00
123011 1 DB14241 R 40.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00
126450 1 DB14241 R 33.000,00 33.000,00 0,00 33.000,00
132405 1 DB14241 R 415.000,00 415.000,00 0,00 415.000,00
178150 1 DB14241 R 500.000,00 250.000,00 250.000,00 500.000,00

Totale DB14241 1.923.000,00 1.303.000,00 250.000,00 1.553.000,00
120926 1 DB14251 R 100.000,00 100.000,00 -61.666,67 38.333,33
151888 1 DB14251 R 11.816.666,67 9.350.000,00 2.466.666,67 11.816.666,67
156041 1 DB14251 R 1.600.000,00 2.000.000,00 -400.000,00 1.600.000,00
156485 1 DB14251 R 83.333,33 500.000,00 -416.666,67 83.333,33
156591 1 DB14251 R 0,00 500.000,00 -500.000,00 0,00

Totale DB14251 13.600.000,00 12.450.000,00 1.088.333,33 13.538.333,33
241937 2 DB14252 R 300.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale DB14252 300.000,00 0,00 0,00 0,00
100966 1 DB14261 R 5.500.000,00 5.500.000,00 0,00 5.500.000,00
101922 1 DB14261 R 50.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00
102319 1 DB14261 R 2.300.000,00 2.300.000,00 0,00 2.300.000,00
104051 1 DB14261 R 1.800.000,00 1.800.000,00 0,00 1.800.000,00
104446 1 DB14261 R 2.500.000,00 2.500.000,00 0,00 2.500.000,00
104841 1 DB14261 R 100.000,00 100.000,00 0,00 100.000,00
112608 1 DB14261 R 510.000,00 510.000,00 0,00 510.000,00
136076 1 DB14261 E 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00
139705 1 DB14261 R 1.100.000,00 550.000,00 55.000,00 605.000,00

Totale DB14261 13.880.000,00 13.330.000,00 55.000,00 13.385.000,00
204303 2 DB14262 R 100.000,00 50.000,00 -50.000,00 0,00
210601 2 DB14262 R 100.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00

Totale DB14262 200.000,00 100.000,00 -50.000,00 50.000,00
109655 1 DB14271 E 727.739,37 727.739,37 -298.373,14 429.366,23
120410 1 DB14271 E 58.050,00 58.050,00 -16.050,00 42.000,00
120412 1 DB14271 S 19.350,00 19.350,00 -5.350,00 14.000,00
122958 1 DB14271 S 160.000,00 160.000,00 -14.400,00 145.600,00
123345 1 DB14271 E 1.850.000,00 1.850.000,00 -342.250,00 1.507.750,00
148505 1 DB14271 E 100.000,00 100.000,00 0,00 100.000,00
148507 1 DB14271 S 40.000,00 40.000,00 0,00 40.000,00

Totale DB14271 2.955.139,37 2.955.139,37 -676.423,14 2.278.716,23
212388 2 DB14272 E 2.000.000,00 2.000.000,00 -1.700.000,00 300.000,00
212390 2 DB14272 S 400.000,00 400.000,00 -200.000,00 200.000,00
212392 2 DB14272 E 426.255,00 426.255,00 0,00 426.255,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

212394 2 DB14272 S 219.650,00 219.650,00 0,00 219.650,00
218733 2 DB14272 E 25.034.944,00 25.034.944,00 -1.211.691,29 23.823.252,71
218735 2 DB14272 S 8.091.937,36 8.091.937,36 -1.066.236,79 7.025.700,57
218742 2 DB14272 E 244.695,00 214.500,00 0,00 214.500,00
218744 2 DB14272 S 2.089.690,47 2.089.690,47 0,00 2.089.690,47
242428 2 DB14272 R 500.000,00 250.000,00 -200.000,00 50.000,00

Totale DB14272 39.007.171,83 38.726.976,83 -4.377.928,08 34.349.048,75
120472 1 DB14981 E 48.820,00 48.820,00 0,00 48.820,00
120474 1 DB14981 S 22.620,00 22.620,00 0,00 22.620,00

Totale DB14981 71.440,00 71.440,00 0,00 71.440,00
118310 1 DB15001 S 4.183,00 4.183,00 0,00 4.183,00
128374 1 DB15001 E 5.920,00 5.920,00 -2.960,00 2.960,00
128375 1 DB15001 E 5.920,00 5.920,00 0,00 5.920,00
134945 1 DB15001 S 5.495.306,00 5.495.306,00 0,00 5.495.306,00
137551 1 DB15001 R 494.557,50 494.557,50 0,00 494.557,50
137952 1 DB15001 S 964.864,00 964.864,00 0,00 964.864,00
138933 1 DB15001 E 1.389.555,00 1.389.555,00 0,00 1.389.555,00
138987 1 DB15001 S 1.640.887,50 1.640.887,50 0,00 1.640.887,50
146845 1 DB15001 R 34.297.001,00 34.297.001,00 0,00 34.297.001,00
146956 1 DB15001 S 7.445.000,00 7.445.000,00 0,00 7.445.000,00
147236 1 DB15001 R 11.550.359,68 11.550.359,68 0,00 11.550.359,68
147238 1 DB15001 R 3.750.000,00 0,00 0,00 0,00
147624 1 DB15001 S 18.750.000,00 24.358.310,00 -10.620.485,00 13.737.825,00
147626 1 DB15001 E 15.000.000,00 36.537.465,00 -29.055.727,50 7.481.737,50
147628 1 DB15001 E 22.410.000,00 36.537.465,00 -21.645.953,06 14.891.511,94
147678 1 DB15001 E 24.869.554,70 24.869.554,70 0,00 24.869.554,70
147679 1 DB15001 E 12.500.000,00 0,00 0,00 0,00
147732 1 DB15001 S 29.560.950,14 29.560.950,14 -2.254.217,36 27.306.732,78
147733 1 DB15001 S 28.929.363,32 28.929.363,32 0,00 28.929.363,32
147734 1 DB15001 S 8.750.000,00 0,00 0,00 0,00
176192 1 DB15001 S 3.000.000,00 3.000.000,00 -1.782.948,24 1.217.051,76
186590 1 DB15001 R 48.000,00 24.000,00 24.000,00 48.000,00

Totale DB15001 230.861.421,84 247.110.661,84 -65.338.291,16 181.772.370,68
147012 1 DB15091 S 4.778.668,18 4.778.668,18 0,00 4.778.668,18
147068 1 DB15091 S 11.353.451,00 11.353.451,00 0,00 11.353.451,00
147180 1 DB15091 S 14.599.019,81 21.471.744,50 -6.872.724,69 14.599.019,81

Totale DB15091 30.731.138,99 37.603.863,68 -6.872.724,69 30.731.138,99
114771 1 DB15101 R 899.284,25 449.642,13 0,00 449.642,13

Totale DB15101 899.284,25 449.642,13 0,00 449.642,13
121793 1 DB15111 E 17.760,00 17.760,00 0,00 17.760,00
147240 1 DB15111 R 3.388.620,00 3.388.620,00 0,00 3.388.620,00
147408 1 DB15111 E 1.589.412,80 1.589.412,80 -317.882,56 1.271.530,24
149007 1 DB15111 S 10.000.000,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00
168377 1 DB15111 S 4.560.111,69 849.343,40 0,00 849.343,40
168385 1 DB15111 R 7.080,00 7.080,00 0,00 7.080,00
168440 1 DB15111 R 8.000.000,00 8.000.000,00 0,00 8.000.000,00
168929 1 DB15111 R 2.500.000,00 2.500.000,00 0,00 2.500.000,00
176194 1 DB15111 E 522.240,00 522.240,00 0,00 522.240,00
181620 1 DB15111 R 1.656.380,00 0,00 1.656.380,00 1.656.380,00

Totale DB15111 32.241.604,49 26.874.456,20 1.338.497,44 28.212.953,64
127599 1 DB15121 R 180.000,00 90.773,00 8.227,00 99.000,00
136776 1 DB15121 S 11.426,38 11.426,38 -5.713,19 5.713,19
146294 1 DB15121 S 26.661,56 26.661,56 0,00 26.661,56
146679 1 DB15121 R 90.000,00 64.227,00 0,00 64.227,00
173487 1 DB15121 R 450.000,00 250.000,00 200.000,00 450.000,00
173652 1 DB15121 R 150.000,00 75.000,00 75.000,00 150.000,00
186698 1 DB15121 S 753.900,00 753.900,00 0,00 753.900,00
186699 1 DB15121 S 72.491,42 72.491,42 -9.741,05 62.750,37
186971 1 DB15121 R 280.000,00 175.000,00 105.000,00 280.000,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

Totale DB15121 2.014.479,36 1.519.479,36 372.772,76 1.892.252,12
261492 2 DB15122 R 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00
261562 2 DB15122 R 1.500.000,00 0,00 0,00 0,00
267806 2 DB15122 S 948.176,84 948.176,84 0,00 948.176,84
267808 2 DB15122 S 6.614,40 6.614,40 0,00 6.614,40

Totale DB15122 3.454.791,24 954.791,24 0,00 954.791,24
137390 1 DB15131 R 300.000,00 150.000,00 0,00 150.000,00
147294 1 DB15131 R 10.000.000,00 6.000.000,00 4.000.000,00 10.000.000,00
151664 1 DB15131 S 2.411.005,00 2.411.005,00 0,00 2.411.005,00
151941 1 DB15131 R 7.275.000,00 3.500.000,00 3.275.000,00 6.775.000,00
166256 1 DB15131 R 100.000,00 81.666,67 0,00 81.666,67
168163 1 DB15131 S 4.196.800,00 4.196.800,00 0,00 4.196.800,00
169316 1 DB15131 R 10.000.000,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00
170646 1 DB15131 P 6.000,00 0,00 6.000,00 6.000,00
170984 1 DB15131 R 1.575.000,00 718.333,33 0,00 718.333,33
179355 1 DB15131 S 964.510,67 964.510,67 0,00 964.510,67
179686 1 DB15131 R 6.000.000,00 6.000.000,00 0,00 6.000.000,00

Totale DB15131 42.828.315,67 34.022.315,67 7.281.000,00 41.303.315,67
218731 2 DB15142 R 1.250.473,00 0,00 1.000.378,40 1.000.378,40
218750 2 DB15142 R 113.135,13 0,00 90.508,10 90.508,10
222265 2 DB15142 R 59.719,87 0,00 47.775,90 47.775,90
222405 2 DB15142 R 1.149.910,01 0,00 919.928,01 919.928,01
226680 2 DB15142 S 806.407,20 0,00 645.125,76 645.125,76
226681 2 DB15142 S 193.592,80 193.592,80 0,00 193.592,80
234614 2 DB15142 R 2.766.466,28 2.500.000,00 0,00 2.500.000,00

Totale DB15142 6.339.704,29 2.693.592,80 2.703.716,17 5.397.308,97
116930 1 DB15981 R 160.000,00 80.000,00 0,00 80.000,00
136780 1 DB15981 R 30.000,00 15.000,00 0,00 15.000,00

Totale DB15981 190.000,00 95.000,00 0,00 95.000,00
114659 1 DB16001 E 14.758,26 7.730,75 -2.730,75 5.000,00
114671 1 DB16001 E 43.700,00 43.700,00 -35.500,00 8.200,00
114673 1 DB16001 S 13.800,00 13.800,00 -11.200,00 2.600,00
114718 1 DB16001 E 12.814,08 12.814,08 0,00 12.814,08
135165 1 DB16001 R 50.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00

Totale DB16001 135.072,34 128.044,83 -49.430,75 78.614,08
260162 2 DB16002 S 93.038.426,99 93.038.426,99 -46.356,02 92.992.070,97
260163 2 DB16002 S 12.000.000,00 11.000.000,00 -909.090,91 10.090.909,09
260372 2 DB16002 R 49.000.000,00 23.335.307,62 25.664.692,38 49.000.000,00
260582 2 DB16002 E 50.587.840,00 50.587.840,00 -450.000,00 50.137.840,00
260583 2 DB16002 E 10.000.000,00 9.000.000,00 -388.888,89 8.611.111,11
296961 2 DB16002 S 2.459.649,08 3.459.649,08 -2.325.865,61 1.133.783,47
296962 2 DB16002 R 5.000.000,00 15.000.000,00 -10.200.000,00 4.800.000,00
296965 2 DB16002 E 1.265.000,00 2.265.000,00 -1.698.123,62 566.876,38

Totale DB16002 223.350.916,07 207.686.223,69 9.646.367,33 217.332.591,02
113388 1 DB16011 R 1.258.282,21 1.258.282,21 -51.124,91 1.207.157,30
113498 1 DB16011 S 4.553.659,32 4.553.659,32 -420.000,00 4.133.659,32
113499 1 DB16011 S 400.000,00 400.000,00 0,00 400.000,00
113608 1 DB16011 E 2.412.160,00 2.412.160,00 0,00 2.412.160,00
113609 1 DB16011 E 500.000,00 500.000,00 0,00 500.000,00

Totale DB16011 9.124.101,53 9.124.101,53 -471.124,91 8.652.976,62
110445 1 DB16031 S 50.000,00 50.000,00 -50.000,00 0,00
113663 1 DB16031 R 701.500,00 700.000,00 0,00 700.000,00
129376 1 DB16031 S 3.220.000,00 3.220.000,00 0,00 3.220.000,00
134949 1 DB16031 S 70.000,00 70.000,00 -40.000,00 30.000,00
138942 1 DB16031 S 875.431,30 875.431,30 -554.352,50 321.078,80

Totale DB16031 4.916.931,30 4.915.431,30 -644.352,50 4.271.078,80
272166 2 DB16032 S 300.000,00 300.000,00 0,00 300.000,00
278975 2 DB16032 R 1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 1.500.000,00

Totale DB16032 1.800.000,00 1.800.000,00 0,00 1.800.000,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

141086 1 DB16041 S 7.144.585,00 7.144.585,00 0,00 7.144.585,00
Totale DB16041 7.144.585,00 7.144.585,00 0,00 7.144.585,00

233912 2 DB16042 S 4.000.000,00 4.000.000,00 -1.000.000,00 3.000.000,00
272168 2 DB16042 S 8.000.000,00 8.000.000,00 0,00 8.000.000,00
286761 2 DB16042 R 250.000,00 40.000,00 -40.000,00 0,00
296272 2 DB16042 R 1.440.938,65 2.000.938,65 -560.000,00 1.440.938,65

Totale DB16042 13.690.938,65 14.040.938,65 -1.600.000,00 12.440.938,65
111213 1 DB16071 R 50.000,00 25.000,00 2.500,00 27.500,00
170590 1 DB16071 R 50.000,00 50.000,00 -50.000,00 0,00

Totale DB16071 100.000,00 75.000,00 -47.500,00 27.500,00
281640 2 DB16072 R 100.000,00 50.000,00 25.000,00 75.000,00

Totale DB16072 100.000,00 50.000,00 25.000,00 75.000,00
114826 1 DB16121 R 150.000,00 250.000,00 -100.000,00 150.000,00
149772 1 DB16121 R 3.000.000,00 3.000.000,00 0,00 3.000.000,00
173630 1 DB16121 R 200.000,00 200.000,00 -200.000,00 0,00

Totale DB16121 3.350.000,00 3.450.000,00 -300.000,00 3.150.000,00
283183 2 DB16122 S 7.000.000,00 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00
286621 2 DB16122 R 400.000,00 400.000,00 0,00 400.000,00
286691 2 DB16122 R 200.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale DB16122 7.600.000,00 7.400.000,00 0,00 7.400.000,00
138340 1 DB16131 R 100.000,00 150.000,00 -137.500,00 12.500,00

Totale DB16131 100.000,00 150.000,00 -137.500,00 12.500,00
113950 1 DB16141 R 550.000,00 600.000,00 -200.000,00 400.000,00
114328 1 DB16141 R 7.508,86 7.508,86 -3.754,43 3.754,43
154870 1 DB16141 R 2.750,00 2.750,00 0,00 2.750,00
177677 1 DB16141 R 239.741,14 239.741,14 0,00 239.741,14

Totale DB16141 800.000,00 850.000,00 -203.754,43 646.245,57
234400 2 DB16142 S 680.243,00 680.243,00 -680.243,00 0,00
235733 2 DB16142 R 550.000,00 300.000,00 140.000,00 440.000,00
281290 2 DB16142 R 900.000,00 500.000,00 175.000,00 675.000,00

Totale DB16142 2.130.243,00 1.480.243,00 -365.243,00 1.115.000,00
122910 1 DB16981 R 2.000,00 2.000,00 0,00 2.000,00
124887 1 DB16981 R 11.000,00 0,00 0,00 0,00
126709 1 DB16981 R 18.000,00 18.000,00 -7.000,00 11.000,00

Totale DB16981 31.000,00 20.000,00 -7.000,00 13.000,00
128095 1 DB18001 R 26.622,26 26.622,26 0,00 26.622,26
141320 1 DB18001 R 32.000,00 0,00 0,00 0,00
182843 1 DB18001 R 6.702.771,26 6.297.771,00 405.000,26 6.702.771,26
182898 1 DB18001 R 42.922.606,48 42.527.606,48 395.000,00 42.922.606,48

Totale DB18001 49.684.000,00 48.851.999,74 800.000,26 49.652.000,00
204704 2 DB18002 S 567.564,09 9.000.000,00 -8.432.435,91 567.564,09
221775 2 DB18002 S 177.542,00 4.800.000,00 -4.622.458,00 177.542,00

Totale DB18002 745.106,09 13.800.000,00 -13.054.893,91 745.106,09
152108 1 DB18011 R 1.200.000,00 600.000,00 600.000,00 1.200.000,00
182788 1 DB18011 R 550.000,00 300.000,00 250.000,00 550.000,00
186380 1 DB18011 R 270.000,00 150.000,00 120.000,00 270.000,00
188294 1 DB18011 S 60.000,00 60.000,00 0,00 60.000,00

Totale DB18011 2.080.000,00 1.110.000,00 970.000,00 2.080.000,00
152562 1 DB18031 R 500.000,00 250.000,00 150.000,00 400.000,00
169699 1 DB18031 R 50.000,00 25.000,00 25.000,00 50.000,00

Totale DB18031 550.000,00 275.000,00 175.000,00 450.000,00
216755 2 DB18032 R 100.000,00 50.000,00 50.000,00 100.000,00
222895 2 DB18032 R 312.500,00 156.250,00 156.250,00 312.500,00
222965 2 DB18032 R 200.000,00 100.000,00 100.000,00 200.000,00
223666 2 DB18032 R 187.500,00 93.750,00 93.750,00 187.500,00
240324 2 DB18032 S 333.278,00 333.278,00 -14.027,00 319.251,00
293178 2 DB18032 R 218.000,00 218.000,00 0,00 218.000,00

Totale DB18032 1.351.278,00 951.278,00 385.973,00 1.337.251,00
152218 1 DB18041 S 410.586,00 410.586,00 0,00 410.586,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

152329 1 DB18041 R 50.000,00 25.000,00 25.000,00 50.000,00
187191 1 DB18041 R 260.000,00 150.000,00 50.200,00 200.200,00
187301 1 DB18041 R 50.000,00 25.000,00 25.000,00 50.000,00
187686 1 DB18041 R 250.000,00 125.000,00 40.000,00 165.000,00
188182 1 DB18041 R 300.000,00 150.000,00 102.000,00 252.000,00

Totale DB18041 1.320.586,00 885.586,00 242.200,00 1.127.786,00
146080 1 DB18071 S 1.826.057,51 1.826.057,51 0,00 1.826.057,51
146624 1 DB18071 R 400.000,00 400.000,00 0,00 400.000,00

Totale DB18071 2.226.057,51 2.226.057,51 0,00 2.226.057,51
151245 1 DB18091 R 9.333.890,12 9.333.890,12 0,00 9.333.890,12
182127 1 DB18091 R 469.142,31 469.142,31 0,00 469.142,31
188184 1 DB18091 R 2.200.000,00 0,00 2.200.000,00 2.200.000,00

Totale DB18091 12.003.032,43 9.803.032,43 2.200.000,00 12.003.032,43
240715 2 DB18092 R 2.504.799,90 2.504.799,90 0,00 2.504.799,90
293170 2 DB18092 S 4.994.000,00 4.994.000,00 -4.994.000,00 0,00

Totale DB18092 7.498.799,90 7.498.799,90 -4.994.000,00 2.504.799,90
137828 1 DB18101 R 850.000,00 850.000,00 0,00 850.000,00
141139 1 DB18101 R 450.000,00 450.000,00 0,00 450.000,00
178788 1 DB18101 R 6.131.027,44 6.131.027,44 0,00 6.131.027,44
178898 1 DB18101 R 961.936,00 480.968,00 480.968,00 961.936,00
188787 1 DB18101 R 843.162,99 501.176,71 0,00 501.176,71
188842 1 DB18101 R 50.000,00 25.000,00 0,00 25.000,00
188897 1 DB18101 R 50.000,00 25.000,00 25.000,00 50.000,00

Totale DB18101 9.336.126,43 8.463.172,15 505.968,00 8.969.140,15
128648 1 DB18111 R 12.850,00 30.947,79 -18.097,79 12.850,00
182245 1 DB18111 R 300.000,00 300.000,00 300.000,00
183283 1 DB18111 R 2.229.428,31 1.191.465,83 1.037.962,48 2.229.428,31
183393 1 DB18111 R 200.000,00 100.000,00 100.000,00 200.000,00

Totale DB18111 2.742.278,31 1.322.413,62 1.419.864,69 2.742.278,31
224455 2 DB18112 R 258.000,00 129.000,00 0,00 129.000,00
232580 2 DB18112 R 291.262,10 291.262,10 0,00 291.262,10
240270 2 DB18112 R 234.600,00 234.600,00 0,00 234.600,00
291345 2 DB18112 R 250.000,00 125.000,00 125.000,00 250.000,00
293652 2 DB18112 R 61.895,57 0,00 61.895,57 61.895,57

Totale DB18112 1.095.757,67 779.862,10 186.895,57 966.757,67
152163 1 DB18131 R 170.000,00 100.000,00 70.000,00 170.000,00
186366 1 DB18131 S 9.000,00 9.000,00 0,00 9.000,00
187576 1 DB18131 R 960.000,00 400.000,00 500.000,00 900.000,00

Totale DB18131 1.139.000,00 509.000,00 570.000,00 1.079.000,00
111158 1 DB18141 R 550.000,00 550.000,00 0,00 550.000,00

Totale DB18141 550.000,00 550.000,00 0,00 550.000,00
136078 1 DB18151 S 57.500,00 57.500,00 0,00 57.500,00
136080 1 DB18151 E 172.500,00 172.500,00 0,00 172.500,00
136627 1 DB18151 E 22.514,72 22.514,72 0,00 22.514,72
137664 1 DB18151 S 1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 1.500.000,00
137666 1 DB18151 S 205.406,62 205.406,62 -205.406,62 0,00
140699 1 DB18151 R 880.000,00 750.000,00 130.000,00 880.000,00
171526 1 DB18151 R 745.000,00 400.000,00 345.000,00 745.000,00
188732 1 DB18151 R 400.000,00 200.000,00 200.000,00 400.000,00

Totale DB18151 3.982.921,34 3.307.921,34 469.593,38 3.777.514,72
220322 2 DB18152 S 4.000.000,00 4.000.000,00 0,00 4.000.000,00
234823 2 DB18152 S 3.000.000,00 0,00 3.000.000,00 3.000.000,00
240576 2 DB18152 S 1.191.181,67 191.181,67 1.000.000,00 1.191.181,67

Totale DB18152 8.191.181,67 4.191.181,67 4.000.000,00 8.191.181,67
139153 1 DB19001 R 120.000,00 25.000,00 -15.627,70 9.372,30
180684 1 DB19001 R 150.000,00 125.000,00 25.000,00 150.000,00

Totale DB19001 270.000,00 150.000,00 9.372,30 159.372,30
152552 1 DB19021 S 208.000,00 208.000,00 0,00 208.000,00
152554 1 DB19021 S 150.000,00 150.000,00 0,00 150.000,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

152662 1 DB19021 S 23.158.000,00 23.158.000,00 0,00 23.158.000,00
152840 1 DB19021 R 45.295.000,00 43.809.000,00 -8.774.942,70 35.034.057,30
152880 1 DB19021 R 10.081.269,12 11.500.000,00 -1.418.730,88 10.081.269,12
152990 1 DB19021 S 20.264.500,00 20.264.500,00 -1.365.048,61 18.899.451,39
153157 1 DB19021 R 51.418.730,88 46.000.000,00 0,00 46.000.000,00
153212 1 DB19021 R 12.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 12.000.000,00
153722 1 DB19021 R 17.600.000,00 17.600.000,00 -48.000,00 17.552.000,00
157098 1 DB19021 R 23.500.000,00 1.595.500,00 21.904.500,00 23.500.000,00
158586 1 DB19021 S 3.600.000,00 3.600.000,00 0,00 3.600.000,00
161136 1 DB19021 R 134.000,00 75.000,00 59.000,00 134.000,00
180904 1 DB19021 R 300.000,00 300.000,00 -90.000,00 210.000,00

Totale DB19021 207.709.500,00 174.260.000,00 16.266.777,81 190.526.777,81
147622 1 DB19051 R 600.000,00 375.000,00 105.000,00 480.000,00

Totale DB19051 600.000,00 375.000,00 105.000,00 480.000,00
225696 2 DB19052 R 7.016.983,24 7.016.983,24 0,00 7.016.983,24

Totale DB19052 7.016.983,24 7.016.983,24 0,00 7.016.983,24
118474 1 DB19061 S 33.000,00 33.000,00 0,00 33.000,00
139650 1 DB19061 S 33.000,00 33.000,00 0,00 33.000,00
147349 1 DB19061 S 1.371.784,80 1.371.784,80 0,00 1.371.784,80
153010 1 DB19061 R 250.000,00 200.000,00 0,00 200.000,00
153104 1 DB19061 S 797.338,16 797.338,16 0,00 797.338,16
153880 1 DB19061 S 359.000,00 0,00 359.000,00 359.000,00
160695 1 DB19061 R 0,00 299.430,00 -299.430,00 0,00
179580 1 DB19061 R 2.600.640,00 2.600.640,00 0,00 2.600.640,00
179629 1 DB19061 R 532.000,00 325.000,00 207.000,00 532.000,00
179739 1 DB19061 R 58.000,00 8.000,00 0,00 8.000,00
180244 1 DB19061 R 168.000,00 84.000,00 36.000,00 120.000,00
180466 1 DB19061 S 2.406.303,26 2.406.303,26 0,00 2.406.303,26
180574 1 DB19061 R 225.000,00 225.000,00 -225.000,00 0,00
180739 1 DB19061 R 1.500.000,00 1.500.000,00 -300.000,00 1.200.000,00

Totale DB19061 10.334.066,22 9.883.496,22 -222.430,00 9.661.066,22
169039 1 DB19071 R 800.000,00 800.000,00 0,00 800.000,00
180849 1 DB19071 R 220.000,00 110.000,00 110.000,00 220.000,00

Totale DB19071 1.020.000,00 910.000,00 110.000,00 1.020.000,00
246561 2 DB20122 S 12.500.000,00 12.500.000,00 0,00 12.500.000,00
246973 2 DB20122 R 19.546.481,12 19.546.481,12 0,00 19.546.481,12
247395 2 DB20122 S 1.123.504,35 1.123.504,35 0,00 1.123.504,35
247465 2 DB20122 S 50.000.000,00 50.000.000,00 0,00 50.000.000,00
247539 2 DB20122 R 200.000.000,00 200.000.000,00 0,00 200.000.000,00
248706 2 DB20122 S 12.500.000,00 12.500.000,00 0,00 12.500.000,00
249200 2 DB20122 S 50.000.000,00 50.000.000,00 0,00 50.000.000,00

Totale DB20122 345.669.985,47 345.669.985,47 0,00 345.669.985,47
119247 1 DB20131 R 10.000,00 10.000,00 0,00 10.000,00
136008 1 DB20131 R 155.000,00 155.000,00 0,00 155.000,00
156938 1 DB20131 R 45.000,00 45.000,00 0,00 45.000,00
189283 1 DB20131 R 221.832,00 221.832,00 0,00 221.832,00

Totale DB20131 431.832,00 431.832,00 0,00 431.832,00
109653 1 DB20151 R 1.831.303,20 1.831.303,20 0,00 1.831.303,20
119357 1 DB20151 R 200.000,00 200.000,00 0,00 200.000,00
129155 1 DB20151 S 250.000,00 250.000,00 0,00 250.000,00
142189 1 DB20151 R 3.750.000,00 1.750.000,00 2.000.000,00 3.750.000,00
156983 1 DB20151 R 3.000.000,00 3.000.000,00 0,00 3.000.000,00
156985 1 DB20151 R 309.653.800,00 309.653.800,00 0,00 309.653.800,00
156987 1 DB20151 R 9.278.000,00 9.278.000,00 0,00 9.278.000,00
156996 1 DB20151 R 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00
156998 1 DB20151 R 259.917.800,16 259.917.800,16 259.917.800,16
157318 1 DB20151 R 5.855.198.197,02 5.793.667.890,59 61.530.306,43 5.855.198.197,02
157320 1 DB20151 R 18.197.839,47 0,00 18.197.839,47 18.197.839,47
157377 1 DB20151 R 83.377.195,24 83.377.195,24 0,00 83.377.195,24
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

157378 1 DB20151 R 41.800.000,00 52.273.596,90 -10.473.596,90 41.800.000,00
157813 1 DB20151 R 6.100.000,00 6.100.000,00 0,00 6.100.000,00
158035 1 DB20151 R 2.326.402,86 2.326.402,86 0,00 2.326.402,86
159525 1 DB20151 R 7.070.000,00 10.722.000,00 -3.652.000,00 7.070.000,00
160355 1 DB20151 S 144.798.337,39 142.871.000,00 1.927.337,39 144.798.337,39
162634 1 DB20151 R 1.748.000.000,00 1.748.000.000,00 0,00 1.748.000.000,00
166704 1 DB20151 R 49.500.000,00 49.500.000,00 0,00 49.500.000,00
168049 1 DB20151 R 1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 1.500.000,00
195901 1 DB20151 R 6.355,00 6.355,00 0,00 6.355,00

Totale DB20151 8.595.755.230,34 8.216.307.543,79 379.447.686,55 8.595.755.230,34
131900 1 DB20161 R 2.400.000,00 2.400.000,00 0,00 2.400.000,00
134890 1 DB20161 S 8.000,00 8.000,00 0,00 8.000,00
145514 1 DB20161 S 7.200,00 7.200,00 0,00 7.200,00
156957 1 DB20161 S 387.578,32 387.578,32 0,00 387.578,32
156971 1 DB20161 S 2.627.707,00 2.627.707,00 0,00 2.627.707,00
156977 1 DB20161 S 6.788,27 6.788,27 0,00 6.788,27
157041 1 DB20161 S 95.912,60 95.912,60 0,00 95.912,60
157322 1 DB20161 R 100.000,00 100.000,00 0,00 100.000,00
157373 1 DB20161 R 35.209.307,52 35.209.307,52 0,00 35.209.307,52
158639 1 DB20161 S 4.369,00 4.369,00 0,00 4.369,00
159580 1 DB20161 S 45.771,34 23.766,00 22.005,34 45.771,34
160243 1 DB20161 S 31.108,87 31.108,87 0,00 31.108,87
160635 1 DB20161 S 200.000,00 0,00 200.000,00 200.000,00
160746 1 DB20161 S 95.688,67 95.688,67 0,00 95.688,67
161022 1 DB20161 S 14.004,22 14.004,22 0,00 14.004,22
162090 1 DB20161 S 116,89 116,89 0,00 116,89
162092 1 DB20161 S 2.481,39 2.481,39 0,00 2.481,39
162467 1 DB20161 S 311.608,36 17.843,56 293.764,80 311.608,36
162523 1 DB20161 R 83.890.692,48 83.890.692,48 0,00 83.890.692,48
162578 1 DB20161 S 75.523,42 75.523,42 0,00 75.523,42
162909 1 DB20161 R 1.400.000,00 1.400.000,00 0,00 1.400.000,00
162964 1 DB20161 S 22.887,66 11.885,00 11.002,66 22.887,66
186256 1 DB20161 R 300.000,00 300.000,00 0,00 300.000,00

Totale DB20161 127.236.746,01 126.709.973,21 526.772,80 127.236.746,01
246903 2 DB20162 R 180.000,00 180.000,00 0,00 180.000,00
247779 2 DB20162 S 77.244,40 77.244,40 0,00 77.244,40

Totale DB20162 257.244,40 257.244,40 0,00 257.244,40
113114 1 DB20171 R 4.020.000,00 4.020.000,00 0,00 4.020.000,00
136086 1 DB20171 S 5.887,00 5.887,00 0,00 5.887,00
136088 1 DB20171 R 100.000,00 100.000,00 0,00 100.000,00
142684 1 DB20171 R 500.000,00 500.000,00 0,00 500.000,00
153487 1 DB20171 R 50.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00
153763 1 DB20171 R 30.000,00 30.000,00 -6.000,00 24.000,00
156931 1 DB20171 S 108.389,90 108.389,90 0,00 108.389,90
156965 1 DB20171 S 28.000,00 28.000,00 0,00 28.000,00
156967 1 DB20171 S 49.614,66 49.614,66 0,00 49.614,66
156973 1 DB20171 S 16.000,00 16.000,00 0,00 16.000,00
156975 1 DB20171 R 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00
156979 1 DB20171 S 90.000,00 90.000,00 0,00 90.000,00
157043 1 DB20171 S 13.650,00 7.800,00 5.850,00 13.650,00
157096 1 DB20171 R 200.000,00 200.000,00 0,00 200.000,00
157206 1 DB20171 S 17.427,09 17.427,09 0,00 17.427,09
157209 1 DB20171 S 7.333,45 7.333,45 0,00 7.333,45
158805 1 DB20171 R 50.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00
159748 1 DB20171 R 1.100.000,00 1.100.000,00 0,00 1.100.000,00
161192 1 DB20171 S 47.100,00 47.100,00 0,00 47.100,00
161521 1 DB20171 R 80.000,00 100.000,00 -20.000,00 80.000,00
162094 1 DB20171 S 90.000,00 90.000,00 0,00 90.000,00
165376 1 DB20171 R 50.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

165429 1 DB20171 S 79.200,00 79.200,00 0,00 79.200,00
166708 1 DB20171 S 43.950,00 43.950,00 0,00 43.950,00
170864 1 DB20171 S 24.608.366,00 24.608.366,00 0,00 24.608.366,00
171966 1 DB20171 R 70.000,00 50.000,00 20.000,00 70.000,00
176024 1 DB20171 S 260.000,00 260.000,00 0,00 260.000,00

Totale DB20171 31.734.918,10 31.729.068,10 -150,00 31.728.918,10
225836 2 DB20172 S 20.881,10 20.881,10 -4.176,22 16.704,88

Totale DB20172 20.881,10 20.881,10 -4.176,22 16.704,88
158583 1 DB20181 S 614.729,64 614.729,64 0,00 614.729,64
163404 1 DB20181 S 263.455,56 263.455,56 0,00 263.455,56

Totale DB20181 878.185,20 878.185,20 0,00 878.185,20
134996 1 DB20191 R 11.000.000,00 11.000.000,00 0,00 11.000.000,00

Totale DB20191 11.000.000,00 11.000.000,00 0,00 11.000.000,00
207767 2 DB20192 S 53.849,00 53.849,00 0,00 53.849,00
208254 2 DB20192 R 500.000,00 500.000,00 -335.000,00 165.000,00

Totale DB20192 553.849,00 553.849,00 -335.000,00 218.849,00
188240 1 DB21001 R 151.100,00 140.550,00 10.550,00 151.100,00

Totale DB21001 151.100,00 140.550,00 10.550,00 151.100,00
122072 1 DB21011 E 90.000,00 90.000,00 0,00 90.000,00
122074 1 DB21011 S 30.000,00 30.000,00 0,00 30.000,00
122076 1 DB21011 S 2.417,83 2.417,83 0,00 2.417,83
122078 1 DB21011 E 7.253,83 7.253,83 0,00 7.253,83
122080 1 DB21011 E 1.316,69 1.316,69 0,00 1.316,69
122081 1 DB21011 E 9.000,00 9.000,00 0,00 9.000,00
125274 1 DB21011 E 7.733,75 7.733,75 0,00 7.733,75
125276 1 DB21011 S 2.577,93 2.577,93 0,00 2.577,93
131735 1 DB21011 R 5.000.000,00 5.000.000,00 0,00 5.000.000,00
134943 1 DB21011 R 41.618.900,00 41.618.900,00 0,00 41.618.900,00
135058 1 DB21011 R 1.750.000,00 1.750.000,00 0,00 1.750.000,00
136611 1 DB21011 R 500.000,00 500.000,00 0,00 500.000,00
138570 1 DB21011 R 650.000,00 650.000,00 0,00 650.000,00
172538 1 DB21011 E 349.905,47 349.905,47 0,00 349.905,47
172540 1 DB21011 E 989.714,13 989.714,13 0,00 989.714,13

Totale DB21011 51.008.819,63 51.008.819,63 0,00 51.008.819,63
201990 2 DB21012 S 57.216,84 13.786,84 43.430,00 57.216,84
207012 2 DB21012 R 400.000,00 0,00 200.000,00 200.000,00
208822 2 DB21012 S 5.697.440,00 5.697.440,00 0,00 5.697.440,00
216100 2 DB21012 S 901.084,68 791.632,27 109.452,41 901.084,68

Totale DB21012 7.055.741,52 6.502.859,11 352.882,41 6.855.741,52
103156 1 DB21021 E 20.012,01 20.012,01 0,00 20.012,01
103268 1 DB21021 S 10.359,25 10.359,25 0,00 10.359,25
103270 1 DB21021 E 31.077,75 31.077,75 0,00 31.077,75
103272 1 DB21021 S 3.632,21 4.800,00 -1.167,79 3.632,21
103274 1 DB21021 E 11.501,98 15.200,00 -3.698,02 11.501,98
125113 1 DB21021 S 5.882,50 5.882,50 0,00 5.882,50
125115 1 DB21021 E 17.647,50 17.647,50 0,00 17.647,50
139981 1 DB21021 R 691.590,48 561.590,48 130.000,00 691.590,48
166144 1 DB21021 R 7.500.000,00 902.141,04 6.597.858,96 7.500.000,00

Totale DB21021 8.291.703,68 1.568.710,53 6.722.993,15 8.291.703,68
278274 2 DB21022 R 5.000.000,00 5.000.000,00 0,00 5.000.000,00
278484 2 DB21022 S 1.953.685,39 1.953.685,39 0,00 1.953.685,39
285853 2 DB21022 S 2.815.997,00 2.815.997,00 0,00 2.815.997,00
285855 2 DB21022 S 1.600.000,00 1.600.000,00 -1.000.000,00 600.000,00

Totale DB21022 11.369.682,39 11.369.682,39 -1.000.000,00 10.369.682,39
168653 1 DB21031 S 7.000.000,00 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00
168709 1 DB21031 R 17.000.000,00 10.000.000,00 6.000.000,00 16.000.000,00
168984 1 DB21031 R 255.285,00 255.285,00 0,00 255.285,00
185926 1 DB21031 R 24.715,00 24.715,00 0,00 24.715,00

Totale DB21031 24.280.000,00 17.280.000,00 6.000.000,00 23.280.000,00
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ALLEGATO 1

Capitolo Titolo UPB Tipo fin. Stanziamenti 
assestati

Assegnazioni
precedenti

Variazione di 
assegnazione

disposta

Assegnazione
finale risultante

251361 2 DB21032 R 1.300.000,00 800.000,00 0,00 800.000,00
Totale DB21032 1.300.000,00 800.000,00 0,00 800.000,00

103212 1 DB21041 E 33.525,56 33.525,56 0,00 33.525,56
103214 1 DB21041 S 11.175,37 11.175,37 0,00 11.175,37
103216 1 DB21041 E 21.125,40 21.125,40 0,00 21.125,40
103330 1 DB21041 E 10.000,00 10.000,00 0,00 10.000,00
103333 1 DB21041 E 57.000,00 57.000,00 0,00 57.000,00
103335 1 DB21041 S 19.000,00 19.000,00 0,00 19.000,00
121466 1 DB21041 E 39.805,23 39.805,23 0,00 39.805,23
121468 1 DB21041 S 13.268,41 13.268,41 0,00 13.268,41
140647 1 DB21041 R 523.527,25 261.763,63 261.763,62 523.527,25
153986 1 DB21041 S 3.123.025,00 3.123.025,00 0,00 3.123.025,00

Totale DB21041 3.851.452,22 3.589.688,60 261.763,62 3.851.452,22
220080 2 DB21042 R 500.472,75 250.236,38 150.141,82 400.378,20
286901 2 DB21042 R 1.892.575,72 0,00 1.419.431,79 1.419.431,79

Totale DB21042 2.393.048,47 250.236,38 1.569.573,61 1.819.809,99
125437 1 DB21981 R 50.000,00 25.000,00 2.500,00 27.500,00

Totale DB21981 50.000,00 25.000,00 2.500,00 27.500,00
109658 1 SB01001 R 15.000,00 7.500,00 0,00 7.500,00
116436 1 SB01001 R 52.000,00 52.000,00 0,00 52.000,00
136625 1 SB01001 R 100,00 30,00 0,00 30,00
137950 1 SB01001 R 680.000,00 270.000,00 185.056,00 455.056,00
176910 1 SB01001 R 60.900,00 31.470,00 29.430,00 60.900,00
182505 1 SB01001 R 0,00 100.000,00 -100.000,00 0,00
186421 1 SB01001 R 1.200.000,00 1.500.000,00 -300.000,00 1.200.000,00

Totale SB01001 2.008.000,00 1.961.000,00 -185.514,00 1.775.486,00
203450 2 SB01002 R 7.374.871,10 18.929.497,80 -11.554.626,70 7.374.871,10

Totale SB01002 7.374.871,10 18.929.497,80 -11.554.626,70 7.374.871,10
118807 1 SB01031 R 25.000,00 25.000,00 -25.000,00 0,00
136084 1 SB01031 E 15.137,50 25.137,50 -10.000,00 15.137,50
136721 1 SB01031 R 51.790,12 0,00 51.790,12 51.790,12
140259 1 SB01031 R 350.000,00 250.000,00 100.000,00 350.000,00
141364 1 SB01031 S 8.533,40 8.533,40 -6.370,05 2.163,35
142026 1 SB01031 S 0,00 123.812,48 -123.812,48 0,00
144922 1 SB01031 P 20.000,00 20.000,00 20.000,00
152560 1 SB01031 R 10.000,00 0 10.000,00 10.000,00
152580 1 SB01031 R 10.000,00 0 10.000,00 10.000,00
165704 1 SB01031 S 62.550,00 62.550,00 0,00 62.550,00
172371 1 SB01031 R 100.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00
177017 1 SB01031 R 1.770.000,00 1.770.000,00 -146.556,00 1.623.444,00
180299 1 SB01031 R 5.000,00 0,00 5.000,00 5.000,00
182623 1 SB01031 R 160.647,62 0,00 160.647,62 160.647,62
182678 1 SB01031 R 207.764,60 50.000,00 57.764,60 107.764,60
185435 1 SB01031 E 20.000,00 10.000,00 10.000,00 20.000,00
186311 1 SB01031 R 83.966,00 0,00 83.966,00 83.966,00

Totale SB01031 2.900.389,24 2.375.033,38 197.429,81 2.572.463,19
168157 1 SB01041 R 100.000,00 50.000,00 50.000,00 100.000,00
168212 1 SB01041 R 3.800.000,00 3.800.000,00 0,00 3.800.000,00
172992 1 SB01041 R 2.694.000,00 1.347.000,00 1.347.000,00 2.694.000,00
188186 1 SB01041 R 23.028.000,00 20.000.000,00 3.028.000,00 23.028.000,00

Totale SB01041 29.622.000,00 25.197.000,00 4.425.000,00 29.622.000,00
170644 1 SB01071 R 244.250,00 244.250,00 0,00 244.250,00

Totale SB01071 244.250,00 244.250,00 0,00 244.250,00
116434 1 SB01101 R 222.000,00 73.000,00 149.000,00 222.000,00

Totale SB01101 222.000,00 73.000,00 149.000,00 222.000,00
Totale complessivo 12.999.716.760,61 12.171.287.064,79 675.028.610,58 12.846.315.675,37
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 novembre 2014, n. 2-666 
Art. 14, comma 2, L.r. 3/2014. Riparto del Fondo regionale per la Montagna. Modifiche e 
integrazioni alla D.G.R. n. 24-265 del 28/08/2014. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 14, comma 2, della l.r. 3/2014, a norma del quale, per l'esercizio finanziario 2014, 
una quota del Fondo regionale per la montagna è ripartita alle comunità montane per lo svolgimento 
delle funzioni loro attribuite, nonché per il pagamento delle spese previste dall’articolo 11 della 
legge, relative alle risorse umane e strumentali; 
 
vista la D.G.R. n. 24-265 del 28 agosto 2014, con la quale la Giunta regionale ha individuato tale 
quota nella misura del novanta per cento delle risorse disponibili sulla dotazione finanziaria del 
relativo capitolo (151888/14), pari ad euro 8.415.000,00, ed ha ulteriormente stabilito di assegnare 
alle comunità montane la somma di euro 500.000,00 euro, a valere sulla dotazione finanziaria del 
capitolo 156485/14, disponendone l’assegnazione in proporzione al personale dipendente dalle 
stesse; 
 
preso atto che, come risulta dalla documentazione agli atti della Direzione regionale Opere 
pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, a seguito del riparto delle risorse del 
Fondo regionale per la montagna, effettuato con D.D. n. 2578 del 22.9.2014, la maggior parte delle 
comunità montane ha evidenziato forti criticità in ordine al mantenimento degli equilibri di bilancio 
con le risorse assegnate, criticità certamente non sanabili con l’attribuzione degli ulteriori 
stanziamenti previsti; 
 
dato atto che, anche in vista della chiusura delle procedure di liquidazione delle comunità montane e 
della connessa esigenza di evitare il subentro delle nuove unioni montane in posizioni 
sostanzialmente dissestate, con D.G.R. n. 28 - 629 del 24 novembre 2014, la dotazione del fondo 
regionale per la montagna è stata portata a euro 11.816.666,67, convogliando in tale somma 
complessiva anche quanto già stanziato sulla dotazione finanziaria del capitolo 156485/14 ; 
 
ritenuto di riservare alle iniziative di cui all’art. 6, comma 1, lett. b) della l.r. 3/2014 la somma 
complessiva di euro 390.000,00, ivi compreso quanto già destinato con D.G.R. n. 75 – 7666 del 
21.5.2014, demandando ad un successivo provvedimento l’individuazione delle altre azioni 
finanziabili; 
 
ritenuto conseguentemente di modificare la D.G.R. n. 24-265 del 28 agosto 2014, individuando in 
euro 11.400.000,00 la somma da assegnare alle comunità montane ai sensi dell’art. 14 comma 2 
della l.r. 3/2014, importo pari a oltre il novantasette per cento della dotazione complessiva del fondo 
regionale per la montagna ed eliminando ogni riferimento agli ulteriori stanziamenti a valere sulla 
dotazione finanziaria del capitolo 156485/14; 
 
dato atto che la Direzione regionale competente, con Nota Prot. n. 56953/DB1400 del 4.11.2014, ha 
chiesto agli enti montani l’attestazione certificata dal revisore dei conti delle entrate attese per 
l’esercizio finanziario 2014 a titolo di trasferimenti regionali per la montagna strettamente 
indispensabili a consentire la chiusura in pareggio dei rispettivi bilanci di previsione, unitamente a  
copia del rendiconto per l’esercizio finanziario 2013 e del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2014; 
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rilevato che, da tale verifica, che ha evidenziato un fabbisogno complessivo di risorse pari a 
12.563.968,65 euro, sono emerse situazioni e modalità di calcolo del fabbisogno disomogenee 
quanto agli eventuali avanzi di amministrazione dell’esercizio finanziario 2013; 
 
ritenuta l’opportunità, anche alla luce dell’insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle 
esigenze complessivamente evidenziate, di assicurare: 
- a tutti gli enti montani privi di avanzi applicabili a parziale copertura delle rispettive esigenze, 
l’attribuzione di almeno il novanta per cento del fabbisogno segnalato; 
- a tutti gli enti che attualmente attingono ad anticipazioni di Tesoreria, l’attribuzione del cento per 
cento del fabbisogno segnalato; 
 
considerato inoltre opportuno, al fine di assicurare parità di trattamento, parametrare il riparto del 
Fondo agli enti in possesso di avanzi di amministrazione 2013 disponibili e applicabili, in tutto o in 
parte non applicati nella segnalazione dei rispettivi fabbisogni, ai relativi fabbisogni 
percentualmente ridotti in relazione all’ammontare dell’avanzo utilizzabile a copertura degli stessi; 
 
considerato che la D.G.R. n. 24-265 del 28 agosto 2014, nel determinare i criteri di riparto della 
quota del Fondo regionale per la montagna riservata alle comunità montane, ha stabilito di utilizzare 
a tal fine il medesimo criterio già definito con D.G.R. n. 41 – 6595 del 28.10.2013 e impiegato per 
la suddivisione dello stesso per l’anno 2013, ovvero di disporne l’assegnazione per il trenta per 
cento in proporzione diretta alla popolazione residente nella zona montana con riferimento ai dati 
del penultimo anno precedente e per il restante settanta per cento in proporzione diretta alla 
superficie delle zone montane; 
 
ritenuto pertanto di integrare la suddetta deliberazione, stabilendo, in particolare: 
• di garantire alle comunità montane che attualmente attingono ad anticipazioni di Tesoreria la 
copertura del cento per cento dei fabbisogni segnalati, se superiori alle somme attribuite a seguito 
dell’applicazione dei criteri di riparto; 
• di riportare l’assegnazione risultante dall’applicazione dei criteri di riparto di cui sopra: 
- in ogni caso, come limite massimo, ai fabbisogni segnalati, per gli enti per i quali l’applicazione 
dei criteri di riparto determini l’attribuzione di quote di fondo superiori ai fabbisogni segnalati; 
- al novantacinque per cento dei fabbisogni segnalati, per le comunità montane con avanzi di 
amministrazione disponibili e applicabili inferiori al 10 per cento del fabbisogno segnalato; 
- al settantacinque per cento dei fabbisogni segnalati, per le comunità montane con avanzi di 
amministrazione disponibili e applicabili pari a un importo compreso tra l’11 e il 40 per cento del 
fabbisogno segnalato; 
- al settanta per cento dei fabbisogni segnalati, per le comunità montane con avanzi di 
amministrazione disponibili e applicabili pari ad un importo superiore al 41 per cento del 
fabbisogno segnalato; 
• di ripartire proporzionalmente eventuali resti alle comunità montane che, in sede di prima 
applicazione dei criteri di riparto, sono risultate beneficiarie di assegnazioni inferiori al novanta per 
cento dei fabbisogni segnalati; 
 
ritenuto di demandare alla Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste, competente per materia, la predisposizione dei provvedimenti attuativi della 
presente deliberazione; 
 
visto che in data odierna il Consiglio regionale ha approvato la deliberazione legislativa 
“Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie di 
imminente promulgazione; 
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vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 (Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016); 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di modificare la D.G.R. n. 24-265 del 28 agosto 2014, individuando in euro 11.400.000,00, a 
valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 151888/14, la somma da assegnare alle comunità 
montane ai sensi dell’art. 14 comma 2 della l.r. 3/2014, importo pari a oltre il novantasette per cento 
della dotazione complessiva del Fondo regionale per la montagna, rinviando a successivi 
provvedimenti la definizione dell’utilizzo delle residue risorse del Fondo; 
- di modificare il medesimo provvedimento, sopprimendo, in particolare, nell’oggetto, le parole: 
“Definizione delle modalità di attribuzione di ulteriori risorse per il pagamento del personale 
dipendente” intendendosi ulteriormente eliminato, sia dalle premesse che dal dispositivo dello 
stesso, ogni riferimento alle risorse disponibili sulla dotazione finanziaria del capitolo 156485/14, 
pari a 500.000,00 euro, che, alla luce di quanto sopra esposto, sono oggi interamente comprese nella 
dotazione del Fondo regionale per la montagna da ripartire agli enti montani; 
- di stabilire che l’applicazione dei criteri di riparto della quota del Fondo regionale per la 
montagna individuata con il presente provvedimento dovrà essere realizzata in modo tale da: 
• garantire alle comunità montane che attualmente attingono ad anticipazioni di Tesoreria la 
copertura del cento per cento dei fabbisogni segnalati, se superiori alle somme attribuite a seguito 
dell’applicazione dei criteri di riparto; 
• riportare l’assegnazione risultante dall’applicazione dei criteri di riparto di cui sopra: 
- in ogni caso, come limite massimo, ai fabbisogni segnalati, per gli enti per i quali l’applicazione 
dei criteri di riparto determini l’attribuzione di quote di fondo superiori ai fabbisogni segnalati; 
- al novantacinque per cento dei fabbisogni segnalati, per le comunità montane con avanzi di 
amministrazione disponibili e applicabili inferiori al 10 per cento del fabbisogno segnalato; 
- al settantacinque per cento dei fabbisogni segnalati, per le comunità montane con avanzi di 
amministrazione disponibili e applicabili pari a un importo compreso tra l’11 e il 40 per cento del 
fabbisogno segnalato; 
- al settanta per cento dei fabbisogni segnalati, per le comunità montane con avanzi di 
amministrazione disponibili e applicabili pari ad un importo superiore al 41 per cento del 
fabbisogno segnalato; 
• di ripartire proporzionalmente eventuali resti alle comunità montane che, in sede di prima 
applicazione dei criteri di riparto, sono risultate beneficiarie di assegnazioni inferiori al novanta per 
cento dei fabbisogni segnalati; 
- di demandare alla Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste, competente per materia, la predisposizione dei provvedimenti attuativi della presente 
deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 1 dicembre 2014, n. 15-682 
L.R.30/2001. DGR n. 34-7789 del 17.12.2007-Ulteriore proroga del contratto del Direttore 
Generale dell'Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali-Regione Piemonte. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Vista la L.R. n. 30 del 16 novembre 2001, istitutiva dell’Agenzia Regionale per le Adozioni 
Internazionali-Regione Piemonte; 
 
richiamata la D.G.R. n. 37-5948 del 7/5/2002 con la quale è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia, 
successivamente modificato ed integrato con D.G.R. n. 22-12881 del 20.6.2004 e con D.G.R. n. 55-
5892 del 15.5.2007; 
 
rilevato che, ai sensi dell’art. 4 comma 2 dello Statuto dell’Agenzia Regionale per le Adozioni 
Internazionali “l’incarico del Direttore Generale dell’Agenzia dura cinque anni, è rinnovabile ed è 
disciplinato da apposito contratto di diritto privato”; 
 
ricordato che, con D.G.R. n. 65-6427 del 25/06/2002, veniva approvato lo schema di contratto di 
lavoro a tempo determinato per l’attribuzione dell’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale per 
le Adozioni internazionali; 
 
dato atto che, a tale scopo, con D.G.R. n. 12-6624 del 15/07/2002 veniva nominata la Dr.ssa Anna 
Maria Colella quale Direttore Generale di tale Ente; 
 
richiamata la D.G.R. n. 2-6752 del 30/08/2007 di proroga dell’incarico sino al 31 dicembre 2007; 
 
vista la D.G.R. n. 34-6959 del 24.9.2007 di approvazione del nuovo schema di contratto a tempo 
determinato per l’attribuzione dell’incarico di Direttore dell’Agenzia Regionale per le Adozioni 
Internazionali;  
 
richiamata, altresì, la D.G.R. n. 34-7789 del 17 dicembre 2007, con la quale è stata disposta la 
nomina del Direttore dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali della Dr.ssa Anna 
Maria Colella a far data dal 21 dicembre 2007; 
 
visto il relativo contratto di diritto privato a tempo determinato, per la durata di n. 5 anni, per 
l’attribuzione del suddetto incarico, stipulato in data 20 dicembre 2007; 
 
dato atto che nell’anno 2012 è stato avviato un percorso di riorganizzazione dell’Agenzia Regionale 
per le Adozioni Internazionali, volto ad assicurare un miglior equilibrio economico-finanziario 
dell’Ente; 
 
rilevato che, con D.G.R. n. 15-5029 dell’11.12.2012, è stata disposta la proroga, per la durata di un 
anno, a far data dal 20 dicembre 2012, del contratto di diritto privato stipulato ai sensi della D.G.R. 
n. 34-7789 del 17 dicembre 2007, come sopra richiamato, al fine di assicurare la continuità del 
percorso di riorganizzazione dell’Ente, come sopra specificato; 
 
accertato, inoltre, che successiva con D.G.R. n. 18-6730 del 25.11.2013, veniva disposta 
un’ulteriore proroga dell’incarico del Direttore generale dell’Agenzia Regionale per le Adozioni 
Internazionali, per la durata di un anno, a far data dal 20 dicembre 2013, al fine di assicurare la 
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continuità della gestione, nelle more dello svolgimento delle attività istruttorie in capo alla 
Direzione Regionale Politiche Sociali, in merito al percorso di internalizzazione delle attività svolte 
dall’ARAI, secondo le linee guida per l’inizio della fase istruttoria dei percorsi di internalizzazione 
delle attività regionali (D.G.R. n. 32-6198 del 29.7.2013); 
 
vista la D.G.R. n. 41-21 del 10.11.2014, di approvazione del DDL Regionale avente ad oggetto 
“Provvedimenti per la riqualificazione della spesa regionale” (DDLR n. 67, presentato in data 
13.11.2014, attualmente all’attenzione della Commissione Consiliare competente); 
 
dato atto che all’art. 10 del DDLR si dispone, attraverso la modifica della LR 30/2001, la 
soppressione dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali, ai fini dell’assunzione delle 
funzioni svolte direttamente in capo all’Amministrazione Regionale, alla luce della complessiva 
esigenza di razionalizzazione e contenimento della spesa; 
 
accertato che, a tal fine, si prevede, infatti, che la Regione continui ad assicurare il servizio per 
l’adozione internazionale di cui all’art. 39 bis comma 2 della L. 184/83, attraverso nuove modalità 
organizzative e di funzionamento, che saranno individuate con apposito provvedimento della Giunta 
Regionale; 
 
richiamato altresì l’art. 10 comma 3, che prevede che l’ARAI, in via transitoria, mantenga la propria 
attività fino al 30.9.2015, in considerazione delle procedure di adozione in corso ed al fine di 
assicurare la continuità delle funzioni nei confronti delle coppie che hanno conferito l’incarico 
all’ARAI, e che vengono seguite anche per le attività di cd. follow up successive alla conclusione 
della procedura adottiva; 
 
dato atto che, ai sensi dell’art. 10 comma 4, a decorrere dal 1° ottobre 2015, senza ulteriori oneri a 
carico del bilancio regionale, è prevista la nomina di un commissario per la gestione liquidatoria 
dell'Agenzia regionale per le adozioni internazionali; 
 
accertato che la precedente proroga dell’incarico del Direttore generale dell’ARAI, disposta con 
D.G.R. n. 18-6730 del 25.11.2013, scade il 19 dicembre p.v.; 
 
verificato che, nelle more dell’approvazione del DDLR n. 67, e per tutto il periodo transitorio di 
prosecuzione dell’attività, occorre garantire la continuità nella gestione dell’ARAI, per la quale 
risulta fondamentale il mantenimento dell’incarico di Direttore Generale dell’ARAI in capo al 
Direttore attualmente incaricato, Dr.ssa Anna Maria Colella; 
 
appare necessario prevedere l’ulteriore proroga del contratto di diritto privato per il conferimento 
dell’incarico di Direttore dell’Agenzia Regionale per le Adozioni internazionali, sottoscritto 
dall’Amministrazione Regionale e dalla Dr.ssa Anna Maria Colella, il 20 dicembre 2007, a far data 
dal 20 dicembre 2014, data di scadenza della proroga precedente, fino al 30 settembre 2015; 
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta Regionale 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
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visto l’art. 17 legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge,   
 

delibera 
 
-di prorogare il contratto di diritto privato stipulato in data 20 dicembre 2007, per il conferimento 
dell’incarico quale Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali-
Regione Piemonte, alla Dr.ssa Anna Maria Colella, a far data dal 20 dicembre 2014, data di 
scadenza della proroga precedente, disposta con D.G.R. n. 18-6730 del 25.11.2014, fino al 30 
settembre 2015. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2014, n. 24-735 
DGR n. 5-24032 del 2.3.1998 e s.m.i. "Approvazione Statuto tipo degli Ambiti territoriali di 
caccia e Comprensori alpini". Modifiche ed integrazioni. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.; 
visti i commi 1 e 2 dell’articolo 40 della l.r. 4 maggio 2012 n. 5 (“Legge finanziaria per l’anno 
2012”) i quali recitano: 
”1. La legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 (Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio), come modificata dalla legge regionale 29 giugno 2009, n. 
19, dalla legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 e dalla legge regionale 11 luglio 2011, n. 10, è 
abrogata.  
2. Gli atti adottati in attuazione della l.r. 70/1996 e successive modifiche, nonché quelli adottati in 
attuazione della legge regionale 11 aprile 1995, n. 53 (Disposizioni provvisorie in ordine alla 
gestione programma della caccia e al calendario venatorio), conservano validità ed efficacia”; 
vista la DGR n. 5 – 24032 del 2.3.1998, con la quale è stato approvato lo Statuto tipo degli Ambiti 
territoriali di caccia (ATC) e Comprensori alpini (CA) in attuazione dell’art. 18 della l.r. 70/96; 
viste le successive DDGR n. 95-7849 del 17.12.2007, n. 33-2150 del 6.6.2011 e n. 1-319 del 
23.9.2014 con le quali sono stati modificati alcuni articoli dello Statuto tipo; 
constatato che, a seguito del mutato quadro normativo, nella fase applicativa della disciplina vigente 
sono emersi rilevanti problemi gestionali per cui si rende opportuno e necessario apportare alcune 
modifiche e integrazioni agli articoli approvati con il citato procedimento; 
in particolare sono stati approfonditi gli aspetti relativi a: 
- aspetti sanzionatori; 
- rimborso delle spese dei componenti del Comitato di gestione; 
considerato che sono pervenute, da parte di cacciatori o loro legali, segnalazioni che lamentano 
l’individuazione e l’applicazione di sanzioni, da parte di Comitati di gestione di ATC e CA, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 2,  lett. u), dell’allegato alla succitata DGR n. 5 - 24032 del 2.3.1998 e 
s.m.i., per coloro che contravvengono alle disposizioni regolamentari approvate dai medesimi 
Comitati; 
considerato che l’individuazione e l’applicazione delle sanzioni è soggetta a riserva di legge in 
attuazione di quanto prevede l’articolo 1 della legge 689/81 (Modifiche al sistema penale), che non 
consente di comminare sanzioni non espressamente previste da una norma di legge; 
considerato ancora che i soggetti che possono elevare sanzioni sono solo quelli di cui all’art. 13 
della citata legge 689/81;    
ritenuto, al fine di ricondurre i criteri stabiliti dalla Giunta regionale al dettato della citata legge 
689/81 e di superare dubbi attuativi, le problematiche insorgenti nonché ridurre il contenzioso, di 
modificare la lett. u), comma 2, articolo 8 dell’allegato alla citata DGR n.  5 – 24032 del 2.3.1998 e 
s.m.i. eliminando   la possibilità per gli ATC e CA di comminare sanzioni; 
visto l’art. 6 comma 2 della legge 122/2010, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitivita' economica” che recita: ” A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque 
ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonchè la titolarità di organi dei predetti enti è 
onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla 
normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 
30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina 
responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati 
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sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono 
ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze….”; 
ritenuto che la normazione attuale citata modifichi la gestione finanziaria delle voci di bilancio 
relative ai rimborsi delle spese ai componenti del Comitato di gestione prevista all’art. 7, comma 13 
della DGR n. 5 – 24032 del 2.3.1998; 
valutate, inoltre, le problematiche emerse sul punto a seguito di verifiche ispettive effettuate  dal 
Settore presso  le sedi dei Comitati di gestione degli ATC e CA; 
ritenuto a tal fine di stabilire che: 
- può essere riconosciuto ai componenti del Comitato di gestione il rimborso delle spese di trasporto 
sostenute per i compiti di istituto, autorizzate dal Comitato stesso, che devono essere documentate; 
- in caso di utilizzo dell’automezzo proprio il rimborso non può superare quello previsto dalle 
tabelle ACI; 
considerato che è necessario apportare le conseguenti modifiche alla DGR n. 5 - 24032 del 2.3.1998 
e s.m.i., con la quale è stato approvato lo Statuto tipo degli ATC e dei CA; 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi in forma di legge, 
 

delibera 
 
di modificare ed integrare, sulla base delle considerazioni in premessa, l’allegato alla DGR n. 5 - 
24032 del 2.3.1998 e s.m.i., con la quale è stato approvato lo statuto tipo degli ATC e dei CA, come 
segue: 
1) al  punto 13 dell’art. 7 dopo le parole: “un rimborso delle spese” sono aggiunte, in fine, le 
parole: “di trasporto sostenute dai componenti del Comitato di gestione per compiti di istituto, 
autorizzate dal Comitato stesso, che devono essere documentate. In caso di utilizzo dell’automezzo 
proprio il rimborso non può superare quello previsto dalle tabelle ACI.”; 
2) alla lett. u), del comma 2, dell’articolo 8 le parole: “individuando eventuali sanzioni per gli 
inadempienti” sono soppresse. 
I Comitati di gestione degli ATC e dei CA sono tenuti ad accogliere tali modifiche apportandole ai 
propri statuti, ai fini del mantenimento del riconoscimento della personalità giuridica. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2014, n. 29-740 
Presa d'atto della situazione contabile dell'Agenzia Piemonte Lavoro su direttive e attivita' 
concluse. Individuazione dei criteri per l'utilizzo delle somme residue ai fini della 
prosecuzione del Progetto Straordinario "Garanzia Giovani Piemonte - GGP"- Anni 2014-
2015. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e sul 
Fondo di coesione per il periodo 2007-2013 e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006, che stabilisce le disposizioni generali di realizzazione dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali per il periodo 2007-2013 e s.m.i.;  
 
visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006, che definisce i compiti, il campo di applicazione e le 
tipologie di spesa ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2007-2013, come 
modificato dal Reg. (CE) n. 396/2009 per estendere le tipologie di costi ammissibili a un contributo 
del FSE;  
 
vista la Decisione C(2007) 5464 del 06/11/2007 della Commissione Europea, che adotta il 
Programma Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE, per il periodo 2007/2013, a 
titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”;  
 
vista la D.G.R. n. 60-7429 del 12/11/2007 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della 
predetta Decisione C(2007) 5464 del 06/11/2007 e in particolare, l’art. 6 che stabilisce funzioni e 
compiti dell’ Agenzia Piemonte Lavoro ;  
 
vista la L.R. n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione dell’occupazione della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
vista la D.G.R. n. 30-7893 del 21/12/2007 avente per oggetto la presa d’atto del documento “Le 
procedure e i criteri di selezione delle operazioni”per l’attuazione degli interventi previsti nel POR 
FSE CRO 2007-2013;  
 
vista la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 aprile 
2013 sull’istituzione di una “Garanzia per i Giovani” volta a contrastare la disoccupazione giovanile 
con un “effetto shock” nel biennio 2014/2015;  
 
preso atto che tale Raccomandazione invita gli Stati a garantire ai giovani con meno di 25 anni 
un’offerta qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, di apprendistato o di 
tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o 
dall’uscita dal sistema di istruzione formale;  
 
vista la D.G.R n. 17-7047 del 27 gennaio 2014 “Approvazione Indirizzi Strategici in attuazione 
della Garanzia Giovani e della Direttiva pluriennale per la realizzazione del Progetto Straordinario 
“Garanzia Giovani Piemonte – GGP”. Anni 2014 – 2015. Spesa prevista Euro 5.600.000,00 POR 
FSE 2007/2013”;  
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considerato che con la D.G.R n. 17-7047 del 27 gennaio 2014 sopra citata, è stato ritenuto 
necessario ricondurre in una strategia unitaria tutte le misure finalizzate ad intercettare il target 
giovani affinché concorrano agli obiettivi della GGP, nonché a programmare nuove azioni, anche 
sperimentali, atte a perseguire gli Obiettivi della Raccomandazione europea e gli indirizzi già resi 
pubblici a livello nazionale, così come previsto nella Direttiva pluriennale per la realizzazione del 
Progetto Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte – GGP”. Anni 2014 – 20” sopra specificata;  
 
ritenuto opportuno sostenere, considerata la congiuntura economica attuale, la piena realizzazione 
del Progetto “Garanzia Giovani Piemonte”, come delineato nella Direttiva pluriennale per la 
realizzazione del Progetto Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte – GGP”. Anni 2014 – 2015 
allegata alla D.G.R. n. 17-7047 del 27 gennaio 2014 suscritta;  
 
considerato che la deliberazione n. 17-7047 del 27 gennaio 2014 succitata ha ritenuto opportuno 
adottare, ai fini della realizzazione del Progetto Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte – GGP”. 
Anni 2014 – 2015, una gestione unitaria a livello regionale, ai sensi del comma 2, art. 4 l.r. 34/2008, 
stabilendo che tale gestione fosse affidata all’Agenzia Piemonte Lavoro, di cui all’art. 6 della L.R. n 
34/2008, in qualità di Organismo Intermedio; 
 
considerato che, al paragrafo 7 “Risorse disponibili e circuito finanziario” della Direttiva 
Pluriennale per la realizzazione del Progetto Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte – GGP”. 
Anni 2014 – 2015 allegata alla D.G.R. n. 17-7047 del 27 gennaio 2014 è previsto che, nel caso in 
cui si rendano disponibili ulteriori risorse a valere su Fondi comunitari, nazionali, regionali o da 
eventuali altre fonti, la Regione Piemonte ha facoltà di integrare le risorse inizialmente stanziate; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 (GUCE L161/4 del 
26/06/99) recante le disposizioni generali sui Fondi Strutturali comunitari, per il periodo 2000/2006, 
definendo in particolare i nuovi obiettivi su cui concentrare i Fondi; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1784/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999 
relativo al Fondo Sociale Europeo; 
 
vista la Decisione C(2000) n, 2068 del 21/09/2000 con la quale la Commissione Europea ha 
approvato il Programma Operativo della Regione Piemonte (POR) per l’attuazione degli interventi 
previsti nell’ambito dell’obiettivo 3 nel periodo 2000/2006  ed approvato con decisione C(2004) n. 
2107 del 9/06/2004; 
 
dato atto altresì della nota n. 983921 del 16 settembre 2011 inviata dalla Commissione Europea di 
conferma definitiva della chiusura della programmazione medesima; 
 
preso atto delle somme residue elencate all’Allegato unico della presente deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale, determinatesi nella ricognizione della situazione contabile 
di Agenzia Piemonte Lavoro su direttive e attività concluse inerenti il Lavoro e relative ad attività 
chiuse e rendicontate e dato atto che la somma di tali economie è pari a euro1.429.324,11; 
 
viste, ai fini della ricognizione contabile anzidetta, le seguenti deliberazioni regionali, costituenti gli 
atti regionali di assegnazione di risorse da cui sono scaturite le somme residue elencate all’Allegato 
unico della presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale: 
 
D.G.R. n. 92-10150 del 28/07/2003; 
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D.G.R. n. 30-1169 del 24/11/2003; 
 
D.G.R. n. 58-12854 del 21/06/2004; 
 
D.G.R. n 79-15287 del 30/03/2005; 
 
D.G.R. n. 25/564 del 25/07/2005; 
 
D.G.R. n. 30-2263 del 27/02/2006; 
 
D.G.R. n. 32-6899 del 17/09/2007; 
 
visti ai fini della rendicontazione degli atti regionali di assegnazione succitati, i seguenti documenti 
di Agenzia Piemonte Lavoro: 
 
Lettera Protocollo n. 328 del 25/01/2006; 
 
Lettera Protocollo n. 248 del 17/01/2007; 
 
Lettera Protocollo n. 386 del 30/01/2008; 
 
Lettera Protocollo n. 3855 del 30/09/2008; 
 
Lettera Protocollo n. 3854 del 30/09/2008; 
 
Lettera Protocollo n. 4321 del 30/10/2008; 
 
Lettera Protocollo n. 1991 del 22/05/2009; 
 
Lettera Protocollo n. 3617 del 20/11/2009; 
 
Lettera Protocollo n. 4256 del 23/12/2010; 
 
Lettera Protocollo n. 417 del 16/02/2011; 
 
vista la richiesta di Agenzia Piemonte Lavoro di utilizzare le somme residue come indicate 
nell’Allegato unico della presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, per 
il finanziamento di azioni rivolte alle persone e per la realizzazione di azioni trasversali relative al 
Progetto Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte – GGP”. Anni 2014 – 2015; 
 
ritenuto necessario autorizzare Agenzia Piemonte Lavoro all’utilizzo della somma di € 1.429.324,11 
per gli adempimenti previsti dal presente atto al fine di consentire la prosecuzione del Progetto 
Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte – GGP”. Anni 2014 – 2015; 
 
ritenuto necessario, altresì,  suddividere le risorse derivanti dalle somme residue elencate 
all’Allegato unico,  parte integrante ed essenziale del presente atto, e finalizzate alla prosecuzione 
del Progetto Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte – GGP”. Anni 2014 – 2015, nel modo 
seguente: 
 
- € 1.000.000,00 per il finanziamento di azioni rivolte alle persone; 
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- € 429.324,11 per la realizzazione di azioni trasversali; 
 
considerato che la Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale “Garanzia Giovani” 
(Youth Employment Iniziative – PON Iniziativa Occupazioni Giovani) – Atto di indirizzo per la 
formulazione dei bandi regionali – Periodo 2014-2018 allegata alla D.G.R. n. 34-521 del 3 
novembre 2014, ha previsto che la Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro, cui fa 
capo la regia generale e la titolarità gestionale dell’iniziativa, provvederà ad individuare le modalità 
di raccordo delle nuove azioni con gli atti di programmazione già approvati ed in corso di 
attuazione, in particolar modo il Progetto Straordinario Garanzia Giovani Piemonte; 
 
ritenuto necessario, come già previsto dalla succitata D.G.R n. 17-7047 del 27 gennaio 2014, di 
prevedere che l’Agenzia Piemonte Lavoro, entro 30 giorni dall’approvazione del presente atto, 
predisponga un nuovo programma dettagliato delle attività previste per l’utilizzo delle somme 
residue, di cui al presente atto, da sottoporre alla validazione da parte della Direzione regionale 
Istruzione Formazione Professionale e Lavoro; 
 
ritenuto necessario demandare, altresì, alla Direzione regionale Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro, l’adozione eventuale degli atti amministrativi successivi e conseguenti alla 
presente deliberazione; 
 
visti:  
 
- la L.R. n. 34/2008 “Norme per la promozione dell’occupazione della qualità, della sicurezza e 
regolarità del lavoro”; 
 
- la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
- visto il Regolamento regionale n. 18/R del 05/12/2001 “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 della Legge Regionale  7/2001); 
 
- la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza ed il personale”;  
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
− di prendere atto della situazione contabile e delle relative somme residue dell’Agenzia Piemonte 
Lavoro derivanti da direttive e attività concluse e rendicontate inerenti il Lavoro come specificate 
nell’Allegato unico alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante ed essenziale; 
 
− di autorizzare l’Agenzia Piemonte Lavoro all’utilizzo della somma di € 1.429.324,11 per gli 
adempimenti previsti dal presente atto al fine di consentire la prosecuzione del Progetto 
Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte – GGP”. Anni 2014 – 2015; 
 
− di ripartire le risorse derivanti dalle economie elencate all’Allegato unico,  parte integrante ed 
essenziale del presente atto, e finalizzate alla prosecuzione del Progetto Straordinario “Garanzia 
Giovani Piemonte – GGP”. Anni 2014 – 2015 nel modo seguente: 
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− € 1.000.000,00 per il finanziamento di azioni rivolte alle persone; 
− € 429.324,11 per la realizzazione di azioni trasversali; 
 
− di stabilire che l’Agenzia Piemonte Lavoro, entro 30 giorni dall’approvazione del presente atto, 
predisponga un programma dettagliato delle attività previste per l’utilizzo delle somme residue, 
sopra individuate, da sottoporre alla validazione da parte della Direzione regionale Istruzione 
Formazione Professionale e Lavoro; 
 
− di dare mandato alla Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale – Lavoro per 
l’assunzione degli atti conseguenti. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO 

 
 
 
 

Atto regionale di 
 assegnazione  

Somma trasferita  Somma spesa  Somma 
disponibile  

Atto APL di 
rendicontazione 

DGR 92-10150 del 
28/07/2003; 
(Incentivi alle assunzioni) 
POR FSE 2000/2006 

€ 825.000,00 € 686.160,97 € 138.839,03 
Let. Prot. 3855 del 

30/09/2008 

DGR 25/564 dl 25/07/2005  
(Tirocini Nord Sud) 
MINISTERO DEL LAVORO  

€ 614.849,65 € 129.217,06 € 485.632,59  
Let. Prot. 4321 del 

30/10/2008  

DGR 30-1169 del 24/11/2003  
(Ricollocazione cigs) 
POR FSE 2000/2006  

€ 1.318.104,00 € 981.181,06 € 336.922,94  
Let.Prot 3854 del 

30/09/2008  

DGR 97-9179 del 28/04/2003  
(L.R. 28/93) 

€ 2.349.371,00 €2.349.371,00 0 

DGR 54-12082 del 
23/03/2004 (L.R. 28/93) 

€ 2.294.113,00 €2.294.113,00 0 

DGR 108-15112 del 
17/02/2005 (L.R. 28/93) 

€ 1.800.000,00 €1.800.000,00  0 

 
DGR 30-2263 del 27/02/2006 
(L.R. 28/93) 

€ 2.700.000,00 € 2.317.065,13 € 382.934,87 

DGR 34-10343 del 
02/09/2003 (L.R. 28/93) 

€ 25.823,00 €25.823,00 0 

DGR 28-11692 del 
09/02/2004 (L.R. 28/93) 

€  21.700,00 €21.700,00 0 

DGR 54-1399 del 14/11/2005 
(L.R. 28/93) 

€  25.000,00 €25.000,00 0 

DGR 43-7920 del 19/02/2007 
(L.R. 28/93) 

€  7.200,00 € 7.200,00 0 

DGR 01-10041 del 
12/11/2008 (L.R. 28/93) 

€ 15.000,00 €15.000,00 0 

DGR 85-9423 del 19/05/2003 
(L.R. 28/93) 

€ 129.100,00 €129.100,00 0 

DGR 58-12854 del 21/06/2004  
(L.R. 28/93) 

€ 129.100,00 € 97.111,63 € 31.988,37 

DGR 79-15287 del 30/03/2005  
(L.R. 28/93) 

€ 103.280,00 € 95.661,16 € 7.618,84 

DGR 13-3992 del 09/10/2006  
(L.R. 28/93) 

€ 28.402,00 € 28.402,00 0 

DGR 32-6899 del 17/09/2007  
(L.R. 28/93) 

€ 100.00,00 € 54.612,53 € 45.387,47 

TOTALE  € 12.486.042,65 € 11.056.718,54 1.429.324,11  

Let. Prot 328 del 
25/01/2006 
Let. Prot 328 del 
25/01/2006 
 
Let. Prot. 248 del 
17/01/2007 
 
Let. Prot. 386 del 
30/01/2008 
Let. Prot. 1991 del 
22/05/2009 
 
Let. Prot. 4256 del 
23/12/2010 
 
Let. Prot. 417 del 
16/02/2011 
Let. Prot. 3617 del 
20/11/2009 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2014, n. 30-741 
Approvazione dello schema di protocollo d'Intesa tra la Regione Piemonte, USR per il 
Piemonte, Provincia di Novara e Comune di Novara per la statalizzazione di scuole 
dell'infanzia del Comune di Novara. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Vista la Legge 10 Marzo 2000, n. 62 "Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all'istruzione"; 
 
visto il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che prevede, in attuazione della legge   n. 
59/1997: all’art. 137 l’affidamento allo Stato dei compiti e delle funzioni concernenti i criteri ed i 
parametri per l’organizzazione della rete scolastica; all’articolo 138 l’individuazione delle funzioni 
amministrative da delegare alle Regioni; all’art. 139 l’attribuzione alle Province ed ai Comuni di 
alcune funzioni in materia di istruzione; 
 
visto il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81 relativo al regolamento recante “Norme per la riorganizzazione 
della rete scolastica ed il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi 
dell’articolo 64 del decreto legge 25 giugno, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133”, che ha definito criteri e parametri relativi al dimensionamento delle istituzioni 
autonome e disposizioni per la definizione degli organici e la formazione delle classi nelle scuola ed 
istituti di ogni ordine e grado. 
 
visto l’art. 2 - commi 4 e 6 - del D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 e l’art. 3 – comma 1 – che 
regolamenta l’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia ai sensi 
dell’art. 64, comma 4, della legge 6 agosto 2008, n. 133; 
 
vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 200/2009, che ha ribadito la competenza delle regioni 
in materia di programmazione del dimensionamento della rete scolastica pubblica;  
 
vista la sentenza della Corte Costituzionale n, 92 del 21 marzo 2011, che ha definito in capo alla 
Regione la competenza in merito all’istituzione di nuove scuole dell’infanzia e di nuove sezioni 
dell’infanzia, nonché la composizione di queste ultime nei termini dell’art. 2, commi 4 e 6 del 
D.P.R. n. 89/2009 e per effetto ha annullato l’art. 2, commi 4 e 6; 
 
vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 10-35899 del 4 novembre 2014 “Atto di indirizzo 
e criteri per la programmazione e la definizione del piano regionale di dimensionamento delle 
autonomie scolastiche piemontesi e per la programmazione dell’offerta formativa per l’anno 
scolastico 2015-2016”, con la quale: 
 
- si dispone che in caso di  istituzione di nuove sezioni a seguito di chiusura di scuole dell’infanzia 
gestite direttamente dai Comuni per cui sia necessario un intervento articolato su più anni scolastici 
si procederà sulla base di specifiche programmazioni, in accordo con la Provincia di competenza e 
l’Ufficio Scolastico Regionale; 
 
- si conferma l’indirizzo a favore dell’estensione del modello organizzativo verticale, nello 
specifico istituti comprensivi composti da scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado; 
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viste la D.G.C. n. 311 del 19.11.2014 del Comune di Novara e la D.G.P. n. 20 del 27.11.2014 della 
Provincia di Novara riguardanti il Piano di dimensionamento della rete scolastica 2015-16, che - 
nelle more dell’approvazione dello schema del Protocollo d’Intesa in allegato alla presente 
Deliberazione – prevedevano la cessazione del servizio della Scuola dell’infanzia comunale “Prof. 
Sulas” a partire dall’anno scolastico 2015/2016; 
 
rilevato che: 
 
- nel Comune di Novara sono attive ad oggi 3 scuole dell’infanzia comunali (a cui fanno 
riferimento complessivamente n. 10 sezioni) e 16 scuole statali (a cui fanno riferimento 56 sezioni); 
 
- il Comune di Novara ha evidenziato l’esigenza di dar corso ad un processo di riequilibrio nella 
composizione dell’offerta di posti presso le scuole dell’infanzia, anche in considerazione 
dell’impossibilità di sostituire gli insegnanti che cesseranno dal servizio nei prossimi anni, 
situazione che  mette a rischio la garanzia della continuità del servizio; 
 
- il Comune di Novara ha individuato quali scuole interessate dal processo di statalizzazione le 
seguenti scuole dell’infanzia comunali: “Prof. Sulas”, Via Pianca (3 sezioni); “Torrion Quartara”, 
Via Maestra 94 (3 sezioni); 
 
- la scuola comunale “Prof. Sulas” è ubicata nel medesimo edificio in cui ha sede scuola 
dell’infanzia statale di Via Pianca (cod. meccanografico NOAA82301D), afferente l’I.C. Bellini 
(cod. meccanografico NOIC82300L), pertanto le 3 sezioni da statalizzarsi andrebbero ad 
incrementare l’offerta formativa del punto di erogazione del servizio già esistente di scuola 
dell’infanzia statale, mentre la statalizzazione delle sezioni afferenti la scuola comunale di “Torrion 
Quartara” presuppone l’attivazione di un nuovo punto di erogazione del servizio statale; 
 
considerato che: 
 
- ai sensi della sopra citata D.C.R. n. 10-35899 del 4 novembre 2014, l’istituzione di un nuovo 
punto di erogazione del servizio avviene nell’ambito del piano provinciale e del piano regionale di 
dimensionamento scolastico, mentre l’assegnazione di nuove sezioni avviene sulla base delle 
istanze presentate dai Comuni alla Regione Piemonte, e risulti prioritaria l’assegnazione di nuove 
sezioni di scuola dell’infanzia nei comuni dove viene meno il servizio pubblico. In tal caso, di 
norma, sarà assegnato un numero di sezioni corrispondente a quello  del plesso soppresso, fatto 
salvo quanto previsto in caso di programmazione pluriennale; 
 
- il processo di statalizzazione delle scuole dell’infanzia del Comune di Novara sopra indicate 
presuppone la formalizzazione di un accordo pluriennale tra tutti i soggetti istituzionali interessati, 
così come previsto della citata D.C.R. n. 10-35899 del 4 novembre 2014; 
 
- nell’ambito del contesto sopra delineato una maggiore offerta di scuole dell’infanzia statali 
consentirebbe di mantenere il livello di servizio ad ora erogato alle famiglie, e che il Comune 
continuerebbe a garantire il servizio nelle rimanenti sezioni di scuola dell’infanzia Comunale, in 
considerazione della domanda da parte della cittadinanza; 
- l’art. 139 del D.Lgs. 112/98 attribuisce anche alle province “la redazione dei piani di 
organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche”; 
 
ritenuto, pertanto, di: 
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- di avviare, per gli anni scolastici 2015-16 e 2016-17, il processo di statalizzazione delle due 
scuole dell’infanzia del Comune di Novara sopra indicate, in accordo con tutti i soggetti 
istituzionali interessati, per un massimo di n. 6 sezioni complessive (1 punto di erogazione del 
servizio di scuola dell’infanzia comunale, composto da 3 sezioni, per ciascun anno scolastico); 
 
- approvare lo schema del Protocollo d’Intesa, allegato alla presente deliberazione di cui 
costituisce parte integrante, tra la Regione Piemonte, Assessorato Istruzione, Lavoro, Formazione 
Professionale, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, la Provincia di Novara, e la Città di 
Novara, Assessorato ai Servizi Educativi e Politiche di Partecipazione al fine di concordare la 
graduale trasformazione delle scuole dell’infanzia comunali “Prof. Sulas” e “Torrion Quartara” in 
nuove scuole dell’infanzia statali; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di attuare nel corso degli anni scolastici 2015/16 e 2016/17 un processo di graduale 
trasformazione delle seguenti scuole dell’infanzia comunali del Comune di Novara in scuole 
dell’infanzia statali, pari a complessive n. 6 sezioni: scuola dell’infanzia “Prof. Sulas”, Via Pianca 
(3 sezioni), scuola dell’infanzia “Torrion Quartara”, Via Maestra 94 (3 sezioni), in accordo con i 
soggetti istituzionali interessati, e secondo i criteri per il dimensionamento della rete scolastica per 
l’anno scolastico 2015/16 approvati con deliberazione del Consiglio Regionale n. 10-35899 del 4 
novembre 2014; 
 
- di approvare lo schema del Protocollo d’Intesa, allegato alla presente deliberazione a formarne 
parte integrante, tra la Regione Piemonte, Assessorato Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, la Provincia di Novara, la Città di Novara, 
Assessorato ai Servizi Educativi e Politiche di Partecipazione al fine di definire le modalità per la 
graduale trasformazione delle sopra indicate scuole dell’infanzia comunali del Comune di Novara in 
scuole dell’infanzia statali; 
 
- di dare mandato all’Assessore all’ Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro apportando 
allo stesso le modificazioni tecniche, non sostanziali che si rendessero necessarie. 
 
La presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 23 lettera d) del 
D.Lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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PROTOCOLLO DI INTESA 

tra

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Direzione Generale Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte 

Regione Piemonte 
Assessorato  Istruzione, Lavoro e Formazione Professionale

Provincia di Novara 

Città di Novara 
Assessorato ai Servizi Educativi  

PER LA STATALIZZAZIONE DI SCUOLE DELL’INFANZIA COMUNALE 

Vista la Legge 10 Marzo 2000, n. 62 "Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all'istruzione"; 

visto il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che prevede, in attuazione della legge n. 
59/1997: all’art. 137 l’affidamento allo Stato dei compiti e delle funzioni concernenti i criteri ed i 
parametri per l’organizzazione della rete scolastica; all’articolo 138 l’individuazione delle funzioni 
amministrative da delegare alle Regioni; all’art. 139 l’attribuzione alle Province ed ai Comuni di 
alcune funzioni in materia di istruzione; 

visto il DPR 20 marzo 2009, n. 81 recante “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica ed il 
razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64 del decreto 
legge 25 giugno, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, che  ha 
definito criteri e parametri relativi al dimensionamento delle istituzioni autonome e disposizioni per 
la definizione degli organici e la formazione delle classi nelle scuola ed istituti di ogni ordine e 
grado.

il D.P.R.  20 marzo 2009, n. 89   che regolamenta l’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 
della scuola dell’infanzia ai sensi dell’art. 64,  comma 4,  della legge 6 agosto 2008, n, 133; 

vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 200/2009, che ha ribadito la competenza delle 
regioni in materia di programmazione del dimensionamento della rete scolastica pubblica;  

vista la sentenza della Corte Costituzionale  n.  92 del 21 marzo 2011 che ha dichiarato illegittimi i 
commi 4 e 6 dell’articolo 2 del D.P.R. n. 89/2009 ed ha definito in capo alla Regione la competenza 
in merito all’istituzione di nuove scuole e di nuove sezioni dell’infanzia nonché la composizione di 
queste ultime; 
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vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 10-35899 del 4 novembre 2014 “Atto di indirizzo e 
criteri per la programmazione e la definizione del piano regionale di dimensionamento delle 
autonomie scolastiche piemontesi e per la programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2015-
16”, che ha previsto, tra l’altro:  

che in caso di  istituzione di nuove sezioni a seguito di chiusura di scuole dell’infanzia gestite 
direttamente dai Comuni per cui sia necessario un intervento articolato su più anni scolastici si 
procederà sulla base di specifiche programmazioni, in accordo con la Provincia di competenza e 
l’Ufficio Scolastico Regionale; 
di confermare l’indirizzo a favore dell’estensione del modello organizzativo verticale, nello 
specifico istituti comprensivi composti da scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado; 

preso atto che: 

- nel Comune di Novara ad oggi risultano in funzione 3 scuole dell’infanzia comunali (a cui fanno 
riferimento complessivamente n. 10 sezioni) e 16 scuole statali (a cui fanno riferimento 56 
sezioni);

- il Comune di Novara ha evidenziato l’esigenza di dar corso ad un processo di riequilibrio nella 
composizione dell’offerta di posti presso le scuole dell’infanzia, anche in considerazione 
dell’impossibilità di sostituire gli insegnanti che cesseranno dal servizio nei prossimi anni, 
situazione che  mette a rischio la garanzia della continuità del servizio; 

- il Comune di Novara ha individuato quali scuole interessate dal processo di statalizzazione le 
seguenti scuole dell’infanzia comunali: Prof. Sulas, Via Pianca (3 sezioni);  Torrion Quartara, 
Via Maestra 94 (3 sezioni); 

- la scuola comunale Prof. Sulas è ubicata nel medesimo edificio in cui ha sede scuola 
dell’infanzia statale di Via Pianca (cod. meccanografico NOAA82301D), afferente l’I.C. Bellini 
(cod. meccanografico NOIC82300L), pertanto le 3 sezioni da statalizzarsi andrebbero ad 
incrementare l’offerta formativa del punto di erogazione del servizio già esistente di scuola 
dell’infanzia statale, mentre la statalizzazione delle sezioni afferenti la scuola comunale di 
Torrion Quartara presuppone l’attivazione di un nuovo punto di erogazione del servizio statale; 

- la sopra citata D.C.R. n. 10-35899 del 4 novembre 2014, prevede che: 
 l’istituzione di un nuovo punto di erogazione del servizio avvenga nell’ambito del piano 
provinciale e del piano regionale di dimensionamento scolastico; 
l’assegnazione di nuove sezioni avvenga sulla base delle istanze presentate dai Comuni 
alla Regione Piemonte, e risulti prioritaria l’assegnazione di nuove sezioni di scuola 
dell’infanzia nei comuni dove viene meno il servizio pubblico. In tal caso, di norma, sarà 
assegnato un numero di sezioni corrispondente a quello  del plesso soppresso, fatto salvo 
quanto previsto in caso di programmazione pluriennale; 

- il processo di statalizzazione delle scuole dell’infanzia del Comune di Novara sopra indicate 
presuppone la formalizzazione di un accordo pluriennale tra tutti i soggetti istituzionali 
interessati, così come previsto della citata D.C.R. n. 10-35899 del 4 novembre 2014; 

- nell’ambito del contesto sopra delineato una maggiore offerta di scuole dell’infanzia statali 
consentirebbe di mantenere il livello di servizio ad ora erogato alle famiglie, inoltre il Comune 
continuerebbe a garantire il servizio nelle rimanenti sezioni di scuola dell’infanzia Comunale, in 
considerazione della domanda da parte della cittadinanza; 

- l’art. 139 del D.Lgs. n. 112/98 attribuisce anche alle province “la redazione dei piani di 
organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche”; 

Tutto ciò premesso: 
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- il MIUR – Ufficio Scolastico Regionale per il  Piemonte, Corso Vittorio Emanuele II 70, codice 
fiscale 97613140017, rappresentata dal Direttore generale Dr. Fabrizio Manca, e domiciliato ai 
fini del presente Accordo presso la sede dell’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte, corso 
Vittorio Emanuele II 70, d’ora in poi denominato U.S.R. PIEMONTE; 

- la Regione Piemonte, Piazza Castello 165 -  10100 Torino, codice fiscale 80087670016 -  
Partita Iva 02843860012 rappresentata dall’Assessore all’Istruzione, Lavoro, Formazione 
Professionale Giovanna Pentenero, e domiciliata ai fini della presente Accordo presso la sede 
dell’Assessorato all’ Istruzione, Formazione professionale e Lavoro in Via Magenta 12, Torino, 
d'ora in poi denominato REGIONE PIEMONTE; 

-  la Provincia di Novara, codice fiscale 80026850034, rappresentata dalla Consigliera  
Emanuela Allegra, e domiciliata ai fini della presente Accordo presso la sede della Provincia di 
Novara, Piazza Matteotti 1, d’ora in poi denominata PROVINCIA DI NOVARA; 

- la Città di Novara codice fiscale 001256800033, rappresentata dall’Assessore ai Servizi 
Educativi Margherita Patti, e domiciliata ai fini della presente Accordo presso il Comune di 
Novara, via Rosselli 1, d’ora in poi denominata CITTA’ DI NOVARA; 

CONCORDANO CHE 

- sarà favorito, nell’ambito delle specifiche competenze dei firmatari del presente protocollo e 
secondo i criteri per il dimensionamento della rete scolastica per l’anno scolastico 2015/16 
approvati con deliberazione del Consiglio Regionale n. 10-35899 del 4 novembre 2014, un 
processo di graduale trasformazione delle seguenti scuole dell’infanzia comunali del Comune 
di Novara in scuole dell’infanzia statali, pari a complessive  n. 6 sezioni,  da attuarsi nel corso 
degli anni scolastici 2015/16 e 2016/17; 

scuola dell’infanzia Prof. Sulas, Via Pianca (3 sezioni); 
scuola dell’infanzia Torrion Quartara, Via Maestra 94 (3 sezioni) ; 

- la scuola dell’infanzia statale di Via Pianca (cod. meccanografico NOAA82301D), afferente 
l’I.C. Bellini (cod. meccanografico NOIC82300L), acquisisce 3 sezioni dalla scuola comunale 
Prof. Sulas, che  andranno ad incrementarne l’offerta formativa statale a partire dall’a.s. 
2015/16;

- la Provincia di Novara accompagna e supporta il Comune di Novara al fine di favorire 
l’integrazione e la continuità pedagogica all’interno del primo ciclo di istruzione e assumerà la 
proposta di attivazione del nuovo punto di erogazione del servizio di scuola dell’infanzia statale 
di Via Maestra 94 - Novara, nel piano provinciale di dimensionamento scolastico per l’a.s. 
2016/17;

- la Regione Piemonte assumerà la proposta di attivazione del nuovo punto di erogazione del 
servizio di scuola dell’infanzia statale in Via Maestra 94 - Novara, nel piano regionale di 
dimensionamento scolastico per l’a.s. 2016/17; 

- l’Ufficio Scolastico Regionale attiverà automaticamente le sezioni concordate presso ciascuno 
dei punti di erogazione sopra indicati, pari a 3 sezioni per ciascun anno scolastico, 
prioritariamente nell’ambito dell’assegnazione dell’organico di diritto, mediante 
accantonamento prima delle assegnazioni agli ambiti provinciali, e –qualora la disponibilità di 
tale organico non fosse sufficiente- nell’ambito dell’assegnazione dell’organico di fatto; 

- il presente protocollo ha validità dall’a.s. 2015/16 all’a.s. 2016/17 

Torino, li
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DIRETTORE GENERALE DELL’USR PIEMONTE FABRIZIO MANCA 

ASSESSORE ALL’ISTRUZIONE, LAVORO E 
FORMAZIONE PROFESSIONALE  DELLA  REGIONE 
PIEMONTE 

GIOVANNA PENTENERO 

CONSIGLIERA PROVINCIA DI NOVARA EMANUELA ALLEGRA 

ASSESSORE AI SERVIZI EDUCATIVI DEL COMUNE 
DI NOVARA  

MARGHERITA PATTI 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 dicembre 2014, n. 11-757 
L.R. n. 3/2010, art. 19, comma 4, e Regolamento n. 14/R del 4.10.2011, art. 6. Aggiornamento 
delle fasce reddituali ai fini dell'applicazione del canone di locazione degli alloggi di edilizia 
sociale. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
La legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, recante “Norme in materia di edilizia sociale”, stabilisce, 
al comma 4 dell’articolo 19, che il canone di locazione degli alloggi sia applicato in misura 
differenziata in relazione alla situazione economica dei nuclei assegnatari, secondo le modalità e 
parametri definiti dal “Regolamento dei canoni di locazione”, da adottarsi da parte del Consiglio 
Regionale; 
 
il “Regolamento dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia sociale”, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, n. 14/R, stabilisce al comma 1 dell’articolo 6 che 
i nuclei assegnatari degli alloggi siano suddivisi, sulla base del loro reddito, nelle aree e nelle fasce 
di cui all’allegato B al regolamento medesimo; 
 
il comma 5 del sopra citato articolo 6 del Regolamento n. 14/R stabilisce, inoltre, che la 
collocazione degli assegnatari nelle fasce reddituali e l’applicazione del relativo canone di locazione 
abbiano effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui è stato effettuato dagli enti 
gestori il censimento socio economico e che, a tal fine, le fasce reddituali di cui al sopra citato 
allegato B siano aggiornate dalla Giunta Regionale, sentita la competente Commissione consiliare, 
sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati; 
 
preso atto che le Agenzie Territoriali per la Casa del Piemonte, enti gestori del patrimonio di 
edilizia sociale, hanno effettuato il censimento socio economico degli assegnatari nel corso 
dell’anno 2014, in previsione di applicarne le risultanze sui canoni di locazione a partire dal 1° 
gennaio 2015; 
 
in considerazione del fatto che il sopra citato Regolamento regionale è stato adottato nel mese di 
ottobre 2011, con riferimento quindi alla situazione in essere nel mese di settembre 2011, ed è stata 
assunta quale riferimento per i successivi adeguamenti la variazione dell’indice Istat dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati intercorsa tra il mese di settembre e lo stesso mese 
dell’anno precedente, consentendo altresì agli enti gestori di conoscere le nuove fasce reddituali con 
un congruo anticipo rispetto al momento della sua applicazione; 
 
rilevato che le fasce reddituali sono già state adeguate una prima volta con deliberazione della 
Giunta regionale n. 8-5022 dell’11.12.2012, con riferimento alla variazione Istat dell’indice dei 
prezzi al consumo del mese di settembre 2012 rispetto al mese di settembre 2011; 
 
vista la determinazione del Settore disciplina e vigilanza in materia di edilizia sociale n. 554 del 31 
ottobre 2013, con la quale è stato adeguato il limite di accesso all’edilizia sociale, con 
l’applicazione di una variazione dell’indice dei prezzi al consumo del mese di settembre 2013 
rispetto al mese di settembre 2012 pari allo 0,9%; 
 
visto l’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), che 
registra nel mese di settembre 2014 un decremento su base annua dello 0,1%; 
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sentita la competente Commissione consiliare in data 4 dicembre 2014; 
 
la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1) l’allegato B al Regolamento regionale recante “Regolamento dei canoni di locazione degli 
alloggi di edilizia sociale in attuazione dell’articolo 19, comma 2, della legge regionale 17 febbraio 
2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)” è sostituito dall’allegato A alla presente 
deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
2) l’inserimento degli assegnatari nelle aree e fasce di cui all’allegato A alla presente deliberazione 
ha decorrenza dal 1° gennaio 2015, contestualmente all’applicazione delle risultanze del censimento 
socio economico degli assegnatari effettuato dagli enti gestori del patrimonio di edilizia sociale nel 
corso dell’anno 2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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ALLEGATO A Aree e fasce di reddito dei nuclei assegnatari degli alloggi di edilizia sociale. (Art. 6, comma 1)

COMPOSIZIONE NUCLEO
1 PERSONA 2 PERSONE 3 PERSONE 4 PERSONE 5 O PIU' PERSONE

coeff. 1 coeff. 1,05 coeff. 1,16 coeff. 1,37 coeff. 1,56
REDDITO REDDITO REDDITO REDDITO REDDITO

AREA Fascia da a da a da a da a da a
Sostegno 1 € 0,00 € 6.235,43 € 0,00 € 6.547,20 € 0,00 € 7.233,10 € 0,00 € 8.542,54 € 0,00 € 9.727,27

2 € 6.235,44 € 8.313,91 € 6.547,21 € 8.729,61 € 7.233,11 € 9.644,14 € 8.542,55 € 11.390,06 € 9.727,28 € 12.969,70
3 € 8.313,92 € 10.392,39 € 8.729,62 € 10.912,01 € 9.644,15 € 12.055,17 € 11.390,07 € 14.237,57 € 12.969,71 € 16.212,12
4 € 10.392,40 € 12.470,86 € 10.912,02 € 13.094,41 € 12.055,18 € 14.466,20 € 14.237,58 € 17.085,08 € 16.212,13 € 19.454,55

Protezione 5 € 12.470,87 € 14.549,34 € 13.094,42 € 15.276,81 € 14.466,21 € 16.877,24 € 17.085,09 € 19.932,60 € 19.454,56 € 22.696,97
6 € 14.549,35 € 16.627,82 € 15.276,82 € 17.459,21 € 16.877,25 € 19.288,27 € 19.932,61 € 22.780,11 € 22.696,98 € 25.939,40
7 € 16.627,83 € 18.706,30 € 17.459,22 € 19.641,61 € 19.288,28 € 21.699,30 € 22.780,12 € 25.627,63 € 25.939,41 € 29.181,82
8 € 18.706,31 € 20.784,77 € 19.641,62 € 21.824,01 € 21.699,31 € 24.110,34 € 25.627,64 € 28.475,14 € 29.181,83 € 32.424,25
9 € 20.784,78 € 22.863,25 € 21.824,02 € 24.006,41 € 24.110,35 € 26.521,37 € 28.475,15 € 31.322,66 € 32.424,26 € 35.666,67

10 € 22.863,26 € 24.941,73 € 24.006,42 € 26.188,82 € 26.521,38 € 28.932,41 € 31.322,67 € 34.170,17 € 35.666,68 € 38.909,10
Stabilità 11 € 24.941,74 € 27.020,21 € 26.188,83 € 28.371,22 € 28.932,42 € 31.343,44 € 34.170,18 € 37.017,68 € 38.909,11 € 42.151,52

12 € 27.020,22 € 29.098,68 € 28.371,23 € 30.553,62 € 31.343,45 € 33.754,47 € 37.017,69 € 39.865,20 € 42.151,53 € 45.393,95
13 € 29.098,69 € 31.177,16 € 30.553,63 € 32.736,02 € 33.754,48 € 36.165,51 € 39.865,21 € 42.712,71 € 45.393,96 € 48.636,37
14 € 31.177,17 € 33.255,64 € 32.736,03 € 34.918,42 € 36.165,52 € 38.576,54 € 42.712,72 € 45.560,23 € 48.636,38 € 51.878,80
15 € 33.255,65 € 35.334,12 € 34.918,43 € 37.100,82 € 38.576,55 € 40.987,58 € 45.560,24 € 48.407,74 € 51.878,81 € 55.121,22

Sicurezza 16 € 35.334,13 € 37.412,59 € 37.100,83 € 39.283,22 € 40.987,59 € 43.398,61 € 48.407,75 € 51.255,25 € 55.121,23 € 58.363,65
17 € 37.412,60 € 39.491,07 € 39.283,23 € 41.465,62 € 43.398,62 € 45.809,64 € 51.255,26 € 54.102,77 € 58.363,66 € 61.606,07
18 € 39.491,08 € 41.569,55 € 41.465,63 € 43.648,03 € 45.809,65 € 48.220,68 € 54.102,78 € 56.950,28 € 61.606,08 € 64.848,50

Permanenza 19 oltre € 41.569,55 oltre € 43.648,03 oltre € 48.220,68 oltre € 56.950,28 oltre € 64.848,50
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 dicembre 2014, n. 14-760 
Comprensorio alpino CN 6. Richiesta alla Provincia di Cuneo dell'adozione del 
provvedimento previsto dall'art. 6, comma 10 della DGR 28 dicembre 1998, n. 10 - 26362 e 
s.m.i. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso che con DGR 28 dicembre 1998, n. 10 – 26362 sono stati determinati i “Criteri ed 
indirizzi in ordine alla gestione della caccia programmata”, ai sensi dell’art. 16 della l.r. 70/96 e 
s.m.i.; 
 
viste le successive DD.G.R. 1 aprile 1999, n. 37 – 26995, 23 dicembre 2002, n. 38 – 8084, 9 giugno 
2003, n. 56 – 9630, 9 maggio 2006, n. 51 – 2797, 17 dicembre 2007, n. 95 – 7849, 6 giugno 2001, 
n. 33 – 2150 e 5 dicembre 2011, n. 49 +- 3072 e 16 settembre 2014, n. 1 - 319 con le quali sono 
stati modificati i suddetti criteri; 
 
visto l’art. 40, comma 2 della l.r. 5/2012 ai sensi del quale “gli atti adottati in attuazione della l.r. 
70/1996 e successive modifiche, nonché quelli adottati in attuazione della legge regionale 11 aprile 
1995, n. 53 (Disposizioni provvisorie in ordine alla gestione programma della caccia e al 
calendario venatorio), conservano validità ed efficacia”; 
 
considerato che ai sensi della D.G.R. 27 aprile 2012, n. 97-3804 e s.m.i., con la quale sono state 
approvate le “Linee guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna 
alpina”, e dei Calendari venatori delle stagioni precedenti “i Comitati di gestione regolamentano il 
prelievo degli ungulati e della tipica fauna alpina nel rispetto delle Linee guida regionali e possono 
regolamentare esclusivamente la caccia a squadre, al cinghiale ed alla volpe (omissis)”; 
 
viste le numerose lamentele pervenute a questo ufficio in ordine alla irrogazione di “sanzioni 
accessorie” da parte di alcuni Comitati di gestione di ATC e CA a cacciatori per la violazione di 
disposizioni regolamentari approvate dai medesimi; 
 
rilevato che ai sensi dell’art. 1 (Principio di legalità) della legge 689/1981 “nessuno può essere 
assoggettato a sanzioni amministrative  se  non in forza  di  una  legge  che  sia  entrata  in vigore 
 prima  della commissione della violazione. Le  leggi  che  prevedono  sanzioni amministrative  si 
applicano soltanto nei casi e per i tempi in esse considerati”, e che il punto 6) delle “Istruzioni 
operative supplementari” del Calendario venatorio regionale per la stagione 2014/2015 approvato 
con DGR 15 aprile 2014, n. 31-7448 e s.m.i. stabilisce che “non sono valide le disposizioni 
regolamentari degli A.T.C. e dei C.A. non previste o in contrasto con le disposizioni vigenti”; 
 
vista la mail del 16 maggio 2014 con la quale tali disposizioni sono state comunicate a tutti i 
Comitati di gestione degli ATC e dei CA; 
 
considerato che in data 28 maggio 2014, 4 giugno 2014 ed ancora in data 11 giugno 2014 sono 
pervenute lamentele da parte di cacciatori, di studi legali in nome e per conto di cacciatori ammessi 
al CA CN 6, con le quali segnalavano che il predetto Comitato aveva deciso di applicare la 
“sanzione” della “sospensione accessoria del tesserino per anni due” nei confronti di alcuni 
cacciatori per non aver rispettato disposizioni del Regolamento di caccia approvato dal medesimo 
Comitato; 
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tenuto conto che con e-mail del 28 maggio 2014 e del 4 giugno 2014, specificamente indirizzate al 
CA CN 6, la disposizione di cui al punto 6) delle “Istruzioni operative supplementari” del 
Calendario venatorio regionale 2014/2015 è stata ulteriormente richiamata all’attenzione di tale 
organismo e che con lettera del 18.6.2014, n. 10734/DB1111 il Comitato di gestione del CA CN 6 è 
stato nuovamente invitato a recedere dalle determinazioni assunte in ordine alla sospensione dei 
suddetti cacciatori, ribadendo che “le disposizioni regolamentari che prevedono sanzioni non 
riferibili a leggi vigenti non hanno alcuna efficacia”; 
 
viste le note con le quali il suddetto Comitato di gestione ha reiteratamente manifestato la volontà di 
persistere nella propria decisione di non consentire ai cacciatori sanzionati lo svolgimento 
dell’esercizio venatorio nel territorio di competenza del CA CN 6; 
 
richiamato al riguardo il punto 1 (“Tesserino regionale”) delle già citate “Istruzioni operative 
supplementari” del Calendario venatorio regionale per la stagione 2014/2015 ai sensi del quale, in 
particolare, “i titolari di licenza di porto di fucile per uso caccia (compresi quelli residenti 
all’estero) devono essere muniti di apposito tesserino regionale rilasciato dai Comitati di gestione 
degli ATC e dei CA nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 12, comma 12, della legge 
157/1992” ; 
 
considerato che ai sensi dell’Art. 1 (Conferma dell’ammissione) dei “Criteri ed indirizzi relativi 
all’ammissione dei cacciatori nei CA e negli ATC” approvati con DGR n. 21 - 2512 del 3.08.2011 e 
s.m.i. “i cacciatori (omissis) ammessi agli ATC o CA nella precedente stagione venatoria, ai fini 
della conferma dell’ammissione ai medesimi, devono effettuare il pagamento della relativa quota di 
partecipazione economica tassativamente entro e non oltre il 31 marzo di ogni anno”;   
 
visto il già citato articolo 6, comma 10, della DGR 28 dicembre 1998, n. 10 – 26362 e s.m.i. in base 
al quale “nel caso di comportamenti contrari agli atti di programmazione e di indirizzo della 
Giunta regionale o su indicazione della stessa, il Presidente della Provincia provvede previa diffida 
allo scioglimento del Comitato di gestione ed alla contestuale nomina di un Commissario per il 
periodo massimo di sei mesi, entro il quale l’organismo di gestione deve essere rinnovato”; 
 
tenuto conto che con lettera del 29 agosto 2014, prot. n. 14468/DB1111 nel ribadire quanto già 
comunicato in ordine alla non applicabilità di disposizioni regolamentari adottate dagli ATC e dai 
CA ed in contrasto o non previste dalle disposizioni vigenti, si è diffidato il Comitato del CA CN 6 
dal persistere nella posizione assunta nei confronti dei suddetti cacciatori, specificando altresì che 
qualora il Comitato in questione non avesse ottemperato a quanto più volte richiesto “si sarebbe 
data attuazione a quanto previsto dall’art. 6 dei “Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della 
caccia programmata” approvati con DGR 28 dicembre 1998, n. 10 – 26362”; 
 
vista la nota del 2 settembre 2014 con la quale il presidente del CA CN 6 ha comunicato che il 
Comitato di gestione “con delibera del 7 luglio 2014 ha ribadito di sospendere i predetti soggetti 
da soci del Comprensorio alpino CA CN 6 per la durata di due anni”; 
  
 tenuto conto che con lettera del 30.9.2014, prot. n. 16180/DB1111 si è dato avviso al Comitato di 
gestione del CA CN 6, ai sensi dell’articolo 7 e segg. della legge 241/90 e s.m.i e dell’articolo 15 
della  l.r. 14/2014, dell’avvio del procedimento relativo al commissariamento del medesimo 
previsto dal citato art. 6, comma 10, della DGR 28 dicembre 1998, n. 10 – 26362 e s.m.i., e di 
presentare, entro il termine di 10 giorni dalla notifica, eventuali memorie scritte e documenti, che 
l'amministrazione ha l'obbligo  di  valutare  ove  siano  pertinenti all'oggetto del procedimento;  
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viste le osservazioni ex art. 10 L. 7.08.1990 n. 241 e s.m.i. e ex art. 19 comma 1, lett. b) della l.r. 
14/2014, formulate con nota in data 09.10.2014, in nome e per conto del Comprensorio alpino CN 6 
agli atti dell’amministrazione; 
 
visto che persistono, nonostante le reiterate diffide, i comportamenti omissivi del CA CN 6 e 
considerato che: 
- Il cacciatore esercita l’attività venatoria in forza di una concessione allo stesso attribuita dallo 
Stato e per l’esercizio della quale versa a quest’ultimo una tassa annuale. E’ pertanto lo Stato o 
l’Ente da lui delegato che solo può porre limiti alla concessione in questione. Il rilascio del tesserino 
rientra nelle funzioni pubbliche dell’ATC o del CA e non nella sua sfera privata. 
 - La sospensione del tesserino venatorio regionale si configura a tutti gli effetti quale sanzione 
accessoria atteso che la mancanza di tale documento costituisce impedimento all’esercizio 
dell’attività venatoria in tutto il territorio nazionale (art. 12 L. 157/1992). 
-  Tale sanzione, ove prevista dalle leggi vigenti, esplica i suoi effetti sospendendo o limitando il 
diritto del soggetto all’esercizio dell’attività venatoria. L’effetto sospensivo o limitativo del diritto 
all’esercizio dell’attività venatoria non può quindi restringersi ai soli rapporti tra il cacciatore e il 
singolo Comprensorio Alpino; 
  
considerato che sussistono i presupposti per l’applicazione di quanto previsto dall’art. 6 comma 10, 
dell’allegato alla DGR 28 dicembre 1998, n. 10 – 26362 e s.m.i.; 
 
ritenuto, pertanto, in relazione a quanto sopra, di chiedere al Presidente della Provincia di Cuneo di 
dare attuazione a quanto previsto dal citato art. 6, comma 10 dell’allegato alla DGR 28 dicembre 
1998, n. 10 – 26362 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 12 della legge 157/1992 (Esercizio dell'attività venatoria); 
 
 la Giunta regionale, con voti unanimi espressi in forme di legge, 
 

delibera 
 
- di richiedere, per le motivazioni riportate in premessa, al Presidente della Provincia di Cuneo, ai 
sensi dell’art. 6, comma 10 dell’allegato alla DGR 28 dicembre 1998, n. 10 – 26362 e s.m.i., di 
provvedere allo scioglimento del Comitato di gestione del Comprensorio alpino CN 6 e alla 
contestuale nomina di un Commissario per il periodo massimo di sei mesi dalla data del 
provvedimento della Provincia, entro il quale l’organismo di gestione deve essere rinnovato. 
 
La presente deliberazione verrà trasmessa alla Provincia di Cuneo. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 dicembre 2014, n. 15-761 
Art. 18, legge 11.2.1992, n. 157. Art. 40, comma 2, della l.r. 5/2012. D.G.R. n. 28-183 del 
28.7.2014, relativa ai piani di prelievo degli ungulati selvatici negli A.T.C. e nei C.A. per la 
stagione venatoria 2014/2015. Rettifica. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 ed in particolare l’art. 18 concernente le specie cacciabili e i 
periodi di attività venatoria; 
 
visto l’art. 11, quaterdecies, comma 5, della legge 2.12.2005, n. 248, che prevede che “le Regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, sentito il parere dell'Istituto nazionale per la fauna 
selvatica o, se istituiti, degli istituiti regionali, possono, sulla base di adeguati piani di abbattimento 
selettivi, distinti per sesso e classi di età, regolamentare il prelievo di selezione degli ungulati 
appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui alla legge 11 
febbraio 1992, n. 157”; 
 
visto l’art. 40, comma 1, della l.r. 5 del 4.5.2012 con cui è stata abrogata la l.r. 70/1996 ed il comma 
2 che prevede che gli atti adottati in attuazione della l.r. 70/1996 e successive modifiche, nonché 
quelli adottati in attuazione della legge regionale 11 aprile 1995, n. 53 (Disposizioni provvisorie in 
ordine alla gestione programma della caccia e al calendario venatorio), conservano validità ed 
efficacia; 
 
vista la D.G.R. n. 94-3804 del 27.4.2012, come da ultimo modificata con la D.G.R. n. 33-69 del 
02.07.2014, con la quale sono state approvate le “Linee guida per la gestione ed il prelievo degli 
ungulati selvatici e della tipica fauna alpina”;  
 
vista, inoltre, la DGR 15 aprile 2014, n. 31 – 7448 e s.m.i. di approvazione del calendario venatorio 
per la stagione 2014/2015, comprensivo delle specie e dei periodi di prelievo consentiti e delle 
relative istruzioni operative;  
 
considerato che in ordine alle specie e ai periodi proposti per l’esercizio venatorio l’Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) nell’esprimere il proprio parere con 
nota n. 0012986/T-A11 del 26.3.2014, non ha formulato osservazioni;  
 
vista la D.G.R. 28 luglio 2014, n. 28-183 di approvazione dei piani di prelievo degli ungulati 
selvatici negli ambiti territoriali di caccia (A.T.C.) e nei comprensori alpini (C.A.) per la stagione 
2014/2015, riportati nell’allegato A) al medesimo provvedimento;  
 
vista la nota dell’ATC AL4 prot. n. 1181 del 16 settembre 2014 con la quale comunicava che per 
mero errore materiale nell’allegato A) è stata erroneamente riportata la chiusura del prelievo della 
specie muflone al 31.12.2014 anziché al 31.01.2015;  
 
considerato che i periodi di cui sopra rispettano comunque quelli previsti dal Calendario venatorio e 
dalle Linee guida dell’ISPRA;  
 
ritenuto di modificare l’allegato A) alla D.G.R. 28 luglio 2014, n. 28-183;  
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vista la D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione); 
 
tutto ciò premesso; 
 
 la Giunta regionale, con voti unanimi assunti nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni esposte nelle premesse: 
 
- di approvare, a modifica dell’allegato A) alla D.G.R. 28 luglio 2014, n. 28-183 con la quale sono 
stati approvati i piani di prelievo degli ungulati selvatici negli ambiti territoriali di caccia (A.T.C.) e 
nei comprensori alpini (C.A.) per la stagione 2014/2015, i seguenti nuovi periodi di prelievo 
selettivo della specie muflone: 
- ATC AL4: chiusura al 31.01.2015. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e sul sito del Settore Tutela e gestione della fauna selvatica 
ed acquatica all’indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/acs.htm., nonché ai sensi dell’art. 23 lett. a) del 
D.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  
 

(omissis) 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

316



REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 dicembre 2014, n. 24-768 
Regolamento regionale 29 ottobre 2007, n.10/R (Disciplina generale dell’utilizzazione 
agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le zone 
vulnerabili da nitrati di origine agricola. Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61), art. 8, 
comma 1, lettera m). Temporanea sospensione del divieto invernale allo spandimento nelle 
aree esterne alle zone vulnerabili. 
 
A relazione degli Assessori Ferrero, Valmaggia: 
 
Il decreto legislativo legislativo 11 maggio 1999, n. 152 (Disposizioni sulla tutela delle acque 
dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque 
reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento 
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole), all’art. 19 demandava alle Regioni la disciplina 
delle attività di utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e di alcune tipologie di acque 
reflue (articolo 38), nonché l’adozione di uno specifico programma d’azione per le zone dalle stesse 
designate come vulnerabili dai nitrati di origine agricola. 
 
La Regione Piemonte ha recepito, con il regolamento regionale 18 ottobre 2002, n. 9/R, le 
disposizioni in materia di nitrati di origine agricola (direttiva nitrati 91/676/CEE e d.lgs. 152/1999). 
 
Successivamente, il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), pur 
abrogando il d.lgs. 152/1999, ha riprodotto in termini invariati quanto già previsto da quest’ultimo 
sia in linea generale per l’utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue, 
sia nello specifico per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (articoli 112 e 92). Sempre 
nell’anno 2006 è stato approvato il decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 7 aprile 
2006 (Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica 
degli effluenti di allevamento di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152). 
 
La Regione Piemonte, in coerenza con la tempistica stabilita dalla normativa nazionale e con i 
criteri stabiliti dal decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 7 aprile 2006, ha quindi 
emanato i seguenti regolamenti regionali, ai sensi della legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61: 
- 29 ottobre 2007 , n. 10/R, recante: “Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli 
effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le zone vulnerabili da nitrati di 
origine agricola”; 
- 28 dicembre 2007, n. 12/R, recante: “Designazione di ulteriori zone vulnerabili da nitrati di 
origine agricola ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 
- 19 maggio 2008, n. 8/R, recante: “Modifiche al regolamento regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R”; 
- 22 dicembre 2008, n. 19/R recante: “Ulteriori modifiche al regolamento regionale 29 ottobre 
2007, n. 10/R”; 
- 23 febbraio 2009, n. 2/R recante: "Integrazioni ed ulteriori modifiche al regolamento regionale 
29 ottobre 2007, n. 10/R”; 
- 28 luglio 2009, n. 9/R recante: “Ulteriori adeguamenti del regolamento regionale 29 ottobre 
2007, n. 10/R”; 
- 17 dicembre 2010, n. 20/R recante: “Modifiche urgenti al regolamento regionale 29 ottobre 
2007, n. 10/R”; 
- 20 settembre 2011, n. 7/R recante: “Aggiornamento del Programma d’azione e modifiche al 
regolamento regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R”; 
- 22 ottobre 2012, n. 8/R recante: “Modifiche all'articolo 25 del regolamento regionale 29 ottobre 
2007, n. 10/R”; 
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- 25 novembre 2013, n.12/R recante: “Modifiche all'articolo 12 del regolamento regionale 29 
ottobre 2007, n. 10/R”. 
 
All’art. 8, comma 1,  lettera m) il regolamento regionale 10/R/2007 vieta l'applicazione al terreno 
dei liquami zootecnici nel periodo compreso tra il 1 dicembre e il 31 gennaio nelle aree esterne alle 
Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola; la Giunta regionale, nel caso di particolari condizioni 
climatiche, può temporaneamente sospendere tale divieto allo spandimento. 
 
Tenuto conto che le finestre temporali di distribuzione dei liquami zootecnici sono strettamente 
connesse alla presenza in campo delle colture, e che il principale intervento di distribuzione  
autunnale, prima dell’avvio del divieto invernale, è quello successivo alla raccolta del mais; 
 
verificato che in Piemonte l’estate 2014 è stata caratterizzata da elevata piovosità, tale da 
posticipare sensibilmente la chiusura del ciclo di sviluppo delle colture primaverili-estive, e in 
particolare del mais, con ciò provocando un ritardo nella raccolta; 
 
considerato che il calendario delle operazioni autunnali di utilizzo agronomico dei liquami 
zootecnici, a seguito del ritardo nel raccolto del mais,  ha subito un analogo rinvio; 
 
dato atto che l’andamento climatico piovoso del mese di novembre, ultima finestra temporale utile 
per le fertilizzazioni organiche in post-raccolta, ha precluso la possibilità per le aziende agricole di 
concludere in tempo utile le operazioni di distribuzione in campo dei liquami zootecnici; 
 
preso atto delle richieste di temporanea sospensione del divieto invernale allo spandimento avanzate 
da Coldiretti Piemonte (nota prot. 492/3 del 2/12/2014) e da Agrinsieme Piemonte (nota del 
5/12/2014) per conto dei propri associati; 
 
verificato che dal punto di vista termico i valori si presentano sopra la media, che le previsioni 
meteorologiche anticipano per i prossimi giorni un andamento climatico sereno, e che in ogni caso 
il regolamento regionale 10/R/2007 all’art. 8, comma 1, lettera g) vieta l’utilizzazione agronomica 
dei liquami zootecnici su suoli innevati, gelati o saturi d’acqua; 
 
ritenuto pertanto opportuno sospendere temporaneamente il divieto invernale allo spandimento dei 
liquami zootecnici nelle aree esterne alle Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola; 
 
stimato che un periodo di dieci giorni sia congruo con le necessità operative delle aziende agricole; 
 
acquisito nella seduta del 11 dicembre 2014 il parere del Comitato tecnico operante ai sensi della 
DGR 65–8111 del 23 dicembre 2002 in merito ad una temporanea sospensione del divieto allo 
spandimento dei liquami zootecnici nelle aree esterne alle Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine 
agricola; 
 
considerato che tale parere risulta favorevole qualora la sospensione del divieto sia esplicitamente 
ammessa per i soli terreni con coltura in atto ovvero dotati di residui colturali, e purché sia data 
comunicazione preventiva alla Provincia competente per territorio da parte delle aziende interessate 
ad operare le distribuzioni nel periodo di sospensione di cui sopra; 
 
tutto ciò premesso; 
 
vista la legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

318



 
visto il regolamento regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi 
 

delibera 
 
- di disporre, per le motivazioni riportate in premessa, la temporanea sospensione, per dieci giorni 
dalla data di approvazione della presente deliberazione, del divieto allo spandimento dei liquami 
zootecnici nelle aree esterne alle Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola, per i soli terreni con 
coltura in atto ovvero dotati di residui colturali, nel rispetto dei divieti di cui all'articolo 8 comma 1 
lettera g) del Regolamento regionale 10/R/2007, e purché sia data comunicazione preventiva alla 
Provincia competente per territorio da parte delle aziende interessate ad operare le distribuzioni nel 
periodo di sospensione di cui sopra. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’ articolo 61 dello Statuto e dell’ articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 dicembre 2014, n. 28-772 
Art . 3 bis, comma 5, del d.lgs n. 502/1992 e s.m.i.. Valorizzazione obiettivi assegnati nell'anno 
2014 ai fini del riconoscimento del trattamento economico integrativo ai direttori generali 
delle aziende sanitarie regionali. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Il D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. prevede che le Regioni definiscano gli obiettivi gestionali, di salute e 
di funzionamento dei servizi dei direttori generali delle aziende sanitarie regionali, con particolare 
riferimento all'efficienza, all'efficacia, alla sicurezza, all'ottimizzazione dei servizi sanitari e al 
rispetto degli equilibri economico-finanziari di bilancio concordati. 
 
In conformità a quanto previsto dall’art. 1, comma 5, del D.P.C.M. n. 502/1995, come modificato 
dal D.P.C.M. n. 319/2001, il trattamento economico attribuito al Direttore generale può essere 
integrato da una quota, fino al venti per cento dello stesso, previa valutazione dei risultati di 
gestione ottenuti e della realizzazione degli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, 
assegnati ed aggiornati periodicamente dalla Regione. I contratti stipulati con i Direttori generali 
delle aziende sanitarie prevedono anch’essi che annualmente possano stabilirsi degli obiettivi 
aziendali di interesse regionale, il cui raggiungimento, accertato dalla Regione anche mediante 
appositi indicatori, determini la corresponsione, a titolo integrativo, di un compenso aggiuntivo, 
nella misura massima del venti per cento del trattamento economico annuo del Direttore generale 
(fatte naturalmente salve le previsioni di cui all’art. 3 bis, comma 7, del D. lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 
e 52 comma 4 lett. d della legge n. 289/2002, rispettivamente in materia di grave disavanzo della 
gestione e di mancato raggiungimento dell’equilibrio economico, quale causa di decadenza del 
direttore generale e di conseguente risoluzione del contratto). 
 
I Programmi Operativi per il triennio 2013–2015, approvati con D.G.R. n. 25-6992 del 30 dicembre 
2013, si articolano come noto in una serie di interventi necessari per il raggiungimento degli 
obiettivi di governo regionale, scaturenti dall’analisi, in sede di tavolo ministeriale, dei risultati 
raggiunti e di quelli ancora da perseguire in relazione al Piano di riqualificazione del SSR e di 
riequilibrio economico (Piano di Rientro), a suo tempo approvato con D.G.R. n. 1-415 del 
02.08.2010. 
 
Nel corso dell’anno 2014, a mezzo di specifici provvedimenti deliberativi (nonché per  mezzo della 
ricordata DGR n. 25-6992 del 30 dicembre 2013 di approvazione degli stessi programmi operativi) 
sono state individuate alcune delle aree su cui focalizzare le azioni di miglioramento sia in termini 
di contenimento dei costi che di miglioramento della qualità delle prestazioni, con particolare 
riferimento alla riduzione della spesa farmaceutica, sia territoriale che ospedaliera (rispettivamente, 
DGR n. 17-7488 del 23.04.2014 e n. 53-7644 del 21.05.2014), alle misure in materia di 
appropriatezza prescrittiva per il contenimento delle prestazioni specialistiche ambulatoriali 
(segnatamente le prestazioni TC, RM, di Terapia fisica e di Laboratorio analisi, DDGR n. 25-6992 
del 30.12.2013 e n. 15-7486 del 23.04.23014), al contenimento della spesa aziendale per dispositivi 
medici ed al miglioramento della qualità del flusso informativo dei medesimi dispositivi (DGR n. 
44-7635 del 21.05.2014). 
 
Posto quanto sopra, ai fini del riconoscimento, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 5, del d. lgs. n. 
502/1992 e s.m.i., del trattamento economico integrativo ai direttori generali delle aziende sanitarie 
regionali per l’anno 2014, si propone di attribuire, con il presente provvedimento, i necessari criteri 
di valutazione (in termini di punteggio dei relativi indicatori, di definizione della scala di 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

320



valutazione e del tracking) agli obiettivi specificamente individuati a mezzo dei provvedimenti 
deliberativi sopra richiamati, quali meglio dettagliati nelle schede allegate sub A al presente 
provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, e titolato “Obiettivi 2014 dei direttori generali 
delle aziende sanitarie regionali per il riconoscimento del trattamento economico integrativo”.            
 
Nello stesso allegato viene peraltro precisato come, analogamente a quanto stabilito per le annualità 
precedenti, l’attribuzione della quota integrativa non sia prevista qualora il direttore generale sia 
dichiarato decaduto per cause riconducibili, con riferimento all’annualità oggetto di valutazione, 
alle fattispecie di cui agli artt. 3 bis, comma 7, del d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e  52, comma 4 lett. d 
della legge n. 289/2002, nonché qualora, sempre in relazione al periodo considerato, emerga una 
valutazione negativa che, per una delle cause previste nel relativo contratto di prestazione d’opera 
intellettuale , determini la cessazione del rapporto. 
 
E’ stabilito inoltre che i singoli obiettivi individuati concorrano al riconoscimento della quota 
economica integrativa nei diversi pesi specificati nell’allegato medesimo, per un punteggio 
complessivamente pari ad 80 punti, equivalente al riconoscimento della quota integrativa al 
trattamento economico nella sua misura massima (20 per cento, ai sensi dell’art. 1, comma 5, del 
DPCM 502/1995 e s.m.i.) – fatta naturalmente salva l’eventuale sussistenza di alcuna delle 
condizioni sopra richiamate, nonché le valutazioni in ordine all’andamento economico-gestionale 
aziendale, le quali, come di consueto, si configurano come propedeutiche allo specifico esame del 
raggiungimento dei singoli obiettivi assegnati a mezzo dei provvedimenti sopra richiamati. 
 
Il punteggio complessivamente conseguito sarà dato dalla somma dei punteggi ottenuti in relazione 
al raggiungimento di ciascun obiettivo, con la precisazione che, allo scopo di garantire sostanziali 
miglioramenti gestionali, non concorreranno, pro quota, al computo della valutazione complessiva 
gli obiettivi per i quali non venga raggiunta la soglia minima di valutazione pari al 60 per cento del 
punteggio specificamente attribuito. 
 
L’assegnazione degli obiettivi ai direttori sanitari ed amministrativi, nonché l’individuazione dei 
criteri di valutazione e di corresponsione della quota integrativa in favore degli stessi, dovrà 
armonizzarsi con il presente provvedimento e con le risultanze delle valutazioni che saranno 
adottate dalla Giunta regionale, comunque condizionando l’attribuzione, pro quota, del trattamento 
integrativo al raggiungimento, per l’obiettivo considerato, di una percentuale non inferiore al 60 per 
cento del punteggio specificamente  attribuito, secondo le modalità sopra richiamate. 
 
Nel caso infine di direttori generali che non abbiano ricoperto l’incarico per l’intera annualità 
considerata, il riconoscimento della quota integrativa al trattamento economico sarà dovuto, 
nell’osservanza dei criteri e delle condizioni richiamate, in misura proporzionale alla durata 
dell’incarico.   
 
L’Allegato B), parimenti accluso al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, e 
titolato: “Obiettivi 2014 dei direttori generali delle aziende sanitarie regionali per il riconoscimento 
del trattamento economico integrativo. Modalità operative. Procedimento di valutazione”, riporta 
invece le modalità operative e la tempistica di svolgimento del procedimento di valutazione.   
 
Quanto sopra premesso, illustrato e motivato, la Giunta regionale, condividendo le argomentazioni 
del relatore, all’unanimità, visti : 
 
� il D.lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i. recante: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a  norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 
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� il D.P.C.M. 19 luglio 1995, n. 502 e s.m.i. recante: “Norme sul contratto del Direttore generale, 
del Direttore amministrativo e del Direttore sanitario delle Unità sanitarie locali e delle Aziende 
ospedaliere“; 
� la L. 27 dicembre 2002 n. 289, recante: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (Finanziaria 2003); 
� la D.G.R. n. 1-415 del 2 agosto 2010;  
� la DGR n. 25-6992 del 30.12.2013; 
� la DGR n. 15-7486 del 23.04.2014;  
� la DGR n. 17-7488 del 23.04.2014; 
� la DGR n. 53-7644 del 21.05.2014; 
� la DGR n. 44-7635  del 21.05.2014;  
 

delibera 
 
di attribuire, ai fini del riconoscimento, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 5, del d. lgs. n. 502/1992 e 
s.m.i., del trattamento economico integrativo ai direttori generali delle aziende sanitarie regionali 
per l’anno 2014, i necessari criteri di valutazione (in termini di punteggio dei relativi indicatori, di 
definizione della scala di valutazione e del tracking) agli obiettivi a suo tempo specificamente 
assegnati a mezzo dei provvedimenti deliberativi in premessa richiamati, segnatamente:  
 
 
DDGR nn. 25-6992 del 30.12.2013 e 15-7486 del 23.04.2014 in materia di appropriatezza 
specialistica ambulatoriale; 
 
DGR n. 17-7488 del 23.04.2014 in materia di riduzione della spesa farmaceutica territoriale; 
 
DGR n. 53-7644 del 21.05.2014 in materia di riduzione della spesa farmaceutica ospedaliera; 
 
DGR n. 44-7635  del 21.05.2014 in materia di contenimento della spesa aziendale per dispositivi 
medici e di miglioramento della qualità del flusso informativo dei medesimi dispositivi;  
 
di approvare pertanto l’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
titolato: “Obiettivi 2014 dei direttori generali delle aziende sanitarie regionali per il riconoscimento 
del trattamento economico integrativo”; 
 
di approvare altresì l’allegato B), parimenti parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, e titolato: “Obiettivi 2014 dei direttori generali delle aziende sanitarie regionali per 
il riconoscimento del trattamento economico integrativo. Modalità operative. Procedimento di 
valutazione”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della 
Regione Piemonte entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di 120 giorni ovvero ancora l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. In tutti i casi il termine 
decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato  
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ALL. A 

OBIETTIVI 2014

DEI DIRETTORI GENERALI DELLE AZIENDE 

SANITARIE REGIONALI 

PER IL RICONOSCIMENTO DEL 

TRATTAMENTO ECONOMICO INTEGRATIVO 
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2

Ai fini del riconoscimento, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 5, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., del  

trattamento economico integrativo ai direttori generali delle aziende sanitarie regionali, il presente 

allegato alla DGR n.               del                     si propone di attribuire i necessari criteri di 

valutazione (in termini di punteggio dei relativi indicatori, di definizione della scala di valutazione e 

del tracking) ad alcuni degli obiettivi di contenimento dei costi e di funzionamento dei servizi 

assegnati ai direttori generali delle aziende sanitarie regionali nel corso dell’anno 2014 per mezzo 

di specifici provvedimenti deliberativi, quali di seguito richiamati. 

Gli obiettivi sono suddivisi in quattro macroaree di attività e sono articolati come segue: 

Obiettivo n. 1.1 : Appropriatezza specialistica ambulatoriale (ex DDGR nn. 25-6992 del 30.12.2013 

e 15-7486 del 23.04.2014); 

Obiettivo n. 2.1 : Riduzione della spesa farmaceutica territoriale (ex DGR n. 17-7488 del 
23.04.2014);

Obiettivo n. 2.2 : Riduzione della spesa farmaceutica ospedaliera ( ex DGR n. 53-7644 del 
21.05.2014);

Obiettivo n. 3.1 : Contenimento della spesa aziendale per dispositivi medici (ex DGR n. 44-7635  
del 21.05.2014); 

Obiettivo n. 3.2 : Miglioramento della qualità del flusso informativo dei dispositivi medici (ex DGR n. 
44-7635 del 21.05.2014). 

Analogamente a quanto stabilito per le annualità precedenti, si sottolinea che l’attribuzione della 

quota integrativa non è prevista qualora il direttore generale sia dichiarato decaduto per cause 

riconducibili, con riferimento all’annualità oggetto di valutazione, alle fattispecie di cui agli artt. 3 

bis, comma 7, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e  52, comma 4 lett. d  della legge n. 289/2002, 

nonché qualora, sempre in relazione al periodo considerato, emerga una valutazione negativa che, 

per una delle cause previste nel relativo contratto di prestazione d’opera intellettuale , determini la 

cessazione del rapporto. 

Al riconoscimento della quota economica integrativa i singoli obiettivi individuati concorrono nei 

diversi pesi specificati nel presente allegato, per un punteggio complessivamente pari ad 80 punti, 

equivalente al riconoscimento della quota integrativa al trattamento economico nella sua misura 

massima (20 per cento, ai sensi dell’art. 1, comma 5, del DPCM 502/1995 e s.m.i.) – fatta 

naturalmente salva l’eventuale sussistenza di alcuna delle condizioni sopra richiamate, nonché le 

valutazioni in ordine all’andamento economico-gestionale aziendale, le quali, come di consueto, si 
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3

configurano come propedeutiche allo specifico esame del raggiungimento dei singoli obiettivi sopra 

enumerati.

Il punteggio complessivamente conseguito è così dato dalla somma dei punteggi ottenuti in 

relazione al raggiungimento di ciascun obiettivo, con la precisazione che, allo scopo di garantire 

sostanziali miglioramenti gestionali, non concorrono, pro quota, al computo della valutazione 

complessiva gli obiettivi per i quali non venga raggiunta la soglia minima di valutazione pari al 60 

per cento del punteggio specificamente attribuito. 

L’assegnazione degli obiettivi ai direttori sanitari ed amministrativi, nonché l’individuazione dei 

criteri di valutazione e di corresponsione della quota integrativa in favore degli stessi, dovrà 

armonizzarsi con il presente provvedimento e con le risultanze delle valutazioni che saranno 

adottate dalla Giunta regionale, comunque condizionando l’attribuzione, pro quota, del trattamento 

integrativo al raggiungimento, per l’obiettivo considerato, di una percentuale non inferiore al 60 per 

cento del punteggio specificamente attribuito, secondo le modalità sopra richiamate. 

Nel caso di direttori generali che non abbiano ricoperto l’incarico per l’intera annualità considerata, 

il riconoscimento della quota integrativa al trattamento economico è dovuto, nell’osservanza dei 

criteri e delle condizioni richiamate, in misura proporzionale alla durata dell’incarico.   
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OBIETTIVO n.  1.1 :  Appropriatezza specialistica ambulatoriale 

Referente obiettivo: Settore Organizzazione dei servizi sanitari ospedalieri e 
territoriali   

DESCRIZIONE 

Rispetto delle disposizioni regionali sul contenimento delle 
prestazioni di specialistica ambulatoriale per laboratorio analisi, 
risonanza magnetica, TAC e terapia fisica nell’anno 2014 secondo 
le indicazioni di cui alle DDGR nn. 25-6992 del 30.12.2013 e n. 15-
7486 del 23/04/2014 . 

INDICATORE 
Raffronto dei dati esposti nel flusso C relativi al n° prestazioni/ 
residente ASL in rapporto con i tetti di consumi di cui alla DGR n.
15-7486 del 23/04/2014. 

VALORE

OBIETTIVO

L. analisi:  prest/abit .= <  10,25  (quota pro capite attesa    anno
        2014) 

    oppure un minor consumo 2014 su 2013 di  1,00
      prest/resid. 

RM prest/100 resid.= <  7,88. (quota procapite attesa
     Anno 2014) oppure un minor consumo 2014 su 2013 
    di  0,5/100 resid. 

TC prest/100 resid.= <  5,15 (quota procapite attesa anno 2014) 
 Oppure un minor consumo 2014 su 2013 di

      0,5/100 resid 
Terapia fisica prest/100 resid  .= < st. atteso stabilito con 

     D.G.R.  15/2014

SCALA 
SI/NO

TRACKING
Monitoraggio della specialistica ambulatoriale effettuato al 30 
settembre 2014 e valutazione finale sulla base dei dati al 31-12-
2014.

PUNTEGGIO

DELL’INDICATORE 

 L.analisi         12 punti 
 RM                  12 punti 
 TC                     8 punti 
 Terapia fisica   8 punti

Tenuta ferma l’articolazione del punteggio dell’indicatore per le 
quattro aree specialistiche sopra riportate, le AO/AOU saranno 
valutate in percentuale all’incidenza (sul totale del consumo 
della popolazione residente) delle prescrizioni specialistiche 
redatte a favore dei residenti dell’ASL di riferimento territoriale.
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OBIETTIVO n. 2.1: Riduzione della spesa farmaceutica territoriale

Referente obiettivo: Settore Farmaceutica ospedaliera e territoriale

Con la D.G.R. n. 17-7488 del 23.4.2014 “Farmaceutica Territoriale. Attuazione P.O. 2013-2015”, la 

Giunta regionale stabilisce che la spesa farmaceutica territoriale per l’anno 2014, comprendente la 

spesa farmaceutica convenzionata, la spesa dei farmaci di classe A in distribuzione diretta e la 

distribuzione per conto dei farmaci in PHT, debba mantenersi nel limite di € 827,843.517,74. Il 

raggiungimento dell’obiettivo è garantito attraverso tavoli interaziendali tra ASL e AO/AOU di 

riferimento.

INDICATORE

Riduzione della spesa farmaceutica territoriale, per l’anno 2014  rispetto al valore 

calcolato per l’anno 2013, considerando le variazioni legate alla mobilità intra ed 

extra regionale derivanti dal flusso regionale D, di una % variabile per azienda 

sanitaria e come da tabella seguente:

AZIENDA RES
Spesa pro capite

programmata 2014

Tetto di spesa

farmaceutica

territoriale 2014

Riduzione %

2014 vs

2013

201 ASL TO1 € 191,88 € 92.692.349,99 4,00

202 ASL TO2 € 200,89 € 80.693.596,87 6,00

203 ASL TO3 € 190,56 € 108.977.433,30 2,00

204 ASL TO4 € 192,09 € 97.429.014,44 5,00

205 ASL TO5 € 190,65 € 56.174.806,04 2,00

206 ASL VC € 190,39 € 34.330.475,13 2,50

207 ASL BI € 192,70 € 34.907.403,62 3,00

208 ASL NO € 192,27 € 63.987.870,97 5,00

209 ASL VCO € 178,44 € 31.105.037,84 0,00

210 ASL CN1 € 166,66 € 68.073.634,12 0,00

211 ASL CN2 € 183,15 € 30.313.094,90 0,00

212 ASL AT € 192,64 € 40.230.479,98 3,00

213 ASL AL € 191,60 € 88.928.320,53 5,00

Totale RP € 189,26 € 827.843.517,74 3,36
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Correlazione tra ASL e le AO/AOU
AZIENDE SANITARIE

LOCALI
AZIENDE OSPEDALIERE DI RIFERIMENTO

201 ASL TO1

909 AOU CITTA' DELLA SALUTE
E DELLA SCIENZA

908 AZIENDA OSPEDALIERA

ORDINE MAURIZIANO

202 ASL TO2

909 AOU CITTA' DELLA SALUTE
E DELLA SCIENZA

908 AZIENDA OSPEDALIERA

ORDINE MAURIZIANO

203 ASL TO3
904 AOU S. LUIGI GONZAGA

208 ASL NO
905 –AOU MAGGIORE DELLA
CARITA

210 ASL CN1
906 –AO S. CROCE E CARLE

213 ASL AL

907 – AO SS. ANTONIO E BIAGIO

C. ARRIGO

VALORE

OBIETTIVO
Spesa farmaceutica territoriale inferiore o uguale al consuntivo 2013

SCALA Il raggiungimento dell'obiettivo sarà riconosciuto proporzionalmente al 

miglioramento della spesa farmaceutica territoriale nel 2014 tra valore di partenza 

(anno 2013) e target 2014 da D.G.R. n. 17 7488 del 23.4.2014  (valore obiettivo). Il 

valore di partenza 2013 rappresenta la soglia minima, se il valore dell’indicatore è 

superiore al valore di partenza, l’obiettivo è considerato non raggiunto; se il valore 

è compreso tra il valore di partenza e il valore obiettivo, il grado di raggiungimento 

è riconosciuto applicando una funzione lineare. 

TRACKING
Monitoraggi effettuati trimestralmente e monitoraggio finale; valutazione finale 

sulla base dei dati al 31.12. 2014.

PUNTEGGIO

DELL’INDICATORE
15 ASL e 5 AO/AOU sul risultato dell’ASL di riferimento
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OBIETTIVO n. 2.2 : Riduzione della spesa farmaceutica 

ospedaliera

Referente obiettivo: Settore Farmaceutica ospedaliera e territoriale

Con la D.G.R. n. 53 7644 del 21 maggio 2014 “Spesa farmaceutica ospedaliera. Attuazione programmi
operativi 2013 2015: Intervento 17.1 Razionalizzazione della spesa farmaceutica ospedaliera”, la
Giunta regionale stabilisce che la spesa farmaceutica ospedaliera per l’anno 2014, comprensiva di
quella dei farmaci di fascia H in distribuzione diretta, debba mantenersi nel limite di € 390.006.844,00
e che la percentuale di riduzione della medesima,rispetto alla spesa ospedaliera per l’anno 2013, pari
a € 407.257.504,00 “normalizzata”è data dalla seguente tabella:

INDICATORE

Azienda Tetto Consumo 
Ospedaliero 2014 

Tetto DD Farmaci H 
2014  

Tetto Spesa 
Farmaceutica 
Ospedaliera
complessiva 

2014 

Riduzione 
Spesa  
2014 % 

201 ASL TO1 € 5.328.842 € 11.083.621 € 16.412.463 4,6%

202 ASL TO2 € 15.104.521 € 33.563.700 € 48.668.221 5,1%

203 ASL TO3 € 5.872.635 € 14.914.199 € 20.786.834 0,0%

204 ASL TO4 € 12.860.813 € 11.778.550 € 24.639.364 0,0%

205 ASL TO5 € 6.955.088 € 4.846.316 € 11.801.403 0,0%

206 ASL VC € 5.281.585 € 4.899.031 € 10.180.616 7,4%

207 ASL BI € 7.964.707 € 5.286.592 € 13.251.299 3,2%

208 ASL NO € 3.725.488 € 4.556.478 € 8.281.967 14,9%

209 ASL VCO € 4.509.852 € 5.786.154 € 10.296.005 8,0%

210 ASL CN1 € 6.125.858 € 8.760.787 € 14.886.645 2,9%

211 ASL CN2 € 5.955.635 € 3.618.884 € 9.574.518 1,1%

212 ASL AT € 10.873.037 € 6.309.279 € 17.182.316 6,9%

213 ASL AL € 12.796.539 € 7.383.337 € 20.179.876 2,6%
904 S. LUIGI
GONZAGA € 12.984.046 € 3.973.629 € 16.957.675 2,3%
905 MAGGIORE
DELLA CARITA` € 10.478.491 € 13.667.200 € 24.145.691 5,3%
906 S. CROCE E
CARLE € 15.479.177 € 5.621.459 € 21.100.636 4,9%
907 SS. ANTONIO E
BIAGIO C. ARRIGO € 13.814.880 € 8.357.243 € 22.172.123 0,0%
908 AZIENDA
OSPEDALIERA
ORDINE
MAURIZIANO € 9.205.971 € 1.231.631 € 10.437.601 0,3%
909 A.O. CITTA'
DELLA SALUTE E
DELLA SCIENZA € 58.216.897 € 10.834.692 € 69.051.589 6,7%

Totale
complessivo € 223.534.063 € 166.472.781 € 390.006.844 4,2%

VALORE

OBIETTIVO

Spesa farmaceutica ospedaliera inferiore o uguale al consuntivo 2013 “normalizzato”

corretto proporzionalmente per il valore della produzione di ricovero e specialistica

ambulatoriale.
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SCALA Il raggiungimento dell'obiettivo sarà riconosciuto proporzionalmente al miglioramento

della spesa farmaceutica ospedaliera nel 2014 tra valore di partenza (anno 2013) e target

2014 come da D.G.R. n. 53 7644 del 21 maggio 2014 (valore obiettivo). Il valore di

partenza 2013 rappresenta la soglia minima, se il valore dell’indicatore è superiore al

valore di partenza, l’obiettivo è considerato non raggiunto; se il valore è compreso tra il

valore di partenza e il valore obiettivo, il grado di raggiungimento è riconosciuto

applicando una funzione lineare.

TRACKING
Monitoraggi effettuati trimestralmente e monitoraggio finale; valutazione finale sulla

base dei dati al 31.12.2014.

PUNTEGGIO

DELL’INDICATORE
5 ASL per DD H + CO

5 AO/AOU per DD H

10 AO/AOU per CO
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OBIETTIVO n. 3.1: Contenimento della spesa aziendale per 

dispositivi medici 

Referente obiettivo: Settore Coordinamento Acquisti 

Contenimento della spesa aziendale per dispositivi medici entro il limite del budget 
aziendale fissato per l’anno 2014 dalla DGR 44-7635 del 21/05/2014. 
L’obiettivo è coerente con i vincoli di cui alla Legge di stabilità 2013 che prevede che la 
spesa SSN per l’acquisto di dispositivi medici non sia superiore al 4,4 % del finanziamento 
del fondo sanitario nazionale. 
La Regione Piemonte ha previsto di raggiungere progressivamente tale obiettivo nel corso 
del triennio 2014-2016 ed ha fissato, per l’anno 2014, i budget aziendali per DM, 
individuando, per ogni singola Azienda, la % di saving così come risulta da un indicatore 
complesso che include più parametri di valutazione, differenziati tra ASL e AO/AOU. 

INDICATORE Rispetto del budget aziendale 2014 per DM come fissato dalla DGR 
44-7635 del 21/05/2014 

VALORE

OBIETTIVO

Spesa aziendale per DM inferiore o uguale al budget 2014 

SCALA Il livello di raggiungimento del sub-obiettivo è quantificato in una 
scala da 0 a 1 sulla base della % di risparmio realizzata rispetto 
all’obiettivo di saving indicato dalla DGR 44-7635 del 21/05/2014 

0= 0%  (spesa aziendale ce B.1.A.3.1, B.1.A.3.2, B.1.A.3.3 >  
budget 2014 - nessun contenimento della spesa) 
0,25 = 25% (spesa aziendale ce B.1.A.3.1, B.1.A.3.2, B.1.A.3.3 >  
budget 2014 – contenimento della spesa compreso tra 0,1 e 25 % 
dell’obiettivo di saving) 
0,50 = 50% (spesa aziendale ce B.1.A.3.1, B.1.A.3.2, B.1.A.3.3 >  
budget 2014 – contenimento della spesa compreso tra 25,1 e 50 % 
dell’obiettivo di saving) 
0,75 =75% (spesa aziendale ce B.1.A.3.1, B.1.A.3.2, B.1.A.3.3 >  
budget 2014 – contenimento della spesa compreso tra 50,1 e 75 % 
dell’obiettivo di saving) 
1=100% (spesa aziendale ce B.1.A.3.1, B.1.A.3.2, B.1.A.3.3 >=  
budget 2014 – contenimento della spesa compreso tra 75,1 e 100 
% e oltre dell’obiettivo di saving) 

TRACKING Monitoraggio effettuato a settembre 2014 e novembre 2014; 
valutazione finale sulla base dei dati al 31.12.2014.

PUNTEGGIO

DELL’INDICATORE 
15
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OBIETTIVO n. 3.2 : Miglioramento della qualità del flusso 

informativo dei dispositivi medici 

Referente obiettivo: Settore Coordinamento Acquisti 

Miglioramento della qualità del flusso informativo regionale dei dispositivi medici (DMRP) 
direttamente acquistati dal SSN. 
L’obiettivo è allineato rispetto agli adempimenti LEA 2014.  

INDICATORE Trasmissione dei dati di consumo aziendale dei DM coerente con i 
costi rilevati dal modello di conto economico 

VALORE

OBIETTIVO

Spesa aziendale per DM da flusso DMRP pari almeno al 65 % dei 
costi rilevati da ce ( voci B.1.A.3.1 - dispositivi medici – e B.1.A.3.2 
dispositivi medici impiantabili attivi) 

SCALA SI/NO (0-1) 
Il livello di raggiungimento del sub-obiettivo è riconosciuto se la 
spesa aziendale rilevata da DMRP per l’anno 2014 è almeno pari al 
65 % della spesa rilevata dai conti B.1.A.3.1, B.1.A.3.2 dello stesso 
anno

TRACKING
Riunioni periodiche svolte con referenti ASR e CSI nel 2014 (min. 
una riunione per quadrimestre); valutazione finale sulla base dei 
dati al 31.12. 2014.

PUNTEGGIO

DELL’INDICATORE 
5
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Allegato B) Obiettivi 2014 dei direttori generali delle aziende sanitarie regionali per il 
riconoscimento del trattamento economico integrativo. Modalità operative. Procedimento di 
valutazione.  
 
 
 
Il raccordo del procedimento di valutazione è assicurato dal Settore Pianificazione e Assetto 
istituzionale del SSR della Direzione regionale Sanità, che ne disporrà l’avvio una volta acquisiti i 
riscontri documentali da parte delle ASR, i pareri prescritti nonché le valutazioni di diretta 
competenza delle strutture della stessa Direzione Sanità, nei modi e secondo le tempistiche di 
seguito specificate.     
 
 
Entro il 30 aprile 2015 i Direttori generali invieranno alla Direzione regionale Sanità una relazione 
sul raggiungimento degli obiettivi assegnati. 
 
La relazione dovrà essere inviata anche su supporto informatico al seguente indirizzo di posta 
elettronica: assettoistituzionale.sanita@regione.piemonte.it 
 
Copia della relazione sarà inviata alle Conferenze dei Sindaci/Presidenti di circoscrizione di 
riferimento per l’espressione dei pareri di competenza, da rendersi entro il 30 giugno 2015. Sarà 
cura dei competenti uffici aziendali trasmettere copia dei pareri medesimi al Settore regionale 
incaricato del procedimento. 
 
Le relazioni fatte pervenire dalle Aziende verranno, non appena disponibili, inoltrate dal Settore 
Pianificazione e Assetto istituzionale del SSR alle strutture assessorili competenti in ordine alle 
valutazioni, che dovranno  essere rese entro il 30 novembre 2015. 
 
Acquisite le valutazioni di cui sopra, il Settore Pianificazione e Assetto istituzionale del SSR darà 
avvio al procedimento per il riconoscimento della quota integrativa al trattamento economico, 
mediante l’analisi, il raccordo e l’elaborazione delle valutazioni ricevute e la disamina dei pareri 
prescritti; la predisposizione del provvedimento finale (deliberazione giuntale di riconoscimento 
della quota integrativa a ciascun direttore generale) dovrà avere luogo entro 90 giorni 
dall’avvenuta, integrale acquisizione delle correlate valutazioni da parte delle strutture assessorili 
competenti.         
  
Al termine del procedimento di valutazione, la quota percentuale del trattamento economico 
integrativo riconosciuta dalla Giunta regionale verrà comunicata con nota raccomandata RR alle 
direzioni generali aziendali. 
 
Ai Direttori generali è consentito l’accesso agli atti di valutazione; trattandosi di valutazioni non 
comparative, di tipo non competitivo o selettivo, a garanzia della riservatezza l’accesso agli atti del 
procedimento, ai sensi degli artt. 22 della legge n. 241/1990 e s.m.i. e 25 della legge regionale n. 
14/2014 sarà limitato ai soli dati relativi agli istanti. 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice A15080 
D.D. 11 dicembre 2014, n. 8 
PAR FSC 2007-2013. D.G.R. n. 32-4742 del 15-11-2012. Bando biennale di finanziamento per 
la prosecuzione e l'attivazione di sezioni primavera negli aa.ss. 2013-2014 e 2014-2015 
approvato con D.D. n. 732 del 28-11-2013. A.s. 2014-2015. Approvazione elenchi delle istanze 
ammesse a contributo e delle istanze escluse dal finanziamento.  
 
Vista la D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012 di approvazione del Programma attuativo regionale 
PAR FSC 2007-2013; 
 
vista la D.G.R. n. 32-4742 del 15 ottobre 2012 con la quale, nell’ambito del citato PAR FSC 2007-
2013, è stato dato avvio alla “Linea d’azione: Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali – 
Progetto: Sezioni primavera dell’Asse IV: Valorizzazione delle risorse umane”, per il 
potenziamento del servizio socio-educativo per bambini dai due ai tre anni denominato “sezione 
primavera”; 
 
vista la D.G.R. n. 20-6694 del 19 novembre 2013 di approvazione dell’Intesa biennale tra la 
Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte per la prosecuzione, negli aa.ss. 
2013-2014 e 2014-2015 del servizio socio educativo per bambini dai 24 ai 36 mesi denominato 
“sezione primavera”; 
 
vista la D.D. n. 732 del 28 novembre 2013 con la quale, in attuazione dei provvedimenti sopra 
richiamati è stato approvato il Bando biennale di finanziamento per la prosecuzione e l’attivazione 
di sezioni primavera nell’a.s. 2012-2013; 
 
considerato che il Bando di finanziamento stabilisce che: 
 
1) i seguenti destinatari dei contributi: 
• Comuni 
• Istituzioni scolastiche statali e paritarie 
• Soggetti terzi titolari dell’autorizzazione al funzionamento nell’ambito delle Istituzioni educative 
di cui al punto precedente 
• Soggetti terzi in convenzione con il Comune 
 
devono essere in possesso, entro il termine utile per la presentazione dell’istanza di contributo, del 
titolo autorizzativo al funzionamento della sezione primavera, rilasciata dagli Enti preposti 
all’esercizio delle funzioni di vigilanza ai sensi della l.r. 1/2004  
 
2) il contributo viene assegnato secondo i seguenti criteri di priorità: 
 
• sezioni autorizzate al funzionamento già finanziate negli anni precedenti 
• sezioni autorizzate al funzionamento, già attive negli anni precedenti e mai finanziate; 
• nuove sezioni autorizzate al funzionamento. 
 
3) l’entità massima del contributo per ciascuna sezione è commisurata al numero dei bambini e alla 
durata giornaliera del servizio, secondo la seguente tabella: 
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NUMERO BAMBINI ORARIO DA 5 A 6 ORE ORARIO DA 7 A 9 ORE  
  6 –   9 bambini  Euro   6.000,00 Euro   7.200,00 
10 – 14 bambini  Euro 10.800,00 Euro 13.200,00 
15 – 20 bambini  Euro 15.000,00 Euro 18.000,00 
 
 
osservato che il punto 17 del bando prevede che l’istruttoria e la valutazione delle istanze di 
contributo sia affidata ad un Nucleo di valutazione formato da rappresentanti della Regione 
Piemonte – Direzione Istruzione, formazione professionale e lavoro e Direzione Politiche sociali e 
politiche per la famiglia – e da rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte; 
 
vista la D.D. n. 84 del 13-02-2014 con la quale è stato costituito il Nucleo di valutazione 
richiamato; 
 
dato atto che, entro il termine di scadenza del 15 settembre 2014, previsto dal Bando di 
finanziamento per la prosecuzione e l’attivazione di sezioni primavera per l’a.s. 2013-2014, sono 
pervenute n. 109 istanze di contributo e che 1 istanza è pervenuta fuori termine; 
 
viste le risultanze dell’istruttoria e rilevato che per tutte le istanze pervenute sono state effettuate le 
verifiche in meritp alle condizioni di ammissibilità nonché in merito alla completezza delle 
informazioni e della documentazione, acquisendo, quando necessario, integrazioni documentali ai 
fini dell’ammissibilità e del prosieguo dell’istruttoria; 
 
considerato che: 
 
sono state inviate, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 17 della l.r. 14/2014, 
comunicazioni di preavviso di rigetto agli Enti le cui istanze risultavano non ammissibili, 
precisando che potevano essere inviate osservazioni, eventualmente corredate da documenti, entro 
10 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione; 
 
la scuola dell’infanzia paritaria di Portacomaro Stazione del Comune di Asti, a seguito del 
preavviso di rigetto, ha fornito elementi utili ai fini di una diversa valutazione della documentazione 
precedentemente inviata e pertanto se ne dispone l’ammissibilità a contributo; 
 
le osservazioni inviate a seguito del preavviso di rigetto ai sensi delle norme sopra citate dal 
Comune di Graglia (BI), dalla Fondazione Colasanto-Fregonese, ente gestore della scuola 
dell’infanzia paritaria “Torasso” di Chivasso (TO), dalla scuola dell’infanzia paritaria Sacra 
Famiglia  di Gattico (NO), non hanno fornito elementi utili ai fini di una diversa valutazione della 
documentazione già precedentemente inviata e pertanto non ne consentono l’ammissibilità; 
 
il Comune di Valenza, con riferimento all’Asilo nido Arcobaleno e l’Opera Milliavacca, ente 
gestore della scuola dell’infanzia paritaria “Anfossi” di Asti non hanno fornito, entro il termine 
stabilito, controdeduzioni al citato preavviso di rigetto;   
 
dato atto che il Nucleo di valutazione, riunitosi in data 22 ottobre 2014 e in data 4-12-2014, ha 
esaminato le 110 istanze pervenute e, vagliata la necessaria documentazione prodotta dai soggetti 
richiedenti, ha ritenuto opportuno distinguere le istanze in relazione alla completezza della 
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documentazione trasmessa in allegato alla domanda stessa o successivamente integrata, secondo le 
seguenti tipologie: 
 
• istanze ammesse al contributo (istanze elencate nell’allegato A); 
• istanze escluse per carenza sostanziale della documentazione richiesta (istanze elencate 
nell’allegato B) e che, a seguito di comunicazione di rigetto ai sensi dell’art. 10bis della L. 241/1990 
e s.m.i. e dell’art. 17 della l.r. 14/2014, non hanno fornito elementi utili ai fini di una diversa 
valutazione della documentazione precedentemente inviata; 
 
l’Istituto Comprensivo di Susa con nota prot. n. 4317 del 3-11-2014 ha comunicato di voler 
rinunciare al contributo in quanto la sezione primavera autorizzata presso la scuola dell’infanzia 
statale G. Levis di Chiomonte  non è stata attivata per l’a.s. 2014-2015     
  
Considerato che la disponibilità finanziaria complessiva è la seguente: 
 
€ 1.000.000,00 sul Capitolo 168163/2013 del bilancio regionale 2013, somma impegnata con D.D. 
n. 732 del 28-11-2013, a valere per l’a.s. 2014-2015; 
€ 721.190,00 per l’a.s. 2014-2015 sui competenti capitoli di bilancio del MIUR a favore dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per il Piemonte come da nota n. 8750 del 29 ottobre 2014; 
 
considerato che, a fronte di una disponibilità finanziaria complessiva per l’a.s. 2014-2015 di € 
1.721.190,00 ed a fronte degli importi indicati al punto 8, 1° capoverso del Bando di finanziamento, 
i beneficiari di cui all’Allegato A risulterebbero finanziabili per un importo complessivo di € 
1.450.800,00; 
 
considerato che negli incontri con il Nucleo di valutazione del 22 ottobre 2014 e del 4 dicembre 
2014 si è convenuto di ripartire il finanziamento regionale e dell’USR per il Piemonte 
proporzionalmente sui singoli beneficiari; 
 
dato atto che il punto 8, 2° capoverso del Bando prevede che, in caso di residui, gli stessi vengano 
suddivisi, in eguale misura percentuale, tra le sezioni ammesse a contributo; 
 
ritenuto di dover suddividere la somma ad oggi residua, pari ad € 270.390,00, tra gli Enti e le 
istituzioni educative ammesse a contributo e di cui all’Allegato A; 
 
dato atto che, come stabilito al punto 10, ultimo capoverso del Bando biennale di finanziamento 
l’attività di liquidazione dei contributi ai beneficiari sarà effettuata da Finpiemonte S.p.A. a seguito 
del rinnovo del contratto Rep. n. 00143 del 30 aprile 2013 a tutto il 31-12-2015 
 
dato atto che la liquidazione del contributo regionale sarà effettuata secondo le seguenti modalità 
come indicato al punto 10 del Bando: 
 
• anticipo pari al 30% del contributo concesso a seguito di apposita richiesta corredata da 
documentazione idonea a dimostrare l’avvio delle attività del servizio educativo; 
• saldo pari al 70% del contributo concesso a seguito di apposita richiesta corredata da rendiconto 
finale delle spese sostenute e ammissibili a contributo, accompagnato dalla documentazione di cui 
al punto 11 del Bando di finanziamento; 
 
tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
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IL DIRIGENTE 
 
 
visto il d. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) ; 
 
vista la l.r. n. 7 dell’11 aprile 2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte);  
 
vista la l.r. n. 23 del 28 luglio 2008 artt. 17 e 18 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
viste le ll.rr. n. 9/2013 e n. 2/2014; 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
 

determina 
 
 
di prendere atto delle risultanze globali dell’istruttoria effettuata dal Nucleo di valutazione, 
coordinato da responsabile del procedimento, secondo  quanto in premessa indicato e disponibili 
agli atti del Settore Istruzione; 
 
di approvare l’elenco degli Enti e delle Istituzioni educative ammesse a contributo per la 
prosecuzione e l’attivazione nell’a.s. 2014-2015 di sezioni primavera, di cui all’Allegato A che fa 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, e di assegnare i contributi secondo gli 
importi a fianco di ciascuno indicati per un totale di € 1.721.190,00; 
 
di approvare l’elenco degli Enti e delle Istituzioni educative escluse dal contributo, per le 
motivazioni a fianco di ciascuna indicate, di cui all’allegato B che fa parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione; 
 
di dare atto che, come stabilito al punto 10, ultimo capoverso del Bando biennale di finanziamento 
l’attività di liquidazione dei contributi ai beneficiari sarà effettuata da Finpiemonte S.p.A. a seguito 
del rinnovo del contratto Rep. n. 00143 del 30 aprile 2013 a tutto il 31-12-2015 
 
l’erogazione del contributo regionale sarà effettuata secondo le seguenti modalità previste dal punto 
10 del Bando: 
 
• anticipo pari al 30% del contributo concesso a seguito di apposita richiesta corredata da 
documentazione idonea a dimostrare l’avvio delle attività del servizio educativo; 
• saldo pari al 70% del contributo concesso a seguito di apposita richiesta corredata da rendiconto 
finale delle spese sostenute e ammissibili a contributo, accompagnato dalla documentazione di cui 
al punto 11 del Bando di finanziamento; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

337



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni. 
 
Il termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul BURP. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26, comma 3, del D. 
Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
- beneficiari multipli: Enti vari di cui all’Allegato A;  
- Importo totale: € 1.721.190,00 di cui € 1.000.000,00 a carico della Regione Piemonte ed € 
721.190,00 a carico dell’USR per il Piemonte ;  
- responsabile del procedimento: Dott. Mario Gobello Dirigente del Settore Istruzione; 
- D.G.R. n. 32-4742 del 15 ottobre 2012  e  D.G.R. n. 20-6694 del 19 novembre 2013 

 
Il Dirigente 

Mario Gabello  
 

 
Allegato 
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Allegato A

PROV COMUNE
ISTITUZIONE SEDE DI 

EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO

ENTE RICHIEDENTE CF P IVA iscritti
orario
giorn

contributo
spettante

quota
contributo
Regione

Piemonte

quota
contributo
USR per il 
Piemonte

prosecuzione/
nuova

attivazione

1 AL ALESSANDRIA
scuola dell'infanzia paritaria 

CENTRO STUDI 
ALEXANDRIA

CENTRO STUDI ALEXANDRIA 
s.r.l.- viale Don Orione 1, 15121 

ALESSANDRIA

00307760066 00307760066

20 8,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

2 AL BORGO SAN 
MARTINO

scuola dell'infanzia statale 
COLLODI

ISTITUTO COMPRENSIVO DON 
MILANI - via Mameli 28 - 15040 
TICINETO (AL)

91021480065
15 9,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

3 AL CASALE M.TO scuola dell'infanzia paritaria 
ISTITUTO SACRO CUORE

Ente  religioso ISTITUTO SACRO 
CUORE DELLE SALESIANE DI 
DON BOSCO- Viale Marchino, 131 - 
15033 CASALE MONFERRATO 
(AL)

00348800061 00348800061

18 10,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

4 AL CERRINA scuola dell'infanzia statale di 
CERRINA

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
CERRINA - via Dante Alighieri 21 - 
15020 CERRINA MONFERRATO 
(AL)

91018750066

16 8,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

5 AL FUBINE scuola dell'infanzia statale 
SOFIA DI BRICHERASIO COMUNE DI FUBINE 00501240063 00501240063

7 8,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

6 AL GABIANO scuola dell'infanzia statale di 
GABIANO

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
CERRINA - via Dante Alighieri 21 - 
15020 CERRINA MONFERRATO 
(AL)

91018750066

16 8,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

7 AL MONTALDO
BORMIDA

scuola dell'infanzia paritaria 
PADRE SCHIAVINA

Ente  religioso ASILO INFANTILE 
PADRE SCHIAVINA - V. Schiavina,
5 - 15010 Montaldo Bormida (AL)

84001100068

7 8,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

8 AL MURISENGO micronido comunale COMUNE - Piazza della Vittoria, 
1- 15020 MURISENGO 82003310065 00501830061 20 11,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

9 AL QUARGNENTO scuola dell'infanzia statale S. 
PELLICO

COMUNE - Piazza I Maggio, 20 - 
Quargnento 80005530060 00446810061 10 8,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70

nuova
attivazione

10 AL TORTONA scuola dell'infanzia paritaria 
SACRO CUORE

ente religioso CONGREGAZIONE 
PICCOLE SUORE MISSIONARIE 
DELLA CARITA' - DON ORIONE - 
V.le Kennedy, 21 - 15057 
TORTONA (AL)

00413630062 00413630062

16 10,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

11 AL VALENZA scuola dell'infanzia paritaria 
OPERA PIA PELLIZZARI

OPERA PIA PELLIZZARI - Largo A
Frank, 5 - Valenza

8600041006
15 9,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77

nuova
attivazione

sezioni primavera - contributi a.s. 2014/2015 - enti ammessi al finanziamento

1
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Allegato A

PROV COMUNE
ISTITUZIONE SEDE DI 

EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO

ENTE RICHIEDENTE CF P IVA iscritti
orario
giorn

contributo
spettante

quota
contributo
Regione

Piemonte

quota
contributo
USR per il 
Piemonte

prosecuzione/
nuova

attivazione

12 AL VALENZA asilo nido C. Rota
COMUNE DI VALENZA 

00314770066 6 10,45 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11
nuova

attivazione

13 AL VISONE scuola dell'infanzia paritaria 
DON LUCIO CHIABRERA

Associazione DON LUCIO 
CHIABRERA - V. M. Pittavino, 20 - 
15010 VISONE (AL)

81004300067 01901760064

11 9,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

14 AT ARAMENGO scuola dell'infanzia paritaria 
A SOCIETA' DIJ CIT

Associazione A SOCIETA' DIJ 
CIT - Via Montegrappa, 10 - 

14020 ARAMENGO
92051660055

6 10,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

15 AT ASTI
scuola dell'infanzia paritaria 

N. S. DELLA 
PURIFICAZIONE

ente religioso ISTITUTO DELLE 
SUORE DELLA PURIFICAZIONE 
DI MARIA SANTISSIMA - V. 
Caminati, 10 - SAVONA

80004930097 00331620096

20 9,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

16 AT ASTI scuola dell'infanzia paritaria 
REGINA MARGHERITA

ente religioso ASILO INFANTILE 
REGINA MARGHERITA - V. G. 
Bocca, 1 - 14100 ASTI

80004870053 00828770057

20 9,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

17 ASTI
scuola dell'infanzia paritaria 

ASILO INFANTILE V. 
VALENTE

ASILO INFANTILE V. VALENTE-
Via Stazione ,104-Quarto Inf.-ASTI

80010270058 00839190055
10 7,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

18 ASTI asilo infantile stazione di 
Portacomaro

ASILOINFANTILE STAZIONE DI 
PORTACOMARO

00220160055 00220160055
6 7,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11

nuova
attivazione

19 AT CANELLI scuola dell'infanzia paritaria 
CRISTO RE

ente  religioso PARROCCHIA SAN 
LEONARDO ASILO  CRISTO RE - 
v. Al Castello,. 5 - 14053  CANELLI 
(AT)

90003050052 00850570052

10 9,30 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

20 AT CASTAGNOLE
DELLE LANZE

scuola dell'infanzia paritaria 
FASCIOTTI SACCO

ente  religioso SCUOLA MATERNA 
FASCIOTTI SACCO - via Fasciotti 
Sacco, 12 - 14054  CASTAGNOLE 
DELLE LANZE (AT)

00979390051 00979390051

16 10,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

21 AT CASTAGNOLE
DELLE LANZE

asilo nido comunale 
POLLICINO

COMUNE DI CASTAGNOLE 
DELLE LANZE 00162010052 00073950057 10 9,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

22 AT COSTIGLIOLE
D'ASTI

scuola dell'infanzia paritaria 
ASILO INFANTILE E. 

CASSANELLO

ente privato ASILO INFANTILE 
EMANUELE CASSANELLO - V. 
Cassanello, 4 - COSTIGLIOLE 
D'ASTI - Fr. Motta (AT)

00202350054 00202350054

20 10,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

2
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Allegato A

PROV COMUNE
ISTITUZIONE SEDE DI 

EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO

ENTE RICHIEDENTE CF P IVA iscritti
orario
giorn

contributo
spettante

quota
contributo
Regione

Piemonte

quota
contributo
USR per il 
Piemonte

prosecuzione/
nuova

attivazione

23 AT MONCALVO scuola dell'infanzia paritaria 
F.LLI CAMOSSI

Scuola dell'infanzia F.lli Camossi-
Via Asilo, 12-14036 MONCALVO 80005350055 00828610055

13 9,30 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

24 AT MONTECHIARO
D'ASTI

micronido comunale IL 
GATTO CON GLI STIVALI

COMUNE DI MONTECHIARO 
D'ASTI Piazza Umberto I, 9-

14025
80003690056 00215620055

12 9,30 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

25 AT SAN PAOLO 
SOLBRITO

scuola dell'infanzia paritaria 
PAOLO SONAGLIA

ente privato SCUOLA 
DELL'INFANZIA PAOLO 
SONAGLIA - V del Piano, 20 - 
14010 SAN PAOLO SOLBRITO 
(AT)

80010640052 01375270053

10 9,30 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

26 AT TIGLIOLE scuola dell'infanzia paritaria 
REGINA CHIAPPELLO

ente  religioso SCUOLA INFANZIA 
REGINA CHIAPPELLO - V. 
Bricchetto, 22 - TIGLIOLE (AT)

00905820056

10 8,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

27 BI BIELLA
micronido privato 
convenzionato IL 
CAMPANELLINO

CONSORZIO SOCIALE 
ORIZZONTI Soc. Coop. Soc. Onlus - 
via F. Piacenza 11- 13900 BIELLA

01939159923 01939159923

10 9,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

28 BI BIELLA scuola dell'infanzia paritaria 
GIOVANNI BONZIGLIA

ASILO INFANTILE GIOVANNI 
BONZIGLIA - Via Al Monte, 9 - 
13900 BIELLA 81065960023 01235980024 10 8,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

29 BI BIELLA scuola dell'infanzia paritaria 
LORENZO CUCCO

SCUOLA DELL'INFANZIA 
LORENZO CUCCO 81002770022 01401010028 6 8,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

30 BI CANDELO asilo nido comunale ALMO 
MANIONE

COMUNE DI CANDELO - Piazza 
Castello 29 -13878 - CANDELO (BI) 81001790021 01374130027 10 9,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

31 BI CAVAGLIA' scuola dell'infanzia paritaria 
ALFONSO TUA

ente privato SCUOLA MATERNA 
PARITARIA ALFONSO TUA -V. 
Salino, 33  CAVAGLIA' (BI)

81001970029 00491090023

9 10,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

32 DORZANO
scuola dell'infanzia paritaria 

ASILO INFANTILE DI 
DORZANO ASILO INFANTILE DI DORZANO

81002610020 01730020029
10 9,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

33 BI GAGLIANICO asilo nido comunale LIVIO E 
LINA BIDER

COMUNE DI GAGLIANICO- Via 
XX Settemre ,10-13894 00202080024 00202080024 10 8,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

34 BI MIAGLIANO asilo nido intercomunale di 
MIAGLIANO

CONSORZIO INTERCOMUNALE 
SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 
I.R.I.S. - Via Losana, 20 - BIELLA

90035880021 01854880026

12 8,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

3
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Allegato A

PROV COMUNE
ISTITUZIONE SEDE DI 

EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO

ENTE RICHIEDENTE CF P IVA iscritti
orario
giorn

contributo
spettante

quota
contributo
Regione

Piemonte

quota
contributo
USR per il 
Piemonte

prosecuzione/
nuova

attivazione

35 BI OCCHIEPPO
INFERIORE

scuola dell'infanzia paritaria 
ASILO INFANTILE DI 

OCCHIEPPO INFERIORE

COMUNE DI OCCHIEPPO 
INFERIORE-Piazza Don G. 

Scaglia,1
00351490024 00351490024

9 7,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

36 BI SALUSSOLA
scuola dell'infanzia paritaria 

ASILO INFANTILE D. 
SAVIO

Scuola dell'infanzia paritaria 
"Fondazione D. Savio"- Piazza 

Garibaldi, 3-Salussola
81068340025 02032400026

8 10,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

37 BI VALDENGO asilo nido comunale L. 
PELLA COMUNE DI VALDENGO 83001090022 01248400028 10 9,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

38 BI VIGLIANO
BIELLESE

scuola dell'infanzia paritaria 
ASILO INFANTILE SILVIA 
RIVETTI MAZZUCCHETTI

Fondazione ASILO INFANTILE 
RIVETTI MAZZUCCHETTI - v. 
Detomati, 38 - 13856 VIGLIANO 
BIELLESE (BI)  83001810023 00490600020 20 9,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

39 CN ALBA scuola dell'infanzia paritaria 
MARIA AUSILIATRICE

ente religioso CASA MARIA 
AUSILIATRICE -  C.so Langhe, 77 - 
12051 ALBA (CN)

00503700049 00503700049

15 11,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

40 CN ALBA scuola dell'infanzia statale B. 
FENOGLIO

D. D. 2° CIRCOLO di ALBA - C.so 
Europa 134 - 12051 ALBA (CN)

81001610047
19 9,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

41 CN ALBA scuola dell'infanzia paritaria 
CITTA' DI ALBA

ASILO INFANTILE SCUOLA 
MATERNA CITTA' DI ALBA - V. 
Accademia, 1 - 12051 ALBA (CN)

81000210047 01102410048

20 10,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

42 CN BAGNOLO P.TE 
scuola dell'infanzia paritaria 

ASILO INFANTILE 
PRINCIPESSA MARIA PIA

FONDAZIONE ASILO INFANTILE 
PRINCIPESSA MARIA PIA - via 
don Poetto 7 BAGNOLO 
PIEMONTE

85002870047 01688490042

10 9,45 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

43 CN BAGNOLO P.TE micronido privato 
convenzionato PETER PAN

CEMEA-Coop. Soc. del Piemonte-
Via Sacchi, 26-TORINO 05077930013 05077930013

6 10,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

44 CN BOVES scuola dell'infanzia paritaria 
MONSIGNOR CALANDRI

Scuola dell'infanzia paritaria 
Monsignor Calandri - Via Mons. 

Calandri, 16 - 12012 BOVES
80002730044 00848520045

20 7,50 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

45 CN CUNEO scuola dell'infanzia paritaria 
ANDREA FIORE

ASSOC. INSIEME PER EDUCARE -
C.so Dante 52 - 12100 CUNEO SIP 
Andrea Fiore

96062750045 02881430041

20 8,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

4
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Allegato A

PROV COMUNE
ISTITUZIONE SEDE DI 

EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO

ENTE RICHIEDENTE CF P IVA iscritti
orario
giorn

contributo
spettante

quota
contributo
Regione

Piemonte

quota
contributo
USR per il 
Piemonte

prosecuzione/
nuova

attivazione

46 CN CUNEO scuola dell'infanzia paritaria 
SACRA FAMIGLIA

ASSOC. INSIEME PER EDUCARE -
C.so Dante 52 - 12100 CUNEO- SIP 
Sacra Famiglia

96062750045 02881430041

17 9,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

47 CN CUNEO
scuola dell'infanzia paritaria 
OPERA PIA DEMICHELIS 

MONDINO

ente privato OPERIA PIA DE 
MICHELIS - MONDINO - v. Tetto 
dell'Ola, 26 - 12100 CUNEO

80021570041 01680110044

10 6,00 € 12.812,83 € 7.444,00 € 5.368,83 prosecuzione

48 CN FOSSANO asilo nido comunale APE 
MAIA

AZIENDA SPECIALE 
MULTISERVIZI del COMUNE DI 
FOSSANO - largo C. Bonardi 7 - 
12045 FOSSANO (CN)

02878420047 02878420047

18 8,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

49 CN GOVONE scuola dell'infanzia paritaria 
SANT'ANTONIO

ente religioso SCUOLA MATERNA 
SANT'ANTONIO - V. de Gasperi, 20 
- 12040 GOVONE (CN)

90006170048

10 8,30 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

50 CN SALUZZO
micronido privato 

convenzionato
LIBERITUTTI!

LIBERITUTTI s.a.s. - Via della 
Resistenza, 16/D-12037 

SALUZZO

L
I4 03477360048

6 11,30 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

51 CN SCARNAFIGI
scuola dell'infanzia paritaria 

ASILO INFANTILE SAN 
VINCENZO

Asilo Infantile San Vincenzo-
Piazza M. D. Gallo, 1-12030 

SCARNAFIGI
85000530049 02667590042

10 8,15 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

52 NO ARONA
scuola dell'infanzia paritaria 
ISTITUTO DI CULTURA E 

LINGUE MARCELLINE

ente religioso ISTITUTO DI 
CULTURA E LINGUE 
MARCELLINE - C.so Repubblica, 2 -
28041 ARONA (NO)

03918090154 03918090154

7 8,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

53 NO ARONA scuola dell'infanzia paritaria 
PAPA GIOVANNI XXIII PARROCCHIA SAN 

GIORGIO_SCUOLA
DELL'INFANZIA PAPA GIOVANNI
XXIII

81005340039 02301830036

8 8,30 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11
nuova

attivazione

54 NO BELLINZAGO
NOVARESE

asilo nido comunale G. 
PASTORE

COMUNE DI BELLINZAGO 
NOVARESE 00190090035 12 9,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

55 NO CASALINO scuola dell'infanzia statale E. 
RONCAGLIONE COMUNE DI CASALINO 00467290037 00467290037 7 8,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

5
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Allegato A

PROV COMUNE
ISTITUZIONE SEDE DI 

EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO

ENTE RICHIEDENTE CF P IVA iscritti
orario
giorn

contributo
spettante

quota
contributo
Regione

Piemonte

quota
contributo
USR per il 
Piemonte

prosecuzione/
nuova

attivazione

56 NO COMIGNAGO asilo nido comunale di 
COMIGNAGO

COMUNE di COMIGNAGO via 
Principale 34 - 28060 COMIGNAGO 
(NO

00454580036 00454580036
10 9,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

57 NO GHEMME micronido comunale 
ROSETTA ROSSI COMUNE DI GHEMME 00167670033 9 9,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

58 NO
GRANOZZO

CON
MONTICELLO

asilo nido comunale BIMBI 
GRAZIOSI

COMUNE DI GRANOZZO CON 
MONTICELLO 80013960036

6 8,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

59 NO NOVARA scuola dell'infanzia paritaria 
SAN GIUSEPPE

ente religioso PARROCCHIA SAN 
GIUSEPPE - v. Monte San Gabriele, 
1/e - 28100 NOVARA- c/o SIP San 
Giuseppe-Via Gorizia,2 -NOVARA

00471400036 00471400036

16 8,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

60 NO NOVARA scuola dell'infanzia paritaria 
MATER GRATIAE

ente religioso PARROCCHIA SS. 
MARTINO E GAUDENZIO - Viale 
Pasquali, 6 - 28100 NOVARA

94002950031 01921090039

18 8,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

61 NO OLEGGIO scuola dell'infanzia paritaria 
SAN LORENZO

ente religioso SCUOLA MATERNA 
SAN LORENZO - P.zzale San 
Lorenzo, 5 - 28047 OLEGGIO (No)

80014920039 00477050033

18 10,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

62 TO ALMESE scuola dell'infanzia paritaria 
RIVA ROCCI

Fondazione Scuola dell'infanzia 
Riva Rocci-Via Viglianis, 16-

ALMESE
86002070018

6 9,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

63 TO BANCHETTE
micronido privato 

convenzionato IL MONDO 
DI CAMELOT

CAMELOT s.r.l-Via 
Circonvallazione, 5-BANCHETTE 09247550016 09247550016

15 11,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

64 TO BRANDIZZO
scuola dell'infanzia paritaria 

ASILO INFANTILE DI 
BRANDIZZO

ASILO INFANTILEDI 
BRANDIZZO-Via Matteotti, 10-

10032 BRANDIZZO
82501550014 4345070017

15 8,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

65 TO BUSSOLENO
scuola dell'infanzia paritaria 

ASILO INFANTILE DI 
BUSSOLENO

ASILO INFANTILE DI 
BUSSOLENO - P.zza Cavour, 4 -
10053  BUSSOLENO (TO) 86505320019 6 10,15 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

66 TO BUSSOLENO scuola dell'infanzia statale 
TETTI VERDI

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
BUSSOLENO-Via Don Prinetto. 2-

10053 BUSSOLENO
96034210011

11 8,15 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

67 TO CALUSO scuola dell'infanzia paritaria 
G. GUALA

Asilo Infantile G. Guala - Piazza 
Valperga, 1- Caluso 84006610012 12 10,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70

nuova
attivazione

68 TO CANDIOLO scuola dell'infanzia statale di 
CANDIOLO

COMUNE DI CANDIOLO- Via 
Foscolo, 4-10060 01717430019 15 8,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

6
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Allegato A

PROV COMUNE
ISTITUZIONE SEDE DI 

EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO

ENTE RICHIEDENTE CF P IVA iscritti
orario
giorn

contributo
spettante

quota
contributo
Regione

Piemonte

quota
contributo
USR per il 
Piemonte

prosecuzione/
nuova

attivazione

69 TO CASELETTE
scuola dell'infanzia paritaria 

CANONICO G. 
MOTRASSINO

ente religioso SCUOLA  PER 
L'INFANZIA CANONICO G. 
MOTRASSINO - V. Alpignano, 23 - 
10040 CASELETTE (TO)

86010070018 06253100017

18 10,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

70 TO CIRIE' scuola dell'infanzia paritaria 
L. CHIARIGLIONE

SCUOLA MATERNA LUIGI 
CHIARIGLIONE - V. Montebello, 24
- 10073 CIRIE (TO)'

83000290011 04335080018

20 10,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

71 TO COAZZE scuola dell'infanzia paritaria 
LUIGI PREVER

FONDAZIONE CASA di CARITA' 
ARTI E MESTIERI - C.so Brin, 26 - 
TORINO

09809670012
13 11,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

72 TO COLLEGNO scuola dell'infanzia statale 
RODARI

COMUNE DI COLLEGNO - Piazza 
del municipio 1 - 10093 
COLLEGNO (TO)

00524380011 00524380011
16 9,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

73 TO DRUENTO scuola dell'infanzia paritaria 
UMBERTO I-E. VILLA

SCUOLA D'INFANZIA UMBERTO 
I - ELISA VILLA - V. Velasco, 19 - 
10040 DRUENTO (TO)

80097840013

18 10,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

74 TO DRUENTO asilo nido comunale 
RaVOTIN

COMUNE di DRUENTO - via Roma 
21 - 10040 DRUENTO (TO)

01511410019 01511410019
20 9,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

75 TO GASSINO scuola dell'infanzia paritaria 
SCALA IL SOLCO s.c.s./SIP SCALA

10997450019 10997450019 6 8,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11
nuova

attivazione

76 TO GIAVENO
scuola dell'infanzia paritaria 

OPERA PIA G. 
PACCHIOTTI

ente privato  OPERA PIA G. 
PACCHIOTTI - Vicolo Pacchiotti, 1 -
10094  GIAVENO (TO)

86046960018 05877310010

20 10,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

77 TO IVREA scuola dell'infanzia paritaria 
OPERA PIA MORENO

OPERA PIA MORENO - v. Siccardi, 
4 - 10015  IVREA (TO)

84001750011 02505970018
11 10,30 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

78 TO LUSERNA
S.GIOVANNI

scuola dell'infanzia paritaria 
SACRO CUORE

SCUOLA DELL'INFANZIA 
PARITARIA SACRO CUORE DI 

GESU'-Via Roma, 54- 10062 
LUSERNA SAN GIOVANNI

85001250019 05371470013

10 10,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

79 TO MONCALIERI scuola dell'infanzia paritaria 
C. LECCHIO

ENTE OPERA DI NOSTRA 
SIGNORA UNIVERSALE - Via San 
Francesco da Paola, 42-TORINO

01888570015 01888570015

20 9,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

80 TO PINEROLO
asilo nidoprivato 
convenzionato IL 

CUCCIOLO

STEGI s.n.c.-Via Porro, 33/35- 
10064 PINEROLO 08243820019 08243820019

10 11,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

7
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Allegato A

PROV COMUNE
ISTITUZIONE SEDE DI 

EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO

ENTE RICHIEDENTE CF P IVA iscritti
orario
giorn

contributo
spettante

quota
contributo
Regione

Piemonte

quota
contributo
USR per il 
Piemonte

prosecuzione/
nuova

attivazione

81 TO SAN BENIGNO 
C.SE.

scuola dell'infanzia paritaria 
DON F. VERULFO

SCUOLA MATERNA DON FELICE
VERULFO - V. R. Margherita, 55 - 
10080 SAN BENIGNO C.SE (TO)

85502020010 04288180013

15 8,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

82 TO SAN MAURO 
T.SE

scuola dell'infanzia paritaria 
SANT'ANNA

Parrocchia SANT'ANNA - v. Torino
10099 SAN MAURO TORINESE 
(TO) 80062710019 15 9,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

83 TO SAN MAURO 
T.SE

scuola dell'infanzia paritaria 
SAN BENEDETTO

SCUOLA DELL'INFANZIA 
PARITARIA SAN BENEDETTO-

Via Papa Giovanni XXIII, 24-
10099 SAN MAURO TORINESE

97521760013 05458020012

11 9,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

84 TO STRAMBINO asilo nido comunale

COMUNITA' COLLINARE 
PICCOLO ANFITEATRO 
MORENICO CANAVESANO - 
Piazza Municipio,1-10019 
STRAMBINO

09411560015

15 9,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

85 TO TORINO

ISTITUTO INTERNAZ. 
SACRO CUORE DELLE 

SALESIANE DI DON 
BOSCO

ente religioso ISTIT. INTERN. 
SACRO CUORE DELLE 
SALESIANE DI DON BOSCO - V. 
S. M. Mazzarello, 102 - 10142 
TORINO 01871400014 01871400014 20 10,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

86 TO TORINO scuola dell'infanzia paritaria 
S. MARIA GORETTI

Parrocchia  S.MARIA GORETTI - V.
Servais, 135 -  10146 TORINO 80063070017 02076580014 18 8,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

87 TO TORINO scuola dell'infanzia paritaria 
SAINT DENIS

s.a.s. SAINT DENIS - Strada Val San 
Martino Superiore, 24 - 10131 
TORINO

00995560018 00995560018
20 9,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

88 TO TORINO
scuola dell'infanzia paritaria 

ASILO INFANTILE 
BORGNANA PICO

ASILO INFANTILE BORGNANA 
PICCO  - C.so Moncalieri, 218 - 
10133  TORINO

80089910014 06283010012

16 7,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

89 TO TORINO scuola dell'infanzia paritaria 
S. BONACOSSA

Fond. A. Colasanto e M. 
Fregonese - SCUOLA 

DELL'INFANZIA PARITARIA S. 
BONACOSSA - Via Nizza, 22/F - 

Torino

10526560015 10526560015

10 9,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

90 TO TROFARELLO scuola dell'infanzia statale 
CARDINAL MASSAIA

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
TROFARELLO-Via XXIV maggio, 

48-10028 TROFARELLO
94043110017

17 8,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

8
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Allegato A

PROV COMUNE
ISTITUZIONE SEDE DI 

EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO

ENTE RICHIEDENTE CF P IVA iscritti
orario
giorn

contributo
spettante

quota
contributo
Regione

Piemonte

quota
contributo
USR per il 
Piemonte

prosecuzione/
nuova

attivazione

91 TO VALPERGA scuola dell'infanzia paritaria 
ASILO INFANTILE LUTTATI

ente religioso ASILO INFANTILE 
LUTTATI - V. Grosso, 12 - 10087 
VALPERGA (TO)

835014900011 04338470018

15 9,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

92 TO VOLPIANO scuola dell'infanzia paritaria 
IL GRILLO PARLANTE

ASILO INFANTILE IL GRILLO 
PARLANTE - C.so XI Febbraio, 9 - 
10088 VOLPIANO (TO) 85502320014 10154900012 10 7,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

93 VB DOMODOSSOL
A

asilo nido di 
DOMODOSSOLA COMUNE DI DOMODOSSOLA 00426370037 00426370037 8 5,45 € 7.117,97 € 4.135,65 € 2.982,32 prosecuzione

94 VB OMEGNA  scuola dell'infanzia paritaria 
E. BELTRAMI

SCUOLA DELL'INFANZIA 
PARITARIA Asilo Infantile E. 
BELTRAMI - Via Zanella, 1 - 28887 
OMEGNA

00473820033 00473820033

6 5,00 € 7.117,97 € 4.135,65 € 2.982,32 prosecuzione

95 VB PIEDIMULERA
scuola dell'infanzia paritaria 

ASILO INFANTILE DI 
PIEDIMULERA

ente privato ASILO INFANTILE 
PIEDIMULERA - V. Braille, 31 - 
28885 PIEDIMULERA (VB) 83002780035 01830630032 10 9,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

96 VC BORGO
VERCELLI

scuola dell'infanzia statale 
F.LLI TAVALLINI COMUNE DI BORGOVERCELLI 80003710029 00376420022 20 8,45 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

97 VC COSTANZANA micronido comunale di 
COSTANZANA COMUNE DI COSTANZANA 00315290023 00315290023 10 8,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70 prosecuzione

98 VC DESANA COMUNE DI DESANA 80000790024 00411760028 9 8,00 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

99 VC GATTINARA
scuola dell'infanzia paritaria 

ASILO INFANTILE 
PATRIARCA

Fondazione Asilo Infantile 
Patriarca-Via Calza, 16-

GATTINARA
00379560022

17 7,30 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

100 VC TRINO scuola dell'infanzia paritaria 
MAMMA MARGHERITA

Istituto Sacro Cuore di 
Gesù/Scuola dell'infanzia Mamma 

Margherita - Via. Giolito Ferrari, 
16 13039 TRINO

00384710026 00384710026

10 7,00 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70
nuova

attivazione

101 VC VERCELLI scuola dell'infanzia paritaria 
FANTASILANDIA

Associazione Fantasilandia Asilo 
nido Scuola materna-Via G. 

Chicco, 22-VERCELLI
94023120028 02552370021

15 8,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

102 VC VERCELLI scuola dell'infanzia paritaria 
S. GIOVANNA ANTIDA

PROVINCIA SANTA 
MARGHERITA DELLE SUORE 

DELLA CARITA' SOTTO LA 
PROTEZIONE DI SAN 

VINCENZO DE' PAOLIVia A. 
Cagna, 19-VERCELLI

00372650028

8 10,30 € 8.541,89 € 4.962,78 € 3.579,11 prosecuzione

9
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Allegato A

PROV COMUNE
ISTITUZIONE SEDE DI 

EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO

ENTE RICHIEDENTE CF P IVA iscritti
orario
giorn

contributo
spettante

quota
contributo
Regione

Piemonte

quota
contributo
USR per il 
Piemonte

prosecuzione/
nuova

attivazione

103 VC VERCELLI
scuola dell'infanzia paritaria 

ISTITUTO SCUOLE 
CRISTIANE

FONDAZIONE FILIPPI -LA 
SALLE- Via Frova, 5-VERCELLI 80005030020 01985480027

15 10,00 € 21.354,72 € 12.406,95 € 8.947,77 prosecuzione

104 VC VERCELLI
scuola dell'infanzia paritaria 

REGINA PACIS
Scuola dell'infanzia REGINA 

PACIS 80000970022 01389310028 10 10,45 € 15.660,13 € 9.098,43 € 6.561,70
nuova

attivazione
€ 1.721.190,00 € 1.000.000,00 € 721.190,00

10
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Allegato B

PROV COMUNE ENTE RICHIEDENTE CF P IVA MOTIVO ESCLUSIONE

AL VALENZA
COMUNE DI VALENZA - Asilo nido Arcobaleno

00314770066
mancanza titolo autorizzativo entro il termine stabilito dal 
bando

AT ASTI
Opera Milliavacca - Via Milliavacca, 9 - 14100 Asti

80005110053
mancanza titolo autorizzativo entro il termine stabilito dal 
bando

BI GRAGLIA COMUNE di GRAGLIA - Via Marconi, 6-13895 Graglia 00266350024 00266350024
mancanza titolo autorizzativo entro il termine stabilito dal 
bando

NO GATTICO
ente religioso PARROCCHIA SAN GIACOMO  -via Maggiate 4 - Scuola Materna 
Sacra Famiglia - 28013 GATTICO (NO)

91002020039 02391480031 istanza trasmessa fuori termine
TO CHIOMONTE IC di Susa - Piazza Savoia, 21-10059 Susa 96031540014 rinuncia

TO CHIVASSO
ASILO INFANTILE A.A. TORASSO -V. Maestra, 45 - 10034 CHIVASSO (TO)

10526560015
mancanza titolo autorizzativo entro il termine stabilito dal 
bando

sezioni primavera -  contributi a.s. 2014/2015 - enti esclusi dal finanziamento
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice A19060 
D.D. 11 dicembre 2014, n. 2 
POR FESR 2007/2013 Asse I Attivita' I.1.3 e I.2.2. Chiusura dei termini di presentazione delle 
domande a valere sul bando "Agevolazioni per le piccole e le medie imprese a sostegno di 
progetti ed investimenti per l'innovazione dei processi produttivi" - edizione 2014". 
 
 
Premesso che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 425 del 18/06/2014  e s.m.i è stato approvato il bando 
“Agevolazioni per le piccole e le medie  imprese a sostegno di progetti ed investimenti per 
l’innovazione dei processi produttivi” – edizione 2014 (Bando Pmi 2014); 
 
il suddetto Bando prevede la concessione di agevolazioni a valere sul Regolamento (CE) N. 
800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 e a valere sul Regolamento (UE) N. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla Gazzetta L 
352 del 24 dicembre 2013 (nuovo “Regolamento de minimis”); 
 
 
preso atto che: 
 
il 31/12/2014 è il termine ultimo per la concessione delle agevolazioni a valere sul Regolamento 
(CE) N. 800/2008, dovendo, a far data dal 01/01/2015, effettuare le  suddette concessioni  a valere 
sul Regolamento (CE) N. 651/2014 (Nuovo Regolamento di esenzione) che peraltro  introduce 
significative modifiche alle disposizioni in ordine alla concessione delle agevolazioni per quanto 
afferisce i requisiti oggettivi e soggettivi di ammissibilità e la definizione di investimento 
ammissibile; 
 
occorre pertanto  chiudere i termini per la presentazione della domande a valere sul Bando Pmi 
2014 al fine di consentire l’istruttoria delle stesse e la eventuale concessione delle agevolazioni  
spettanti entro il termine del 31/12/2014, non avendo ritenuto opportuno provvedere alla suddetta 
chiusura in tempi precedenti  al fine di garantire la massima uniformità  possibile in ordine alla 
concessione delle agevolazioni e di contribuire al massimo grado  al  raggiungimento degli obiettivi 
di spesa previsti per le risorse di cui al P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013,  nell’ambito del quale è 
finanziato il presente Bando;  
 
occorre rimandare a successiva determinazione dirigenziale la riattivazione del Bando, previo 
adeguamento  alle disposizioni di cui al citato Regolamento (CE) N. 651/2014; 
 
ritenuto tuttavia opportuno in via cautelativa – nella denegata ipotesi di impossibilità a concedere 
entro il termine del 31/12/2014 l’agevolazione relativa a domande presentate  a valere sul 
Regolamento (CE) N. 800/2008 per motivi non dipendenti da volontà della scrivente 
Amminitrazione e dell’ente gestore  della Misura -   prevedere sin da ora la possibilità, per le 
suddette domande presentate, di concedere  - nei limiti della medesima intensità di aiuto prevista dal 
Bando relativamente al Regolamento (CE) N. 800/2008 e comunque nei limiti della disponibilità de 
minimis dell’impresa – la suddetta agevolazione a valere sul Regolamento (UE) N. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24 
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dicembre 2013 (nuovo “Regolamento de minimis”), previa acquisizione della necessaria 
documentazione integrativa. 
 
 
Tutto ciò premesso e considerato e dato atto della regolarità amministrativa del presente atto 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
di fissare, per le motivazioni di cui in premessa, alle ore 17,00 del giorno 12 dicembre   2014 il 
termine ultimo per la presentazione delle domande a valere sul bando “Agevolazioni per le le 
piccole e le medie imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione dei processi 
produttivi” – edizione 2014”; 
 
per le  domande presentate entro il 12/12/2014 ai sensi  Regolamento (CE) N. 800/2008  e le cui 
agevolazioni non siano concesse, per motivi non dipendenti da volontà della scrivente 
Amminitrazione e dell’ente gestore  della Misura,  entro il termine del 31/12/2014, di consentire la 
la concessione del contributo richiesto  - nei limiti della medesima intensità di aiuto prevista dal 
Bando relativamente al Regolamento (CE) N. 800/2008 e comunque nei limiti della disponibilità de 
minimis dell’impresa – a valere sul Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24 dicembre 2013 
(nuovo “Regolamento de minimis”), previa acquisizione della necessaria documentazione 
integrativa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa da parte dei soggetti legittimati proposizione di 
ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, entro il 
termine di 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o della piena conoscenza, secondo le 
modalità di cui alla L. 6/12/71 n. 1034, oppure Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 24/11/71. 
 

Il Direttore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice A19060 
D.D. 11 dicembre 2014, n. 3 
POR FESR 2007/2013 Asse I Attivita' I.1.3 e I.2.2. Chiusura dei termini di presentazione delle 
domande a valere sul bando "Agevolazioni per le micro e le piccole imprese a sostegno di 
progetti ed investimenti per l'innovazione dei processi produttivi" - edizione 2014". 
 
 
Premesso che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 424 del 18/06/2014  e s.m.i è stato approvato il bando 
“Agevolazioni per le micro e le piccole imprese a sostegno di progetti ed investimenti per 
l’innovazione dei processi produttivi” – edizione 2014 (Bando Micro 2014); 
 
il suddetto Bando prevede la concessione di agevolazioni a valere sul Regolamento (CE) N. 
800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 e a valere sul Regolamento (UE) N. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla Gazzetta L 
352 del 24 dicembre 2013 (nuovo “Regolamento de minimis”); 
 
 
preso atto che: 
 
il 31/12/2014 è il termine ultimo per la concessione delle agevolazioni a valere sul Regolamento 
(CE) N. 800/2008, dovendo, a far data dal 01/01/2015, effettuare le  suddette concessioni  a valere 
sul Regolamento (CE) N. 651/2014 (Nuovo Regolamento di esenzione) che peraltro  introduce 
significative modifiche alle disposizioni in ordine alla concessione delle agevolazioni per quanto 
afferisce i requisiti oggettivi e soggettivi di ammissibilità e la definizione di investimento 
ammissibile; 
 
occorre pertanto  chiudere i termini per la presentazione della domande a valere sul Bando Micro 
2014 al fine di consentire l’istruttoria delle stesse e la eventuale concessione delle agevolazioni  
spettanti entro il termine del 31/12/2014, non avendo ritenuto opportuno provvedere alla suddetta 
chiusura in tempi precedenti  al fine di garantire la massima uniformità  possibile in ordine alla 
concessione delle agevolazioni e di contribuire al massimo grado  al  raggiungimento degli obiettivi 
di spesa previsti per le risorse di cui al P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013,  nell’ambito del quale è 
finanziato il presente Bando;  
 
occorre rimandare a successiva determinazione dirigenziale la riattivazione del Bando, previo 
adeguamento  alle disposizioni di cui al citato Regolamento (CE) N. 651/2014; 
 
ritenuto tuttavia opportuno in via cautelativa – nella denegata ipotesi di impossibilità a concedere 
entro il termine del 31/12/2014 l’agevolazione relativa a domande presentate  a valere sul 
Regolamento (CE) N. 800/2008 per motivi non dipendenti da volontà della scrivente 
Amminitrazione e dell’ente gestore  della Misura -   prevedere sin da ora la possibilità, per le 
suddette domande presentate, di concedere  - nei limiti della medesima intensità di aiuto prevista dal 
Bando relativamente al Regolamento (CE) N. 800/2008 e comunque nei limiti della disponibilità de 
minimis dell’impresa – la suddetta agevolazione a valere sul Regolamento (UE) N. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24 
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dicembre 2013 (nuovo “Regolamento de minimis”), previa acquisizione della necessaria 
documentazione integrativa. 
 
 
Tutto ciò premesso e considerato e dato atto della regolarità amministrativa del presente atto 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
di fissare, per le motivazioni di cui in premessa, alle ore 17,00 del giorno 12 dicembre   2014 il 
termine ultimo per la presentazione delle domande a valere sul bando “Agevolazioni per le micro e 
le piccole imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione dei processi produttivi” – 
edizione 2014”; 
 
per le  domande presentate entro il 12/12/2014 ai sensi  Regolamento (CE) N. 800/2008  e le cui 
agevolazioni non siano concesse, per motivi non dipendenti da volontà della scrivente 
Amminitrazione e dell’ente gestore  della Misura,  entro il termine del 31/12/2014, di consentire la 
la concessione del contributo richiesto  - nei limiti della medesima intensità di aiuto prevista dal 
Bando relativamente al Regolamento (CE) N. 800/2008 e comunque nei limiti della disponibilità de 
minimis dell’impresa – a valere sul Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24 dicembre 2013 
(nuovo “Regolamento de minimis”), previa acquisizione della necessaria documentazione 
integrativa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa da parte dei soggetti legittimati proposizione di 
ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, entro il 
termine di 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o della piena conoscenza, secondo le 
modalità di cui alla L. 6/12/71 n. 1034, oppure Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 24/11/71. 

 
Il Direttore 

 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice A19110 
D.D. 12 dicembre 2014, n. 6 
POR FESR 2007/2013 - Asse II. Proroga al 31 ottobre 2015 del termine ultimo previsto per la 
presentazione della documentazione obbligatoria per la rendicontazione finale degli interventi 
e conseguente modifica del paragrafo 4.8 del Bando Piu' Green 2013 "Agevolazioni per 
l'efficienza energetica e l'uso di fonti di energia rinnovabile nelle imprese", attuativo della 
linea d'azione II.4 del Piano d'Azione 2012-2013. 
 
 
Premesso che: 
la Giunta regionale, con deliberazione n. 5-4929 del 19 novembre 2012, ha approvato il Piano 
d’Azione 2012 – 2013 per una prima attuazione dell’Atto di indirizzo per la pianificazione 
energetica regionale precedentemente approvato con deliberazione n. 19–4076 del 2 luglio 2012; 
tale piano prevede una pluralità di linee d’azione, articolate in quattro assi strategici, alle quali è 
stata data attuazione attraverso specifici bandi per l’erogazione di finanziamenti e/o contributi a 
fondo perduto; 
in particolare, con determinazione dirigenziale n. 141/DB2104 del 14 dicembre 2012, 
successivamente rettificata con le determinazioni dirigenziali n. 1/DB2104 del 9 gennaio 2013 e 
n. 7/DB2104 del 12 febbraio 2013, è stato approvato il Bando “Agevolazioni per l'efficienza 
energetica e l'uso di fonti di energia rinnovabile nelle imprese" (di seguito ”Bando Più Green 
2013”) attuativo della linea II.4 del citato Piano d’Azione, con una dotazione finanziaria iniziale 
pari ad euro 5.000.000.00; 
in esito all’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal Comitato tecnico di valutazione, con 
determinazione dirigenziale n. 69/DB2104 del 20 maggio 2013 è stata approvata la graduatoria di 
merito delle domande ammesse, comprendente complessivamente 27 domande, delle quali le prime 
8 dotate, in tutto o in parte, di copertura finanziaria; 
dato atto che, con deliberazione n. 38-6554 del 22 ottobre 2013, la Giunta regionale ha disposto, 
nell’ambito di una complessiva rimodulazione delle risorse finanziarie destinate ai bandi attuativi 
del Piano d’Azione 2012-2013, l’assegnazione al Bando Più Green 2013 di ulteriori risorse pari a 
euro 6.120.745,99 (già impegnate con la determinazione dirigenziale n. 136/DB2100 del 12 
dicembre 2012 a valere sull’Asse II del POR FESR 2007/2013), aumentando conseguentemente la 
dotazione complessiva del Bando ad euro 11.120.745,99, anche nel rispetto di quanto approvato con 
deliberazione n. 75-5912 del 3 giugno 2013 (Rimodulazione delle risorse originariamente destinate 
ai bandi attuativi delle linee d’azione I.1, I.2 e II.4); 
con determinazione dirigenziale n. 189/DB2104 del 25 ottobre 2013 e n. 282/DB2104 del 28 
novembre 2013 il Settore competente ha approvato le rettifiche, lo scorrimento della suddetta 
graduatoria con la concessione di agevolazioni. 
Rilevate le numerose richieste di proroga del termine ultimo di fine lavori formulate dai beneficiari;  
considerato che la tipologia degli interventi oggetto di agevolazione comprende misure di 
efficientamento e diversificazione dei processi produttivi che richiedono una accorta pianificazione 
industriale da parte delle imprese beneficiarie;  
visti i regolamenti Europei in merito alla rendicontazione delle spese a valere sul POR FESR 
2007/2013 e verificata la possibilità di concedere la proroga al 31 ottobre 2015 quale data ultima 
per la consegna delle quietanze delle fatture di spesa per la realizzazione degli interventi ai sensi del 
paragrafo 4.8 del Bando Più Green 2013 “Agevolazioni per l'efficienza energetica e l'uso di fonti di 
energia rinnovabile nelle imprese" anche in considerazione degli scorrimenti approvati con 
deliberazione della Giunta regionale n. 15-726 del 5 dicembre 2014 “Incremento della dotazione 
finanziaria di alcuni bandi del POR FESR 2007/2013 – Asse II “Sostenibilità ed efficienza 
energetica”, relativi alle Linee d'Azione II.3, II.4 del Piano d'Azione 2012-2013 per una prima 
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attuazione dell'Atto di indirizzo per la pianificazione energetica regionale, di cui d.g.r. n. 5-4929 del 
19 novembre 2012”; 
rilevata pertanto la possibilità di prorogare al 31 ottobre 2015 del termine ultimo per la 
presentazione della documentazione obbligatoria per la rendicontazione finale degli interventi nel 
previsto nel paragrafo 4.8 del Bando Più Green 2013 “Agevolazioni per l'efficienza energetica e 
l'uso di fonti di energia rinnovabile nelle imprese”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto decreto legislativo 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la legge regionale n. 23/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la legge regionale 28 maggio 2007 n. 13 “Disposizioni in materia di rendimento energetico 
nell'edilizia”; 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, prot. 
6837/SB0100, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 23, 26, 27 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
Trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 
 
 

determina 
 
- di prorogare, per le ragioni espresse, al 31 ottobre 2015 termine ultimo per la presentazione della 
documentazione obbligatoria per la rendicontazione finale degli interventi nel previsto nel paragrafo 
4.8 del Bando Più Green 2013 “Agevolazioni per l'efficienza energetica e l'uso di fonti di energia 
rinnovabile nelle imprese"; 
- di modificare conseguentemente il paragrafo 4.8 del Bando Più Green 2013 “Agevolazioni per 
l'efficienza energetica e l'uso di fonti di energia rinnovabile nelle imprese" edizione 2013. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 
12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Sviluppo Energetico Sostenibile 

Stefania Crotta 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice A19110 
D.D. 12 dicembre 2014, n. 7 
Convenzione Quadro, Rep. n. 16008 del 02/03/2011. Affidamento servizi di sviluppo per 
l'anno 2014 ed impegno di spesa di euro 206.674,00 sul capitolo 140647/2014 (ass. 100344) a 
favore di CSI-Piemonte. 
 
Vista la L.R. 4 settembre 1975 n. 48 che istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione", in particolare, l'articolo 3, II° e III° comma, concernente le modalità ed i 
compiti dello stesso; 
visto l'atto rogito dal notaio Mario Sicignano, Rep. 37597/15392 n. 5103 registrato in Torino il 
16/06/2005, con il quale la durata del suddetto Consorzio è stata prorogata al 31/12/2105; 
preso atto che l'art. 4, 1° comma, della legge regionale 15 marzo 1978 n. 13 - con la quale Regione 
Piemonte ha approvato la "Definizione dei rapporti con CSI-Piemonte" - demanda a quest'ultimo la 
progettazione degli interventi nel settore; 
vista la nota prot. n. 4493/DB0900 del 13/03/2014, con la quale Regione Piemonte dichiara di 
aderire al regime di esenzione da IVA, di cui all’art. 10, comma 2, D.P.R. 633/1972, nonché, di 
essere in possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti; 
vista la D.G.R. n. 3–7350 del 2 aprile 2014 con la quale, nelle more di attuazione del riordino del 
settore ICT e della trasformazione del Consorzio, la Giunta regionale ritiene opportuno prorogare in 
parziale sanatoria sino al 31 dicembre 2014 la Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al 
CSI-Piemonte, al fine di garantire la continuità dei servizi del Sistema Informativo Regionale 
erogati dal Consorzio stesso, essenziali per l’operatività degli uffici regionali e per assicurare 
continuità nell’erogazione dei compiti e delle funzioni istituzionali della Regione; 
rilevato che, con la suddetta deliberazione sono ribaditi i principi e le disposizioni generali già 
previsti nella citata Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte e, in 
particolare, la centralità dell’attività di programmazione, indirizzo e controllo della Giunta 
regionale, che deve necessariamente riguardare le attività affidate a CSI-Piemonte, i compiti delle 
Direzioni regionali ed i rapporti tra CSI e le strutture regionali stesse, tenendo comunque conto 
delle recenti modifiche statutarie del Consorzio e delle modifiche normative intervenute nel 
frattempo, per quanto applicabili alla Convenzione medesima; 
vista la Proposta Tecnico Economica (PTE) di servizi ad hoc, presentata dal CSI-Piemonte il 28 
novembre 2014 via PEC, con prot. n. 5514/DB2101 dell’1 dicembre 2014, “Riuso muta per le 
procedure del comparto energia”, indicata nell’Allegato 1) alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale, per un importo complessivo di € 206.674,00 esente IVA, 
agli atti del Settore; 
vista la disponibilità presente sul capitolo di spesa 140647/2014 (assegnazione n. 100344);  
ritenuta la necessità di impegnare la suddetta somma di € 206.674,00 sul capitolo di spesa 
140647/2014 (assegnazione n. 100344) a copertura dei costi per i suddetti servizi riportati 
nell’Allegato 1). 
Preso atto che la L.R. n. 19 del 1 dicembre 2014 “Assestamento al Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”, all’art. 5 dispone che per l’esercizio finanziario 2014 il 
termine ultimo di assunzione degli impegni è stabilito nel 15 dicembre 2014. 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di € 206.674,00 esente IVA: 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014   -     €              0,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015   -     €   206.674,00 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche";  
visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare, prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014: D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
vista la L.R. 05/02/2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10/02/2014 “L.R. 05.02.2014 n. 2. Ripartizione delle unità 
previsionali di base in Capitoli, ai fini della gestione”; 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
vista la D.G.R. n. 1-665 del 27 novembre 2014 “Variazione delle risorse finanziarie 
sull’assestamento al Bilancio di previsione 2014”; 
vista la L.R. 01/12/2014 n. 19 “Assestamento al Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
e disposizioni finanziarie”; 
 

determina 
 
- di approvare la Proposta Tecnico Economica di servizi presentata dal CSI-Piemonte il 28 
novembre 2014 via PEC, prot. n. 5514/DB2101 dell’1 dicembre 2014, “Riuso muta per le procedure 
del comparto energia”, indicata nell’Allegato 1) alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; per un importo complessivo di € 206.674,00 esente IVA, agli atti del 
Settore;  
-  di affidare al CSI-Piemonte il servizio di cui alla PTE, prot. n. 5514/DB2101 dell’1 dicembre 
2014, “Riuso muta per le procedure del comparto energia”, come indicato nel suddetto Allegato 1), 
per la somma complessiva di € 206.674,00 esente IVA; 
- di impegnare a favore di CSI-Piemonte la suddetta somma di € 206.674,00 sul capitolo di spesa 
140647/2014 (assegnazione 100344) a copertura dei costi della suddetta attività; 
- di liquidare la somma di € 206.674,00 secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 della 
Convenzione, Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011. 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. 
b), del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”, dei seguenti dati: 
Beneficiario: CSI Piemonte - P. IVA 01995120019 
Importo:  € 206.674,00 
Responsabile del Procedimento: ing. Stefania Crotta 
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Modalità ind.ne beneficiario: Convenzione Quadro Rep. n. 16008 del 02/03/2011, prorogata sino 
al 31/12/2014 con D.G.R. n. 3-7350 del 02 aprile 2014. 
 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del Settore 
. Stefania Crotta 

 
Allegato 
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N. Oggetto PTE Capitolo
 Importo 
Offerta 

 Importo 
Finanziato 

1
Impianto del sistema di Front end e Back 
office per la dematerializzazione degli iter 
autorizzativi

140647 € 86.320,00 € 86.320,00

2 Modifiche ad Acta per permettere il 
dialogo con la piattaforma 140647 € 71.629,00 € 71.629,00

3 Modifiche al sistema documentale per 
permettere l'uso della Pec come servizio 140647 € 48.725,00 € 48.725,00

Totale € 206.674,00 € 206.674,00

Allegato 1)
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice A19110 
D.D. 12 dicembre 2014, n. 8 
POR FESR 2007/2013 - Asse II "Sostenibilita' ed efficienza energetica". DGR n. 15-726 del 
05/12/2014 - Bando Piu' Green 2013 "Agevolazioni per l'efficienza energetica e l'uso di fonti 
di energia rinnovabile nelle imprese". Scorrimento della graduatoria di merito. 
 
 
Premesso che: 
la Giunta regionale, con deliberazione n. 5-4929 del 19 novembre 2012, ha approvato il Piano 
d’Azione 2012 – 2013 per una prima attuazione dell’Atto di indirizzo per la pianificazione 
energetica regionale precedentemente approvato con deliberazione n. 19–4076 del 2 luglio 2012; 
tale piano prevede una pluralità di linee d’azione, articolate in quattro assi strategici, alle quali è 
stata data attuazione attraverso specifici bandi per l’erogazione di finanziamenti e/o contributi a 
fondo perduto; 
in particolare, con determinazione dirigenziale n. 141/DB2104 del 14 dicembre 2012, 
successivamente rettificata con le determinazioni dirigenziali n. 1/DB2104 del 9 gennaio 2013 e 
n. 7/DB2104 del 12 febbraio 2013, è stato approvato il Bando “Agevolazioni per l'efficienza 
energetica e l'uso di fonti di energia rinnovabile nelle imprese" (di seguito ”Bando Più Green 
2013”) attuativo della linea II.4 del citato Piano d’Azione, con una dotazione finanziaria iniziale 
pari ad euro 5.000.000.00; 
in esito all’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal Comitato tecnico di valutazione, con 
determinazione dirigenziale n. 69/DB2104 del 20 maggio 2013 è stata approvata la graduatoria di 
merito delle domande ammesse, comprendente complessivamente 27 domande, delle quali le prime 
8 dotate, in tutto o in parte, di copertura finanziaria; 
dato atto che, con deliberazione n. 38-6554 del 22 ottobre 2013, la Giunta regionale ha disposto, 
nell’ambito di una complessiva rimodulazione delle risorse finanziarie destinate ai bandi attuativi 
del Piano d’Azione 2012-2013, l’assegnazione al Bando Più Green 2013 di ulteriori risorse pari a 
euro 6.120.745,99 (già impegnate con la determinazione dirigenziale n. 136/DB2100 del 12 
dicembre 2012 a valere sull’Asse II del POR FESR 2007/2013), aumentando conseguentemente la 
dotazione complessiva del Bando ad euro 11.120.745,99, anche nel rispetto di quanto approvato con 
deliberazione n. 75-5912 del 3 giugno 2013 (Rimodulazione delle risorse originariamente destinate 
ai bandi attuativi delle linee d’azione I.1, I.2 e II.4); 
dato atto che con le determinazioni dirigenziali n. 189/DB2104 del 25 ottobre 2013, n. 282/DB2104 
del 28 novembre 2013, n. 214/DB2104 del 5 settembre 2014, n. 219/DB2104 del 16 settembre 2014 
e n. 239/DB2104 del 20 ottobre 2014, il Settore competente ha approvato le rettifiche e lo 
scorrimento della suddetta graduatoria con la concessione di agevolazioni a favore di alcuni soggetti 
beneficiari; 
vista la d.g.r. n. 15-726  del 5 dicembre 2014 con la quale la Giunta Regionale ha approvato 
l’incremento della dotazione finanziaria di alcuni Bandi del POR FESR 2007/2013- Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica”, relativi alle Linee d’Azione II.3 e II.4 del Piano d’Azione 
2012-2013 per una prima attuazione dell’Atto di indirizzo per la pianificazione energetica 
regionale, di cui alla d.g.r. n. 5-4929 del 19 novembre 2012; 
dato atto che con la suddetta deliberazione, tra l’altro, si autorizza la destinazione della somma 
complessiva di € 10.251.513,79 al soddisfacimento finanziario delle restanti domande collocate 
nella graduatoria del Bando “Più Green 2013 - Agevolazioni per l’efficienza energetica e l’uso di 
fonti di energia rinnovabile nelle imprese”, di cui alla linea di Attività II.1.1 “Produzioni di Energie 
rinnovabili”  del POR FESR 2007/2013 – Asse II “Sostenibilità ed efficienza energetica 
incrementando la dotazione iniziale per un totale complessivo pari a euro 21.372.259,78; 
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rilevato pertanto la possibilità di procedere allo scorrimento della graduatoria delle domande 
ammesse ma inizialmente sprovviste di finanziamento, così come approvata dalle succitate 
determinazioni dirigenziali n. 189/DB2104 del 25 ottobre 2013 e n. 282/DB2104 del 28 novembre 
2013, fino al completo soddisfacimento della stessa; 
rilevata pertanto la necessità di destinare la suddetta somma di € 10.251.513,79 a favore dei soggetti 
indicati nell’Elenco 1, allegato alla presente determinazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale, quali beneficiari titolari di domanda ammessa ma priva in parte o totalmente di 
copertura finanziaria; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
visto decreto legislativo 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante li obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 6837/SB0100 del 5 
luglio 2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 
33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione 
d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014, D.Lgs. n. 33/2013 “Amministrazione 
Trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 

determina 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- di dare atto che è stata incrementata la dotazione finanziaria del Bando Più Green 2013 
“Agevolazioni per l'efficienza energetica e l'uso di fonti di energia rinnovabile nelle imprese" della 
somma complessiva di € 10.251.513,79, a valere sulle risorse a disposizione del POR FESR 
2007/2013 - Asse II “Sostenibilità ed efficienza energetica”, con d.g.r. n. 15-726 del 5 dicembre 
2014 per il completo soddisfacimento della graduatoria delle domande ammesse ma inizialmente 
sprovviste di finanziamento, approvata dalle succitate determinazioni dirigenziali n. 189/DB2104 
del 25 ottobre 2013 e n. 282/DB2104 del 28 novembre 2013; 
- di approvare lo scorrimento della suddetta graduatoria delle domande ammesse, per la somma 
complessiva di € 10.251.513,79; 
- di destinare la suddetta somma di € 10.251.513,79 a favore dei soggetti indicati nell’Elenco 1, 
allegato alla presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale, quali beneficiari 
titolari di domanda ammessa ma priva in parte o totalmente di copertura finanziaria, dando atto che 
detta somma è già stata trasferita a Finpiemonte S.p.A.. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 
12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

Il Responsabile del Settore 
Sviluppo Energetico Sostenibile 

Stefania Crotta 
Allegato 
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Elenco 1

BENEFICIARIO  DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO COSTI 
RICHIESTI

IMPORTO COSTI 
AMMESSI

CONTRIBUTO 
AMMESSO

ITALGELATINE S.P.A. Impianto di cogenerazione da fonti fossili 5.685.766,13€          5.180.196,13€               2.757.913,79€          

CARTIERA DELLE ALPI S.R.L. Impianto di cogenerazione da fonti fossili 1.406.000,00€          1.400.000,00€               1.120.000,00€          

PLASTIPAK ITALIA PREFORME S.R.L. Impianto di trigenerazione da fonti fossili 8.300.000,00€          7.500.000,00€               6.000.000,00€          

MOLINO PEILA S.P.A.
Produzione di energia da fonti rinnovabili 
(idroelettrico)

525.000,00€             467.000,00€                  373.600,00€             

Totale 10.251.513,79€     

Bando "Più Green 2013" - scorrimento della graduatoria delle domande di merito ammesse a finanziamento
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice A19110 
D.D. 12 dicembre 2014, n. 14 
POR FESR 2007/2013 - Obiettivo "Competitivita' regionale e Occupazione" - Asse II 
"Sostenibilita' ed efficienza energetica": Attivita' II.1.1 "Produzione di energie rinnovabili" e 
Attivita' II.1.3 "Efficienza energetica". Approvazione del progetto "Realizzazione del nuovo 
complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte, UNICA NZEB" e 
concessione del contributo. 
 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 36-7053 dell’ 8 ottobre 2007 la Giunta regionale ha 
approvato il POR FESR 2007-2013, finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). 
L’Asse II del Programma Operativo Regionale 2007/2013 (POR), comprende le attività II.1.1 
“Produzione di energie rinnovabili” e II.1.3 “Efficienza energetica”, nell’ambito delle quali è 
possibile incentivare la razionalizzazione dei consumi energetici e la produzione/utilizzo di energia 
da fonti rinnovabili nel patrimonio immobiliare delle istituzioni pubbliche, attraverso la concessione 
di agevolazioni per la realizzazione di interventi di produzione di energia da fonti rinnovabili e di 
riduzione dei consumi energetici, garantendo il medesimo livello di servizi resi. 
La Giunta regionale con deliberazione n. 24-591 del 18 novembre 2014 ha approvato il 
finanziamento del progetto per la "Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed 
istituzionale della Regione Piemonte, UNICA NZEB ", a valere sulle risorse dell’Asse II del POR 
FESR 2007/2013 a favore della Struttura regionale STS102 “Palazzo per Uffici della Regione 
Piemonte – Fase di realizzazione”. 
Il progetto per la “Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione 
Piemonte”, intrapreso con d.g.r. n. 51-2428 del 20/03/2006, prevede interventi per la 
razionalizzazione dei consumi energetici e la produzione di energia da fonti rinnovabili finalizzata a 
garantire la copertura di circa il 97% dei consumi elettrici e termici, anticipando le disposizioni di 
cui all’art. 4bis del d.lgs. 192/2005 e s.m.i., risultando quindi ad emissione quasi zero (NZEB).  
I principali interventi contenuti nel progetto oggetto di contributo riguardano la realizzazione di 
impianti volti all’utilizzo di fonti di energia rinnovabile per il soddisfacimento del fabbisogno 
energetico complessivo dell’edificio nonché all’adozione di sistemi di building automation e di 
smart metering e, nello specifico, il campo di sonde geotermiche a circuito chiuso, gli impianti 
energetici da fonte solare fotovoltaica e i sistemi di building automation (BMS). 
Con le determinazioni n. 282/DB2104 del 24 novembre 2014 e n. 285/DB2104 del 25 novembre 
2014 il Settore Sviluppa Energetico Sostenibile ha approvato il Disciplinare per l’attuazione del 
progetto "Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione 
Piemonte, UNICA NZEB” e il Modulo di domanda all’Allegato 1. 
Vista la domanda pervenuta da parte dalla Struttura temporanea [STS 102] per la gestione del 
progetto "Palazzo per uffici della Regione Piemonte - fase di realizzazione" del Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale in data 5 dicembre 2014 protocollo n. 07E/DB2104 relativamente 
all’attuazione del progetto "Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale 
della Regione Piemonte, UNICA NZEB”, presentata in maniera conforme ai criteri espressi dal 
Disciplinare e completa di tutta la documentazione allegata come previsto all’art. 6 dello stesso. 
Con determinazione dirigenziale n. 313/DB2104 del 4 dicembre 2014 è stato istituito il Comitato 
Tecnico per svolgere le attività di istruttoria del progetto presentato "Realizzazione del nuovo 
complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte, UNICA NZEB”. 
Considerato che per quanto riguarda il campo di sonde geotermiche e il sistema di regolazione e 
monitoraggio per gli apparati elettromeccanici contenuti nel sistema (BMS): 

- in data 30 maggio 2011 è stato stipulato con scrittura privata autenticata il contratto 
d’appalto principale (n. 21964 Atti n. 14427 Notaio Andrea Ganelli di Torino registrata in 
data 27 giugno 2011 al n. 16123/1T), tra la Regione Piemonte (Committente) e 
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COOPSETTE società cooperativa, Capogruppo Mandataria dell’ATI Costruttrice 
(Appaltatore); 

- con nota prot n. 29197/ST0701 del 09.07.2012 il beneficiario ha prodotto la Relazione sulla 
sussistenza delle condizioni per l’attribuzione diretta dei lavori complementari; 

- con determinazione dirigenziale n. 771/STS102 dell’11 settembre 2012 è stato stipulato 
l’atto di affidamento dei lavori complementari con l’A.T.I. appaltatrice del contratto 
d’appalto principale; 

- in data 3 dicembre 2012 la Direzione Lavori ha redatto la Relazione sulla necessità  di 
realizzare opere di variante; 

- con determinazioni dirigenziali n. 246 del 19 aprile 2013 e n. 336 del 28 maggio 2013 sono 
state rispettivamente approvate la prima e seconda perizia di Variante; 

- con determinazione dirigenziale n. 116 del 1 agosto 2014 l’intervento di BMS è stato 
inserito nella seconda perizia suppletiva e di Variante - tecnologica. 

 
Considerato inoltre che per quanto riguarda la pensilina con copertura fotovoltaica della Promenade 
Est – Ovest nelle aree esterne del complesso edilizio: 

- l’esigenza di realizzare tali opere è subentrata successivamente rispetto all’appalto 
principale sopra menzionato;  

- l’opera sarà realizzata e collaudata entro dicembre 2015, così come indicato nel progetto 
definitivo e nel diagramma di Gantt agli atti del Settore scrivente. 

 
Visti: 
 
- il quadro economico definitivo presentato dalla Struttura regionale STS102 “Palazzo per Uffici 

della Regione Piemonte – Fase di realizzazione” agli atti del Settore scrivente; 
 
- i rapporti di comunicazione intercorsi e vista la documentazione, agli atti del Settore, trasmessa 

dalla Struttura regionale STS102 “Palazzo per Uffici della Regione Piemonte – Fase di 
realizzazione” relativa alla progettazione esecutiva per quanto concerne i campi di sonde 
geotermiche e del BMS e definitiva per quanto riguarda la pensilina con copertura fotovoltaica 
della Promenade Est – Ovest ; 

 
- il Decreto Legge 28 giugno 2013, n. 76 che ha aumentato l’aliquota IVA al 22%, le fatture emesse 

entro il 30 settembre 2013 verranno riconosciute con un’aliquota del 21%. Le fatture a partire dal 
1 ottobre 2013 saranno invece conteggiate al 22%.  

Pertanto, ai sensi del paragrafo 3 del Disciplinare, approvato con determinazione dirigenziale n. 
282/DB2104 del 24 novembre 2014, il totale complessivo dei costi ammissibili è pari ad euro 
7.342.200,53 a fronte del quale è possibile riconoscere un contributo pari a € 4.000.000,00 quale 
importo massimo concedibile ai sensi del suddetto Disciplinare. Tali importi sono riportati 
all’interno dell’Allegato 1 alla presente determinazione. Qualora ricorrano i presupposti di cui al 
comma 4 dell’art. 55 del Reg. (CE) n. 1083/2006, si procederà secondo quanto prescritto da tale 
norma. 
Dato atto che, a seguito dell’attività di istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal Comitato di 
Valutazione, la domanda risulta: 
- presentata in conformità a quanto stabilito dal Disciplinare (art. 7); 
- conforme ai criteri di ricevibilità e completezza; 
come risulta dal verbale del Comitato di Valutazione, agli atti del Settore. 

 
Dato atto che con deliberazione n. 24-591 del 18 novembre 2014 la Giunta regionale ha stabilito 
che all’impegno della suddetta somma complessiva di euro 4.000.000,00 si farà fronte con le risorse 
previste nell’ambito dell’UPB DB16002 ora A1902, come dalla legge regionale 5 febbraio 2014, n. 
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2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016”, nell’ambito del POR FESR 2007/2013; 
ritenuto necessario procedere all’assunzione degli impegni delegati a favore della Direzione 
Gabinetto della Giunta Regionale- struttura XTS102 “Palazzo per Uffici della Regione Piemonte – 
Fase di realizzazione” - diretti alla copertura finanziaria delle spese relative alla realizzazione della 
pensilina con copertura fotovoltaica della Promenade Est – Ovest nelle aree esterne del complesso 
edilizio - per la somma complessiva di € 4.000.000,00 a valere sul bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2014-2016 nel seguente modo: 

• per € 1.500.000,00 sul cap. 260583/2015 (assegnazione n. 100232) (impegno delegato n. 
267/2015) 

• per € 2.500.000,00 sul cap. 260372/2015 (assegnazione n. 100042) (impegno delegato n. 
268/2015); 

 
Visti: 

- Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.; 

- Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 
2006, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante abrogazione del 
Regolamento (CE) n. 1783/1999 e s.m.i.; 

- Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e 
s.m.i.; 

- Decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2007) n. 3809 del 2 agosto 
2007 che ha approvato la partecipazione del Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR) a cofinanziamento del Programma Operativo (P.O.R.) della Regione 
Piemonte, a titolo dell’obiettivo Competitività regionale e occupazione, per il periodo 
2007-2013,da ultimo modificata con Decisione C(2010)5672 del 12-08-2010 e 
Decisione C(2012) n. 9212 del 10/12/2012 che modifica il suddetto Programma; 

- Decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 3/10/2008 “Regolamento di 
esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul fondo di 
coesione”, inerente le norme in materia di ammissibilità delle spese nell’ambito dei 
Fondi strutturali per il periodo 2007/2013; 

- Decreto Legislativo n. 163/2006 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici di 
lavori, servizi, forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CEE e 2004/18/CE” e 
s.m.i.; 

- d.g.r. n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007 di presa d’atto della suddetta Decisione della 
Commissione che approva il P.O.R. FESR – Regione Piemonte – 2007-2013 e s.m.i.; 

- d.g.r. n. 25-11853 del 28/7/2009 di presa d’atto della Decisione della Commissione 
che approva il Sistema di Gestione e Controllo del P.O.R. FESR – Regione Piemonte – 
2007-2013; 

- d.g.r. 4 agosto 2009 n. 46–1968, Aggiornamento del Piano regionale per il 
risanamento e la tutela della qualità dell'aria - Stralcio di piano per il riscaldamento 
ambientale e il condizionamento e disposizioni attuative in materia di rendimento 
energetico nell'edilizia ai sensi dell'articolo 21, comma 1, lettere a) b) e q) della legge 
regionale 28 maggio 2007, n. 13 "Disposizioni in materia di rendimento energetico 
nell'edilizia"; 
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- d.g.r. 4 agosto 2009 n. 45–1967, legge regionale 28 maggio 2007, n. 13 "Disposizioni 
in materia di rendimento energetico nell'edilizia". Disposizioni attuative in materia di 
impianti solari termici, impianti da fonti rinnovabili e serre solari ai sensi dell'articolo 
21, comma 1, lettere g) e p); 

- d.g.r. n. 24-591 del 18 novembre 2014 “POR FESR 2007/2013 –Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” Asse II "Sostenibilita' ed efficienza 
energetica": Attivita' II.1.1 "Produzione di energie rinnovabili" e Attivita' II.1.3 
"Efficienza energetica". Progetto "Realizzazione del nuovo complesso amministrativo 
ed istituzionale della Regione Piemonte, UNICA NZEB”. 

 
Considerato che il Settore regionale Università, Istituti di ricerca e divulgazione scientifica è stato 
individuato, quale struttura responsabile per svolgere le attività di controllo e di monitoraggio del 
progetto di cui al presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”. 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del d.lgs 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, prot. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
26, 27 del d.lgs 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante li obblighi di 
pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, d.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
Trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
visto il D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 
visto il verbale del Comitato di Valutazione della seduta del 11 dicembre 2014; 
 

determina 
 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il progetto “Realizzazione del nuovo 
complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte, UNICA NZEB”, 
presentato dalla Struttura regionale STS102 “Palazzo per Uffici della Regione Piemonte – 
Fase di realizzazione”, nell’ambito del POR FESR 2007/2013 Asse II “Sostenibilità e 
efficienza energetica” - Attività II.1.1. e II.1.3; 

2. di approvare il quadro economico (Allegato 1) che si allega alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 

3. di assegnare la concessione del contributo di euro 4.000.000,00, come previsto dal 
Disciplinare, alla Struttura regionale STS102 “Palazzo per Uffici della Regione Piemonte – 
Fase di realizzazione, a valere sulle risorse previste dal  POR FESR 2007/2013;  

4. di dare atto che alla somma di euro 4.000.000,00 - diretta alla copertura finanziaria delle 
spese relative alla realizzazione della pensilina con copertura fotovoltaica della Promenade 
Est – Ovest nelle aree esterne del complesso edilizio - a valere sull’Asse II – Attività II.1.1 e 
II.1.3 del POR FESR 2007/2013 si farà fronte con i seguenti impegni delegati a favore della 
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Direzione Gabinetto della Giunta Regionale- struttura XTS102 “Palazzo per Uffici della 
Regione Piemonte – Fase di realizzazione”: 
• per € 1.500.000,00 sul cap. 260583/2015 (assegnazione n. 100232) (impegno delegato n. 

267/2015) 
• per € 2.500.000,00 sul cap. 260372/2015 (assegnazione n. 100042) (impegno delegato n. 

268/2015); 
A fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, che la stessa venga pubblicata, ai 

sensi dell’art. 26  comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Trasparenza, valutazione e merito. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione 
del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 

 
Il Responsabile del Settore 

Sviluppo Energetico Sostenibile 
Stefania Crotta 

 
Allegato 
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Allegato 1

VOCI DI COSTO 

IVA
%

Investimento
richiesto

IVA
%

Costi
ammissibili

IVA
%

Investimento
richiesto

IVA
%

Costi
ammissibili

IVA
%

Investimento
richiesto

IVA
%

Costi
ammissibili

A Lavori a corpo 
  3.254.272,00   3.219.907,15   3.022.454,37      80.018,61     

A1 Totale opere al netto 
del 20,97 % ribasso 
d'asta

   2.388.645,69   63.238,71 

B
Oneri per la 
sicurezza

80.000,00 80.000,00 288.348,18 288.348,18

C

Somme a 
disposizione 
dell'amministrazione

C1 Lavori imprevisti e in 
economia

150.430,11  181.896,46

C2 imprevisti (10% di A) 325.427,20  238.864,57
C3 Oneri vari  31.648,07     
C4 Incentivi ex art. 92 

D.Lgs 163/2006 
(1,5% di A1 + B) 

  50.014,08  4.000,00       

C5 polizze per 
validazione per 
attività svolta da 
personale regionale 

4.000,00   35.829,69       

C6 fondo per accordo 
bonario (3% di A1) 

97.628,16   71.659,37       

C7 IVA sui lavori 
(A+B+C1+C2) 

P
E

N
S

IL
IN

A
 F

O
T

O
V

O
L

T
A

IC
A

 "
P

R
O

M
E

N
A

D
E

 E
S

T
-O

V
E

S
T

" 

22% 838.228,45 22% 725.979,57

C
A

M
P

O
 D

I 
S

O
N

D
E

 G
E

O
T

E
R

M
IC

H
E

 

21% 783.628,35 21% 562.168,71

B
U

IL
D

IN
G

 M
A

N
A

G
E

M
E

N
T

 S
Y

S
T

E
M

S
 

22% 17.604,09 22% 13.912,52 

4.800.000,00  4.025.886,72 4.658.329,06 3.239.162,58 97.622,70 77.151,22 
       TOTALE COSTI AMMISSIBILI 7.342.200,53

    
CONTRIBUTO MASSIMO 

CONCEDIBILE   4.000.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice A19110 
D.D. 12 dicembre 2014, n. 15 
POR FESR 2007/13 - Asse II "Sostenibilita' ed efficienza energetica" - d.g.r. n. 15-726 del 
05/12/2014. Bando "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 
patrimonio immobiliare degli enti pubblici". Impegno di euro di 1.461.784,89 sul bilancio 
2015 sul cap. 260372/2015 (ass. 100042) e scorrimento della graduatoria di merito delle 
domande ammesse con punteggio pari a 34 punti. 
 
Premesso che: 
 
la Giunta regionale, con deliberazione n. 5-4929 del 19 novembre 2012, ha approvato il Piano 
d’Azione 2012–2013 per una prima attuazione dell’Atto di indirizzo per la pianificazione energetica 
regionale precedentemente approvato con deliberazione n. 19–4076 del 2 luglio 2012; 
tale piano prevede una pluralità di linee d’azione, articolate in quattro assi strategici, alle quali è 
stata data attuazione attraverso specifici bandi per l’erogazione di finanziamenti e/o contributi a 
fondo perduto; 
con determinazione dirigenziale n. 140/DB2104 del 14 dicembre 2012, successivamente rettificata 
con le determinazioni dirigenziali n. 1/DB2104 del 9 gennaio 2013 e n. 7/DB2104 del 12 febbraio 
2013, è stato approvato il Bando “Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 
patrimonio immobiliare degli enti pubblici ", attuativo della linea II.3 del citato Piano d’Azione; 
con determinazione dirigenziale n. 79/DB2104 del 10 giugno 2013 il Settore regionale, in 
attuazione dei processi di internalizzazione di attività regionali, il suddetto bando “Incentivazione 
alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici”  
viene gestito dalla Regione Piemonte – Direzione Attività Produttive – Settore Riqualificazione e 
Sviluppo Territoriale anziché Finpiemonte S.p.A.; 
con determinazione dirigenziale n. 98/DB2104 del 2 luglio 2013 è stata approvata la graduatoria di 
merito delle domande ammesse; 
dato atto che la dotazione finanziaria iniziale pari ad euro 6.000.000,00 è stata incrementata 
dell’importo di euro 196.756,83, a valere sul POR FESR 2007/2013 – Asse II “Sostenibilità ed 
efficienza energetica”, autorizzata con nota prot. n. 8261/DB1600 del 1 luglio 2013 per un totale 
complessivo di euro 6.196.756,83, con la quale è risultato possibile, finanziare le prime 27 domande 
su 249 domande ammesse; 
dato atto che, con deliberazione n. 38-6554 del 22 ottobre 2013, la Giunta regionale ha disposto, 
nell’ambito di una complessiva rimodulazione delle risorse finanziarie destinate ai bandi attuativi 
del Piano d’Azione 2012-2013, l’assegnazione al Bando “Edifici Pubblici 2013” dell’ulteriore 
somma pari a euro 741.233,97 (impegnata con la determinazione dirigenziale n. 136/DB2100 del 12 
dicembre 2012 a valere sull’Asse II del POR FESR 2007/2013), pertanto la dotazione complessiva 
del Bando risulta essere pari ad euro 6.937.990,80; 
con determinazione dirigenziale n. 188/DB2100 del 25 ottobre 2013 il Settore ha approvato le 
rettifiche e lo scorrimento della graduatoria di merito delle domande ammesse precedentemente 
approvata con la succitata determinazione dirigenziale n. 98/DB2104 del 2 luglio 2013;  
ai sensi dell’ art. 4.5 del Bando, “Gestione delle economie”, le domande ammissibili ma sprovviste 
in tutto o in parte di copertura finanziaria, potranno essere finanziate con le economie resesi 
disponibili secondo i criteri espressi dallo stesso articolo; 
con determinazione dirigenziale n. 202/DB2104 del 23 luglio 2014 il Settore ha approvato lo 
scorrimento della graduatoria di merito delle domande ammesse precedentemente approvata con le 
succitate determinazioni dirigenziali n. 98/DB2104 del 2 luglio 2013 e n. 188/DB2100 del 25 
ottobre 2013, per mezzo di economie resesi disponibili a seguito di rinunce da parte di alcuni 
soggetti beneficiari; 
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a seguito di una ricognizione finanziaria eseguita dagli uffici regionali competenti, nell’ambito 
dell’UPB DB16002 ora  centro resp. A19, si sono riscontrate delle economie per un importo pari ad 
€ 1.265.028,06 su precedenti Bandi, già conclusi con il soddisfacimento completo delle graduatorie 
di merito, resesi disponibili a valere sull’Asse II "Sostenibilita' ed efficienza energetica" del POR 
FESR 2007/2013; 
vista la d.g.r. n. 15-726 del 5 dicembre 2014 con la quale la Giunta Regionale ha approvato 
l’incremento della dotazione finanziaria di alcuni Bandi del POR FESR 2007/2013- Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica”, relativi alle Linee d’Azione II.3 e II.4 del Piano d’Azione 
2012-2013 per una prima attuazione dell’Atto di indirizzo per la pianificazione energetica 
regionale, di cui alla d.g.r. n. 5-4929 del 19 novembre 2012; 
dato atto che con la suddetta deliberazione, tra l’altro, è stata destinata la somma complessiva di 
€°1.265.028,06 a favore dei soggetti indicati nell’Elenco 1, allegato alla presente determinazione 
per costituirne parte integrante e sostanziale, al fine di dare copertura finanziaria alle domande di 
merito ammesse a finanziamento ma sprovviste di copertura finanziaria con punteggio di merito 
pari a 34 punti;  
rilevata pertanto la necessità di destinare la complessiva somma di €°1.265.028,06 allo scorrimento 
dalla graduatoria delle domande di merito ammesse al finanziamento approvata dalle succitate 
determinazioni dirigenziali n. 98/DB2104 del 2 luglio 2013, n. 188/DB2104 del 2 luglio 2013 e n. 
202/DB2104 del 23 luglio 2014, a favore dei Comuni indicati nell’Allegato 1 alla presente per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
dato atto che, a fronte di una dotazione finanziaria complessiva di € 8.203.018,86, stabilita con la 
DGR n. 15-726 del 5 dicembre 2014, risultano impegnate risorse per complessivi € 6.741.233,97 al 
fine di dare copertura finanziaria al bando si rende pertanto necessario procedere all’impegno della 
somma complessiva di € 1.461.784,89 sul bilancio 2015 a valere sul capitolo 260372/2015 (ass. 
100042) quota regionale.  
Preso atto che la L.R. n. 19 del 1 dicembre 2014 “Assestamento al Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”, all’art. 5 dispone che per l’esercizio finanziario 2014 il 
termine ultimo di assunzione degli impegni è stabilito nel 15 dicembre 2014. 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
impegno di € 1.461.784,89 
importo esigibile nel corso dell’anno 2014 -          €               0,00 
importo esigibile nel corso dell’anno 2015 -          € 1.461.784,89 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la legge regionale n. 23/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la d.g.r. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 – bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
Ripartizione delle unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
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vista la d.g.r. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
vista la d.g.r. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
vista la d.g.r n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
vista la d.g.r. n. 1-665 del 27 novembre 2014 “Variazione delle risorse finanziarie 
sull’assestamento al bilancio di previsione 2014”; 
vista la L.R. 1 dicembre 2014 n. 19 “Assestamento al Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e disposizioni finanziarie”; 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 6837/SB0100 del 5 
luglio 2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza, 
diffusione d’informazione da parte delle PP.AA”; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 

determina 
 
- di dare atto che con d.g.r. n. 15-726 del 5 dicembre 2014 la dotazione finanziaria Bando EEPP 
2013 “Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare 
degli enti pubblici " è stata incrementata della somma di € 1.265.028,06, a valere sulle risorse a 
disposizione del POR FESR 2007/2013 - Asse II “Sostenibilità ed efficienza energetica” per un 
totale complessivo di € 8.203.018,86; 
- di approvare lo scorrimento della graduatoria delle domande di merito ammesse a finanziamento 
ma sprovviste di copertura finanziaria con punteggio di merito pari a 34 punti a favore dei soggetti 
indicati nell’Elenco 1, allegato alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
sostanziale, per la somma complessiva di € 1.265.028,06,  
- di impegnare la  somma complessiva di € 1.461.784,89 sul bilancio 2015 a valere sul capitolo 
260372/2015 (ass. 100042), quota regionale, al fine di dare intera copertura finanziaria alla 
dotazione del Bando EEPP 2013 “Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 
patrimonio immobiliare degli enti pubblici "; 
- di dare atto che la documentazione necessaria sarà trasferita al Settore Riqualificazione Sviluppo 
Territorio per le successive fasi connesse all’erogazione del contributo, rendicontazione ed 
effettuazione dei controlli previsti 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 
12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
                                                                                           

Il Responsabile del Settore 
Sviluppo Energetico Sostenibile 

Stefania Crotta 
Allegato 
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Elenco 1

Beneficiario  Descrizione intervento 
 Importo costi 

richiesti 
 Importo costi 

ammessi 
 Contributo 
concesso 

COMUNE DI SESTRIERE Riqualificazione energetica Palazzo Municipale.  €                 139.972,26  €               70.006,90 56.005,52€            

COMUNE DI ROSTA Riqualificazione energetica Palazzo Municipale.  €                 249.767,96  €             209.054,37 167.243,50€          

COMUNE DI CARBONARA SCRIVIA Riqualificazione energetica scuola dell'infanzia.  €                 174.909,94  €             174.939,94 139.927,95€          

COMUNE DI PRATIGLIONE Riqualificazione energetica Palazzo Municipale.  €                 180.539,98  €             131.748,53 105.398,82€          

COMUNE DI BOSSOLASCO Riqualificazione energetica Caserma dei 
Carabinieri.  €                 175.141,08  €             164.671,91 131.737,53€          

COMUNE DI MONTA' Riqualificazione energetica del Palazzo Municipale  €                 376.449,98  €             338.484,94 270.787,95€          

COMUNE DI MADONNA DEL SASSO Intervento di riqualificazione energetica dell'edificio
municipale.  €                 247.339,98  €             211.479,52 169.183,62€          

COMUNE DI BORGOMANERO Riqualificazione energetica dell'asilo nido di Via 
Ugo Foscolo.  €                 303.177,00  €             280.928,98 224.743,18€          

Totale 1.265.028,06€       

BANDO EEPP 2013 - scorrimento della graduatoria delle domande di merito ammesse a finanziamento con punteggio 34 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice DB0712 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 585 
Criteri della selezione per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 5 unita' di categoria B1, 
riservata ai lavoratori disabili di cui alla Legge 68/99 e s.m.i. Criteri. 
 
Visto l’art. 3 comma 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” 
che dispone, tra l’altro, che i datori di lavoro pubblici siano tenuti ad avere alle loro dipendenze 
lavoratori appartenenti alle categorie dei disabili, di cui all’art. 1 della Legge, nella misura del 7% 
dei lavoratori occupati. 
 
Visto l’art 11 della citata Legge che prevede che gli uffici competenti possano stipulare con il 
datore di lavoro convenzioni aventi ad oggetto la determinazione di un programma mirante al 
conseguimento degli obiettivi occupazionali di cui alla norma in questione. 
 
Preso atto che il Piano Occupazionale, periodo 2014-2018, approvato con D.G.R. n. 33-6852 del 9 
dicembre 2013, ha previsto, tra l’altro, la stipula della convenzione per l’assunzione di un 
contingente indicativo di personale di 36 unità. 
 
Atteso che, in base all’ultimo prospetto informativo trasmesso al Ministero del lavoro ai sensi di 
legge, sul numero complessivo lavoratori su cui, al momento, si calcola la quota di riserva, è emersa 
una scopertura corrispondente a 29 unità. 
 
Viste le DD.G.R. n. 29-7219 del 10 marzo 2014 e n. 48-235 del 4 agosto 2014, con le quali la 
Giunta regionale ha approvato lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la Provincia di 
Torino, predisposta ai sensi dell’art. 11 della L. 12/03/99 n. 68, finalizzata all’inserimento di 
lavoratori disabili, prevedendo, sulla base delle scoperture di cui all’ultimo prospetto informativo 
trasmesso: 
 
- per l'anno 2014 l’assunzione di 5 unità di cat. B1 di cui 3 con chiamata numerica (disabili fisici 
ed intellettivi) e 2 con chiamata nominativa (1 disabile fisico e 1 disabile intellettivo/psichiatrico); 
- per l'anno 2015 l’assunzione di 5 unità di cat. B1 di cui 3 con chiamata numerica (disabili fisici 
ed intellettivi) e 2 con chiamata nominativa (1 disabile fisico e 1 disabile intellettivo/psichiatrico); 
- per l'anno 2016 l’assunzione di 5 unità di cat. B1 di cui 3 con chiamata numerica (disabili fisici 
ed intellettivi) e 2 con chiamata nominativa (1 disabile fisico e 1 disabile intellettivo/psichiatrico); 
- per l'anno 2017 l’assunzione di 4 unità di cat. B1 di cui 2 con chiamata numerica (disabili fisici 
ed intellettivi)  e 2 con chiamata nominativa (1 disabile fisico e 1 disabile intellettivo/psichiatrico); 
- per l'anno 2018 l’assunzione di 4 unità di cat. B1 di cui 2 con chiamata numerica (disabili fisici 
ed intellettivi)  e 2 con chiamata nominativa (1 disabile fisico e 1 disabile intellettivo/psichiatrico); 
- per l'anno 2019 l’assunzione di 2 unità di cat. B1 con chiamata nominativa (1 disabile fisico e 1 
disabile intellettivo/psichiatrico); 
- per l'anno 2020 l’assunzione di 2 unità di cat. B1 con chiamata nominativa di cui un disabile 
fisico e 1 disabile intellettivo/psichiatrico 
- per l'anno 2021 l’assunzione di 2 unità di cat. B1 con chiamata nominativa (1 disabile fisico e 1 
disabile intellettivo/psichiatrico). 
 
Considerato che la convenzione tra la Regione Piemonte e la Provincia di Torino, predisposta ai 
sensi dell’art. 11 della L. 12/03/99 n. 68, è stata sottoscritta dalle parti in data 23 settembre 2014 e 
ha la durata di 8 anni. 
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Tenuto conto che, nel caso si verificassero variazioni della quota d’obbligo, durante il periodo di 
vigenza della convenzione, sarà possibile introdurre modifiche al programma di inserimento 
concordato. 
 
Considerato che nella dotazione organica risultano liberi i 5 posti di cat. B previsti dalla 
convenzione per l’anno 2014. 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere alla selezione per le assunzioni di cui trattasi mediante chiamate 
numeriche o nominative, come sopra precisato, di soggetti appartenenti a categorie protette, 
adempiendo in tal senso ad un preciso obbligo di legge. 
 
Ritenuto di assegnare ai lavoratori avviati con 
- chiamata numerica il profilo professionale di “Esecutore attività dei servizi generali” o  il profilo 
professionale di “Esecutore amministrativo e di segreteria per lo svolgimento di funzioni di 
dattilografia”;  
- chiamata nominativa il profilo professionale di “Esecutore amministrativo e di segreteria per lo 
svolgimento di funzioni di dattilografia”; 
 
Precisato che per gli inserimenti attraverso chiamata nominativa gli idonei verranno: 
 
- individuati dalla Regione Piemonte sulla base della rosa di candidati pre-selezionati dal Centro 
per l’Impiego di Torino. 
- inizialmente avviati con  tirocinio della durata di 3 mesi finalizzato all’assunzione  
- accompagnati dai servizi messi a disposizione nell’ambito del Fondo Regionale Disabili (FRD) 
attivato dalla Provincia di Torino (saranno a carico della Regione Piemonte le spese di INAIL e RC 
mentre a carico del FRD spese di tutoraggio e dell’indennità di partecipazione)  
- avviati  in tirocinio secondo tutto quanto previsto dalla DGR 74-5911 del 3/6/2013  in 
collaborazione ,in qualità di ente promotore, con  il Centro per l’Impiego di Torino – Provincia di 
Torino;  
 
Considerato che le assunzioni di personale di cui alla legge 68/99, nonostante i vincoli delle norme 
di finanza pubblica, sono escluse dalle limitazioni di spesa. 
 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, recante “norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Considerato che, ai fini procedurali, relativamente alle modalità dell’assunzione, si deve far 
riferimento: 
- all’art. 35 del D.Lgs 165/01 che dispone per le assunzioni obbligatorie in questione la chiamata 
numerica degli iscritti nelle liste di collocamento, previa verifica della compatibilità dell’invalidità 
con le mansioni da svolgere; 
all’art. 3 comma 1 della legge 12 marzo1999, n. 68 che dispone, che i datori di lavoro pubblici siano 
tenuti ad avere alle loro dipendenze lavoratori appartenenti alle categorie dei disabili, di cui all’art. 
1 della Legge, nella misura del 7% dei lavoratori occupati. 
- all’art. 11 della legge 12 marzo1999, n. 68 che prevede la stipula di Convenzioni di integrazione 
lavorativa per l'avviamento di disabili che presentino particolari caratteristiche e difficoltà di 
inserimento nel ciclo lavorativo ordinario. 
 
Informate le OO.SS. 
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tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. n. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01, 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008, 
vista la legge 12 marzo1999, n. 68,  
viste le DD.G.R. n.29-7219 del 10 marzo 2014 e n. 48-235 del 4 agosto 2014 
 

determina 
 
- di procedere, per l’anno 2014 e per le considerazioni in premessa illustrate, alla selezione 
finalizzata all’assunzione di n. 5 unita’ di categoria B1, di cui 3 con chiamata numerica e 2 con 
chiamata nominativa, di lavoratori disabili ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i.,   
 
- di stabilire che: 
• per essere ammessi alla selezione i lavoratori avviati dalla Provincia di Torino debbono essere in 
possesso dei seguenti requisiti alla data della richiesta inoltrata dall’Amministrazione: 
- età non inferiore ai 18 anni; 
- possesso del titolo di studio della scuola dell’obbligo; 
- cittadinanza italiana (per le equiparazioni valgono le norme in materia); 
- godimento dei diritti politici; 
- non aver riportato condanne penale che determinino la non ammissione all’impiego pubblico; 
- Idoneità fisica all’impiego. L’Amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo gli idonei alla selezione, secondo la vigente normativa, richiedendo l’accertamento dello 
stato invalidante; 
- essere in regola con le leggi sul reclutamento militare; 
 
• Non possono essere ammessi alla selezione: 
- coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo; 
- coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 
ovvero che siano stati dichiarati decaduti da un altro impiego pubblico ai sensi dell’art. 127, lett. D) 
del T.U. approvato con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3; 
- i dipendenti dello Stato o di altri enti pubblici, collocati a riposo anche in applicazione di 
disposizioni a carattere transitorio e speciale. 
 
• La Commissione Giudicatrice della selezione sarà nominata con successivo provvedimento ai 
sensi della l.r. n. 26/1994 e s.m.i. 
 
• Le prove selettive per i lavoratori avviati con chiamata numerica e da inquadrare nei profili 
professionali di “Esecutore attività dei servizi generali” o  “Esecutore amministrativo e di segreteria 
per lo svolgimento di funzioni di dattilografia” consisteranno in una prova pratica e in un colloquio, 
tenuto conto prioritariamente del tipo di disabilità. La prova consisterà in una prestazione 
professionale di tipo pratico avente un contenuto attinente ai profili professionali e, precisamente, 
nell’espletamento di tre delle seguenti operazioni:  
 
− attività di segreteria negli uffici,  
− servizio di portineria,  
− esecuzione di fotocopie;,  
− smistamento delle telefonate e della corrispondenza;  
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− simulazione relativa all’espletamento delle funzioni di prima informazione e relazione con 
l’utenza, anche con apparecchio telefonico; 
− riordino ed archiviazione di documenti cartacei. 
 
� Il colloquio sarà volto ad accertare le caratteristiche attitudinali del candidato in relazione alle 
attività richieste dai profili professionali. 
 
� La Commissione dispone di punti 15 per valutare ciascuna delle due prove che si intendono 
superate con una votazione minima di 9 punti ciascuna. 
 
� Alla prova orale saranno ammessi coloro che avranno ottenuto la votazione minima (9 punti) 
nella prova pratica. 
 
� La Commissione Giudicatrice della selezione farà luogo alle prove di selezione esprimendo, nei 
confronti dei lavoratori avviati con chiamata numerica dalla Provincia di Torino, un giudizio di 
idoneità o non idoneità senza formulazione di graduatoria. 
 
• Le prove selettive per i lavoratori avviati con chiamata nominativa e da inquadrare nel profilo 
professionale di “Esecutore amministrativo e di segreteria per lo svolgimento di funzioni di 
dattilografia” consisteranno in una prova pratica e in un colloquio, tenuto conto prioritariamente del 
tipo di disabilità. La prova pratica verterà su tre delle seguenti operazioni: 
− attività di segreteria negli uffici,  
− esecuzione di fotocopie; 
− smistamento delle telefonate e della corrispondenza;  
− riordino ed archiviazione di documenti cartacei. 
 
� Il colloquio sarà volto ad accertare le caratteristiche attitudinali del candidato in relazione alle 
attività richieste del profilo professionale. 
 
� La Commissione dispone di punti 15 per valutare ciascuna delle due prove che si intendono 
superate con una votazione minima di 9 punti ciascuna. 
 
� Alla prova orale saranno ammessi coloro che avranno ottenuto la votazione minima (9 punti) 
nella prova pratica. 
 
� Il punteggio finale è dato dalla somma della media dei voti conseguiti nella prova pratica e della 
votazione riportata nella prova orale.  
 
� La prova orale è pubblica e si svolgerà in un’aula di capienza idonea ad assicurare la massima 
partecipazione di pubblico. 
 
• Entro 20 giorni dalla ricezione da parte dell’Amministrazione delle comunicazioni di avviamento 
dalla Provincia di Torino sarà inviata ai lavoratori la comunicazione indicante il diario e la sede 
della prova di selezione. 
 
• Tutti i lavoratori avviati alle prove selettive avranno comunicazione della data, dell’ora e della 
sede in cui si svolgerà la prova almeno 10 giorni prima dell’inizio delle prove stesse. 
 
• L’assenza dalle prove sarà considerata come rinuncia alla selezione, salvo produzione di 
opportuna certificazione medica giustificativa dell’assenza.  
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• Per sostenere le prove di selezione il candidato dovrà essere in possesso di un valido documento 
di riconoscimento. 
 
• L’Amministrazione provvederà a comunicare l’esito della selezione alla Provincia di Torino per 
gli adempimenti conseguenti, nonché l’eventuale richiesta di sostituzione di coloro che non si sono 
presentati o che non sono stati dichiarati idonei o che non hanno accettato la nomina. 
 
Con successivo provvedimento si provvederà a costituire rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
a tempo pieno a norma di legge e del contratto collettivo di lavoro con i primi 3 candidati, avviati 
con chiamata numerica, che risulteranno idonei alla selezione seguendo l’ordine di graduatoria della 
Provincia di Torino. 
 
Per quanto riguarda i candidati idonei, individuati con chiamata nominativa, inizialmente gli stessi 
saranno avviati in servizio con  tirocinio della durata di 3 mesi finalizzato all’assunzione e 
accompagnati dai servizi messi a disposizione nell’ambito del Fondo Regionale Disabili (FRD) 
attivato dalla Provincia di Torino (saranno a carico della Regione Piemonte le spese di INAIL e RC 
mentre a carico del FRD spese di tutoraggio e dell’indennità di partecipazione). avviati  in tirocinio 
secondo tutto quanto previsto dalla DGR 74-5911 del 3/6/2013  in collaborazione ,in qualità di ente 
promotore, con  il Centro per l’Impiego di Torino – Provincia di Torino. La valutazione dei tirocini 
sarà effettuata dall’Amministrazione regionale attraverso il giudizio del tutor aziendale (Direttore o 
dirigente o funzionario), sentito il parere del tutor messo a disposizione nell’ambito del Fondo 
Regionale Disabili. Con successivo provvedimento, sulla base dell’esito del tirocinio, si provvederà 
a costituire con gli stessi rapporto di lavoro a tempo indeterminato, a tempo pieno o a tempo 
parziale di almeno 24 ore settimanali tenuto conto prioritariamente delle esigenze dei lavoratori 
disabili, a norma di legge e del contratto collettivo di lavoro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Andrea De Leo 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice DB1013 
D.D. 24 novembre 2014, n. 330 
Affidamento incarico a 5T s.r.l. per il supporto al Progetto strategico PTA-DESTINATION. 
Percorsi transfrontalieri condivisi (Programma Operativo di Cooperazione Transfrontaliera 
Italia -Svizzera 2007-2013). Approvazione offerta. Accertamenti e impegni su capitoli vari 
anno 2014. 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che la politica di coesione della Commissione europea per il periodo 2007-2013 prevede 
l’articolazione in tre obiettivi prioritari degli interventi strutturali: obiettivo convergenza, obiettivo 
competitività regionale e impiego, obiettivo cooperazione territoriale europea; 
 
visto il Programma operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Svizzera 2007-2013 (nel 
seguito Programma), elaborato nell’ambito dell’obiettivo “Cooperazione territoriale europea” in 
partenariato tra le Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Provincia autonoma di Bolzano e 
le Amministrazioni svizzere dei Cantoni Vallese, Ticino e Grigioni, approvato dalla Commissione 
europea, con decisione C (2007) 6556 del 20 dicembre 2007; 
 
vista la deliberazione n. 39-8339 del 3 marzo 2008 con la quale la Giunta Regionale del Piemonte 
ha adottato il Programma che prevede la possibilità di formulazione di tre diverse tipologie 
progettuali: progetti strategici, piani integrati transfrontalieri, progetti ordinari; 
 
vista la deliberazione n. 34-7148 del 24 febbraio 2014 con la quale la Giunta Regionale del 
Piemonte ha approvato il Progetto strategico PTA-DESTINATION. Percorsi transfrontalieri 
condivisi (Programma Operativo di Cooperazione Transfrontaliera Italia -Svizzera 2007-2013), la 
scheda progettuale e il relativo Piano finanziario ed ha conferito alla Direzione Ambiente, la 
titolarità della responsabilità di alcuni moduli del Progetto; 
 
preso atto che il Progetto vede coinvolti come partner la Regione Lombardia (Capofila), la Regione 
Piemonte, la Provincia Autonoma di Bolzano e l’Università della Svizzera italiana (Canton Ticino); 
 
considerato che con nota prot. n. A1.2014.0043874 dell’8/05/2014 l’Autorità di gestione del 
Programma ha comunicato l’approvazione del Progetto strategico “PTA-DESTINATION. Percorsi 
transfrontalieri condivisi” e di tutti i moduli in capo alla Regione Piemonte – Direzione Ambiente.  
La proposta progettuale prevede un costo totale pari a € 1.674.000,00 di cui € 600.000,00 relativi 
alle attività di competenza della Regione Piemonte – Direzione Ambiente, finanziati per il 75% con 
fondi FESR e per il 25% con cofinanziamento nazionale; ogni modulo è finanziato con le stesse 
modalità; 
 
dato atto che nella citata nota è ribadito che “Per quanto riguarda il finanziamento dei singoli 
moduli si ricorda che questo è strettamente legato all’ammontare delle risorse che mano a mano si 
libereranno sui progetti già finanziati dal Programma (a fronte di spese non sostenute e/o di 
irregolarità) o alla messa a disposizione di risorse “overbooking” da parte delle Amministrazioni 
Regionali/Provinciali. A questo proposito, si rammenta che il Comitato di Pilotaggio decide 
progressivamente, nell’ambito dei diversi nuovi Progetti Strategici bis approvati, i moduli 
approvati cui concedere i finanziamenti.”; 
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dato atto che il Progetto è stato proposto per valorizzare i risultati raggiunti dai Progetti  PTA 
(Piattaforma Tecnologica Alpina) e DESTINATION (Conoscere il trasporto delle merci pericolose 
come strumento di tutela del territorio), prevedendo lo sviluppo di nuove attività e di funzionalità, la 
divulgazione e promozione in ulteriori ambiti dei risultati raggiunti, con l’intento di coinvolgere un 
numero sempre maggiore di utenti dei sistemi sviluppati; 
 
rilevato che la proposta progettuale prevede tra i suoi obiettivi principali la capitalizzazione delle 
rete di monitoraggio del trasporto merci pericolose su strada e del Sistema Informativo Integrato 
Globale -SIIG realizzati nell’ambito del progetto DESTINATION, oltre all’arricchimento 
funzionale ed una miglior accessibilità da strumentazione mobile delle funzionalità già sviluppate. 
In particolare, per quanto riguarda i moduli di competenza della Regione Piemonte – Direzione 
Ambiente, il progetto si prefigge i seguenti obiettivi: 
 
- consolidare e ampliare la rete di monitoraggio, 
- garantire l’integrazione degli output con gli strumenti già operativi sul territorio, in particolare il 
SIIG–Sistema Informativo Integrato Globale e il TOC -Traffic Operation Center, 
- realizzare un sistema aggregatore dei dati provenienti dalle OBU (On Board Unit) installate sui 
mezzi che trasportano merci pericolose, 
- potenziare le funzionalità di analisi di rischio trasporto merci pericolose nel sistema informativo 
SIIG, in base alla revisione della metodologia di valutazione del rischio, 
- rivedere la soluzione tecnologica e infrastrutturale del SIIG sulla base delle esigenze che 
emergeranno nello sviluppo del progetto PTA-DESTINATION,  
- sviluppare “applicazioni-siti mobile” per la visualizzazione di alcune funzionalità del SIIG; 
 
 
visto che con nota prot. n. A1.2014.0047426 del 21/05/2014, l’Autorità di gestione ha notificato 
l’ammissione a finanziamento del Modulo 1RP-AMB “Capitalizzazione rete di monitoraggio” (ID 
47169496) per un ammontare pari a € 150.000,00, accettata dalla Regione Piemonte – Direzione 
Ambiente con nota prot. 8629/DB10.13 del 1/07/2014; 
 
visto che con note prot. n. A1.2014.0067754 del 30/07/2014 e prot. n. A1.2014.0067758 del 
30/07/2014, l’Autorità di gestione ha notificato l’ammissione a finanziamento dei Moduli 3RP-
AMB “Integrazione SIIG nei sistemi informativi regionali” (ID 47170748) per un ammontare pari a 
€ 40.000,00 e 7RP-AMB “Route Planner” (ID 47171503) per un ammontare pari a € 25.000, 
accettata dalla Regione Piemonte – Direzione Ambiente con nota prot. n. 10366/DB10.13 del 
07/08/2014; 
 
vista la nota prot. n. T1.2014.0028225 del 18/06/2014 con la quale la Regione Lombardia ha 
accettato il finanziamento concesso dall’Autorità di gestione  per il Modulo “Comunicazione” (ID 
47229973), di cui  € 10.000,00 di competenza della Regione Piemonte - Direzione Ambiente; 
 
visto che con nota prot. n. A1.2014.0085244 del 08/10/2014, l’Autorità di gestione ha notificato 
l’ammissione a finanziamento del Modulo 2RP-AMB “Capitalizzazione strumento SIIG” (ID 
47170695) per un ammontare pari a € 140.000,00, accettata dalla Regione Piemonte – Direzione 
Ambiente con nota prot. n. 12946/DB 10.13 del 14/10/2014; 
 
l’importo complessivamente finanziato alla data di adozione del presente provvedimento è pari ad € 
365.000,00; 
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considerato che la “Convenzione quadro di ammissione a finanziamento pubblico del progetto 
strategico di capitalizzazione (“Strategico bis”), predisposta ai sensi delle decisioni assunte dal 
Comitato di Pilotaggio nella seduta del 01/04/2014-PTA-DESTINATION. Percorsi transfrontalieri 
condivisi” sottoscritta l’11 luglio 2014 repertorio n. 18592/RU del 22/07/2014, prevede che il 
Progetto avrà una durata di 15 mesi (1 aprile 2014 – 30 giugno 2015), prorogabile secondo le 
indicazioni dell’Autorità di gestione del Programma; 
considerato che per lo sviluppo delle attività tecniche nell’ambito del precedente progetto 
DESTINATION la Regione Piemonte si è avvalsa, per la realizzazione e implementazione delle rete 
di monitoraggio del trasporto di merci pericolose su strada,  della collaborazione tecnica della 
Società Tecnologie telematiche per i trasporti e il traffico a Torino S.r.l. (nel seguito 5T S.r.l.) e che, 
per garantire continuità e consolidamento dei risultati precedentemente conseguiti, si ritiene 
opportuno proseguire la collaborazione con 5T S.r.l.;  
a tale scopo, con nota prot. n. 5552/DB10.13 del 22 aprile 2014, la Regione Piemonte - Direzione 
Ambiente chiedeva a 5T S.r.l. di produrre un’offerta tecnico economica per le attività di supporto al 
progetto PTA-DESTINATION; 
 
vista la l.r. del 23 aprile 2007, n. 9 che prevede che la Regione Piemonte possa promuovere la 
costituzione di una società a totale capitale pubblico, ovvero possa partecipare a società pubbliche 
già esistenti che abbiano tra le proprie finalità il monitoraggio e il governo del traffico pubblico e 
privato; 
 
considerato che condizione necessaria per consentire il legittimo affidamento in house dei servizi di 
gestione di viabilità, traffico e trasporto pubblico da parte di una società è che la stessa sia detenuta 
totalmente da soggetti pubblici; 
 
preso atto che la società 5T S.r.l., a totale capitale pubblico e partecipata da Regione Piemonte per il 
30%, ha come oggetto sociale lo svolgimento, per la parte prevalente a favore degli Enti 
partecipanti, di attività di sviluppo, gestione ed erogazione di servizi di mobilità in generale ed 
infomobilità attraverso la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi ITS, come previsto dal 
vigente statuto all’articolo 2 - Oggetto sociale; 
 
considerato che la Regione Piemonte esercita il controllo analogo orientando le attività della società 
attraverso la propria pianificazione e programmazione in materia di Infomobilità, l’affidamento di 
incarichi di attuazione della propria programmazione e la presenza dei propri rappresentanti negli 
organi societari.  
Pertanto ricorre sia il requisito del controllo analogo da parte della Regione Piemonte che quello 
della prevalenza dell’attività e ricorrono le condizioni per gli affidamenti secondo la metodologia 
dell’“in house providing”; 
 
preso atto che il PRIM (Piano regionale dell’infomobilità), approvato con D.G.R. n° 11-8449 del 27 
marzo 2008, individua 5T S.r.l. quale soggetto di riferimento per lo sviluppo della piattaforma 
pubblica di infomobilità, costituita dal Centro Servizi Regionale per la Bigliettazione Elettronica 
(BIP) e dal Traffic Operation Center regionale (TOC) e la relativa rete di sensori e servizi 
informativi, e che le attività tecniche  da sviluppare nell’ambito del progetto PTA-DESTINATION 
sono coerenti con le azioni previste per la realizzazione della Piattaforma Pubblica di Infomobilità 
Regionale; 
 
vista l’offerta per attività di supporto al progetto PTA-DESTINATION presentata da 5T S.r.l. in 
data 7 agosto 2014 (Offerta n. 09-2014-RP-TRAF - ns. prot. n. 11149/DB10.13 del 4 settembre 
2014) e conservata agli atti del Settore, dell’importo di € 165.573,77 (IVA 22% esclusa) per un 
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totale di € 202.000,00 (IVA 22% inclusa); Tale importo costituisce quota parte del finanziamento 
massimo complessivo di € 600.000,00 destinabile alle attività di competenza della Regione 
Piemonte. 
La spesa per le attività di competenza di 5T S.r.l., inserite nell’offerta in relazione ai moduli già 
finanziati, ammonta a € 104.098,36  (IVA 22% esclusa) per un totale di € 127.000,00 (IVA 22% 
inclusa) di cui: 
 
€ 45.000,00 modulo 1RP-AMB CUP J66G14000470007 – ID 47169496           
€ 40.000,00 per il modulo 2RP-AMB CUP J26G14000500007 – ID 47170695               
€ 38.000,00 per il modulo 3RP-AMB CUP J66G14000750007  – ID 47170748          
€ 4.000,00 per il modulo “Comunicazione” CUP J69J14000290007 – ID 47229973 
 
 
vista la nota prot. 1172/2014 del 17 novembre 2014 (ns. prot. n. 14610/DB10.13 del 18 novembre 
2014), con la quale 5T S.r.l. ha comunicato la variazione del Responsabile di progetto rispetto a 
quanto indicato nella suddetta offerta, nominando il dott. Valter Zoccarato quale referente per 
l’esecuzione dell’incarico; 
 
verificato che per le attività di servizio altamente specialistiche richieste a 5T S.r.l., non risultano 
presenti convenzioni attive, sia sul sito di SCR-Piemonte sia sul portale acquistinretepa.it di 
CONSIP, alla data di redazione del presente atto; 
 
atteso che i costi orari per profilo professionale esposti da 5T S.r.l. risultano congrui ai tariffari 
professionali di associazioni di professionisti informatici reperibili in rete e con i criteri di verifica 
dei costi orari dei principali programmi di investimento sia nazionali che europei, come tra l’altro 
verificato con documentazione agli atti del settore; 
 
preso atto che, in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, 5T S.r.l. sarà, in ogni caso, sempre 
tenute all’osservanza della disciplina di aggiudicazione degli appalti pubblici per l’acquisizione dei 
beni e dei servizi e lavori, di cui necessiti per l’esecuzione dell’attività affidategli con il presente 
atto; 
 
dato atto che le risorse comunitarie destinate all’attuazione del Progetto PTA-DESTINATION sono 
iscritte in entrata sui capitoli 28832 (quota FESR) e 22212 (quota STATO) e in spesa sui capitoli 
120410 e 212392 (quota FESR) e 103059,120412 e 212394 (quota STATO); 
 
stante l’avvenuta registrazione degli impegni delegati da parte della competente Direzione 
Regionale Opere Pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste (DB14) per la copertura 
dell’incarico di cui trattasi relativamente ai moduli 1RP-AMB (ID 47169496 - CUP 
J66G14000470007 - € 45.000,00), 2RP-AMB (ID 47170695 - CUP J26G14000500007 - € 
40.000,00) e 3RP-AMB (ID 47170748 - CUP J66G14000750007 - € 38.000,00), si impegna la 
spesa di € 76.000,00 (quota FESR) sul cap. 212392/2014 (impegno delegato 2650/2014) e la spesa 
di € 47.000,00 (quota Stato) sul cap. 212394/2014 (impegno delegato  2651/2014); 
 
ritenuto altresì di accertare le corrispondenti entrate, rispettivamente di € 76.000,00 sul cap. 
28832/2014 (quota FESR) e di € 47.000,00 sul cap. 22212/2014 (quota Stato); 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
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vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);  
 
vista la legge regionale n. 2/2014 “Bilancio annuale di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la deliberazione n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 e seguenti, con le quali la Giunta regionale, 
nelle more dell’adozione del programma operativo e fatti salvi gli impegni già presenti sulla 
gestione 2014, ha assegnato parzialmente le risorse iscritte a bilancio; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al d.lgs.n. 
118/2011, le somme impegnate con la presente Determinazione Dirigenziale si ipotizzano esigibili 
nel corso dell’anno 2015; 
 
acquisito agli atti del Settore il documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
 

DETERMINA 
 
− di approvare, nell’importo di € 202.000,00 (IVA 22% inclusa), l’offerta tecnico-economica per 
attività di supporto al progetto PTA-DESTINATION presentata da 5T S.r.l. con sede in Torino, Via 
Bertola, 34, c.f.06360270018, pervenuta il 4 settembre 2014 con nota prot. n. 11149/DB10.13 
(Offerta n. 09-2014-RP-TRAF del 7 agosto 2014), in relazione all’incarico per attività di supporto 
al progetto PTA-DESTINATION; 
− di affidare a 5T S.r.l. l’incarico per l’esecuzione delle attività previste dai moduli già ammessi al 
finanziamento per un totale di € 104.098,36 (IVA 22% esclusa) pari a € 127.000,00 (IVA 22% 
inclusa) di cui € 45.000,00 per il modulo 1RP-AMB, € 40.000,00 per il modulo 2RP-AMB, € 
38.000,00 per il modulo 3RP-AMB e € 4.000,00 per il modulo “Comunicazione” (denominato in 
offerta PS2-RL) e di approvare lo schema di convenzione per l’affidamento delle attività a 5T S.r.l. 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante (allegato 1); 
− di accertare sul capitolo 28832/2014 quota FESR la somma di € 76.000,00 e sul capitolo 
22212/2014 quota Stato la somma di € 47.000,00; 
− di impegnare, a favore di 5T S.r.l., a copertura dei costi relativi al moduli 1RP-AMB (ID 
47169496 - CUP J66G14000470007 - € 45.000,00), al modulo 2RP-AMB (ID 47170695 - CUP 
J26G14000500007- € 40.000,00) e al modulo 3RP-AMB (ID 47170748 - CUP J66G14000750007 - 
€ 38.000,00) la spesa di € 76.000,00 (quota FESR) sul capitolo 212392 (impegno delegato n. 
2650/2014) ed euro 47.000,00 (quota Stato) sul capitolo 212394 (impegno delegato n. 2651/2014); 
− di dare atto che i fondi impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a rendicontazione 
all’Unione Europea; 
− di stabilire che le attività affidate siano svolte da 5T S.r.l. in stretta collaborazione con gli altri 
soggetti che partecipano alla realizzazione del progetto sia nei contenuti che nei tempi; 
− di dare atto che con successivi provvedimenti saranno impegnate con risorse FESR e STATO le 
spese relative alla realizzazione dell’ulteriore modulo già approvato e finanziato (Comunicazione - 
ID 47229973); 
− di stabilire che al trasferimento dei corrispettivi dovuti a 5T S.r.l. si procederà con le modalità 
stabilite in Convenzione, previa verifica della regolarità contributiva (DURC) e dell’adeguamento 
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del sito web agli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. e alle sue 
disposizioni attuative; 
− di dare atto che, come previsto all’art. 1 dello schema di convenzione, l’affidamento e il 
finanziamento delle attività relative ai moduli già approvati ma non finanziati (5RP-AMB e 9RP-
AMB) sono subordinati all’avvenuta acquisizione delle risorse FESR e STATO secondo le 
comunicazioni dell’Autorità di Gestione del Programma. 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone per la stessa, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b) del d. lgs 14 marzo 2013, n° 33, la pubblicazione sul sito web di Regione 
Piemonte, nell’apposita partizione della sezione “Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
 
 
BENEFICIARIO  5T S.r.l. (c.f. 06360270018) 
IMPORTO  € 123.000,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Arch. Graziano Volpe  
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO  

Affidamento diretto di servizio a società partecipata 
dalla Regione Piemonte 

 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Graziano Volpe 
 
 

 
Allegato 
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ALLEGATO 1 

1

CONVENZIONE  PER L'AFFIDAMENTO DIRETTO A 5T S.r.l. 
DEL SERVIZIO DI SUPPORTO AL PROGETTO PTA-DESTINATION 

IN REGIME DI IVA 

Tra

Regione Piemonte, con sede in Torino (C.F. 8008760016), in persona di Graziano 
VOLPE nato a Ciriè  il 12/04/1965, domiciliato per la carica presso la Direzione Ambiente 
sita in Via P. Amedeo, 17 –10123 Torino

e

5T S.r.l., Tecnologie Telematiche Trasporti Traffico Torino, con sede in Torino, Via 
Bertola, 34 (C.F. 06360270018), in persona di Rossella Panero, nata a Torino il 
11/09/1962, domiciliata per la carica in Torino, presso la sede di 5T S.r.l. 

PREMESSO CHE 

con DGR n. 34-7148 del 24 febbraio 2014 la Regione Piemonte ha approvato il 
Progetto Strategico “PTA-DESTINATION – Percorsi transfrontalieri condivisi” (nel 
seguito PTA-DESTINATION), la scheda progettuale e il relativo Piano finanziario ed 
ha conferito alla Direzione Ambiente la titolarità della responsabilità di alcuni moduli 
del Progetto;

il Progetto vede coinvolti come partner la Regione Lombardia (Capofila), la Regione 
Piemonte, la Provincia Autonoma di Bolzano e l’Università della Svizzera italiana); 

con nota prot. A1.2014.0043874 dell’8/05/2014 l’Autorità di Gestione del Programma 
ha comunicato l’approvazione del Progetto strategico “PTA-DESTINATION. Percorsi 
transfrontalieri condivisi” e di tutti i moduli in capo alla Regione Piemonte – Direzione 
Ambiente;

nella citata nota è ribadito che “Per quanto riguarda il finanziamento dei singoli moduli 
si ricorda che questo è strettamente legato all’ammontare delle risorse che mano a 
mano si libereranno sui progetti già finanziati dal Programma (a fronte di spese non 
sostenute e/o di irregolarità) o alla messa a disposizione di risorse “overbooking” da 
parte delle Amministrazioni Regionali/Provinciali. A questo proposito, si rammenta 
che il Comitato di Pilotaggio decide progressivamente, nell’ambito dei diversi nuovi 
Progetti Strategici bis approvati, i moduli approvati cui concedere i finanziamenti”;

il Progetto PTA-DESTINATION è stato proposto per valorizzare i risultati raggiunti dai 
Progetti PTA (Piattaforma Tecnologica Alpina) e DESTINATION (Conoscere il 
trasporto delle merci pericolose come strumento di tutela del territorio), prevedendo lo 
sviluppo di nuove attività e di funzionalità, la divulgazione e promozione in ulteriori 
ambiti dei risultati raggiunti, con l’intento di coinvolgere un numero sempre maggiore 
di utenti dei sistemi sviluppati; 

per quanto riguarda i moduli di competenza della Regione Piemonte – Direzione 
Ambiente, il progetto si prefigge i seguenti obiettivi: 
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2

o consolidare e ampliare la rete di monitoraggio; 
o garantire l’integrazione degli output con gli strumenti già operativi sul territorio, in 

particolare il SIIG–Sistema Informativo Integrato Globale e il TOC -Traffic 
Operation Center; 

o realizzare un sistema aggregatore dei dati provenienti dalle OBU (On Board Unit) 
installate sui mezzi che trasportano merci pericolose; 

o potenziare le funzionalità di analisi di rischio trasporto merci pericolose nel sistema 
informativo SIIG, in base alla revisione della metodologia di valutazione del rischio 

o rivedere la soluzione tecnologica e infrastrutturale del SIIG sulla base delle 
esigenze che emergeranno nello sviluppo del progetto PTA-DESTINATION; 

o sviluppare “applicazioni-siti mobile” per la visualizzazione di alcune funzionalità del 
SIIG

-  la “Convenzione quadro di ammissione a finanziamento pubblico del progetto 
strategico di capitalizzazione (“Strategico bis”), predisposta ai sensi delle decisioni 
assunte dal Comitato di Pilotaggio nella seduta del 01/04/2014-PTA-DESTINATION. 
Percorsi transfrontalieri condivisi” sottoscritta l’11 luglio 2014 repertorio n. 18592/RU 
del 22/07/2014, prevede che il Progetto avrà una durata di 15 mesi (1 aprile 2014 – 
30 giugno 2015), prorogabile secondo le indicazioni dell’Autorità di Gestione del 
Programma;

-  la l.r. del 23 aprile 2007, n. 9 prevede che la Regione Piemonte possa promuovere la 
costituzione di una società a totale capitale pubblico, ovvero possa partecipare a 
società pubbliche già esistenti che abbiano tra le proprie finalità il monitoraggio e il 
governo del traffico pubblico e privato; 

-  condizione necessaria per consentire il legittimo affidamento in house dei servizi di 
gestione di viabilità, traffico e trasporto pubblico da parte di una società è che la 
stessa sia detenuta totalmente da soggetti pubblici; 

-  la società 5T S.r.l., a totale capitale pubblico e partecipata da Regione Piemonte per 
il 30%, ha come oggetto sociale lo svolgimento, per la parte prevalente a favore degli 
Enti partecipanti, di attività di sviluppo, gestione ed erogazione di servizi di mobilità in 
generale ed infomobilità attraverso la progettazione, realizzazione e gestione di 
sistemi ITS, come previsto dal vigente statuto all’articolo 2 - Oggetto sociale;

-  il Piano Regionale dell’Infomobilità (PRIM), approvato con D.G.R. n° 11-8449 del 27 
marzo 2008, individua 5T S.r.l. quale soggetto di riferimento per lo sviluppo della 
piattaforma pubblica di infomobilità e che le attività tecniche da sviluppare nell’ambito 
del progetto PTA-DESTINATION sono coerenti con le azioni previste per la 
realizzazione della Piattaforma Pubblica di Infomobilità Regionale;

-  con Nota Prot. 5552/DB10.13 del 22 aprile 2014 la Regione Piemonte - Direzione 
Ambiente ha chiesto a 5T S.r.l. di produrre un’offerta tecnico economica per attività di 
supporto al progetto PTA-DESTINATION; 

-  in data 7 agosto 2014 5T S.r.l. ha presentato l’offerta n. 09-2014-RP-TRAF 
dell’importo di € 165.573,77 (euro centosessantacinquemilacinquecento-
settantatre/77), oltre IVA di legge, per un totale di € 202.000,00 (euro 
duecentoduemila/00) per attività di supporto al progetto PTA-DESTINATION;
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-  in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, 5T S.r.l. è, in ogni caso, sempre tenuta 
all’osservanza della disciplina di aggiudicazione degli appalti pubblici per 
l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori, di cui necessita per l’esecuzione 
dell’attività affidategli dagli enti soci; 

-  con Determinazione Dirigenziale n. _____ del ______ è stata accettata l'offerta di cui 
al punto precedente, ed è stato approvato il testo della presente Convenzione. 

Tutto ciò premesso si conviene quanto segue: 

Le premesse costituiscono parte integrante ed essenziale della presente convenzione.

Art. 1 – Oggetto 
Il presente contratto disciplina, nel rispetto della normativa e degli orientamenti 
giurisprudenziali nazionali e comunitari, i principi e le disposizioni generali che devono 
essere osservate per l'erogazione del servizio di supporto al progetto “PTA-
DESTINATION – Percorsi transfrontalieri condivisi” composto dai moduli 1RP-AMB, 2RP-
AMB, 3 RP-AMB,  5RP-AMB, 9RP-AMB e “Comunicazione”. 
La Regione Piemonte affida a 5T S.r.l., che accetta, l’incarico per la realizzazione delle 
attività previste nei moduli di competenza della Regione Piemonte denominati 1RP-AMB, 
2RP-AMB, 3 RP-AMB e “Comunicazione” denominato in offerta PS2-RL, attualmente 
finanziati dal Programma, come meglio specificato nell'offerta n. 09-14-RP-TRAF 
presentata da 5T S.r.l. il 7 agosto 2014 (Allegato A) ed approvata dalla Regione 
Piemonte.
Le restanti attività relative ai moduli 5RP-AMB e 9RP-AMB, approvati nell’Allegato A alla 
presente convenzione ma non ancora finanziati dal Programma, sono affidate e 
finanziate solo al ricevimento di formale nota di finanziamento dell’Autorità di Gestione 
del Programma alle medesime condizioni, attraverso lettera di conferimento di incarico 
accettata da 5T S.r.l.  

Art. 2 – Durata 
Il servizio di cui al precedente articolo 1 viene erogato nel periodo compreso tra la data di 
sottoscrizione del presente contratto e il 30 giugno 2015, data di conclusione del progetto 
PTA-DESTINATION, salvo eventuale proroga concessa dall’Autorità di Gestione del 
Programma.
In caso di proroga le parti concordemente rimodulano il cronoprogramma, fermi restando 
i contenuti e il tetto massimo di spesa fissati nell’offerta di cui all’articolo 1. 

Art. 3 – Adempimenti e responsabilità di 5T S.r.l. 
5T S.r.l. eroga il servizio utilizzando le competenze, le funzioni organizzative e le strutture 
tecnico-informatiche necessarie, mettendo a disposizione della Regione Piemonte 
risorse di provata capacità ed esperienza, con riferimento alla tipologia di prestazioni 
affidate, nonché operare in stretta sinergia con il CSI Piemonte. 
5T S.r.l. si impegna a mantenere invariata l’offerta approvata dalla Regione Piemonte per 
tutta la durata del progetto. 
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5T S.r.l. risponde per danni dipendenti da fatti, atti od eventi ad esso direttamente 
imputabili arrecati con dolo e colpa grave a Regione Piemonte nell’esercizio delle attività 
oggetto della presente Convenzione.

Art. 4 – Corrispettivo, modalità di fatturazione e termini di pagamento 
Per il servizio oggetto della presente Convenzione - attività relative ai Moduli denominati 
1RP-AMB, 2RP-AMB, 3 RP-AMB e “Comunicazione” denominato in offerta PS2-RL è 
stabilito il corrispettivo di € 104.098,36 (euro centoquattromilanovantotto/36), oltre IVA di 
legge, per un totale di € 127.000,00 (euro centoventisettemila/00). 
5T S.r.l. rendiconta ed emette fattura alla consegna di ciascuno Stato di Avanzamento 
Lavori (SAL), dando evidenza del modulo progettuale di riferimento. 
La Regione effettua i pagamenti, previa verifica della regolarità contributiva (DURC) e 
dell’adeguamento del sito web agli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al 
D.Lgs.33/2013 e s.m.i. e alle sue disposizioni attuative, entro 30 giorni data ricevimento 
fattura, rendendo disponibili i relativi mandati di pagamento quietanzati, ai fini della 
rendicontazione delle spese del Progetto PTA-DESTINATION. 
Le fatturazioni e i pagamenti devono essere conformi e possono avvenire solo a seguito 
di rendicontazione di avanzamento lavori e devono essere esposti su fattura da inviare 
per l’esazione a Regione Piemonte (CF 8008760016) – Direzione Ambiente –Settore 
Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali, via 
Principe Amedeo, 17 – 10123 Torino. 

Art. 5 – Controlli 
La Regione Piemonte può disporre l’effettuazione (direttamente o mediante soggetto 
terzo opportunamente individuato e comunicato a 5T S.r.l.) di controlli sulla regolare ed 
efficiente gestione del servizio oggetto della presente Convenzione. 
5T S.r.l. è tenuta ad agevolare lo svolgimento di tali verifiche, mettendo a disposizione 
tutta la documentazione richiesta e fornendo ogni informazione utile per consentire il 
tempestivo, completo ed efficace espletamento di tale attività. La Regione Piemonte, 
sulla base degli esiti dei controlli, può chiedere a 5T S.r.l. di adottare le misure 
necessarie per risolvere problematiche eventualmente insorte, secondo le modalità di cui 
all'art. 6 della presente Convenzione. 

Art. 6 – Referente dell’esecuzione del rapporto contrattuale 
La Regione Piemonte individua quale referente dell'esecuzione della presente 
Convenzione l’ing. Milena Orso Giacone, alla quale compete la gestione delle eventuali 
problematiche che possano sorgere nel periodo di vigenza della stessa. 
Ogni problematica deve essere comunicata tra le parti in forma scritta ed essere 
affrontata entro 15 giorni dalla segnalazione. 
5T S.r.l. nomina quale referente dell’esecuzione della presente Convenzione il dott. 
Valter Zoccarato.

Art. 7 – Riservatezza e tutela dei dati 
In qualità di Responsabile Esterno del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 29 
del D.Lgs. 163/03 e s.m.i., 5T S.r.l., nello svolgimento dell'attività affidatagli, è tenuta: 

ad operare esclusivamente in base alle finalità prescritte dal presente atto; 
ad attenersi a quanto stabilito nel Documento Programmatico sulla Sicurezza ed alle 
istruzioni impartite dal titolare; 
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ad operare, per ciò che non è espressamente indicato, in accordo con quanto previsto 
dal D.Lgs. 196/2003 in materia di trattamento dei dati personali e misure minime di 
sicurezza e da successive norme regolamentari in materia. 

5T S.r.l. si impegna ad avvalersi, nell'adempimento delle prestazioni oggetto della 
presente Convenzione, esclusivamente di personale opportunamente addestrato nel 
rispetto della normativa vigente in materia di protezione di dati personali (D.Lgs. 
196/2003), vigilando altresì sul completo rispetto delle disposizioni impartite. 
I dati personali non sono oggetto di comunicazione e diffusione fuori dai casi consentiti 
dal D.Lgs. 196/2003 e dalle modalità previste, anche oltre i limiti temporali di vigenza del 
presente Contratto. La Regione Piemonte si riserva la possibilità di effettuare audit ed 
ispezioni rispetto alla conformità del D.Lgs. 196/2003. 

Art. 8 – Proprietà 
Tutti i prodotti e i beni immateriali predisposti in attuazione del presente Contratto sono di 
proprietà e titolarità assoluta, piena ed esclusiva del partnerariato di cui in premessa, 
come previsto dalla “Convenzione quadro di ammissione a finanziamento pubblico del 
progetto strategico di capitalizzazione (“Strategico bis”), predisposta ai sensi delle 
decisioni assunte dal Comitato di Pilotaggio nella seduta del 01/04/2014-PTA-
DESTINATION. Percorsi transfrontalieri condivisi” repertorio Regione Lombardia n. 
18592/RU del 22/07/2014, ivi compresi i software (i codici in formato sorgente ed oggetto 
o eseguibile, lo studio di fattibilità, gli algoritmi, i diagrammi di flusso e tutti i materiali 
preparatori e di analisi, nonché il manuale d’uso relativi al software) e ogni immagine, 
fotografia, disegno, grafica, animazione, video, filmati, musica, testo, applet in essi 
integrati.
Nell’ambito della presente Convenzione, per ogni uso dei suddetti prodotti e beni 5T S.r.l. 
deve chiedere l’autorizzazione in forma scritta e in via preventiva alla Regione Piemonte 
– Direzione Ambiente (fax 011.4324483; e-mail: destination@regione.piemonte.it). 

Art. 9 – Adempimenti in materia di sicurezza
5T S.r.l. nell’espletamento del servizio deve rispettare la normativa in materia di igiene e 
sicurezza sul lavoro adottando ogni provvedimento e cautela necessaria per garantire 
l’incolumità delle persone. In particolare le parti si impegnano a rispettare quanto dettato 
dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Art. 10 – Foro competente 
Per ogni controversia è competente il Foro di Torino.

Art. 11 – Oneri fiscali e spese 
Gli eventuali oneri fiscali e le spese di registrazione inerenti e conseguenti alla 
stipulazione della presente Convenzione sono poste a carico di 5T S.r.l..
La presente Convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 del 
D.P.R. 131 del 26.04.1986. 

Art. 12 – Norme di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Contratto e relativi allegati, si fa 
riferimento alla normativa vigente in materia, per quanto applicabile. 
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Torino, lì ____________________

        5T S.r.l.                    Regione Piemonte 
     Il Direttore             Il Responsabile di Progetto 

  Dott.ssa Rossella PANERO Arch. Graziano VOLPE 

Agli effetti dell’articolo 1341 del Codice Civile, i Signori Rossella Panero e Graziano 
Volpe dichiarano di conoscere le condizioni generali di cui agli articoli 10 e 11 della 
convenzione e di approvarle.

        5T S.r.l.                    Regione Piemonte 
     Il Direttore             Il Responsabile di Progetto 

  Dott.ssa Rossella PANERO Arch. Graziano VOLPE 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice DB1013 
D.D. 24 novembre 2014, n. 331 
Affidamento incarico al CSI Piemonte per il supporto al Progetto strategico PTA-
DESTINATION. Percorsi transfrontalieri condivisi (Programma Operativo di Cooperazione 
Transfrontaliera Italia -Svizzera 2007-2013. Approvazione offerta. Accertamenti e impegni su 
capitoli vari anno 2014. 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che la politica di coesione della Commissione europea per il periodo 2007-2013 prevede 
l’articolazione in tre obiettivi prioritari degli interventi strutturali: obiettivo convergenza, obiettivo 
competitività regionale e impiego, obiettivo cooperazione territoriale europea; 
 
visto il Programma operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Svizzera 2007-2013 (nel 
seguito Programma), elaborato nell’ambito dell’obiettivo “Cooperazione territoriale europea” in 
partenariato tra le Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Provincia autonoma di Bolzano e 
le Amministrazioni svizzere dei Cantoni Vallese, Ticino e Grigioni, approvato dalla Commissione 
europea, con decisione C (2007) 6556 del 20 dicembre 2007; 
 
vista la deliberazione n. 39-8339 del 3 marzo 2008 con la quale la Giunta Regionale del Piemonte 
ha adottato il Programma che prevede la possibilità di formulazione di tre diverse tipologie 
progettuali: progetti strategici, piani integrati transfrontalieri, progetti ordinari; 
 
vista la deliberazione n. 34-7148 del 24 febbraio 2014 con la quale la Giunta Regionale del 
Piemonte ha approvato il Progetto strategico PTA-DESTINATION. Percorsi transfrontalieri 
condivisi (Programma Operativo di Cooperazione Transfrontaliera Italia -Svizzera 2007-2013), la 
scheda progettuale e il relativo Piano finanziario ed ha conferito alla Direzione Ambiente, la 
titolarità della responsabilità di alcuni moduli del Progetto; 
 
preso atto che il Progetto vede coinvolti come partner la Regione Lombardia (Capofila), la Regione 
Piemonte, la Provincia Autonoma di Bolzano e l’Università della Svizzera italiana (Canton Ticino); 
 
considerato che con nota prot. n. A1.2014.0043874 dell’8/05/2014 l’Autorità di Gestione del 
Programma ha comunicato l’approvazione del Progetto strategico “PTA-DESTINATION. Percorsi 
transfrontalieri condivisi” e di tutti i moduli in capo alla Regione Piemonte – Direzione Ambiente.  
La proposta progettuale prevede un costo totale pari a € 1.674.000,00 di cui € 600.000,00 relativi 
alle attività di competenza della Regione Piemonte – Direzione Ambiente, finanziati per il 75% con 
fondi FESR e per il 25% con cofinanziamento nazionale; ogni modulo è finanziato con le stesse 
modalità; 
 
dato atto che nella citata nota è ribadito che “Per quanto riguarda il finanziamento dei singoli 
moduli si ricorda che questo è strettamente legato all’ammontare delle risorse che mano a mano si 
libereranno sui progetti già finanziati dal Programma (a fronte di spese non sostenute e/o di 
irregolarità) o alla messa a disposizione di risorse “overbooking” da parte delle Amministrazioni 
Regionali/Provinciali. A questo proposito, si rammenta che il Comitato di Pilotaggio decide 
progressivamente, nell’ambito dei diversi nuovi Progetti Strategici bis approvati, i moduli 
approvati cui concedere i finanziamenti.”; 
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dato atto che il Progetto è stato proposto per valorizzare i risultati raggiunti dai Progetti  PTA 
(Piattaforma Tecnologica Alpina) e DESTINATION (Conoscere il trasporto delle merci pericolose 
come strumento di tutela del territorio), prevedendo lo sviluppo di nuove attività e di funzionalità, la 
divulgazione e promozione in ulteriori ambiti dei risultati raggiunti, con l’intento di coinvolgere un 
numero sempre maggiore di utenti dei sistemi sviluppati; 
 
rilevato che la proposta progettuale prevede tra i suoi obiettivi principali la capitalizzazione delle 
rete di monitoraggio del trasporto merci pericolose su strada e del Sistema Informativo Integrato 
Globale -SIIG realizzati nell’ambito del progetto DESTINATION, oltre all’arricchimento 
funzionale ed una miglior accessibilità da strumentazione mobile delle funzionalità già sviluppate. 
In particolare, per quanto riguarda i moduli di competenza della Regione Piemonte – Direzione 
Ambiente, il progetto si prefigge i seguenti obiettivi: 
 
- consolidare e ampliare la rete di monitoraggio, 
- garantire l’integrazione degli output con gli strumenti già operativi sul territorio, in particolare il 
SIIG–Sistema Informativo Integrato Globale e il TOC -Traffic Operation Center, 
- realizzare un sistema aggregatore dei dati provenienti dalle OBU (On Board Unit) installate sui 
mezzi che trasportano merci pericolose, 
- potenziare le funzionalità di analisi di rischio trasporto merci pericolose nel sistema informativo 
SIIG, in base alla revisione della metodologia di valutazione del rischio, 
- rivedere la soluzione tecnologica e infrastrutturale del SIIG sulla base delle esigenze che 
emergeranno nello sviluppo del progetto PTA-DESTINATION, 
- sviluppare “applicazioni-siti mobile” per la visualizzazione di alcune funzionalità del SIIG; 
 
 
visto che con nota prot. n. A1.2014.0047426 del 21/05/2014, l’Autorità di Gestione ha notificato 
l’ammissione a finanziamento del Modulo 1RP-AMB “Capitalizzazione rete di monitoraggio” (ID 
47169496) per un ammontare pari a € 150.000,00, accettata dalla Regione Piemonte – Direzione 
Ambiente con nota prot. n. 8629/DB10.13 del 1/07/2014; 
 
visto che con note prot. n. A1.2014.0067754 del 30/07/2014 e prot. n. A1.2014.0067758 del 
30/07/2014, l’Autorità di Gestione ha notificato l’ammissione a finanziamento dei Moduli 3RP-
AMB “Integrazione SIIG nei sistemi informativi regionali” (ID 47170748) per un ammontare pari a 
€ 40.000,00 e 7RP-AMB “Route Planner” (ID 47171503) per un ammontare pari a € 25.000,00 
accettata dalla Regione Piemonte – Direzione Ambiente con nota prot. n. 10366/DB10.13 del 
07/08/2014; 
 
vista la nota prot. n. T1.2014.0028225 del 18/06/2014 con la quale la Regione Lombardia ha 
accettato il finanziamento concesso dall’Autorità di Gestione  per il Modulo “Comunicazione” (ID 
47229973), di cui € 10.000,00 di competenza della Regione Piemonte - Direzione Ambiente; 
 
visto che con nota prot. n. A1.2014.0085244 del 08/10/2014, l’Autorità di Gestione ha notificato 
l’ammissione a finanziamento del Modulo 2RP-AMB “Capitalizzazione strumento SIIG” (ID 
47170695) per un ammontare pari a € 140.000,00, accettata dalla Regione Piemonte – Direzione 
Ambiente con nota prot. n. 12946/DB 10.13 del 14/10/2014; 
 
l’importo complessivamente finanziato alla data di adozione del presente provvedimento è pari ad € 
365.000,00; 
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considerato che la “Convenzione quadro di ammissione a finanziamento pubblico del progetto 
strategico di capitalizzazione (“Strategico bis”), predisposta ai sensi delle decisioni assunte dal 
Comitato di Pilotaggio nella seduta del 01/04/2014-PTA-DESTINATION. Percorsi transfrontalieri 
condivisi” sottoscritta l’11 luglio 2014 repertorio n. 18592/RU del 22/07/2014, prevede che il 
Progetto avrà una durata di 15 mesi (1 aprile 2014 – 30 giugno 2015), prorogabile secondo le 
indicazioni dell’Autorità di Gestione del Programma; 
 
considerato che per la realizzazione delle attività tecniche nell’ambito del precedente progetto 
DESTINATION la Regione Piemonte si è avvalsa, per lo sviluppo del Sistema Informativo 
Integrato Globale (SIIG), della collaborazione tecnica del Consorzio per il Sistema Informativo (nel 
seguito CSI Piemonte) e che, per garantire continuità e consolidamento dei risultati 
precedentemente conseguiti, si ritiene opportuno proseguire la collaborazione con il CSI Piemonte; 
 
a tale scopo, con nota prot. n. 5552/DB10.13 del 22 aprile 2014, la Regione Piemonte - Direzione 
Ambiente chiedeva al CSI Piemonte di produrre un’offerta tecnico economica per le attività di 
supporto al progetto PTA-DESTINATION; 
 
vista la l.r. 4 settembre 1975, n. 48, con cui è stato istituito il Consorzio per il Sistema Informativo 
avente la finalità generale di “mettere a disposizione degli Enti e delle organizzazioni consorziati, 
attraverso la creazione di un organico sistema informativo regionale, i mezzi per il trattamento 
automatico dei dati oggi indispensabili a ciascuno di essi per conseguire i rispettivi fini istituzionali 
nei campi della programmazione, della ricerca, della didattica e della gestione operativa” (art. 3 l.r. 
n. 48/75); 
 
vista la l.r. 15 marzo 1978, n. 13 che approva la “definizione dei rapporti tra Regione Piemonte ed il 
CSI Piemonte” e demanda a quest’ultimo la progettazione degli interventi in campo informatico; 
 
preso atto che il CSI Piemonte è un Consorzio con personalità giuridica di diritto pubblico e, in 
quanto tale, costituisce ente strumentale degli enti consorziati, i cui interessi costituiscono – con 
riferimento all’ambito di competenza – oggetto dell’attività consortile; 
 
preso atto che il CSI Piemonte, in ragione del conferimento operato dagli enti consorziati attraverso 
la sua costituzione, agisce quale ente direttamente incaricato ad operare in loro vece; 
 
considerato che la Regione Piemonte può pertanto procedere all’affidamento diretto di servizi in 
favore del CSI Piemonte, in quanto Ente consorziato, nel rispetto dei termini e dei limiti indicati 
nell’oggetto consortile e di quanto previsto all’articolo 8 del Regolamento Generale del CSI 
Piemonte; 
 
vista l’offerta tecnico-economica di servizi di sviluppo “Supporto al progetto PTA-Destination: 
SIIG- Integrazione funzionalità”, presentata dal CSI Piemonte con nota prot. n. 15602 del 18 
settembre 2014 (ns. prot. n. 11831/DB10.13 del 19 settembre 2014) e conservata agli atti del 
Settore, dell’importo di € 345.000,00, in regime di esenzione IVA, in coerenza con la “Convenzione 
Quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte delle forniture di servizi in regime di esenzione 
IVA”, Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011, prorogata sino al 31 dicembre 2014 (D.G.R. 3-7350 del 
02/04/2014). Tale importo costituisce quota parte del finanziamento massimo complessivo di € 
600.000,00 destinabile alle attività di competenza della Regione Piemonte. 
La spesa per le attività di competenza del CSI Piemonte, inserite nell’offerta in relazione ai moduli 
già finanziati, ammonta da € 187.000,00 di cui: 
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€ 61.000,00 per il modulo 1RP-AMB CUP J66G14000470007 – ID 47169496           
€ 98.000,00 per il modulo 2RP-AMB CUP J26G14000500007 – ID 47170695           
€ 25.000,00 per il modulo 7RP-AMB CUP J26G14000340007 –  ID 47171503 
€   3.000,00 per il modulo “Comunicazione” CUP J69J14000290007 – ID 47229973 
 
vista la nota prot. n. 4639/DB21.01 del 16 ottobre 2014 con la quale la Direzione Innovazione, 
Ricerca ed Università Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione ha espresso il 
parere di congruità tecnico-economica relativamente alla suddetta offerta; 
 
preso atto che, in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, il CSI Piemonte sarà, in ogni caso, 
sempre tenuto all’osservanza della disciplina di aggiudicazione degli appalti pubblici per 
l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori, di cui necessiti per l’esecuzione dell’attività affidategli 
con il presente atto; 
 
dato atto che le risorse comunitarie destinate all’attuazione del Progetto PTA-DESTINATION sono 
iscritte in entrata sui capitoli 28832 (quota FESR) e 22212 (quota STATO) e in spesa sui capitoli 
120410 e 212392 (quota FESR) e 103059,120412 e 212394 (quota STATO); 
 
stante l’avvenuta registrazione degli impegni delegati da parte della competente Direzione 
Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste (DB14) per la 
copertura dell’incarico di cui trattasi relativamente al modulo 1RP-AMB (ID 47169496 - CUP 
J66G14000470007 - € 61.000,00)  e al modulo 7RP-AMB (ID 47171503 - CUP J66G14000750007 
- € 25.000,00) si impegna la spesa di € 54.100,00 (quota FESR) sul cap. 212392/2014 (impegno 
delegato 2653/2014) e la spesa di € 31.900,00 (quota Stato) sul cap. 212394/2014 (impegno 
delegato 2654/2014); 
 
ritenuto altresì di accertare le corrispondenti entrate, rispettivamente di € 54.100,00 sul cap. 
28832/2014 (quota FESR) e di € 31.900,00 sul cap. 22212/2014 (quota Stato); 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);  
 
vista la legge regionale n. 2/2014 “Bilancio annuale di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la deliberazione n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 e seguenti, con le quali la Giunta regionale, 
nelle more dell’adozione del programma operativo e fatti salvi gli impegni già presenti sulla 
gestione 2014, ha assegnato parzialmente le risorse iscritte a bilancio; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al D.lgs.n. 
118/2011, le somme impegnate con la presente Determinazione Dirigenziale si ipotizzano esigibili 
nel corso dell’anno 2015; 
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acquisito agli atti del Settore il documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
 
 

DETERMINA 
 
− di approvare, nell’importo di € 345.000,00, l’offerta tecnico-economica “Supporto al progetto 
PTA-Destination: SIIG-Integrazione funzionalità” predisposta dal CSI Piemonte con sede in 
Torino, Corso Unione Sovietica 216, c.f. 01995120019, prot. n. 15602 del 18 settembre 2014 (ns. 
prot. n. 11831/DB10.13 del 19 settembre 2014) e conservata agli atti del Settore, in conformità con 
la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte delle forniture di servizi in 
regime di esenzione IVA”, Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011, prorogata sino al 31 dicembre 2014 
(D.G.R. 3-7350 del 02/04/2014) 
 
− di affidare al CSI Piemonte l’incarico per l’esecuzione delle attività previste dai moduli già 
ammessi a finanziamento per un totale di € 187.000,00 di cui € 61.000,00 per il modulo 1RP-AMB, 
€ 98.000,00 per il modulo 2RP-AMB, € 25.000,00 per il modulo 7RP-AMB ed € 3.000,00 per il 
modulo “Comunicazione” denominato in offerta 2RL-AESS e di approvare lo schema di lettera di 
incarico  allegato al presente provvedimento quale parte integrante (allegato 1); 
 
− di accertare sul capitolo 28832/2014 quota FESR la somma di € 54.100,00 e sul capitolo 
22212/2014 quota Stato la somma di € 31.900,00; 
 
− di impegnare, a favore del CSI Piemonte, a copertura dei costi relativi al modulo 1RP-AMB (ID 
47169496 - CUP J66G14000470007 - € 61.000,00) e al modulo 7RP-AMB (ID 47171503 CUP 
J66G14000750007 - € 25.000,00) la spesa di € 54.100,00 (quota FESR) sul cap. 212392/2014 
(impegno delegato 2653/2014) e la spesa di € 31.900,00 (quota Stato) sul cap. 212394/2014 
(impegno delegato 2654/2014); 
 
− di dare atto che i fondi impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a rendicontazione 
all’Unione Europea; 
 
− di stabilire che le attività affidate siano svolte da CSI Piemonte in stretta collaborazione con gli 
altri soggetti che partecipano alla realizzazione del progetto sia nei contenuti che nei tempi; 
 
− di dare atto che con successivi provvedimenti saranno impegnate con risorse FESR e STATO le 
spese relative alla realizzazione degli ulteriori  moduli già approvati e finanziati (2RP-AMB - ID 
47170695 e Comunicazione - ID 47229973); 
 
− di stabilire che al trasferimento dei corrispettivi dovuti a CSI Piemonte si procederà con le 
modalità stabilite nella lettera di incarico, previa verifica della regolarità contributiva (DURC) e 
dell’adeguamento del sito web agli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013 e 
s.m.i. e alle sue disposizioni attuative; 
 
− di dare atto che, come previsto dal punto 2 della lettera di incarico, l’affidamento e la copertura 
delle attività relative ai moduli già approvati ma non finanziati (4RP-AMB, 6RP-AMB, 8RP-AMB 
e 9RP-AMB) sono subordinati all’avvenuta acquisizione delle risorse FESR e STATO secondo le 
comunicazioni dell’Autorità di Gestione del Programma. 
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Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone per la stessa, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b) del d. lgs 14 marzo 2013, n° 33, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, nell’apposita partizione della sezione “Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
 
 
BENEFICIARIO  CSI PIEMONTE (c.f. 01995120019) 
IMPORTO  € 86.000,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Arch. Graziano Volpe  
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO  

Affidamento diretto di servizio a ente strumentale 
istituito con L.R. del 04/09/1975, n. 48 

 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Graziano Volpe 

 
 

Allegato 
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ALLEGATO 1

SCHEMA LETTERA D’INCARICO 

A CSI Piemonte 
 Corso Unione Sovietica, 216 
 10134  Torino 

Oggetto: Affidamento incarico a CSI Piemonte per l’esecuzione di servizi di sviluppo 
 “Supporto al progetto PTA-DESTINATION: SIIG – integrazione 

funzionalità” nell’ambito del Programma Operativo di Cooperazione 
Transfrontaliera Italia-Svizzera 2007-2013.  

  Determinazione Dirigenziale n. … del …
CUP J66G14000470007,    CUP J26G14000500007,
CUP J26G14000340007,    CUP J69J14000290007. 

Con la Determinazione Dirigenziale n. … del … è stata affidata a codesta Società 
la fornitura di servizi di sviluppo “Supporto al progetto PTA-DESTINATION: SIIG – 
integrazione funzionalità”, relativamente alle attività previste nei moduli di competenza 
della Regione Piemonte denominati 1RP-AMB, 2RP-AMB, 7 RP-AMB e 
“Comunicazione”, attualmente finanziati dal Programma, sulla base dell’offerta 
presentata dal CSI Piemonte prot. n. 15602 del 18 settembre 2014, pervenuta il 19 
settembre 2014 con nota prot. n. 11831/DB1013 (Allegato A), in conformità con la 
“Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte delle forniture di servizi 
in regime di esenzione IVA”, rep. n. 16008 del 2 marzo 2011, prorogata sino al 31 
dicembre 2014 (D.G.R. 3-7350 del 02/04/2014).  

La suddetta offerta prevede un corrispettivo totale pari a € 187.000,00 (euro 
centottantasettemila/00) a copertura delle attività relative ai Moduli denominati 1RP-
AMB, 2RP-AMB, 7RP-AMB e “Comunicazione” (denominato in offerta 2RL-AESS), 
attualmente finanziati dal Programma. 

Tale incarico è affidato con la presente lettera alle seguenti condizioni: 

1. le attività riguardano il supporto alle attività del progetto “PTA-DESTINATION. 
Percorsi transfrontalieri condivisi” finalizzate alla capitalizzazione dei risultati 
raggiunti dal progetto DESTINATION, relativamente alle attività previste nei moduli 
di competenza della Regione Piemonte denominati 1RP-AMB, 2RP-AMB, 7RP-
AMB e “Comunicazione”, attualmente finanziati dal Programma, con particolare 
riferimento al Sistema Informativo Integrato Globale (SIIG), secondo le tempistiche 
indicate nel cronoprogramma allegato all’offerta prot. n. 15602 del 18 settembre 
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2014 pervenuta il 19 settembre 2014 con nota prot. n. 11831/DB1013, e si 
concluderanno entro la data di chiusura del progetto (30/06/2015); 

2. le restanti attività relative ai moduli 5RP-AMB e 9RP-AMB, approvati nell’Allegato A 
alla presente lettera, ma non ancora finanziati dal Programma, sono affidate e 
finanziate solo al ricevimento di formale nota di finanziamento dell’Autorità di 
Gestione del Programma alle medesime condizioni, attraverso lettera di 
conferimento di incarico accettata da CSI-Piemonte; 

3. le modalità di esecuzione dell’incarico sono regolate dalle clausole della 
Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte delle forniture di 
servizi in regime di esenzione IVA” rep. n. 16008 del 2 marzo 2011”, prorogata sino 
al 31 dicembre 2014 (D.G.R. 3-7350 del 02/04/2014), che viene richiamata in tutte 
le sue parti, con le seguenti precisazioni e/o integrazioni: 

considerato che la durata del Progetto può essere prorogata secondo le 
indicazioni dell’Autorità di Gestione del Programma, eventuali variazioni della 
durata delle attività oggetto dell’incarico devono essere concordate tra le parti 
ridefinendo il cronoprogramma di riferimento contenuto nell’offerta prot. n. 15602 
del 18 settembre 2014, 

la Regione effettua i pagamenti, previa verifica della regolarità contributiva 
(DURC) e dell’adeguamento del sito web agli obblighi di pubblicità e trasparenza 
di cui al D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. e alle sue disposizioni attuative, entro 90 giorni 
data ricevimento fattura, rendendo disponibili i relativi mandati di pagamento 
quietanzati, ai fini della rendicontazione delle spese del Progetto PTA-
DESTINATION,

le fatturazioni e i pagamenti possono avvenire solo a seguito di rendicontazione 
di avanzamento lavori e devono essere esposti su fattura da inviare per 
l’esazione a Regione Piemonte (CF 8008760016) – Direzione Ambiente – 
Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico e Grandi Rischi 
Ambientali, via P. Amedeo, 17 – 10123 Torino, 

per l’esecuzione del presente incarico, l’ing. Milena ORSO GIACONE, 
individuato quale Referente tecnico del Progetto PTA-DESTINATION con DGR 
n. 34-7148  del 24 febbraio 2014  rappresenta il Referente Regionale per la 
Direzione DB 10 – Ambiente; 

4. tutti i risultati e le applicazioni predisposti in attuazione del presente incarico di 
servizi sono di proprietà e titolarità assoluta, piena ed esclusiva del  partenariato del 
Progetto PTA-DESTINATION nella sua globalità come previsto dalla Convenzione 
quadro di ammissione a finanziamento pubblico del progetto strategico di 
capitalizzazione (“Strategico bis”), predisposta ai sensi delle decisioni assunte dal 
Comitato di Pilotaggio nella seduta del 01/04/2014-PTA-DESTINATION. Percorsi 
transfrontalieri condivisi” sottoscritta l’11 luglio 2014 repertorio n. 18592/RU del 
22/07/2014, ivi compresi i software (i codici in formato sorgente ed oggetto o 
eseguibile, lo studio di fattibilità, gli algoritmi, i diagrammi di flusso e tutti i materiali 
preparatori e di analisi, nonché il manuale d’uso relativi al software) e ogni 
immagine, fotografia, disegno, grafica, animazione, video, filmati, musica, testo, 
applet in essi integrati. Nell’ambito del presente incarico, per ogni uso dei suddetti 
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risultati e applicazioni CSI Piemonte deve chiedere l’autorizzazione in forma scritta 
e in via preventiva alla Regione Piemonte – Direzione Ambiente (fax 011.4324483; 
e-mail: destination@regione.piemonte.it).

Trasmettendo la presente, si chiede cortesemente di comunicare al Settore 
scrivente l’accettazione delle sopraindicate condizioni. 

Distinti saluti. 

Il Responsabile del Settore 
Risanamento Acustico, Elettromagnetico 

ed Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali 
arch. Graziano Volpe
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice DB1513 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 762 
Approvazione del bando regionale "Progetti digitali - IeFP Piemonte" per la promozione delle 
competenze digitali tra gli studenti frequentanti i percorsi dI Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP) della Regione Piemonte, della modulistica e costituzione Commissione di 
Valutazione. Anno scolastico 2014/2015. Impegno di spesa di euro 6.000,00 (Cap. 
170646/2014). 
 
 
Visto il Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 03/02/2012 tra la Regione Piemonte e l’Associazione 
Italiana per l’Informatica ed il Calcolo Automatico (AICA) finalizzato alla promozione di iniziative 
destinate al raggiungimento degli obiettivi dell’Unione Europea in materia di innovazione 
tecnologica, d’istruzione, di formazione; 
Vista la L.R. n. 28/07 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa” con 
cui la Regione ha facoltà di prevedere, attraverso il piano triennale degli interventi in materia di 
istruzione di cui all’art. 27, specifici stanziamenti per progetti di sperimentazione organizzativa, 
didattica ed educativa; le linee guida di indirizzo sono state recepite nel Piano Triennale per gli anni 
2012-2014 approvato con D.C.R. n. 142-50340 del 29.12.2011; 
Considerato che la Regione Piemonte, in collaborazione con l’AICA, intende bandire il concorso 
“Progetti digitali – IeFP Piemonte” rivolto agli studenti dei percorsi triennali di Istruzione e 
Formazione Professionale (IeFP) e degli Istituti Professionali Statali; 
Si ritiene di approvare la seguente documentazione:  
• “Bando PROGETTI DIGITALI – IeFP PIEMONTE” 
• “Scheda di adesione” - Allegato A 
• “Scheda Progetto”  - Allegato B 
• “Certificazioni informatiche europee gestite da AICA per l’Italia” – Allegato C 
 
Tenuto conto della specificità dei progetti digitali presentati ai sensi del sopraccitato bando 
l’istruttoria dovrà essere svolta da una Commissione Tecnica di Valutazione che verrà costituita con 
successiva determinazione; 
Vista la legge regionale n. 19 del 1 dicembre 2014 “Assestamento al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie” con la quale è stata stanziata la somma di € 
6.000,00 sul cap. 170646; 
Visto l’art. 5 della legge regionale n. 19 del 1 dicembre 2014 in cui si precisa che il termine per 
l’assunzione degli impegni di spesa per l’esercizio finanziario 2014 è stabilito nel 15 dicembre 
2014; 
Vista la D.G.R. n. 1-665 del 27/11/2014 con la quale è stata assegnata la somma di € 6.000,00 sul 
cap. 170646/2014; 
  
Considerato che il capitolo di pertinenza n. 170646 del bilancio 2014 presenta la necessaria 
disponibilità di euro 6.000,00; 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, la 
somma di euro 6.000,00 impegnata con la presente determinazione, sarà esigibile nel corso 
dell’anno 2015; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRETTORE 
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vista la L.R. n. 28 del 28 dicembre 2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”; 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”. 
vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”. 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” ; 
vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
vista la legge regionale del 1 dicembre 2014, n. 19  “Assestamento al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con  D.G.R. n. 1-665 del 27/11/2014; 

 
determina 

 
Per le ragioni indicate in premessa: 
− di approvare la seguente documentazione come parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione: 
• “Bando PROGETTI DIGITALI – IeFP PIEMONTE” 
• “Scheda di adesione” - Allegato A 
• “Scheda Progetto”  - Allegato B 
• “Certificazioni informatiche europee gestite da AICA per l’Italia” – Allegato C 
- di stabilire che con successiva determinazione verrà costituita la Commissione Tecnica preposta 
alla valutazione delle istanze; 
- di impegnare la somma di € 6.000,00 a favore delle classi delle Agenzie Formative e delle scuole 
che realizzano percorsi di IeFP che risulteranno vincitori, sul capitolo 170646 del bilancio 2014 
(As. 100890). 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone ai sensi degli artt. 26 e 27, comma 3 
del D.lgs n. 33/2013, la pubblicazione della determinazione nel sito istituzionale dell’ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale 

Paola Casagrande 
 

 
Allegato 
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CONCORSO IeFP 

1

CONCORSO REGIONE PIEMONTE - AICA 

La Regione Piemonte e l’Associazione Italiana per l’Informatica ed il Calcolo Automatico hanno 
sottoscritto un Protocollo d’Intesa finalizzato alla promozione di iniziative destinate al
raggiungimento degli obiettivi dell'Unione Europea in materia d'innovazione tecnologica, d'istruzione 
e di formazione. 
In tale ottica, la Regione Piemonte e l’Associazione Italiana per l’Informatica ed il Calcolo 
Automatico (AICA) indicono il concorso “Progetti Digitali – IeFP Piemonte” rivolto agli studenti 
delle Agenzie formative e delle scuole che realizzano percorsi triennali di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP). 

Regolamento del concorso 

Art. 1 - Finalità 

Finalità del concorso: 
favorire lo sviluppo di competenze per l’approccio alle ICT, puntando su un coinvolgimento 
degli studenti che permetta il passaggio da un ruolo solo ricettivo, ad un ruolo attivo nella 
costruzione della conoscenza, nell’esplorazione della realtà, nella riflessività e da questa ad un 
saper agire consapevole e contestualizzato nei confronti delle ICT;  
promuovere percorsi di formazione particolarmente innovativi attraverso l’uso delle nuove 
tecnologie, per favorire lo sviluppo di capacità critiche e creative dei giovani. 

Si invitano pertanto le Agenzie Formative  e gli Istituti Professionali Statali che realizzano percorsi 
IeFP a segnalare un lavoro particolarmente significativo, realizzato da una classe, su tematiche 
oggetto di studio nell’anno scolastico 2013/2014 e 2014/2015, attraverso la produzione di videoclip, 
percorsi multimediali, prodotti offline oppure online, ecc.., fruibili dai principali player (VLC, Media 
player) o browser.

Art. 2 Destinatari del bando 

Destinatari del bando sono le classi delle Agenzie Formative e degli Istituti Professionali Statali che 
realizzano percorsi IeFP degli anni scolastici 2013/2014 e 2014/2015. 

Art. 3 Modalità di partecipazione 

Le Agenzie Formative e gli Istituti Professionali Statali  che intendono partecipare al concorso 
dovranno:

inviare la scheda di adesione (allegato A) a  coesionesociale@cert.regione.piemonte.it entro il 
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CONCORSO IeFP 

2

31/01/2015, debitamente sottoscritta dal Direttore dell’Agenzia formativa/Dirigente Scolastico 
dell’Autonomia scolastica cui l’Istituto Professionale appartiene; 
individuare un docente referente che supporterà gli studenti ed i docenti coinvolti 
nell’elaborazione del progetto. 

Gli elaborati/prodotti finali dovranno essere accompagnati dalla scheda di progetto acclusa (allegato
B). Non saranno presi in considerazione prodotti privi di tale scheda compilata a cura del docente 
referente o privi dei requisiti richiesti. 
Scheda di adesione e scheda progetto dovranno essere siglate anche dal Dirigente/Direttore.
Il prodotto e i materiali devono essere inediti (cioè mai pubblicati, neppure in internet) e non saranno 
restituiti. Non sono ammesse opere che partecipino contemporaneamente ad altri concorsi. 
Il termine ultimo per la presentazione dei prodotti è il 31/03/2015.
La graduatoria dei progetti da premiare verrà approvata con determinazione della Direzione 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro entro il 31/05/2015.
I materiali dovranno essere inviati in formato digitale all’indirizzo: 
coesionesociale@cert.regione.piemonte.it  oppure reperibili su cloud (Drop box; Google drive, we 
transfer).

Art. 4 Valutazione 

I lavori pervenuti saranno valutati da una Commissione, che verrà istituita con successiva  
determinazione  della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro della Regione 
Piemonte.  

La Commissione opererà autonomamente. 
I lavori realizzati saranno valutati e sarà assegnato un punteggio in base ai seguenti criteri: 
1. grado di innovazione nella didattica
2. grado di partecipazione/interazione degli studenti, con compiti in cui si richiede loro la 

produzione di materiali digitali, la consultazione di fonti diversificate in rete, la partecipazione a 
comunità di pratica online, la risoluzione di problemi autentici; 

3. supporto dato dalle ICT al setting di apprendimento ed alla didattica; 
4. eventuale collaborazione attivata tra i docenti della classe; 
5. prodotto finale (significatività, creatività, trasferibilità) 
Ogni criterio avrà una valutazione da 1 a 5, solo il criterio 3 vedrà raddoppiato il punteggio; in caso di 
parità, la Commissione potrà disporre di  ulteriori 5 punti complessivi, per ciascun componente, da 
assegnare liberamente ai lavori in parità. Se anche in questo caso si raggiungesse la parità il primo 
premio verrà assegnato  exequo (ex aequo) e il valore previsto suddiviso tra i vincitori. 

Art. 5 Premi 

I premi ammontano complessivamente a € 6.000,00.
Verranno assegnati complessivamente 6 premi del valore di € 1.000,00 ciascuno.
Il premio è destinato alla classe partecipante che presenta il prodotto. 
La Commissione assegnerà delle menzioni speciali come giusto riconoscimento simbolico agli autori 
che si saranno distinti per l’impegno e la creatività dimostrati. 
I docenti referenti che hanno supportato le classi vincitrici potranno accedere gratuitamente all’esame 
di una delle certificazioni informatiche messe a disposizione dall’AICA e indicate nell’allegato C 
(Elenco Certificazioni AICA). 
I vincitori e gli autori che avranno ricevuto menzioni speciali saranno premiati nel corso di un evento 
in data e luogo da definire. La premiazione è a cura di AICA. 
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CONCORSO IeFP 

3

Art. 5  Utilizzo finale dei lavori e responsabilità dell’autore 

Fatta salva la proprietà intellettuale delle opere che rimane all’autore/agli autori, la Regione Piemonte 
e AICA si riservano il diritto all’utilizzo delle opere selezionate per attività istituzionali, 
pubblicizzazione sul sito web e per tutte le attività di promozione dell’iniziativa. 
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CONCORSO IeFP 

4

Allegato A 

Scheda di adesione 
Da inviare a    coesionesociale@cert.regione.piemonte.it     entro il 31/01/2015 

 
DATI SCUOLA 

 

 

DENOMINAZIONE AUTONOMIA/AGENZIA FORMATIVA 

_______________________________________________________________________________ 

PUNTO DI EROGAZIONE/PLESSO 

_______________________________________________________________________________ 

CLASSE 

_______________________________________________________________________________ 

Città   _________________________________________________________________________ 

Prov.  ________________________ 

Indirizzo 

_______________________________________________________________________________ 

Telefono _________________________  cell.  ________________________________________ 

fax_________________________________________________________ 

e-mail (obbligatoria a stampatello) 

________________________________________________________________________________ 

Direttore dell’Agenzia formativa/ _________________________________________________ 

Dirigente scolastico______________________________________________________________ 

Referente progetto_______________________________________________________________ 

 

 

Data 

  Direttore dell’Agenzia formativa/ 

Dirigente dell’Autonomia scolastica 
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Allegato B 

SCHEDA PROGETTO

Dati dell’istituzione scolastica/agenzia formativa

DENOMINAZIONE AUTONOMIA/AGENZIA FORMATIVA

________________________________________________________________________________________________________

PUNTO DI EROGAZIONE/PLESSO 
________________________________________________________________________________________________________ 

CLASSE 

___________

Indirizzo____________________________________    Città/Paese _______________________ 

Indirizzo posta elettronica ________________________________________________________ 

1. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’/PROGETTO 
Classe coinvolta

Docente referente

Altri docenti coinvolti

Eventuali collaborazioni esterne

Titolo dell’attività/progetto

Descrizione dell’esperienza

Tematica affrontata

Traguardi di apprendimento

Metodologia/e

2. IDEAZIONE (descrivere sinteticamente la fase di ideazione del progetto) 

Il contesto della classe

L’idea chiave

La funzione delle ICT e dei Media

3. PROGETTAZIONE 
Risorse e strumenti digitali
utilizzati nel corso dell’attività

Descrizione delle modalità di
utilizzo delle risorse
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“SCENEGGIATURA” DEL PROGETTO Descrivere il progetto didattico per macrosequenze di azioni.
Sequenza 1 

Descrizione della sequenza 

Risorse utilizzate e loro funzione nella 
sequenza 

Cosa fa il docente 

Cosa fanno gli studenti 

Sequenza n. 2 

Descrizione della sequenza 

Risorse utilizzate e loro funzione nella sequenza Cosa fa il docente 

Cosa fanno gli studenti 

Sequenza ….n…. 

Descrizione della sequenza 

Risorse utilizzate e loro funzione nella 
sequenza 

Cosa fa il docente 

Cosa fanno gli studenti 
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4. DOCUMENTAZIONE DEL PROGETTO

Tipologia prodotto realizzato

Descrizione prodotto finale

Materiali realizzati

Condizioni di trasferibilità

Reperibilità dei materiali

Materiali inviati
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Allegato C 

CERTIFICAZIONI INFORMATICHE EUROPEE GESTITE DA AICA PER L’ITALIA 

Programma Certificazione 

ECDL “base” (quattro esami) 

ECDL “full standard” (sette esami) 

ECDL “Update” 

ECDL “Advanced” (quattro esami) 

ECDL “CAD 2D” 

ECDL “CAD 3D” 

ECDL “Health” 

ECDL “GIS” (tre esami) 

ECDL “Imagediting” 

ECDL “Webediting” 

ECDL

ECDL “Multimedia” (tre esami ) 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

408



REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice DB1514 
D.D. 5 dicembre 2014, n. 763 
Reimpegno della somma di Euro 1.000.378,40 D.G.R. n. 72-6700 del 03/08/2007 con la quale e' 
stato approvato il "Bando triennale 2007-2009 per la concessione di contributi ai sensi della 
legge 23/96. Amministrazioni Provinciali" - D.D. n. 217 del 18/12/2007 perente 6284 - D.D. 353 
del 5/08/2008 perente 3443 - D.D. 502 del 1/10/2009 perente 4088 Cap. 218731.  
 
 
Vista la  D.G.R. 72-6700 del 03.08.2007 con la quale è stato approvato il “Bando triennale 2007-
2009 per la concessione di contributi ai sensi della legge 23/96. Amministrazioni Provinciali”, che 
definisce i criteri di riparto dei finanziamenti per ciascun ambito provinciale per ciascuna annualità 
di finanziamento e prevede che la Regione Piemonte compartecipi alla realizzazione degli interventi 
in misura pari a quanto destinato dallo Stato per l’annualità 2007 con la somma di € 2.981.487,00,  
per l’annualità 2008 con la somma di € 5.938.670,00 e per l’annualità 2009 prevede che la Regione 
compartecipi alla realizzazione degli interventi in misura pari a € 5.938.670,00 e lo Stato in misura 
pari a € 4.587.507,00 
 
vsta la D.D. 217 del 18/12/2007 con la quale e stato assunto l’impegno di spesa di € 2.981.487,00 
(cap. 218731) perente n. 6284; 
 
vista la D.D. 353 del 5/8/2008 con la quale e stato assunto l’impegno di spesa di € 5.938.670,00 
(cap. 218731) perente 3443; 
 
Vista la D.D. 502 del 1/10/2009 con la quale e stato assunto l’impegno di spesa di € 5.938.670,00 
(cap. 218731) perente 4088; 
 
vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, che prevede che l’attivazione delle opere di edilizia scolastica 
si realizzi secondo piani annuali da predisporre da parte delle Regioni, nell’ambito di un’apposita 
programmazione triennale effettuata dalle stesse; 
 
visto il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione del 16.07.07  “Ripartizione dei 
finanziamenti a favore delle Regioni, per l’attivazione dei piani di edilizia scolastica, di cui alla 
legge 11 gennaio 1996, n. 23, per il triennio 2007/2009”, che attribuisce alla Regione Piemonte per 
l’annualità 2007 la somma di € 2.981.487,00;  per l’annualità 2008 la somma di  € 5.938,670,00 e 
per l’annualità 2009 la somma di € 4.587.507,00;  
 
dato atto che rispetto ai contributi assegnati risultano da erogare € 1.000.378,40 previa verifica 
amministrativo-contabile; 
considerato che l’importo da liquidare di complessivi  € 1.000.378,40 risulta correttamente esigibile 
e costituisce un residuo perente agli effetti amministrativi.  
 
considerato che i fondi impegnati con la D.D. n. 217 del 18/12/2007,  con la D.D. 353 del 5/8/2008 
e con la D.D. 502 del 1/10/2009 sono perenti per cui è necessario provvedere al reimpegno della 
somma esigibile di € 1.000.378,40 sul capitolo 218731 del bilancio regionale per l’anno 2014  
(UPB DB15142 assegnazione  n 100898). 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
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IL DIRETTORE 

 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 (e s.m.i.) “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 
Vista la L.R. n.1 del 5/2/2014 con la quale è stata approvata la Legge Finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la L.R. n. 2 del 5/2/2014 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per 
gli anni finanziari 2014-2015-2016; 
 
Vista la L.R. n. 28 del 28/12/2007 e s.m.i.  “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”; 
 
Vista la L.R. 48/2014; 
 
 
Nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R.  n. 1-665 del 27/11/2014; 
 
In conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia dal provvedimento della Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 72-6700 del 03/08/2007.  
 
visto  il Cap. n. 218731 del Bilancio in corso che risulta pertinente e presenta la necessaria 
copertura finanziaria; 
 
Per le ragioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate : 
 
 

determina 
 
Di impegnare per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, la somma di € 1.000.378,40 per i 
contributi dovuti ai soggetti beneficiari  di cui alla D.D. n. 217 del 18/12/2007 perente 6284 – D.D. 
353 del 5/8/2008 perente 3443 e D.D. 502 del 1/10/2009 perente 4088  Cap. 218731; con la quale è 
stato approvato il “Bando triennale 2007-2009 per la concessione di contributi ai sensi della legge 
23/96. Amministrazioni Provinciali” 
 
− alla spesa di € 1.000.378,40 si fa fronte mediante reimpegno sul capitolo n. 218731 (AS. n. 
100898); 
 
− di dare atto che la liquidazione dei contributi avverrà secondo i criteri e le modalità previste dal 
Bando approvato con D.G.R. n. 72-6700 del 3/8/2007. 
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Di disporre ai fini dell'efficacia della presente determinazione, la pubblicazione, ai sensi dell'art. 26 
del D.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte Sez. "Amministrazione Trasparente" dei 
seguenti dati: 
 
� Beneficiario: Beneficiari multipli oggetto di reimpegno 
� Importo: € 1.000.378,40 
� Responsabile del procedimento: Dirigente del Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio 
sull’edilizia Scolastica e sulla scuola D.ssa Anna Maria BASSANI 
� Modalità per l’individuazione del Beneficiario: D.D. n. 217 del 18/12/2007 perente 6284 – D.D. 
353 del 5/8/2008 perente 3443 e D.D. 502 del 1/10/2009 perente 4088  Cap. 2218731 
� Campo note: Reimpegno  degli importi perenti 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell'art. 26.1 del D.lgs n. 33/2013, nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella  Sez. "Amministrazione Trasparente". 
 
 

Il Direttore 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice DB1514 
D.D. 5 dicembre 2014, n. 764 
Reimpegno della somma di Euro 645.125,76 D.G.R. n. 72-6700 del 03.08.2007 con la quale e' 
stato approvato il "Bando triennale 2007-2009 per la concessione di contributi ai sensi della 
legge 23/96. Amministrazioni Provinciali" - D.D. n. 217 del 18/12/2007 perente 6283 - D.D. 597 
del 28/11/2008 perente 6414 - D.D. 502 del 1/10/2009 perente 4087 Cap. 226680.  
 
 
Vista la  D.G.R. 72-6700 del 03.08.2007 con la quale è stato approvato il “Bando triennale 2007-
2009 per la concessione di contributi ai sensi della legge 23/96. Amministrazioni Provinciali”, che 
definisce i criteri di riparto dei finanziamenti per ciascun ambito provinciale per ciascuna annualità 
di finanziamento e prevede che la Regione Piemonte compartecipi alla realizzazione degli interventi 
in misura pari a quanto destinato dallo Stato per l’annualità 2007 con la somma di € 2.981.487,00,  
per l’annualità 2008 con la somma di € 5.938.670,00 e per l’annualità 2009 prevede che la Regione 
compartecipi alla realizzazione degli interventi in misura pari a € 5.938.670,00 e lo Stato in misura 
pari a € 4.587.507,00 
 
vsta la D.D. 217 del 18.12.2007 con la quale e stato assunto l’impegno di spesa di € 2.981.487,00 
(cap. 226680) perente n. 6283; 
 
vista la D.D. 597 del 28/11/2008 con la quale e stato assunto l’impegno di spesa di € 5.938.670,00 
(cap. 226680) perente 6414; 
 
Vista la D.D. 502 del 1/10/2009 con la quale e stato assunto l’impegno di spesa di € 4.587.507,00 
(cap. 226680) perente 4087; 
 
vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, che prevede che l’attivazione delle opere di edilizia scolastica 
si realizzi secondo piani annuali da predisporre da parte delle Regioni, nell’ambito di un’apposita 
programmazione triennale effettuata dalle stesse; 
 
visto il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione del 16.07.07  “Ripartizione dei 
finanziamenti a favore delle Regioni, per l’attivazione dei piani di edilizia scolastica, di cui alla 
legge 11 gennaio 1996, n. 23, per il triennio 2007/2009”, che attribuisce alla Regione Piemonte per 
l’annualità 2007 la somma di € 2.981.487,00;  per l’annualità 2008 la somma di  € 5.938,670,00 e 
per l’annualità 2009 la somma di € 4.587.507,00;  
 
dato atto che rispetto ai contributi assegnati risultano da erogare € 645.125,76 previa verifica 
amministrativo-contabile; 
 
considerato che l’importo da liquidare di complessivi € 645.125,76 risulta correttamente esigibile e 
costituisce un residuo perente agli effetti amministrativi.  
 
considerato che i fondi impegnati con la D.D. n. 217 del 18.12.2007,  con la D.D. 597 del 
28/11/2008 e con la D.D. 502 del 1/10/2009 sono perenti per cui è necessario provvedere al 
reimpegno della somma esigibile di € 645.125,76 sul capitolo 226680 del bilancio regionale per 
l’anno 2014  (UPB DB15142 assegnazione  n. 100902). 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
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Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 (e s.m.i.) “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 
Vista la L.R. n.1 del 5/2/2014 con la quale è stata approvata la Legge Finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la L.R. n. 2 del 5/2/2014 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per 
gli anni finanziari 2014-2015-2016; 
 
Vista la L.R. n. 28 del 28.12.2007 e s.m.i.  “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”; 
 
Vista la L.R.  48/2014; 
 
 
Nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R.  n. 1-665 del 27/11/2014 
 
In conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia dal provvedimento della Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 72-6700 del 03.08.2007.  
 
visto il Cap. n. 226680 del Bilancio in corso che risulta pertinente e presenta la necessaria copertura 
finanziaria; 
 
Per le ragioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate : 
 

determina 
 
Di impegnare per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, la somma di € 645.125,76 per i 
contributi dovuti ai soggetti beneficiari  di cui alla D.D. n. 217 del 18/12/2007 perente 6283 – D.D. 
597 del 28/11/2008 perente 6414 e D.D. 502 del 1/10/2009 perente 4087  Cap. 226680; con la quale 
è stato approvato il “Bando triennale 2007-2009 per la concessione di contributi ai sensi della legge 
23/96. Amministrazioni Provinciali” 
 
− alla spesa di € 645.125,76 si fa fronte mediante reimpegno sul capitolo n. 226680 (AS. n. 
100902); 
 
− di dare atto che la liquidazione dei contributi avverrà secondo i criteri e le modalità previste dal 
Bando approvato con D.G.R. n. 72-6700 del 3/8/2007. 
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Di disporre ai fini dell'efficacia della presente determinazione, la pubblicazione, ai sensi dell'art. 26 
del D.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte Sez. "Amministrazione Trasparente" dei 
seguenti dati: 
 
� Beneficiario: Beneficiari multipli oggetto di reimpegno 
� Importo: € 645.125,76 
� Responsabile del procedimento: Dirigente del Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio 
sull’edilizia Scolastica e sulla scuola D.ssa Anna Maria BASSANI 
� Modalità per l’individuazione del Beneficiario: D.D. n. 217 del 18/12/2007 perente 6283 – D.D. 
597 del 28/11/2008 perente 6414 e D.D. 502 del 1/10/2009 perente 4087  Cap. 226680 
� Campo note: Reimpegno  degli importi perenti 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell'art. 26.1 del D.lgs n. 33/2013, nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella  Sez. "Amministrazione Trasparente". 
 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice DB1514 
D.D. 5 dicembre 2014, n. 765 
Reimpegno della somma di Euro 794.582,26 - D.G.R. 37-3242 del 26.6.2006, modificata con 
D.G.R. n. 52-5546 del 19/3/2007 - D.D. n. 240/32.2 del 26/10/2006, come integrata con la D.D. 
n. 332 del 15/12/2006, D.D. 39 del 8/3/2007 e D.D. 122 del 24/5/2007 e s.m.i., perente 5231 Cap. 
222405 (UPB DB15142). 
 
 
Premesso che  
• con D.C.R. n. 356-7960 del 10/3/2004 di approvazione del Piano triennale 2003-2005 
predisposto ai sensi della Legge 11.1.1996 n. 23, sono state definite le modalità di riparto a livello 
provinciale, i criteri per la predisposizione della graduatoria e l’assegnazione dei contributi; 
• con D.G.R. n. 37-3242 del 26/6/2006, così come modificata con D.G.R. n. 52-5546 del 
19.3.2007, sono state definite le procedure amministrative per il riavvio di tale procedimento, i 
criteri per l’individuazione degli enti assegnatari, quelli di esclusione dal contributo, le modalità di 
assegnazione, revoca ed erogazione dei contributi regionali sulla base della disponibilità finanziaria 
assegnata; 
• con D.D. n. 240/32.2 del 26/10/2006, come integrata con la D.D. n. 332 del 15/12/2006, D.D. 39 
del 8/3/2007 e D.D. 122 del 24/5/2007 e s.m.i.,  è stato assunto l’impegno di spesa n. 5231 di € 
10.000.000,00 (cap. 21726/06 ora 222405); 
Dato atto che rispetto ai contributi assegnati risultano da erogare € 794.582,26 previa verifica 
amministrativo-contabile; 
Considerato che l’importo da liquidare di complessivi  € 794.582,26 risulta correttamente esigibile e 
costituisce un residuo perente agli effetti amministrativi.  
Considerato che i fondi impegnati con D.D. n. 240/32.2 del 26/10/2006, come integrata con la D.D. 
n. 332 del 15.12.2006, D.D. 39 del 8/3/2007 e D.D. 122 del 24/5/2007 e s.m.i sono perenti per cui è 
necessario provvedere al reimpegno della somma esigibile di euro € 794.582,26 sul capitolo 222405 
del bilancio regionale per l’anno 2014, (UPB DB15142 assegnazione  n. 100901). 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
 

IL DIRETTORE 
 

visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 (e s.m.i.) “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
Vista la L.R. n.1 del 5/2/2014 con la quale è stata approvata la Legge Finanziaria per l’anno 2014; 
Vista la L.R. n. 2 del 5/2/2014 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per 
gli anni finanziari 2014-2015-2016; 
Vista la L.R. n. 28 del 28/12/2007 e s.m.i.  “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”; 
Vista la L.R. 48/2014 
 
Nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R.  n. 1-665 del 27/11/2014; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

415



In conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia dal provvedimento della Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 37-3242 del 26/6/2006, così come modificata con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 52-5546 del 19/3/.2007;  
Visto  il Cap. n. 222405 del Bilancio in corso che risulta pertinente e presenta la necessaria 
copertura finanziaria; 
Per le ragioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate: 
 

determina 
 
Di impegnare per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, la somma di € 794.582,26 per il 
contributo dovuto ai soggetti beneficiari  di cui alla D.D. n. 240/32.2 del 26.10.2006, come integrata 
con la D.D. n. 332 del 15.12.2006, D.D. 39 del 8/3/2007 e D.D. 122 del 24/5/2007 e s.m.i.; 
- alla spesa € 794.582,26 si fa fronte mediante reimpegno sul capitolo n. 222405  (AS. n. 100901), 
- di dare atto che la liquidazione dei contributi avverrà secondo i criteri e le modalità previste dal 
Bando approvato con D.G.R. 37-3242 del 26/6/2006, modificata con D.G.R. n. 52-5546 del 
19.3.2007, previa verifica amministrativo-contabile. 
Di disporre ai fini dell'efficacia della presente determinazione, la pubblicazione, ai sensi dell'art. 26 
del D.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte Sez. "Amministrazione Trasparente" dei 
seguenti dati: 
� Beneficiario: Beneficiari multipli oggetto di reimpegno 
� Importo: € 794.582,26 
� Responsabile del procedimento: Dirigente del Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio 
sull’edilizia Scolastica e sulla scuola D.ssa Anna Maria BASSANI 
� Modalità per l’individuazione del Beneficiario: D.D. n. 240/32.2 del 26/10/2006 perente 5231, 
così come integrata con la D.D. n. 332 del 15.12.2006, D.D. 39 del 8/3/2007 e D.D. 122 del 
24/5/2007 e s.m.i.; 
� Campo note: Reimpegno  degli importi perenti 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell'art. 26.1 del D.lgs n. 33/2013, nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella  Sez. "Amministrazione Trasparente". 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 
Codice DB1514 
D.D. 5 dicembre 2014, n. 766 
Reimpegno della somma di Euro 47.775,90 - D.G.R. 36-14615 del 24/1/2005 e s.m. i. "Bando 
per la concessione di contributi di edilizia scolastica alle scuole dell'infanzia statali e non 
statali" paritarie D.D. 145 del 4/7/2006 perente n. 2916 e 299 del 30/11/2006 perente 7263 cap. 
222265 (UPB DB15142). 
 
 
Premesso che: 
Con D.G.R. n. 36-14615 del 24/1/2005, così come modificata con D.G.R. n. 113-1548 del 
21/11/2005 e così come modificata con D.G.R. n. 129-4472 del 20/11/2006, sono state definite le 
procedure amministrative per le modalità di assegnazione, revoca ed erogazione dei contributi 
regionali sulla base della disponibilità finanziaria assegnata; 
 
Vista la D.D. 145 del 4/7/2006 con la quale è stato assunto l’impegno di € 2.000.000,00 (Cap. 
222265) perente 2916; 
 
Vista la D.D. 299 del 30/11/2006 con la quale è stato assunto l’impegno di € 5.774.293,19 (Cap. 
222265) perente 7263; 
Dato atto che rispetto al contributo assegnato iniziale risultano da erogare € 47.775,90 previa 
verifica amministrativo-contabile; 
 
Considerato che l’importo da liquidare di complessivi € 47.775,90 risulta correttamente esigibile e 
costituisce un residuo perente agli effetti amministrativi.  
 
Considerato che i fondi impegnati con D.D. n. 145 del 4/7/2006, e con D.D. 299 del 30/11/2006 
sono perenti per cui è necessario provvedere al reimpegno della somma esigibile di € 47.775,90  sul 
capitolo 222265 del bilancio regionale per l’anno 2014, (UPB DB15142 assegnazione  n. 100900). 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 (e s.m.i.) “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
Vista la L.R. n.1 del 5/2/2014 con la quale è stata approvata la Legge Finanziaria per l’anno 2014; 
Vista la L.R. n. 2 del 5/2/2014 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per 
gli anni finanziari 2014-2015-2016; 
Vista la L.R. n. 28 del 28/12/2007 e s.m.i.  “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”; 
Vista la L.R. 48/2014 
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Nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R.  n. 1-665 del 27/11/2014; 
 
In conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia dal provvedimento della D.G.R. 36-
14615 del 24/1/2005 e s.m.i. Bando per la concessione di contributi di edilizia scolastica alle scuole 
dell’infanzia statali e non statali paritarie - D.D. 145 del 4/7/2006 perente n. 2916 e D.D. 299 del 
30/11/2006 perente 7263 cap.222265. 
 
Visto il Cap. n. 222265 del Bilancio in corso che risulta pertinente e presenta la necessaria copertura 
finanziaria; 
 
Per le ragioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate : 
 

determina 
 
Di impegnare per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, la somma di € 47.775,90 per il 
contributo dovuto ai soggetti beneficiari  di cui alla D.D. 145 del 4/7/2006 perente n. 2916 e D.D. 
299 del 30/11/2006 perente 7263 cap.222265.; 
 
- alla spesa € 47.775,90 si fa fronte mediante reimpegno sul capitolo 222265  (AS. n. 100900), 
 
Di dare atto che la liquidazione dei contributi avverrà secondo i criteri e le modalità previste dal 
Bando approvato con D.G.R. 36-14615 del 2/1/2005, previa verifica amministrativo-contabile. 
 
Di disporre ai fini dell'efficacia della presente determinazione, la pubblicazione, ai sensi dell'art. 26 
del D.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte Sez. "Amministrazione Trasparente" dei 
seguenti dati: 
Beneficiario: Beneficiari multipli oggetto di reimpegno 
Importo: € 47.775,90 
Responsabile del procedimento: Dirigente del Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio 
sull’edilizia Scolastica e sulla scuola D.ssa Anna Maria BASSANI 
Modalità per l’individuazione del Beneficiario: D.D. 145 del 4/7/2006 perente n. 2916 e D.D. 
299 del 30/11/2006 perente 7263 cap. 222265 
Campo note: Reimpegno  degli importi perenti 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell'art. 26.1 del D.lgs n. 33/2013, nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella  Sez. "Amministrazione Trasparente". 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 
Codice DB1514 
D.D. 5 dicembre 2014, n. 767 
Accordo di programma tra la Regione Piemonte la Provincia di Novara, Il Comune di 
Gozzano e il Comune di Dormelletto per la realizzazione dell'iniziativa denominata 
"Interventi di Edilizia Scolastica" prevista nell'Intesa Istituzionale di Programma sottoscritta 
in data 18/10/2006. Reimpegno della somma di Euro 90.508,10 D.D. 580 del 22/10/2009 
perente 4494 sul Capitolo di spesa n. 218750 (UPB DB15142). 
 
Premesso che in data 18 ottobre 2006 è stata sottoscritta l’Intesa Istituzionale di Programma (I.I.P.) 
tra la Regione Piemonte e la Provincia di Novara sulla base delle priorità segnalate dalla Provincia; 
 
Rilevato che tra gli interventi elencati nell’Intesa in argomento figura l’iniziativa denominata 
“Interventi di edilizia scolastica” pari ad un contributo complessivo di Euro 4.000.000,00 da 
corrispondere in tre anni; 
 
vista la D.G.R. n. 25-9072 del 01/07/2008 “Approvazione dello schema di Accordo di programma 
tra la Regione Piemonte, la Provincia di Novara, il Comune di Gozzano e il Comune di Dormelletto 
per l’iniziativa denominata - Interventi di edilizia scolastica - prevista nell’Intesa Istituzionale di 
Programma sottoscritta in data 18 ottobre 2006”; 
 
visto l’Accordo di programma tra la Regione Piemonte, la Provincia di Novara, il Comune di 
Gozzano e il Comune di Dormelletto per l’iniziativa denominata - Interventi di edilizia scolastica - 
prevista nell’Intesa Istituzionale di Programma, sottoscritto presso il Palazzo della Provincia di 
Novara il 16/07/2008; 
 
visto l’art. 3 della dell’Accordo di programma, che individua quali soggetti attuatori 
rispettivamente: 
- La Provincia di Novara per la realizzazione degli interventi denominati “I.T.I.S. OMAR – 
Novara. Lavori di ristrutturazione dell’ex fonderia e dei locali adiacenti. Secondo stralcio” e “I.P. 
G. Ravizza – Indirizzo Alberghiero. Lavori di rifacimento sala di ristorazione, adeguamento cucine 
e locali accessori per la preparazione e la somministrazione di cibi e bevande”;  
- Il Comune di Gozzano per la realizzazione dell’intervento denominato “Realizzazione della 
nuova scuola primaria nel comune di Gozzano”. 
- Il Comune di Dormelletto per la realizzazione dell’intervento denominato “Messa in sicurezza 
del plesso scolastico nel Comune di Dormelletto attualmente dichiarato inagibile”. 
 
visto in particolare l’art. 4 della bozza dell’Accordo di programma, che prevede che la Regione 
Piemonte si impegna a finanziare complessivamente € 1.830.640,00 per l’anno 2008, € 
1.250.000,00 per l’anno 2009 ed € 919.360,00 per l’anno 2010, così come da descrizione di 
dettaglio: 
 finanziare la progettazione degli interventi fino al livello definitivo nella misura del 7% del costo 
complessivo degli stessi e precisamente € 201.600,00 per l’intervento relativo alla Realizzazione 
della nuova scuola primaria nel Comune di Gozzano ed € 33.600,00 per l’intervento relativo all’I.P. 
G. Ravizza – Indirizzo Alberghiero di Novara; 
 finanziare la realizzazione degli interventi oggetto dell’accordo di programma, successivamente 
all’approvazione della progettazione definitiva, al netto delle somme già corrisposte per la 
progettazione e precisamente: per l’anno 2008 € 1.595.440,00, per l’anno 2009 € 1.250.000,00 e per 
l’anno 2010 € 919.360,00; 
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 a procedere all’erogazione del contributo, nei limiti della disponibilità economica per ogni 
singola annualità e subordinata alla presentazione della documentazione prevista, in ragione delle 
singole fasi attuative raggiunte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 42-12102 del 07.09.2009, con la quale è stata 
assegnata alla Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro la somma di 
Euro 1.250.000,00 quale copertura finanziaria per fare fronte all’Accordo di programma tra la 
Regione Piemonte, la Provincia di Novara, il Comune di Gozzano e il Comune di Dormelletto per 
l’iniziativa denominata - Interventi di edilizia scolastica (art. 8 della L.R. 13/2008)” per l’annualità 
2009. 
 
Vista la D.D. 580 del 22/10/2009 con la quale è stato assunto l’mpegno di spesa di € 1.250.000,00 
cap. 218750 perente 4494. 
 
dato atto che rispetto ai contributi assegnati risultano da erogare € 90.508.10 previa verifica 
amministrativo-contabile; 
 
considerato che l’importo da liquidare di complessivi  € 90.508.10 risulta correttamente esigibile e 
costituisce un residuo perente agli effetti amministrativi.  
 
considerato che i fondi impegnati con la D.D. n. 580 del 22/10/2009, sono perenti per cui è 
necessario provvedere al reimpegno della somma esigibile di € 90.508.10 sul capitolo 218750 del 
bilancio regionale per l’anno 2014  (UPB DB15142 assegnazione  n. 100899). 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato: 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 (e s.m.i.) “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
Vista la L.R. n.1 del 5/2/2014 con la quale è stata approvata la Legge Finanziaria per l’anno 2014; 
Vista la L.R. n. 2 del 5/2/2014 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per 
gli anni finanziari 2014-2015-2016; 
Vista la L.R. n. 28 del 28/12/2007 e s.m.i.  “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”; 
Vista la L.R. 48/2014; 
 
Nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R.  n. 1-665 del 27/11/2014 
 
In conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia dall’Accordo di programma tra la 
Regione Piemonte, la Provincia di Novara, il Comune di Gozzano e il Comune di Dormelletto per 
l’iniziativa denominata - Interventi di edilizia scolastica - prevista nell’Intesa Istituzionale di 
Programma, sottoscritto presso il Palazzo della Provincia di Novara il 16/07/2008; 
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visto  il Cap. n. 218750 del Bilancio in corso che risulta pertinente e presenta la necessaria 
copertura finanziaria; 
 
Per le ragioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate : 
 

determina 
 
Di autorizzare per le motivazioni e con le finalità indicate in premessa, l’impegno della somma di 
€90.508.10  quale copertura finanziaria per fare fronte all’Accordo di programma tra la Regione 
Piemonte, la Provincia di Novara, il Comune di Gozzano e il Comune di Dormelletto per 
l’iniziativa denominata “Interventi di edilizia scolastica” prevista nell’Intesa Istituzionale di 
Programma sottoscritta in data 18 ottobre 2006 (art. 8 della L.R. 13/2008)” per l’annualità 2009. 
 
Di procedere all’erogazione del contributo, nei limiti e secondo quanto previsto all’art. 4 
dell’Accordo di programma, in ragione delle singole fasi attuative raggiunte dai singoli soggetti 
attuatori, 
 
Alla spesa complessiva di € 90.508.10 si fa fronte mediante impegno sul capitolo di spesa 218750 
(A.S. 100899) del bilancio regionale 2014 (UPB DB 15142) che risulta pertinente e che presenta la 
necessaria disponibilità. 
 
Di disporre ai fini dell'efficacia della presente determinazione, la pubblicazione, ai sensi dell'art. 26 
del D.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte Sez. "Amministrazione Trasparente" dei 
seguenti dati: 
Beneficiario: Beneficiari multipli oggetto di reimpegno 
Importo: € 90.508.10 
Responsabile del procedimento: Dirigente del Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio 
sull’edilizia Scolastica e sulla scuola D.ssa Anna Maria BASSANI 
Modalità per l’individuazione del Beneficiario: D.D. n. 580 del 22/10/2009 perente 4494 
Campo note: Reimpegno  degli importi perenti 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell'art. 26.1 del D.lgs n. 33/2013, nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella  Sez. "Amministrazione Trasparente". 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice DB1514 
D.D. 5 dicembre 2014, n. 768 
Reimpegno della somma di Euro 125.345,75 - D.G.R. 64-6211 del 18/6/2007. "Approvazione 
bando triennale per la concessione di contributi ai Comuni"- D.D. n. 132 del 21/11/2007 - D.D. 
240 del 20/6/2008 e successive modifiche - perente 5590 - Cap. 21726 ora 222405 (UPB 
DB15142). 
 
 
Vista la D.G.R. n. 64 - 6211 del 18/06/2007di approvazione del bando triennale per la concessione 
di contributi ai comuni per interventi edilizi su edifici di proprietà comunale sede di scuole 
ell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado statali e non statali paritarie gestite da enti locali che 
definisce le modalità per la presentazione delle richieste da parte dei soggetti beneficiari, i criteri di 
ammissibilità e di selezione delle domande di contributo e le relative procedure amministrative, 
come modificata con D.G.R. n 40-6840 del 10.9.2007, con D.G.R. n. 80-7834 del 17.12.2007 e con 
D.G.R. n. 37-8848 del 26.5.08; 
 
Vista la D.D. n. 132 del 21/11/2007, come modificata con D.D. n. 221 del 19/12/2007, a seguito 
della quale risulta assunto l’impegno di spesa n. 5590 di € 1.954.050,39. 
 
Dato atto che rispetto ai contributi assegnati risultano da erogare  € 125.345,75 previa verifica 
amministrativo-contabile; 
 
Considerato che l’importo da liquidare di complessivi   € 125.345,75 risulta correttamente esigibile 
e costituisce un residuo perente agli effetti amministrativi.  
 
Considerato che i fondi impegnati con D.D. n. 132 del 21/11/2007, così come modificata con D.D. 
n. 221 del 19/12/2007, sono perenti per cui è necessario provvedere al reimpegno della somma 
esigibile di euro  € 125.345,75 sul capitolo 222405 del bilancio regionale per l’anno 2014, (UPB 
DB15142 assegnazione  n. 100901). 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 (e s.m.i.) “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 
Vista la L.R. n.1 del 5/2/2014 con la quale è stata approvata la Legge Finanziaria per l’anno 2014; 
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Vista la L.R. n. 2 del 5/2/2014 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per 
gli anni finanziari 2014-2015-2016; 
 
Vista la L.R. n. 28 del 28.12.2007 e s.m.i.  “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”; 
 
Vista la L.R. 48/2014; 
 
 
Viste le ulteriori  risorse assegnate con D.G.R.  1-665 del 27/11/2014; 
In conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia dal provvedimento della Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 64-6211 del 18/6/2007.  
 
Visto  il Cap. n. 222405 del Bilancio in corso che risulta pertinente e presenta la necessaria 
copertura finanziaria; 
 
Per le ragioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate : 
 

determina 
 
Di impegnare per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, la somma di  € 125.345,75  per i 
contributi dovuti ai soggetti beneficiari  di cui alla D.D. n. 132 del 21/11/2007, cosi come 
modificata con D.D. n. 221 del 19/12/2007 e D.D. 240 del 20/06/2008; con la quale risulta assunto 
l’impegno di spesa n. 5590 di € 1.954.050,39,  per la concessione di contributi relativi al citato 
“Bando triennale 2007-2009”.  
 
- alla spesa di  € 125.345,75 si fa fronte mediante reimpegno sul capitolo n. 222405 (AS. n. 
100901); 
- di dare atto che la liquidazione dei contributi avverrà secondo i criteri e le modalità previste dal 
Bando approvato con D.G.R. n. 64-6211 del 18/6/2007. 
 
Di disporre ai fini dell'efficacia della presente determinazione, la pubblicazione, ai sensi dell'art. 26 
del D.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte Sez. "Amministrazione Trasparente" dei 
seguenti dati: 
� Beneficiario: Beneficiari multipli oggetto di reimpegno 
� Importo: € 125.345,75 
� Responsabile del procedimento: Dirigente del Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio 
sull’edilizia Scolastica e sulla scuola D.ssa Anna Maria BASSANI 
� Modalità per l’individuazione del Beneficiario: D.D. n. 132 del 21/11/2007 perente 5590  così  
come modificata con D.D. 221 del 19/12/2007 e D.D. 240 del 20/06/2008 
� Campo note: Reimpegno  degli importi perenti 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell'art. 26.1 del D.lgs n. 33/2013, nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella  Sez. "Amministrazione Trasparente". 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 5 dicembre 2014, n. 865 
D.G.R n. 17-545 del 10/11/2014. Corso di formazione La qualita' e il marchio regionale " 
Sommi - migliori esercizi" rivolto agli operatori in attivita' del settore della somministrazione 
di alimenti e bevande, tipologia "bar", obbligatorio per l'ottenimento del marchio di qualita'. 
Impegno di spesa di Euro 150.000,00 sul capitolo n. 173660 della UBP DB 16141. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38 e s.m.i., recante “Disciplina dell’esercizio delle 
attività di somministrazione di alimenti e bevande”, la quale all’art. 23 sancisce l’istituzione ed il 
conferimento di un apposito marchio regionale di qualità agli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande. 
 
Visto l’art. 22, commi 1 e 1bis della citata legge, il quale stabilisce che la Regione promuove e 
incentiva l’aggiornamento degli operatori in attività, per l’innalzamento e la riqualificazione del 
livello professionale ed imprenditoriale e che detta riqualificazione costituisce requisito 
indispensabile per l’ottenimento del marchio di qualità. 
 
Vista la D.G.R. n. 54-10697/2009 di approvazione degli indirizzi generali per la concessione ed uso 
del marchio collettivo regionale di qualità.  
 
Vista la D.G.R. n. 73-12908/2009 di istituzione del marchio collettivo regionale di qualità per le 
attività di somministrazione di alimenti e bevande, rappresentato nella parola e nel segno dal logo 
denominato “Sommi – i migliori esercizi”. 
 
Viste le deliberazione di Giunta regionale n. 65-11822/2009 e n. 54-13139/2010 di approvazione 
della Norma tecnica e dei disciplinari di attività per la concessione ed uso del marchio regionale di 
qualità nel comparto della somministrazione di alimenti e bevande, suddivisi in 2 macrotipologie 
(bar e ristoranti). 
 
Vista la D.G.R. n. 30-4233/2012 di autorizzazione ad avviare una fase propedeutica di informazione 
e formazione degli esercenti l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, rivolta 
esclusivamente alla sola tipologia “bar”, attualmente non destinataria di marchi di qualità dedicati.  
 
Vista la D.G.R. n. 36-7391/2014 di approvazione della manualistica da utilizzare principalmente per 
la formazione degli esercenti l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar” 
interessati ad intraprendere il percorso della qualità fino al conseguimento del marchio “Sommi – i 
migliori esercizi”. 
 
Vista la D.G.R. n. 17-545/2014 di istituzione del corso di formazione «La qualità e il marchio 
regionale “Sommi – i migliori esercizi”, rivolto agli operatori in attività del settore della 
somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”, obbligatorio per l’ottenimento del marchio 
di qualità», articolato in due moduli : Modulo 1 “Qualità nei bar” e Modulo 2 “Qualificazione e 
marchio regionale “Sommi – i migliori esercizi”. 
 
Considerato che con la citata deliberazione sono stati individuati come soggetti erogatori delle 
attività formative le Agenzie formative, o un raggruppamento delle stesse, accreditate presso la 
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Regione Piemonte per la formazione continua e certificate UNI EN ISO 9001:2008 (ISO 
9001:2008) Settore EA 37, emanazione delle Associazioni di categoria più rappresentative a livello 
regionale del comparto commercio, con le quali la Regione Piemonte stipulerà un’apposita 
convenzione per la gestione del corso di formazione indicato in oggetto. 
 
Visto l’art. 23, comma 3bis della l.r. 29 dicembre 2006, n. 38 all’art. 23, il quale stabilisce che il 
marchio è concesso, in fase di prima attribuzione, a titolo gratuito, con oneri a carico della Regione. 
 
Considerato che la succitata D.G.R. n. 17-545/2014 ha stabilito che, in fase di prima attribuzione 
del marchio, verrà corrisposta alle Agenzie formative da parte dei discenti la quota di iscrizione al 
corso e che la Direzione regionale Attività Produttive – Settore Valorizzazione e sostegno del 
commercio piemontese rimborserà al partecipante al corso l’intera quota versata, a titolo di 
trasferimento, solo in caso di conclusione favorevole dell’iter di attribuzione del marchio regionale 
di qualità “Sommi – i migliori esercizi”. 
 
Accertato che per tale rimborso la Direzione regionale Attività Produttive – Settore Valorizzazione 
e sostegno del commercio piemontese utilizzerà le risorse finanziarie iscritte con la L.R. n. 2 del 5 
febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno 2014 e pluriennale per gli anni 2015 e 2016” 
nell’ambito della UPB DB16141, nella misura di Euro 150.000,00. 
 
Ritenuto necessario impegnare a favore di soggetti determinabili la somma di  Euro 150.000,00 sul 
capitolo 173660 dell’UPB DB16141 istituito con D.G.R. n. 7-535/2014, finalizzato al trasferimento, 
a favore dei partecipanti, delle quote di iscrizione al corso di formazione in questione. 
 
I soggetti saranno determinati a seguito del superamento del corso di formazione suddetto e 
dell’assegnazione del marchio regionale secondo le modalità previste dalla D.G.R. n. 17 – 
545/2014. 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i. “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno 2014 e pluriennale 
per gli anni 2015 e 2016”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione “; 
 
vista la legge regionale del 1 dicembre 2014, n. 19 recante “Assestamento al bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-665 del 27/11/2014 di assegnazione della somma di Euro 150.000,00 sul 
capitolo 173660 nell’ambito della UPB DB16141; 
 
vista la nota di assegnazione prot. n. DB 16/14043 del 4/12/2014, della somma di Euro 150.000,00 
sul capitolo 173660 nell’ambito della UPB DB16141 (assegnazione n. 100913), dalla Direzione 
Attività Produttive al Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese,; 
 
appurato che in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al d.lgs 118/2011 e 
s.m.i., la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile nel corso dell’anno 
2015 per Euro 75.000,00 e dell’anno 2016 per Euro 75.000,00; 
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attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
per le motivazioni sopra esposte, che sostanzialmente e integralmente si richiamano, 
 
- di impegnare a favore di soggetti determinabili la somma di Euro 150.000,00 sul capitolo 
173660 della UPB DB16141 (assegnazione n. 100913), istituito con D.G.R. n. 7-535/2014, 
finalizzato al trasferimento a favore dei partecipanti delle quote di iscrizione al corso di formazione 
«La qualità e il marchio regionale “Sommi – i migliori esercizi” rivolto agli operatori in attività del 
settore della somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”, obbligatorio per l’ottenimento 
del marchio di qualità». I soggetti saranno determinati a seguito del superamento del corso di 
formazione suddetto e dell’assegnazione del marchio regionale secondo le modalità previste dalla 
D.G.R. n. 17 – 545/2014. 
 
- di demandare a successivi provvedimenti la definizione delle procedure operative del suddetto 
corso di formazione, ivi compresa la stipulazione di un’apposita convenzione per la gestione del 
corso con i soggetti erogatori individuati ai sensi della D.G.R. n. 17-545/2014.   
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione e piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice 
civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Claudio Marocco 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 5 dicembre 2014, n. 866 
D.G.R n. 21-588 del 18/11/2014. Percorsi Urbani del Commercio - Sostegno agli operatori 
commerciali. Approvazione del bando e del facsimile di domanda. Impegno di euro 675.000 
sul Cap. 281290 della UPB DB16142.  
 
 
PREMESSO CHE: 
 
La L.R. 12/11/1999, n. 28 e s.m.i., recante ”Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in 
Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31/3/98, n. 114”, all’articolo 18, programma varie 
forme di agevolazione per l’accesso al credito degli operatori del settore del commercio e, tra 
queste, il finanziamento di interventi diretti alla realizzazione di progetti integrati volti alla 
valorizzazione del tessuto commerciale urbano, alla rivitalizzazione delle realtà minori, alla 
qualificazione del territorio e alla creazione di centri commerciali naturali. 
 
La D.C.R. 29/10/99, n. 563-13414, modificata dalla D.C.R. 23/12/2003, n. 347-42514 e dalla 
D.C.R. 24/3/06, n. 59-10831 disciplina gli “Indirizzi generali e i criteri di programmazione 
urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa in attuazione del decreto 
legislativo 31/3/98, n. 114” e, agli articoli 18 e 19 del relativo Allegato A, definisce gli interventi 
per la valorizzazione degli addensamenti commerciali urbani e per il recupero delle piccole e medie 
imprese e gli interventi per lo sviluppo dei programmi integrati di rivitalizzazione delle realtà 
minori. 
 
Sulla base di questi strumenti normativi, a partire dall’anno 2000, tramite l’utilizzo di fondi europei, 
statali e regionali, la Regione Piemonte ha finanziato, da un lato, i Programmi di Qualificazione 
Urbana (P.Q.U.) promossi dai Comuni maggiormente competitivi commercialmente a livello 
territoriale, con problematiche di tipo urbano e fattori di sviluppo sinergici rispetto al commercio. 
Tali programmi hanno rappresentato idonei strumenti per favorire il coordinamento delle politiche 
settoriali inerenti l’urbanistica, il commercio, la viabilità, il turismo, i trasporti, la cultura, etc.  
Dall’altro, la Regione Piemonte ha sostenuto i Piani integrati di rivitalizzazione delle realtà minori 
(P.I.R.) e una serie di interventi promossi dai Comuni e dalle imprese commerciali, al fine di 
salvaguardare le aree a rischio di desertificazione commerciale e di promuovere, in tali aree, la 
permanenza di un adeguato servizio di vicinato e, al tempo stesso, favorirne lo sviluppo. 
 
Con D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 è stata istituita la Sezione del Fondo denominata 
“Valorizzazione dei luoghi del commercio” con trasferimento, a titolo definitivo, di parte delle 
risorse della Sezione Commercio di cui alla L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. e alla L.R. n. 1 del 
14/01/2009 e s.m.i.   
 
In attuazione della D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012, con la Deliberazione n. 21-6840 del 
9/12/2013 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione dei 
finanziamenti relativi a quattro Misure così definite: 
• Misura 1 - Riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali; 
• Misura 2 - Realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi pubblici 
destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche; 
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• Misura 3 - Adeguamento di locali di proprietà comunale, non sedi di attività amministrative, da 
destinarsi ad attività di promozione e di servizio delle attività commerciali e delle manifestazioni 
fieristiche; 
• Misura 4 - Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni 
fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. 
 
Al fine di integrare gli interventi di cui sopra, volti al sostegno del commercio su area pubblica, con 
misure volte a sostenere il commercio in sede fissa, con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 sono 
stati approvati i criteri e le modalità per il sostegno di “Programmi di Qualificazione Urbana ovvero 
i Percorsi Urbani del Commercio”, al fine di: 
• valorizzare i luoghi del commercio ed in particolare i Percorsi urbani del commercio, attraverso 
la riqualificazione urbanistica-commerciale dei luoghi naturali del commercio urbano, quali sedi 
naturali di attività commerciali ed economiche in senso lato; il termine “naturale” rimanda al 
concetto di spontaneità, tradizione e storia dei luoghi del commercio cittadino; 
• sostenere e contribuire al rilancio dell’identità dei luoghi e percorsi naturali del commercio; 
• favorire e sostenere il commercio di vicinato e quindi le micro e piccole imprese del commercio 
in sede fissa, nell’ottica anche di garantire al cittadino consumatore servizi di prossimità in un 
momento di forte presenza della grande distribuzione organizzata; 
• ridurre il fenomeno della dismissione degli usi commerciali nei contesti urbani, a causa del quale 
si può avere una forte perdita identitaria, dunque, culturale in senso lato; 
• favorire la creazione dei cosiddetti “centri commerciali naturali”, ritenendo che essi possano 
costituire una reale alternativa alla grande distribuzione organizzata; 
• sviluppare la competitività dei “centri commerciali naturali” rispetto alla grande distribuzione 
organizzata, assicurando complementarietà e integrazione anche rispetto agli esercizi su area 
pubblica dei mercati urbani; 
• favorire l’esigenza di adottare misure volte alla tutela dell’ambiente e del consumatore, anche in 
linea con le politiche comunitarie in materia. 
 
Con la D.G.R. n. 21-588 del 18/11/2014, in continuità con le politiche regionali di cui alle DD.G.R. 
n. 25-7780 del 17/12/2007 e n. 37-11442 del 18/05/2009 ed a completamento dei “Progetti di 
Qualificazione Urbana ovvero i Percorsi Urbani del Commercio” di cui alla D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014, è stata approvata una linea d’intervento per gli investimenti degli operatori commerciali 
in sede fissa appartenenti agli ambiti d’intervento di qualificazione urbanistica ammessi a 
finanziamento ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. 
 
Gli investimenti devono essere realizzati nell’ambito di un progetto unico redatto dal Comune al 
fine di uniformare e armonizzare l’ambiente in cui operano le imprese del settore del commercio e 
del turismo e devono essere finalizzati al conseguimento degli obiettivi contenuti nel Documento 
programmatico predisposto dall’Amministrazione comunale per la qualificazione del territorio e la 
valorizzazione del tessuto commerciale urbano presentato ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014. 
Tale linea d’intervento, pertanto, è complementare agli interventi di cui alla D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014 20-587 del 18/11/2014 ed è rivolta unicamente ai Comuni ammessi a finanziamento 
nell’ambito della medesima D.G.R.  
 
Tale linea d’intervento si inserisce nel quadro più ampio della programmazione e della normativa 
regionale e in raccordo con gli indirizzi contenuti nel D.P.E.F.R. 2013-2015, al fine di favorire lo 
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sviluppo economico e sociale del territorio, in sintonia con la normativa di livello statale e 
comunitario e attraverso il coordinamento dell’attività degli Enti minori, in conformità dei limiti 
imposti dalla disciplina comunitaria in materia di aiuti alle piccole e medie imprese, di cui al 
Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” 
pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24/12/2013 ed in conformità alle linee guida ed agli 
orientamenti applicativi di cui alla D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007, per quanto compatibili, ed 
alla nota prot. n. 7211/SB0108 del 6/06/2014. 
 
La D.G.R. n. 21-588 del 18/11/2014 ha approvato i criteri e le modalità per l’accesso alla linea 
d’intervento “Percorsi Urbani del commercio - Sostegno alle imprese commerciali”. 
 
Con il presente provvedimento si ritiene opportuno approvare ed emanare il bando per l’accesso alla 
linea d’intervento “Percorsi Urbani del commercio - Sostegno alle imprese commerciali” ed il fac-
simile di domanda che sarà disponibile online alla pagina 
www.regione.piemonte.it/commercio/index.htm, come sotto indicato: 
• Allegato 1: Bando per l’accesso alla linea d’intervento “Percorsi Urbani del commercio - 
Sostegno alle imprese commerciali”, che contiene oltre ai criteri e alle modalità già presenti nella 
D.G.R. n. 21-588 del 18/11/2014, tutti gli altri elementi utili alla partecipazione al bando 
• Allegato 2: Fac-simile di domanda. 
 
In caso di incompleto utilizzo delle risorse disponibili, è demandata alla Direzione Competitività del 
Sistema regionale di prossima istituzione, Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio 
Piemontese, la riapertura del bando. 
 
La copertura finanziaria di detti interventi è garantita dalle risorse finanziarie iscritte con la L.R. 5 
febbraio 2014, n. 2 recante “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e Bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” e con la L.R. n. 19 dell’1/12/2014 sul capitolo 
281290 nell’ambito della UPB DB16142 e assegnate con la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 nella 
misura di Euro 500.000,00 e con la successiva D.G.R. n. 1-665 del 27/11/2014 nella misura di Euro 
175.000,00. 
 
Con la D.G.R. n. 44-708 dell’1/12/2014 è stata destinata la somma complessiva di Euro 675.000,00 
agli interventi programmati con la D.G.R. n. 21-588 del 18/11/2014. 
 
Con il presente atto si procede ad impegnare la somma di Euro 675.000,00 iscritta con la L.R. 5 
febbraio 2014, n. 2 recante “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e Bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” e con la L.R. n. 19 dell’1/12/2014 sul capitolo 
281290 nell’ambito della UPB DB16142 e assegnata con le DD.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 e n. 
1-665 del 27/11/2014 (n. assegnazione  100640) a favore dei soggetti determinabili individuati dai 
Comuni sulla base dei criteri di cui alla D.G.R. n. 21-588 del 18/11/2014  e al presente atto, operanti 
nell’ambito dell’area d’intervento ammessa a finanziamento ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014 e del bando regionale di cui alla D.D. n. 814/2014 e che presentino domanda sulla linea 
d’intervento di cui al presente atto. 
 
QUANTO SOPRA PREMESSO 
 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
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visto il D.Lgs. n. 114 del 31/03/1998 e s.m.i. recante “Riforma della disciplina relativa al settore del 
commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
 
visto il D.Lgs. n. 59 del 26/03/2010 recante “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 
servizi nel mercato interno”; 
 
vista la L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte, in attuazione del Decreto legislativo 31/3/1998 n. 114”; 
 
vista la legge n. 241 del 7/08/1990 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 12 
relativo ai “Provvedimenti attributivi di vantaggi economici”; 
 
vista la L.R. n. 14 del 14/10/2014 recante “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 
in materia di semplificazione”; 
 
vista la circolare regionale n. 6837/SB0100 del 5/07/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche 
Amministrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i., art. 18, comma 1, lettera a) 
– L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. Approvazione criteri e modalità per la Misura 5 di sostegno ai 
Comuni per la realizzazione di “Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del 
Commercio”; 
 
vista la D.G.R. n. 21-588 del 18/11/2014 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i  - Approvazione  dei criteri e 
delle modalità per il sostegno delle imprese commerciali”;    
 
considerato che le risorse regionali destinate agli interventi programmati con il presente atto sono 
iscritte nella UPB DB16142 sul capitolo 281290 del Bilancio di previsione 2014 e pluriennale 
2014-2016, approvato con la L.R. n. 1 del 5/02/2014 recante “Legge finanziaria per l’anno 2014” e 
la L.R. n. 2 del 5/02/2014 recante "Bilancio di previsione per l'anno 2014 e pluriennale per gli anni 
2015 e 2016” e con la L.R. n. 19 dell’1/12/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 recante “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-665 del 27/11/2014 recante “Variazione delle risorse finanziarie 
sull’assestamento al bilancio di previsione 2014”; 
 
vista la D.G.R. n. 44-708 dell’1/12/2014 recante "D.G.R. n. 21-588 e D.G.R. n. 19-586 del 
18/11/2014. Risorse aggiuntive di Euro 175.000,00 su capitolo 281290 e Euro 140.000,00 su 
capitolo 235733, nell'ambito della UPB DB16142"; 
 
vista la nota di assegnazione delle risorse dalla Direzione Attività Produttive al Settore 
Valorizzazione del Commercio Piemontese, prot. n. DB16/14043 del 4/12/2014; 
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sentite le Associazioni di categoria del comparto commercio; 
 
appurato che in relazione al criterio della competenza potenziata di cui al d.lgs 118/2011 e s.m.i., la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile nel corso dell’anno 2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano: 
 
• di approvare gli Allegati 1 e 2 che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 
L’Allegato 1 contiene il Bando per l’accesso alla linea d’intervento “Percorsi Urbani del commercio 
- Sostegno alle imprese commerciali”, che include oltre ai criteri e alle modalità già presenti nella 
D.G.R. n. 21-588 del 18/11/2014, tutti gli altri elementi utili alla partecipazione al bando. 
L’Allegato 2 contiene il Fac-simile di domanda; 
 
• di utilizzare ed impegnare a copertura degli inteventi di “Percorsi Urbani del Commercio - 
Sostegno alle imprese commerciali” le risorse regionali iscritte con la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 
recante “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2014-2016” e con la L.R. n. 19 dell’1/12/2014 sul capitolo 281290 nell’ambito della UPB 
DB16142 e assegnate con le DD.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 e n. 1-665 del 27/11/2014 (n. 
assegnazione 100640) a favore dei soggetti determinabili individuati dai Comuni sulla base dei 
criteri di cui alla D.G.R. n. 21-588 del 18/11/2014  e al presente atto, operanti nell’ambito dell’area 
d’intervento ammessa a finanziamento ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 e del bando 
regionale di cui alla D.D. n. 814/2014 e che presentino domanda sulla linea d’intervento di cui al 
presente atto; 
 
• di stabilire che l’apertura del presente bando avverrà a decorrere dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria dei Comuni ammessi a finanziamento 
per un “Programma di Qualificazione Urbana - Percorso Urbano del Commercio” ai sensi della 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 e della D.D. n. 814/2014; 
 
• di autorizzare la riapertura del bando, in caso di incompleto utilizzo delle risorse disponibili. 
 
Il presente bando ed il fac-simile di domanda saranno pubblicati integralmente alla pagina regionale 
www.regione.piemonte.it/commercio/index.htm. 
 
I benefici previsti nella presente determinazione sono concessi nel rispetto del “de minimis” ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” 
pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24/12/2013 ed in conformità alle linee guida ed agli 
orientamenti applicativi di cui alla D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007, per quanto compatibili, ed 
alla nota prot. n. 7211/SB0108 del 6/06/2014. 
 
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, 
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ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Claudio Marocco 

Allegato 
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A  L L E G A T O  1 
 

 
BANDO PER L’ACCESSO ALLA LINEA D’INTERVENTO  

 “PERCORSI URBANI DEL COMMERCIO - SOSTEGNO ALLE IMPRESE 
COMMERCIALI ” 

 
1. DOTAZIONE FINANZIARIA 

 
Nel rispetto di quanto previsto dalle DD.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 e n. 1-665 del 
27/11/2014, le risorse destinate alla linea d’intervento “Percorsi Urbani del Commercio - 
Sostegno alle imprese commerciali” sono disponibili sulla UPB DB16142 sul capitolo 
281290 del Bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016 ed ammontano ad Euro 
675.000,00. 
 

2. INIZIATIVE FINANZIABILI 
 
Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente atto le iniziative realizzate nell’ambito 
di un progetto redatto dal Comune al fine di uniformare e armonizzare l’ambiente in cui 
operano le imprese del settore del commercio e del turismo, finalizzate al conseguimento 
degli obiettivi contenuti nel Documento programmatico predisposto dall’Amministrazione 
comunale per la qualificazione del territorio e la valorizzazione del tessuto commerciale 
urbano presentato ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. 
Tale linea d’intervento, pertanto, è complementare agli interventi di cui alla D.G.R. 
n. 20-587 del 18/11/2014 ed è rivolta unicamente alle microimprese del commercio e 
del turismo dei Comuni ammessi a finanziamento nell’ambito della medesima 
D.G.R.  
 
 
 

3. BENEFICIARI DELLE AGEVOLAZIONI  
 
Il Comune ammesso a finanziamento per un “Programma di Qualificazione Urbana – 
Percorso Urbano del Commercio” ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014              
può presentare un unico progetto di sostegno alle imprese commerciali aventi sede 
nell’area oggetto dell’intervento. 
 
Il progetto presentato dal Comune dovrà contenere le richieste di contributo degli operatori 
commerciali aderenti all’iniziativa, tenendo conto dei sotto riportati requisiti, nonché delle 
procedure previste dal bando.  
 
I progetti devono essere rivolti ed avere come beneficiari le microimprese: 

 così come definite dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 
2005 ed aventi i requisiti morali, professionali, strutturali e autorizzativi di cui al 
d.lgs. n. 114/98, artt. 5 e 7 e al d.lgs. n. 59/2010, artt. 65 e 71 

 iscritte al Registro delle Imprese 
 aventi sede operativa nel territorio della Regione Piemonte 
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 con sede nell’area d’intervento urbanistico, oggetto del “Programma di 
Qualificazione Urbana - Percorso urbano del commercio” ammesso a 
finanziamento ai sensi della D.G.R. n.  20-587 del 18/11/2014 e della D.D. n. 
814/2014. 

 
 ed esercenti: 

 
I. la vendita al dettaglio, così come definita all’art. 4, c. 1, lett. b) e all’art. 27, c. 1, lett. 

a) del Decreto Legislativo 31/3/98, n. 114.  
Tali imprese devono possedere, all’atto di presentazione della domanda di 
partecipazione al progetto del Comune, i requisiti soggettivi ed oggettivi necessari 
per la vendita al dettaglio.  
Sono escluse le imprese operanti nei settori di cui all’art. 4, c.2 del D.Lgs. 114/98, 
fatta eccezione per: 
a) le farmacie purché l’attività non sia rivolta, esclusivamente, a prodotti 

farmaceutici, specialità medicinali, dispositivi medici e presidi medico-chirurgici; 
b) i titolari di rivendita di generi di monopolio di cui alla L. 22/12/57 n. 1293 e s.m. e 

al relativo regolamento di esecuzione, approvato con D.P.R. 14/10/58 n. 1074 e 
s.m. e/o alle attività riguardanti le lotterie e le scommesse; 

c) gli artigiani iscritti nell’albo di cui all’art. 23 della L.R. 14/01/2009, n. 1 recante 
“Testo unico in materia di artigianato”. 

 
Nel caso di imprese esercenti le attività elencate alle lettere a) – b) – c), i benefici si 
applicano esclusivamente, in presenza di autorizzazione alla vendita, prevista nel regime 
ante D.Lgs. n. 114/98 o di comunicazione, prevista in attuazione del D.Lgs. n. 114/98.  

 
Sono ammessi alle agevolazioni esclusivamente gli esercizi di “vicinato”, così come definiti 
dall’art. 4, c. 1, lett. d) del D.Lgs. n. 114/98 e dall’art. 5, c. 10 della D.C.R. 29/10/99, n. 
563-13414 e s.i.. Si tratta di esercizi la cui superficie di vendita, per i Comuni con 
popolazione fino a 10.000 abitanti, non è superiore a mq. 150 e, per i Comuni con 
popolazione superiore a 10.000 abitanti, non è superiore a mq.  250.    
 
II. l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, così come 

disciplinata dalla L.R.  38/2006; 
 
III. la rivendita di giornali e riviste, così come disciplinata dal D.Lgs. 24/4/2001, n. 170 e 

s.m.i.; 
 
IV. l’attività di produzione, organizzazione e intermediazione di viaggi, così come 

disciplinata dalla L.R. 30/3/88, n. 15.  
 
E’ vietato il cumulo dei benefici di cui al presente programma, per le medesime opere: 

a. con le agevolazioni derivanti dai provvedimenti attuativi dell’art. 18, comma 1 lettera 
b)  della L.R. 12/11/99 n. 28 “Fondo rotativo per il commercio” e dai provvedimenti 
attuativi della L.R. 14/01/2009, n. 1 

b. con qualunque altra agevolazione di parte pubblica. 
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4. SPESE AMMISSIBILI 
 
Gli interventi eligibili riguardano l’esteriorità degli esercizi presenti nell’area 
d’intervento di qualificazione urbanistica di cui al Piano Strategico del “Percorso 
Urbano del Commercio” contenuto nel Documento programmatico di cui alla D.G.R. 
n.  20-587 del 18/11/2014. 
 
A tale proposito, i Comuni devono predisporre progetti unitari e complessivi che 
contengano una o più tipologie di iniziative di miglioramento delle esteriorità di seguito 
elencate e in cui se ne definiscano le caratteristiche, il numero degli interventi proposti e le 
caratteristiche soggettive degli operatori aderenti.  
 
Per gli esercizi adibiti alle attività sopra individuate ai punti I. – II. – III. - IV. sono 
ammissibili le spese relative a: 
1. l’illuminazione esterna, le tende e le insegne 
2. il rifacimento di facciate di immobili e/o di porticati (intonacatura e tinteggiatura) per la/e 

porzione/i su cui si affacciano gli esercizi 
3. la sistemazione di vetrine, comprese le serrande 
 
Per le attività sopra individuate al punto II.: 
4. la sistemazione di dehors, compreso l’acquisto di sedie, tavoli e fioriere per uso 

esterno e facenti parte del dehor stesso 
 
Per le attività sopra individuate al punto III.: 
5. la sistemazione dei chioschi 
 
Sono considerate ammissibili le spese di cui sopra – I.V.A. esclusa - sostenute 
successivamente alla data di presentazione della domanda al Comune. 
 
 
 

5. ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO 
 

Le agevolazioni sono corrisposte nelle entità sotto individuate: 
 
Contributi in conto capitale, fino al 50% della spesa ammessa, stabilita in Euro 20.000,00 
complessivi. 
L’entità massima del beneficio non può superare Euro 10.000,00, in riferimento a ciascun 
esercizio commerciale nel quale si svolga una delle attività ammesse ai finanziamenti di 
cui al presente atto. 
 
L’entità massima del contributo è da riferirsi all’insieme degli interventi possibili da parte di 
ciascun beneficiario. 
 
L’erogazione del contributo avverrà a favore delle singole imprese di cui al paragrafo 3, 
previa presentazione della documentazione giustificativa della spesa, acquisito il nulla-
osta comunale. 
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I benefici previsti nella presente deliberazione sono concessi nel rispetto del “de minimis” 
ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti “de minimis” pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24/12/2013 ed in conformità alle 
linee guida ed agli orientamenti applicativi di cui alla D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007, 
per quanto compatibili, ed alla nota prot. n. 7211/SB0108 del 6/06/2014. 
 
 
 

6. TERMINI DEI PROCEDIMENTI 
 

L’Amministrazione regionale disporrà i provvedimenti necessari per la conclusione dei 
procedimenti di cui alla presente linea d’intervento, entro i seguenti termini: 

 entro 90 giorni dalla data di scadenza del bando il provvedimento di approvazione 
della graduatoria di concessione dei contributi  

 entro 60 giorni dalla presentazione della documentazione giustificativa la 
liquidazione del saldo del contributo. 

 
 

7. CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI 
 
 
E’ prevista la formulazione di una graduatoria sulla base delle domande presentate dai 
Comuni. 
Tale graduatoria viene approvata dall’Amministrazione regionale. Le domande sono 
ammesse a contributo nei limiti delle disponibilità dei fondi secondo l’ordine decrescente di 
punteggio ottenuto. In caso di parità di punteggio, prevale la data di presentazione della 
domanda. 
Ai fini della formulazione della graduatoria, i punteggi attribuibili sono i seguenti: 
 

 punti da 0 a 5 in relazione al grado di completezza, adeguatezza e congruità del 
progetto di esteriorità rispetto a quanto esposto nel Documento programmatico di 
cui alla D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014; 

 punti da 0 a 5 in relazione al numero degli operatori aderenti alla iniziativa rispetto a 
quelli presenti nell’area d’intervento di qualificazione urbanistica, oggetto del 
“Programma di Qualificazione Urbana – Percorso Urbano del Commercio”, 
ammesso a finanziamento ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014; 

 punti da 0 a 5 in base ad eventuali altre iniziative o azioni immateriali poste in 
essere dall’Amministrazione comunale per la valorizzazione dell’addensamento di 
riferimento. 

 
 

8. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
L’apertura del presente bando avverrà a decorrere dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria dei Comuni ammessi a 
finanziamento per un “Programma di Qualificazione Urbana - Percorso Urbano del 
Commercio” ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 e della D.D. n. 814/2014. 
Le domande di finanziamento dovranno pervenire entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione della graduatoria di ammissione a finanziamento dei Comuni per la 
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realizzazione di un “Programma di Qualificazione Urbana – Percorso Urbano del 
Commercio” ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/201 e della D.D. n. 814/2014, a 
pena di esclusione, al seguente indirizzo: 
 
REGIONE PIEMONTE 
DIREZIONE COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA REGIONALE 
Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese 
Via Pisano, n. 6 
C.A.P. 10152 TORINO  
 
Le modalità di presentazione delle domande di finanziamento sono le seguenti: 

 consegna a mano all’indirizzo indicato e in questo caso farà fede la data di 
ricevimento apposta dall’ufficio ricevente; 

 invio tramite posta o corriere e in questo caso farà fede la data del timbro postale; 
 posta certificata indirizzata alla seguente casella di posta: 

valorizzazionesostegnocommercio@cert.regione.piemonte.it. 
I requisiti di ricevibilità dei messaggi inidirizzati alla casella PEC della Giunta regionale del 
Piemonte sono disponibili al link www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert. 
 

 
9. DOMANDE DI FINANZIAMENTO 

 
Alla domanda, redatta dall’Amministrazione regionale, sulla base del modulo che sarà 
reso disponibile on-line sul sito della Regione Piemonte alla pagina 
www.regione.piemonte.it/commercio/index.htm e che viene approvato ed allegato al 
presente provvedimento, dovrà essere allegata, a pena di esclusione, la seguente 
documentazione: 

 l’elenco dei soggetti privati, completo di dati anagrafici e fiscali, aderenti 
all’iniziativa, previa istruttoria da parte degli uffici comunali che attesti la presenza 
dei requisiti previsti ai punti 3 e 4 del presente bando (a tal riguardo il Comune 
dovrà provvedere alla verifica dei requisiti morali, professionali, strutturali e 
autorizzativi di cui al d.lgs. n. 114/98, artt. 5 e 7 e al d.lgs. n. 59/2010, artt. 65 e 71) 

 la specificazione della tipologia di spesa per ciascun operatore, l’importo della 
spesa preventivata ed il contributo richiesto 

 una planimetria che illustri il numero e l’ubicazione degli esercizi rispetto all’ambito 
oggetto di riqualificazione urbanistico-commerciale ai sensi della D.G.R. n. 20-587 
del 18/11/2014;  

 gli schemi tipologici comunali, a cui le microimprese di cui al punto 3 devono 
attenersi nella realizzazione degli interventi, qualora approvati ed emanati 
dall’Amministrazione comunale.  

 
 

10. PROCEDURE 
 
Il Comune, una volta che il progetto sia stato ammesso a finanziamento regionale, 
comunica agli operatori commerciali aderenti all’iniziativa i termini e le modalità per 
l’ottenimento del contributo regionale e provvede ad acquisire la dichiarazione di impegno 
dell’operatore commerciale al mantenimento dell’attività commerciale e della destinazione 
delle opere e/o dei beni ammessi per cinque anni successivi alla realizzazione della 
iniziativa. 
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I progetti devono essere ultimati entro un anno dalla data di approvazione della 
determinazione dirigenziale di ammissione al beneficio.  
 
A conclusione dell’intervento, l’operatore deve trasmettere agli uffici comunali competenti: 

 il rendiconto delle spese sostenute, completo di fatture quietanzate. Tutti i 
pagamenti a favore dei fornitori debbono essere stati effettuati attraverso operazioni 
tracciabili (ad esempio bonifici, assegni) 

 la dichiarazione di non aver ottenuto e di non richiedere altre agevolazioni di parte 
pubblica, relativamente alle opere oggetto del finanziamento regionale 

 Il codice IBAN per l’accreditamento della somma dovuta 
 una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente l’agevolazione in 

oggetto, soggetta a regime di “de minimis” e l’esistenza di eventuali altre 
agevolazioni di qualsiasi natura dallo Stato o da qualunque altro soggetto pubblico 
negli ultimi tre esercizi finanziari. Il modello da utilizzare sarà fornito dagli uffici 
regionali al momento della liquidazione del contributo 

 il modulo di esenzione o assoggettamento alla ritenuta ex art. 28, DPR 600/1973, 
debitamente compilato e firmato, disponibile sul sito Internet della Regione 
Piemonte alla pagina www.regione.piemonte.it/commercio/credito/index.htm. 

 
I Comuni, previa verifica della regolarità della documentazione tecnico-contabile che 
giustifica la realizzazione delle iniziative, trasmettono agli uffici regionali competenti, a 
conclusione del progetto: 

a) l’elenco degli interventi conclusi e l’entità del contributo per ciascun beneficiario, per 
i quali occorre procedere alla erogazione dei benefici; 

b) una copia dei documenti giustificativi della spesa, come sopra specificato. 
 
Le agevolazioni saranno corrisposte a ciascun beneficiario direttamente 
dall’Amministrazione regionale in unica soluzione. 
  
Sulla base dei dati e delle informazioni contenute nelle relazioni dei Comuni, 
l’Amministrazione regionale provvede alla rideterminazione o alla revoca dei benefici, ove 
dovute.   
 
 

11. ESCLUSIONI, REVOCHE E RINUNCE 
 
L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

 mancato invio della documentazione prevista nel bando;  
 presentazione della domanda fuori dei termini o con modalità diverse da quanto 

previsto nel bando. 
 
La revoca dei benefici avverrà nei seguenti casi: 

a) mancato rispetto dei tempi previsti per la presentazione dei documenti, nonché 
del termine stabilito per la conclusione dell’intervento, salvo giustificati motivi;  

b) progetto realizzato in maniera difforme da quanto originariamente previsto senza 
la preventiva autorizzazione; 

c) concessione, per il medesimo investimento, di altre agevolazioni di qualsiasi 
natura, prevista da norme statali, regionali e comunitarie;  

d) dati non conformi a quanto dichiarato nella domanda. 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
TO

 A
L N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

438



Qualora il Comune proponente rinunciasse all’intervento ammesso e finanziato ai sensi 
della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, non potrà più presentare una proposta 
progettuale a valere sulla presente linea d’intervento. 
 
La revoca comporta la restituzione dei benefici concessi, maggiorati degli interessi legali. 
Il beneficiario può rinunciare al finanziamento con formale comunicazione 
all’Amministrazione regionale. 
La Regione può eseguire ispezioni atte ad accertare l’effettivo svolgimento del progetto di 
investimento. 
 
 

12. VINCOLI 
  
Le opere ricadenti negli interventi oggetto del presente provvedimento devono essere 
vincolate alla destinazione d’uso ammessa a beneficio, per almeno cinque anni dalla data 
di fruizione dell’agevolazione, pena la revoca parziale o totale del finanziamento. 
I soggetti beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni e l’eventuale 
documentazione richiesta ai fini del controllo. 
Sono previsti controlli: 

- documentali: del 100% sulla documentazione amministrativa presentata dai Comuni 
e dagli operatori commerciali; 

-  in situ: sopralluoghi da effettuarsi presso la sede dell’intervento finanziato, per la 
verifica dell’attuazione puntuale del progetto e del mantenimento dei vincoli previsti 
dal bando. 

Il campione viene estratto successivamente all’ammissione a finanziamento. 
I controlli in situ vengono effettuati nella misura del 10% degli ammessi in graduatoria 
entro la chiusura del procedimento di liquidazione. 
I controlli in situ ex post sono effettuati annualmente sul campione del 5% dei beneficiari in 
graduatoria. 
Resta facoltà del Settore competente effettuare controlli in ogni fase progettuale, nel caso 
di riscontro di situazioni critiche. 
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 5 dicembre 2014, n. 867 
D.G.R. n. 19-586 del 18/11/2014. Sostegno di progetti di consegna di merci a domicilio e di 
trasporto di persone alle sedi mercatali. Approvazione del bando e del fac-simile di domanda. 
Impegno di spesa di Euro 440.000,00 sul capitolo 235733 della UPB DB16142.  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE: 
 
La L.R. 12/11/1999, n. 28 e s.m.i., recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio 
in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n. 114”, all’articolo 18, programma 
varie forme di agevolazione a favore del settore del commercio e, tra queste, il finanziamento di 
interventi diretti alla realizzazione di progetti integrati volti alla rivitalizzazione delle realtà minori. 
 
La D.C.R. 29/10/1999, n. 563-13414, modificata dalla D.C.R. 23/12/2003, n. 347-42515, dalla 
D.C.R. 24/03/2006, n. 59-10831 e dalla D.C.R. 20/11/2012, n. 191-43016 disciplina gli “Indirizzi 
generali e i criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in 
sede fissa in attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n. 114” e, all’articolo 19, definisce gli 
interventi per lo sviluppo dei programmi integrati di rivitalizzazione delle realtà minori. 
 
A partire dall’anno 2000, tramite l’utilizzo di fondi europei, statali e regionali, la Regione Piemonte 
ha sostenuto i Programmi Integrati di Rivitalizzazione delle Realtà Minori (P.I.R.) e una serie di 
interventi promossi dai Comuni e dalle imprese commerciali, al fine di salvaguardare le aree a 
rischio di desertificazione commerciale e di promuovere, in tali aree, la permanenza di un adeguato 
servizio di vicinato e, al tempo stesso, favorirne lo sviluppo. 
 
La L.R.  28/09/2012, n. 11 e s.m.i. recante “Disposizioni organiche in materia di enti locali”, anche 
ai fini della semplificazione amministrativa e del contenimento della spesa pubblica, persegue 
l’obiettivo di procedere al riassetto dei livelli di governo del sistema delle autonomie locali e 
dell’associazionismo intercomunale. 
 
Con particolare riferimento ai territori montani, la L.R. 14/03/2014, n. 3 recante “Legge sulla 
montagna” individua nell’unione montana la forma organizzativa dei comuni idonea a rendere 
effettive le misure di promozione e sviluppo economico, salvaguardia e valorizzazione dei territori 
montani. 
 
In raccordo con gli indirizzi contenuti nel D.P.E.F.R. 2013 - 2015, in sintonia con la normativa di 
livello statale e comunitario e attraverso il coordinamento dell’attività degli Enti minori, con la 
D.G.R. n. 19-586 del 18/11/2014 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la 
concessione di contributi a Comuni e unioni di Comuni per la realizzazione di progetti di consegna 
di merci a domicilio e di trasporto di persone alle sedi mercatali, promossi in ambiti territoriali 
svantaggiati, montani e non montani, definiti “a rischio di desertificazione commerciale”, in cui sia 
necessario salvaguardare e rivitalizzare o recuperare il servizio commerciale facilitando 
l’approvvigionamento per tutte le fasce della popolazione. 
 
Per aree “a rischio di desertificazione commerciale” si intendono:  
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• i comuni desertificati cioè sprovvisti di esercizi commerciali ovvero dotati di un numero 
massimo di due esercizi commerciali, con la possibile estensione alle frazioni desertificate (prive, 
con uno o due esercizi commerciali) di comuni non desertificati. 
• le forme associative di comuni riconosciute dalla Regione Piemonte, in attuazione delle 
richiamate L.L.R.R. nn. 11/12 e 3/14 e individuate dalla D.G.R. n. 1-568 del 18/11/2014, purchè 
l’intervento ricada in comuni desertificati, così come sopra definiti, con la possibile estensione alle 
frazioni desertificate (prive, con uno o due esercizi commerciali) di comuni non desertificati. Il 
comune capofila può essere un comune non desertificato purchè siano rispettate le condizioni 
precedenti. 
 
La richiamata D.G.R. n. 1-568/2014 adotta il primo stralcio della Carta delle forme associative del 
Piemonte e sancisce l’istituzione delle unioni di comuni, suddivise in unioni montane e unioni di 
comuni. Le forme associative di Comuni che aderiscono agli interventi programmati con la D.G.R. 
n. 19-586/2014 devono pertanto essere compresi negli elenchi approvati con gli Allegati A) e B) 
della D.G.R. n. 1-568/2014 e s.i. 
 
Con la D.G.R. n. 19-586/2014 sono state altresì approvate le Linee guida per la predisposizione 
dell’ “Indagine sul grado di desertificazione territoriale”, quale strumento propedeutico alla 
valutazione dell’opportunità di sviluppare interventi a sostegno dei comuni desertificati. 
 
La copertura finanziaria di detti interventi è garantita dalle risorse finanziarie iscritte con la L.R. 
5/02/2014, n. 2 recante “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016” e con la L.R. n. 19 del 1/12/2014 recante “Assestamento al 
Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”, sul capitolo 235733 
nell’ambito della UPB DB16142 e assegnate con la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 nella misura 
di Euro 300.000,00 e con la successiva D.G.R. n. 1-665 del 27/11/2014 nella misura di Euro 
140.000,00. 
 
Con la D.G.R. n. 44-708 del 1/12/2014 è stata destinata la somma complessiva di Euro 440.000,00 
agli interventi programmati con la citata D.G.R. n. 19-586/2014. 
 
Con il presente provvedimento si ritiene opportuno approvare ed emanare il bando e il fac-simile 
del modulo di domanda che sarà disponibile on line alla pagina 
www.regione.piemonte.it/commercio/areeCommercDeboli.htm. Il bando contiene, oltre ai criteri e 
alle modalità già presenti nella D.G.R. n. 19-586/2014, tutti gli altri elementi utili alla 
partecipazione ai contributi programmati con la medesima deliberazione. 
 
Contestualmente si rende opportuno impegnare la somma di Euro 440.000,00 sul capitolo 235733 
della UPB DB16142, disponibile sul Bilancio regionale per l’anno 2014 a favore dei soggetti 
determinabili sulla base dei criteri e delle modalità approvati con la D.G.R. n. 19-586/2014 e con la 
presente determinazione e che presentino domanda sulla linea d’intervento di cui al presente atto. I 
beneficiari saranno determinati con successiva determinazione dirigenziale all’atto della 
concessione dei contributi. 
 
In caso di incompleto utilizzo delle risorse disponibili, è demandata alla Direzione Competitività del 
Sistema regionale di prossima istituzione, Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio 
Piemontese, la riapertura del bando. 
 
Tutto ciò premesso  
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Vista la L.R. 12/11/1999, n. 28 e s.m.i., recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n. 114”; 
 
vista la D.C.R. 29/10/1999, n. 563-13414, modificata dalla D.C.R. 23/12/2003, n. 347-42515, dalla 
D.C.R. 24/03/2006, n. 59-10831 e dalla D.C.R. 20/11/2012, n. 191-43016 che disciplina gli 
“Indirizzi generali e i criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al 
dettaglio in sede fissa in attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n. 114”; 
 
vista la L.R. 28/07/2008, n. 23 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R.  28/09/2012, n. 11 e s.m.i. recante “Disposizioni organiche in materia di enti locali”; 
 
vista la L.R. 5/02/2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno 2014 e pluriennale per gli anni 2014-
2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse, tra le altre, sul capitolo 
235733 nell’ambito della UPB DB16142, nella misura di Euro 300.000,00; 
 
vista la L.R. 14/03/2014, n. 3 recante “Legge sulla montagna”; 
 
vista la L.R. n. 19 del 1/12/2014 recante “Assestamento al Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-665 del 27/11/2014 di assegnazione di ulteriori risorse nella misura di Euro 
140.000,00 sul capitolo 235733 nell’ambito della UPB DB16142; 
 
vista la nota di assegnazione delle risorse dalla Direzione Attività Produttive al Settore 
Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese, prot. n. DB16/14043 del 4/12/2014; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e 
s.m.i., le somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili in misura di Euro 
220.000,00 nel corso dell’anno 2015 e in misura di Euro 220.000,00 nel corso dell’anno 2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte in premessa che qui sostanzialmente e integralmente si richiamano, 
 
• di approvare gli Allegati 1. e 2. che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 
L’Allegato 1 contiene il bando per l’accesso ai contributi programmati con la D.G.R. n. 19-586 del 
18/11/2014 per il sostegno di progetti di consegna di merci a domicilio e di progetti di trasporto di 
persone per il raggiungimento delle sedi mercatali, promossi in aree “a rischio di desertificazione 
commerciale”. Il bando include, oltre ai criteri e alle modalità già presenti nella medesima 
deliberazione, tutti gli altri elementi utili per la partecipazione al medesimo. 
L’Allegato 2. contiene il fac-simile del modulo di domanda. 
• di impegnare la somma di Euro 440.000,00 sul capitolo 235733 della UPB DB16142 
(assegnazione n. 100592) a favore dei soggetti determinabili sulla base dei criteri e delle modalità 
approvati con la D.G.R. n. 19-586/2014 e con la presente determinazione e che presentino domanda 
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sulla linea d’intervento di cui al presente atto. I beneficiari saranno determinati con successiva 
determinazione dirigenziale all’atto della concessione dei contributi. 
 
Il presente bando e il fac-simile del modulo di domanda saranno pubblicati integralmente alla 
pagina regionale www.regione.piemonte.it/commercio/areeCommercDeboli.htm. 
 
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente deliberazione può essere presentato ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di 
comunicazione e piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013, sul sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  
 

Il Dirigente del Settore 
Claudio Marocco 

Allegato 
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ALLEGATO 1. 
 

 “Interventi in aree a rischio di desertificazione commerciale” 
 
 
 Progetti di consegna di merci a domicilio/ di trasporto di persone alle sedi mercatali 
 
 
 

 
1. BENEFICIARI 

 
Possono beneficiare delle agevolazioni i soggetti sotto individuati: 
 

1. i comuni desertificati cioè sprovvisti di esercizi commerciali ovvero dotati di un numero 
massimo di due esercizi commerciali, con la possibile estensione alle frazioni desertificate 
(prive, con uno o due esercizi commerciali) di comuni non desertificati. 

2. le forme associative di comuni riconosciute dalla Regione Piemonte, in attuazione delle 
L.L.R.R. nn. 11/12 e 3/14, purchè l’intervento ricada in comuni desertificati, così come 
sopra definiti, con la possibile estensione alle frazioni desertificate (prive, con uno o due 
esercizi commerciali) di comuni non desertificati. Il comune capofila può essere un comune 
non desertificato purchè siano rispettate le condizioni precedenti. 

 
Le forme associative di comuni riconosciute dalla Regione Piemonte, in attuazione delle L.L.R.R. 
nn. 11/12 e 3/14, sono individuate dalla D.G.R. n. 1-568 del 18/11/2014 ed elencate negli Allegati 
A) e B) della deliberazione medesima. 
 
I Comuni definiti ai punti precedenti sono consultabili all’elenco estratto dalla rilevazione annuale 
della rete distributiva del Piemonte, effettuata dall’Osservatorio al Commercio della Regione 
Piemonte e riferita ai dati vigenti alla data del 1/1/2013. 
L’elenco è disponibile sul sito internet della Regione Piemonte 
www.regione.piemonte.it/commercio/areeCommercDeboli.htm ed è aggiornabile sulla base delle 
variazioni intervenute dopo il 1/1/2013. In ogni caso, i requisiti richiesti devono sussistere all’atto 
della presentazione della domanda ed essere attestati unitamente alla medesima. 

 
 
 

2. INIZIATIVE FINANZIABILI 
 
Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente bando: 
  

 I progetti di raccolta, telefonica o telematica, di ordini di spesa, di smistamento 
ed evasione degli ordini medesimi, con consegna delle merci a domicilio a favore 
dei territori dell’Ente promotore dell’iniziativa.  

Sono ammissibili tutte le spese relative alla raccolta, allo smistamento e all’evasione 
degli ordini di spesa, all’immagazzinamento delle merci, nonché le spese connesse 
all’utilizzo del mezzo di trasporto funzionale all’attività.  
Sono esclusi: 
o il costo di acquisto delle merci 
o l’acquisto di immobili e/o la costruzione ex-novo 
o l’acquisto di automezzi 
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 2

 I progetti di organizzazione e gestione del servizio di trasporto, di residenti e non, 
per il raggiungimento delle sedi mercatali che operano nel territorio dell’Ente 
promotore dell’iniziativa, nei giorni di svolgimento dell’attività mercatale. Sono 
ammissibili le spese relative all’organizzazione e alla gestione del servizio di trasporto, 
nei giorni di mercato, comprese le spese connesse all’utilizzo del mezzo di trasporto 
funzionale all’attività. E’ escluso il costo di acquisto del mezzo di trasporto. 

 
In riferimento ad entrambe le tipologie dei progetti, sono ammissibili le spese sostenute per la 
predisposizione dell’ “Indagine sul grado di desertificazione territoriale”, nell’entità massima di 
Euro 1.500,00. 
L’ ”Indagine sul grado di desertificazione territoriale” deve essere predisposta secondo le Linee 
guida descritte nell’Allegato B., approvato con la D.G.R. n. 19-586 del 18/11/2014. 
I soggetti beneficiari sono tenuti a scegliere l’intervento o gli interventi più idonei a soddisfare i 
bisogni locali. 
 

  
 

3. TIPO, ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO – DIVIETO DI CUMULO 
 

Le agevolazioni  sono corrisposte tramite contributi in conto capitale nella misura del 90% della 
spesa ammessa e non sono cumulabili con qualsiasi altro contributo pubblico. 
 
 
 

4. CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI E PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE 
 
E’ prevista la formulazione di una graduatoria sulla base delle domande presentate da tutti i 
candidati. Tale graduatoria è approvata dall’Amministrazione regionale entro novanta giorni dalla 
data di scadenza di  presentazione delle domande. 
Le domande sono ammesse a contributo nei limiti delle disponibilità dei fondi secondo l’ordine 
decrescente di punteggio ottenuto. 
Ai fini della formulazione della graduatoria, i punteggi attribuibili sono i seguenti: 
 

a. punti 3, qualora l’intervento sia promosso da forme associative di Comuni riconosciute dalla 
Regione Piemonte in attuazione delle L.L.R.R. nn. 11/12 e 3/14 e individuate dalla D.G.R. 
n. 1-568/2014. 

b. da 0 a 5, in relazione ai risultati dell’ ”Indagine sul grado di desertificazione territoriale”, in 
termini di sostenibilità economica dell’intervento proposto nonché di integrazione territoriale 
dell’intervento medesimo con gli  interventi promossi sul resto del territorio e che abbiano 
una ricaduta nel settore commerciale. 
L’ ”Indagine sul grado di desertificazione territoriale” deve essere predisposta secondo le 
Linee guida descritte nell’Allegato B., approvato con la D.G.R. n. 19-586 del 18/11/2014.  

c. punti da 0 a 3, in relazione alla completezza del progetto. 
d. punti da 0 a 5, in relazione alla congruità dei costi pro-capite stimati del servizio rispetto ai 

potenziali fruitori. 
 

 
 

5. DATA DI APERTURA E CHIUSURA DELLE DOMANDE 
 

Le domande possono essere presentate entro il 31/03/2015. 
 

 
 

6. DIREZIONE E SETTORE A CUI PRESENTARE LE DOMANDE 
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 3

 
Le domande, redatte sulla base del modulo che sarà reso disponibile on-line sul sito della Regione 
Piemonte alla pagina www.regione.piemonte.it/commercio/areeCommercDeboli.htm e che viene 
approvato ed allegato al presente atto, devono essere inviate al seguente indirizzo: 
 
REGIONE PIEMONTE 
DIREZIONE COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA REGIONALE 
Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese 
Via Pisano n. 6  
10152 Torino 
 
Le modalità di presentazione delle domande sono le seguenti: 

 consegna a mano all’indirizzo indicato e in questo caso farà fede la data di ricevimento 
apposta dall’ufficio ricevente; 

 invio tramite posta o corriere e in questo caso farà fede la data del timbro postale;  
 posta certificata indirizzata alla seguente casella di posta: valorizzazione 

sostegnocommercio@cert.regione.piemonte.it 
 
Le domande devono essere corredate della documentazione indicata al successivo paragrafo 9. 
I requisiti di ricevibilità dei messaggi indirizzati alla casella PEC della Giunta regionale del 
Piemonte sono disponibili al link www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert. 
 
 
 

7. CONCLUSIONE DEI PROGETTI 
 

I progetti devono essere conclusi entro un anno dal loro avvio. La rendicontazione finale deve 
avvenire entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento. 

 
 
 

8. PROROGHE E VARIAZIONI DEI PROGETTI 
 
I beneficiari possono apportare variazioni (tecniche, economiche, alla tempistica di realizzazione, 
etc.) all’intervento ammesso a contributo a condizione che richiedano e ottengano la preventiva 
approvazione e, comunque, a condizione che l’intervento rimanga compatibile con quanto previsto 
dal bando. A questo proposito è ammessa una proroga, adeguatamente motivata, per un periodo 
di norma non superiore a sei mesi. 
 
 
 

9. DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA E SCADENZE DA RISPETTARE 
 
Alla domanda, comprensiva della relazione illustrativa dell’intervento proposto, devono essere 
allegati i seguenti documenti: 

 copia del documento di identità del soggetto richiedente, leggibile ed in corso di validità; 
 l’ “Indagine sul grado di desertificazione territoriale”, redatta secondo le Linee guida 

approvate all’Allegato B. della D.G.R. n. 19-586 del 18/11/2014, articolata nell’analisi e nel 
piano strategico;  

 il provvedimento adottato dal soggetto promotore, di approvazione del progetto e di 
istituzione del servizio; 

 i preventivi di spesa; 
 gli elaborati cartografici che illustrino l’ambito territoriale su cui insiste l’intervento (con 

evidenza dei Comuni desertificati, delle eventuali frazioni desertificate, dei collegamenti di 
viabilità, etc.). 
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 4

 
Sono considerate ammissibili le spese sostenute in data successiva a quella di 
approvazione della domanda. 

 
I beneficiari sono tenuti a trasmettere agli uffici regionali competenti la documentazione sotto 
indicata, nei termini specificati: 

 
Entro due mesi dalla data di approvazione della determinazione di concessione del contributo: 
il provvedimento, opportunamente approvato dall’organo competente, di accettazione del 
contributo e di comunicazione di avvio del progetto. Alla presentazione di tale atto è subordinata la 
liquidazione del primo 50% del contributo assegnato.  
 
Entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento: 
il rendiconto delle spese sostenute, approvato con opportuno provvedimento dal soggetto 
promotore del progetto che attesti la conclusione del progetto medesimo. Tale rendiconto deve 
contenere: 
- una relazione tecnica che illustri analiticamente il servizio realizzato e i costi sostenuti; 
- la copia conforme all’originale delle fatture giustificative dell’avvenuta realizzazione del progetto. 
Alla presentazione di tali atti è subordinata la liquidazione del saldo del contributo assegnato.  
 
Le liquidazioni, a titolo di acconto e a titolo di saldo, avverranno su presentazione di specifica 
richiesta, corredata dalla documentazione sopra citata e dai dati bancari per l’accreditamento della 
somma dovuta. Alla documentazione presentata per la liquidazione dell’acconto, dovrà essere 
altresì allegata la dichiarazione di esenzione o assoggettamento alla ritenuta ex art. 28, DPR 
600/1973, debitamente compilata e firmata (la dichiarazione è disponibile alla pagina 
www.regione.piemonte.it/commercio/areeCommercDeboli.htm). 
 
Nei casi in cui il soggetto beneficiario sia un’Unione di Comuni, il rispettivo contributo sarà 
erogato a favore del Comune capofila del progetto. 

 
L’Amministrazione regionale disporrà i provvedimenti necessari per la conclusione dei 
procedimenti entro: 

- entro 30 giorni dalla presentazione degli atti di accettazione del contributo e di 
comunicazione di avvio del progetto, la liquidazione del contributo a titolo di acconto; 

- entro 60 giorni dalla presentazione degli atti attestanti la conclusione dell’intervento, la 
liquidazione del contributo a titolo di saldo. 

 
 
 

10. CONTROLLI  – MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI - REVOCHE 
  
I soggetti beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni e l’eventuale documentazione 
richiesta ai fini del controllo. 
Sono previsti controlli: 
- documentali, del 100% dei progetti presentati dai richiedenti in fase istruttoria e della 

documentazione amministrativa a corredo del progetto in relazione ai requisiti previsti nel 
bando regionale; del 100% della documentazione che attesta l’avvio dell’attività, per 
l’erogazione dell’acconto; del 100% sulla documentazione contabile (copia delle fatture, 
quietanze, ricevute) ed illustrativa nonché sugli atti comunali o degli enti sovracomunali, per la 
liquidazione del saldo del contributo. 

- in situ, del 10% dei beneficiari, ovvero su ogni beneficiario in caso di presentazione di 
documentazione non esaustiva, in caso di esposti, ecc.. 

Resta facoltà dell’ufficio effettuare controlli in ogni fase progettuale, nel caso di riscontro di 
situazioni critiche. 
L’Amministrazione regionale dispone la revoca dei benefici qualora gli interventi ammessi alle 
agevolazioni non siano realizzati nel rispetto delle modalità stabilite. 
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 5

La revoca dei benefici avverrà in particolare nei seguenti casi: 
a) mancato rispetto dei tempi previsti per la presentazione dei documenti, nonché di quello 

stabilito per l’ultimazione del progetto, salvo giustificati motivi non imputabili al 
beneficiario;  

b) progetto realizzato in maniera difforme da quanto originariamente previsto senza la 
preventiva autorizzazione; 

c) concessione, per il medesimo investimento, di altre agevolazioni di qualsiasi natura, 
prevista da norme statali, regionali e comunitarie;  

d) dati non conformi a quanto dichiarato nella domanda. 
La revoca comporta la restituzione dei benefici eventualmente concessi, maggiorati degli interessi 
legali. 
La Regione può eseguire ispezioni atte ad accertare l’effettivo svolgimento del progetto.  
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ALLEGATO 2. 
 
D.D. n……….del……………. 

 

 

D.G.R. n. 19-568 del 18/11/2014 

 

Interventi in aree a rischio di 

desertificazione territoriale 

 
 

 
 

BANDO REGIONALE 
 
 

“Progetti di consegna di merci a domicilio/di trasporto di 
persone alle sedi mercatali” 

 
 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. … del ………. 
del Responsabile della Direzione Attività Produttive -  

Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese 

 
 
 
  

FAC-SIMILE DEL MODULO DI DOMANDA  
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Alla Regione Piemonte 
Direzione Competitività del Sistema Regionale 

Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese 
Via Pisano n. 6 
10152 TORINO 

Posta certificata: valorizzazionesostegnocommercio@cert.regione.piemonte.it 
 

 
 

DOMANDA DI CONTRIBUTO 

D.G.R. n. 19-586 del 18/11/2014 

Progetti di consegna di merci a domicilio/di trasporto di persone alle sedi mercatali 
 

 
Il/La Sottoscritto/a  
 
Cognome _____________________________________     Nome   ________________________ 
 
legale rappresentante: 
 

 dell’Unione di Comuni di         _____________________________________ 
di cui capofila il Comune di         _____________________________________ 
 
oppure 
 

 del Comune di   _____________________________________ 
 

         
nato/a a  Comune ______________________________   Prov. (____)     
 
Stato _________________________  il (Data di Nascita) ____________________ 
 
residente a  Comune _____________________   Prov. (____)  Stato _______________________  
 
Cap ____       in  (Indirizzo) ____________________________________________ n. __________     
 
Codice Fiscale ____________________  
 
Tipo Documento di riconoscimento ___________________________      n. __________________ 
 
rilasciato da _____________________ in data ____________ 
Consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti 
di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di 
cui all’art. 75 del citato decreto, nella qualità di Legale rappresentante del soggetto proponente il 
progetto, chiede l’ammissione all’agevolazione a sostegno delle iniziative previste dal bando. 

 
E a tal fine DICHIARA, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.:  
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A – SOGGETTO PROPONENTE: 
 

 Unione di Comuni di         _____________________________________ 
di cui capofila il Comune di   _____________________________________ 
 
oppure 
 

 Comune di   _____________________________________ 
 
 
Anagrafica 
Denominazione o ragione sociale____________________________________________________ 
 
Codice Fiscale/Partita IVA      _______________________ 
 
 

Elenco Comuni desertificati  in cui si realizza il progetto 

______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
Elenco frazioni desertificate  in cui si realizza il progetto 

______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
 
Sede del soggetto proponente 
Indirizzo ____________________________________________________  n. _______________ 
Telefono __________________ Fax __________________   E-mail _______________________ 
 
 
Persona individuata per intrattenere contatti con Regione Piemonte: 
Cognome _________________  Nome__________________   Codice fiscale________________ 
Telefono _____________________  Fax _______________ E-mail    ______________________ 
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B - INFORMAZIONI SUL PROGETTO PROPOSTO A FINANZIAMENTO 

 
Relazione illustrativa dell’intervento proposto (finalità, caratteristiche generali, durata, 
analisi del potenziale bacino d’utenza del servizio)  
 
 

 
DESCRIZIONE A CURA DEL SOGGETTO PROPONENTE di finalità, caratteristiche generali del progetto, durata, 
analisi del potenziale bacino d’utenza del servizio 
 

 
 
Quadro generale dei costi (indicare gli importi al netto e al lordo dell’IVA)  
 
Progetti di raccolta, telefonica o telematica, di ordini di spesa, di smistamento ed evasione degli 
ordini medesimi, con consegna delle merci a domicilio a favore dei territori dell’Ente promotore 
dell’iniziativa. 

Voce di spesa Importo al 
netto IVA  

Importo al 
lordo IVA 

1) Spese relative alla raccolta, allo smistamento e all’evasione degli ordini di 
spesa, all’immagazzinamento delle merci 

  

2) Spese connesse all’utilizzo del mezzo di trasporto funzionale all’attività   
3) Spese per la predisposizione dell’Indagine sul grado di desertificazione 
territoriale 

 

TOTALE   

 
Progetti di organizzazione e gestione del servizio di trasporto, di residenti e non, per il 
raggiungimento delle sedi mercatali 

Voce di spesa Importo al 
netto IVA  

Importo al 
lordo IVA 

1) Spese relative all’organizzazione e alla gestione del servizio di trasporto, nei 
giorni di mercato 

  

2) Spese connesse all’utilizzo del mezzo di trasporto funzionale all’attività   
3) Spese per la predisposizione dell’Indagine sul grado di desertificazione 
territoriale 

 

TOTALE   
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per la realizzazione del progetto  descritto  viene richiesto un importo di: 

 

Euro ____________________ di contributo a fondo perduto 
 
E DICHIARA di non aver ottenuto e di non richiedere altre agevolazioni di parte pubblica, 
relativamente alle opere oggetto del finanziamento regionale. 
 
 
IL SOTTOSCRITTO ALLEGA: 
 

 copia del documento di identità leggibile ed in corso di validità; 
 l’ “Indagine sul grado di desertificazione territoriale”, redatta secondo le Linee guida approvate 

all’Allegato B. della D.G.R. n. 19-586 del 18/11/2014, articolata nell’analisi e nel piano strategico;  
 il provvedimento adottato dal soggetto promotore, di approvazione del progetto e di istituzione del 

servizio; 
 i preventivi di spesa; 
 gli elaborati cartografici che illustrino l’ambito territoriale su cui insiste l’intervento (con evidenza dei 

Comuni desertificati, delle eventuali frazioni desertificate, dei collegamenti di viabilità, etc.). 
 
 
 
E SI IMPEGNA FIN D'ORA A: 
 

1. comunicare tempestivamente agli uffici competenti della Regione Piemonte ogni variazione tecnica 
e/o economica al progetto e/o ogni variazione riguardante la tempistica di realizzazione del progetto; 

2. inviare nei termini stabiliti dal bando la documentazione richiesta al paragrafo 9. dell’Allegato 1. 
approvato con la D.D. n……..del…………….. 

 
 
 
Data                                                      Firma in originale leggibile del legale rappresentante  
 
________                                           __________________________________  
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REGIONE PIEMONTE BU51S2 18/12/2014 
 
Comunicato dell’Assessore all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, 
Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile  
Diffusione presso i Comuni piemontesi, tramite il servizio “MUDE Piemonte”, dei modelli 
unificati nazionali adottati con l’“Accordo tra il Governo, le regioni e gli enti locali, 
concernente l'adozione di moduli unificati e semplificati per la presentazione dell'istanza del 
permesso di costruire e della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) edilizia. Accordo, ai 
sensi dell'articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.” e adeguati 
alla normativa regionale. 
 
 
Ai Sindaci dei Comuni della Regione Piemonte  
Ai Presidenti delle Province della Regione Piemonte  
Alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio del Piemonte   
Alla Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del Museo Antichità Egizie 
All’ANCI Piemonte 
Ai Collegi dei Geometri del Piemonte 
Agli Ordini degli Architetti del Piemonte 
Agli Ordini degli Ingegneri del Piemonte 
Loro Sedi  
 
 
Come noto il recente Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, ha attribuito al Governo, 
alle Regioni e agli Enti locali il compito di siglare, in sede di Conferenza Unificata, accordi - ai 
sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 - per adottare una modulistica 
unificata e standardizzata su tutto il territorio nazionale tenendo, conto delle specifiche normative 
regionali. 
Con l’Accordo 12 giugno 2014 “Accordo tra il Governo, le regioni e gli enti locali, concernente 
l'adozione di moduli unificati e semplificati per la presentazione dell'istanza del permesso di 
costruire e della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) edilizia. Accordo, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”, sono stati adottati i 
modelli per la presentazione della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) e la richiesta del 
permesso di costruire, predisposti dal gruppo di lavoro del Tavolo appositamente istituito presso la 
Conferenza Unificata a cui ha partecipato la Regione Piemonte. 
La Regione ha attivamente collaborato con il Tavolo Ministeriale, in primo luogo proponendo come 
riferimento di base i modelli piemontesi, predisposti dal gruppo di lavoro interistituzionale “MUDE 
Piemonte” e, in seguito, partecipando attivamente alla definizione dei contenuti dei modelli 
unificati, anche accogliendo suggerimenti e apportando limitate modifiche ai modelli presenti nel 
Portale “MUDE Piemonte”. 
Con Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 21-456 “Adeguamento dei modelli 
"MUDE Piemonte" a quelli nazionali adottati con "Accordo tra Governo, regioni e EELL, 
concernente l'adozione di moduli unificati e semplificati per la presentazione del permesso di 
costruire e della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) edilizia. Accordo ai sensi dell'art. 
9, c. 2, l. c) del dlgs. 28.08.97, n. 281" e diffusione con il sistema telematico "MUDE Piemonte", i 
contenuti dei quadri informativi dei moduli semplificati ed unificati sono stati adeguati in relazione 
alle specifiche normative regionali di settore, utilizzando i quadri e le informazioni individuati come 
variabili ed è stato promosso l’uso dei modelli telematici e la diffusione mediante il servizio 
“MUDE Piemonte”. 
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I modelli ufficiali in uso presso la Regione Piemonte, conformi a quanto deliberato dal tavolo 
nazionale per contenuto informativo e adeguati alla normativa nazionale e regionale, sono 
pubblicati e resi disponibili in forma telematica tramite il sistema “MUDE Piemonte”. 
Trattandosi di modelli informatizzati e soggetti a trasmissione telematica, i Comuni piemontesi, 
adottando il sistema “MUDE Piemonte”, rispetteranno il dettato normativo di unificazione a livello 
regionale, principale obiettivo dell’Accordo siglato. 
I Comuni che non abbiano ancora aderito al progetto “MUDE Piemonte” e non abbiano attivato 
l’applicazione del sistema on-line potranno, in via transitoria, reperire i contenuti dei modelli di cui 
sopra, adeguati a quelli nazionali, dai modelli fac-simile pubblicati nel portale a scopo 
esclusivamente informativo. 
I Comuni troveranno le necessarie informazioni per l’adesione al sistema e la conseguente adozione 
dei modelli sul portale “MUDE Piemonte” (www.mude.piemonte.it) nella sezione “Per i Comuni”. 
 

 
L’Assessore 

 Alberto Valmaggia  
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